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T 

e , 

tacito, g. cornelio: 

. t • \ 

I L primo Libro degli Annali di Gajo Cornelio Tacito da_. 
Bernardo Davanzati , Bojlicbi cfpreffo in volgar Fiorentino 
per dimolhare quanto quello parlare fiabreve,e arguto. 
In Fiorenza , per Giorgio Marejcotti . 1 jptf. tn 8. 

L'Imperio di Tiberio Cefare fcritto da Cornelio Tacito negli 
Annali efpreflò nella lingua Fiorentina propria da Bernar- 
do Davanzati , Bollichi . In Fiorenza , per Filippo Giunti • 
1600. in 4. (a) 

Opere di Cornelio Tacito colla Traduzione in volgar Fio-; 
remino polla rincontro al Tello Latino , con le pollille^, 
del medefimo , e la dichiarazione d' alcune voci meno in-, 
Tom 1 ^ A tefe, 

1 ' 


(«) A’ in iin« molte Poftille al Tetto Latino, e la Tavola delle cofe più notabili; 
A M Battio t'alar!. Senatori Fiorentino è dedicata l’Opera dallo Beffo Dava n- 
xati . Segue altra Lettera al medefimo, che à luogo di Prefazione , e l’arbo- 
re genealogico della flirpe di Auguflo , ed altro della ftirpe di Livia, mo* 
glie dello Beffo Augu/h . La data di queff’ ultima è di Firma» il dì XX* 
di Maggio MDXCIX. 
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tefe, con la Tavola copiofiflìma . In Fiorenza \ nella Stam- 
perìa di Pietro Ntjìi . «637. in f&l • ( b) 

E colle poftillc ad alcuni Libri , e tre Lettere in difefa, 

e lode della lingua Fiorentina • In Firenze , per Giovane 
Antonio Can diani . 1641. in fol. (c) * 

Opere di Cornelio Tacito Sic. In Venezia , per il Pez- 

zana : 1677. *‘« 4- (d) 

. — Al- 


{ b) Qpefta è l’edizione che viene citata nella Crufca. V. Tomo VI. del Vocabolario 
della fleffa , nuova edizione coli . „ Volgarizzamento dell’ Opere di Cornelio 
», 'latito • Si cita l’edizione fatta da Pier Neli in Firenze l’anno itf}7. in fo- 
„ glio , colle feguenti ditlinzioni . Gli Annali fi citano accennando il numero di 
„ ciafchedun Libro, e della pagina. Delle Storie parimente fi allega il nume- 
,, ro del Libro, e della pagina. Della Germania fi accennano folamenre lc_> 
M pagine. La Vita di Giulio Agricola parimente fi cita a pagine. 11 Dialogo 
„ delle cagioni della perduta Eloquenza pur fi cita a pagine. Le Poftille fatte 
„ dal Davauzati ai primi fei Libri della fua Traduzione degli Annali fi citano, 
», allegandone il numero della pagina, e talor anche il Verfo di ciafcheduntu. 
1, pagina. Le tre Lettere fcritre dii Davanzali in propofuo di quella fui Tra- 
„ duzione, due delle quali fono indirizzate al Sanatore MeQer Battio Valori, e 
!, la terza agli Accademici Alterati, fono fimilmente citate cón apporre il nu» 
„ mero delle pagine della fuddetta edizione, in fine della quale fono pol}^.. 
Tacito è dadito alla graviti più che all' eleganza ; i brava ; è prudente ; a più fi 
todarebba fa la rima e volger morale del [.colo non aveflt [ignita : vizio per altro 
affai maggiore in attuai de’ne/tri, cbt non dtfhnguono nella fatta , a pari crifliana 
morale la perfezioni dalle fuperflizioui s Così il Viottoli , Catalogo de’ Libri rari 
&c. pag 10). 

<#) Così il P. Paltoni, ma ne! Cài. Capp. pag. jdo. fi legge per GiambatifU Lendi- 
ni . Il Landini lo dedicò al Barone, e Colonnello Antonio Miniati. „ V. Salvini 
,, Fa/li Confilari pag. 1x7. e in certa memoria del P. Zeno' fi aggiugne pur 
„ in fol. = ma nel? efemplara , pur in fol. , veduto montava» tutti gli Ji.dici , cbt 
„fi anno tuli’ edizion del itf) 7 . Così lo fieffo Religiofo. 

(d) Dopo quanto fi è detto da noi poco fopra, Tentiamo ora il P. Paitonir: „ Abbia» 
„ mo in qualche cofa variato )’ ordine finora tguuto, per edere più efatii nella 
,, relazione del Volgarizzamento di latito fatto dal Davanzali. Nella Lettera 
„ data XV. Settembre MDXCV. a Baccio Valori, «on cui il Davanzali gli manda. 
», Il primo Libro 8cc. dice — Alcuni non vogliono , ebe l’ attimo lingua voU 
i, gare fi* , ** fi dita Fiorentina . La riprova fatta dal Salviati ( foggtugne ) 
,, m' be fatto venir vagita di farne un’ altra Centro a un valtntnomo tbe corona, a 
„ mitria la fua lingua Ftanctfe fopra all’aUrt ; mo/lrols ton firme alla Greca : e 
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„ itali» il vmt » itila brevità , » la nolra die* lunga e languii* * come l\ Cormc- 

•1 cbia d' E Topo al bt Iht a itile penne Trend fi Ma ptr m*(lrare con T*f- 

•1 fetta , e fin za eantefe dove fi poti q elio vanto della brevità invitato dal fui pro- 
ti v.rbio , Ch^cun drt , j ay bon droic ; mai* l.i velie defynvre le faiét: e dall' 
,, aver erti meffo in campo Cornelio Tacito il più breve Scrittore forfè chi fi i . . . 
ti bo dettat - coti parole , * proprietà Fiorentine il primo Libro de' (noi Annuir. » Con 
tt tutti ‘i uofiri di/avvanttegi degli artitoh ed altro , torna fcandagliato migli jja di 
,, Lettere (efar, fatte ; il Latino Jeffantotto: il Francefe Rampato in Lione più di cen- 
ti to Onde I* cento parole "oltre vari tono , * fruttano per cent' otto Latine Corna. 
,, Itane , e frr t*»f*fjante T ronza fi È Carmi over pareggiato Cornelio fe non di 

n meetìà , di vii azza , e fi pirata lo di chiarezza , e purità V elgariz- 

«, zar e tutto Tacito non pere, che recorra , avendol fatto Giorgio Diti con avi- 
ti pio Pila , * facile , credo per allargar* e addolcire il Ttfio ri firingato , * brufi 
„ co , t p-ofR da quefto faggio cenefcer * , cerne dall’ unghia il Leone , la fi’ez- 
,, za del nvflro volgere : degna di tffer* adoperata con più gloria e liberta, che 
,t non cape quella poca e fimo! ice dettatura reggetta a ir dietro alla L itine, coment 
t, fei vento a paffi non Puoi , ritenente i più de' nomi antichi per non confondere gl' in- 
,, tradimenti deile eofe variate * perdute con que(lt moderni, che non bene rifpondo- 
t, no . . . . ma fcranno addietro po(h cm alcune pollili e al Lofio: ( come di fatto 
t, fono nel fine del Libro : ) ma la dichiarazione de’ nomi antichi , come lì 
*, dicono modernamente non è fiata rifiampata nè nell'Imperio di Tiberio, nè 
,, nell' Opere. La Letterali, ma con grand* varietà fu in amendue riprodotta.,* 
Cosi il P Paitoni , che i traferitto più a lungo ciò, che noi avevamo molto più 
di lui notato in breve toccante la Lettera fuccennata al Valeri, da cui noi non 
feoflandoci , aggiugneremo (oliamo avere quefto Libro una copiofa Tavola delle 
cole notabili. „ L'Imperio di Tiberio Celare Ccc. Per venire alfccon- 
11 do de* Libri regi il rati contiene i primi fei Libri degli Annali, il quinto però* 
,, che mutilo abbiamo, e il fello non intiero , in quefia edizione s* intitolano 
,, LIBRO V. Precede la Lettera a Baccio Valori di molto diverfa, come abbiamo 
*, accennato i un palio differente della quale qui ci giova traferivere , ne farà 
„ fuor di propofito = a con tutti i iifavvantaggt degli articoli » vicecafi , e vice- 
„ tempi, ohe *i eonvengono replicare a ogni paffo , trovo più fritture nel Latino da 
„ otto per centinaio, e mi Frane t fi Campato in Parigi nel 1584. oltre a fiffant a . 

,, N tutto concetto bo lafciato&c Eff* in quella riftampanon ha data di forte. Se- 
„ gue dappoi altra Lettera del Davanzati allo fteflb Fa/ori data li XX. Maggio 
,, MDXC 1 X. della quale riferiremo qualche paffo , che al noftro iftituto non,. 

„ difeonviene — lo nella mia giovanezza per agevolarmi Cornelio Tacito n’ efi 
„ preffi alcuni Uhi in lingua propria per proprio ufo , fenz' altro /Indio che della 
,, chiarezza. Udendo poi da quel Francefe fhbemtta la noflra lingua radiai alquanta 
,, quel primo Uho mandatovi per meflrare quanto egli errava intorno alla nojlra— 

„ brevità. La quale intenda , che da il poca frittura d'un Libro filo , che può effe - 
„ re uno sforzo , non vien provata . E che quel Libro troppo FioretetinamenU favel- 
„ la. Rimani lo adunque accompagnato dalli altri Ltbrt, che narrano il Prtncpa- 
„ to di Ttbario &c. . • . . • tutti fine, come vedete tSo facce di quefia (lampa— 

„ fatta fare fetentemente di jy. Ktrfi di 45. Lettere per faccia, come è quella del 

A » *. Pian* 
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Piantino del 1581. della quale i mtdefimi Litri Latini fono face* 178. a fintili 
„ che a vertente cecino Jì cbtarifca lo fc ber nitore , che quefii Fiorentini Litri ne ’ 
„ Latini largbezgiano come il nove nel dieci , e ne' Fr ama fi , che fartanoi facce di 

„ < lampa J inule 16S. paleggiano come nel quindici La Fioroni mira note bo 

„ voluto lafeiare per fare quefl' altra prova. Se allo feritore , che i penfato parla- 
,, re , fi può i dovuti artifizj aggiugnere , (tnsa tagliare i nerbi della lingua, che . _ 
,, fono le proprietà, ss Le Opere &C. finalmente fono gli Annali , le Storie, 
,, il Libretto delta Germania, l.v Vita di Agricola, e il Trattato delle cagioni della 
„ perduta Eloquenza, attribuito ora a Tacito, ora a Quintiliano . Effe fono pre- 
,, feniatc al Principe di Tofc.via Leopoldo da Deputati con breve Lettera, dove 
,, accennano, che era quali ridotta in preda della voracità del tempo quell’ 
„ Opera, che all* Autore la morte non falciò correggere. AI Lettore fi dice,' 
,, che per accompagnare il Tello Latino di Tacito coi volgare non fi poteva pik 
„ acconciamente fare , ne forfè con altro volgar izzamento di quello dii Signor Da- 
,, vanzati , avendo egli avanzato ogn’ altre nella famigliamo dello ftile , e braviti 
,, di Tacito , onde ba meritato d’ e fere piuttofio detto un Tacito Fiorentino, ebe un 
„ femplice Folgarizzetere (re. Precedono gli Alberi come nell’ Imperio di Tiberio 
„ Cefare: e i numeri marginali al Tello Latino mandano a confultare le Note 
„ di Curzio Picbena , il cui Tefto Latino fi è adoperato in quella edizione , ben- 
„ che il Doverne ti abbia feguito il Lipfio , o altre varie Lezioni : i numeri 
„ marginali al Tello Italiano mandano a vedere le poftille del Davanzali , che 
„ fono nel fine, prima della Dichiarazione d’ alcune voci meno intefe , ch«_, 
.^chiude il Libro, alle quali feguono le due Lettere al Valori, come nell’lm* 
,, perio di Tiberio Cefare , e una terza del Davanzali agli Accademici Alterati , 

,, nella quale, vi mando, dice, il mio Cornelio Tacito Fiorentino Tor. 

„ na più breve drl Latino, non perché quella lingua non fia per gli articoli ed altro 
,, più breve della Greca, e della comune volgare, perchè la Fiorentina propria, che 
„ fi favella è ricca di partiti, veci , « modi Jfiritofi di abbreviare, che quefi tra- 
„ getti di firade , a fcorci di pittura efprimono accennando , de quali ce ne troverò- 
„ te molti . % . . 1 . Conre io note bo lafcioto verfo la fine { foggiugne ) alcun Concet- 
„ to , così non bo giurato f ofjcrvauza delle parole , ma detto il medefimo con /e_. 
,, mie, quando è tornato meglio per la divorfità dalla lingua. Simile a quella edi- 
„ zionc fono quelle dello Storti , e del Pezzana , la prima dedicata dillo Storti 
,, a Daniello Giufiiniani di Piero; l’altra del Pezzana a Pietre Morofini, fu del 
„ Signor Giovanni, ommeffa la dedica de’ Deputati* Al Davanzali abbiamo ra- 
,, gionevolmente fecondo il nollto iflituto dato luogo prima d’ogni Volgariz- 
„ autore di Tacito, come a quello , che di Tacito tutte le Opere ha tradotte: e 
„ per quella ragione, dopo lui foggiugniamo il Volgarizzamento del Politi , 

,, con l’ordine ifleflb, con cui abbiamo xegiflrato quello del Davanzati „ . Non 
effendovi Libreria pubblica, o privata , muffirne in Firenze, ed altrove che non 
abbia le Traduzioni di CornelioTacito fatte dal Davanzati , o fia le Qampate , come 
fopra , o MSS. come direma in feguito , abbiamo noi avuto tutto l’agio immagina» 
bile per vederle, ed eliminarle in Milano, ed in altre Città, e trovandoci 
del pari colla diligenza del P. Paltoni, allo fleflb lattiamo il dovuto merito 
d’ averci prevenuti colla (lampa » avendo cfprcffamentc voluto feguirlo paro- 
la per parola ( affinchè fe da qualcuno dei, troppo dilicati Critici folfimo 

noi 
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Alcuni Libri della Traduzione di Tacito fatta dal Da- 

vantati . MS. . in fot. (e) 

Annali , et Hiftorie di Cornelio Tacito tradotte nuova- 
mente in vulgare Tofcano pubblicate da Paolino Arno] fini , 
. ad inftanza del R. M. Horatio Giannetti da Siena , con una 
breve dichiarazione d’ alcune parole per l'intelligenza deb* 
.Moria . In Roma , per Luigi Ziletti . 1603. in 4. (/) 

l. , r 


noi attaccati per foverchiamente diffjfi nelle nodre Annotazioni, poflumo 
eflerc foprabbondantemente difefi coli’ clempio d’un ti dotto, e valente Reli- 
giofo, e fidamente aggiugneremo qualche picciola cofa di più, oltre a ciò, 
che fi è di Copra accennato, e che ci raffembra opportuna , come per efeinpio 
in quello luogo, ove fi è parlato del Francefe difenfore delia fua lingua, dice 
il Davanzati, che l’Invettiva dello (leflb contro la lingua Tofcana fi fece in 
Marfiglia , • che al!’ edizione del 1657. fucccnnata il Fontanini nella Tua EU- 
faenza Italiana, edizione Veneta pag. <18. foggiugne la feguente annotazio- 
ne „ . il Signor Canonie 0 Salvini fcrive con molta fquifite2za del Davanzali , 
' 1 tacciando il hailht , che 10 riprefe dopo aver copiato forfè l’ Eritreo nella.. 
,, Pinatateca Ili. num LV 1 II. perchè quello è l’ufo di molti Compilatori di 
„ Zibaldoni, di andarfi fedelmente copiando l'un l’altro. Confetta però il 
(l Signor Canonito , che il fuo proprio fratello non era favorevole al Davanzali ,, . 
Tanto badi, e per dire alcuna cofa ancora di quell’edizione di Piaro Nejli 
aggiugneremo di aver veduto nella Magliaieccbiana la medefioia edizione^ 
ft.impata nel 16)7. , ma polla fra li MSS. per cifervi moltifiime, e continuate 
Foliille a mano affai importanti di Piatro Pietri , venendo noi ora avviliti 
eflrr il Libro fopradetto, prefentcmentc ripoflo nella Claffe XXIII. e legnato 
Codice num. XXX. 

( •) Il Codice Originale fi ritrova preffo il Signor Domenica Maria Manni in Firen- 
ze. Gioverà il dir? coi P Negri che quello infigue Volgarizzatore nacque 
da nobilifiimi Conforti A nton Francefco Davanzati . e Lucrezia Gin ori li XXX. 
d'Agoflo dell’anno MDXXIX. in Firenze tua patria, ove fu aggregato a 

S udi’ infigne Accademia , ed ivi morì d’anni LXXVII. a XXIX. di Marzo 
el MDCV 1 . e che le lue Opere al num. di XII. fono dal fuddetto P. Negri 
deferitte alle pagg tos e io), della fua Stona descrittori Fiorentini . 
if ) E* quella la prima edizione di quello Volgarizzamento d’ Adriano Peliti, come 
fi vede per la data della dedicatoria dell* editor Arnolfini al Duca di Lerma^ 
18 A eolio 160)., ed altre*! per la data della Lettera del Giannetti a Fratt- 
et/co rifdomini io. Marzo i6oj. nella quale a lui da informazione di quelle 
Traduzione, e didimamente come ella ebbe origine. Nella Copia da noi ve- 
duta veramente mancava quella Lettera del Giannetti { ma l’ abbiamo vedu- 
ta 
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Ed Ivi , per il Pulciani . 1604. in iz- (g) 

Annsli , e Ifiorie di Cornelio Tacito tradotte nuovamen- 
te in volgare Tolcano dal Signor Adriano Politi Scneftj 
e d«e in luce dal R. M. Horatio Giannette con una breve 
dichiarazione ec. In Venezia , per Roberto Meglietti . 1604. 
in 1 z. (6) 

Annali et Morie di G- Cornelio Tacito , con le duc_i 

Operette de* cotlumi de* Germani , e della Vita d’ Agri- 
cola tradutte in rulgar Senele dal Signor Adriano Politi 
con la dichiarazione di molte voci ampliata dal medeii- 
mo , et una breve Apologia intorno alla lingua . In Roma , 
appreso Gio. Angelo Ruffinelli 1611. in 4. ( in fiae ) Iru* 


ta in più altre pofieriori edizioni ) comecché troviamo notizia che in qnefla 
edizione ci fìa Scuramente, e non abbiamo difficoltà ad elterne pcrfuafi. Da 
amenduc quelle Lettere, e da .litri Lettera a’ Lettori in data di io. Settem- 
bre 1604. del Politi premetta all’ cdizion del tuo Tacito 1 6t6 , come altresì 
dall’/tpc l-gta al Pannotbitfcbi data li ) Ottobre l’anno ideilo 1604., che è 
nel fine d’ella edizione t 6 i 6 ., e finalmente d t una Lettera a Monfignor AliJ". 
fandro Borghi, la quale alla pag. nj. fi lepide fra le Lettere del Signor Adria- 
no Politi ficc. In y inizia, per il Pinolli i 5 » 4 - in 8. evidentemente fi i , che 
non del Giannetti, come ne’ Traduttori Italiani, e nell’ H*ym fi regiftra-» 
( riferendoti l’edizione del 1S04. ) ma d ’ Adriano Politi é lavoro quello 
Volgarizzamento. Nel fine v’fe la dichiarazione 8cc. , e la Tavola delle-, 
cofe notabili . Paitoni . Libro veduto di noi più volte, ed ora nell’ Ambro- 
siana , onde non ci occorre, che «infermare quanto fi è traferitto di fopra 
dal fuddetto Padre, avendo perè noi ridotto il frootifpizio alla fua vera-, 
lezione, ficcome abbiamo oficrvato un lungo Errata Corrige, rifervandoci a 
parlare delle due Lettere di fopra accennate del Politi, e dell’Apologià al 
Pamtotcbiefcbi , allorché ben tolto fi darà conto a’notlri Leggitori delle fuffe- 
guenti edizioni pattateci anch’efle fotto gli occhj . 

( g ) V. Paitoni , che l'a ricavato da un Indice (iumpato de* Libri, podi in rendita-» 
in Venezia l’anno 1747. *• . . .. : 

(fi) Comincia quella edizione dalla Lettera del Granuliti al Fifdomìnì : l’Opera è 1 
divifa in due Tonnetti: l 1 Morie, che formano il fecondo, inno il loroFron- 
tifpizio a parte . Il rctlo , come nell’edizione dtl ttìc}. Paitoni. Libro coma* 
ne, che fi ritrova udì’ A mbrofuxa , ed in quali tutte quelle Biblioteche* 
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TA DE- VOLGARIZZATORI, i TA 7 
' Roma , apprejjo Giacomo Mafcardi . (i) 


« r ) « . 

( :: 1 *. 


—'Dell- 


<«) 




La dedicatoria è al Molto l'JnUrc Signor Settimio Odiati fitta d si Ruffinelli 
. Roma , primo Ftbbrajo MDCXl Pone io efla la famiglia O/g/afi fra le più iiooilt 
di Lombardia, noti che di Como, ove fi fa l’annua memoria dalla Citta , e 
Clero per aver liberata la patria dalle guerre civili. Succcd.- altra Letteri di 
Orazio Giannetti , el Molto lllullre , « Molto Reverendo Signor Franccfco p'tj’.ontt- 
■ui. Segretario dell’ iUuItnffimo Signor Cardinale di Como; in c(Ta dice, che fi irò- 
. vava in Roma alenai anni fono alla cur a di due Nipoti del Signor Adri.no 
Politi , a’ quali per inttruzione ofercitandoli nella Traduzione di divn/ì buoni 
t Autori , affintbè l ’ imfadromjjero it ne della lingua Latina , e età infume tonferà 
trafitto la parili della favella òtnefe ire, a parchi ( foggiugne ) nelle EpidoU 
di cicerone,* di Plinio riuftiva Marc’ Antonio, il maggiore, affai felicemente , 
volfe il Zio provarla agli flifio .... negli Annali et ijlorie di Cornelio Taci- 
to, nelle quali anco il mtdtfimo Signor Adriano fi trovava in molti luoghi non 
ben jriuro del Vadoùc: Va poi dicendo, che effendo morto d’anni XIV. il Ni- 
pote del Politi , e l’altro fattoli Rcligiofo nella Compagnia di Oecù, erano 
rettati nelle mani del Giannetti i feruti della prefente Traduzione, e che in 
quel tempo , eflendofene vedute due altre alle ttumpe di quello Autore , una 
ultimamente de primi cinque Libri folt , » F altra di tutti, ma qtiefla poco accetta 
a cbtunq .e brami avere nottata vera di quell' Jftoria, avea egli pregato il Politi 
~ d I nlormar ella Veilibne , e di darla alle ftampe: confeniì egli alla prima in- 
flanza, ma non alla feconda, ondi che il Giannetti avea prefo 1 impegno di 
produrla alla luce, e di prefentarla al fuddetto fuo Mecenate, e va dicendo 
le difficoltà incontrate nel tradurre Tacite in lingua Italiana; la data della_ 
Lettela è delti X. Marzo MUCHI. Adrtane Politi pofeia col Lettore partii 
lungamente, cioè in dieci pagine , dicendo s: due ragioni potevano ptrfuadcrmi 
a dar fuori la prefente mia Traduttore di Cora. Tacito; il giudi t io degl" amici 
ebe la reputavano degna <f tfer veduta dal mondo, e F ufo introdotto a’noflri 
tempi di poter andai fenza pena alla I lampa , * con tanta facilita, e licenza _ 
quanta tuttavia fi vede. { cola direbbe il Politi, (e viveffe ne’nollri tempii ) 
Profu-guc indi a lodare le Traduzioni degli antichi , tanto a’ tempi de’ 
Greci, che de’ Roma -i , e feenu. unente di Cicerone, che tradulTe il Pro- 
tagora di Platone, I’ I conemica di Xenofonte, c le due Orazioni d’Efchine, e 
di Demoflene ; che Orazio nelle fuc Odi fu puro Traduttore A’ Aiceo, accen- 
nando S. Ulano , e S Girolamo anch’ etti pure Traduttori. Troppo lunghi 
faremmo noi , feguitando il Politi nella Storia, che dà de’ Libri così Laiini, 
che Italiani, co* quali fi pollano erudire i Giovani , e de’ modi da lui tenuti 
nella prefente Tr.tduaioue di Tacito, e delle lodi, che dà agli Scrittori Fio- 
rentini, per aver fatta celebre la Nazione ttranieraper la favella Tofcana , nella 
quale, parlando diifufameme , ficcorne delle voci Latine, muffirne di quelle, 
che di Icr natura crescono una fillaba nel cafo retto, dimoftra effere povera la 
nottra lingua a paragone della Latina , riputata daCtctron* più ricca della Gre- 
ca. 
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Dell’ Morie di G. Cornelio Tacito divife in cinque Li- 
bri , tradotte in volgar Sancfe dal Signor Adriano Politi 
in quella quinta impreflìone ricorrette , et ampliate dal 
medefimo degli Argomenti a ciafcun Libro . In Venetia , 
per Roberto Meglietti . 1615. in 8. (k) 

Annali et Morie di G. Cornelio Tacito con due Ope- 
rette de’ coilumi de' Germani , 1 e della Vita d' Agricola», 
tradotte in vulgar Sanelc dal Signor Adriano Politi , con 
la Dichiarazione di molte voci, ampliata dal tjiedcfimo » et 
una breve Apologia intorno alla lingua. la Venetia, ap- 
preso Roberto Meglietti . ì 6 i <J. in 8. (/) 

Opere di G. Cornelio Tacito , Aunali , Morie , Codurai de r 
Germani , e Vita di Agricola illullrate con notabiliffiml 
allonimi del Sig. D • Baldaffare Alamo Varienti trafportati 
dalla lingua Caibgliana nella Tofcana da D. Girolamo Ca- 

. . nini 


c perciò ci contenteremo di rimetter i Leggitori atti lettura di quella», 
dotta Lettera, che à la dita di Roma, delli X. Settembre dell’anno MOCIV. 
Dopo la Vita di Giulio Agricola evvi una llingi dichiarazione d'ateune paro- 
le Latine per intelligenza dell’ Iftoria, la qual Dichiarazione empie fettan» 
«cinque pagine in una Lettera fottoferitta da Adriano Politi li III. Ottobre 
anno fu.i.ietto MDCIV. Segue altra Lettera del Politi al Signor Conto Giulio 
Fannoccbiofcbi A' Elei. 

\k) Comincia Cubito col Libro primo . Dopo la Vita di Giulio Agricolo fegue la», 
dichiarazione d’alcune parole Latine per intelligenza della Iitoria , e ciò dalla 
pag. alla 548. Indi la fuccennata Lettera a Giulio Pmnoebiajibi A Elei do 
Siena di Ad'iano Politi in fua difefa Copra la Traduzione fuddetta . La_ 
v dita è come Copra. 

(i)'Ll dedica è all’ Uluflriffìmo ed Ecctllentijpmo Signor Lorenzo Giufliniaui del li 
Ottobre MDCXV. , e dopo altra a rranetfeo Eifdomini d ’ Orozio Giannetti 
come Copra, poCcia una lunga Prefazione del Peliti al Lettore colla dara di 
Roma X. Settembre MDCIV. in cui lì procella d’aver fatta un’ elatriffima 
correzione, oltre l’aggiunta delle due Operette diTaiito, accennate nel fron- 
tiCpizio . In fine della Tavola ftà impreflb il nome del Correttore , cioè il 
Signor Mottbeo Coditz, A l emano . Ancne il P. Paltoni parla del prefente Li- 
bro . L’Apologià del Politi viene diretta ( come dicemmo ) 9 Giulio Pancct- 
cbnfcbi d' Elei , tendente alla difefa dtl linguaggio Scncfe. 
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vini di Anghiari , aggiuntovi dal medefimo il modo di 
cavar profitto dalla lettura di queflo Autore , e la Vita di 
Tacito , le Tellimonianze tutte di lui degli antichi Scrit- 
tori , l’Arbore della Famiglia d'Augullo , le Politile in_. 
margine del Liplìo , la Cronologia dell’ Auberto , e la». 
dillinzione del Tefto del Gruferò ; arricchite di tre copio- 
fiflìmi , ed ordinatiflìmi indici , uno delle voci , e delle 
materie Mortali , e politiche del Tello , il fecondo degli 
Allonimi , e il terzo de’ nomi antichi più ofeuri de’ luo- 
ghi della Germania , e di altre Provincie : il tutto miglio- 
rato , e di nuovo corretto , abbellito , e accomodato alla 
Traduzione dal Signor Adriano Politi , colla fua Apologia, 
e dichiarazione d‘ alcune voci più difficili. In Venezia per 
i Giunti i<Si 8. ( in fine ) nella Stamperìa di Giambattifta 
Ciotti . in 4. grande . (m) 

— — Opere di G. Cornelio Tacito &c- ( come f opra ) et in_J 
quella (econda impresone con molti confronti di cinque 
Traduttioni col Tello Latino ne* luoghi più fcabrofi , et 
il dilegno in rame dell’ Impero Romano . In Fenetia ^ , 
preffo i Giunti. 16 io. in 4. (») 

Tom. IF, * B — Ope- 


(m) E‘ dedicato il Libro da! Citimi a Girolamo Sortono , Ctvclitr dmbafeiadore della 
Serenipma RepuUhea di Venezia alla Santità di Paolo V, Pont Maft. con.» 
Lettera delli XVIII» Deccmbre MDOXVil. Segue s Del modo di cavar pro- 
fitto dalla lettura di Cornelio Tacito, indirizzato al Lettore da etto Canuti t 
empiendo pigine XIV Altra Lettera evvi di Horatio Giametti indirizzata a 
Francefilo Vifdomini , di cui abbiamo parlato fopra — Segue un Difcorfo del 
Signor diamo per l'intelligenza, ufo, ed utilità de’ Tuoi. Afforifmi : indi la_ 
Vita di Tacito ferina di Giulio Lipfi< , e le teftimonianz.' degli antichi, la 
Cronologia d.’Mnpi, ovvero co >to itegli anni ne* Libri d’Iftoria, che fi ri» 
trovano di G. Cernel'o Tacito . Libro riferito ancora dal P. Paltoni, ma eoa 
la dovuta fedeltà del frontifpizio da noi ridotto come fta Rampato. 

(■) Bvvi la fleti 1 dedicatoria a Girolamo Serattzoi il Modo di cavar profitto dalla» 
lettura di Canuto Tatto, U {accennata Lettera d 'Horatio Giametti a Frac. 

cefco 
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- Opere di G. Cornelio Tacito &c. nella feconda Impref- 
fione molti confronti &c. In Venttia , per i Giunti • itiS. 
in 4. (0) 

— Ope- 


tefeo Pi [domini , l’altra al Lettore d* Adriano Politi , il Difcorfo dell' diamo per 
l’intelligenza de’ tuoi Afforifmi j potei a lo Stampatore a* Lettori parla di 
quella Tua nuova edizione di Tacite illuflrato, che per lo fpazio avuto in pochi 
noefìne era flato fatto di più di mille c ducento copie , e per le inftanse venu- 
te da tutte le parti, l’era fatta auefla nuova impresone fenza che il Signor 
Cinini aveffa la comodili di abhllirla anebo d ' et vantaggia , Come feco ama dot- 
ta di fare, s e và dicendo di più ciò , cui fupera quella edizione le antece- 
denti. Segue la Vita tuccennata di Incito, con le teitimonianze degli Autori, 
« la Cronologia come fi fc detto; pofeia una breve efpofizione dell’origine, 
dell' accrtfcimento , e della fuprema grandezza dell’Imperio Romano. Al 
Trito di Cornelia lecita fono in fronte gli Afforifmi . Segue la Tavola da’ 
nomi, a luoghi antichi più ofturi, a particolarmente di Germania ridotti alla no- 
tizia moderna , col feguente avvertimento fopra la precedente Tavola = Fece 
il Signor Varienti qua fio iflefo fatica , c l’mftrl dopo l’Operetta da' coturni de’ 

' Germani , come ad offa più appartenente , nei tuttavia, far non interrompere il 
aorfo delle Opere di Tacito , le abbiamo ajjegnate tl luogo fra la Tavole , fègui- 
tande in offa principalmente il Gluvcrio , ( Cluvetio ) che nella fui Germania _ 
Mica ne ha ftritte più coptamente , e con maggior diligenza degli altri — Cor- 
reggeva D Girolamo Caniui . Seguono li Confronti di aleuni luoghi nella Tra. 
duttione della Opere di Cornelio Tacito del Signor Adriano Politi , eri Te/io 
Latino, e con quattro altro fue Traduzioni , che fono ~ 1. L ’ antioa Italiana _ 

fenza nomo dell Autore . IL La Tafeana del Signor Giorgio Dati . ili. La 
Cafhglizua del Signor Alamo. IV. La Franctf» del Signor Stefano della Pian- 
ta, «Claudio Fochet, mtffi infieme da D . Girolamo Canini d’ Anghiari . Dopo 
di ciò evvi la Dicbiaratione d' alcune parole Latine per intelligenza dell' Htìoria, 
m la Lettera fuccennata del Politi al Conte Giulio Pannocooie(chi , e le Tavole 
lòpr adette . Quella edizione è (lata da noi efamuiata full’ cfempUxc , che-, 
peiffiede il Signor Dottor Gianpietro Sormonta . 

IO Quella edizione del 161Ì. con tutte quelle illutazioni viene detta la terza dal- 
lo Stampatore in breve avvilo a’ Lettori = „ Sono unte le richiede, ficc. del 
n noflro Cornelio Tacito illuflrato . . . che . . . fc convenuto nflamparlo ancor 
„ la terza volta . . . Avvertendo però per facilità del cortefe Lettore , che < 
„ confronti già apportati nella feconda edizione ( del i6»o. ) fono accennati 
„ dentro il ledo in alcune ledette , quali furon fatti dal Signor Canini , non— 
„ foto per render chiari alcuni luoghi oleuri, ma ancora per far conofcere in 
„ queftt, ed in altri quanto la Traduzione del Signor Politi fopravanzi e le no 
M Arali, e le forcfliere infieme di acutezza nel penetrare, e di facilità, c gcn- 
ri àlea** nell' cfpcixgcrc al vifO i veti rendimenti di quello per altro difficile , 

‘ ' n ed 
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Opere di G. Cornelio Tacito &c. con illuftrazioni &c. 

In Pentita , per gli Eredi di 'Iommafo Giunti , e Francefco 
Sabba . 1644. in 4. (p) 

Le Hilìorie Augurte di Cornelio Tacito novellamente-, 

fatte Italiane. In Pinegia , appreso Vincenzo Paugris al fe- 
gno SErafmo • 1544. 8. (y) 

B 2 - Gli 


▼ 

n ed ofeuro Scrittore: Ad ognuna di quefte edizioni precede Lettera dedicatoria 
„ del Canini a Calamo S.m no come fopra. A lunghi fnmttfpi» non ci nma- 
,, ne da aggiugner altro fe non che le quattro Traduzioni , colle qua li _ 

„ due ultime edizioni confrontali in alcuni luoghi la Verfione, e de 
„ l'antica Italiana fenza nome dell* Autore , che era u J^ lU *? eI *£* 4 *V } i 
„ diremo fra poco: la Tofcana del Signor Giorgi Dat , , che era «fetta nel 
„ ij8j. , come pure or ora diremo » la Caftighana del Signor Atomo , e laFr 
„ cefe del Signor Stafano dalla PUnea , e Claudio Fotbat.,, Tutto ciò d .e ti 
- P. Paltoni , lo che avremmo fatto anche noi , fe non foffimo 
lampare, giacchi da molto tempo abbiam veduto 3o eft 0 edl *^“!i; 
che lo fpoglio recentemente in quefta Bikliottt* da' VP. Somaftbt di S. Pt 

Manfnrté 

(*) V-Haym, è nel Fair. SUI. Lat fi fa anche ufeita nel «<70 4*. ‘ c °" 

ri evidenti fi regiftra altre.! del tt44- 4 . . come 1 Verfione del Canni, poiché 
la pubblicatali in detto anno fi è la ft^^re d * incognito Traduttore. Ledi 
■ione in 4 . di Veneiia t« 4 7- citata dal Baili* 1. c. pag. S7*- non “**'*£<> 
cofa fla II Baillat cita Jan. Nia Erttbr. Pinot, pari. *. 1 7* * 71 • . 

e il Gitimi Tbeatr. Uom. UM Ir. T. I. P. I. Adriana Poh* ( “«> « P 
del Baili*) „ fece la Tradurne di Cornali» Tanto in due 
i, ti, perchè la fua prima fatica non era fiata ricevuta con ® 8 U 

„ lo rimife fui fuo torno per rivederlo , e raccomodarlo, e ilo : lh»b uDoai ^bent , 
• „ che ouefta feconda Traduzione ( in 4 •« Venezia 1647 . J* E* 1 , ^ 

„ uno scrinare affai polito. „ Co.! fcriffe il P Partimi, e no. con effo ^' che 
abbiamo vedutolafuddetta edizione neir Amkraftana folamente dell anno .<$44- 
aggiuntivi li nomi de’ due Stampatori, che non fi leggono nell Haym, e nei 
Cataloga da' Litri di Mar Briffaaut ftampato in Vienna. , . f . . 

(f) Al CloriMmo a gantrofo M. Francefco Contarini Sanato", a Pafrrtw ramto fu OH 
Clarift. hTzocctuu Cavatina, Banafottara , a Campadra fi» Ogarvoa itlpm dedi- 
ca il Pivi 
r aviglia , 
gli botto fi 

divanir nauti gl’incauti, acarafta ».«.jro»”. — ■ ■ ■_ - . <„* r. 

ranti &c ludi palla alle lodi del Contarmi &c. Non (piega il Faugut clufia 
fiato l'Autore di quella Verfione, ben»! dice egli d’averla prixuraia . L Upe- 
ra è divifa in XXI. Libri . Non v’è Tavola d'alcuna forte. Libro accennato 
brevemente dal P. Paltoni, ma da noi veduto, c con agio efammato. 
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Gli Annali di Cornelio Tacito Cavalier Romano de’ Fat- 
ti , e Guerre de’ Romani , cosi civili come efierne , fe- 
guite dalla morte di Celare Auguilo , per fino all’Impe- 
rio di Vetpafun* . Dove con belliffima Tcfiura fi vede il 
mifero fiato , nel quale fi trovò Roma , e tutto l’Imperio 
Romano nella mutazione di fcitc Imperadori , cioè , Ti- 
berio , Claudio , Nerone , Galba , Ottone , Vitellio , e_# 
Vefpaiìano ; e dove con molte cagioni d’altre Guerre , fi 
tocca quella della Guerra Giudaica . Nuovamente tradotti 
di Latino in lingua Tolcana da Giorgio Dati , Fiorenti- 
no ■ In Venetia , ad injlantia de' Giunti di Firenze 1 563. 
in 4. ( in fine ) Stampata in Fenetia , per Domenico Guer- 
ra , et Gio. Battila fuo fratello , ad inflantia degli beredi 
di Bernardo Giunti di Firenze. ijtf}. (r) 

— — Gli Annali di Cornelio Tacito Cavalier Romano de’ Fat- 
ti , e delle Guerre de’ Romani cosi Civili , come ellerne 
feguite dalla morte di Celare Augufio per fino alla mor- 
te di Vefpafimo : dove con bellillìmo ordine fi vede il 
mifero fiato , nel quale fi trovò Roma , e tutto l’Imperio 
Romano nella mutazione di fette Imperatori , cioè Tibe- 
rio , Claudio , Nerone , Galba , Ottone t Vitellio , e Vef- 
paliano , c dove con molte cagioni d’altre Guerre fi tro- 
va quella della Guerra Giudaica , nuovamente tradotti di 
Latino in lingua Tofcana da Giorgio Dati , Fiorentino , 

« • con 


(r) Allo II Imi ot Eterna Signor, il Signor Coftmo io Mediti, Duro di Firenze, t di 
Siena , Prono Ojiho, viene dedicata l’Opera da Filippo » Gtatopo Giunte con 
Lettera di Firenze a’ XXV. d’Aeofto MOLX11I. Evvi altra Lettera di Gior- 
gio Dati allo fteffo Cofimo do Modici, ma lenza dit i.. Segue l'indice delle-, 
cofe più notabili. Ne* Traduttori italiani, e nell’ lì accenna in una (ola 
riga quello Libro, e malamente lì cita in 8 . quando lenza dubbio egli è in 4 ., 
nè tu certamente veduto dal P. Paitoni, come può offervarli. » Più e più volte 
ci paltò rotto gli occbj , ed ora ancora nell’ Ambrosiana , e perciò lì dà con 
piena notizia. * 
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f , con un difcorfo del O* L» S. fopra le prime parole dell" 
{ Autore , dove moftra perchè Roma agevolmente potè 
metterli in libertà , e perdutala non potè più riacquidar- 
la . In Penetia , per Bernardo Giunti » e fratelli . 158Z. in 4. 

.co ■ ' 

• . a * * t 

— — Ed in Genetta . per li flejji. 1585». in 4. (O r 

- Gli Annali di; Cornelio Tacito &c. tradotti da Giorno 

Dati , Fiorentino, In Venetia , per Gio. Alberti . i 5?8. 

pi-A' (») 


.. — ■■ ■ ■ ■ 

v. • » . • •<> • • ' 1 . • ' • 

(f) Binario Giunti con Lettera delti X. Maggio ij8a. dedica quella edizione a_ 
Gianpranctfco Marofini , e comincia = „ E’ fiata tùia ventura , che dovendo 
„ i<t riftampir la feconda volta quelli Iftoria di Contilo Tanto -, ( onde refia con- 
,« fermato, ché l'antecedente edizione del ijfij.fi fece da quelli Giunti. ) Oltre 
1, r indice delle cofe più notabili ci fono le pollille marginali , e benché nel 
frontifpizio fi accennino fellamente gli Annali , quello Volume raccoglie an- 
che le Storie di Tacita dal medefimo Dati tradotte. „ Il difcorfo dei Cavai itr 
Lionardo Salvimi , indicato con Lettere C. L. S. ( cioè Cavai tiri Lianarda Sal- 
utati ) è nel fine Libro più volte veduto da noi, ed accennato dii P ■ Paltoni 
ancora . Veggafi non meno Forrtanini , Eloquenza Italiana, edizione Veneta 
piie 618.. 

(*) V. Siti. Ulfiana . Nella fuddetta memoria del P. Zeno fi nota effere quella un* 
edizione Umile aff itto all’antecedente dd,ij8a.P«»*e*i ; coma in fatti è coti « 
' fendo pn fio di noi . 

(«) Gi'oUm a Bardi nell' dedicatoria dita li 1 6. Febraro nel y8j. » Monjignot 
Fido Antonia Tnvtfani , Aiata di S.Tammafa di Tornilo nel fine dice = ,, do» 
tendofi di nuovo pubblicare al Mondo le Vite degl* Imperatori Romani, 
„ avendogli aggiunte molte cofe, hò voluto, che comparifchmo al Mondo fot- 
,i to l'ombra, e protezion fua „ . Qui entra H P Paltoni a dire = • Cofa_ 
,, fieno quelle arguirne noi non lo rileviamo, clTendo anzi quella una edi- 
» zione , benché limile' a quella del ij 8». , dal difcorfo del Salinoti in fuo- 
n ti , affai inferiore -. " Rcftarcbbe di poter dire , che il Bardi foffe fiato 
i, 1* Fduoic a* una linpreilione del ij8}. ( della quale però non ne abbia-* 
„ rao tractia alcuna alla qbale avelie egli aggiunto qualche cofa di fuoj 
„ e che V Aihrti nel 1398. ricopiata quella del Bardi, avelie ritenuta II. 
„ fida dedicai 01 1.4 di lui a Mon/ignor Trrvifani , e avelie ommeffo quel di 
». »»*V che il Bardi ci avea aggiunto. „ Cosi il P Paltoni , a cui nulla pofiia~ 
m« aggiugnerc , fe non che viene riferita quelli flefla edizióne nelle Nota, a 
’ Lori estoni a’ Traduttori Italiani del Signor Marcò» fe Magli dal Signor Canonico 
Btjtiovt, degnifiimo Autore di quelle, c citata akr«|i nel Catalogo della Biilio- 

Uea 
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Gli Annali di Cornelio Tacito &c. tradotti da Giorgio 

Dati . In Venezia , apprejjo Gie vanni Alberti . 1607. in 4. 
- (*) * 

C. Cometa Taciti Opera Latina , eum Verfione Italica 

Georg» Dati . Francofurti excudebat Hofmannus , fumptibus 
Jona Rbodii . 1612. in 8. (>) 

Quattro Libri di Cornelio Tacito , tradotti da Anonimo . 

MS. (s) 


— Ta- 


ftf a Celiente» T. IL pag. J40. Egli é molto che portandoti di Girolamo Bardi 
dal P. Negri ne’ Tuoi Strittmri Fiorentini pag. 198 non faccia egli motto alco- 

. no di quella edizione degii Armali di Tatti» da effo dedicata a Monfigner Tram 
vifani. Dopo che dà eflo P. Negri conto di tutte le altre di lui Opere fra-, 
edite , ed inedite in numero di XI. Diremo dunque con efb. che il Bardi 
fu dell'Ordine Camaldolenfe in S. Maria degli Angeli di Firenze fua patria,’ 
ma che pafsò gran parte de' funi giorni in Venezia con motta fama, e che-, 
indi con la deità morì in patria T anno del Signore MDXCIV. 

(*) Vi è la fuddetta Lettera dedicatoria a Monfignor Trtvifaao. Libro reduto da-, 
noi nella Biblioteca di S. Pietro in Manforte de" Córrici Regolari Samefcbi di 
furila Metropoli. Viene citata anche la predente edizione nel Fa triti i Bibita, 
tórta Latina. 

(y ) La Traduzione del Dati è distribuita a Te (lo per Tello , e nel fine ci fono le-, 
tre Operette della Germania, della Vita d* Agricola, e delle cagioni della-, 
perduta eloquenza , in Latino follmente . poiché il Dati non le volgarizzò ; 
farà forfè «baglio il regifirarfl nel T*brit. BM. Lat. l'edizione di Francfort itfn. 
Patron. Non abbiamo noi altro a foggiugnece , fé non che il P. Ntgri nella fua 
Storia da'Srrittori Fiorentini pag. 097. parlando di quella Verfione del Dati 
' pone con errore la prima impreflione fatta in Firenze dai Giunti , e dedicata 
z Co fimo Duca di Toftaua , quando fi legge chiaramente in Fono aia , come-, 
dicemmo, e parlando d’effb Dati, dice, ch'ei s fu di Sangue, di ratria, di 
Cerumi, ÌT Ingegna, di Letteratura ma de pii colli e gentili Cittadini di Fèria- 
me s Fioriva negli anni del Signore MDL. e dovremo riparlare di lui alf 
artica lo di VALERIO MASSIMO. 

(a) Beco quanto ci fcriffe gentiliffirrumente il Sigaor Canonie » Anteumaria Bifcee- 
•i il primo Luglio dell'anno 1748., parlando del P- Lag amar A ri , che gli 
avea fatto vedere un Oodice infigne, contenente gli Ani degli Appo/hli, tra* 
dotti da Fra Dtmenite Cavalle, del quale parleremo, a Dio piacendo, negli 
ultimi due Tomi di quella nuova noAra Biblioteca , che dorranno contenere 
le cole appai tenenti all» Bibbia, al Medile , al Breviari», all' Uffici» dell 

j. Ver- 
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Tacito volgarizzato da Scipione Ammirato. ( a ) * 

; — Pa- 


B. Vtrgin» 6cc. dice dunque il Signor Canonico fuddetto S 11 meda, Imo P. Lì- 
gomarftni mi me fu è un altro Coi tea in foglio, ov’ erano diverfe eofe , ma fr,i_ 
l'altra, IP. Libri di Cornelio Tacito, tradotti in volgare da Anonimo . Il pri- 
mo Litro di quelli quattro a dalli Annali , e gli altri tra fono dalla Ifiorie &e. 
Quefla Ver fiotta non i dal Davanzali , afjendo dtvarfa dalla fua , credendola io in- 
tano al/a metà dal ftcoloXVI , no può affare gran cefo più antica, pei eòi i primi 
PII. Litri dagli Annali furono ritrovati m Germania, defa il ijti. , o regolati 
a Leone X. , il quale nel if il. gli fica Pompare in Roma infirma con la altre , 
Optra di Tacito ; » i’ unico Efamplara di detti cinque Liiri fi conferva in quefltu. 
La ur anziana . Un altra Ver fior, e dell' Opere dì Tacito, Cioè ideili primi VI. Litri, 
0 dall' undetimo fina al fedice/imo degli Annali i, » del Litro primo, tal principio 
del fecondo dolio Storie S veduta nella Librerìa di quefio Signor Barone Binda c- 
cio Ricafoli j ed * fcritta eccellentemente in carta : ad inferita carta per c erta- 
meli' adizione di Tacito emendata, ed illuflrata con Note da Curzio Picchen*^ 
Segretario del Gran Duca di lofeana , Pompato in Francfort per Claudio M irnio 
1607. in 4. L’ inclufa fecciuola contiene i primi periodi delle due mentovate edi- 
zioni , lo quali 6 voluto coti diflwguore , non per infornare , ma per aprire unrvtr- 
feimtnte un campo a rifletterò, Como fi delia procedere nel giudicare le differen- 
za, ebe t' incontrano fra le molte diverfe V trfiimi , per determiuare, fe alcuna fio 
di diverfe, 0 delt tfltffe Volganzxatore s 

• Codice de’ PP. Grfuiti . 

La Città di Roma fu da principio po Ce- 
duta dalli Re . Lucio Bruto ordini 
la libertà , et el Confutato , le ditta- 
ture lì pigliavono a tempo, et la_ 
poterà decemvirato non Berte più di 
due anni , et P autorità confutare de 
Tribuni de Soldati non durò lungo 
tempo, la dominatione ne di Cinna, 
ne di Siila fu lunga , et la potenti» 
di Pompeio et di Craflb predo fi 
transfert in Cefi re. Le Armi di Le- 
pido, et d’Antonio cederne in Au- 
guro, cl quale prele in nome di 
Principe folto l’imperio tutte le^ 
cole iìracche delle diicordie civili &c. 

(«) Coti fi à dal Fabrizio, Biilhtbeca Latina loco citato con le feguenti parole X 
Ext et t r Verfio Scip tonti Ammirati , ma da niun altro vediamo ciò accenna- 
to, potrebbe darli, che folle un equivoco prefo dal' Libro intitolato = Dif- 

Cetfi 


Codice Ricafoliano . 

La Cittì dì Roma da principia fu poffeduta 
da Re. L. Brute vi tn/ttuì la liberti * 
e il Confclato . Le Dittature fi figlia- 
vano a tempo : »» la pataffi da' Dieci 
eltre a due anni , ne r autorità conc- 
iare de tribuni de fioliati darò lungo 
tempo . Non fu lungo il dommta di Cia- 
no, ne di Siila , • la potenza di Pom- 
peo e di Grafo termino prefto in Cefo, 
re: a l' Armi di Lepido 0 di Antonio 
finirono in Auguflo el quoto effondo 
tutto le cofe fi roccto daue diftordit 
Civili accetto F Imperio con titolo di 
Prmcipo &e. 
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— Parafrafi degli Anaali di Tacito di Bernardo Trevifano 
. MS. ( b ) 

— Di (cori! del Signor Filippo Cavriana Cavalier di S. Stefa- 
no , fopra i primi cinque Libri di Cornelio Tacito , con_. 
una Tavola copiofiflìraa delle materie più notabili . In Fi- 
renze , per Filippo Giunti. 159J. in 4. (c) 

' — Dif- 


eorfi fopra Cfnelio Tacito di Scipione Ammiriti . In F trame 1J98 m 4. ed ó«_, 
yenttia per Filippo Giunti 1J99. con Lettera Dell’Autore alla Sarcni/fima Cri • 
Pina Ma dima ai Lorena , Gran Ducbeffa di Tofcana, e nuovamente alla llefla 
prefentato l’anno 1607., rirtampato pofeia in Padova per Paolo Frambotto 
l’anno 164». in 4. Volentieri prendiamo anche noi l’occ.ifione di riferire 
qui , e più brevemente altresì a fuo luogo quello Libro, che abbiamo ve- 
duto più volte, perchè egli contiene molti luoghi di Cornelio Tacito , come 
faremo non meno d’altri Ornili , benché il P. Paltoni polla averli creduti' 
inutili. Quello Scipione Ammirato, che è il vecchio, nacque m Lecce nel 
Regno di Napoli, benclté di nobiliffima famiglia Fiorentina, di Jacopo, e 
da Giovanna Carraceioli del primo fango e di quel Regno . E’ fama che-. 
sbbandonaffero gli antenati Tuoi la Città de’ loro Natati , per portarli a 
Lecce, ove fi erudì in varj generi di feienze, e fra I* altre nella Poefia a ca- 
gione d’effere dato pronooflo uno d’ elfi al Vefcovado di Lecce, ond’é, che 
cicli' Accademia da' Trai formati, allora veramente illulìre in ella Città , col nome 
di Proteo aferitso foffe; ma perché in Napoli non fi volle approvare la pub- 
blicazione dell’ Illoria di quel Regno da hii comporta, difettato fi reftituì 
alla patria dcll’antichiflima fua firoiglia, ove fu accolto dalla folita gcnerofa 
liberalità del Gran DucaFrancefco , riportando da effo un Canonicato, cd altre 
imrner.fi benefizi , e favori . Cimile pofeia colà gli occhj, logoro da fludj , e ri- 
colmo di meriti, e di gloria l’anno di noUra Re {dizione MDC liXXX.Gen- 
najo, in età di LXJX. anni. Veggafì il Negri , Scrittori Fiorentini , che ci dà 
la ferie delle di lui Opere in num. di XVII. die ptgg. 491 49*. 

(f) Dicefi nel T. XXXIIL P. I. de’ Giornali da’ Letterati <f {Italia degli anni 
MDCCX 1 X. e MDCCXX. pag. 510 , che fi dumo le notizie frettanti alla 
Vita, a agli fudj di Bernardo Trevifano alta Lettera difeorfiva , che fcriflc^ 
il Signor Apoflolo Zeno n Mon/ìgnar Giulio Fontanmi , che poi divulgò in_. 
quella Città per le llampc d* Antonio Sortoli' 1 * anno 1704. in 8. In altresì fi 
dice, che Io lleffo Trevifano morì quali fettuagcuario P ultimo di Gennajo , 
l’anno MDCCXX. 

( ») Al Cardinola da Mediti, Gran Duca di Tofcana' de dica il Civriana. Al Lettore 
poi dice ~ Nel tradurre il Tefio io io cercato quanto più ho potuto di rapprtftn- 
tare U menti dell' Autor» tare la fua Pravità , « dovi la nofira lingua lo pativa; 
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bo volentieri tifato le parola mede/! ne, eoi meditimi numero. Concio/! te j fa: ’’è o’tri - 
menti facendo, nen più Traduzione conveniente aho (Iti* di Cornelio , me Pare* 
fra/! mi Pareva, e he divmfje &c Segue a darci il metodo da lui tenuto òcc. 
Si fcufa /opra J i lunehezz idei difcorfi, m.iflime di quelli appropriati alle cofe 
di Francia, mutate a/Ttiflimo da che li cominciò, che non potò cangiare, per- 
chè aveva il pef> allora della Lettura. Ci fono Te li di Tacito interi collie 
Verdone. Libro da noi veduro nella Btl>licttca Rofalet. (I P. Paltoni dopo 
l'ultimo articolo di Cornelio Tacito cosi fcrivea 5 Lafciamo anche noi co' Tra- 
duttori Itali mi le Olferviztoii dt diverfi Autori , e fa e fi foto vogliamo far 
oneratone de' Difcor/t di Filippo Cavriana [opra i primi cinqui Libri di Cornelio 
Vae’to In Firenze , per Filippo Giunti ìtfoo. in 4. , conte qu. lli , che miti pezzi di 
lecito da lui tradotti riporta &c. Noi però che damo Ji diverfo feulim Mito , 
non folamente abbiamo pollo quello articolo nel fuo più vero lume, e 
Cto, ma dopo di aver dato a'noftri Leggitori gli altri articoli antecedenti om- 
meffi dal diligente più volte nominato Religiofo, damo altresì venuti in parere 
di dare ancora li feguenti, quand* anche fembraffero a'più ddicati Critici in 
qualche p.rie fupeiflui , pofeiachè oltre il non eflere inutili a' dilettanti 
della Storia Letteraria, facilmente ci (ara perdonato, fe in quello noilro la- 
voro fi ritrov ile dai minuti Oflervatori una decina, o due di articoli, che 
forfè fi farebbono potuti ommettere , pofciacbè riflettendo contenerli in., 
quella noflra Biblioteca otto mille c più articoli , come fi comprenderà quan- 
do giunti faremo, coll’ajuto del Signore, alla fine della inedefima, non farà 
punto guadata da un coi! poco numero, al quale fi potefle opporre il trop- 
po dilicato guflo de' Cenfori , come abbiamo già detto nella Prefazione 
generale. Ma giacché nel momento, che noi ciò fcriviuno, ci giungo- 
no le Note del fu Signor Z*no al Fontanmi in due Tomi in 4. intitolate 3 
Biblioteca dell’ Eloquenza Italiana di Monfignoro Giuflo Fentanini Arcivefcovo 
d’ Andrà , con le Annotazioni del Signor dpoitolo Zeno , l’iorico , Poeta Cefareo , 
e Cittadino Veneziano. In Venezia, preffo Gi ambiti (la Pe [quali 175} 3 non 
folamente dovremo fervircenc il) mnlnfiimi Articoli antecedenti al prefen- 
te, e ciò nel Supplemento, e Correzioni, che fi djranno in feguito, ma_ 
altresì nel poco , che ci refla per terminare l'Alfabeto degli Autori volga- 
rizzati, e perciò diremo , che a quell’opera del noilro Zeno, la di cui ricor- 
danza farà durevole, finche vi faranno Lettere in Italia, precede una Pre- 
fazione di Marco Forcellini agli Amatori della Iileria Letteraria , fatta durante 
la Vita del Zeno , e che & la data del primo di Ottobre del 17/0., in cui 
dice , che parrà Arano , e (Ter fi polla una Ptefizione fatta da altra mano, 
che da quella del proprio Autore .... Dritta co [a era, 0 convenevole ,- ebe—, 
negli Scritti di lì grande Uomo ninna altra penna, fai vivo, vi fi tramifcbiajje , 
perciò ne adduce il motivo, cioè il male, che affi ggeva il noilro Z^no, per 
cui diede l'onore al Forcellini di porre quivi la fuddetta Prefazione s grazio- 
la per tanto , e degna da leggctfi è la rtfpofla, eh' ei diede al Forcellini, e ad 
altri amici che gli (lavano attorno, allorché quello il richiedette, perchè mai 
defraudane sì a lungo l'alpettazione comune di veder pubblicata quell* 
Opera, e come ei parlafle di Mon/ignor Font anici , e della fua Eloquenza Ita- 
liana, e troverà il Leggitore come c'abbia a contenere chi vuol fivellare^ 
con modeflia di /e Beffò, e dell’ alimi Opere , benché meritino Ccnfure. Nel 
Tom. IV. g fegui* 
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— — Difcorfi di Filippo Cavriona fopra i primi V. Libri di 
Cornelio Tacito . In Firenze , per Filippo Giunti . ìrfoo. 
in 4. (d) 

Avvertimenti Civili e firatti da Monfiznar A [canto Piccoluo - 
mini , Arcivefcovo di Siena dai lei primi Libri degli An- 
nali di Cornelio Tacito dati in luce da Daniello Leremita 
Gentiluomo del Signor Gran Duca di Tofcana . Ih Fioren- 
za , apprejfo Folcmar Ti man . 1609, in 4. (e) 

— Cora- 


feguito del difcotfo andò quel valentuomo rendendo conto -delta prefente di 
lui fatica, di cui parliamo, e det lenti pafG , che per necdEià aver dovuto ado- 
perare in tal lavoro, e dei motivi che lo induffero allora a permettere a* tuoi 
Amici, cheli pubblicale ; ma di ciò baiti. Men male dunque , checilìa giunto 
il Libro nel mentre che diamo il prefente articolo de' Difcorft di Filippi 
Cavriona fopra li primi cinque Libri di 1 tetta , pofciachi con (rottro piacere 
polliamo aggiugnere qui l’Annotazione del Zino, che pciò in niuna parte li 
Icofla da quanto noi, grazie a Dio, avevamo già raccolto, ma ancora alcuna 
cola di più ne ricaveranno i notiri Leggitori . Nel Tomo II. adunque delle», 
Annotazioni del Signor Apofiolo , alla pag. 197. dopo d’ edere dati r -feriti dal 
Font turni , come noi già dicemmo, i Difcorfi dilCavriana, coù il Ztno dice — 
Filippo di Antmio Cavriona, Gentiluomo Mantovano, c Cavaliere delfOrdi- 
„ ne di Santo Stefano, tenne in Pif* U prima Cattedra di Medicina Teorica. 
„ In quelli fuoi Dilcorfi fopra Tacito parla affai fpeffb delle Guerre Civili di 
„ Francia, dove fi fermò lungo tempo, e d’onde non tornò in Italia, le non 
„ in occalìone di dover accompagnare d* ordine del R a Arrigo HI. la Principiai 
„ Crifliona di Lorena, che da Blou andava a Fiorenza per unirli in m-truno- 
„ nio con Ftrdtnanio I. di Medici , -Gran Duca di Tofcana. Stando il Cavriaia 
„ in quel Aegno , fetide un Commentario Latino di quelle Gu- rre Civili nel 
>1 1 S 6 7 - e t S 68 - come pure una Storia delf Affedio della Roccclla, nido allo- 
,, ra, ed alilo degli Ugonotti, portovi nel 157»- L’una e l’altra Opera fon* 
,, manoferitte, e dell, prima un Efcmplare, ma non molto corretto, con al- 
,, tri miei fi conferva. 

fi) V. Font mini , Elaqnmza Italiana edizione Veneta pag. di 8. 

1 *) V. Cat. Copp. pag. joo. ove leggefi =: , Dannilo Ltrtmito , con Lettera di Fi- 
n renze ai XXVitL di Marzo MDCJX. dedica l’Opera iuddetta a Cofimt da 
,i Modici IL, Gran Duca di Ttfcana, indi fegue la Vita del menzionato Arci- 
„ vefeovo, ferina dal nominato Ltnmito . Quello illurtce Prelato, di cui ab- 
■g, binino la Vita, ferina dall’ Eremita, fu creato Arcivefcovo riiolare di Rodi, 
vi « dato per coadiutore di Siena *H' Arcivtfcavo Franctjto Banditi , dopo la_ 

« mocr 
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Commentar] fopra Cornelio Tacito , di Trajano Boccali - 
«/, come fono flati lafciati dall’ Autore . In Coftnopoli , per 
. , GumbatiiJIa della Piazza . 1677. in 11. (/) 

'• C: — Dif- 


1 morte di Aleffandro Pitcolomini , ed entrò in pnfTefiTo dell’ Arci vefeovaro l’anno 
, MDLXXX vili, e fe ne mori in Siene nel MDXCVUL Pula di lui con lodo 
, il Crefctmltn oe’ Commentar j al T. IV. pag ijt., m.» non fa alcun i men- 
zione delle accennate edizioni delle Rime ( tioi di quelle , che nel fuddeit • 
Cat. Coff. peto fopr a viene fatte mentirne ) contentandoli di dire folamen- 
te, che qualche fua Podi volgare fi trova inchiufa per le R iccolte di quei 


II 


fiat P. I. in data di Brefcia a* XXVI. Febbraio MDLXXXU. u quaie con- 
tiene un giudizio fopra gli Scrittori di lingua < nella qual materia dmfava il 
Borgbefi di fcrivere un lungo Trattato. Pubblicò ancora il predetto Arct- 
vefeova i Commentali di Pio U. , dando loro il nome di Giovanni Gobellmo % 
e dedicolli a Papa Gregorio XIII l’anno 1584 . „ Noi, che abbiamo quello Li- 
bro , aggiu gni remo , che nell 1 Lettera fuddeti* a Cefimo Ih Gran Duca di Tojea • 
na Leremita dice , che tra le fatiche da lui fette fopra le Opere di Cornelio 
lecito per fuo diletto , gli è venuta alle mani quell’opera di Mor.fìgnor ricco- 
luomtnt tat to lodato da Giulia Licite Sue fendovi il Tello Latino di Cornelia 
ridetto nel nurpìne* Udiamo or* c ìy che fcr (Te il fu dottiffiino Ztna nelle lue 

1 . ut 1. ir * t r? a -- • — mau .,fì>ìt* alla InrP r/UTIC ffium • 



— .ite oivcnnc c . • 

politici fopra Tacito. Se vero è tutto quello, che di lui racconta lo ò coppia 
nella Mantiffa delle lue Anfotidi, è forza concludere , che ei folle un bel noe 
di viriù Ma il Lertmita , o V Eremita, che vogliam dirlo, amico di Gwjep- 
pa Scaligero* avendo voluto fofiener la Caufe rovinofa dei Bordoni della Ora- 
fo, non è maraviglia , che ne abbia detto ogni male lo Sdoppio* il qual* 
adoperò mani e piedi per darle l’ultima fpinta . Le acculi, e 
adottò volomieri il Baile portato a dir male di tutti , e * One t pegs 
tutto. Grande ftima fece Gian forgio Grevio degli Scritti dell E > "** « 
quinti potè mar, ne procurò da Fiorenza ,col mezzo del fetnpre ber h 
Magliai 1 cebi 1 onde ebbe modo di ferne una elegante edizione in UtreC per 
Guglielmo Breedler 1701. in ottavo. Non fo, fe in quell* edizione li - 
Pici* la Vita dell’ Artivefcuvo Pitcolomini, ferina d* lui , e premetta a que- 
tii Avvertimenti, chiamati però dentro l’Opera, Auvedtmentt, dedicai * 
Autore al Gran Duca Cofimo 11 . ., Libro più volte veduto da «' 

trov.i ancora nella Bibliotèca Barberina % come dal Catalogo della Iteli* i. 


{/*) V C-l Capp. par. 74. Libro raro veduto anche da noi, ed accennato dd 

lanini , Eloquente Italiana edizione Veneta pag. 6r?. colle feguenn paiole 3 
Eorfi mimo vi penetri il addentro , tome il Boc calma nell' Optra fua a P*”**-» 
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— — Difcorfi di Trajano Boccalini (opra i Libri I. II. III. IV. 
e XI. di Cornelio Tacito . MS. (g) 

Difcorfi fopra Cornelio Tacito del Conte Virgilio Mal- 
vezzi . In Veneti* prejfo Marco Ginami lóil- alla Libreria 
della Speranza in 4. ( h) * - * 

Vita d’ Agricola di Cornelio Tacito , tradotta con Rifleffioni da 
Monfignor Gio. Delfino Patriarca c? Aquilcja • MS. (/) •* 


Orazioni di Cornelio Tacito delle cofe degli Itnperadori di 
Roma , tradotte da Remigio Fiorentino, (k) 


Tutte le Sentenze di Cornelio Tacito volgarizzate da Benedet- 
to Pucci , Romano . (/) 


La 


grande , a v r luminosa di OJrrvazioni [apra Tacito, piena di fatti reconditi dell' 
J fiori a moderna, e dedicata dal proprio Figliuolo a Utadislao IV. Re di Polo- 
nia , di cui col palpo titolo di Commentar ) , ne fu gii Rampata una piccola parte , 
ma guaflii , e colma d'errori 2 Sarebbe cofa ottima per quei Stampatoti, cue 
non fanno, che riprodurre Libri di Divozioni, o da Scuola ficc. 

V. MontfauCun , Bibliotbeca Bibtwtbeearum Manufcnptorum pag. 59. ove fi dice., 
che il Codice è fognato num. aotìt, nella Biblioteca delia Regina di Svezia, 
ed ora nella Vaticana . 

(£) Con Letteradi Venezia a’ XX. di Febraro MDCXXII. dedica il Malvezzi que- 
lla fua fatica al Serenifjim t Ferdinando Secondo Gran Duca di Tofcana fuo beni - 
gnijjimo Signore . Indi dice, a’ Lettori , che i giovani fono buoni Scrittori di Penti- 
ta, e per qual ragione Cornelio Tacito fia di tanto guflo a chi lo legge tre. Seguo 
la Tavola de’ Difcorfi in num. di Liti. pag. *39 , ne'quali molulfimi luoghi 
di Tacito poflono offervarfi tradotti in Italiano ad litteram . Pofcia la Tavola 
de’ luoghi della Sacra Scrittura interpretati ne' Difcor/i fopra Cornelio Tacito. 
Altra Tavola fegue delle cofe notabili ; Sta quello Libro ancora nella Biblio- 
teca Barberina T. II. come dal Catalogo della medelìma .«Veggafi Fontanmi , 
Eloquenza Italiana edizione Veneta , pag. 618. 

(») V. Craffo Elogi degli Uomini illuftri P. I. pag. an. 

( 4 ) Leggonfi nel Libro intitolato 2 Orazioni Militari raccolte per M. Remigio Fio- 
rentino (re. In Vinegia, apprefjo Gabriel Giolito de Ferrari 1560. t 1585. in 4. 

{!) V- Mandofio , T. I. pag. 317. ove fi dice che il detto Puffi vivea nel MDCXV-j 
ma non ci ifliuifct le elleno ilampatc fieno o no. 
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La Polinnia , ovvero L. Sonetti fondati fopra le Semenze di 
Cornelio Tacito. In Firenze. 1628. in 4. (tn) 

La Polinnia , ovvero L. Sonetti fondati fopra le Senten- 
ze di Cornelio Tacito , con Argomento a ciaicuna d'erte, 
eh’ unite infieme formano un breve Difcorio Politico mo- 
rale . In Firenze , pre(fò Pietro Ctcconcelli . 1642. in 4. («) 

La Polìtica Economica di Lelio Marette conforme alle regole 
di C. Tacito , Salujìie , Livio , ed altri Autori antichi . MS. 
in fot. (0) 

TAU- 


(m) V. Biblioteca Barberina T. I. pag. 9. ove fi dice elTer Opera di A lejjandre Adi-, 

man . 

(n) V. Scrittori d' Italia iti Signor Conto Mazzuchelli T. I. pag. 141. ove da tutte.. 

le notiate Lei cerar ic opportune di elio Alejfandro , nato dell’antica , e nobile 
famiglia Adimari l’anno MDLXXX e morto di anni LXX. l’ anno MDCX L. 
Le di lui Opere tanto edite, che inedite, fono diligentiffimamente dall’infi- 
gne Signor Conte Mazzuccbelli efpolte fino al numero di XXV. Vegganli 
non meno Cimiti, Biblioteca Pelante, Scanzia V. pag. a., e Negri , Sentieri 
Fiorentini pag. i)., e ciò che noi pure dicemmo all’ Articolo di PiNDARO : 
(0) V. T. XXIV. de’ Giornali de’ Letterati d’ Italia pag. 88 ove fi dice che «1 Co- 
dice era preflb il fu Signor Avvocato Paletta di Napoli Dopo un coù lunga 
articolo di Tacito, anche contro la noflru rfpett azione , chiuderemo lo fletti» 
dicendo, ch’ei fiorì nel primo (ecolo, cioè il centcfimo annodi nollra Reden- 
zione , ne’rempi di Trajano Imperatore, non fapendofi cos* ateuna de’ fiioi An- 
tenati, onde appareii temerne la gloria della (ua Famiglia dovette cominciare 
nella di lui perfona, e non già perchè Pefpafiano lo crealle Procuratore nella 
Gallia Belgica, come fj dire a Plinio , Giuflo Lipfio , ma fuor di ragione,' 
lo che chiaramente demolirà M.r Baile nel fuo Dizionario Critico, parlando 
. di Tacito. Fu alerei* Pretore ne’ tempi di Domiziano, e Confole folto Nerone , 
fucccctendo a Ptrgmto Rufo . Scritte prima le llìorie , e poi gli Annali , co* 
minciando le prime dopo la morte dell’ Imperatore Nervo, delle quali rettane 
però la più picciola parte, che non contiene che cinque Libri, che formano un 
anno foto di Pefpafiano, quando il retto dovea contenerne XXIX. Gli Annali 
compotti da etto .tutore, dopo aver terminate le Storie, cominciavano alla 
morte d ' Augufio, e fi eftendevano fino alla morte di Nerone, ma per Teda* 
cita del tempo li quattro pruni Libri, alcune pagine del quinto, tutto il 
fello, e dopo l'uudecimo, fino al decimoquinto, ed uria parte del decimofe- 
fio, c due anni di Nerone ci mancano . Li primi cinque Libri fi devono all' 
immortale Pontefice Leone X. che donò cinquecento feudi d'oto a chi glieli 

secò, 
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TAULERO, GIOVANNI. 


La 


Vita , et Inflitutioni del fublime , et illufìrato Teologo Gio- 
vanni Taulero , tradotte nuovamente di Latina in lingua 
Tofcana dal R. P. F. Serafino Razzi deir Ordine de Frati 
Predicatori. In Fiorenza , apprejfo i Giunti . 1 J<*8. in 8. 



La 


recò, ritrovali , che gli ebbe in Germania l’anno MDXV. Mr Favre famofo 
Teologo Parigino fende, che it Pontefice, veramente Af adirne, fu ceen nato , non 
fola mmte dava dell’indoglienze, e de* titoli freciofi a chi feoprivagti alcuni Codici 
MSS. , ma ancora del denaro, ed altre gloriofe gratificazioni. Il celebre Munta 
compofe tre Orazioni in difefa di Tacito , le quali fono la X VI.XVlI.eXVIH, 
del fecondo Volume, edizione di Li pii a . Convien leggere con piacere quanto 
fi rammaffato Af.r Baile , attinente a'giudizj dati dagli Uomini grandi in difefa, 
t contro le Opere di Tacite, e la ftima che inno fitto di effe l'altro Pon- 
tefice Paolo III., il Gran Cafri» /. Gran Due a di Tofcana , la Risina Gridino. » 
di Svazia , e tant’ altri podi in Scena dal Bailo, da cui il Lipfio, a dir vero, 
non è trattato troppo bene , e peggio il Mortri , criticando con effo lui co^ 
loro, che pretefero Tacito efiliatoda Domiziano, e che viveffe anni LXXX. 

Cp ) Alla Rema Giovanna d'Auflria, Principeffa di Fiorenza dedica Frate Strofino Rat* 
zi, e dice d’aver tradotta qned’ Operi f orno pafjato in S. Domenico di Fiefo- 
le a richieda i' alcune Perfone Religiofa &c. la data è di S. Domenico d* Orvie- 
to li XXV. d* Aprile MDLXVIII. Dopo una brevidìma Tavola fegue ciò, 
che dice del Taulero Lodovico Biofio Abate LHienfe. Indi alla Reverenda Suor 
Teda Laudi , Priora del Monafl.ro di S Catterma da Siena in Fierenza icrive il 
P. Razzi , che non fol lmente li SS. Gerolamo, Anhrogio, Gregario, Agofli- 
no, ed altri inno tutti raccolte Vite di SS,, ma il Lipomano ancora, onde_» 
effergli venuto in mente di tradurre, e feri vere varie Vite de* SS- Domenica- 
ni, acciò pedino dalle donne, e dagli Idioti effirre imefe, e che in tanto do- 
vendo pubblicare quella del Taulero f-paratamente colle Inftituzùmi , avea_ 
penfatod’ indirizzarla a Lei, dilla quale, e da Suor Amgeliea Razzi fan fo cella 
era (lato pregato per tale Traduzione . La data è da 4“ Domenico di Fiofolz 
XXV. Settembre MDLXVfl Finirà la Vita del Taulero, che contiene al- 
trni alcuni Sermini, e Dialoghi dello Aedo, evvi altra Lettera del Razzi a 
Suor Maria Fittoria da M affimi , Monaca m S. Lucia di Ftortnza , in cui dice.» 
d'edere flato animato alla fatica di comporre, e tradurre tant’ Opere dal 
T. Silvano Razzi fuo fratello, e da fin forella Maria Angelica , e le indirizza 
focile Indi turioni. La da» è d' Orvieto primo JMaiso MÓLXVJIL Libro d* 
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— — La Vita , « Inftitutioni del fublime , ed illuminato Teo- 
logo Giovanni Taulero , tradotte nuovamente di Latina., 
in lingua Tcfcana dal R. P. F. Serafino Razzi dell* Ordi- 
ne de* Frati Predicatori • In Fiorenza , per Filippo Giunti . 
! 5 po- in 8 . (a) 

Me- 

, » • 



noi veduto in varie Biblioteche, « fra d'effe in quella de' PP. Domenicani di 
Bologna , ritrovandoti non meno nell'altra dì S. Giudtna di Padova , comedi 
dille Note del domffimo P. Perifiiani. V. anche Fair ritti , R ‘bl tot bete Lati'.* 
Midi i givi T. IV, pa» 4)9 

(f) Con li- Lettera fuddetta da S Domenico d’Orvieto li XXV d'Aprile MDLXVIII. il 
Rat*: d.dica la fua Traduzione alla fopranominata Serenijfima Reine Giovanna 
d* gufiti a , Prmcipeffa di Fi trtnt* . Parlando del TauLro dice a Avendo io V* n» 

, pa/Jatj m S, Domini co di F tifali di Latino indetto in Tofani la Vita , et lnflitutimi , 

* ntbiefle £ illuni di veti , et Rtligiofe Pirfom &c. ie indirizza per nwaao dii 
Giunti a Sua Altezza. Dopo effaLettera fegue la Tavola delle Materie prin- 
cipati ; indi compai ifee altro più copiofo titolo, cioè — Hi fioria , ovvero Nar- 
ratine dille File dii fubhme, et illuminato Teologo G«vanm Taulero, il qua- 
li tn Coloni i Aggnfumfe, dilla fua vana viti con arto noli marmvigliofo , e un a 
gran Jantita fu convertilo, la quali Stori* litri a molti litri lattazioni , Dottri- 
ni , tt Prediti i , contini prtmtirimtt tt in cbi modo , # re» qual» occafìone , a 
aitali ìUumitazitne , tt vita tanto perfetta perwnifft : quatto fu quella in cui, et 
fir cui dalla divine gratta ajutato , fece frutte cui Copi >fo , et tmmtnfo n tll.u* 
predilezione de l Dtvtn Furbo , che non tmmentamente ad alcuni gran Dottori 
iella Cbtefa fi può agguati ieri . Tradotta nuovamente di Latino in Folgore 'lof co- 
me dal H. P. F. Serafino Kazzi , dell’Ordine de* Frati Predicatori della Provin- 
cia Bi mana . Nei fine evvi — Dialogo d' AuClon increti , della cognizione di 
nei med fimi , eegiunto da 1 eobaldo Pagano a i Dialoghi di Raimondo Se- 
bur.dio i 1 1 um. vanititi fatto vcjgan dal medefime R. P. fra Serafino Rizzi. 
Segue altra Lettera Alla Molte tn C brille Rv^renda Suor Maria Vettori.! de- 
Biadimi Monaca tn S Lucia di Firenzi , fua Ofioriandiji. di f. Serafino Razzi, 
alla quale dedica le iiiuuzioni del Taulero tradotte ad iftanza di l«o fratello 
D. Stivane Razzi, t di Aia Torcila Suor Marta Angelica col feguente titolo = 
Le (eluttveli, et ver omento divine lnfhtutteni , ovvero Dottrini del fublini, et 
illuminato Tbeoleg. G.ovai n- Taulero, nuovamente ritrovata , per li quell fi ma- 
fin, tome p.r mezzo di fpirttuah ifircitazioni , et virtù , all' amabili untine di 
Dio fi P-fJa ptrvtntn . iradotte nuovamente di Latino m F olgart Tofeano dal 
Rcv. f F. <kt fino Razzi d' li’ Ordini di’ Frati Predicatori dilla Provincia Ro- \ 
m na, a tcnnm t lozione di botiti l argini , t d altre divote Per foni} compie il Li- 
tuo una bteve Vita del Taulero tolta dal Trttemio , da cui non fi ricava al- 
erò, fe non che egli fiorì nell’ anno MCOCL* l ma di ciò diremo beu tolta 
noi l'occorrente ) Segue altresì una breve Tavola delle cole notabili . Nd 
fine li dice che quella Traduzione del P, Razzi è del tS 6 7’ 
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Meditazioni pie e divote di M. Giovani Taulero fopra la Vita 
et Paflìone di Giesù Chritto , tradotte in volgar Fiorenti- 
no dal Rev . M. Ale(J andrò Strozzi Gentilbuomo , et Propo - 
fio a Firenze . Approdo alcuni Efercitj non rnen Cattoli- 
ci , che dotti di M. Nicolò Efcbio , tradotti per lo mede- 
fimo . In Firenze , apprejjo gii beredt di Bernardo Giunti . 
ijtfi. in 8 ir) 

Meditationi pie , et divote di M. Giovanni Taulero Copra 

la Vita , et Paflìone cji Giesù Chrilìo , tradotte in volgar 
Fiorentino dal R. M. Alejfandro Strozzi , Gentiluomo , et 
Proposto di Firenze . Appretto alcuni Elcrcitj non meiu. 
Cattolici , che dotti di M. Nicolò Efcbio , tradotti per lo 
medefimo . In Veneti a , ad injianza de' Giunti di Fiorenza . 
1562. in 24. (/) 

Meditazioni pie e divote Copra la Vita e Paflìone di N. Si. 

Giesù Xto del R. P. F. Giovanni Tauler» , e di Nicolò 
Efchio , tradotte in volgare da Alejfandro Strozzi , V rfeovo 
Volai erano . In Venetia . 1584. in 12. (r) 

Meditazioni pie , e divote Copra la Vita ' t et Paflìone di 

N. S. Giesù Chrido . Del R. P. F. Giovani Taulero dell’ 
Ordine di S. Domenico . Tradotte di Latino in volgare 
dal R. M- Alejfandro Strozzi , Gentiluomo Fiorentino , et 
Vefcovo di Volterra , con alcuni ECercitj non meno Catto- 
lici , che dotti di M. Nicolò Efcbio , tradotti dal medeli- 

mo . 


(r) Alle Rtv. Afona tbt d’ Anne - Lena di Firenze dedica Io Stretti con Lettera* 
tut,a . afcctica » e % ue un comodo Indice dell* uno e dell’altro Opufeola. 

\J) La dedicatoria c limile all* antecedente » non eflendo quella che una femplice 
rifbmpa • 

IO V. Quehf, ed Ettari BiUielbtca Seriflorun Oriinit Predicatomi* , T. I. pig. 
P79* 
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ino, In Venezia , apprejfo Giovanni Farina . 1592. in 12. 
(«) 

Meditazioni pie , e divote fopra la Vita , e Paflione di 

Gesù Grillo, di Gio. Taulero tradotte in volgare Fioren- 
tino' da Al fiandra Strozzi , Gentiluomo , e Propoflo di Fi- 
renze , aggiuntavi la Vita del fuddetto Autore . In Berga- 
mo , apprejfo Pietro Lancellotti . 1748. in 12. (*) 

Alcune Opere d» Giovanni Taulero % tradotte in Italiano da_. 
Gafparo Scotto % Piacentino , Canonico Regolare Latcranen- 
fe . In Piacenza , per Vincenzo Conti . 156$. (y ) 

Efcrcitj divotiflimi fopra la Paflione di N- S. Giesù Chriflo del 
R. P. "F. Gio. Taulero dell* Ondine di S. Domenico Theo- 
logo illuminatiflirao , et nella via fpirituale profondiflìmo > 
nuovamente tradotti dal Latino in Italiano per D- Gafpa- 
ro da Piacenza y Canonico Regolare Lateranenfe , et que- 
llo è il fello Frutto del nollro Albero fpirituale . Itv Vine- 
gia y prejfo Gabriel Giolito de Ferrari . 1574- in 12. ( z ) 

Ed Ivi . 1584. in 12. (a) 

Tom. IV : D . At- 


ta) a Suor Prudenti* da Pont» , Monaci i * S Catb trina di Peniti* , dedica lo Stampa- 
tore la prelente edizione, che à due .ffii copiofe Tavole, ed in fine un’ag- 
giunta d’altre Meditazioni di D. Domenico Ctrtofino . Libro veduto in quella 
Biblioteca de’ PP. Caputtmr di Porta Ori* tale . 

(te) V. Novelle Letteraria di Penasi* dt.li 9. Novembre 1748. pag. ]6o. , e di Firenze 
degli XI. Settembre 17J0 

(>) Cori leggefi nel Rofini , Licaum Lateranenfe, pjg. \ 6 j. e net Fabritii , Bibliotbtca 
Latina hitdii JEvi T IV. pig. 44-1. 

(a) Al P. D. Mare' Antonio Piacentino _ Generale della fua Congregazione, dedica il 
Traduttore D , Gafparo Scoto, Al Lettore poi il Giolito dice, che (ebbene que- 
llo è intitolato il VI. Frutto, non erano però ancora comparti alla, luce gli 
altri, che il P. Nicolò Aurifico, Carmelitano , andava raccogliendo, col titolo 
di ~ Meditazioni dì diver/e Santi , e Dottori tosi Grtti che Latini &c. Segue una 
Tavola copiofa , cd in fine un Sonetto d’ Anonimo fopia la prefente Ve fione. 
( a ) V. Fabritii , Bibliotbtca Latin a Mtdii JEvi T. IV. pag. 441. quando non folte-, 
un'errore di (lampa io vc;c del 1574. coma fopra. 
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Sermoni tratti dai quattro Vangelj da Giovanni Taulero , e_* 
tradotti dal Latino in Italiano da AleJJ andrò Strozzi , Vef- 
covo di Volterra . ( h ) 

Oratione di Gio. Taulero preparatoria alla SS. Comunione-* , 
tradotta da Nicolò Aurifiso . (c) 

TE- 


(i) Il P. Negri nc’fuoi Scrittori Fiorentini pag. i±. , parlando d'dleffaniro della co- 
bi liffiuu famiglia Strozzi dice, clic dopo d'eflerfi tradito nelle Lettere uma- 
ne, e nelle Difcipline Filofofiche , Matematiche, e Teologiche, nelle quali 
fu creato Maeftro , venne altresì eletto Inquilìtore, e dato dal Gran Duciti, 
Ccjmo 1 . al giovane Cardinale Giovanni fuo figlio per di lui Precettore, aven- 
dolo altresì inviato Amb.ifciadc.rc l’anno MDXXXVII. al Sommo Pontefi- 
ce, e net MDL 1 I. a Papa GiV.io III. in tempi fcabrofi, ne’ quali fi temeva-, 
una cofpirazione del Popolo , che afpirava di nuovo aita liberti , contro la 
Vita del Principe. Fu egli Canonico, e Propollo nella Cattedrale di Firen- 
ze, -ed indi fall alla Cattedra Vcfcovile di Volterra il di Vili, di Set- 
tembre MDLXVI. , ove fini di vivere l’anno del Signore MDLXVIII , e 
fèpellito in S. Marta Novella coll’Elogio, che riporta il fuddetto P. N'gri, 
dandoci notizia delle di lui Opere , fra le quali annovera li fopra riferiti 
Sermoni volgarizzati , fenza dirci fe iìano Rampati, o no .1 
( e) Sta nel Libro intitolato = Selva i Orazioni di divertì SS. Dottori Greci e Lati- 
ni &c. In Verteva , cfpreflo Vicenzo F torma ifiitì. in 8. Libro da noi più e più 
volte citato. Li PP.Éccard ,c Quetif nella loro Biblioteca varie volte fpoghatj , 
danno un profitto raguaglio di quello loro Alunno, ma non ne furono troppo 
bene intefi , come può vederli nel Fabrizio , Biblioteca Latina di fopra cnonciata , 
fecondo noi diremo in feguito. Ciò che è certo fi è, eh’ egli n.icquein Germania, 
c chefuunodc’Frnti del Convento d’Argentina, e che nel fuo primo Sermone 
fatto in quella Chiefa ditte, di non aver ancora compiuto l’anno vigefimo 
della fuaetà , e ciò fegoì circa ilMCCCXVI. Li fuddetti Rcligiofigli danno per 
Precettore ilB. Venturmo, e in una lapide fepolcrale efittente tuttora in Argen- 
tina !cggcfi = ANNO MCCCLXXIX. OB 11 T FRATER JOANNES TAU- 
. LERUS =: , pretendendo etti Padri Qvetif , et Eccard, che il Tarlerò avefle-. 
LXXIII anni, allorché mancò con filma di (anta vita. II Fabrizio dice che 
il fuo Epitafio viene riportato dallo Scbiltero, entro la fua Cronaca d’Alfazia 
pag. 1119. e negl’ Atti di Lipfia dell’anno MDCCXX. pag. 449. fi nota la 
morte del Taulero fegut nel giorno XVI. di Giugno MCCCLXI. Per eflce 
flato lodato quell' Autore da Lutero, colle feguenti parole = fe neque in Lati- 
na, ncque in Germanica lingua vidi f e Tbeologiam falubrwrem , & Cune Evangelio 
confonattorem ~ accordandoli con etto il Mtiantore , ed altri Eretici, venne pcr- 
ciò da Giovanni Echio , famofo, e lodevole Avvcrfario di Lutero, pollo fra 1 Vi- 
fionarj, ed i Sognatori. Ebbe peto il Taulero difenlori di vaglia, cioè Dionigio 
Cerlujtàno, Siflo Stnefe, Lodovico Bl°fto, il Poffevmo , il Labbro , il Bofiuet , 


.» 
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TEGRIMI, NICOL AO. 

Le Vite di Caftruccio Caftracani degl' Antelminetli , Preacipe 
di Lucca, di M. Nicolao Tegnmi Lucchele , e del Mi- 
nore Scipione Africano , di M. Antonio Bendinelli , di Lucca t 
tradotte da Giufto Compagni , da Volterra. la Lucca , per 
Vincenzo Bufdrago . 1556- in 8. ( 4 ) 

D* TE- 


N atale Aliflaniro ed altri. VeggaG fu di dò • B«//rt 

pag ai» e molto più diamente ne parla il Batta nel Aio Dizionario CVm«. 
co, facendone un 1 Articolo molto d ffufo , ove pretende di penetrare nel fon- 
' ■ do. della dottrina del Taultro fopn quanto ne anno fermo .tanto i Cattolici, 
■ ' che gli Eretici, m fBme rn un certo Libro intitolato — Memoria laulort m.~ 
fiaurata. Furono tradotte varie di lui Opere dalla lingua Tedafca nella La* 
tina da Lorenzo Surto, e pubblicate in Cohnia l’anno 1/48- <J} f°l . ’P 
tirata nell’anno 1570. per opera di Frate Bonifacio do Fremitone, Prowncttu 
de' Cafttccini : la megliore edizione fendo però quella d /Invi r [a deli anno »J«/. 
Nella di lai Vita fi legge, che ut» Frate Meo gl. dceffe = J“ fif /" 
tinto Dottore , et efimto Teologo predichi tosi fre Mmmte 1 O id e eh et fi 
chiudette in Cella per due anni di feguito con digiuni . cd orazioni .accioc- 
ché lo Spirito Santo lo erudì ffie, e che perciò fattoli Predicatore fervido, ed 
efficace peuetraffe negli animi degli afcoltatori , per la qud cof i fu chiamato 
Teologo Illuminato. Ma ritornando u’noftfi PF Quetif, et Eccard diremo , che 
alla pag. 679. danno la ferie dell’ Opere del T ?ulen al numero di fedeci , 
parte "delle quali fono fiate tradotte d.l Tedefo in Latino, '? ” *• 

1 Fiamingo , finendo I Articolo col defiderio d elfi di vedere 
di tutte le Opere di quello Autore, fecondo fono le 

in Germania, ed in quella lingua delle quali edizioni noi abbiamo già fa- 

;d) A V g!.v^tb» Tegrìmi, Gonfaloniere di Lucca e dedicata dal Compagni la ^Tra- 
duzione Dopo il Ritrarrò di Catruccio Amo due Sonetti 1» fa» lod. . uno di 
Lodovico Domeniche, l’alito di Giorno Zoppo. La Pref «lonedi NttolaoTo- 
gnmi è diretta a Lodovico Maria Sforza fifconti , Duca di Afi/a»' • , «l W™P* 
del quale ei vivea. Libro veduto da noi vane volte, e fi y! tr °??,. an . cora r 
SttóZViwrt, come dal Tuo Cataro pag. CXX Vili* Nella ‘ 

Medii /Evi del Fabrizio. T. VI. accennandoli cnjeft Opera MS. che dice con- 
fervarfi nella Regia di Parigi» fecondo H P. Montfaucem, 10 vec „ . 
leggelì malamente Tigrnì. NulU*diciamo dell altra T raduatonc , p 
è ai noflro propofko. 


'IV 
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Orazioni XIV. di Temiftio , tradotte dal Greco in lingua Tos- 
cana . In Orvieto ( lenza nome dello Stampatore ) 1542. 
in 8. ( e ) 


Le Differenze Locali cavate da Boezio . Temilìio 
(*) 

TEOCRITO. 


, e Cicerone &c. 


Teocrito volgarizzato da Antonmaria Salvini , Gentiluomo Fio- 
rentino . In Venezia , per Bafìtan Coletti . 1717- in 1 1 - (f) 

Varj Idillj di Teocrito , tradotti da Gio. Battijìa Parlot- 
ti , da Cafìelfranco , col Tello Greco a fronte . (g ) 

— — Teocrito tradotto da Andrea Divo di Capo d“ Iflria . (b) 

— Teo- 


(«) Così Aà flampato nel Cat. Colb. T. III. pag. n8t. altre volte citato . Abbiamo 
dal Fabrizio, Bibltetbeca Grétta, e dai Pope- Blount , che Temiliie fu non fola- 
mente Oratore , ma Filofafo ancora, e eh’ ci vivea CCCXII. anni avanti la 
venuta del noftro Salvatore . Coprì la carica di Prefetto Pretorio in Corta n- 
tinopoli . 

(*) Vcggafi ciò che dicemmo di quello Libro all’Articolo di CICERONE pag. 107. 
(/J Ad Enrico d' Avernant dedica il Salvati quella fua Traduzione in Verfo fciolto, 
. della quale dà conto al Lettore con altra Lettera . Agl’ idilli fono unite an- 
che gli Epigrammi di Teocrito , cioè il Canto funerale di ridette, e la Siringa 
corredata di alcune poftille neceffaric per intenderla, i quali mancano nella 
V erfione del Regolotti . Coti il P. Paltoni con noi , che abb'amo il Libro Aedo 
di cui così fcniTe il fu Signor Zeno „ . Il Teocrito dell 1 illmo Signor Abatt — 
„ Antonmaria 1 fuo fratello è qai ( in Venezia ) dato ricevuto con molto ap- 
. „ plaufo ; onde può rertare animato a dar fuori le altre lue belle e fiiinabilim- 

„ me Traduzioni dal Greco ,, . Veggaft una fua Lettera a Salvino Salvini de* 
zt.Agollo 1717. Voi. I. Lettera 301. pag. 44;., c Giornale d’Italia T. XX Vili, 
pagg. 403. 404. 

(g) Si leggono nel T. IX. della Raccolta degli Opufcoli del dotto P. Calogeri più 
volte accennata, facendofene il confronto colla Verdone italiana del Salvint . 
(b) Così leggefi nella Storia del Dtcamerene del Boccaccio fcritta dal Signor Dome- 
nico Maria Marni , pag. 3 14. ove fi nota , che quella edizione è di qualche.. 
rarità , Noi ci confertìumo ingenuamente all’ ofeuro di tal Libro • 


t 
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Teocrito volgarizzato da Domenico Regohtti Romano * 

. Profellorc di Poetica , e lingua Greca nella Regìa Um- 
verfità di Torino , In Torino , nell' Accademia Reale , ap» 
prejfo Giambattifla Chais Stampatore , e Librare di S. M. 
* de f fuói EccellentiJJtmi Magi (irati , e della Regia Uaìverftth. 

1729. in 8. {*) 


Teocrito, Mofco , Bione , Poeti Greci Siciliani tradotti in 

Verfo Italiano da Domenico Regolotti , Romano , Profe flore 
di Poetica , e lingua Greca nell* Univerfità di Torino , 
‘ v aggiontovi un Poemetto di Mufeo nella mcdeliraa forma 
volgarizzato . In Torino , nella Stamperìa delf Accademia — 
Reale . (k) 

— — Gl* Idillj tutti di Teocrito, tradotti in Verfi volgari da 
Nicolò degl' Oddi. (/) 

L'Amore punto dall' Api , Idillio di Teocrito tradotto da 

Fabio Benvoglienti in un Epigramma di Verfi Elegiaci Ita- 
liani • (w) * 


— Lo fteflo tradotto dal P. Giambattifla Paflorini , Gefuita 

in un Sonetto . (») 


— Lo 


« 


All* Altezze Reste Carlo Emanuele Prixtìfe di Piemonte indilina la fua Verfione 
il domffimo Signor Regolotti, con un Idillio di pag XXI. L’edizione fe affai 
bella mancandovi folo l’Indice , eh: farebbe fiato molto a propofico, ovve- 
ro alcuna Prefazione inftruttiva di 7 sonito, e de’ tuoi Idillj. 

Il) In BIONE ed in M'JSEO dicemmo l’occorrente, ed ora (blamente troviamo 
not-to nella memoria fatta di quello Libro, che lo fieffo fu pollo fra li proi- 
b ti dalla Sagra Congreg.aione dell’ Indice . 

(l) Coti è fiampato ne’ Commentar j di Giovanni Tullio agli Emblemi deir Ateisti , fiata- 
' ’ pitI m Padova da Paolo Franibotti iòdi, tn 4., mi efli non fon pubblicati, 

(alvo che il XXlX. lopra il Cignala, che uccife Adone , il quale è inferi» 
ne’ detti Commentar). V. Quadrio , T. IL pag. 614. e F«ire«»j , Biblioteca de* 
L bri rari . pag. 1 17. ' , 

(m) Si riporta nel Cri/cimbene Voi. I. pag. 71. e feg. . • . 

( n ) Sta nella Scelta del Gobbi altre volte nominata . 
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Lo fleflò tradotto da Biagio Garofalo . (o) 

. . j i » • 

— — L’Idillio di Teocrito fopra là morte di Adone , tradotto 
-, in Verfi ..volgari dall’ Amomo . (p)‘ 

— — Idillio di Teocrito fopra la morte d’ Adone, tradotto da 
Francefco Antonio Coppo ni . (q) 

'EXsVhc ’EiriOaXattioc EkToXXioj/ 0 sox 0 urou tou Xupaxov 
<riou , cioè l’Epitalamio d'Elena , Idillio di Teocrito Sira- 
calano , tradotto dall*' Abate Angelo Teodoro Villa • (r) 

— — Un Idillio di Teocrito f tradotto da Anonimo . MS. (/) 

Apologia di Luigi Eredia , ndla quale, fi difendono Teocrito, 
e i Doriefii Poeti Siciliani dalle accufe di Battifìa Guarini . 
In Palermo , per Gio, Antonio Frane efebi • 1603. in 4. (r) 

I 


TEO 


(0) Si vede nelle fue Con fìder azioni fulla Poejìa degli Ebrei j e de’ Greci altre volte.* 
accennate , ed c alla pig. p\. della Parte II. 

(p) Si legge nelle Rime impreffe dello fteffo Amarne. V. Quadrio T. II. pig. dii. 

Vegganfi gl’ Articoli di ALCEO, c di LIVO, ove fi è citato il Libro =: Liri- 
ci e Paragrafi fopra tutte le Odi di' Anacre^nte , et di diverjì Lirici Poni Grece. 
In Veneti» 1670. in 1*. 

(r) Sta nel Volgarizzamento di Coluto, nuova edizione &e. In Milano 17JJ in 8. di 
cui abbiamo pailato all* Articolo dello ft-ffo COLUTO, effendi anche quello 
Idillio adornato di Annotazioni erudite del {accennato Volgarizzatore. 

< f) Si ritrova nella Magliibeccbiana entro il Codice fegnato XLVII. nella Clalle 
Vili. D Teocrito Poeta foaviffimo Siricuftno , come Io dice Quintiliano , leg- 
geri nel Fabrizio, eh' ci fioriva l’anno CCLXXII. che precedette la noftra^ 
Redenzione, c che per comand intento di perone Tiranno fa uccifo a cigione 
della Tua maldicenza. Senile in lingua Dorica, ed imitò Virgilio, madame 
neila Buccolica. Li Tuoi Idil.'j graziofiffini fono X V I. 

(t) V* Cataloga della Biblioteca Imperiali pag. jjt. nelle Note de' Libri rari da mollo 
tempo da'noi fatte, altro non troviamo di quello Libro fe non effervi mot» 
ti luoghi tradotti io Italiano col Tetto Greco. 
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i. 

TEODETTE. 

Quattro Verft di Teodettc fopra l'equivoco dell'apparenza-., 
tradotti ia Italiano da Jacopo Mazzoni , col Tetto Greco a 
fronte . (m) 

• , « m 

' .. TE OD.ORETO.* 

• 7 . . . ‘ -■ . • . 

Della Providenza di Dio Sermoni dieci di Theodoreto Vefco- 
vo di Ciro nuovamente di Greca in volgare lingua tra- 
dotti , per Lucio Paolo Kofello , Padovano . In Venetia , al 
fegno del Pozzo . 1551. In 8* (in fine ) In Fenetia , per 
Bartolomeo Cefano j MDLI. (#). ( . 

Di Theodoreto Vefcovo di Ciro Sermoni dicci dellaJ 

Providenza di Dio , tradotti dal Greco in lingua volgare . 


- . — . — — 

(a) V. Dififa di Dante di detto Mazzoni, T. I. pag. 9 fi. ove fi difende Teodette fi», 
pra l’accufa datagli da Stratone. Di Teodette parla Quintilione nelle fue In- 
fhtuzioni, facendolo Difcepolo d’ Arrotile. 

(*) La dedicatoria è alla SereniJJìma Caterina , Reino di Fradicia, nella quale fpiega il 
Rofello i motivi, che lo anno indotto n que&a Traduzione, unitamente alle 
lodi di S M. udite da M.r Pietro Carntfcbi , e Signor Luigi Alamanni . Segue 
un buon Sonetto di Girolamo Rufctlli diretto alla fuddetta Rema , ed un’ al- 
tro di Lodovico Dolce, e la Vita di Teodoreto affai breve, come altresì fc breve 
la Tavolai in fine evvi altro Sonetto di Pietro Lauro in lode del Tradutto- 
re. Libro da noi pofleduto, e perciò più delP. Paltoni fi è potuto fedelmen- 
• tè riferire. Il Papadopolt nella tua Hiftorta Gimna/ìt Patavini T. !• pag. 59., 
c fio. Affegna la morte feguita in Venezia del Refello nell’ ultima vecchiezza 
all’anno MDL VI , e non al MDLIi., come fertile lo Scoricene, portatoli 
colà da Padova Tua patria neU’uffedio, che feguì ne* Tuoi tempi di quella^. 
Città, et erudì molti giovani nobili Veneti nella Pocfia , c nelle Leggi , alle 
fuccennate pagg. lì fi menzione • delle di lui Opere, fra le quali è quella^, 
Verlione, c l’ altÀi delle FILIPPICHE di DEMOSTENB, di cui lì è parlato 
all’articolo dello Hello . Cita quello Libro coù= C. Lucio Rofelli, Padovana , 
Sacerdote, Poeta, ed Oratore tradufje in Italiano X. Sermoni di Teodoreto della 
'• Previdenza , t di fonare gli effetti. Vegga!! ancora Cai. Capp. pag. 371. 
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In Vinegm , opprejfo Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli 
1551. in il. ( y ) 

Fd Ivi , prejfo lo fltffo * 1551- *» I*. (z) 

Sermone della Divina providenza di Teodoreto Vefcovo 

Cirenle , tradotto dalla Greca lingua nell’ Italiana da Do- 
menico Boni . MS. in fol (d) 

Dìfcorlì di Teodoreto Ve'covo di Cirene intitolati re la purga 
delle padìoni de’ Gentili , o la cognizione delle verità 
Evangeliche ellrattt dalla loro Filofofia, in lingua volgare 
tradotti da Dardi Bembo , ne’ quali fi veggono le opinio- 
ni di quanti F.loiotì , che dal principio del Mondo fino 
alla notìra Redenzione hanno fcritto , ed in quali cofc , 
e da che prendefiero errore ; inoltre dove , c quando fi 
deire principio all' arti , e fetenze , e quali ne furono gl* 
* Inventori. In Venetia , per Gto. Alberti • 1617. m 4- (£) 

* e - TEO- 


( y ) Con Lettera di Venezia citili XXVI. di Luglio MDLL Ser Gabriello Giolito 

dedica oiicrta Traduzione alla Iltujln'/ìma Sonora, la Signora zinna Marchesana 
di A lot.ferrato , fenza dirci il nome del Traduttore. Ogni Sermone à la fua_« 
figura rappreientaruc in grande ciò, di cui fi pari» nel medefimo Sermone-, 
coll’ Argomento, c molte Poftille marginali. Meglio del P. Paltoni abbiamo 
potuto c/porre quello Libro, che fi ritrova nella Biblioteca , piu volte citata 
de* PP. rlgoftiniaiii Scalzi de’ SS' Cofma » Damiano di quell » Metropoli . 

(z) Crediamo laprefente una delle lolite rilìampedel Colo frontifpizio, fecondo 1 ufo 

del Giolito, fenza avvederli , che nel fine fi legge chiaramente MOLI, lo 
che non fi ofiervò ne pure ne’ Traduttori Italiani, come abb.amo potuto far 
noi, avendolo fr 3 le mani nella Biblioteca di quelli PP. Caputemi di I ortiLg 
Orientala . p 

(e) Precede una Lettera dedicatoria del Traduttore a! Sereniamo fnCa di Sevoja . 
Incomincia cosi ~ Legge dalla natura data «gl» buomini è cb‘ i figliuoli ton y 
bottino per i Padri quindi fieno ingiuriati , ot i fervttori per i patroni , come arche 
i Cittadini fer le Citta loro fi cfpongbìn» «' partirli , quando fono da guerra tormen- 
tate V. Catalogo della Biblioteca Ragia di Torino, T W.pag. 44 J. ove " , ce 
che it Codice, fegnato CVIII. f. i 16 i di fogli *<S. fcritto nel fecolo XVI. 
(i) Al Cardinale , a Patriarca di Venezia Francafco Vendramini dedica il Bembo que- 
lla fua fatici con Lettera, nella quale nota , che il Teodoretto traduuo anche 
in Latino dai Greco quelli fuoi di/corfi. C’è la Tavola delle cofc contenute-, 
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TEODORO, ABATE. 

Ragionamento di Theodoro Abate , tradotto in volgare., 
da Fra Benedetto Buffi , Eremita dell’ Ordine de Camaldoli . 
(r) 


•' - ' : TEOFILATTO. . »• 

Efpofizione degl* Evangelj di S. Gio. Grifortomo , di Teofiiat- 
to Arcivelcovo di Bulgaria , tradotta da Lodovico Caftelvf 
tro . ( * ) 


Tom. IF. . ■ ';» E TEO- 



nell’ Opera. Così if P. Paltoni. Veggafi il Libro intitolato — Le Glorie degl? 
Incorniti, ovvero degli Uomini Ululici dell" Accademia degl' Incorniti d‘ V inaia 
pag. 117. AgRiuEiicre.no che Teodoreto Vefcovo di Ciro, Citù della Siria, na-‘ 
eque I* anno Critliano CCCLXXXVI., e fra gli altri Difcepoli ebbe S. Gio. 
Grijoflomo . Levò da tutta la fua Diocefi , che era ricci di ottocento P .rochie, 
le eresie delle quali era infetta, e difputando con S Cirillo fopra le differenze, 
che allora vertevano con Ne/lorio , fu deporto dai fegu^ci del medefimo , nel falfo 
Sinodo A'Efefo, venendo pofeia rirt biliro alla fua Cattedra nel Concilio ge- 
nerale Calcedoncnfe tenuto l’anno CCCCM., quello della di lui morte vie- 
ne difput no dii dotii Critici d .IPaimo CCCCLVil. al CCCCLXX. Il cele- 
bre P. , firmando della Compagnia di Gnu diede alla luce tutte le Opere di 
quello, illuflte Vefcovo in quattro Volumi in foelio greci e latini Tannò 
1 64». in Parigi, ed il P. Garnier, pur effo della Ihfja Compagnia ne pubblicò 
il quinto l’anno 1684. Veggafi il Fe trizio Bihiiotbeca Grata , e Pope. Biouni 
Cenfura variorum Aulìorum . 

(C) Sta nel Libro intitolato sr Optra di Giovanni Cagiano delle CoVtuaieni , et Origi- 
"e de ' Monachi, et do' Romei j , et Cauti di tutti li vitj &e. In Vtnetia , per Mi- 
chele Tramezzino ijdj. in 4 Libro da noi giù riferito più volte, e fra le al- 
zai v ,re ali ’ Ar[icol ° J' GIOVANNI CASSI ANO. 

prefente notizia fi à nella Vita d’erto Caflelvetro fcritra da Lodovico Antonio 
Muratori, |.» quale fc inferita nel Libro intitolato s Opere Critiche inedite del 
Ca/felvetro in 4., edizione nortra, inferitavi altresì la Difefa d’erta Vita dirte- 
la dal fuddetto fu Signor Propo/io Muratori, di perpetua ricordine! , contra 
le fmanie ali Monfìgnor Fontantni , che Icggonfi nella fua Elequ-uza Itali meu. 
in propofito d’effi Vita, che punto non le piacque, come da noi in più luo- 
ghi, anche in quella nortra nuora Biblioteca abbiamo cfpoflo, 
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T E O F I L O. r 

Vita di S. Maccario Romano fcritta da Teofilo . (d) q 
teofrasto. 

Dell* Hifioria delle Piante di Theophraflo Libri tre , tradotti 
_ novamente in lingua Italiana da Michel Angelo Biondo 

' J , u Medico. Per cagion di quei che ne l'una, nè l'altra lin- 
■’ gua pofiedono , tllcndo perciò la Tua dottrina molto ne- 
ccfiaria , non iolamentc agli Agricoltori , ma ancora ai 
Rettori de’ Corpi humani , et a quei , che trattano li ri- 
medj , quai $’ oprano in difcacciace i morbi , ed in con- 
ftrvare la fanità dell’ Uomo , gli altri illullreremo in bre- 
ve . In Finegia , per il Biondo . 1548* in 8 . (f) 

— Dell* 


(d j Sta nella IV. Parte del Volgarizzamento delti Vite de" SS. Padri tre. In F trenta , 
ptr Domenico Maria Marni 1751. T» II. ri» 4. ove dicefi che — Teofilo, epura 
c n ejjo lui ancia Sergio «t Igino feriveffero la fuddetta Vita . Libro da noi 
riferito all’Articolo di S. GIROLAMO. Nell’edizione vecchia delle fuddette 
.Vite de’sS PP. viene accennato, che il V. Libro fu compilato da 1 becfilo, 
Sergio, et Elcbtno Monachi. ’ 

{*) A’ Madia Romani il Traduttore Biondo dedica il Libretto, con Lettera, che a 
quella {«lutazione = Dall'Inclita Littì di Vinegia fitto la grauffima ombra dal 
Juo Saptentiffmo Senato , l’ altro ( enti ) Allt Ecce lini- [fin Medici Romani Mi- 
tbiel Angelo Biondo fumma benevolenza , et perpetuo bonore } in effi Ip ega lo— 
memoria delle Tue obbligazioni per le benignità, e cortesìe, che riceveva , 
mentre flava in Venezia, per foddisfar alle quali aggiugne =3 La preftnta bi- 
floria delle piante di Ibiopbrafio da me tradotta naif Idioma materno dcfltnai al 
volito bonore , della quale non menar cara debba avere il prudente Melico, ebe ba 
della regola del perfetto numerare , fenza della quale non può e fere vero Medi- 
to &c. zz Più cofe berta a Jcrtvere alla vofira prudenza, nondimeno lafeio do- 
parle, psichi io Jpere i> rivedervi, parchi ia bramo più lofio di liar fervo fra— 
voi, ebe Ubero fra Greci , imperocbi 7 gran nome romano, con la va', ira grotta 
mi ftà fempre dinanzi tre. rs e in fine — Data el dì , cb'ie ragionava con le— 
muft dt preggi t et degli bonari di quofi» Mondo . Segue T indice de’ Libri pei 

‘ Capi 
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Dell 1 Moria delle Piante di Theophraflo Libri tre, tra- 
dotti da Michel Angelo Biondo &c. In Vinegia ( len/a nome 
di Stampatore ) 1549- in 8 . (f) 

I Caratteri Morali di Tcofrallo interpretati per Affaldo Ceba . 

In Genova , per Giufeppe Pavoni . itfzo. in 4. (g) 

I Charatttri Morali di Theofraflo interpretati in volga- 
re per Affaldo Ceba . MS. in joU (h) 

E i Trat- 


Capi colla loro rubrica, e le pott.lle margina i. Il primo Libro Io dice tro- 
iano ftr COgton di quii, che ne C una , ut r altra lingua godono, 
co nectfjaria la fu a dottrina : Il <e conci» t" foidufaxiont degl, Agricoltori. 
, il terzo per Ioidi, fazioni dilli fuo ( con ) «*»«# . Nel fine 
del urtò Libro di J bar f brado tradotto noli' idioma volgare - Dalla taf u- 
folla ( così > del Biondo, dova gli altri tradotti npofino. I Libri i di Taofraft» 
crell’lilorie delle piante fono IX. intieri , ed un principio del X nc ‘ : '« 
raffembri, effere lìdio quello Libro riferito diligentemente dal P. • 

ogni modo, chi ne farà il confronto, ritroverà non folamente » 

Zio con vera fedeltà rimeffo alla fua giuda lezione , ficco.ne il di p 
bumo creduto bene di efporre a* noflri Leggitori, a ve ado avuto il Libro 
più volte nelle mani in Fitenze , ficcome l’edizione fegtwnte. 
c f) Qjiett* edizione , che è in carattere belliffimo raffembmndo d 

«bbiimo noi veduta nella Biblioteca dt'PP- Minori Éjf 3 p ‘ Q tovta 
del Convento intitolato di S. Ambrogio ai Nemut , fuori ÌT^vi . / 

quella Mettopoli , e viene accennata aliteli nel Catalogo Smit p »g. CGlCl x vii 
1 in cui dà anche la fuccennata dell’ anno if 4 8 - » C0HIC P uà v P'®* 

{g) Ucìa dedica al Cardinole Federico Borromeo quella T.aduzìone, dopo la quale 
feguouo le Chiofe , dalla prima linea delie quali fi argudee 
Francefe. Nel principio c'b la Tavoli de’ Capitoli ’ V 7 ,„!^^delfuJdeuò 
tori citati nelleGhiofe . Paltoni . Noi non fumo però dell °‘>‘ n ‘X 'i raffem- 
dotto Religiofo, qaanro alla Traduzione , merceche di . f j , 
bra affai lontana dal Tetto francefe , e più lotto la fupp f d ,a j: 
Latino: ci rimettiamo non ottante al giudizio d' coloro T nell^anno 
noi. il Soprani, Scrittori Liguri nota dedizione d. qoefto 
■dai. Cotìil P Paltoni , ed .1 Vincoli nel Pio Catalogo 

Nella Biblioteca Barberina T L pag ajf fi legge = Cbaratter, Morali do 
Teofrafbo interpretati , « cbiofati da Diego di Ci* - Genova i6io. 4 
crediamo però uno ibiglio. « • . , , nn , » et ,. r « 

tt>) Egl’ò un Codice nell’ dmbrofiana, fognato R.num t«». «o fof Evvi una L tmra 
' indirizzata =; AW ìlhfht Signor Gift V mento P mila da Anfaldt Ceba - Ug* 
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Trattato di Tcofraflo fopra gli Odori . MS- in fot. (*) 
Trattato di Thephrafto de’ Venti . MS. in foli (i) 


TEO- 


Libretto , eh' io tbb » il pregiato dalli mani di S. ì divenuto tra li tnii mini 
volgare , ond‘ a pubblicarlo nella ftta prima cbiartxza non bo [apulo far meglio , 
eie riporlo nelle man vuflrt . Piacciavi non if degnare , ebe quel lume, tb’egli ha 
[mavrito nelle tenebre della mia favella racquifii gloriofamente nello fplendare del 
volito nome , e vivete felice . Indi = A Coloro che leggeranno a I» fo , cb' a 
molti parerà foverebia la fatica , cb’ io mi fon prefo di volgarizzare i c barai ieri dì 
Tbeojrafio, perebi dov'ha mejfo mano con tanta l<de Ilaacco Cafaubono, non 
dirò io , che fon niente verfo di lui , ma potea ben tacer fi qualunque più detta per - 
fona &c. Chi vorrà confrontare quello MS. con lo Qampato potrà ben di- 
vertirli con molte varie lezioni. 

(«) Codice nell* Ambrofiana recentemente ferino, e fegnatoS.num. 8f. Comincia =3 
Li odori in urivrrfaie da mifiione procedono ti cerne i [operi , imperocbè ogni cofa 
immi[la è coli fenza odore , come [etica papere . Però fono privi S odore i corpi 
[empiici , come laequa l’ aria , il fuoco . Ma fopra tutto dà oaor» la terra fola , parò 
[opra tutto mifia e ~ Óc. Finifce — Ma /’ unguento che dal Platano Egyzzio fi 
fa, dì per fe certo non troppm odore [pira : ma fa, mefcolato con altri , gli altri 
unguenti migliori: ma fopra tutto lo bino. 

Ut) Incomincia rs La natura do Penti da quali cofe , it fu che modo , et per qual ra- 
gione vofee , confi derato fi i d' avanti . Hot a che a ciafcuno di affi lo fue potenze , 

• et in fornma i fuoi arredi fecondo ragiono compagnia tengono , fa mtfttere inge- 
gnarfi di dire: cofe merci delle quali quafi fono i venti i' uno dall'altro differen- 
ti &c. Finifce — E dunque rlrgtfie da altri chiamato Olympia, da altri Sciro - 
ne, ma da quelle genti che intorno alla Sicilia panno i egli chiamato Dercia : ma 
speliate è da effe chiamato Hellefpontia : ma da i Pbentct Corba , et Barybromo 
da quelli, eba fiatino in Ponto. Il Codice è lo fteflocome fopra S. 8j. nell* A m- 
brofiana di mano recente. Di Teofrafto Ero/io figliuolo di Melanto, Difc.polo 
di Platone, ed indi d ' Arifiotile , parlali nella Cronaca da Matematici di Bernar- 
dino Baldi, pag. 19., dicendoli, ch’éi fioriva nell’anno CCCXVIil. avanti 
la venuta di Crifio, e che ebbe piena cognizione di tutte le Matematiche , ondo , 
altra l' altro infinito Opero , che egli fcrifje nello altre profeffioni , conumerate da 
Latri io nella f'tta di lui , compofo quattro Libri deir iltoria Geometrica, fot 
delV ifloria Aflronomica , uno doli' Argomento dtll' Itiorìa Aritmetica. Sue ceffo 
nella Scuola al fuo Maeflro. S. Girolamo fcrifie che coflui avelie MM. Scuola- 
ri, e che fopravifle fino a CVIL anni. Il Meurfio tette la ferie di tutti 1 eli 
lui ferini. 
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T E O G N I D E. 

Teoguide volgarizzato da Anton Maria Salvini . MS. (/) 
TEONNESTO, MEDICO. 

Trattato della Medicina de Cavalli di Teonncfto Medico . (tn) 
TERENZIO. 

Le Comedie di Terenzio ( fatte tradurre in profa volgare da 
Giambattifla da Borgofranco , e da lui dedicate a Benedetto 
Curzio , Gentiluomo Pavefc, Ambafciadorc di Francefco II. 
Sforza Duca di Milano predò i Veneziani ) In renetta , 
per Bernardino Vitali a ifìanza di Giacob da Borgofranco . 
~ 1533 - «*.(») 

— Co- 


lt) Nelle Annotazioni del fa Signor Zino alla Biblioteca dell’ Eloquenza Italiana del 
Fontamni, T. li. p.ig. ioj fi dice 2 Optra digita dilla pubblica luci — , e ven- 
ne accennata ancora ne’ Traduttori Italiani , ficcome dal Signor Dottor Lenti, 
nella lui Opera Mimorabilta Ittlorum V . I. pag. 6t. c ne’ Giornali da' Latta- 
nti di Feuizia dell’ anno MDCCXX1X. Tiognida nacque in Me gara non di 
Sicilia , ma d’ Attica, come provano Arpoeraziont , e Sttfano Bizzantmo . Fio- 
ri fecondo Svi da nella LVII1. Olimpiade , abòenchè da altri fi afier fea, con 
maggi* r fondamento, che in quello tempo cominciale a vivere. Nacque di 
nobiT prof .pia, e fu mandato a Tebe in Efiglio colla Moglie. Le di lui fen- 
tenze contengono aurei Precetti per la vita umana, e fono fcritte in Veri! 
elegiaci con (ingoiare foavità . Usò il Dialetto Ionico, e non il Dorico , co- 
me per errore fi legge nel Popa ■ Blount : di lui fanno menzione varj antichi 
Scrittori, c da Ammiano Marctllwo vien detto antico, e prudente Poetai. 
Vcggufi il Fabrizio, Btbltotbaca Grata T. I. pag. 439. 

(w) Sta nel Libro intitolato 2 Optra dilla MtJicina di Cavalli tompo/Ia da divarS 
antichi Scrittori &c. Il quale li riferì all’ Articolo di AGATOCLE ed altrove. 
(») V Fontanini , ELquanza Italiana, edizione Veneta, pag. 443. ove dice 2 
,, Quella forinola, a i/lanza, cioè a fpifi , frequente a incorni irli in principio 
„ e fine de' Libri, dinota il Libraio, o venditore, a conto di cui fu iiampato 

.» «I 
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„ il Libro . Benché quel primo Borgofranco die» eflerfi ifarxato di far tradurrà 
,, Terenzio di Latino in volgare, per più cagioni pare , che ne li» flato egli 
,, fieffo il Traduttore. I. Dedictndolo al Curii egli dice di frguir gli efempi 
„ antichi, e moderni di chi dedicò le Opere SUE a Uomini chiari , e ili • tri . 
„ Dunque l’Opera è SUA, e non d'altri. II. Che i! nome del Curti recherà 
„ muggine laude e fama al Libro: il che non potè» dire di un Libro non SUO. 
,, Ili. Che il Curi» gli darà prontezza a più orrevole tmirefa . Quelli impr-fa, 
„ che fu la prima, dunque è SUA , cioè del Borgofra> co, ficcometale pur I* tbr» 
„ farebbe Hata. ,, Il fu Sig. Zeno all» pag. 404. nelle fue Anni-tex ani al Fan t am 
firn 1 T. I. dice ss ,, e per più capi, ami per tutti i capi cbt ne alliga il Fm.ta» 
I „ nini a me pare, ehi non ne fit lieto egli flejfo il Traduttore ,, e quanto al pri- 
rr.o rifponde il Zeno così. ,, il Borgofranco , pochi Veri» innanzi , ave» detto 
,1 chiaramente, d' non elPrfi iforzato ne’ tempi pafjati di PAR. TRADURR? il 
,, Comico Tertnzio di Latino in li gin volgare ( foggiugnendo inoltre ) « novella • 
,, mente con convenevole correzione mandarla in luca. La Traduzione adunque-» 
,, NON era opera *>UA, ma d’altri. Al più opera è fatica fu a potevi effere 
», fiata la totneuavtlo corraziona dell’opera NON SUA. Non ci vuol q ò gnu 
», ddcorfo, nè gran penetrazione di mente a capir la cofi, come eli * è Piè 
baffo di poi egli fi (piega chiaramente, col dire, che effondo 11 >uP fempre co- 
fiume iì degli antichi, tome da’ moderni Scrittori dedicare l’Opera LORO a’ Uo- 
mini cleri ed ili-tiri , de/iderofo ancora io fomgltantemente tal ordina a lodevoi 
C'rfvetudme apprendere-, il grande amor» , la /ingoiar benevolenza , a L -inne-i— 
ftrv.tù mia con V. S. mi hanno fofpinto a mafia a dedicargli el pref n te L’OPRA 
VOLGARI- del dotte Terenzio . Se l’Opera foffe fiata SUA , av rabbi detto U 
,, MIA OPERA, o TRADUZIONE VOLGARE, ovvero cofi Tornigli antej'. 
», Che fe dalla prima, e generale efpreflione egli aveffe voluto, che fi venìffe ad 
„ intendere quello, che il Fontamni pretende, che t’intrndeffe, il Borgo franco 
», avrebbe nell » fieffa Lettera , e parlando alio fieffo C u<ti , contr.tdetto 1 fc_» 
„ fieffo, negandoli, e facendoli Autore di quel Volgarizzamento. „ Per il fe- 
condo motivo addotto dal Fontanini rifponde il Zeno vi,. Anzi di un Libro SUO 
» non potea dirlo lenza ortentazione, c giattanza. Non ci è miferabile Stam- 
», Datore , non che altra perfona, che dedicando qu dche Libro non fuo a qua- 
„ lunque l'oggetto di vaglia e di fiima, non fi efprimi a piena bocci , che il 
„ nome di ttl foggetto fia per recare maggior laude e fama a quel Libro, ben- 
„ che non fuo. L* efureffione del Borgofranco è comune a furti „ .-All» IH. ra- 
gione poi del Fontamni fi oppone il Zeno cosi — „ Con quella , o con fimi! frafe 
», fi efprimono li Stampatori , delie indo un Opera ufeita a lor proprie Ipefe, 
», o dalla loro Stamperia, chiedendo gradimento alla perfona, cui l’ indirizza- 
,, no, a fine di dar più prontezza e coraggio ad altra p’it orrevole imprefa. Se 
„ quell 1 fia fiata la prima, o la fola del Borgofranco , non mi curo di firne 
M qui l'indovino. Egli poi chiude la Lettera col pregare il Curri di actettara con 
„ animo lieto il didic to Libro ; e quivi neppure le dice fuo, perchè fuo veramente 
„ non era , ma lo evea FATTO TRADURRE, ed egli unicamente lo avea fatto 
„ I lampara a fua iflanza da Bernardino l'itala, ficcome di I» a cinque anni fu 
„ riti imputo il medefimo da Jacob di Borgofranco fratello di Giambattida , Noi 
potevamo quafi gloriarci d’ effere Ilari del fentimento del Signor Zeno fino 
dill’anno 171»., ove in un Efemolare notammo quefic prccife paiole. 1 ! 
tergofranco non fi può ammettere tra’ Volgarizzatori , 
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— — Comedie di Terenzio ec. ( in fine ) Finifcono le Comedie 
di Terenzio (ìampate in Venezia per Jacob da Borgo fracco ; 
Pavefe del me [e di Maggio . 1538. in 8. (/>) 

— — Ed in Venezia , per Battila di Borgofranco • 1 J 4 ** 1,1 8 * 

• (?) 

, . Comedie di Terentio nuovamente di Latino in vulvare 
tradotte ( in fine ) Finifcono le Comedie di Terentio , (lvn~ 
paté in Venetia per Giovan P adeano , del mefe di Agofto . 
1544. in 8. (r) 

_ — Le Coraedie di Terenzio volgari ( in profa ) di nuovo 
ricorrette , c a miglior Traduzione ridotte • In Venetia , in 
Cafa de' figliuoli d' Aldo . 1 544* in 8. (/) 

— Le 


( p ) Edizione fimigliantifllma all' antecedente. „ . . 

la) Coù abbiamo dalle Noto , ti Addizioni dii Signor Canonico Btfctoni a Traduttor 
Italiani, e di noi ancora è data veduta quella riftampa in più luoghi» c nell 
Raccolta Acuii re. _ , ,, _ . 

( r ) Al Mag 1 fico , tt Ginirnfo Mefir Benedetto Curtio Patritoo Pnvifi, et dello Lccel- 
leni ijj.mo Signor hancc{co II Sforza Duca di Mlano appreso 1 lllu'hriffimo Sa- 
nato lem! tatto Oratore ■dignt/Ji'no Giovan Battifia da Borgofranco ravej* • • 

dice d’aver fatto tradurre Terenzio tre. Libro veduto da not nella Bibiiouca 
di quelli PP. Minori Cunventueli di S Frar.cefci. _ , , 

(/■) Udiamo Menfignor Fon ramni = „ Qjefto Volgirizztmento b quello Bello del 
Borgetrenco, ma (enza la dedicatoria , e ritoccato da Paolo Manuzio, per 
efcrutarc il Giovane Aldo fuo figliuolo nella lingua Latina, a cui limilmen« 
„ te fece volgarizzare le Lettere famigliar! di Cicerone, prima Rampandole len- 
,, za nome, e poi col nome di detto Aldo , e dando fuori nel tj# 7 ; ,r * u0 r ~ 
„ cimale Locuzioni indi feelte, fi vede che fece il Amile ancor qui n«l<- f°~ 
„ medie di ltrenzto j donde poi Aldo col fuo proprio nome ltampò in 
— nel 1585 le Locuzioni di Tirimi» in ottavo, dicendo nella Lettera alla vrio- 
„ ventù dilla Segreterìa dilla Repubblica Finizioni , della qual Gioventù egli era 
pubblico iQitutore, e Maeftro, di averle ridotte m capi già da per Ji pir tjer- 
„ ciziodi/uei GIOVANILI ftudj, L'Allacci , a cui «uggirono le dette due-. 
„ prime edizioni , del Borgofranco , e di eildo , nfc accennò altre , nell elprime 
., le quali, e quelle di Annotane, egli nomina ciafcheduna di ette a p«'i .e 
„ non tutte inficine, come fono llainpate , fenza cflèr difgiunta I una da - 
„ tra . „ Dopo lui conviene ora uafcnvcrc quanto leggefi nelle Annotazioni 


Digitiz-ed by Google 


4 o TE BIBLIOTECA TE 

Le Comedie di Terenzio vulgiri di nuovo ricorrette , -e 

a miglior Traduzione ridotte. In Venezia in Cafa de' Fi' 
gliinli (T Aldo . 1546. in 8. (f ) 

Ed in Venezia . 1558. in 8 (u) 

II Terenzio Latino contentato in lingua Tofcana da Gèo. 

F abrini da Figbfrte &c. In Venctia , prejjo Gio. Battifta , e 
Marchio Sejfa jr atei li . 1556. in 4- (*) 

— Il 


del Zen « alla p.ig 40J. del T. I. come fopra . „ Gran eonfufione di tempi 
11 fati* in un folo periodo di pochi verfi, e ciò per non aver cercato il nolìro 
,1 Monfigiiore, nè con fìd<. rato in che tempo nafciffi Alia il giovane, ed io* 
„ che tempo monile Piolo Minuzia fuo padre. Per cottili fua poca accuratez- 
» za in fomiglianii errori et» li cidie, da me in altro luogo avvertiti in prò* 
,, polito dei fuddetti due Manuzi tìcc „ Profiegue il Zeno a dimoftrare che ef- 
fondo nato il giovane Alio nel MDXLVII. non potea Paola fuo padre ritofc- 
cire quel Volgarizzamento per tfercitara il figliuolo , che non eri ancor 
nato, qualora non folle nato, dice il Zeno, avanti 1 ’ ..ccafamento del padre 
che fogli nel MDXLVI. cioè due anni dopo la rilhmpa di quel Volgarizza* 
mento d. lui ritoccato. Quanto poi alle Lettere fttniglijri di Cicerone , anche 
quello Volgnriz2 intento, aggiugne il Zeno, fu fi imparo per la prima volta 
da Paolo nel 1J4J , che fu due anni prima che Aldo n fet-fle, e che in net 
{un tempo fece Paolo volgarizzate al figliuolo le Lettere fimiliari di Ciceron» 
che gii di altri erano Ilare volg rizzate , nè il nome d 'Allo, comeTradut- 
torc di ajellc non comparifce in alcuna delle tante edizioni Aldine, bensì vi 
ila in IVòure corre di Correttore delle altrui Traduzioni. Molto meno accor- 
dali dd Zeno al Fontanili l’edizione d’effe Lettere nel 1587. come fatte da 
Paolo , perchè quedi era già morto tredici anni prima, che tanti ne corrono 
dal 1^74., u'timo della Vita di Paolo , fino al 1587., in cui Monfignorc pre- 
tende, eh’ ci diffe fuori le Locuzioni, 

(O Edizione eh.- , ommeffa la dedica del Borgofranco , è fintile alle altre vedute da 
noi . 

fu) V- Flirtili , Billiolbeei Latina. Avverte il Fontanini , che P Allacci , a cui sfug- 
girono le dette due prime edizioni ( ijjj. e 1 J44- quale però viene ai 
e fiere la terza, ciò che sfuggì al Font an mi ) del Éorgofranco , e di Aldo n*— 
accennò alirc, ncll’cfprimer le quali, e quelle di Arifofane , egli nomina— 
ciafchcduna d’efle a parte, e non tutte inficine , come fono ftampate fenza 
c/Trr di {giunte l’una dall’altra. 

( x ) A Co fmo II Gran Duca di Tojcaia c dedicato quello Libro, che nel fine & le 
Oljirvazioni , le quali fono indirizzate a Guido da Spicchio dal Fabrini, Quello 
Libto forfè non era da riferirò, non potcndofi dire rigorof.tmcnte una vera 
Traduzione; ma pofciachè il P. Paitoni Io à inferito nella fua Biblioteca col 
lungo feguentc titolo, non abbiamo voluto noi dtfpenfarci dal produrre an- 
che quella edizione al medefimo Padre ignota, ficcome l’altra dell'anno 
che fegue la fua . 
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— Il Tcrentio Latino comentato in lingua Tofcana , e ri- 
dotto a la fua vera latinità da Giovanni Fabrìni da Fi - 
ghine Fiorentino , il qual comento elponc parola per pa- 
rola Latina in Tofcano , e nel fine di ciafcuna claufo- 
la , dove biiògna , dice brevemente in duoi , o tre modi 
il fenio . Fatto con tal ordine , che a chi intende la lin- 
gua Latina, il Latino , cioè il Tclìo, gli dichiara il Comen- 
to , e gl’ infegna la volgare , e chi intende la volgare 
fola col Comento può imparar la Latina . Nel fine è ag- 
giunto la Interpretatione de la lingua volgare , e Latina ; 
dove fi dichiara con regole generali l’una , e l'altra lin- 
gua , e che differenza è tra gli Oratori , et i Poeti La- 
tini , con l'autorità de’ primi Scrittori : a la quale fi cita 
ne le Annotationi , che fono nel fine di ciafcuna leena ; 
perchè quivi fi dichiara tutta la Grammatica , come ella 
ftia , e che ordine fi tenga, comporta da l’ ideilo. Son- 
cifi ultimamente aggiunte dal medefimo Auttore l’Orter- 
vatloni da efprimere tutte le parole , e concetti volgari 
latinamente fecondo l'ufo di Tercntio , Opera fopra ogni 
altra utile , e neceflaria a tal cofà . In Genetta , per Gio . 
Battifìa , e Marchio Sejjd . 1565. in 4. (y) 

— Ed Ivi , per Vincenzo Valgrifi , al fegno d’Erafmo. ij< 58 . 

in 4 U) ^ V. . 

— Ed Ivi . 1575. in 4. (a) 

Tom. IV. F — Te- 


( y ) Ci difpenfiamo dal dire di più appartenente a quello Libro, ( datone però il 

giufto titolo come Ha fiampato ) del quale troviamo citate le feguenu edj». v w . N . 
zioni: folamente fe da avvertirli, che la dedicatoria k ai gmtrofi , t'- ongnev v4 ' r ’» • i. * 

timi Signori Dm Fnuiceftt, c Don Giovami di Mitici . , v ■* ' \ . , 

(z) Edizione bellìffima non veduta dal P. Pattini, e ebe ài la UelTa eia accennata . 


dedica a Cofmo II. 

( « ) V, Traduttori Italiani , 






V-r. 
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— Ed Ivi, 1580., e 1594- in 4. ( b ) 

Terentii Comedix , cum Commentarti r Itali cìs . Venetiit 

MCCCCXC 1 V. in jol. (c) 

— Le Comedie di Terenzio tradotte nuovamente in lingua 

Tolcana . In Roma , per Bartolomeo Zanetti . 1612* ( in-» 
fine ) i<?i3. 1» ( 4 ) 

— f#- 


( 1 ) Così nel Fair ini, Biblittbeca Latina ; la primi del 1580. flava preffo il fa /fiata 
Sacchetti , ed è timori preda di noi : la dedicatoria è la ItclTa all* illuflri/fi- 
mo, e magnanimo Cofinto dt Medici, Duca Secondo de la Ncbihfiima Repubblica 
Fiorentina , a cui fi raccomanda , non bevanda ne padre , ne madre dee. rende 
cagione , perche abbia fatto il Comento volgare, (catenandoli contro i mali- 
gni, che condannano le Traduzioni volgari, e ciò con (ode ragioni , e dotti 
efempj , e perciò la Lettera è degna da leggerli , venendo (oitolcntta così = 
Vojlrofedehflìmo Servidore Giovanni Fabrini da figbine. In Fenetia l’ultimo di 
Luglio . 

fc) Così leggefi nel Maittaire Annelet Typograpbici T. IV. P. II. pag. J7j\ nè tro- 
vando noi alcun altro , che parli d’una tal edizione, mancante di 1 nome del 
Commentatore Italiano, e dello Stampatore, ne lafciamo la lede predo il 
fuddetto Maittaire. 

C d) Nè dalla dedicatoria dello Zanetti al Cardinale Borgbefs, nè dalla Tua Lettera 
a’ Lettori, nè da parecchie Compofizioni poetiche, che feguono , fi può venire 
in cognizione dell’Autore di quella Traduzione: il quale per altro fi sii edere 

. Criflvforo Rofarie , da Spaliti , cnefu Traduttore altresì della Vita di Agricola di 
Cornelio Facèto. Non è vero ciò, che nella dedica fi dice, che rimaneva q eHa 
no/ìra lingua priva d'opera coti degna ( cioè di Termale ) fe un bello /pinta 
non ave/J'e prejo fatica tT arri cebi mila t poiché era già ufeira , c molte volte , 
la Verdone (oprarifeiita d’incerto. Seguendo pofcia a parlare d’effa, la dice 
molto filmata , e per la fedeltà, e per la maefircvol vaghezza, e leggiadria 
dell’incognito Traduttore, e nella Lettera a’ Lettori troverete , dice, in quella 
- Traduzione uno {lile non men corrente , non mrn ornato di quel che fia nell’ idio- 
ma tradotto , e parimmti la fle/fa forza, e lo fteffo fpirito coi) ne' Concetti , tome 


«vele nell» parole, cofa 0 non pii veduta , o di rado in altre Traduzioni. Ugni 
Comedia è l'Argomento fenza prologo . Paltoni . „ L* Allacci a noi feoperfe 
J, quello Volgarizzatore oalcofio ( Dramaturgia pag. 30. ) 11 Libro è impredb 
„ in bel cerartele ronda garamoncino , c approvato per la (lampa da Matte* 
„ Torti, noto per fuc Opere particolari in difefa del Cardinal Bellarmino , di cui 
y> era familiare , e non perloaz fuppofla , come parve agli Awcifarj di quel 
„ degniamo Cardinale. 
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a Terentii Comedia , Germanici , & Italici per AntoniuntZ 

Gagliardi . Lipfia 1692. i» 8. (f) / 

Le Comedie di Terenzio , tradotte in Verfo fciolto da 

Luifa Ber galli, fra gli Arcadi , Arminda Partenide . In Ve- 
nezia , per Criftoforo Zane • 1733 * Cf) 

— — Publii Terentii Comedia , «wmc primùm Italicis Verfibut 

reddita, cum Perfonarum figura ari accurati incifis ex M. S 

p X ColU 


(e) Coli il Fahiait nella fa* BiUktbeta Latin ». , - , 

(/) Og'i* una di quelle Comedie fi può prendere da fe » e cosà raccolte infieme la-. 
Signara Bergoli, le prefenta a S E. Danna Cl.lia Gr,Uo Borromeo . Dopo que- 
ftf dedica fegue la Vita di lertnio, e l’Indice delle fue Comedie. L An- 
éna, ch’era ufcita nel t7»7.feoaa portar nome del jo Stampatore, è dedicata a 
S. E ,1 Signnr Conte Arrigo di Col Ulto con alcuni Sonettioltre ULctter^. 
dedicatoria: Fu poi riprodotta nel i7Jf . e dedicata a S E. lo S'^noro Ceei- 
Ha Contorni, Memo . Ad tffa dice la Sinrra Bergoli! : Credo iena d ’ av,r .f^* 
in opero ogni potile ottonatone , pereti lo Comedie •» miglior fio ridotto-, 
cb’ ella non ero , il tbe io non potevo far a , fi non per via di tempo , rè» 

nomina la Verfione dell’ Aniria fatta in Verfo endecofillabo da ^. E »j «- 
gnor Aluife Querinti E per tonofeere foggiugne . »J focile ° f 

Urta di Èerfi, firelbe dofiderobila eh' egli fi eomp,cce[Je di darlo in l art-,, 
3 fendo un Colere, tbe in co:ì fotte cefo tme V ultimo d'fiernemeno LFm- 
muco &c. ufcl il i7»8. in 4. »« frontifpisno non porta il j£Ho Swm 
patore . E’ dedicato a S. E. il Signor Giacomo pranzo. L 
1718. è confutato a S.E. il Signor G,rolemoG,u(bn,en, , **“"“" *£ 
re. Quello pure non porta il nome dello Stampatore. 1 ine FroteUt «c., 
che uf CI rono P ’1 1719.. e non portano il nome dello S ‘ a “^*°";/ ur fa° 
faerati a S E il Signor Giorgio Co, toni. Furono riprodotti il 171 “ » e “ onjn 
Su ìignori cZbocJiero . f.moia Piitricc. 

fena. nome d, Stampatore . b confagrato al Signor Neil ^^ Atm gcro 
Confolo di S. M Br.ttanica. La E cito compatì nel » 7 J«* * ' Siino . 1 

gnor Conte franeefeo B eretto. Ad ognuna v’b di rmeontro ‘I Tello Latino . « 
Verfi fono Endecafillabi Con 1 rta accutateaxa , e diligenza i ' '‘-T’ 

Paltoni queflo Libro, che b appteffo di no., ep«ciò nuI " ' f ,, fL{ c 
ora di più, le non che a* loro rifpeuivi luoghi fi riproducono quell. Uellc 
Comedie damiate a pane dalla valente Yolganzaatnce. 
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Coi. BibliotbcctX Vaticana . JJrbini , fumptibus Hicronymi Affi- 
nar di . 1736. in fol. (g) 

Le Comedie di Terenzio , tradotte da Monfignor Nicolò 

Fortiguerra . In Milano. 1740. in 4. T. II. (6) 

Ed in V enciia , prejfo Simone Occhi • in 8. 

-Te- 

c * • 

- ■ — ' ■ 

(gì Ad Annullo III Re di Polonia 8 cc- dedica il Mainardi quelli fontuol! fiima edi- 
zione delle Comedie di Terenzio Latino- Italiana . Benché non fi polli fc non 
altamente comcnd ire per ogni vetfo que.ta impalinone , ad alcuno potrà 
forfè difpiacere nel titolo il mine primùm , come fe di tutte le fet Comedi 
di Terenzio non foiTero tinti futi per (‘innanzi volgirizzameati in Veri! 
volgari. Come però quella Traduzione fc ufeita dopo la morte del Tuo Autore 
Monfignor e Nicolò Fortiguerri , celebre per altre fue Opere, cosi a lui non può 
imputarli l'errore, qualunque ei fin. Nella Prefazione al Lettore fi dà noti- 
zia de’Tclli Latini, cheli collazionarono, della Viti di Terenzio fatta dal 
Donato , che fegue dappoi , e delle figure, che rendono fi igolare quell'edizione, 
«parlandoli del Traduttore, si da un breve rillretto della Tua Vita , chiaman- 
dofi quella Verfione eleganter, & felicitar exprejfa , In quale fc in Verli fciol- 
ti, ma i Prologhi fono in Verfi fdruccioli . Quella Verfione entra nella Rac- 
colta di Milano ; ed un’altra edizione ne Ha preparando in Venezia Simone 
Occhi. Sin qui il P.Peitoni. Anche quello Libro eilendo prefiodi noi , avremo 
non meno occafionc di riparlare di detto infigne Volgarizzatore, qumdo da- 
remo fuori le Comedie di Plauto ( e farà ben tolto ) nella nollra Raccolti di 
tutti gli antichi Poeti Latini , colla loro Verfione Italiana , pofciachfc due d’eiTe 
Comedie, che furono volgarizzate dal fuddetto Menfignore , liuto noilro (in- 
goiare amico, e padrone mentre vivea, ci furono date. La (addetta Ver- 
done di Terenzio fu lodata dui P. Francefiantonio Zaccaria della Compagnia di 
Gesù nella fua Biblioteca Piilojefe pag. 196 e nel T. I. della fui Smria Let- 
teraria, e lo fteiTo fecero li Giornalifli di Lipfi a l’anno 1737., e l ’ Abate Q.< a- 
drio . 

(fi) Conflituifcono quefle li Volumi XlX.e XX della nollra Raccolta di tutti gli antichi 
Poeti Latini &c. e vennero dedicati a Sua Eccellenza la Signora D. Cattarla* 
Gravina, Principejfa di Campo -Fiorito, ed Ambafciatrice di Spagna alla Screnif- 
iima Repubblica di Venezia . Ai Lettori diemmo conto dell' edizione di Te- 
renzio fatta in Roma con quella Traluzione di Monfignor Fortiguerra, llata_. 
accetta a tutti i Letterati, e per la candidezza dello Itile del Traduttore, e 
per eli ornamenti, con cui venne corredata, ed ora *' aggiugne aver la nollra 
di più la Vita, comunque fia, fcritta da noi con qualche non fprcgievole no- 
tiziamaggiore dell’ altre Vite di quello infigne Poeta finora pubblicate • con 
altresì le (olite Spiegazioni de’ Palli più difficili, che s'incontrano in Terenzio , le 
qualici fovviene anche in oggi d’efferci coliate non-poca fatica, pentiti ormai di 
un tale fallidiofo allumo , che prendemmo troppo facilmente nel fai lo (Iclfo 

in 
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— • — Terenzio tradotto dalla Mar che fa Fiammetta Malafpina , 
moglie di Aleffandro Soderini . (»') 

Terenzio volgarizzato dal Conte Giufeppe Polidori. di Or- 
vieto . MS. (*) 

— — Terenzio , Comedie volgarizzate da Incognito. MS. infoi. 

(/) 

Alcune Comedie di Terenzio , tradotte da Bernardo Fi • 

lippino . (w») 

— — Le Comedie di Terenzio , tradotte in Verfi fdruccioli da 
Giovanni Giujìiniano , Candiotto • (n) 

L'An- 


in un coti vailo impegno di tutti gli altri Poeti in tate Raccolta, (a quale*, 
fin al dì d’oggi non erj venula in mente ad altri , fé non al più volte Iodato 
Signor Avvocato Orazio Bianchi , ed a noi. che fcriviaono; e ritornando alle 
Comedie di Terenzio, non vii dubbio, eh’ effe veramente non fiano in più 
luoghi ofeure; e perciò i Giovani dovranno averci buon grado, allorché ci fi* 
ridato di loro ficihturne loro la lettura. 

( 1) Coù leggefi nel Crefcimbeni Voi. II. pag. 419. ove t’aggiugne , che li valente 
Traduttrice ne acquillò molta lode , per effere riuscita nel Tuo faticofo im- 
pegno con mirabile felicita . Un Codice MS. di quell t Verdone ritrovali 
pretto il meritamente lodato Signor Domenico Maria Menni di Firenze , come 
da Nota dallo fletto gentilmente favoritaci . Dal Negri , Scrittori Fiorentini 
pag. 179. fi parla di quei’ infigne Volgarizz.itrice, ponendo la di lei morte 
all" anno MDLXXV. ,c foggiugnefi che da Compofitoti del PocaheUrio della 
Crufca vengono citate le di lei ilampc . Vegganfi non meno il Fondanti , il 
Gaddi, ed altri . . 

(li) ,, Il Signor Conte Giufeppe Polideri , d' Orvieto, efercita la fua erudizione in tra- 
,, durre in Tofcano, o per meglio dire traveilire alla moda, e guflo ptefente 
„ le Comedie di Terenzio full’ andare che fece Terenzio di quelle di Monandro, 
„ e d’ ApolhJoro , accomodandole al guflo, e manieri Latina. Egli vi riefee a 
• „ meraviglia, e fcrive con molta proprietà della noflra favella ,, . Così nelle 
Novelle Lattereste di Firenze delti V Marzo »74<J. col. 141 
(I) Il P. Mani fatte ■>* Bthliot'eca Bibliotbecamm Manufcriptorum T. II. pag. 14*1; 

dice che il Codice è nella Biblioteca Regia di Parigi. 

(«) Cori ne’ Traduttori Italiani . La S'ignora Bergalli nella Prefazione fuddetta, di 
Bernardo Filippini nomina la fola Andria tradotta dal Filippino in Vcrfo. 

(*) Il Crefcimheni nell’ Moria della volger Foefia T- V. pag. reo dice, riferendo la 
feconda Filippica di Cicerone, fatta volgare dal fuddeito Gio, Giujhniani , eh* 

' egli tradulìe etiche in Verfi Idruccioli le Comedie di Terenzio, che furono 
prefentate MSS a Frana [co 1 . Re di Francia dal V efeovo di Radei, Giorgie 
d' Armtgnac , dopo di averle purgate , e nobilmente fatte traferivere . 
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L’Andria , e l’Eunuco di Terenzio, tradotte in Verfo fdruc- 
ciolo per M. Giovati G tufi intatto di Catidia . In T r inegia in 
Cafa dt Mejfer Francefco d'djola . 1544. nel mefe di Lu- 
glio .in 8. (0) 

— L' An- 


IO Ci giovi quivi lotrafcrivere alcuni pezzi della dedica del Giufiinieno a Monfignor 
Giorgio d’ Armtgi ac Vt feovo di Rodi , t Oratore del Re Crifiianiffìmo appri fio 
il Papa , i quali fono al noltro prò, 'olito affli conf.ce ni , « » neve negli anni 
paffuti . . . tradotte le Comtdte dt Terenzio, e l'ottavo Libra di Virgi- 

Ilo . . . vedendo, ebe da altri era fiato prima tradotto in profa volgare t al- 

luseti alla Verfìone d’ incerto fopra regitlrata ) « non forfè cm qndla diligenza , 
tbe in una tale opera fi richiedeva , mi parve bene di tent .r# neh' te fe eoi m a 
’ pi le poteffi in qualche parte render Terenzio a Terenzio , dovi ( a nm difli+'u- 
lare il vero t io e i pofi tanto fiudio , Cura , fatica , diligenza , che fa V amor d IP 
Opere non m' inganna , mi fu awifo , che fe ben non lo efpreffi co’ miei colori coti 
dal vivo, 10 lo riduffi a tale , che chiunque avejfe di lui notizia, facilmente ne’ 
1 miei trotti lo potrffe raffigurare . Quella mia fatica infieme con tutta la altre ia 
P aveva nell’ animo mio da principio desinata al Crifiianiffìmo Re Francefco; ma 
perciocché allora io non aveva fornita l'Opera , non pofi in efècuziona il mio intento 
per allora. Prcfeguilcc a raccontare come frattanto diede ferine a pen n*_ 
quefle due a Monfignor d‘ Armignac , quando effo era Oratore per lo lleffo Re 
.appreffo la Repubblica di Venezia , » perché intefi, foggiugne , ebe le due—, 
prime Comedie . . . erano in procinto di flamparfi fenza che io ne faveffi ab. 
tro . . . avendo io mutato, aggiunto, detratto di mette cofe da quel prima 
rfemptare , onde P S. le aveva fatte traferivera, non avrei valuto, che a nome—, 
mia fufftra tifate fuori diverfe dt quelle, che appreffo di mi erano. Per fupplire 
poi alla commendiZione di Terenzio, à aggiunta una Lettera di francefce 
A filano a Gre. Battifia Grolier , S.gretario , a Ttfotier generale nella Lombardia 
del Re Crifiianiffim] fopra Terenzio, e gli altri Comici antichi da lui tradotta 
in italiano, la quale ti vede effere Data premeffa ad alcuna delle ed zioni 
Ljiine tane dall’ Ajolano . Ad ognuna precede l'Argomento parimenti in_. 
Vcxfi tiruccioli. Noi abbiamo feguitato il P. Paltoni nella fua Nitrazione di 
quello Libro, interpolandola però, ove abbiamo creduto di aggiugnervi il di 
più, non coiì nel front ifpizm , che fi è fd-lmente trafentto dii Libro 
Beffo venutoci fra le mani. Sentiamo ota il Ftntanìni — Quelle Comedie — . » 
i, volgarizzate dal Giufliniauo in Verfo fdrucciolo dietro all’e(e>npio deH’if'’»o- 
e, fio, fi veggono lodate da Nicolo Franco ( Pillole fol. XXXIX LXXXVi. *• 
» * XC. ectiz. in fogl. ) L’interprete dedicando al Cardinal Giorgio d' Armi. 
„ gnae. Inviato di Francefco 1 Re di Francia ai Veneziani, l’altro fuo Volga- 
„ r. ; 2z mento delia Filippica II di Citerona, Rampato in Venizia da Centanno 
,, Buffine Ut nel ini. In ottavo, afferma di aver umilmente volgarizz.ce le al- 
„ ue Cernite di Terenzio, le quali il Cardinale, dopo lette, e fatte fciirere in 
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» b-llififima Lettera , mandò al Re Francefili fuo Signore GRAN F AUTOR DELLE 
,t LETTERE , che notigli furono ingrate, perche gl’ impartirono T immortalità 
,, della fima j e fe ei la meritane, bifogna fentirlo da Giovanti Gagnej» nella 
,» Lettera, prepotta ai Contentar j di Primajìo Velcovo d'Utica ( o d ' Adrumeto ) 
„ fopra Topi. loia di San Piolo , dirupati in Lione d>l Grifi» nel 17} 7 in or. 
,, favo. Il Gwlhnian » , il qu ile fu amico del Giovo , di Luigi Alamanni, di La- 
„ zto Buotan co , di Già Monluc , di Marte Mutava, e di Andrea Matta t 
„ Acquava a figliuolo del Duca d’ Atri, fcrtve pù Lettere -il Cardimi d' Armi- 
ti g ’cc tra le fue Latine , tìumpate in Bafiha da Giovanni Oporino nel 15J4 in 
„ duodecimo, e parla in una di effe ( pag. 6 ) di quello fuo Terenzio volgare. 
„ piun.ettendo ancora il Volgarizzamento degli ultimi Libri VI. dell’ Eneide, 
» e altresì di Svetonio . Men/trner SiCÀo Forti guerri , che io nomino qui per 
,1 onoranza , e della cui antica amicizia didimamente ini pregio, à di nuovo 
„ con molto e felice liudio volgarizzato Terenzio al modo prelcriito dii Muzio 
,, nella Poetica, cioè in Ferii fciolti, come fono li Similiimi del Tr tifino , il Po lie- 
ti grino del Parabofco , e tante altre Comedie del fecolo XVI. 1 Prologhi peiò 
•1 da lui fon fatti in Verfo firucciolo , e il Libro fi va ora imprimendo in fo- 
n gho nella magnifica Stamperai Albana in Urbino col Tello Latino accanto. 
., e di più con Te figure e mafebera degli Attori , nobilmente intagliate in rama, 
,1 quali elle danno nel fa molo Codice Faticano di Terenzio . Ma prima della—, 
,1 divulgazione del preferite Libro, eITcndo paffuto il medefimo Autore all’altra 
» Vita ai XVII. Fcbbr jo 1755 io non puffo entrar mallevadore di quanto ho 
., lenito di fopra in prcpofiro della fiampa „ Abbreviando noi per quanto 
fi’ pi (libile le Note del Zeno a qued' Annotazione del Fontanini , diremo con 
quafi le fitffe parole del primo , che 5 Pietro Aretino nel Dialogo d.'l Giuoco 
»» pag 7J , parlando di Giufhniano lo dice mirabile Traduttore delle Comedi» di 
,, Terenzio, de Libri di Virgilio , e dell’ Orazioni di Ctc»nn», e nella Lettera-, 
dtl Lib. 11. pag. 178. fcritta a Luigi Alamanni, fi Itopiva come il Giufhnia- 
no, nato in Cundia, ed allevato in Ifpugna parluffe, e fcriveffe, come un 
., di noi t ili fatti il Signor Apofiolo dì conto della Vita d’ elio Giufhniano non 
.. t tornito in Italia fe non Tanno ino , dopodi che riprende il Fontanini per 
„ a. et nominato Cardinale Giorgio a Armagnac , prima del tempo, mentre la 
„ iraduziunc del Giufhniano fu dui ijj 8 a lui dedicata, e non ebbe la Por* 
„ pera di Paolo IH. fe non nel MDXLIV. Aggiugne che il Giufhniano , oltre 
„ u fuddett - Traduzione, avea già confugrato al Re iUffo 1’ Vili* Libro dell’ 
,. Eneid di Virgilio, e voleva far la medefima cofa del Volgurizzamentodel VII. 
n ì degli altri quattro ultimi Libri di quel Poema, così dei Cejari di Svetomo, e 
>. voleva altresì che la Verdone della Feriti della fede ( rtfli na dt Gianlodovieo 
tt Vroei portaffe in fronte il reai nome di Margherita Valefia, ma la morte.* 
n del Re nel MDXLVI1. levò le fperanze al Giuiliniano di levarli colla Redi 
tt protezione da quella mireria , che lo riduffe alla ncceffità di far il Macliro 
,, di Scuola, ora in Venezia, ora in Padova , ora in Cupodiflria, fcinpre però 
„ con tiputazione , talché nell’anno MDLll. per le Scuole pubbl che di Cipri 
„ d<lia Comunità di Nicofia fu invitato per la fieffa profcffione . Era allora -il 
„ Giufhniano quinquagenario major , ma ne fu difuafo da Marc Antonio Tortora 
tt con Lettela da Pefaro ; dal Cavalieri però Lorenzo Contarmi venne nello dello 

„ tetn* 
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L* Anuria Comedia di Terenzio, tradotta in Veri! Ita- 
liani da Bernardo Filippini, (p) 

L’Andria, Comedii di Terenzio tradotta in Verfi En- 

decafillabi da S ■ E. il Signor Aluife Querini . MS- ( q ) 

L* A.ndria , e l'Eunuco, Comedie di Terenzio tradotte 

dalla Signora Luife Bergalli . In Venezia . 1728. in 4- (r) 

Co- 


„ tempo confort ito ad andarvi, leggendoli quelle due Lettere Rampate fra le* 
,, Declamatorie dell’ Oporino „ . Quivi il Signor Zeno ci erudifee deli’ altre Ope- 
re impreffe del GiulUniano , c Io dello fa delle MSS. , frale quali non eflendoal 
noflroc ifo, le non una Traduzione d’ Orazio , ed una Potiantea tradotta in Verfi 
fdruccioli tralafciamo d* indicarle . Parlando poi il Fontanini del Re Frati, 
cefco l. Fautor delle Lettere , chiamandone in teflimonio Giovami Gagnejo, 
. dice , che coftui (piegava li fuoi Comentarj di fopra accennati al fuddetto 
Re intir PRANDEMDUM, e perchè non fi credette cofi favolofa , non ef- 
fenJo ufata nc'noflri tempi, il Signor Zino ci fa fentire ciò, che fi legge in 
fronte al Trattato di vira mtnfurarum , ponderumque rat toni di Rotarti Cenile. 
Vefcovo di Abrinca Campito in Parigi, ove fi riferifee, che etto Re, ad 
eicmpio dell’ Imperadore Severo /Ile [[andrò , era (olito tenerli fempre a fianco 
perfona di couofciuta bontà , c dottrina, e che dum CONVIVARETUR, 
rruditornm frutb 'tur colloquio , ut biberet fabula t literatas , qtiibut fi rccrtari 
dicebat , & pafei, continuando coti verfo lui: Nulla enim dici elalitur , in qtm 
non eruditi ahqua tip.io , etij.n & arre Ih i attribuì, a [l antibus omnibus aulici! , 
inter EPULAS rem magno filentio attenti ac diligenter h tua maje/late audiatur . 
■ 11 bene, che ne verrebbe ai Monarchi , cd ai Cortigiani ancora da quell* 

ufo, lo prova il d’igwor Zeno con ciò, che lafciò fcritto il Signor Cardinal Pe- 
rora, il Capigliene nel fuo Cortigiano, ed altri . Pattando pofeia il Zeno a ri- 
ferire il Ttreneio volgarizzato da Mon/ìgnor Fortiguerri , ne parla colla raeri- 
tcvol lode , e moflra cerne Mon/ìgnor Fontanini fi era quali pentito di aver 
detto bene avanti tempo di quell’ edizione, rallegrandoli, come ficci imo an- 
che noi , «(Berne col dottifiìmo deffonto, che non fia ufeito alle (lampe il 
. . . Poema del Fortiguerri intitolato il Ricciardetto , mentre era fra vivi V Atei- 
vifeovo di «Attira, non rapendo fe la di lui antica amicizia Tavelle potuto 
f.ilvarc dalla cenfura. Due alrre Comedie di Tettati a MS. lafciò Quello Gta- 
flintani al dire de’ Giornali de Letterati d’ Italia Tomo XI. pag. 170. 

( p) Si ritrova colle altre fue Rime (lampare in Roma, per Angelo Bernabò del Fer- 
me . ifjo. ise 2. 

( q ) Tanto fi ricava dalla Prefazione della Signora Luifa Bergalli alla fua Traduzio- 
ne delle Comedie di Terenzio. 

<r) Ufcirono pria, che vedette la luce la Traduzione di tutte le altre Opere di Te- 
renzio di quella valente Tradutrice, la quale conflagrò la prima a S. E. il 
Signor Conte Arrigo di Colletto nel 1717. pofeia nuovamente nel t7lf. a S. E. 
lo Signora Cecilia Contar ini , Meno; la feconda a S. E. il Signor Giacerne Sen 
ramo , 
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— — L'Affannatore Comedia di Terenzio, tradotta da Luifa 
Ber gal li &c. In Venezia . 1728. (*) 

Coraedia , detta gli Adelphi , di Publio Terentio Carthagine- 
fe , nuovamente di Latino in Thofcano tradotta da Af. 
Alberto Lollio . In Vinegia , per Gabriel Giolito de Ferra- 
ri . 1554. in 12. (/) 

— - — Li fratelli ( cioè gli Adelfi ) Comedia di Terenzio , nuo- 
vamente tradotta per Francesco Corte da Lugano . In Man- 
tova ■ 1554. in 8. (f) 

— — Gli Adelfi Comedia di Terentio nuovamente tradotta in 
lingua volgare Toicana da Criftoforo Rofario * In Roma , 
Tom • IV. G op- 

(*) Venne conficcata dalla Bargelli al Signor Girolamo Giufimiano, Procurater di 
S. Marco. 

(/) Allo Illufìrt , »t yirtuofo Hit cola Bentivoglio fa la feufa il Lollio della tardanza 
in efeguire la fu i promeffa di quella Traduzione, per edere dato due anni in- 
teri occupata nel formare il fuo Mufeo, che chiama dolce, e dilettevoli fimo, 
ballandogli , die’ egli, che /lana cari a lui, e nulla fi cura di più, ni de’ maldi- 
tenti , ni della mal vagiti della piate, età tanto i pii ignorante, tento più dedita 
a cenfurare , e fe nc sbriga in poche righe. Libro raro veduto nella Raccolta 
al madri di Bologna, e però più det P. Paltoni fi è con accuratezza riferito, 
non dovendoli altro aggìugnere , fe non quanto dal fuddetto Retigiofo fi ac- 
cenna, come fiegue = Nell' altre volte citato Dialogo della Rampa del Do me- 
ni chi , alla pag. 3 8 j. il Crivelli uno degl’ Interlocutori , 'dicendo al Lollio: Poi 
tanto eccellentemente avete tradotto aleuna Comedie di Terentio &c. Darebbe, che oltre 
agli Adelfi, avclfe il Lollio qualche altra Comedia di quell’ Autore tradotta. 
Aggiugneremo noi altresì che nel Crefcimbeni T. IV. pag. 78. fi loda mol- 
tiffimo il Lollio, e parlando degli Adelfi fi dice tradotti felicemente in Verfi. 
Ivi fi dà la notizia d’una graziofa invettiva , che il Lollio fcride in Veri! 
fciolti contro del Giuoco de’ Tarocchi , e non in. terza rima , come male il 
Gbilmi, ed il Doni diflero, il primo nel fuo Teatro T. L, e l’altro nella Li- 
brerìa feconda . La fuddetra Invettiva fu Rampata dal Grolrt* nel ma. > t ’ 8.,' 
e nella Notìzia degli Uomini illufiri dell ’ Accademia Fiorentina parlali del Lol- 
ite, come fondatore dell’ Accademia degli Alevati di Ferrara, e fi dice morto 
in Firenze il giorno XV. di Novembri A1DLXIX. 

( I ) V. Quadrio T. II. P. II. pag, in. 
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apprejfo Chrifìoforo Z annetti . li 12 . in 12. («) 

I due fratelli , Comedia di Terenzio tradotta dalla Si- 
gnora Luifa Bergalli . In V inezia ( fenza nome di Stam- 
patore ) 1729. (*) 

La Mora Comedia di Terenzio tradotta dal Signor Già. Batti- 
(la Calder ari » Cavaliere di Malta . In Vicenza prejfo Per in 
Librajo , et Tornmafo Brunetti Compagni . 1 588. (jr ) 

Il Formione , Comedia di Terenzio , tradotta dalla Signora 
Luifa Ber gal li . In Venezia ( fenza nome di Stampatore ) 
1730. in 4. (z) 

Il Formione, Comedia di Terenzio tradotta in Italiano. 

In Roma . 1727* in 4. (u) 


(«) Convien credere, che effendo citato quello Libro net Catalogo Coibenta o , » 
folle quefta Comedia ft wnp.ua a parte» ovvero un errore prefo dall* edizione 
di tutte le Comedie di 7 trenzio tradotte dal Rofario , già di fopra riferite , 
giacché non troviamo quella altrove notata a parte, e. colla fleua data d.ll 
anno rtfia. 

(*) Fu quelli Comedia (lampata a parte come fopra dicemmo, e venne dedicata a 
S. E. il Signor Giorgio Cottoni , e nel 1 71 <S. alla Signora Coralba Camera fa- 
xnofa Pittrice , dicendo =; ba prefo con/igho di f Talentarvi quella Comedia di 
Terenzio da me nel noftro volgare linguaggio , prima tratferita tu Perjo / stolto , 
at ora di bel nuovo nulla im /lampa , a ripulita quanto per me fi » potuto &c. 

<*> E’ dedicata al Aioli' lllu/tr» Signor Gio.Bettifta G bellini , Principe dell" Accademia 
di Pitenza. La Traduzione è io Profa molto accurata, ed attacca tifliina al 
Tello di Terenzio. Libro veduto da noi nella Biblioteca da' PP. delia Compa- 
gnia di Geiii dt S. Lucia di Bologna. 

( z ) Al Signor Neil Browen , Armigero Confalo di S. M. Brittanica fu dedicarti 
suetta euiaione, come già fi diffe. 

<«) Ciò troviamo flampato in un picciolo Catalogo da Libri da venderli in Roma, 
come un tnifero avanao della vendita colà leguita della Biblioteca Ottobonia- 
na, e nel Montfauten Biblttlbeca Bibliotbecamm Alanufcriptorum T» il. pag. 
1401. fi riferifcc quefta Beffa Traduzione MS. nella Regia Biblioteca di Tarmo, 
dicendo d’aver nccvuio il Catalogo dc’MSS. della mcdefima dal P- Gtojcfta 
Roma, de Minimi , pubblico Profeffore in quella Città. 
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La Eicira , Comedia di Terenzio tradotta da Luifa BtrgiIIi . 
In Venezia . 1731 . in 4. (*) 

Locutioni di Teremio , ovvero modi famigliati di dire , li 
quali con la copia di forme , et concetti lì polfano latina- 
mente (piegare tutte le occorrenze generali , ideiti da_. 
Aldo Manucci. In Venetia . 1585. in 8. (b) 

Artifici Oratori , e poetici , ofTervati in Cicerone , Virgilio , 
Orazio, e Terenzio. In Venetia , prejfo il Sejja . 1597. 
in 8. (r) 

& 2 TER- 

t 


(*} La dedicatoria è al Signor Conte Franeefeo Bercila, effendo da avvertire -, che 
tulle quelle Verfioni della Signor* Bergiili fono in Verft endeeafill ibi , ed 
. inno il Tello Latino a fronte, li Signor Abate Franconi nell* Elogio d’alcune 
Donne celebri, che vivono, rapportato nel Giornale de* Letterari di Roma 
per l’anno MDCCXL 1 V. pag. 176. coti dice 3 Luift Bargelli Veneziana fc 
•1 bene merita della Repubblica Letteraria per la Traduzione di Teremio in-. 
», Verlì Italiani fciolii , e per altre fue Opere. 

(i ) Alla Magnifica et lionorata Gioventù della Segretaria iella Strenijfina Repubblica 
dt V inezia dedica quello fuo lavoro il Manucci . Vi fono due T avole copiofìf- 
fime tanto per l’Italiano, che per il Latino, il d> cui Tello di Terenzio è 
frequentiamo . Libro veduto non à molto nella Biblioteca Vtfconti , ori del 
Sicncr Ma r eie fi Everardo , erede dignilEmo delti due fratelli defontt , Padre, 
e Zio più volte da noi commendati. 11 Fontanmi nella tua Eloquenza Italiana , 
pag. 284. edizione Veneta, riferendo il prefente Libro, fa una lungi Annota- 
zione fopra elido , che volle eller chiamato Mouueci , ma perchè il fu Signor 
jtfofloio Zeno fi oppone alla detta Annotazione nelle di lui Note Fontanmi* - 
or, già accennate, coti afpettcrcmo ad altra congiuntura il favellare fu di 
quello propofiro. In tanto daremo conciò fine a quello Articolo, dicendo che 
nella Fifa dt Lodovico CafUIvctro feruta dal fu Propollo Muratori, alla pag. 
75. fi legge, parlando dello tieflb — Faticò accora fopra lo Comedie di Plauto, 

* di Terenzio, eoi far loro varie Annotazioni , e darne il fuo giudizio “ fog- 
giugnendofi , che il MS. di tali Oflcrvazioni era predo il fuddetto Muratori. 
Diremo altreù che nel T. XXIV. de' Giornali de‘ L, iterali d' Italia pag. 78. 
abbiamo quanto fiegue = P.Tereutii Comedi * , MS con Note marginali. Nel 
fine fi legge — Septima di a Marta hber rft ab! olutut fub aie- Dam. MCCCCXXXl, 
à Ludovico Carbone recognitut MCCCCLXXXV- Menfie Januarii ; piob ibil nen- 
te le luddette Note f nuno opera di effo Lodavi fo Carbone,' che fiori con nome 
di buon Letterato nel fine del XV. fecolo. , 

(») V. Fontanmi, Eloquenza Italiana , edizione Veneta, pag 30». Si è pollo quell* 
Articolo, perchè vi fono i Tedi Latini tanto di Cicerone, Virgilio, Orazio , 
che di Irrtiu», colla loro Verdone Italiana. Quivi, fecondo il folito, qu ti- 
ara 
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» *. 

TERTULLIANO. 

Tertulliano tradotto da Maria Selvaggia Bergli ini Pifana . (*) 


TI- 


che cofa dovremmo dire appartenente a Terenzio , ma ficcome già ferirem- 
mo 1 j Vita di lui alTii più a lungo forfè delle precedenti, e delle jltre, che 
feguono nella noilri più volte citata Raccolta da' Fotti antichi Latini colla Par» 
(tana Italiana, cosi rimettiamo i noilri Leggitori a quella , che ila in fronte 
del Tomo XIX. della fuccennata Raccolta , e bceviflun unente diremo , che-, 

‘ Tartnzio nacque in Cartagine, e che ebbe la forte d' edere fatto fch'avo da 
Terenzio Locano Senator di Roma, a cui fittoli caro per la vivacità dello 
fpirito, c per l'avvenenza di Tua perfona , come nota Eufahio nelle fue G'r#. 
nache, ottenne da lui Aedo la libertà, aflumcndo anche il di lui nome, come 
era codume in que'tempi . Fiori il noflro illuilre Comico nel fecoln VI. di 
Roma, e morto il fuo Liberatore, feguitarono a proteggerlo Scipione offri, 
ceno il Giovane, c Lilio, due de’ principali foggetti , che -allora fodero iru. 
Roma : perdette per altro Terenaio in età d'anni XI. il fuddetto Scipio ne. 
Convengono fra loro li Scrittori di Terenzio, che la di lui morte feguiffe_. 
l’annodi Roma DXLIV- in età d'anni XXXV. Parlammo fin d’ allora_, 
con qualche efame delle Comedie di Tartnzio, e delle vicende dallo fidTo 
foff.rte , allorché furono recitate la prima volta, raccontandofi che quella inti- 
tolata l'Eunuco folle pagata otto mila pezze, lo che non fi trova fcrittod’ al- 
cun altra: e finalmente dicemmo ciò, che Eufahio fcriffe di lui, che fidati 
avendo i fuoi fcritti, con altre robe fue ad una Nave, intraprendeffe egli il 
riaggio per Terra verfo Patraffo, affine di portarli in Italia per un breve tra- 
gitto di mare, echeintefo il naufragio d’effa nave nel feno Illirico, fe ne mo- 
nile di dolore, e che venide con grande onorificenza in Arcadia fepellito. La 
prima edizione delle Comedie di Terenzio, che ci recarono, feguì in Milano 
l'anno MCDLXX. predo il Z arotto , di cui con molte altre diernmo conto 
nella fuddetta Vita da noi non fenza fatica da molti Autori raccolta . 

(*) Coti, e nulla più troviamo fra le Note, et Addizioni dal Signor Canonico Bi. 

[ciani a’ Traduttori Italiani del Signor Marcbefe M affai , onde avremmo defide- * 
rato d'efferne podi veramente più al chiaro. Sono tanti gli Autori, che anno 
parlato di Tertulliano , cofa fuperdua perciò , crediamo, farebbe quella impie- 
garne quivi fu d'eflb molte righe. Veggafi il Pofi.Bloant più volte citato 
pag. 70. ove dice, che Quinto Settimio Tertulliano finì di vivere l’anno CCXX. 
di Crifio , dopo di ciò da la ferie di tutte le di lui Opere unto vere, chu» 
fuppoflc, ficcome di quelle, che più non cfiltono. 
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TIBERIO, ERONE. 

Ver fi di Tiberio Erone , tradotti in Italiano da Michel Angelo 
Torcigli ani . (d) 

TIBERIO, MEDICO. 

Opera della Medicina de Cavalli di Tiberio Medico . (e) 

TIBULLO, ALBIO. 

Le Opere di Albio Tibullo , tradotte dal Dottor Guido Rivio - 
, • ra , Piacentino , fra gli Arcadi di Trebbia , Ugildo • In— 
Milano , nella Regia Stamperìa . 1740. in 4. (/) 

-Eie- • 


(d) Si leggono nella = Terza Parti di diverjt Componimenti di Miehelegnolo Torci- 

gliarti &c. della qiule parlammo largamente all’ Articolo di ANACREOtf* 
TE . 

(e) Sta nel Libro più volte citato = Opera della Meditino de Cavalli , tentpofla da * 

diverfi antichi Scrittori tre. In y mogia, per Michele Tramezzino , mal 1548. del 
mtfe di Maggio, in 8. Veggafi l’Articolo di ANATOLIO. 

(fi Quella Verdone fi ritrova nel Volume XXL della noftra Raccolta di tutti gli 
antichi Poeti Latini , colla loro V tritone Italiana , affieme colle Opere di CA- 
TULLO , di cui parlammo all’Articolo dello ftelTo . Nella Prefazione fi ef- 
pofe nuovamente la noftra idea conceputa per un coti vado impegno , ed il 
metodo che fi tiene, affine di togliere le ofeenità in que’ Poeti, che fono 
troppo licenziofi . Si parlò del merito ben giulio del fuccennato Volgarizzato- 
re, e della Vita di Tibullo da noi fcritta con efatta ricerca, e diligenza, alla 
quale rimettiamo i boftri Leggitori. In fine fono le foiite nolire Spiegazio- 
ni de’ luoghi più ofeuri , che «* incontrano in quello Poeta , per facilitarne* 
a'Giovam r intelligenza , nò fi tralasciò di adornare quell’ edizione , efpo- 
nendo al folito il Giudizio degli Uomini dotti antichi, e moderni fopra le 
Opere di Tibullo. Puoifi ancora dello fleiTo Poeta vedere ciò, che ne ferivo 
il più volte citato Popa-Bleunt , che pone anch’eiTo, ingannato dallo Crinito ; 
e dal G ir aldi , la di lui nafcita nel medeiìmo anno, in cui venne alla luce* 
Mefiti* Corvino , cioè XIII. anni avanti la noftra Redenzione, ma colla* ^ 
feona del dottiamo Signor Voi fi dicmmo Tibullo contemporaneo ad Orazio, 
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Elegie fcelte di Tibullo , Properzio , ed Albinovano tra- 
dotte in terza rima da Oresbio A^ieo , Poeta Arcade , con 
Annotazioni di Gio. Girolamo Carli • Si aggiungono in fine 

*. • tre’ Elegie Totcane di Paolo Rolli ridotte in altrettanto 
Latine , ed il primo Canto dell’ Henriade di M. di Voltaire 
trafportata in Ottava Rima dal medefirao P. A. In Lue - 
ca , per Filippo Maria Benedirti . 1745. * n 4 - (g) 

Elegia IV. del Libro I. di Tibullo , tradotta in quarto 

Rima da Marzio Clarenero . ( lenza luogo , anno , e nome 
di Stampatore ) in 4. (6) 

TIMEO DA LOCRI. 

Trattato di Timeo da Locri d’intorno all’ anima del Mondo , 
c i Dialoghi detti Spurj: del Giulio : delle Virtù : d’intor- 
no al dar configlio: al confultare , ed alla Ricchezza : Def- 
finizioni , ed Epillola XIII. nell’ Opera di Platone conte- 
nuti , da Dardi Bembo in lingua volgare tradotti : con una 
copiofiflima Tavola di tutte le cofe , che nelle dette Ope- 
re fi contengono • In Genetta t per Giambattijìa Ciotti . 
160J. in 12. \i) 


{{) Al Signor Marcbt fe Senatore Marcello Malafpina è dedicata l’Opera. La Prefa- 
zione, chefedd Signor Carli, è degna da leggerli, trattandofi in ella del vero, 
- e plauftbile modo di tradurre, di cui G è Icrvito il Signor Anirea Corfini di 
Siena, valorofo nella lingua Latina , ed Italiana egualmente, il quale G è vo- 
luto nafeondere folto il fuccennato nome Arcadico • La Prefazione è di 
pagg. }4* V. Giornale di Ferente di detto anno, pag. J}8. 

( h) Stava nella Capponila, come dal Catalogo della delta, pag. 571. 

( » ) Quello è il Libro , di cui abbiamo fatta menzione in regimando le Opere di 
Platone da Dardi Bembo tradotte , e (lampare nel adoj. Etto è dedicato 
Bartolomeo Buontemponi , ricco Mercatante dal Bembo , e quello folo mancava 
• compiere perfettamente tutto iJ Corpo dell’ Opere di Platon* . Precedono 

la 
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. T I M O C L E . 

Alcuni Verfi di Timode Comico Athcniefc , tradotti da Ja- 
copo Mazzoni , col Tello Greco a fronte . (£) ; 

Ti- 


fo Tavola delle cofe contenute nel Timeo, e gli altri Dialoghi { v'fe la Tavola 
delle cofe contenute in tutte l’Onere di Piatone , giunta 1 * edizione di t'inizia 
del 160J. in cinque Volumi or accennata, e a Tuo luogo riferita, coti il P. 
Paltoni , il qual dice lo fiefio,che noi più difiafamente accennatilo all' Articolo 
di PLATONE, e quivi aggiugneremo, che Dardi Bembo nella fuddetta Let- 
tera al Bontemptlli celebra quitti per le tante Opere pie da lui fatte , anzi eret- 
te in Venezia , e fra le altre quelle a favore delle Convertite, de’ PP. Cap- 
puccini , per lo Spedale , e per le Mendicanti , tralafciando la magnificenza 
delle Fabbriche dee. lenza aver voluto, che fiano conrrafegnzte per fue in al- 
cun modo. La data è delti IV. Gcnnajo i 1606. Qpclio Libro à una troppo 
lunga Tavola degli errori occorfi . Gioverà non meno il regidrare il titolo 
breve dello defio Libro , come liampato 1 ’ avea il Fontanini, cioè = Trattato di 
Timii da Lucri intano all’ anima del Alando , t i Dialoghi ( Spurj ) trai itti 
da Dardi Bimbo. In Penano , preflo il Ciotti, 1607. in ix. = Onde il Zino 
con più accuratezza , ofiervando lo Beffo Libro, pofe nelle fue Annotazioni al 
Fontanili, alla pag. 3x1. del T- IL la fua feguente ~ „ Chi legge il fuddetto 
„ titolo li afe ultamente riportato, crederà facilmente, che nou foto il Trattato 
„ intorno all'anima del Mondo, ma che ancora i Dialoghi ( Spuri ) fieno 
„ dello defio Timeo da Locri . il imo non è cosi . L’ufanza per lo piu ferbata 
,, dal Fontanili nel copiar troppo frettolofamente, e con poca riflefiìone i fron- 
„ tifpizj dei Libri da lui regutrati , l’à fatto rovente incorrere in groifi tbaglj. 
,, Il Trattato 'c veramente di Timeo i ma i Dialoghi, detei Spurj, ai quali lì 
„ aggiungono le Definizioni, e un Eptflola «ietta iUctmattrza , non fono di effo 
„ Timeo, ma d’altro Autore, c fogliono dare in fine dell’Opere di Plafoni , al 
„ quale da alcuni vengono attribuite: dietro le quali cofe vieue un Indici co- 
„ piofiflirao di tutte le materie, che nei cinque Volumi dell’Opere di Plotoni , 
„ tradotte da elio Dardi Bimbo, ion contenute: laonde chi tiene que’ cinque— 
„ Volumi lenza di quello, nou può dire d'averle intere, e perfette. L ' Inditi 
n principalmente lo rende neceffario al lor compimento : il quale lo Beffo 
„ Bembo di averlo formato afferifee „ . Di Ttmto Locro lodato da Plotoni parla il 
Fabnzii nel T. 11 . della fua Biblioteca Croco pag. jxx. ove dice , che quello 
T timo fenffe in lingua Dorica , e che Ci coroni lo pone fra i Filofofi Pii figu- 
rici . 

(i) Si leggono nella foa Di fifa di Danti 8cc. Lib. II. pagg- x+8. e xj8. Timotl* fu 
Aiemefe ,. celebre per le Gomedie da lui ferine . Due ne riferifee Snida di 
quello nome, tuttidue di Comedie Scrittori. Ma il Ca fa ubano nelle Note ad' 
Anno dimofira, che l'altro fu Tragico. I titoli delle Comedie, che /enfia 
il nofiro, fon riportati dal M tur fio nella Bibliotica Attua, e dal Fabrizia , Bi - 
hliith età Grata T. 1 . pag. 791 . 
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TIMOCREONTE. 

Un Madrigale di Timocrconte Poeta Greco tradotto in Italia- 
no dall’ Abate Francesco Saverio Quadrio . (/) 

TIMONE. 

Verfi di Timone Poeta Greco Satirico , detti Siili , trad otti 
dall’ Abate Antonmaria Salvini . ( m ) 

DI TOCCO, GUGLIELMO. 

La Vita di S. Tommafo d’ Aquino fcritta in Latino dal P- 
glùlmo di Tocco , dell’Ordine de’ Predicatori , contempo- 
raneo di S. Tommafo , tradotta dal Latino in volgare da 
Gio. Battifla de LeElis . In Fermo ( fenza nome di Stam- 
patore ) 1577. in 8. (») 

TO- 


(i) Stà nel T. II. pag. fix.de Ila fua eruditiflìma Oper i , ed alla pas. 11. del Tomo V. 
riparla di quello Poeta colla feguence Annotazione ss „ Timocrtontt ( Tim». 
», erte n ) di Rodi, fioriva nell’ Olimpiade LXXVI. e due affai arrabbiate Co- 
,, medie fcriffe ; l’una con tra Simomdt Melico-, l’altra contro Ttmiflocli , co’ 
,1 quali ebbe terribile nimicizia. Per quella ultima accufato nell’ Olimpiade-. 
» LXXVII. , gli convenne fuggir in Argo. Oltra ciò fcriffe pure una Virupe- 
,1 razione del predetto Tttm/locl* in Verfi Lirici, e uno fcolio contra Fiuto, 
,, Alcuni Verfi di quello Poeta, che fu Uomo affai vorace, riferifee I ’ Allatti . 
(■») Si leggono nei Tomo li. della più volte celebrata Opera dell’ Abati Quadrio 
pagg. 531$. e 537. Di Timoni Atcniefe parlali nel Fabrizio , Bibliotbt co Gretto 
T. III. pag. fot. ove dice che fioriva nel tempo della Guerra Pelloponefiaca, 
cioè nell’Olimpiade LXXXVII. , avanti Crillo l’anno CCCCXXXII. parla_ 
di effo il Libante nella fua Declamazione IX. T- I. pag. 4.43. Callimaco nel 
fuo Epigramma III. dell’ Antologia, e Plutarto in Antonio pag 948. Snida-, 
dice alcuna cofa della morte di lui, ed il Fabrizio dà la ferie di varj, che_« 
anno portato lo Hello nome di Timnt. V. T. III. 33. f. 

(») Quell* Alunno de’PP. Quttif, ed Eceard viene detto da’ medefimi nella loto Bi- 
blioteca T. I. pag. 5 jx. , nato in Sicilia , nel fuddetto luogo chiamato del Toc- 

co, 

, * . !.. a 
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1 1 

TOLOMEO, R e; V 

1 • ’i. •> 

U vero Ritratto d'un ottimo Principe cavato, da alcune Rego- 
. , le, e Precetti lalciati in una Tavola dal Re Tolomeo 
r ‘d’Egitto, tradotto in Tofcana Favella da Pietro Girala - 
mi . In Venezia , per Ogmbene Ferretti . 1650. in 4. <*) 

“*••*.*. . * * * * * * 

. .. . ,1 TOLOMEO, CLAUDIO. * 

c i • 

La Geografia di Claudio Tolomeo con alcuni Commenti , e 
aggiunte fattevi da Sebaftiano Munfìero , Alamanno con le 
Tavole non lolamente antiche , e moderne folite di ilam- 
parfi , ma altre nuove aggiuntevi da M. Jacopo Gaflaldo 
Ptemontefc Cofraografo ridotta in volgar Illùdo da Mi 
Tom. IV., H - Pie- 


co , e cheallor quando egli eri in Napoli fu ano degli Uditori di S.Torr.mafo 
• d’ Acquino, come .niellò egli medefimo in occilione del Pcoceflb per la fan* 
tific.izione di S. Tommafo accennato, giacché venne, mentre era Priore nel 
Convento Benevenrano con Fref* Roberto, Lettore nello Hello Convento, de- 
legato a promuovere appretto il Pontefice Giovanni XXII. la fuJdetta C.tno- 
mzz zione, l.i quale fegui pofeia li XVIII del mele di Luglio MCCCXXIII- 
Li fudderti PP. d indo la ferie degli Uomini piò illuflri di quella Famiglia— 
T< tei , o lìa Tozzi , o lia di Torre, tolta da Scrittori delle enfe di Napoli , anzi 
di quella fleffa fola Famiglia , della di cui Storia Genealogica fe Autore Frati- 
etfeo da Pura , confettano ingenuamente non faperne ranno della morte. La 
fuddetta Vita di S Tommafo ferina da quell’ Autore tanto in lingua Latina, 
che Italiana (lampara in Venezia, che quella flampata in Fermo, fono nel- 
la Biblioteca Far' trina, 

(*) V. Negri, Scittori Fiorentini pag. 464. ove lì legge eflier il Libro dedicato alla 
Gran Duchcff.i di Tofcana littoria della Rovere , e parlando di quello Giro/ami , 
dice che quefla Famiglia in oggi fi chiama degli OrlenUni, facendo una nu- 
merazione delle illullri dignità foflenoti dal detto Pietro, ammirato per le 
virtù, che l’ adornavano , avendole ditnodrate nelle Catedre dell’Univerfità 
di Pila , e dopo d'aver detto, ch’eglf fini i fuoi giorni verfo la fine del paf- 
futo fecolo, da la ferie delle di lui Opere tanto nella Latina, che nell’ Ita- 
liana favella, cosà nsanoferitte , cheftampatc. Veggafi ancora il datili nella 
. Stanzia 1J. della fua Bibhouca Voltate.' ‘ i , • -■ 


Digitized by Google 


yS TO BIBLIOTECA TO 

Pietro Andrea Mattiolo , Senefe Medico cccellcntiflimo , coll* 
aggiunta d’ infiniti nomi moderni di Città 9 Provincie, e 
Cadetta , ed altri luoghi fatta con grandiflìma diligenza 
da elio M. Jacopo Gajhldo , il che in neflun altro Tolo- 
meo fi ritrova . Opera non men utile , che oecdfaria_. . 
In Venetia per Giovanbattifla Pedrezano. 1548. ( nel fine ) 
In Venetia ad infìanza di AI. Giovanbattifla Pedrezano li- 
brato al ,fegno della Torre a pii del ponte di Rialto , (ìam- 
fata per Nicolò Bifcarini , nell' anno del Signore 1547. del 
■ meje di Ottobre • in 8. ( 0 ) 

• • • fi / . ’ f ^ »■ r !* •* * « , 

1 . . “ Li'- 


(«) Nella feconda pagina Dà fcritro s Ptolomeo digli Afironomi principi , di! igeati f- 
fimo invefligutor , et offervatvr delti moti celidi , vijji ih Egyt» nel tempo 
di Adriano, et Antonino Imperatori. Evvila faa figui mugli ita in legno in 
atto d’oServar le delle. Al Molto itluttriffimo, tt Eccelle»! J mo Signor», il 
■ - Signor Leoni Strami de gru filmo Priori di Capa» dedica Jacopo Ga laido, con_ 
Lettera di Finiti a 11. Gennajo MDXLVI 1 . begue altra Lettera a* Lettori « in 
cui fi dice .che pareva mancante la lingua Italiana tenta la Traduzione dell* 
Opera di Ptolomeo Aliffandrmo , del fico del Mondo , la quale pretende effer 
ncceflaria a tutti li ProfeiTori di qualfivoglia feiensa. a tutti i Principi, ai 
Capitani, e Soldati, ai Naviganti, ai Pellegrini, e fi talmente a tutti gli 
huomini , edamtte le donne. Indi và fpiegando il commuto dell* Opera per 
ulo della medefima , loggiugnendo — et però e’ i parfo non meno utili , eie ni- 
tenaria i licite eoja tt parimenti laudatile , cb* lì fe ne venga in luce , anebarn 
- mtlanoflra lingua volgere italiana, acaoctbi t Ma quella preponi, ehi non tapi - 
(cono la lingua Greca , ne la Latina , pofiino hberamim» conofcara del Mondo tut- 
to quello , eia a etafeuna di loro de n.cefiti fi conviene . Il ebe non fato pctranno 
emijigwr» tutti tollero par la dottrina di Ptolom'o, ma anebora par i tomenti, 
tt aggi onte fattevi da Sebailtano Munfitro, Alemanno , tradite parimenti da M. 
Pietro Andrea Mattiolo Imparocbi agli ba f-par itamene definito tutta le Ra- 
gt'-oi , Provimi» , et Ifolt del Mondo con agni partieulintì loro. Ma parchi r«_ 
" alcuni luoghi par a/fcr agli forfè flato mal informato , ultìva fuori dello diritta-, 

, ogli 1’ i 1/ orato , ( come putrì notare ogni candido Lettore , ab. prima bara 
veduta la Cofa jua Latina , et pofeu qua A a volgare < di ridurre ogni cofa bravo- 
mente , et realmenti alla finora , et puri viriti dell’ b fiorii . Oltre a Ciò le mol- 
to fot che . « l'ultima d fgoMi , eba ci ba fatto M Jacopo Gattaldo Piamomela 
(toù)C ofmografo ecci tieni ijjìmu beano delucidato mar avigliofa nenie qua/la nobilt/fi- 
maop.ru , imperocbì oltre aita Tavola antiche , et mod.rna, eba fi fogliano /lampara 
«m fui nuovi Piolotoei lattici, egli vt n'ha di nuovo aggiunto alquanto! ot altro 

. m ciò 
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■ La Geografia di Claudio Tolomeo AlefTandrino , nuova- 
mente tradotta di Greco in Italiano da Girolamo Rafcelli , 
con Efpolitioni del mcdefimo particolari di luogo in_. 
luogo, et univcrfali fopra tutto il Libro, et fopra tutta 
la Geografia , et modo di far la defcrittione di tutto il 
Mondo ; et con nuove , et belliffime figure in iftampe di 
rame , ove , oltre alle XXVI. antiche di Tolomeo , fe ne 
fon aggiunte XXXVI. altre delle moderhc , con la car- 
ta da navicare, et col modo d’ intenderla , et d’ adoperar- 
la . Aggiontovi un pieno Difcorfo di M. Giofcppe Moleto 
Matematico . Nel quale fi dichiarano tutti i termini et le 
regole appartenenti alla Geografia . Ec con una nuova , 

Ha • «et 


( a ci) v'bt foto erti* graaiifjim* di nomi modini di Provimi * , Pumi, Msri, 
F<umi , Laghi , Cifrili * , it Filli eh non fi ritrovano in «leun altro Pioiomeo ai 
giorni noflri Qampato , anzi, cbt la margiir pam di Rullìi, tb* per Modini af- 
Jtgna nel fuo Ptolomeo tl Munftero, fimo por la più parti falfi , corretti et mala 
ferini , dn che piti ciafcuno effen chiaro, ehi il no/fro nuova Ptolomeo fatto di 
Cr-eo It titano , fix fina* dubio di tutti gli attri ti migliori . Et piro non peci 
tbh gatto»! dovrà averi tutta la Italia a eièfeun* di’ tuoi , pofcttcbl di eoi} bill * 
eoja 1 ' buona gtmral'nenti fatta capace , ni mane itero meritar a d’effirt in ciò lo* 
dato M. G'ovanb itiiU PtdrcZ >no Librerò alla Torri , percioebi effondo egli do- 
M enfi filmo d" arricchir i la lingua Italiana di Coti bili Opera, n»n ba perdonato 
per dalla in luci, a fpefa grandi alcuna in far intagliar* tutti le Tavole hL*. 
rame C n fottihjjlmo m-’gifhno, et in ridurre ogni tifa, in eoli p-eciola forma , 
ebt fi pojja da ciafcuno c.modrmtnti portare nella manica , cofa varamenti degna _ 
d’ ogni favore tt d’ infiniti lodi re E» vi l'Indice delle colè contenute in quella 
edaone ; al qu.de precedono tre Capitoli a’Audiofi della Geografia , attinenti a 
quella Idei. za. L'edizione è belliifima in carattere rotondo. Le Tavole Tono 
intagliate in rame a maraviglia. In fineevvi la Tavola delle (legioni. Genti, 
Citta, Monti, Fiumi lice la quale è diligentiflima , e da noi è fiata qu Si pri- 
ma volta elamiti 'ta con agio nella Biblioteca da Cbirici Regolari Somafcbi dt S. 
Filtro in Monforte , e perciò molto più abbon devo Ina ente , e lenza paragone 
, del P. Paltoni l’abbiamo potuto riferire. con piacere, efièndo rara eflb 

dono Religiofo foggiugne = „ Sara errore di (lampa quello del Fabrizio, 
r m Bibliotbeca Crac a nb j. cap. a; pig. 584. di dirla 1564 ., poiché nel lib. IV. 
„ e Xi V p.ig. 415. la dice del 1J48; e di fatte la data della dedica del Gafiald» 
„ è dei Oc najo 1^48 „ E’ troppo chiaro l'errore di ilampa, effondo fiato an- 
tepollo il au all' 8. Viene accennata la (addetta e dizione nel Catalogo dtlla^ 
ètóluhta Barbtnaa, t, U. pag. aj+. 
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• et copiofa Tavola di nomi antichi , dichiarati coi notnr 
modcrni , et con molte altre co'e uiilidìme et necellane, 
che ciaicuno leggendo potrà conofccre . In Venetia , ap' 
frejfo Vincenzo Valgrifi. 1561. in 4- (g) 

— La 


( p ) Al SàcratiJJuno , et flmprt felici ffìmo Imperator Feritemi» primo vien dedicata 
d.il Rujcelli quella fu,) fatica , con Lettera dì t'euctia il di primo di Maggio 
MDLXL, nella qu i le promette di dare poi al Mondo una nuova Geografi > , 
in tutta quella perfezione, che di un huomo per aventura fi poffa f, rc. Et 
però ( elice ) Jrftrdo io, tbe fa qtì rea è flato tn Iute alena aedo da fettr fren- 
« dera lo li ng t azze de fili , { t roa per gli Ecliflì , o qualche altro tale , "cut— 
ima forfè fatitofo da porfi m opera , to voluto in quello Palarne fuM car 
vn mio modo facilismo da poterlo laro in ogni notte ferma , et in ogni Un- 
go &c. indi fegue una Lettera a’Lcttoxi, in cui leggefi , che Tolomeo, ec- 
cellentjEmo matematico , fu nei tempi dì Artcmno Pio imperatore, intorno a 
CXL. anni dopo l'avvenimento di Crillo, e fu della Citta tl’ Alefandria in 
Egitto , ove in quei tempi fiorivan molto li fiudj delle fetenze, et era molto 
in ufo la lingua Greca, nella quale lo Aedo Autore Ici-iT- olire a quello Li- 
bro di Geografia, la fua Compolìzione , che pofeia con vece mezzi Barbara , e 
Araba, et mezza Greca, fu chiamata Al» ugello , con a'eun altre Opere pur 
d'Afirotogia, odi Matematica, che v.m tutte comprefe in quel Volume. 
L’inrenzion fua in quello Trattato di Geografia fu di fcrivere, o infegnare-. 
il modo di far la deicrizione di tutto il Mondo , cosi in corpo, o forma ro- 
tonda , o aferica , come in piano. Il che egli in quanto alla Teorica fa nel 
primo Libro, ancorché per certo di XXIV. Capitoli, che fono in elio, i 
XXIV. fi fiei dono in dimoilrare, o riprendere alcune cofe di Marino Tino , 
che allora doveva edere in molta dima , et tener Tolomeo in quella gelosia 
del principato, in che alcuni anni d avanti a lui Eratofleuo haveva tenuta 
Stratone, che pur tanto vi riprendendo in ogni minutezza con molti foglj. 
Indi fegue a dire che quello Volume era già (lato tradotto di Greco in La- 
tino più d’ una volta , et pofeia di Latino in italiano, ma certamente, o 
perché forfè in quei tempi ebbero i Tedi Greci molto incorretti , o per 

? |u.Hìr”gtia altra cagione, fi vede chiaro, che in moltiflimi luoghi di molta 
importanza è fiato non cosi bene intefo, o tradotto, come conveniva ; et 
avendolo da poi più d’un bello ingegno voluto cfporrc, o dichiarare, fi vede, 
che in quei luoghi, che più impottavano, elfi qu.li tutti, o le ne padano 
via in filenrlo, o gli efpongono molto diverlamente da quello, che i più in- 
tendenti poflbn conofcere, che fia data la vera mente de l’Autore 8cc Ag- 
giugne, come 2 « beneftio delti fludttfi in quelle mie fat ebe me fon valuto di 
tutto quello di tuono, che era da tutti gli altri Unto [(ritto fnt qui [opri qut;lo 
Autore, in ciafiima lingua, rifilandone il fupnfiuo, c ruggendo f elio , tbe 
manifeflemtwte mi pareva mal dillo , et aggiogandovi per tutto quanto ho Japuto 
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— La Geografìa di Claudio Tolomeo &c. tradotta di Giro- 
lamo Rufcelh , che vi aggiunfe efpolìzioni , e figure . la 
Venezia. 1565. Tomi IL in 4. ( q ) 

— — La Geografia di Claudio Tolomeo Aleflandrino , già tra- 
dotta di Greco in Italiaoo da M. Gero- Rufctlli , et hora 
in quella nuova editione da M. Gio- Malombra ricorret- 
ta t et purgata d’infiniti errori: come facilmente nella.. 
Prefatione a’ Lettori può ciafcuno vedere, con l'cfpofitio- 
ni del Rufcelli particolari di luogo in luogo , ed univcr- 
fali lopra tutto il Libro , et fopra tutta la Geografia , o 
modo di fare la defcrittione del Mondo : con una copio fa 
Tavola de* nomi antichi dichiarati con nomi moderni : dal 
Malombra riveduta , et ampliata : et con un difeorfo di 
M- Gio. Moleto , dove fi dichiarano tutti i termini appar- 
tenenti alla Geografia , accresciuto di nuovo del modo di 
fare i Mappamondi , le balle , le Tavole di Geografia , 
e di molte figure necefiarie . In Veneti» , apprejfo Gior- 
dano Z fletti . 1574- in 4. (r) 

— Tra- 


tti luogo in luogo : ma offendo il Mondo tanto mutato da quello, cbt oro ne' tem- 
pi fuoi , viene la maggior parta de’ luoghi particolari da lui deferitti ad tffar 
C^ihe annui ata. E però quantunque ancor tn qui fio fi fia /oppino l coti ) quanto fi 
è poluo , et fatta nuova Tavole, et altri ajuti , tuttavia par aver colai da/crittion a 
interamente , come fi Converrebbe nei naflri tempi , io attendo da gii motti anni 4 
far una p articolar Oa>gr.fia tre. In fine evvi la Tavola de’ nomi delle Pro- 
vincie, Città, Mari, fiumi , Monti, et altre cofe notabili contenute in tut- 
to il prefente Volume di Tolomto, t nell’ultima pagina li legge s Ai La- 
f atari dal Litro . Parchi ìa affitto qui fio Libro ver tanta dtvarfitì di Cofa i molta 
intricato in quanto alt' ordina de fog .) , per quello , V 01 diligenti Legatori, che—, 
amata l’onor vfiro , avverticela ma! legar quello Libre, a quelli pochi infr aperti- 
ti Ricordi ft L'bro efammaio da noi attentamente più volte, e negl’ anni 
(colli in quella B btioreca de’PP. Minori Conventuali di S. Francafco di Milane. 
Viene anche citata quett’ edizione ucl C atai.go dalla BibhottCì Uobandotfiana 

pag. si- 
ti' Coai leggefi nel Langlet. V. la dedica dell'edizione feguente. 

(r) Breve 1. ansia della vita Autore fotta U figura di effo precede la Lettera 
del Malombra, nella quale da ragguaglio al Lettore di quauto tn quciLt fe> 

con; 
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condì edizione ri 1 pollo di fua Opera, perchè rlefci quello il pii perfetto 
de’ Talomei , che (inora ila ufeito in lucej apertamente dicendo, che quella è 
l’Opera, che già alquanti anni fu tradotta, e corretta dal Rufcelli , ma da 
lui accomodata, • aggiuftata, come ora comparifce al pubblico, non foto 
nel Tello di Tolomto , ma anche nelle Annotazioni del Ruftellti = ree crido , 
dice , che fe egli foffe vivo fi doterebbe it aue/ta fatico &c Soggiugne , eh’ egli avea 
per innanzi fatte più copiofe le Tavole colia penna, aggiugnendovi quanto 
Tolomeo area fcritto, non effendovene che la decima parte 8cc. e vedute dal Zi- 
letti , lo pregò di por mano all’Opera , e perciò egli avvifi , che quelle Tavo- 
le non fono le più copiofe da lui fatte, perchè tirandole nella forma, in cui 
ora fi ritrovano, non vi è potuto capire fe non la metà delle cofe, ch’egli 
avea preparate . Nella dedicatoria pofeia a Giacinto Contaritti lo Zìietti , par- 
lando della prima edizione la dice col Tetto depravate molto , » con Indice Cor- 
rotto , e falfo per poca avvertenza di chi allora »’ ebbe la cura : fo ig'uguendoj 
quel tal Volume ( parlando della fua prima edizione ) ebe da prime con 
fue Tavole pur da me , e col mio danaro fu fatto Rampare , benché finta colpii, 
mia , molto btfognofo di correzione . . , fattolo . . . ridurre da dover» 
t* à ito, e perito Uomo cerr etti fimo , e molto diverfo da quello , eba negl' tm- 
prefi primi fece colui ebe fe in altre fetenze valfe . fu di c ertezze in quejia non 
tanto diligente , come era di me fieri , novellamente lo rapprefente ora al Mondo. 
Prometto Io quindi, che fi eonofeerà q tanto quel Tello , ebe depravati fimo ’/i leg- 
ge» nella prima edizione, fio in quejia feconda ad ogni fua integrità r editano. 
Ma fe convenevolmente parve a colui di allora indirizzare tal' Opera sì feorretta 
per rttrarna alcun dono all' Imperatore , ie non debbo credere (re. li darà' è del 
1. Gennajo MDLXXIV. la Tavola de’ nomi , delle Provincie 8cc. è nel 
principio. L‘ E fpo/ìzione 8cc. del Rufcelli , come altresì il difeorfo del Molato , 
che fono in fine l’un dopo l’altro , per aver ognuno frontifpizio coll’anno 
1(7] , e regiftro, e numerazione di pagine proprie, fi potrebbero dare come 
due Libretti da fe. Riferifce il Fontanini nelle aggiunre pag. 704., che Gito- 
fepp* Rifaccio, che fu da Pordenone , ftrive nella Prefazione del fue Tolomeo 
fiampata in Penala da Melchior Setta nel i{$8. in 4, , che il Rufcelli treduff» 
il fola Libro I , cl» gli altri VL ( i Libri però fono Vili. I furono tradotti da 
Pietro Andrea Mattioli, e eoi corretti nella Tavola da effo Roftccio. Ne' Tra- 
duttori Italiani dopo d’effe rii riferita la Geografia da Piano Andrea Mattioli. La 
F entità . 1548. m 8. foggiugnefi: Riveduta e fupplita dal Rufcelli cm e fpo fi zio- 
ai . la Vtnttia «574. » 1J99. , per la quali parale parrebbe ( dice il P. Paltoni), 
che il Rufcelli ave (Te riveduta, e ripulita quella del Mattioli; ma noi che ab- 
, biarno potuto fupplire il frontifpizio, che tutto non era fiato traforino dal 
fuddetto degniamo Religiofo , nè colla fieffa Ortografia come ftà Rampato , e 
fupplito ancora al refiante di quella narrazione, come può vederli , foggiugnere- 
sno, che lo Sedo confronto , di cni ora fi parla, abbiamo fatto ànchenoi, ri- 
trovando la cola affai chiara , e non dìfputabile . Noi diremo anzi di più del 
P. Poitoni, che immediatamente dopo la pagina che fegue il frontifpizio , ve- 
deri il Ritratto di Tolomeo, che dando in piedi, egli è in atto di rimirar le 
Selle, e fopra il Ritratto ieggefi si Claudio Tolomeo Principe degli Adrologì K 
it tbc patria fojfa ma i noto , tìalì una di primi fuoi Cementatori nella fecondi 
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— Traduzione dell# Gcografii di Tolomeo , con un Intra- 
, duzione f ed ei’pofizione lopra la mede fan a di Girolamo 

Rufcelli . In Veneti* • » J75« * n 4* (/) 
f- E nuovamente riscontrata e corretta da Giovanni Anto- 
tiio Magini t e per opera di Lionardo Cemoti , con Tavo- 
le,' e Commentari . In Veneti* . ijpj. infoi, (f) 

— Ed in Veneti * , per il Valgriji . in 4 . eoa figure-, 
in rame . (u) 

J- Geografia di Claudio Tolomeo Aleftandrino , tradotta di 
Greco nell* Idioma Volgare Italiano da Girolamo Rufcelli , 
et torà nuovamente ampliata da Giofrjfo Ro faccio ; con-, 

• varie Annoutioni , et Efpofitioni , et Tavole di Rame, 
che nclli llampati altre volte non erano , havendo et iati- 
dio polle ai loro luoghi le Tavole vecchie , che prima», 
èonfufaniente gaccvano, et una Geografìa univeriale del 
medefimo (' Rofaccio ) da quella di Tolomeo, nella qua- 

• • • v . le , 


parti di' Giu licj , ftcoio che rateanti il Volterrano » lo fa FiUuteaft, Gior- 
£»o rr.ipcEoi- no , t uomo di [rsmdt/fims truditione f il quii* trtdujji di Gr§co tu • 
Latino la grondi eampifitiont «iMMtiM di moti eihflt , eh* daejjotonyoCc^m 
no zi* Barbara » Arabi tt mazza Ortea fu ditta P Almogiflo , l’ ma far Alajjaa- 
dritta it par difetto dal raal fa-gut dagli antichi Ra Tolamai . Luca Gaurico il 
ehi ama da P-lm fa,. Città pad a all'ultima bocca dal Itila, nomata da Latini Pia. 
fiata con li guai* fi Optra F Egitto dal? Aia, dotta boggi Dannata i comi fi 
fia , qutfio fi ina per certi, ehi egli , par la /ingoiar toienUa d*Ua arti W"***. 
ai d!ila Lotterà Giuba. vijJ* chiara, at famofo tn AUJTandrta i Egitto , al timpa 



Gbrdw Z?ìuti~, n7‘ìrdd’pnmo Gennajo MDLXX1V. al Clariffimo Signor 

/»: - /1 . • • r.: - u T . «ni 4 d.* nnmi rn«'a unrirki Come moderili- 


[/) 

*1 

(•J 


Gì. tomo Cantorini: pafeia la Tarda de’ nomi co»» antichi come moderni, 
delle Provincie , Citta , Mari, Fiumi , Monti, ed altre cole notabili contenuto 
in fiuto il prcfenie Volume di Tolomeo» Libro Avuto per le mani pia foiiff 
ed ancora netti Biblioteche Arebint* ed Ambrofiana , ove li ritrova. 

Coli leggefi nel Citologo dall a Biblioteca Barbarità T, IL pag. 1*7. 

V. Traduttori Isolimi . 

Con l’ ti j jet • 

0 ... 

■ - * 


Digitized by Google 


-<» •* 


TO B t B L I O T É C A 


TO 


•r 'ìl 


f 




•’.D 

». 


le , fecondo il parere de* più mdderhi Geografi*, fedel- 
mente Tono polle le Provincie, Regni , 'Città , Cartelli, 
Monti , Fiumi , L?ghi , Porli*, 'Gólfi ; 'Itole , Pcrtifolc-, , 
Popoli , Leggi, Riti , >et cortami di ciaicuna Città , et 
una breve defcritione di tutta la Terra dillintaìa quattro 
Libri, nel primo del quali fi tratta dell* Europa,,, nel fe- 
condo. d^ll’i Àfrica* irci terzo dell’.Afia , nel quarto, dell* 
America , con due Indici copiofìflìmi di tutto quello, che 
di .notabile fi contiene nell’ Opera . In Vet.etia , apprejfo gli 

tìeredi di Melchior Scfjd , J 4- (?) 

v. i ."h r "v 1 yt i 

• Geografia , -cioè Deicrittione univerfale della Terra par- 
tita in due'iVoJumi , nel primo de' quali fi contengono 
gli otto Libri delia Geografìa di Claudio Tolomeo , nuo- 
vamente con (ingoiare fiudio rincontrati , et corretti dall' 
EccellntìJJìmo Signor Gio. Antonio Magini Padovano pub- 
blico .Matematico nello Studio di Bologna con una larghif- 
iima et copiofiflìma fpofitione del medefimo fopea ’I pli- 
nto, de’ detti Libri d’intorno a precetti, et alle regole-. 
della Geografia . Nel fecondo vi fono porte X3ÉVII. Ta- 
vole antiche di Tolomeo , et XXXVII. altre moderno , 
tutte reviile , et in alcuni luoghi accrefciute et illullrato 
da ricchiflìmi Commentari di detto Signor Magini , li quali 
non pur di minuto rapprelcntano Siti , Qualità , Divjfio- 
ni , Monti , k Fiumi , Porti , Città , Cartella di tutte le par- 


>. i 


ti 


(») Segue la dedicatoria de! Rofaccio a Mare o Pii di Savija , Principi di Sejfuolo, 
et Duca della Gimdra , indi una lunga Lettera al Lettore {opra le utilità, 
che fi riewano dalla Geografia , e nel fine foggiugn», che febbene mi tìto- 
t • lo del Libto fi d ee tradotta da Girolamo Rufcelli, non perciò la Traduzione 
è tutto fui, mi folo il primo Libro, gli altri fei Libii fono del Situar A». 
Area Mattioli Sautfi , da me però in tutte le Tavole corretti . Quello Libro ve- 
duto da noi potrebbe effe re legato in due Volumi , venendo corredato da_ 
due fronti fpizj. Il Toppi, nella fut Biblioteca Napoletana pag. , riportan- 
do quella He fifa edizione del Seda la dice in fol II Nicadro nella Tua Bibliote- 
ca Beneventana dà la notizia della medefima Traduzione. 
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ti , et Provincie del Mondo , co’ loro nomi antichi , et 
moderni; ma piemffimamente informino, della natur«t_. , 
de* cofiumi , delle Signorìe , delle regioni, de' governi , 
et interamente dello dato di tutte te nationi dell* uruver- 
fo , cosi ne’ tempi pillati , come ne’ prefenti • Opera uti- 
liffima , et fpecialmente necelTaria allo iludio dell’ Hifto- 
rie , dal Latino nell* Italiano tradotta dal R. D. Leonardo 
Cernoti Vinitiano, Canonico di S. Salvadore . Con due In- 
dici copiofiffimi . In renet ia , apprejjo Gio. Battila , et Gior- 
gio Galignani fratelli . 1598 in 4. 

- La feconda Parte della Geografia di Claudio Tolomeo^ 
la quale , olirà Cantiche Tavole d’cdb Tolomeo , contiene 
le moderne ancora , che moltrano la faccia di tutta la_ 
Terra infi 10 a quella nodra età conofciuta , intagliate da 
Girolamo Porro. Inficine con le loro copiotìlTìme eipofi--* 
tioni fatte dall* ecctllentilfimo Signor Gio . Antonio Magmi , 
Padovano , Lettore delle Matematiche nel pubblico Studio 
di Bologna , tradotte dd R ■ D. Leonardo Cernoti , Vinitiano, 
Canonico di S. Salvadore. In renetta , appreffo Gio. Bat- 
ti fìa 9 et Giorgio Galignani fratelli . 1598. in 4. (y ) 

- Geografia di Claudio Tolomeo &c. nuovamente corretta 

ed accrefciuta . In Padova , per Paolo , e Francefco Gali- 
Tom. ir. I gna- 


(y) L’Opera fc dedicata a M. Mire» Cornar» Vcfcovo di Padova. Ewi in fine-. 
l’Indice, e la Tavola de’ nomi amichi, e moderni di mite le Provincie , Re- 
gioni, Lillà, Terre murate , de’ Villaggi , Mari, Fiumi, Lighi, Monti, 
Popoli, ed'ogni cofa notabile contenuta nella feconda Parte di quell'opera. 
Quella è la più bella edizione della Geografi) d< T oliano , la quale ci è p f- 
fai 1 fra le mani in varie Biblioteche , e perciò più copiof unente del P Pat- 
ii mi fi è potuta tjuivi riferire, «Bendo a noi ignoto, che quella feconda Parte 
abbia da eifere ni lol. con in fine l’anno 1597., come fcrifle e fio Rcligiofo, 
giacche non l’abbiamo certamente in tal forma veduta. 
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gnani . i6u. ( la feconda Parte à 1610. ) in fot- (z) 

— Geografia di Tolomeo , tradotta fedelillìmamente nella 
lingua Fiorentina da Angelo Fiorentino . (0 ) 

— Geografia di Francefco Berlinghieri Fiorentino in terza 
Rima et lingua Tofcana diilindla con fue Tavole in varj 
Siti , et Provincie fecondo la Geographia , et diltinttionc 
delle Tavole di Ptolomeo . ( in fine ) Imprejfo in Firenze 
per Nicolò Todefco , et emendato con fomma diligentia dallo 
A littore . in fol. (b) 

Trat- 


(*) Oltre la dedica de’fopradetti due Fratelli Galignani , c’fc anche quella di quelli 
due Fratelli, figliuolo , e nipote refpcttivamente di quelli, allo rtelTo trionfi, 
gnori di Padova. Anche in quella edizione le figure fono quelle del Porro, ed 
è fiata veduta egualmente dal più volte lodato P. Paitom , c di noi : leggcfi 
alt reti citata nel Catalogo Ottoboniant , e d in altri. 

(«) V. Narri, Seri/tori Fiorantmi pag. 43 ove nulla dice di quefl’ Angelo , fe non 
che fi era perduto il nome del fuo Cataro, e che (blamente dii Poccianti , e 
dal Gefnero ricavava quella trattazione, che fi dice felehffim 1 mila lingula 
della fua patria , Firenze; mici aveffero almeno quelli Scrittori fuggeiito, 
fe l’Opera fia edita , o inedita, o dove fi ritrova . 

(J) Dopo detto frontifpizio, che è in carattere rollo fi legge = In quello Volumi 
fi contengono fefte Giornate della Geograpbia di Francefco Berlmgeri Fiorentino 
allo Illuftrifljmo Federigo Duca Durbino( coti), Pofcias Geograpbia di Fran- 
cefeo Berlinghieri Fiorentino allo lllufirilfiaio Federigo Duca Durbino Libar 
frimut feheittr incipit s 

Già lauriga di Titano 
Adorno Et Sagiptarto 
Urtava orientale 
Vip ama ( cosi ) accefo 
Carreggiando il giorno 
Ca-dida quefi tutta 
Ogni mortale 

La cafta dendimione ( cosi ) 

Percoteva 

Co raggi tt colla /troia tre. 

Finifce s 

' Ma 
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Trattato della defcrittione della Sfera celefte in piano di Clau- 
dio Tolomeo Aleffimdrino , dal Signor Hercolc Bottrigaro 
tradotto in parlare Italiano , et molti luochi di quello cor- 
rotti , ofcuri , et difficili alla fua integritade ridotti , et 
dichiarati , aggiontovt anche la ragionevole informatione 
‘ 1 2 d’ai- 

1 


Ma tu cbalfonte dbelicona ( coti ) boggi bai 
lliuflriffimo dm* laequa volta 
Sepia giornate Ptoloineo tonai 
Cantando in lingua fiorentina afcolta . 

Segue ss 

Maritili Fieìni fiorentini Apolorut ad Ftderieum Urb'rni Daeem in Libram Co fino- 
rrapbt* francijci Bertingberii fiorentini Ntcbolai fila ad tandem . il primo Li- 
bro b d. Cap. XXVi i II fecondo è di C.p. XXL Indi fegue = D'fit’itte , 
elcvotioni di fin foli poli nelle labuie . quali (piegano le cinque Tavole d eu- 
ropi per ordine Alf-benco . il Libro terzo b di Cap. XXX. dopo fegue le— 
fpieg .zione d'altre cinque Tavole d’ Europa . Il Libro quarto b di Cap X VI-, 
dopo è la fpùg izionc di Tavole IV. dell'Africa. Il Libro V. e di Cap. 
XXJ 1 ., dopo leggefì la fpiegazione di quattro Tavole dell’ Alia. Il Libro 
VI. b di Cap XI., dopo vi fi vede la fpiegazione delle altre quattro Tavole 
diti’ Alia . Jl Libro VII. è di Cap. X., ed in feguito ritrovaf. la fpiegazione 
del e «lire Tavole d’Afia fino al imm. di XII. Il Libro b in gran foglio ed 
in colonne, in carattere belliffimo rotondo, nb v’ b numerazione alcuna 
di pagine . Le Tavole fono incife in rame a maraviglia bene , ed il Li- 
bro, che b r. rifilino, b fiato da noi veduto ben poche volte, ed ora nella—. 
Biblioteca Ambrosiana , ove fi ritrova . Noi abbiamo pollo quello Artico- 
lo nell* ulti no luogo de’ precedenti , che contengono veramente la ver- 
done di Tolomeo , ed abbenchè il P. Paltoni nella fua Biblioteca de’ Volgano - 
safari l’abb a pollo il primo, forfè per la vecchiezza della ftampa , noi non 
avendoci trovato alcuna conneffione col Tefto di Tolomeo, vogliamo 
crederla un Opera particolare del Berlingbitri ad imitazione di quella ai lo 
meo tlcffo, ne avendo perciò voluto ommetterla , ne lafciamo il giudizio 
più dotti, e pazienti efaminatori, badandoci d aver potuto riferire il LiD 
luccennaio con quella efaitezza ch’egli meritava , e col Cro/cimbeni Voi. v.pag. 
47. foltanto diremo , che il Berlingbitri fioriva nell’anno MCCCCLXXX., 
come fcrive il Petcianti , ne’ Serittori Fiorentini : pag <$+. Nell Annorazioie 
poi fegi'ata num jo. a detto Crefcimbeni fi legge ss è credibile , che f imvr )- 
fine jiifi fatta Panna MCCCCLXXXU . , mentri in tal anno morì Fedanca Duca 
d’ Urbino. 
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d’alcune demonflrationi , et operationi , et nel fine tutte 
le occorrenti operationi numerali , fecondo il puro , et 
vero lenlo delle proprie parole dell’ Autore , pollovi non 
folo per intero ammaellramento di quelle , ma a giutli- 
ficatione dei numeri variati in effa Tradottone . Iti Bolo- 
gna , per AleJJ andrò Benaccio . 1572. in 4 . (c) 

11 


( c) Evvi un Sonetto di Hicronimo Zoppio al Bottrigaro colla rifpofli di quello ; 
amendue belliflimi, la Traduzione è Hata fatta da un Codice Latino ferino 
CCCCXXV1W. anni fa in Tolofa, ma per cflervi molli errori i dovuto il 
Traduttore farne la correzione colle operazioni Matematiche in mancanza del 
Tello Greco. Si è egli fervilo in parte del Comandino, ma quelli non à correr* 
ti > die’ egli , fe non li manifeAifiimt . Ha dichiarali i termini Allrologici dì 
que' tempi , che oggidì non fono più in ufo. Si portano le dimoitrazioni , et 
prove de’ Scrittori in confermazione di quanto afferma quello celebrai ilEino Ma- 
tematico ; il tutto fi è voluto porre in chiaro dal rollio Traduttore, acciò 
fe ne poffa fare il confronto. Si decelerava il Tello Greco, che Cn dall’ora 
non era comparto, acciò non folle quell'opera di Tolomeo creduta toppolla . 
Si dà conto del modo tenuto per facilitare la leitura dello licito Libro, e fi 
dice d’aver fatta la medefima cofa nella Tiberiado di Bartolo da lui corret- 
ta, cd illufirata; fi dà altresì la ragione della iua Sfera Epilogtfmica , fic- 
come delle di lei Diir.ofraticni, dei movimenti dell» delle erranti e delle fijje, di 
cui, dice il Bcttrigato, d'aver fatto un trottai elio . Siccome un Opera volgar- 
mente ferina , che contiene tutti i Capitoli A Igebrattci , ovvero Regole Co/ì- 
f be . Un Trattato dell' intelligenza de Smi. Altra fua Operetta da movimenti 
delle Stelle erranti , fecondo le juppefittoni de Peripatetici , por circoli concentrici . 
L« apparenze teledi d‘ Euclide tradotte in parlar italiano, et con chiare e^ 
facili demonfirationi dichiarate. 11 Libro dagli Horologgi Solari. Tutto quello 
dovea effere riferito dal P. Orlandi ne’ luoi m derubili Scrittori Bo lagne fi , ove 
di quello Libro , veduto da noi, anche ultimamente nella Biblioteca Ar- 
abica, ed in quella de* Morati Gtronimiani dello Spedatene, e perciò ci fia- 
• no prefi il divertimento di far conolcere , come doveva effere prima di noi 
riferito, ciofe da’ fuddetti P. Orlandi , e P.Paitoui, fc ndofene il primo (bri- 
gato con pochiffime righe, (doppiandone il frontilpizio feoza accennarci il 
nome dello Stampatore , e la forma del Libro . Solamente dice , che Ercole _ 
Botrigaro fu Cavaliere dottilfimo. Matematico , e Poeta : eh’ egli traduffe_# 
in Italiano lo Specchio Uflorio d’ Orenzto Fineo, e le Apparizioni Caladi d’ Lu- 
elide, rimettendoli pofeia alla poco accurata, e brevillima Biblioteca del Bu- 
maldi, pag. di ed al Gbilini T. II. pag. 171. onde fempre più fe defiderabile, 
che fra' nofiri Concittadini favi uno che dia maggior luftro alla propria Pa- 
tria con una vera ricerca de’ Scrittori Boltgne/i , e delle Opere loro , ramo 
edite , che inedite , le quali non tono poche , giacché la fatica , dt cui 
abbiamo parlato altrove di Monfigaor PermaJiari ( pur tfid da lupplufi ) non 
fi vede finora comparir alla luce . 
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Il Quadripartito di Tolomeo, tradotto da Pietro Angelio di _ „ 
Barga , detto il Bargeo ad iftinza di Giulio de Nobili , 
poi Scnator Fiorentino. MS. infoi. (J) 

Il terzo Libro del Quadripartito di Tolomeo . MS. ( e ) 

Di Claudio Tolomeo , Pelufienfe , eccellente Matematico i 
- quattro Libri delle predittioni agronomiche da Latino tra- 
dotti in lingua Italiana per Nonio Marcello Saja da la_ 
Rocha Gloriola, Protonotario Apollolico , et per il mede- 
fimo e (polli . MS. in fot. (/) 

Trattato delle Pianete , et de XII. legni del Cielo, et della loro 
natura , et quante fono le (Ielle , che fe pollano Capere , 
et della milura , et del grandore della terra , et de tutte 
le Pianete , et legni fecondo a Tolomeo nel Libro dell* 
, Almagefta . MS. {g) 

Le 


( d ) il Codice fe ferino di mano propria dello fteffo Bargeo in gran parte. Di que- 
fio preziofo Manofcricto ne parla il Sanleolmi nella Orazione funerale delle^. 
lodi del Bargeo , ed il P. Bergamini , Cherico Regolare a pag. f. dell* Uccella- 
tura a vifcbio del medeGmo Bargeo, Sopprimendo il nome del poffedi orc_ , 
con dire fi trova in Firenze fro[jo degna [orfana , ma quella G fe 11 Signor Do- 
menico Maria Menni, nollro grande amico, e Letterato dottUGmo, che nc_- 
parla nel fuo Libro intitolato — Occhiali da Nafe pag. 41., ed altreai a noi 
ne diede la notizia con fua gemiliGùna Lettera. Veggafi ancora MazxuttbeU 
li , icnttori d' Italia T. I. pag. 754. 

(«) Coti Seccamente il Montfauton, Biihotbeca Biblìothecerum pag. 179. il quale pone 
al num. 59. quello Codice fra A1SS in 4. dell* Arcbivo della Bafilica ai S. 
Pietro, dicendo d’ averne avuto il Catalogo ( per altro tumultuariamente fac- 
to > da D. Giofefo duri l allora Priore del Monaftero Corbcj.-nfc. 

(/") Codice cartaceo del fecolo XVI., che G conferva nella Regia Biblioteca di To- 
rino, fegnato num. XIV. i. II. a/, come dal magoiGco Catalogo della della 
T. il. pag. 41Z. 

(f ) v. Montjaucon pag. jox. che dice eflere nella Biblioteca Lauree cuna , ma ne_, 
avremo un più efuio, e più vero dettaglio , allorchfe farà Gnito il bel lavo- 
ro del douilbmo Signor Canonico Bifcioni , cioè il Catalogo de' Codici MSS. 
oc, la fuddetta inflgue Biblioteca. 
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70 TO . BIBLIOTECA TO 
Le cento parole di Tolomeo , col Commento d ’Haly t tradot- 
to in Italiano da Anonimo . MS. (£) 


S. 


( b ) Il Codice lì conferva nella Merliobeccbiana alla Chlle XX. nurn. t*. Udiamo 
ciò che d'Ce Btmardino Baldi di quello Autore. „ Talamo» cojnom inaio C/««- 
„ dia Aleffaadrino di Furia, mi d'origine d» Pelufio Eglino ; grandiffino G:o« 
„ metra.et eccellentiffimo Adrologo, diede opera ili a F'lolofia,et alle Mate» 
„ mitiche, nella fua Pitria fende molte Opere, et attefe con gran cura a tutte 
„ le M i temane he , incominciando dagli Elementi, nella materi > de quali fenile 
„ alcune cofe intorno alle Parale//#. Scrffe di Perfpettiva più L'hri , ne quali 
,, trattò degli Speccbj. Nelle meciniche iff incolli ancora , e fenffe un trattato 
,, de Montanti elementare alla detti profeffione. Nell i Gnomonica fu dottifli- 
,, mo, e lafciò ferino il Libro dell* Analemms , dii quale tutta 1» G»#»*#aic« di» 
„ pende . Scrii!: del Planiflerio un nobililfi.no trattito, nel auile molta, da-. 
,, qu ili ragioni fi ficcia in quell' inftrumento la proietti me della tfera nel pii» 
tt no, pollo l’occhio nel polo antartico. Di Mu/ìta fenffe tre Libri , nei qu i li 
,, non lafciò cofa addietro, che foffe neceffaria ad un perfettilfimo trattato 
H della detta prof llione . Scriffe un fnecinto Libretto delle fignificatioui delle _ 
,, non erranti, nel quale raccolfe le Offervationi di Melone, di E«t.’«io»# , e d’al- 
,, tri Allrologi più antichi di lui in fino a Cefare . Scriffe la Geografia in otto 
» Libri, ne quali raccolfe tutte le Provincie conofciute a’ fuoi tempi , e deter- 
„ minò le Città più fimofe per via delle Longitudini, e Latitudini . Compofe 
„ 1* Almageflo , Libro divino, nel quale raccolfe quanto a’afpetta alla cognitio- 
„ ne de moti de’ Cicli, et alle Teoriche de pianeti, et delle (Ielle fide, la-, 
„ qual Opera divife in ledici Libri. Scriffe appartenenti alla Giuditiaria quat- 
„ tro Libri, dal numero de quali chiamollo il Qua tripartito . Scriffe ultima» 
,, mente il Ceutiloquio, che da Greci fu detto, f Frutti, nel quale raccolfe^ 
„ cento Lntenze in guifi d’Aforifmi, appartenenti alla fieffa profeflìone de 
„ Giuditii. ,, Noi aggiugneremo in tanto, chela prima edizione della Cof no- 
grafia di Tolomeo nella lingua Latina fegui iti Bologna , nollra patria, l’anno 
MCCCCLXII. in fol. grande, in fine del quale fi legge = Claudii P telomoei 
Alexandrmi Cofinograpbi.il Oliavi & ultimi Libri . Fiuit. Hit finit C- fmogropbia 
Ftolomei imf rafia opera Dominici de Lapis anno MCCCCLXII. Meufejunii XX III. 
Bononite . L\ dizione è bellilfima in carattere rotondo, ed in colonne con le 
lue T:vole intagliate in rame, per quel tempo, non fpreggievoli s Libro ve- 
duto da noi con piacere nella bella Raccolta del Sig, Domenico Natali in Bo- 
logna. 
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■ • ' ' •••*:■ I «. ... . 

S. TOMMASO D’ AQUINO. 

Jefur . Duoi aurei Opufcoli , overo trattiti de lo Angelico 
Dottore Santto Thomafo de Aquino . El primo del Mo- 
do de la Conftffione, e purità de conlcientia . El fecondo 
de li divini collumi dichiarati , e volgarizzati dal Reve- 
rendo Profellore de Sacra Teologia Maiejlro Guafpare di 
Perofia ( così ) del Sacro Ordine de li Predicatori . Secondo 
che conviene ad Perfone Spirituale maximamente ad Perfo- 
ne Religiole . Mandati , e intitulati ad Suora Tbeodora del 
terzo Ordtne ditto della Penitentia de Santto Domenico 
in nel ( cosi ) Monalìerio de la felice Memoria de Suora Co- 
lomba figliuola de Francefco Chartolajo , e nepote del pre- 
ditto Maidiro Gualparre ; Xps. ( in fine ) Finis . ai lau- 
de de Dio : e de la gloriofiffima Vergine Maria del noflro 
Patriarchi Sanfto Domenico : de lo Angelico Dtitlore San- 
ilo Thomafo de Aquino . e de tutta la Corte Celefle . Fini- 
rono quefit doi aurei , e faluberrimi Opufcoli , overo trattati „ 
fampati ( cosi ) in la inclita Città de Perufìa : per Giro- 
lamo : figliuolo de lo prediilo Francefco Chartolajo fratello 
della preditla Suora Tbeodora : e nipote del fopraiitlo Maie- - 

ftro Guafparre . Adi XIII. de Febrajo . M. CCCCC. X • in 4. 

/ • \ 


(») „ Non è noftro inflittilo di provare non elTere auefti due Opufcoli di S.Tommtfo 
,, Come dubbj almeno furono Itampari nella edizione dcll’Opcre di S. Tumnaft » 
,, del 1570. di Roma el aire dell’ Etbard nella Biblioteca degli Scrittori Dominicani 
„ lomo i . pag 514.il quale nel fecondo Tomo, nel Corpo del Libro, dove 
„ pula di queflo Gafféro da Prrugia non fa menzione della riferita Tradu- 
„ zione: nell’ Aggiunte però alla pag. 75 j- dei Tomo fecondo la riporta. Noi 
„ coututtociò abbiamo voluto trafcriverc coù minutamente il froniifpizio , e il 
,, £ne del Libro: doppo il quale finimento però feguono le correzioni degli 
,, errori dello Stampatore. Ad ognuno de’ due Opufcoli precede Lettera del 

» Tra- 


j 


Digitized by Google 


72 TO BIBLIOTECA TO 

Trattato del modo di confefTarfi , e della purità di co- 

fcienza , tradotto di Latino in volgare ( da un Monaco 
Benedettino ) In Firenze ( fenza nome dello Stampatore ) 
1512. in 4. (/) 

Trattato del Governo de Principi , di S. Tommafo d’ Aquino 
al Re di Cipri , tradotto di Latino in volgare per il Rev- 
D. Valentino Averoni , Monaco di Vallombrofa , e moder- 
no Abate di S. Trinità . In Firenze , per Giorgio Marefcot- 
ti . 1577. in 8. (w) 

Li- 


,, Traduttore alla Nipote: in queliti del primo: e ft forfè comprenderai , dicci 
,, cb'ejj'o Santliffìmo Dottore ( S Tornir» ilo ) in alcuni lochi più dff.ifominte fere- 
11 va t ovtro , che 10 più cognofco che non dichiaro 0 ferivo : a l que la [ la Caufa lo 
„ ejtribnifce'ai ( cosi ) che CognofcenJ » it la Santi/ monta del Monilerio viftro : 
„ e la fua ur.tr a età: Cvaclufi in me me le fimo fervore omnimoda mod'flia, e boneila 
„ in lo Icrtvere Ùc. liddove nella fecuud . parland > d.-l Triti rio de’ diirtni co- 
ti (lumi, dice, di feguitar quarto è pofibil t, » quan'o lo Idioma vulgare paté: 
,t ncn fola la fmtentia , wt 1 ancora li parole formale : dello Angelico Doti ire nollro 
,, Sanilo Tommafo de Aquino. Al fine del primo feguono due Orazioni di S. 
„ Tommafo, che era fritto dire prima, e dopo l> S'nét» Mefft. Ad ogni Opu- 
t, fcolo precede anche la fua Tavola. „ Cori il P. Paltoni, e noi allor quando 
daremo le notizie appartenenti a quello gran Santo, e delle di lui Opere»., 
daiemo anche il dovuto ragguaglio megliore di quelle due Operette. 

( O II prefente Libro flava nella Capponiana , come dal Catalogo della mcdefiing_, 
pag 28, 

(im) ,, A Frcnctfco de Medici Gran Duca di Tofcana li. con Lettera data li Vili. Mar- 
ti zo MDLXXVI. dedica I* Averoni , Traduttore, quello Volg«rizz imenio del 
„ Reggimento de’ Principi, e il picciol Trattato del Governo de* Giudei ( che 
„ è nel fine del Libro ) ambidue dell’ Angelico Dottora S. Tommafo . Coniut- 
. „ tociò non è ficur a cofa P.iff. rotarli amendue intiero lavoro del Santlo Doti»- 

*» rt - Leggafi l ’ Fcbard pag. jj<S del Tomo primo, dove eruditamente parta.» 
,, dell'Autore di quelle Operette; e cita due Volgarizzamenti MSS. della pn- 
,, ma di cfle. Copia di quello raro Libro ci fomminiftra cortefemente il \ Nobi- 
», le Uomo Signor Giuftppe Farfetti , preffo ali fi conferva ,, . Sin qui il P. Pit- 
tavi. Noi , che abbiamo veduto queflo fleflo Libro, ne avevamo fatto due Ar- 
ticoli, fecondo li due frontifpizj , e così flava meglio, ma non volendo feo- 
flaici dal fuddetto diligente Religiofo, diremo fidamente, che nella Biblioteca 
dc’PP. Quetif, et Ecbard chiaramente fi legge, che delti quattro Libri, che 
compongono quell’opera, follmente di due fe l’Autore S. Tommafo, come fi 
può all’evidenza conofcere dal contenuto del terzo* e quarto Libro; anzi 
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•• • . » • t , , 

» 1 ' * 

V40I0 Frigerio , Remano, e Proto dell' Oratorio nell 1 Vita di S. Tommafo fcritta 
in Italiano, c (lampara in Roma predo Egidio Gbtzzi l'anno i 669 . in 4. 
Lib. I. Cap. X. pag. j8 dice elTergli dito comunicato da Altffaniro VII. 
P. M. un antico Codice MS. di quello Opulento tradotto in Verlì Italiani, 
dove alle parole nel Cap. IV. Lib. II. Ut animi bominum r ter tentar fi legge 
nella Nota marginale =s qui finifeo fecondo il B. Tommafo , poi legnila il reito 
lino al fine del Libro IV. ed in Sue coti (la fcritto 3 Qui compio il quarto 
Libro dtl Re , t del Regno cominciato dal Venerabile Dottore S Tommafo d' Aqui- 
no , pofea compiuto da Fra 7 ' torneo da Lutea dtl mtdi/imo Ordine , che fu ref- 
erto di Torcetto . Nella Colbertina viene citato altro Codice in carta pecora 
infoi. co*ì elegantemente fcritto, che fembra Rampato , e che già apparteneva 
■1 celebre Tuono , con quello titolo = Qui comincia il Prologo di Frate Tommafo 
d’ Aquino Matlho Sovrano dell’ Ord’ne dei Frati Predicatori fopra il Libro dello 
Reggimento Dirreami ( coli )~ A me cbt penfo come i ojfera alle rial grandezza 
deugna (cosi) loia , et alla mia proftlfùmi convenevole (offe, et all' ufficio, quello 
venne alla mente (prcialifimam mte a offerrtre , che al re libro del regno Jcrivtffe &c. 
fimfee — Ma bifogno è che nella converfatione human a poco de diletto, qnt/ì per 
condimento <f avere , a do tbe gli animi de gli buomini fi ricevano recreationt , 
otto. 1 rioofo . Altro Codice firn ile era del Marcbefe Nicolò Pallavicini. Dalle 
quali cole ( d cono i fuddetti PP. Quetif , ■ ed Ecbard ) fi raccoglie, che nè 
anche lo lieild fecondo Libro finito fu 3 a S. Tommafo, ma beniì forte dalle di 
lui fchede da Tolomeo da Lucca compiuto, onde pofeia il IH' i il IV. vi ag. 
giunfe, raccogliendoli ciò ancora da un altro Codice Fiorentino- Mediceo, 
in cui (la fcritto = Li ber de rege & regno, inceptui a Ven. DuQjre S. Tbumi-. 
de Aquino Ori. P rad polca completai a F. Ptolomeo de Luche , tjufdcm Or limi, 
qui tandem fuit Epifcoput Toretllanut , Vanno cercando i detti Rcligiofi , chi 
folTe il Re di Cipro, a cui è indirizzato quell’ Opufcolo da S. Tommafo, e— 
contro l'opinione di Stefano da Lufignano, loro Alunno, dicono, che podi— 
efTere Ugo II. e non XIV. della ftirpe Lufignana , eh: fu avanti Principe., 
d’ Antiochia, e che circa l’anno MCCLXVll. divenuto Re di Cipro, e final- 
mente , dopo la morte di Corradino , decapitato in Napoli l’anno 
MCCLXX 1 I., fu affiamo al Regno di Gerofolima, perchè appena quelli , im- 
padronitofi del Regno di Cipro, defiderò .anche il Gerofolimitano, che gli 
fu contefo da Maria PrincipelT» d’ Antiochia , la quale finalmente ceffi le— 
fue ragioni «Carlo cPAhgiò Re delie due Sicilie, ed effondo appunto Ugo IL 
allora , cioè l’anno MCCLX VI. giovane in età di XIV. anni, è ragiooevolcofa 
che S. Tommafo indirizzjffe a lui il fuddetto Libro ; paffuto indi Ugo all’ altro 
Mondo lo fleft’anno, o l’anno foffeguente, egliè probatti liffimo che abbi» tra- 
lafciato S. Tommafodi andar ava- linei fuo lavora. Ecco quanto noi abbiamo, 
forfè troppo d'ffaflrtiente , ricavato da’ dotti Computatoti fuceennati della— 
Vita di S. Tommafo, lo che è dato brevemente efpollo dal fu Sig. Zeno ia una, 
fua Annotazione all’ Eloquenza Itali ina del Fontemni T. Il- pag. J}9 infili per 
errore forfè di (lampa fi legge rs Frate Bartolomeo da Lucca . in vece di Frate 
■Tolomeo da Lucca coinè deve dirli. Il fuddetto Libro dì S. Tommafo vieociriferito 
ancora nel Catalogo delti Biblioteca Imperiali pag. 5)9. Veggnfi non meno il 
P Armelini nella tua Biblntbita Btnidittino- Caffimnfis T. II. pag. d 6 . ove- 
***** 

• *> * « << - I 


Digitized by Google 


74. TO BIBLIOTECA TO 

Libro del debito del Sacerdote di S. Tommafo d’ Aquino . In 
Venetia , prejfo Vettore Ravani . 1538. in 8. (n) 

Opera nuova , la quale tratta la Filofofia naturale , chiamata 
la Meteora d" Ari dotile chiofata da S. Tommafo £ Aquino 
dell’ Ordine de’ Predicatori , partita in tre Libri , nuova- 
mente polla in luce , e con diligenza llampata , e calli- 
gara • Degli Elementi , e congiungimento de Cicli . Lib. I. 
delle cole , che fono generate in alto . Libri li. de Ven- 
ti , e della loro materia . Libri III. In Vtnctia , per Comin 
da Trino . 1554. in 8. (0) , 

La Prima pane della Somma di S. Tommafo d* Aquino Dot- 
tore Angelico dell’ Ordine de Predicatori , ridotta in lin- 
gua Tolcana in terza rima , e divifa in tre parti , et otto 
Canti a beneficio di S. Chicfa , e de fedeli rtudiofi , Ope- 
ra del P. D. Paolo Gravina , Monaco Calfinenfe . MS. in foi . 

<?> ■ ' ' . ; 

La prima leconda di S. Tommafo d’ Aquino , ridotta in Rima 

fciolta Tofcana in Dialogo , fotto il nome di Paolo , e_> 

■ - ' Tom- 


dicefi , che quefie due VerGoni del P. Avermi fi trovano MSS. Originali nel 
Monifiero di S. Michel » di Paflìnimu , e che 11 fuddetto Religtofo fu non fola- 
mente Abaje, ma ancora Votatore della Congregazione di Vallombrofa, e 
nato Nobile Fiorentino. 

( » ) V- Catalogni Bihtiubttm Arcbiepifcopalii Bottoni* &e. il quale nulla ci dice di più , 
come fi farebbe veramente defiderato, giacché non ci ricordiamo d’aver ve* 
° ■ duto quello Libro in alcun luogo. , 

(e) Le Chi afe di S. Tommafo fono dopo ogni Tetto d’ Arifietile, e *'t la Tavola 

delle cofe contenute, il Traduttore è incognito . V. Tomo i. di quella no- 
(Ira BiUict xa pag. 104. all'Articolo d’ ARISTOTILE , Nota (p). 

(f) tl\\' lUnflrtffim» e Revarendiffirao Signor Cardinale Aleffandrv.o , eoo dottiffima ed 

elegante ietterà dedicatoria in data dal Monifiero di S. Benedetto di Manto- 
va fi XV. Maggio MDXCY. viene pi dentata quella Induzione dal P. D. 
Paolo Gravina , Junior e, [endovene flato altro Seniore dello lieflo nume , folle 
Zio di quello del quale parliamo: domo effa Lettera fonavi due fiumi Italiani. 
Così dice il P. Armetm nella fisa Bei liothefa Bene dittino • Caffmsefis pag 111. ( 
lenza accennarci ciò , che più importava, cioè ic il Libro fu poi dato dam- 
paco , o no . 


\ 
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Tommafo divifa in VII. Canti ad honor di Dia, ed bo- 
netto efercizio de fedeli Chnltiaai dal P. D. Paola Grar ' 
.. vina • MS- in Jol. (j)-. 

La prima parte della fomma Teologica di S, Tommafo, tra- 
dotta io Italiano da Filippa , Sacerdote Romano 

beneficiato della Baùtte*. Vaticana * (r) 

t 

La Somma di S. Taro®afa d'Aqiina tradotta ia lingua Italia* 

'1U. (fy 

La Vita della B. Vergine, e di Gesù Grido ferina daS* Tom- 
mafo d* Aquino, tradotta in Vedi Italiani, (r) 

K i Et- 


r* i • 


t. » .... * 



(j) Il fuJdetto P. Armtlini luogo, e pag. fuceennata d ee, che quello M1.fi. pro- 
vava nella Biblioteca del Menifiero de Manati CaTtm/ì di S. Proeoi » di Bologna 
l'anno MDCC1X. quando egli deflu v.d: d partiggioU nollra p uri* nel di 
lui ritorno a Roma. Del fuJdetto Autore aell'tlTudie famigli* Graviniu . , 
nato in Catoni* , fogeiugne 1 'Armelini, che profefsò 1* Religione Bene- 
dettina in Catania della l’anno MDLXXIX. |i X. del mete di Febbrin, c^ 
che fu il primo che pofe le cote Teologiche in rime Italiane , ciò che poi 
dopo di lui felicemente imitò il todatilfiino Franctfce Limone. ElelTe Pf r *'—* 
Beffo , in qualità d’ Abate, il Monifteto di C nauta» in cui rinrolu fponta» 
reamente ila ogn* altra cura, per finir ivi i fuoi giorni, datoli alla fola pie- 
tà, lo che fcgi.ì nell* anno MDCXXVJ. , , 

{r) V. Il Mandofio T. II. pag. j}4 Centuria X. num. 8j. ove fi dice che [eguttav* 
U oltre ancoro, ma ri* fu interrotta dalla morte nel MDCLXXXlX. 

(/) He' Traduttori Italiani p<g. 8i. fi Ugge, che quella Verdone fi rcgiilranef Ca- 
talogo de da’ ti, ed il P. Paltoni itampò , che „ nel principio del Proceflo de 
„ Celfo Cittadini fi trova nominato un Volgarizzamento della Sommi di S Tarn. 
„ mafo d Agnino, allora pofieduto in Siena di Marc' Antonio T olomot , citando 
„ il fiutanini „ ma noi avendo fcorfu l’E/ofwn** Italiana del rontanini, ove u 
parla di S. Tommafo, c di Colf» Cittadini in p h e p 4 luoghi, nulli abbiamo 
ritrovato di quefto ; ficchè tanto del prefente , che del di fnpra accennato 
Volgarizzamento, che fi riferifee nc* Traduttori Italiani , la f de fu predo 
quelli, che qui abbiamo citati • . j. ' . , _ . . . ». , 

fi) Cosi legge fi nel Libro intitolato — Ritratti Poetili , Storici ,* O'itiCi di yarj 
Uomini Letterati di Ad pio Aneto de Foh-i Cromaeiano . In Napoli I74f- ** *» 
. ove «Ila p*g. » 7 « fio quella Verfionc del fucceaoato Fdba , quando non fu un 
. .. nome fiuto, o anagrammauco. 
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Efpofizioni di S. Tommafo d* Aquino Copra TEcclefiafte ^ con 
le Oflcrvazioni Copra le medelime . MS. (u) 

Volgarizzamento di un Trattato di S- TommaCo d* Aquino del- 
le Virtù Cardinali . MS. (*) . . ,.. 

_ . | • . * - 4 

Orazioni di S. Tommafo d'Aquino da dirli innanzi e dopo la 
SantifCma Comunione , ed altre per domandar a L}io i 
frutti di virtù . (y) 

' . 7 i < ; •. p t v * • r.' ’ * \ 

Orazione di S. Tommafo d'Aquino da dirli innanzi , che 

fi legga , tradotta da Nicolò Aurifico . (a) 


i . ,c. 


... M 

t y 




.Ci l> ! 


i. 


TOM- 


(u) Il Codice fi ritrova in Siena nella Biblioteca di’PP. Dimeni, mi , ma dal P. 
Matflro Lercari , allora Bibliotecario della Minerva di Aoma non fu credute 
Opera di S. Tommafo d’ Aquino j ita alla ClafTe XXXIX. CoJ. XV. dicendoti, 
fcritto nel fecolo XIV., così troviamo nelle nofire antiche fchedc, come 
cofa dettataci dal fu chiarimmo Magltabeecbi , méntre era in vita . 

(*) V. il Tomo VI. del Vocabolario della Ciufca , nuova edizione , ove fi dice =3 
Qutfla abbreviatura inanca nell" Lidie . dilla paffata imprefjiona , ftbb.ni fi trova all. 
t kci Onire , Piombino, » altrw » . Crediamo eba fia un Teflo , cb. ora è tra ì 
MSS. del Bali Redi , in cui fi nota , cb* queflo Trattato era flato fcritto in Lati - 
no da S. Tommafo d‘ Aquino , 

(>) Sono nei Tomi I. e li. di tutte le Opere del Granata tradotte dii Latino in 
Italiano. Libro veduto in quella Btllbtiea de' PP. Somafcbi, di S. Pietro iru. 
Mon forte. 

(e) Sta nella = Selva <f Orazioni di itvrr/ì Santi Dottori, raccolte, e tradotte da Ni - 
C-.IÒ Aurifico di Buon f gl j ire. In Vonttia, appreffo Fictnzo Fiorino . tòt 6 in is. 
Libro più volte da noi accennato . Dal Catalogo ilampato della Biblioteca Ar- 
civ.fcovtl» di Bologna altrove da noi citato , troviamo la Vtta di S. Tommafo 
d* eiquino tradotta in Verfi fciolti da Frane.feo Bolo fuetti . MS La qual Vita-, 
è fiata ignota a* PP. Ecbard c Quetif. e farebbe cola ottima, che da alcu- 
no de* noitri valenti Concittadinifoffe cfatniuata, per farne pofeia parte al 
pubblico nelle necefTariiflime Addizioni, e Correzioni agli Scrittori Boiogn.fi 
del P. Orlandi . I fuddetti due eruditiffimi Religiofi ci accennano in tan- 
to le Vite di quello loro Santo fetitee da Fra G ulte Imo di Toeeo , o fia de Tizzi 
di cui poco fopra noi favellammo , da Bartolomeo da Capua, da Nicol» Ini- 
etto , da B tra arda di Guidone tutti contemporanei del Santo , da Rogano 
Monaco , che fu poi Cardinal Gbigi, e pofeia Cltmmta Pontefice , da Lo- 
renzo Ptgnorio . Lodovica da BalleoLto , S. Antonino Arcivescovo tutte in lin- 
gua Latina, a* quali fi può aggiugnerc Paolo Frignio Prete dell’Oratorio, che 
feriffe la della Vita in lingua Italiana » come altre» il noflro fuddetto tliwVc 

Con- 
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Concittadino, che non vediamo notato da altri , Ceche breviffimamente noi 
diremo, che quello Santo nacque da Landolfo d‘ Aquino, e da Teodora de- 
corni di Teano fui principio del!’ anno AfCCXXVUL, o fecondo altri nel 
fine del MCCXXVIL e non MCCXXIV. come fi legge nell’ Opera dell'Alt. 
te Quadrio T. Il pag. *54. Il primo di lui Mieftro fu il B. Alberto Magno ,* 
da doft nella fuddetta Biblioteca de’ Scrittori Domenicani la ferie Cronologica dei 
flud}, e dei Conddcepoli del Santo, il quale ottenne la Laurea Magistrale ranno 
MCCLXVIL, ficcomc parlafi delle Scuole da lui tenute in Roma, in Parigi, in 
Anagni , in Viterbo , in Perugia , ed in Londra , ove fu 1 * anno MCCLXiK. e 
due anni dopo pubblicò la di lui Somma detta Angelica . In Napoli, ed in Ro- 
ma diede alla luce altre Opere, e nel MCCLXX 1 V. effendo chiamato dii Pon- 
tefice Gregorio X al Concilio 11 . di Lione, forprefo da malatia gravifiàma do- 
mandò di efier portato al Monafiero di Folti nuova dell 1 Ordine Cifiercienfe , 
ma non potè giugnervi prevenuto dalla morte l'anno fuddetto, che fu dell' 
età fua il XLVI 1 I. Ciò diede forfè occafìone ad alcuno di (bri vere il Libro, 
Che ufcì alle (lampe col titolo Da Monacata Divi Tboms Aqninatit. in 8. 
1 giudi lodatori dell’ Opere di S.Temmafo fono innumerevoli, benché non gli 
diano mancati Cenfori di vaglia, anche nell' Opere Sacre fteffe , cioè i celebri 
Lauvojo , Stefano Templier Vefcovo di Parigi , Giovami d’Drlean 1 Cancel- 
liere , Ranolfo Vefcovo di Parigi , Stefano Bclluacenfe ed altri , le quifiio* 
ni de’ quali tifi PP. Eebard e Quetif fi fono prefi la pena di efarainare ad 
una ad una , e perciò non è da maravigliar» fe quella Vita da loro ferina 
riempifea LXXlV. pagine ; ma non crediamo fuori di luogo il qui aggiu- 
gneriì da noi, che nella Vita di Roberto de Bardi , Fiorentino fcritta da FU 
l’ppo Villani , e pubblicata con quelle degli altri Uomini illufiri Fiorentini* 
dal non mai abbultjnzi lodato Sig Conte Giammaria Mazzuc belli , colle fi impe 
di Venezia dell’ unno 1747. in 4. , fra le altre cofe fi legge — Fu quello Uomo 
( cioè il Bardi , memorabile di tanta pervicacia , ebe dopo il Maturo iella Sentenza 
danno Alberto di Cologna , e Tornatalo d’ Attuino nelle Sacre Lettere di tren- 
totto erronee Conclvfioni , le quali infino al preferite dì durerò : e fu di tanta auto- 
rità , che quefla erronea dannazione neffuno poi ba ardito in alcuno pajjo riprova- 
re = In quello luogo il Signor Conte Mazzutbelli fa una dotta Annotazione 
degna da leggerti , nella quale dopo aver riportato quanto Crilìoforo Landina 
fenile nella tua Apologia, in cui difende Dante e Firenze da fallì Calunnia- 
tori, ove premette quali le delle parole di Filippo Villani, dicendo, che Ro- 
berti * de Bardi, Cancelliere dello Studio Parigino per anni XL« riprovò d’Al- 
berto Magno , e di Tommafo d’ Aqutno XXXV 111 . Conclufioni in Teologia, fen- 
2.1 che mai neffuno l’abbia confutato, onde il Signor Conte fuccennato, che— 
dice d’avere feorfo gli Apoloeifti di S. Tomrnqfe, cioè Vincenzo Baronio, il Ce- 
fo lai , || Silvio, il Mariaùt ed altri ( non fono però alcuno di elfi quei di lo- 
pru da noi indicati , a’ quali fi potrebbono ajtgiugnere VAlva, il Posa, Pietra 
dalla Valle-Cbiufa , I ’Oudin , ed altri ) non à trovata notizia di quella con- 
danna fatta dal Bardi , della quale dove» far parola il Balta nella Storia di 

3 uell'Univcrfiiè indi il dottilfimo Cavaliere va accennando certi Aiticoli 
annali in Parigi l’anno MCCLXXVif., uno de quali venne attribuito a 
S Tommafo, «d altri in numero di quattordici, fatta pure in Parigi, i’-nuo 
MCCLXXXVII., dando a tutti una giuda tifata, con molta, anzi copiofifi- 

. ma 
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TOMMASO, DA BOZZOLASTO. 

La Vita della B. S billina , Monaca della Penitenza dell' Ordi- 
ne di S. Domenico , (crina tn lingua Latina da Fra Tom- 
mafo da Bozzolaio , e fatta volgare da Dònato Lago da 
Firenzuola ( lenza luogo , e nome di Stampatore ) 15 99. 

TOMMASO, DA CELANO. 


Opufcoli di Fr. Tommafo da Celano , tradotti da Incognito ; 
MS. (*) 

TOM- 


ma erudizione. Diremo in fine in lode dell’Opere di quello Santo che molte 
di e{T.’ fono fiate (radute in lingua Greca da Mi (fimo Pianudo, e di altri, 
che da Giovami XXII fu pollo fra il numero de* Santi, e da S. Pio V di- 
chiarato Dottore di Santa Chiefa l'anno MDI.XV 1 I Egli è Autore di più 
Inni, come già è noto, eli vuole ancora d* alcuni Verfi in lingua Italiana, e 
perciò veggaft l’Opera degniffima dell* Abate Quadrio in più luoghi, come» 
dal copiofo Indice della Iteffa. Il Ritratto di S Tommafo d’ Aautni fitto dal 
famofo Pittore, 'detto il R ammangbina fi vede nella Bit l totaca dt’ Monaci Ct li ir- 
ti tn/ì di S. Ambrogio gronda, ed altro di non inferiore Pittore nell’ Am"ro- 
fiana. 

(a) I PP. Qyittf, ed Eclard nel T. II della loro Biblioteca da' Scrittori Domenica- 
... Pag- 661. dicono, che il fuddetto Frati Tommafo da Bazzolafio era Alami 
nel Convento di Pavia verfo la fine del fecolo XIV., e che fu Confettare» 
della fuJdetn Beata, la di cui Vita inferì il Taegio ne'fuoi Monumenti , e 
dallo Hello fu ricavata dai Boll indilli, ed inferita ne* loro Atti de Santi nel 
T. III. di Marzo al giorno XIX. Aggiungono, che il fopradetco Danaio Lag a 
avea tradotto quella Vita in lingua Italiana molto tempo avanti, e che la» 
di lui Verdone fu podi d al P Razzi nella Raccolta delle Vite de Santi del 
. . fuo Ordine, la terza edizione delle quali feguì l’anno i6of. Finifcono l'Ar- 

ticolo elfi Scrittori di quello loro Fra Tommafo , dicendo , che (iccome la fui- 
detta Beata mori l'anuo MCCCLXVII. in età d’anni LXXX. non ancora» 
compiuti, convien credere, che il fuceennato Scrittore della fua Vita fopra- 
vivefle ancora qualche tempo dopo, ma non fanno accecarne il quando. 

(•) Quello Codice, fecondo che ei afficurò il fu dottifiimo P. D. Alajfandro Pompe» 
Btrti , di Campitila con fua Lettera ferina di Roma li 7. Giugno 1749., li ri- 
tto vaga nella Bibliottta Cape anima, facendocene menatone nel Catalogo della 

della 
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TOMMASO DA KEMPIS. V. MALLEOLO. 


da TORRECREMATA, GIOVANNI; ; ' 
V. G I O A N N I. 

•. . . .. . : il , • _ * j 

TORRIGIANO, DRUSIANO.,' ’• 

Tramato dell* Orina di Torrigiano Fifico , tradotto da Fra-, 
Bonaventura da Milano . MS. (*)- 

: . . * TOR- 


fiefla p»g. 4J 6 ., notandovi effer regnato num CCVII., come da noi fteffi fi 
fece inenzrone nei T. II. di quella nottra Biblioteca pag. 145. all' Articolo di 
GIOVANNI DA CELANO, il dcguiffimo fuddetto Keligiofo, che ci fende 
d’aver voltata e rivoltata ella Biblioteca dopo la morte del Padrone, poteva 
ben aver Ij differenza di darci un diritto compiuto di quanto contiene eSa 
Codice, e di che cofa trattino gli Opufcoti , che in effo fi leggono. 

( ) Di quello Codice fccimo una breve ricordanza, allorché vifitainmo la B bliore- 
ca di quelli PP. Mineri 0 {fervami di S. F rance [co del Convento di S. Angelo, 
nell’occalìone di formare la nolira Biblioteca de' Scrittori Milane fi, peniando 
fin d’ allora di ritrovar conto di quello Frate Bonaventura, ma non effendoci 
riulcito , ci andò , non fjppiamo come , in dimenticanza 1 ma poiché d cadde 
in mente di comporre quell’ altra de' Volgarizzatori, non fumo pur troppo 
fiati in tempo di riveder il Codice fuccennato a cauta dell’ incendio feguito 
. delia fuddctta Biblioteca di S. Angelo , come fi é narrato altrove , ficché al 
poco che allora fcrivemmo, cioè che il Codice era in foglio picciolo in carta 
pecora fcritto nel fecolo XIV. con lettere iniziali rolTe , ed in colonne, nul- 
la di piò podi imo , con noilro difpiaccrc, dire a’nodrt Leggitori, Ce nonché 
fra le Vite defti Uomini illudri Fiorentini, fcrittc da Filippo F Ulani alla pag. 
XL 1 X. trovali quella del Torrigiano, il di cui nome, dice .il Signor Conte—, 
Giammaria Maxnucbelli nell' Annotazione alla detta Vita degnata ( 1 ) edere 
diverfameme riferito digli «Scrittori Fiorentini, altri dicendolo Drufiano, altri 
Truffinolo , ed' altri Cor pana . Dicefi figliuolo di Rufltcbcllo , e che faccflè i tuoi 
fludj parte in Bologna, e parte in Parigi. Scriffe i Commentar] fopra il Li- 
brodi Gallano, intitolato Temi, ovvero Microtecni , o Arte piccola, la qual 
Opera fu flatnpata in Venezia Panno 1J04. col feguente fronriipizio = Pluf- 
quam Commantum , in Parva m Galani Artem. Fintini , afud OQavtanum Scot- 
ium 1J04 .in foi , decorre altre volte predo i Giunti, il luddetto Trattato 
degli Epitaffi dell’ Orma, come lo dice il Filimi, faxa quello di cui ora parlia- 
. mo 
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TORTELLI, GIOVANNI. 

La Vita di Atanafio tolta da diverfi Autori , e fcritta in Lati- 
no da Giovanni Tortelli , Suddiacono della Cbief i Roma- 
na , ora tradotta in lingua Italiana da Criftojoro Soderini • 
MS. (*) 


TOZ- 


no. In tua vecchiezza (ì diede agli Studj Teologici, e fi fece Religiofo, non 
dell'Ordine di S. Domenico, come dice il Pilla iti, ma benn Certofino % come 
prova it dottifiùno Signor Conte MezzucbtUi nella fua Annotazione ,( j ) colla 
fcom del Polat errano , di F. Filippo da Bergamo, del Tritami», del Tir a quello, 

• e di Filippo Valori , e mori decrepito , ma non fono d accordo gli Serti tori 
Fiorentini circa l’anno . Può però dirfi verfo la metà del XI V. fecolo. Il da 
lui ritratto fi vede fcolpito nella facciata del Palazzo Valori porto nel Borgo 
degli Attizzi in Firenze, e perciò Scipione Ammirato lo pofe nelr Albero della 
. . famiglia Valori. 

(■*) (L'efto Codice ferino nel fecolo XV. in carta pecora in 4. (lava nella Bibliote- 
ca ie'PP. Agojliniani del Convento dell’ Incoronata di Milano , ma ora più non 
vi fi ritrova. Parla di quella Vita, e del Compilatore di ella il Stg. Apoflolo 
Zeno nel Tomo primo delle fue Differtazioni V ornine pagg *4» e 149. . ove 
dice che fu fcritta a richieda d’ Eugenio IV, Pontefice, e benché il Voi eerra> 
no fra gli altri ne facelfe il Tortelli un femplice Copirta, 1 dottilUmi PP. 

. della Compagnia di Gesù di Anvcrfa l’anno riconofciuta per una leggenda 
amica della Vira del Santo, ampliata dal Tortelli, mediante gli Greci Scrii» 
tori, cioè EnfeUo, Socrate , Teodoreto, Soxzomeno , e Metafraste, e dcJicolla_ 
l’anno MCCCCXL. ad Eugenio IV Si dice dal Po fio, e fi conferma dal Zeno, 
che oltre l’effer dato il Tortelli Suddiacono della Chiefa Romana , fa an- 
che Camerier dimedico di Nicolo V., che lo prepofe alla cura della fu a Bi- 
blioteca, la quale fu detta poi Vaticana , di cui il Filtlfo così ferine 2 Pi- 

, tio fuperiorum temporum , magna ex parte exbauflam audio , in un Epillola , o 
fii Invettiva num. XXVI. a Lodrifio Crivelli . Fece egli un viaggio ncllaGrecia 
per impararvi a fondo quella lingua, ed aveva gù ftudiata in Bologua la— 
Teologia folto il famofo Don Gafpare, Teologo C iffineufe , indi nella fui— 
patria d’ Arezzo venne eletto Arciprete di quella Catedrale. 11 Zeno va rife- 
rendo altre di lui Opere fri le quali quell » nel di cui fine fi legg tvvt 
mentariornm de Ortograpbia DìBionum è Gretti traOatum opus finti M CCCC. Ì-AA 7 . 
per Nicol tur» Jenfon Gellicum felicitar imprerfum { un efemplare in fui. m am- 
ino, e carattere bellilllmo fi trova nell’ Arcbmta, e ci dice, eh’ egli non ville 
oltre all’anno MCCCCLXVI., che in detto anno li Canonico Salvino Salvnt 
avea veduto la Collazione dell'Abazia di S. Gennajo di Cupolone» Diocefi 
Aretina , per la morte di Giovanni TorttUi . 
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TOZZI , ovvero dal TOCCO , GUGLIELMO. 

V. DAL TOCCO. 

TRAJANO, IMPERATORE. 

* i • 

Epigramma di Trajano Imperatore fopra un Nafo fmifurato^ 
tradotto dal Greco . (*) 

TRAPESUNZIO, GIORGIO. 

La Dialettica di Giorgio Trapefunzìo , comporta in Latino ; e 
volgarizzata , unitamente con le Note di Giovanni da Ni- 
mega , alle quali van congiunte quelle di Birtolomco La- 
tomo , da Orazio Tofcanella . In genetta , prejfo Giovanni 
Bariletto . 1567. in 4- (a) 

7 aw. ■_ ■ L : T R A- 

■ ... 

{*) Su nel più volte citato Libro = Epigrammi dii? Antologia Grtca recati in voi* 
g ire da Antonio Bongtovanni , e Girolamo Zanetti &c. pig. XXX. 

(a) Vegganfi le Disertazioni Soffiane del fu Signor Apoftolo Zeno T. II. pig. 14J 
ove dalla pag. a (ino alla 17 confutando il loffio, ed il Celvifio il suddetto 
Signor Apoftolo dà di quello infigne Autore le notizie opportune , volendoli 
nato in Candia l'unno MCCCXOV. li IV. Aprile alle ore XXI. minuti XX. 
avanti il mezzo giorno, fecondo la natività fattagli da Luca Gaurieo. Venne 
aggregato , col favore del luo gran protettore Franeefci Barbaro, alla Citta» 
dinanzi Veneziana, nella qu il Città infegnò pubicamente li lingua Gre» 
ca f di là andò a Padova, ove fi fece amico Francefo File! fi , indi condotto 
con pubblico filarioa Vicenza per erudire quelli Gioventù , concilioflì l'inimi- 
cizia del Guarino , onde portatoli a Roma nel MCCCCXXX. divenne Segretario 
Apotlolico nel Pontificato di Eugenio IP . , e furono fuoi compagni Poggio, il 
vecchio. Flavio Biondo , Liohardo Aretino , Antonio Lofio tre. D’ordine di 
Nicoli ff. fece più Verfioni dal Greco, indi avendo incontrato l’odio di Teo- 
doro Gaza, del V efiovo Alerienfi , di Giovanni Regionton’ano , del Cardinoti-, 
Bevanone, e del Guatino il vecchio, fi-k di vivere prim 1 del Pontefice fi fa /F". 
la cui mone figuì li XV. Apulo MCCCCLXXXtV come con efitt.v ricerca 
fldbitiice il noftro fu Signor Zeno, che ci dà in feguito la ferie dell’Op.re_. 
d’eflò Traftfunzio edite, ed inedite, fino al numero di LIX- Con tale occa- 
sione p^rla faviffim imente di tuttr i motivi, per cui fi fece inimici indicati 
di tanto valore, e di tanta dima, onde ne venne un infelice di lui fine, eh* 
•gli ceno non meiir.iva, dopo effe re fiato uno di quei Rifioratori , c Padri 
deile buone Lettere in lulia, 
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TR A VERSAR I. V. AMBROGIO MONACO. 

T RIFIODOR O. 

Tpu^iOfJ'copa’Ar/UTrr/a, F pajjifianxà xcu' e’-rroTroià ’IXus àXcoiyiq. 
La Prefa di Troja di Trifiodoro Egizzio , Gramatico 
Poeta , Poema tradotto dal Signor Abate Angelo Teodoro 
Villa, (b) 

TUCIDIDE. 

Gli otto Libri di Thucydide Atheniefe , delle guerre fatte tra 
popoli della Morea , et gli Aiheniefi . Novamente dal 
Greco idioma , nella lingua Thofcana , con ogni diligen- 
za tradotto, per Francesco di Soldo Strozzi Fiorentino. 
L’ Annotatone et dichiaratone di tutti i luoghi difficili, 
- con la Tavola copiofiffima di tutte le guerre , le paci , 
gli accordi , le triegue , le leghe , le battaglie navali , le 
giornate , le Città prefe , i portenti accaduti , i pronofii- 
chi fatti , i luoghi fpianati , arti , et dillrutti , che nell* 
hifioria fi contengono : polli tutti per ordine dell’ alpha- 
beto . In Vinegia , appreso Vincenzo Vaugris , al fegno 
(PErafmo . 1545. (*) 

— Ed 


(*) Il Sig. Alati Villa , che ne a fatto la Traduzione in Verfo fciolto , i* t fervilo d’ un 
Codice Manofcritto dell Ambrofiana legnato Q. nuro. j. per empire molte la- 
cune, che ii trovano ne’ Tedi fiampati, e per acctefeere due Verfi. intieri 
al Poema, che mancavano nell’ edizioni finora fatte. Oltre a ciò t’è dato la 
pena di raccoglierne le variami lezioni: coficchè non v’i dubbio alcuno eh* 
ci non fia per far cofa grata alla Repubblica Letteraria producendo per U 
prima volta corretto, ed intiero quello belliflìmo Poema non mai (tato fino- 
ra in lingua Italiana tradotto. 1 Veri! del Tello nell’ edizioni , che abbia- 
mo , fono in numero di 677. 

I*) Con Lettera di Veattie l' ultima di Marza del MDXLV. dedica Saldo Strozzi 

que- 
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TU DE* VOLGARIZZATORI. TU 8} 
Ed Ivi , per il Giolito . i J45. 8. (r ) 

— — Gli otto Libri &c. In Veneti* , per BjlJaJfar di Caflanti~ 
no al fegno di S. Giorgio . in 8. ( d ) 

L 2 — Ed 


quella fun Traduzione , che chiama primi frutti dilli fludj fuoi , al magnanimo 
Signor Cnfimo di Medici , Eccellenti/fimo Duci di Fiorenza, nella quJe dice, 
che t' attiene dalle lodi per non < fiere nè adulatore , uè bugiardo. Non l.ifcia 
però di aggiuguere che quello Principe tra vcrlatilìimo nelle Storie Greche, 
e Latine, dalle quali gvea impanio il modo di vvtuofamente operare , t coma 
favoriva la detta , et molto giudici', fa Accademia Fiorentina, /' bonorato Stirilo di 
rifa, nuotato, et accrafcuto , P egregia fitti di Fiorenza, retta et ennfervata in 
pacifea, t troncatilo fl tn , con molta abbondata, et Con ugual giudizio Al dotti 
a vniw.fi Accademici di Fmrenza indirizza altra Lettera lo ite Ilo Strozzi in cui 
narra, cheifin da quando fu p. r trai j funi bifogni a Fiorenza, accarezzato, ed 
honoraio da -.(fi, venne pregato d> ir durre in votgar Fiorentino TutidUe, ma 
che fe ne feusò , conofcendo l'impxtf.i molto difficile , et imponibile amiche no : 
ma che ritornato a Venrzia fu di nuovo infialo da molli per la detta cofa, e 
fpecialmentc da D Diege U’tado Oratore Cefarto , onde vi fi determinò, mattime 
col configlio , et coll . compagnia di molti , fra quali annovera Al. Sylveflro Mac- 
ebia di Foligno, uomo non meno efercitato negli ftudj della lingua Greca, 
che della Latina, M Jacopo Lauri» da Udina, giovane gentilittifno nodrito, 
cd allevato del continovi} nepli efreitj dell i liugu ■ Greca, nel i quale egli era 
cori pronto, come fi fia ciafchrduno nella fua materna . Dà indi conto della 
fua l itica con una foroma modettia cori = Era l' animo mio forra ntlla fine _ 
dal Libro molte cofe , detf di ehi lo traduce Latino , et molte dettene da ebi lo 
portò nella lingua Francrfe , per dimolrare , ebe d ffrenza fia di me, ad affi, et cbi 
più accodato fi da al varo finfu dall'Autore , et di gi'a cbi vi pon Cora, vedrò tl pri- 
mo, il fecondo et il terzo Libro , fognata c>n tal * allerifco j in alcuni luoghi. Ma 
per co' egh non fi dieeffe , cb'io indotto dal affempio d’ alcuni poco mode/h, voleff è 
rtpri»d*re tutte la Traduzioni fatte innanzi a me , mi fono rtmafa &c. Segue la 
Tavola generale, ma troppo in bieve , indi quella degli errori. La (lampa è 
in carattere corfivo affai buona. Abbiamo veduto quclo L'bra tanto in Fi- 
renze , che altrove, ed ora, con m iggior agio nella B b'ioteca di quelli PP. 
Chetici Regolari Somafcbi di S Pietro i» Manforte, pciloccliè diamo il fuo vero 
froimlpizio, come (la (lampato, e non fiorpio, e con noi. zi: maggiori delle 
dateci del P. Paitoni, come fe lo merita la rari edizione, nfenta aitreri nel 
Catalogo della Bibliofili Barberina T. II. pagg. 4M., e 465. 

(#) Il P. Paltoni, citando il Langlet foggiugne, fa pure non è s bag'io , ma ciò non 
fuffì&e , perchè è fiata quella detta edizione veduta da noi , e notata nelle no? 
Are vecchie fchede. 

(<0 Quell* edizione limile all'antecedente non portava l'anno; ma perchè nella 
Lettera fopraciu;» il P. Zaccaria dice d* aver veduta una Copia di quea* 

Lct- 
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Ed Ivi . 1550. in 8. ( e ) 

~~ — Ed Ivi , per il Giolito. 1563. in 4. (/) 

Tucidide I-Iiftorico Greco delle Guerre fatte tra Popoli 

della Morea , e gli Atheniefi tradotto dal Greco per Fran - 
ccfco di Soldo Strozzi , Fiorentino : e di nuovo ri Campi- 
to colla Tavola copiolìffima di tutte le cole notabili , c_» 
colle pollille . E’ quello, fecondo l’ordine da noi pollo è 
il terzo anello della nollra Collana illorica . In Vtnegia , 
per Gabriel Giolito de Ferrari ; 1 5^4. in 4. ( g ) 

— — Tucidide Klorico Greco , delle guerre fatte tra i Popoli 
della Morea , e gli Atcnicfi . Tradotto dal Greco per 
Francesco di Soldo Strozzi Fiorentino . Nuovamente co’ 
Tedi Greci riveduto e dagli errori emendato , colla Vita 
dell’ Autore deferitta da Tommafo Porcaccbi , con due Ta- 
vole copiofiflìme , una delle cofe notabili, e l’altra dei 
nomi antichi ridotti a’ moderni , colla Cronologia feguen- 
te a quella di Tommafo Gaie , e con una Tavola di Geo- 
grafia antica di Criftoforo Cellario , e quello è il terzo 

A ad- 


opera ufeita in VtnetU ptr Ealdaflar Conflantini tj4f. in 8., che probabilmen- 
te far» dell* edizione , che prcfentetneiue regiltriamo , bifognerà che confcf- 
fiamo o d’edere (lati noi troppo negligenti in efaminarla, oche nella Copia 
da noi veduta , la quale per altro ora non abbiamo più nelle mani , foflc_ 
mancante. Coti il P. Pattimi, ed fe veridimo, per effer data veduta da noi 
più volte, c nella Bitlietaea da’PP. Minori Comminali di S. Frana [co di Bolo- 
gna fenz’anno. 

(«) Senza ricorrere all’ Haym, poffiam dire d' aver veduto quello Libro nella fud- 
detta Librerìa di Bologna ,-fenza nome di Stampatore, ma al fogno di Lao- 
toonta . 

( f) V- Hoym , che foggiugne: quella Traduzione edere flimatiffima, come in fatti 
la è, c l’abbiamo veduta anche in oggi n t\V Amtrofiana . 

(g) Edizione dedicata da Tommafo Portatati a Btrnardtno Ferrari con Lettera data 
il dì i. Fetraro MDLXIH. Ci fono anche le due Leuctc dello Stretti come 
nell’ edizione del 1j4i.de! V augna. 


Digitized by Google 



TU DE' VOLGARIZZATORI. TU 85 . 

Anello della Collana Ilìorica Greca . In Verona , appreffo 
Dionigi Ramanzini . 1735; T. II. in 4 • (b) 


Del 


( 4 ) Ambodue quelli Volumi vengono dedicati con due breviffime Lettere differenti 
però l'una dall'altra dallo Stampatore a S. Fcccl/enza il Sig. Puro Gradenigo 
fu di Vicenzo , Procuraior di S. Merco , » Senitor P tutto. Lo lidio Stampato* 
re dà conto indi «i Leggitori di quella Tua edizione , rda per la terza parte, 
« forfè più, di maggior mole dcU’efempl*re del Giolita, per le grav ffimc 
mancanze, che rendevano quali deforme Tueidtdi . Dice perciò d’cfTerG fer- 
vilo delle mgliori edizioni così Greche , che Latine di quell' Autore, e prin- 
cipalmente di quella ulcita alta luce in Francfort l’anno 1M4., interpreta* 
te da Lorenz» Valla, e da Enrico Stefano, colla correzione di Emtglio Porto ; 

. Cendicto. Soggiugne di aver voluto tacer il nome di chi à podi la mano a_ 
qucita, che lì può dire, nuova Traduzione di Tucidide, e dà la ragione , per 
cui non à voluto mettere in quello Libro fe non la fola carta Geografica 
della Sicilia antica, lafciando le altre della Morea, e del rimanente della_ 
Grecia , e ciò perchè quelle fono inferite nell’ Opera di Erodoto di quelli della 
Collana Veronelc, la quale a dir vero , non venendo continuata , non è di gran- 
de riputazione alle Sumpe di quell' inclita Città, podo che lì ritrova cotanto 
• avanzata, come dicemmo altrove. Per corona di queda cfutilILna edizione 
vi fi è polla al fine d.-l fecondo Tomo la Cronologia di Tutidid» , alla quale 
precedono gli Argomenti di tutti gli otto Libri del medefimo, ed indi un. 
Indice nfTti cop'ofo, e ben intefo. Dopo li fuddetta Lettera a’ Lettori fegue 
quella di Totrvnafo Foracchi a Bernardin Ferrari , in coi lodando /' onorattfii» 
tuo, a magnifico Signor Gabriel Giolito de Ferrari, parente ed amico del< fui- 
detto bernardino, ci dà l’idea del proprio lavoro nel teffcre quella Collana^. 
Idonea, e quanto alle lodi del fuo Mecenate fi rimette a quelle già dategli 
dal celebre Ludovico Dolco nella fua dedicatoria dei Sermoni V Orazio a lui 
già indirizziti. La data è di Venezia del pria io Fehhrajo MDLXlll. Dopo vi 
luno le due Lettere di Francefco d- Soldo Strozzi , l’u u a Cofimi de Mei ti , l'al- 
tra agli Accademici di Fiorenza , date l' ultimo di Marzo dell’anno MD.tLV. Se- 
gue la Vita di Tucidide, ferina di Tomntafo Porcaccbt , dalla quale lì ricava^ 
che fu figliuolo d'Oloro, e di Ege/ìptla , Atenicfi, traendo l'origine fua dai fa- 
xnoli Capitani Milciade , e Chitone . Ebbe moglie ricca aliai, e fpefe motuffinio 
per ricavare notizie da Soldati tanto Aicniefi, che Lacedemoni, informandoli 
miai modo più Scuramente di quanto occorreva in quelle Guerre, ch’egli poi 
Ci lafciò Icritte. Anajjagora fu il fuoMaelìro nella Filofofij, ed Antifonte nella 
Rettorica. Viene lodato per la verità della fua Storia, ferina ornatamen- 
te , ma con qualche ofcuiità. Morì in Tricia, patria della moglie, ove ven- 
ne efiliato, altri volendo, che lefue offa fodero portate nafcoil .mente in Ate- 
ne, e che la lu i tombj fi vedeffe in un luogo, che fi chiamava Cela . Il Pure echi 
coiifeffa aver tolto tutto ciò da Marcellino, e, porta li teflimonj lodevoli a quell* 
Autore, cioè di Ovidio, Dionigi Altcarnojjeo , cCictront tolti dal VoltUrrawo , «fe 
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Del nome degli Heroi o Cavaglieri , et dell’ Uficio et privile- 
gi loro ; trattato di Tucidide hiltorico greco , ridotto in_. 
compendio da Incognito • MS. in 4. (<) 

TUR- 


not udiamo il Vineioli nel fuo Catalogo de Libri rari Scc. pag. io», fentiro- 
, mo, ch’ei dice 3 „ Di maestà, e purità d> Itile, e d’ integrità di giudizio, 
»• non v’ha chi paffi tra Greci Tucidide, e Polibio, come tra Latini Salufiio , e 
»* Livio. „ E ciò balli , eflendoci d’ffufì forfè anche troppo in ciò, che non i 
creduto bene di dire il P. Paltoni , che breviflìirnmente fen’fc fptcciato: meri- 
tano per tanto d' effer letti il Fabrizio Biblioteca Grata . et il Pop» - Blount , CV«- 
J“ r * variorum AuHorum , non tralifciur.do le ultime righe pode • quello Artico- 
lo del fuccennato dotto Rellgiofo che lì leggono nelle fue Aggiunte MSS. 3 ^ 
„ Lo sbaglio feguito prefo dal Baillat loco citato pag. f<58. di citare la Trtdu- 
„ zione Italiana di quello Autore fatta di Bartolomeo Partenio , h Sito corretto 
»» cl_i I Money nella Nota appoAavi „ . Finiamo noi col dire che que'k) valerne-* 
Volgarizzatore di cui fi è parlato in SENOFONTE , nacque di nobiliffimo 
f.tngue, e fu lo fplendore dii fuo Ordine, cioè de’ Servi di Maria ( benché 
dal Giani non fe ne faccia menzione alcuna ) per effere peritiflitno nello lin- 
gue Materna , Greca, e Latina, onde meritò la carica di Segretario dell* 
Ambafciadore di Maffimigliano Imperadore alla Corte di Roma . il fuo Elo- 
gio fi legge nel Poccianti , nel Gnidi , e nel P. Negri , Scrittori Fiorentini pagi 

(f) Comincia “ Tucidid* hi dorico greco molto forno fu et chiaro no fece mn trattato l 
il funi fu ritrovato ntlla Cittì di Londra hi Inghilterra mila Sacriflia ii San 
Paolo da Enea Silvio, ebe poi, creato Sommo Pontefice fa no nato Papa Pio fa- 
condo Il qual trattato overo binaria , come in e(fa tra notato , fu compo ta per pila 
di I tento anni tonanti et ridotto da Greca favella nella lingua Latina, ma il nomo 
del Traduttore non v’ era . Il cui fommario è quello 3 I Cavaglieri fono quelli , 
che appo gli antiqui fi chiamavano Heroi % cioè Semidei . quelli volevano che fode- 
ro maggiori de gli é omini et minori degli Iddìi. Per decìsi gli antichi quello che 
vedevano effer forno fo per la grandezza delle cofe da lui fatte, et effer etra al 
Signore, grato al popolo, et per le fue virtù celebrato lo ponevano nel numero de- 
gli Iddii. Mentre però che fi fopefft lui bover operato alcuna Cofa maravtgliofa et 
quafi fooranat ural t , et quelli (limavano non doverfi chiamarli ne buomo ne Iddio , 
ma pigliando un certo vocabolo di meno C addimandavino Htroo quafi meno Dio , 
9osì dunque fi chiamarono Heroi , che dopo corrompendo tl Vocabolo furono detti 
Htraldi , et bora con nome più ufato fi dicono Cavalieri. Non intendo di quelli 
tee a prezzo condotti tifano il medierò deir armi a cavallo coma fono huommi 
j fffi” 0 cavalli leggieri , i quali antb' affi fi a equi dono con lo lor lunghe f nube 
celi armi par fpetio di dieci armi militando comi fi dee , intendo . ma di quelli 
micette fotti ca- alteri da Signori cbt di ciò hanno autorità hanno inferme con_, 
rtnjegn* i privilegi , et 1‘ tjfentioni &c. Finifcc s Afa Voi pei tvertnett , eh* 

■«i 
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TU DE’ VOLGARIZZATORI. TU 

TURPINO, MONACO. 

Vita di Carlo Magno ferina da Tarpino . (k) 


TZF.T- 


n»n macchiate un tanto privilegio et bonore acquijlato con tante giutl» guerre et 
fatiche o con la ebri-.cbezze , o con una trutta et difbonefla loquacità , o Con qual 
altro fi fie viti » , accio che quello che nei vi doniamo a gloria et utile , non vi ri- 
torni in di fonar et danno o pena , le quale a darvi ( quando che per forte i vo- 
firt felli la mentefjeno ) a noi perpetuamente et a noflri Succeffori R‘ de Romani 
fi riferviamo . Qutjle fono quelle co[e che del nome et dell" ordine degli Heroi , • 
Cavalieri baiti amo ritrovato appreffo gli antichi Scrittori , ma pt'cbè a noflri 
giorni alcuni buommi vili et di mun valore , che giamai guerrezgtaronj itane 
adornati di quelle nome Non fo la cagione fa non che ogni cfe imbaflardifee , no 
«' i alcune fono d‘ buomim eie (ha alle [no tolgi . Perciocbi e gli ignoranti ricevo- 
. no le iefegne da Dottore , et cb’ mai non vide una fpeda nuda , fanno prof filone 
di faldato et foit no i fperon d’ orati . Codice c.irtaceo che fi conferva nell' Am- 
irebana , fognato O. uum. 119 (crino circa il MO. 

(t) Quello è il primo Libro di’ Reali di Francia, tradotti dal Latino in Italiano,’ 
come pretende l ’ Abete Quadrio T. II. pag. 4)).» portandone il titolo in La- 
tino, così se Turptrtuiflìe l'ita Caroli Magni Francofurti 1 JJ<S. e non vuole 
che fia Turpino Arcivtfcovo di Re imi , ma un Turpino, Monaco del fecolo X. 
. o XI., e ci dà la fegurnte edizione de'fuddetti Reali diFrancia, in fine della 
quale leggefi =: Imprefium Mutine anno Saluti t MCCCCXC 1 . pndie Idus Odo- 
bril , per Nobilem Magtflrum Petrunt Mau/er Galhcum , opera , & impenfa — 
prafter.tu viri Magi/hri Pauli Alund-Urtt , Mutine» fi t , divo Hercule efttnje re- 
gnante , in fot. edizione magnifica, e bella, rillampata in Venezia da Crìfio- 
foro de Per.fit , da Mondello nel MCCCCXC 1 X. medeGmamente in fol.» e poi 
ivi di nuovo nel MDXXXVII. in 4 in lingua Italiana col titolo — / Reali 
di Frema nel quale fi contiene la generazione di tutti i Re, Ducbi, Principi , a 
Baroni dì Frema , « delti Paladini colle battaglie da loro fatte &C. zi E poi ivi 
di nuovo nel MOLI, con figure, e molte altre volte uon fidamente in Ve- 
nezia, ma altrove in 8. Quello Romanzo é in Profa Italiana ; ed è Tello di 
lingua , e fu in efTa dettato ne* primtifimi tempi della volgar n olirà favella. 
Cnfiofano Alt t fiimo , o comunque ei fi nomili. iffc giudicò di portarlo in Verfi, 
ed eccone il frontifpizio ~ I Reali di Francia di Lnflufene A Iti /fimo . In Ve- 
nezia, per Giovanni Antoni» de Nicolint da Sabbio if{4. in 8. Canti XC V 1 * 1 . in 
ottava rima = il fuddetto Abate Quod io T. V. pag. 540. dice, che quello 
Traduttore pretende, che l’Opera lia d' Aiutino , ma lo ilefTo dnno'tr > effere 
Rata fcritta in Latino dopo il fecolo XI. Antico altresì è il Volgarizzamen- 
to in Profa Italiana! poiché un Tello a penna fu veduto dal Salviati , ch^. 
era ferino , com’ct dice , intorno all’anno MCCCL. 
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TZETZE, GIOVANNI; 

Molti Verfi Greci delle Chiliadi di Tzetze , colla Traduzione 
Italiana a fronte di Jacopo Mazzoni . (/) 

V 


C. VALERIO JFLACCO. 

L * Argonautica di C. Valerio Fiacco , tradotta dal P. 

Maffìmigliano Buzio , Cberico Regolare di S. Paolo . In Mi- 
lano , nella Regia - Ducal Corte. 1746. T. II. in 4. (w) 

— L* 


(/) V. la Dif.fa di Dantt dello fteflb A limoni T. I. psgg. 119 eT II- pagg. xjfj 
165. t 6 i. ed altrove . Quieti' Autore fu Grammatico, e di Coilantinopoli, fratello 
d’ Iliaco, fono il di cui nome pubblicò i fuoi Commentari Copra l i Calandra 
di Licofrone, allor quando egli fteffo feri Afe, che dopo Michel • Pfello aveva-, 
compufie le fae Allegorìe Omeriche ad treni moglie d ’ Emanuele Comnmo in* 
■ dirizzate, la quale morì l’anno MCLVllI. Il di lui padre ebbe nome Mieti - 

le, e la madre Eudocia . Dal fuddetto Tuo padre venne erudito in propria—, 
cala nelle prime feienze , e fopra tutto inftruito a fprezzare le ricchezze—, 
nè ad effer avido della gloria , e compiuti gli anni quindici , fu da lui confe- 
gnato a Maeftro di vaglia, dal quale imparò le lingue Ebrea, e Sira. Duoli 
alla lezione affidua de’Foeti, e degli Oratori , e degli' Iliorici d’ognierà, nella 
Geometria, nella Filofofia, e nelle altre liberali difcipline profittò molti!* 
(imo, ma (cordatoli dei precetti del Padre, ebbe troppo concetto di fe mede* 
fimo, e troppo prezzo rifeuorer da Irmi volea per ogni Quaderno delle fue 
• Allegorie Omeriche, fenza (offrire , che alcuno gli contradicefle. Veggafi il 
Tomo X. della Biblioteca Greca dii Fabrizio, ove fi parla di lui lungamente 
dalla pag. 145. fino alla 1^4, 

(bi) A Sua Eccellenza la Signora Marchi fa Dona' Anna Pallavicini di Zimbello, nata 
Conte/Ja Anguiffoìa di S. Polo dedica lo Stampatore quelli due Volumi, che-, 
fono il 21 V, ed il XV. della noftra grande Raccolta di tutti gli antichi Poeti 

>. Le- 
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— — - L’ Argonautica di Valerio Fiacco ptr la maggior parteJ 
tradotta in Verfi fciolti da Gio. Antonio Verdani , Milane- 
fé . MS. ( ) 

VALERIO, LUCIO. 

Orazione di Lucio Valerio Tribuno della Plebe contra la Leg- 
ge Oppia , et in d.lefa delle Matrone Romane , tradotta 
da Giafon de Nores . Co) 

VALERIO MASSIMO. 

Valerio Maflimo volgare ( in fine ) in Venetia per Bernardino 
da LiJJune Vercellese . MD1V. infoi • (/>) 

Tom. IV. M — Ed 


Latini , eolia loro Varfìona Itili una, netta Prefi2Ìone de* qu ili diemmo conto 
dell'Opera, e delta fatica del dotto Volg.irizzitore , che à la gloria d’efler 
il primo nell'averci dito Salario Flaaco, Poeta ofeuriffino, nella noftr» ita* 
luna favella. Dopo effa Prefazione fegue la Vita Dell’Autore da noi fcritta 
con quella efittezza, che ci è (tata pojfibile, e con qualche Critica, maffime 
fopra del rito, ove nacque, e (opra d'altri luoghi, de* quali gl’ Autori non 
fi fono ritroviti punto a’ accordo. In fine d'elTa fi fe dato il folito Giudizio 
de’Critici pù doni , che annodi Valerio Fiacco favellato ; e con tutto che 
poco abbiano fermo di lui i foliti Grammatici , ad ogni modo empiemmo 
della fua Vita ventiquattro pagine . Qpivi aggiugneremo fottanto che alla^ 
nodra pitria Bologna fi deve la prima edizione di quell* Autore feguita^ 
l’anno 1474 

(») Di quello Traduttore abbiamo parlato negli Articoli di OR. AZIO, e di SO- 
FOCLE, avendo riferito tutte le Opere ferine dello fteflo entro la noflra_. 
Biblioteca di' Scrittore Milane fi T. III. pig. i8a{-, ove G difle, ch’egli fini dì 
vivere in Vanesia l'anno MDXLU. 

CO Sta nella Rettorica del fuddetto Giafon de Noret pig. 10$. 

i t) A tergo del frontifpizio v’è la Vita di Valerio Mi [fimo . Ad ogni Libro prece- 
dono le rubriche de’Capi , le quali, dopo il terzo Libro, fono quali tutte in 
Ladino Al Libro de’fatti, e detti memorabili di Valerio Maffìmo feguono li 
Confarti a Ruffino, ch’alio non mani Moglie: Di quella ultima Operetta a Valeria 
MaJJimi irragionevolmente attribuita fi veda il Fabrizio, Biblioteca Latina . FI. 
pag- jjj, Nel fine è la Tavola delle Rubriche. Il Traduttore fc incognito . Una 

lol 


Digitized by Google 


j>o VA BIBLIOTECA VA 

Ed Ivi , per Agoftino da Taje da Pontefe . MDIX. in fol- 
ti) 

Valerio Maflimo Volgare , nuovamente corretto . In Vi - 

negia y per Gregorio de Gregorj . 1526. in 8. (r) 

Valerio Maflimo Volgare , e li fatti , e li detti , li quali 

fono degni di memoria della Città di Roma , e delle_* 
Orane gemi, nuovamente llampato ( in fine ) In Venezia , 
per Bernardino Bmdone . 1537. in 8. (/) 

Valerio Maflimo de’ Detti , e Fatti memorabili tradotti di 

Latino in Tolcano da Giorgio Dati Fiorentino . In Roma , 
per Antonio' Biado d‘ A fola . 153 9. in 8. ( t ) 

Valerio Maflimo de’ Detti , e Fatti memorabili tradotti 

di Latino in Tolcano da Giorgio Dati . ( fenza luogo , e 

nome 


fola volta ci riufeito di veder quello Libro ( riferita anche dal P. Paltoni ) 
nella B bhottea di S Marc» di Firenze, c lo vedemmo riferito nel Catalogo da 
Libri diva fi da venderli , pre[J a Pietro Bafjaglia , Libra jo in Venezia l’anno 
1747., e fcrivemmo fubito per averlo, ma fa nofira commeffioue giunte tardi 
con noftro difpiaccimcnto. 

<«> Di quella edizione ci da notizia il P. Partorii, dicendola tolta dal fu Signor 
Apofìolo Zeno, ma ci avrebbe fatta maggior grazia aggiugnendoci , in qua! 
Opera, e dove d’effi ne parla elio Zeno, quando il detto Religiofo noiu 
avelie prefo abbiglio, come è feguito nell* altra edizione, che ci dà dell* 
anno 1 jzd. tolta da’ Traduttori Italiani , la quale fe Traduzione del Dati , e 
non d’incognito ; almeno così la dice il Viratoli, come più folto. 

(r) Simile alla prima del 1J04., come dice il P. Paltoni, e viene non meno citata 
dal Pine ioli nel fuo Catalogo de Libri rari, pag tot. e riferita ne’ Traduttori 
Italiani, ma il fuddetto Vintioh con altri, ne attnbuifee la Verfione al Dati. 

(D Ediz ione , che à ricopiata 1’ antecedente . 

4 *) Precede breve delcnzione della Vita di Valeri » Maffimo tradotta daM-atinol 
Segue la Tavola de’ Libri, e Capitoli , e poi quella de' non»' propij riportati 
nell’Opera. Viene dietro. la dedica del Dati al Cardinal Ridilfi, a piè della-, 
quale leggefi un Efaftico in Veri! Elegiaci Italiani di M.r duolo del RoJJo m 
lode del Dati {Paltoni ) Noi abbiamo veduto /blamente quell , chefcguu, len- 
ta poter dire fe lìa anteriore, o no alla piefente, la qu<-le ita ancora nell* 
Imperiali, come dal Catalogo pag. j6*. c nelle Note , cd Addizioni a'T rodatta* 
ri Ballotti del Signor Canon ite Bipiani, 
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nome dillo Stampatore ) 153 9. in 8. («) 

— — Valerio Maffimo die. In Venezia , per Mieliti Tramezzi- 
no . 1 547. in 8- ( x ) 

- - Valerio Muffitilo dei Detti , et Fatti memorabili , tradot- 

to di Latino in Tolcano da Giorgio Dati , Fiorentino . 

In Vinegia ( fenzi nome dello Stampatore ) 1 55 1 . in 8. (y) 

— ■ - Valerio Maffimo de’ Detti , e Fatti notabili de' Roma- 
ni , ove oltre alla cogn.zione dell* Morie fi contengono 
molti documenti , ed elempj , non meno utili , che ne- 
ceffarj alia vita umana : tradotto da M. Giorgio Dati , 
Fiorentino, con due Tavole, una de’ Capitoli , e l’altra 
delle Cofc degne di memoria . In Venezia , per Domeni- 
co y e Giambattifìa Guerra fratelli . 1564. ( in fine ) ijtfj» . 
in 8. (z) 

— — Ed Ivi, per Jacomo Vedali • 1573- in 8 . (a) 

- — Valerio Maffimo de’ Detti , e Fatti notabili de’ Romani, 

ove oltre alla cognizione dell’ Morie , fi contengono mol- 
ti documenti , ed efempj non meno utili , che neceflarj 

M z alla 


(u ) Edizione, che fi ritrova nella Biblioteca più volte citata de SS.Cofma e Damin- 
ne di qu- fh PP. Ertmitani Sf ilzi • 

(*) Edizione offa v ita da noi in quelli Librerìa Agnine , altre volte acc *J ,oata ' . 
ty) Ewi la fteffa dedicatoria al Cardinale Rtddfi , e lo lleffo EfaltiCJ di Paola 8 
Roffo, il tutto dopo la Vita di t'aleno Maffimo, e dopo I » Tavoli . Libro che 
è appretto di noi, fla ancora nella Barberina, come dal Catalogo della nella 

(a) In quella* edizione , alla quale mancala lolita dedica* ,e T, ,v J? Ic ^°?° • n< l ua * c * 1 ® 
cofa di maggior lume, che nelle precedenti. Così dice il P- Paltoni •, ma in qu 
Ilo ileflo Libro veduto da noi nella Bibliouca de Canonici 
di Novara leggemmo chiaramente la data della ilampa ^ J5.I.Xlv.t. n 
nel frontifpizio, che nel fine. E dello (ledo auno ci avvisò il P . Don C Innato 
Stabili d’aver egli veduto quello Libro in Firenze. .... , . 

(a ) V» labri zio , Bibhtfbtta Latino, pag. 336, ove fi cita quella odiatone , c U lupo» 
(loie di Roma del 1339. 
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alla Vita , tradotto da M. Giorgio Dati , Fiorentino , con 
due Tavole , una de* Capitoli , e l'altra delle Cole degne 
di memoria. In Veneti* , per Marcantonio Z altieri . 1)8$. 
in 8. (b) 

Ed Ivi , apprejfo Lucio Spineda . itfoy. in 8. (c) 

Volgarizzamento di Valerio Maflimo . MS. ( d ) 

Valerio Maximo de Fadli , e De&i memorabili . MS. (e) 

Valerio MafTimo tradotto in lingua Italiana da Incognito. 

MS. in 4. (/) VA Lr 

(h) Anche in quell’edizione, ove mine» la dedici, le Tavole fono in qualche cofa 
di maggior lume, che nelle precedenti. Libro veduto da noi anche pretto il 
fu notilo arme (limo Abatt Filippo Sacchetti . 

(e) Edizione fimilittima all’antecedente. 

(d t Gli Compilatori del Vocabolario della Crufca citano quella Traduzione d’in- 
cognito, lodata dal Salutati ne’ funi Avvertimenti , e fc ne citano due Tedi a 
penna, uno che fu di Giovanbattifla Strozzi , altro dell’ Agghiacciato , indi 
predo il Guarnito , ed ora nella Librerìa del Mirchefe Riccardi fognato Q, IL 
rum. XXVI* uno di cfli fc ferino l’anno MCCCCXLVU. Ne parla anctie il 
Negri pag. jjp. 

(«) Il P. Montfaucon p.ig. jd». riferendo quello Codice, dice, che fi conferva nella 
Biblioteca Lcunnziana , aggiugnendovi quelle parole ss Con Cbicfe marginati , 
copiato per Gherardo de Tutta, Pughefe , m Firenze l'anno dell" avvenimento del 
ti offro Stgntre Jefu Cbriflo MCCCXC e d’altro Codice di quello fteffo Autore 
ferino l’anno MCCCCLXXXi. ci dava altresì la notizia alla fuccennata pag. 
36». della fua Biblioteca Bibliotbecerum Manufcriptorum -, ma il di’ igentim.no 
Signor Canonico Btfiiotii non ci fomminiftrò il lume fe non d’un Codice lolo, 
che, fecondo ei ci fcriffe, è fognato num. XIV al Banco LXI. 

(/) Incomincia SS Prologo a Tiberio Ce/are. lo bo (labili to di maturo cmfenf di rat - 
corre i detti et i fatti della Città di Roma, inferni , a del? altre nazioni t flore , 
btn degne della memoria de Poderi, quali apprese degl’ altri Autori fono più def- 
fufamente diflefì , di quello, che ft pofjono cenefcere con brevità. Conte fi conofce- 
ranno preferitemene e , bevendoli io [celti da chiari e famofi Autori , acciocché quelli 
tbe vogliono prendere i documenti , et efemprli non babbiano ad ufare longa fatica 
in ricercarli tre. Finifce = Di Ariarate falfo Re di Capadocia , V ifl*]}o Cefara 
Auguflo cenflrinfe un certo barbaro che afpirava al regno di Capadocia coma fe 
.. foflè Ariarato, per /Ingoiare fomtgltanza con lui, quale era c fa più chiara del 
fole afferò flato uccije da Marcantonio ; confhinfe , atjfi , Cefare queflo barbaro a 
confinar la fua tefla al meritato fupplicie , che inviava pazzamente alt imperio , 
benché fofle munito, » itfefo dal credulo favore delle Città , « d. Ile genti di quafi 
tutto l’ Oriente. Il fine degli Efempli di Falena Maximo ss Cod.ce in 4. car- 
taceo fcritto di mano del fu r. D. Andrea Mcnricbe , Mtlmefe , C banco Roga - 
lare Som afe 0 , menu’ era in vita, nollro Angolare amico. Si fe confrontato 
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VALLE, GIROLAMO. 

Orazione di Girolamo dalle Valli , Cavigliere , e Dottore di 
Medicina , nella creazione del Sereniamo Doge Pafquile 
Malipiero , tradotta dalla Latina nella volgir . In Siena_ 
( Jenza nome dello Stampatore ) 1514. in 4. piccolo . (g) 

VA- 


colla Verdone del Dati , e coll’antecedente dell' I-ognito , m» non concorda 
punto ne poco . Di Valerio Malfimo, vegganlì il Va! fio , l ’ Erafino , il Poffevino 
nel fuo Apparato, ed Altri, e fi ritroverà ch'egli nicque a’ tempi di Tiberio 
Imperatore negl’anni di Criilo XXVII., altri lodandolo per U varietà delta 
fua eloquenza, altri biafimandolo per lo Itile più colio di Africino, che da 
Italiano, non meno, che per la Tua adulazione, per la quale fu riprefo dal 
Stgonio , e dal Ritterfufio . Quanto pofcia alla patria di quello infigne Auto- 
re, non veggo, fe non il Vojfio , ed il Fabrizio che «’opponghino all’cruditif- 
fimo Alciati colla feorta del quile, e di Fr. Leandro Alberti nella noflra Bi- 
bhotbeea Scriftorum Mtdiolanenfium T. II. pag 107- credemmo di poterlo 
zeliituire a quella illulire nazione; veggafi pertanto ciò che fu di quello pro- 
pofito lungamente dicemmo, riportando la Sepolcrale Lapidi che fu /coperta 
nella Chiefa di S. Simpliciano di quella Metropoli, nel modo che fu dall' AL 
doli riferita, aflieme colle parole medefime, con le qu ili un tanto celebre». 
Letier.ito l’accompagnò . Di Giorgio Dati fi parlò all’Articolo di CORNE- 
LIO TACITO , ed abbenchè il P. Negri , Scrittori Fiorentini pagg. 196 197. 
brevemente dica, ch’ei fioriva nel MDL. , ad ogni modo le edizioni delle di 
lui Opere fjnno cono/cere, ch’egli vivea molto tempo prima, con lotnmu 
riputazione in Firenze fua paria. 

( g ) Q. uc ft 0 . L ibretto abbiamo veduto noi anni fono entro una Raccolta di varie.* 
Orazioni in un Volume groflo in 4 nella Librari t da’ Monaci Ctfltrcien/t di 
Morimondo, fuori di Porta Ticinefe di quella Metropoli, il Codice Latina 
Mi. di tale Orazione efitle , o almeno efiileva nell’ Antbrofiana col feguente^ 
titolo Hieronymi a Fallibili , Equitit, Artium & Medicine Doflorit , Orati • 
ad Serenijjimum novum Venetorum Ducem creatimi D. Pafqutlem Maripetro . 
Coti ne fece ricord mza il fu Signor Apo/hlo Zeno nel T XI. degli Giornali 
d' Italia, enti replicata la notizia entro il Tono primo delle fue Difteria - 
ziont Volpane, pag. 137. ma ora non t’è trovato; ivi dice, eh- quello G troia a 
mo Falle, Padovano, fu detto in Latino Filiti, de Valle , de Vallibut , e». 
boiler, fit , e che il Tritemio, il Gtfnero , I* Einfegrenh , e il Po favino non lo 
riconobbero fe non folto il nome di Girolamo Padovano, Lo licito Zeno, dopa 
averci dat ih ferie opportuna di quanto i fermo quell' Autore , va correggendo 
in più luoghi il Vrflb, lo Scaricane , ed il Fabrizio circa l’annodella fin morte, 
accordando benù quello, in cui venne al Mondo, cioè nel MCCCCXLiIL, 
che non fu l’ultimo di fua vita, come male fcr. fiero gli Autori fuccennati, 
perchè il Malipiero, di cui recitò il Valli la fua Orazione, fu creato Doge 

l’ anno 
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VALORI, NICOLO. 


/ 


Vita di Lorenzo de Medici ( il vecchio ) fcritta in Latino da 
Nicolò Valori , c tradotta in Italiano da Incognito . MS. 
ih) 

VAL- 


l’anno MCCCCLVII. , quanto poi all’altro della morte, cioè il MCCCCXCIV.,' 
forte fecondo il Tr tornio , et il Gefnero, l’ultimo, non viene nè approvato, nè 
rigettato dal Z««o, dicendoci finccrimente eflcrgli incerto , e fol tanto fog- 
giugne, che il R tratto del Palle , lavoro del celebre Andrea Montagna , fi vede 
in una Capello de' Romitani , di Padova. 

( b ) Stava nella Cappeniana , come dal Catalogo della fleffa pag. j8o. ove fi legge la 
feguente Annotazione = „ Quella Vita fu fcritta in Latino dall’Autore, o 
,, indirizzata a Papa Leone X Un Tello a penna Latino ferbafi nella nollra-, 
„ Capponiate Cod. num. a $6. alla voce Vaiar iut . Il Crefcimteni nel T. V. pag. 61. 
„ nota, che nella Litrt'ìi di S. Lorenzo di Firenze h detta Vita MS , feruta 
„ Latinamente confervavafi. Nella dedicatoria a Francefco de Medi* i premorta 
,, a! Diario del Buonacor/S, con cui va flampato il Volgarizztmenio d> quella 
,, Vita, nulla fi dice intorno al fuo Volgarizzatore. ,, Il P. Negri ne’ fuoi 
Scrittori Fiorentini pag. 45 }. ftampò , che la fuddetta Vita fu imprcffi in Fi- 
renze predo l’anno tj68. e da’ Stampatori dedicata al fuddetto Magnammo 
Printtfe di Firenze, e di Siena, il Signor Francefco Medici, e che per errore^ 
da altri fu aferitta al di lui fratello Filippo, ambodue fcolari di Mar/ìlio Fi • 
Ciao, come dalle Lettere dello Serto di noi accennate nel T*. II. di quella., 
nollra Biblioteca, alle page 8f. 8<S. e 87., ficchè p d re d’aver sba- 
gliato il Negri allor che dille, che Filippo Valori , fratello del nollro Nicoli 
vivea nel MDLXXXXIII. e mandato in quel tempo Arnbafciadore a Roma, 
poiché avendo noi Sfiata la morte del Ftcino al MCCCCIC. converrebbe cre- 
dere, che per lo meno , contando gli anni delli fcuola avuta dii Ficint, co- 
gli altri, che averte potuto foprnvivere dopo le fue Ambafciarìe Filippo Valori 
folle oltrepprrt.ua l’età di OXXX. e pii! anni. Quello che è certo fi è, che al 
nollro Nicolò furono indirizziti dal Fichte il decimo, e l’undec'mo Libro 
delle fue Lettere, alcune delle quali ancora fcrifle allo fterto, ed otto al fra- 
tello da noi s’accennano: di lui parlò eon lode il Fieino . fcriveodo cosi a 
Marino Uranio m ai Nicolaum Valorium , V tram littori », Ò" moriiut orna’iffìmu'rii 
Dal che fi comprende, che nell’anno MCCCCLVHI. in circi, in cu* il Fi- 
Otno fcrivea a Marino Uranio, il nollro Nicolò nomavtnlo Virum ornai iflim*m , 
onde non può conciliarli in conto alcuno colla dedicatori t , che fi d ce fat- 
ta da quell’ tutore a Leone X , polciachè la creazione di quello Ponrefie 
non fegui che l’anno MDXIII. , onde fe ciò forte, firebbe 'lato Nicolò Va- 
lori in età quali da non crederli, giacché quel Virum dovrebbe intenderli 
per lo meno d’anni XXX., perciò fciolgono il nodo i dotti Fiorentini, giac- 
ché nè il Gaddi, nè gli altri loro Scrittori ei dicono quind’egli morirt-, e lo 
Bello fa il Morrei nel fuo Dizionario , onde porremo noi, tenuti all’ofcuro, 
•fiere feufati , quando quell* Articolo oh reparti rte, abbenchè di poco, i limi- ' 
ti, che ci fiamo ptefiffi nel formare quella polka nuora Biblioteca. 
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VALTURIO, ROBERTO. 

Valturio dell* Arte Militare , tra lucflo in Italiano da Paulo Ra- 
ntolìo da Aritnini : ( in fine ) Imprejjb con iniudria di Bo- 
nin de Boninis , l’anno mille e quattrocento LXXXlll. a dì 
XVII. di Februario : in Verona . In fol. (/) 

UBER- 


(i) Così è ftampato nel Maittaire Aimalet Typograpbici . T IV. P. 11 . pag 443. Il 
Libro è nell* Amb^o/iana , ma vi manc-i dalla metà del Cap. IX.del Lib. XII. 
e tutto il Cap. XIII. fino al fine: abbiamo però potuto trascrivere il titolo co! 
qu ile incomincia il primo Libro di qurtl’ Opera , cioè =: Optra de Fatti t_ 
Prtcefti Militari d l» exccllent * Mifier Roberto V alturio Ariminefe , già infcripta 
in latin a lo illuflrt Sig.Sigifnondo Pandolpbo Maht’fìa Principi dt Arimtno , et bora 
tradotta in vulgar a nome et gloria del magnanimo Capitanilo e fempre fehes in !» 
Baiagli* Sig Roberto di Aragonia di San Severino General Loco Tenente del Serenia- 
mo et tuiUJhmo Senato Veneti ano. Il tutto in carattere m julcolo. = L'edizione 
Latina, che abbiamo veduti varie volte è infcritta così = En ubi Lettor Rober - 
tum y alturium ad Illuflr.m Heroa Siei(mundam Pandulpbum Malateftam Artmine » - 
//um regem, de Re Militari Libri Xll.muhò emacuUtwt , aC pittura , qua plurima 
in 10 Junt, elegantionbui ex) r JJu>n , quam Cune Fervute inter mitia art 11 cbalco- 
grapbica Anno M.CLCCLX--XI 11 . involgare tur . Parijiii , apud LbrtfHanum VVe- 
cbelum , /ni in/ignt (irti Bajìhe*fi< . M DXXXF. ( m mie ) Finii. Lutiti a 
apud Cln/lianum FFecbelum , Anno M.DXXXXIF. menfe Septembri . infoi. 
Il fabrizìo nella fu a Bibliotbecs meda , & infima atatit T. Vi. pag. 309. 
dice, chela prima edizione di quell’ Opera dir alturio feguì in Verona l’anno 
147». in fogliot e polcia in Venezia l’anno 1481. pure 111 foglio ; noi non., 
lappiamo pelò «'egli intenda in lingua Latina, oppure in lingua Italiana—. 
Aggiugne di più, che nel Libro X. pirla il Valturio dell ’ Invenzione d’una_. 
Macinila bellica a fomiglianza delle Bombe, la quale attribmlce a Stgtjmeie- 
do P andai jo Malattia, la qual cola olfervò ali resi il Mabtllon nel fuo Itinera- 
rio italico pag. z 6 . Fu tradotta quella ftefs’ Opera in lingua francete da Luigi 
Meigret, e fiampnta in Parigi l'anno 155/. in fol. Il fuddetto tabnzio aggiu- 
enc , che nella Regia Biblioteca di Drefda fi ritrova un Cadice MS dello Beffo 
Valturio affli elegante, del di cui contenuto pirla il celebre Boifio nel fuo 
Libio intitolato — Menorabtlta B’bltotbeca Drejdenfit P. 1. pag. 41. Non— 
tralafcicremo altresì d’avvertire , che nel T. IV. de Mifeellanei del Baluzio 
pag. ja 4 fi legge una Lettera del Valturio ferire 1 l’anno MCCCCLXllI. col 
fegueme titolo rs E{ tflola ad tllufirifftmum (y excellentijjìmum Dommum Ma- 
abomet Rty Magnum Admiratum & Sultanu m Tuicorum fra 1 liufln & magnifico 
pomint bigi (mando Penduljo Maiqttfta , tuia itbrerum rti bujufct militarli at 
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UBERTINO, DA CASALE. 

L* Arbore della Vita crocefifla Libri V. del P. Ubertino da _2 
Calale , dell’Ordine de Minori , e pofcia Certofmo , fat- 
ta volgare dal P Lorenzo dì Foiano . In Foligno , per Ago - 
fimo Colaldo . 1564. in 4. (*) 

• ^ 1 TW9 


Mattbai Patii Veronenfit tranfmiflìone . Nel Libro di Raffult Aiimari intitolato 
Sito Riminefe, Rampilo in Brefcia pagg. 9» e 95. fi dà conto dell* Aurore, 
e del Volgarizzatore di quell’ Open nel modo che frgue — „ Ritorto Valtu- 
■ rio Ariminefe , che in lingua Latina ferine iottamenti dai Poetiti dall' Arte Miti - 
” tare , moflr mio anco in figire molti Indumenti , il antichi , come al [uà t'mpa 
** moderni pertinenti alla guerra in un groffì t'olirne di d 'deci Litri, in foglio 9 
’’ dei cato all" Itimi Signor Sigifmonio Pandilfo Militeda S gnor di Jiim‘ni j /i_ 
, quale poi molti anni dopo fu tradotta di Latino in Volgare dalF Itimi Signor Pao- 
" lo Ramufìo da Ri nino, c -n le me l- tìnte figure , ad indirizzata all ’ lllmo Capitano 
” Signor Roberti da Ragona di S. Severino Generalo Lodi mente del Sereniffimo 
„ Senato Veneto fla npato m Verona del i + 8j. opera dilettevile , et curiofa per qual - 
,, li, che fi dilettano delle Cofe di Guerra, et Mit ematica . „ Pidi indi a dar con- 
' to di Girolamo Ramufio Dottore celebre in Filofofu e Medicina, di cui v’fe 
un Commento fopra Galmo de pulfibut : di Paolo Dottore di Leggi , che_» 
Ibride un Libro de J uro Empbiteufi , e d’altri, che noi tralafci amo per brevi- 
tà, tutti della fteffa famiglia Ramufio. Nel mentre, che fcriviamo ci fi pre- 
senta la forte di vedere un Efemplare di quello tleflo Libro volgirizz no, e 
Rampato in Verona l’anno 1484. come fopra nella Biblioteca de' PP. Domeni- 
cani di S. Eudorgio di quella Metropoli , fenzi avere cofa alcuna d’aggiu^ 
gnere a còche abbiamo già con tutta diligenza « (porto . 
fi) Veggafi il 7 beatrumCbronologicum Ordinis Cbartufìanorum Jofepbi Morotii . Taurini 
1(81. in fol. pjg. 71., ove dà la ferie dell’ Opere di qu*rt’ Autore, come fegue, 
cioè . I De f ptem Statibut Eccìtfit jttjeti feptem nifi met , qua leguntur iru. 
Àp'calypfi . Venet 1515. infoi. II. Arbor Vita Crocifitta . lib. f. Ven. >48;. 
Italico eloquio d tur à F'. Laurentio à Fatino, & trini eupatur D. Magiiien 0 
, Cartelle 1 , Gaudio Di-riffa ; An. 1 j«<t. Fnlgnii per Auguhnum Colaldi in 4. 

JI 1 . Tradì .fui de altijfima Paapertate Cbrifti & Afodolorum ejut. MS. in Bi • 
bhotb hnper. Vienna. IV. Sormonti, & Epidola in Mag Sententierum — . 
Ma non oliarne quanto di fopra abbiamo traforato dall’ Opera del Mo- 
7 ozio , ci è riufe tn di vedere lo (ledo Libro nell* Ambrofima col feguente^ 
fir'intifpiZ'O ~ Il quitto Libro del R. P. Ub-rtine da Cafile , F ife del Ordine 
Minore, chiamilo Arbore de la Vita de 7 'fu derido crocefiffo . Nel quale dottri- 
nalmente fi tratta de la P affieno , Morte, Sepoltura. Refurretione . et Afcenfime da 
Cbnjk , con VEmiffim del Spirito Santo, et jlffantim dt UGlorioft Varg'm, 
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VEGEZIO, FLAVIO RENATO. 

Vegetio dell’ Arte Militare ne la comune lingua novamente-. 
tradotto da Tizzone Gaetano da Pofi . ( in fine ) Imprejfo 
in Finepria per Gregorio de Gregori nel mefe di Maggio l'anno 
MDXXF. in 8. (/) 

Tom. IF. ■< "• N —Ve- 

: * ; — 

. itmvamf tì tradótto m volgari , et truffo Ut luca ( in fine ) Stampato in Foligno 
p*r A g /lino Colaldi da Civita Ducali, apraffo a Vincenti» Centagallo , F anno dal 
uofiro Signora A D. LXtf r . a dì XX. da Maggio in 4. Frate Lorenzo da Fatano 
con tenera di Foligno dedica l’Opera alla filma Signora, la Signora Donna _ 
Maialata Cauteliti, D- c beffa da Gaudi * . Segue la Tavola generale di tutte le 
cole più noi ib'li, che fono nell’ Opera j la quale fc divif.» in Capitoli XXXVIII. 
Vi fono varie figure intagliata in legno, per quel tempo affli buone . Indi 
foggiugne ch’ei vide circa l’anno MCCC. Parlano di lui il Gtfntro, il Le - 
landò, il V efeovt dalla Cbiefa , » Giorgio Dr audio , il quale »’ ingannò, facen- 
do di quett ■ Ubertino due Autori , uno Cartufiano , l’ altro Minorità : ne parla 
ancóra il VVadtngo all’ anno MCCCXXV., dicendo che da Gioanni XXII. 
ottenne l’entrata ne’ Certofini a cagione dell indiscreta perfecuzionc de’luoì 
Frati Minoritani. ' 

(I) Dopo il fiontifpizio fuddetto diligentemente copiato, e non florpiato , corno., 
dal Fontanmi , leggelì in data del 1 di Marzo MOXXI. il Privilegio Polito 
dell" Avtruldo Falcavo di Pala, Rtftrtndario , e Legato AptdoltCo per tutto il 
Dominio Veneto, in cui, dopo datoci un apparato di molte parole , dice 2 
Che avendo M- Tizzone Gaetano de Pofi ( buono oltr* motte altre entellenli virtù 
fiie , et di /ingoiare dottrina , et intelligenza ) tradotto Vegesio in lingua volga- 
re = tre ne proibifee la rifiampa per anni lei lotto pena di feomuniet am. 

> fliffima &c Segue indi la Lettera dedicatoria del Pofi all ’ Ulma, et Eccma ■ 
Federigo di Gonzaga, Signor di Sozzalo, nella quale dopo aver lodata la Mi- 
lizia , di cui era innaraoratiifiino per effer nato fitto il Segno Ce li di di Mar- 
te , aggiugne — Credendone io per /ufficiente di piter opera fare, chi a li Mìli- 
tia fuffe d' b onore , et agli buommi a grado, fermai l' animo a quello che moliti, 
volte da tbi comandar t mi puott , fmnmt ordinato, cbt tradurre da ve gì Vegeti» cz 
tre. Lio’ Lettori fi pofeia le fue feufe f pei tauri alla di lui Vernane , fpie- 
g indolì coti “ fe fono in dtverfi luoghi le Chufile variate dal Tedo , e fi alcun * 
vocabolo a'Joldati appartenente nen Tofiano fi leggeffe , ove confi lerar fi voglio-, 
la materia , della qual fi tratta , apprefio gli Gtadiciofi ne fiero extufa = Segue 
la Tavola ailài diligente, e l’Opera è divtfa in IV. Libri. In una Nota che 
ricevemmo anni fono dal P. Lettor» Don Orazio Stabili , mentre dimorava in 
Firenze, evvi la notizia di quett’ Opera di P egizie tradotta» e Aampata in 
Ventata ranno 1514. nè Pappiamo dirne di più, 
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Vcgetio de l’Arte Militare ne la comune lingua nuova- 
mente tradotto . ( iti fine ) Finiffe et Libro intitolato Val- 
lo pertinente ai militi con novi Capitoli di artificj de fuoco 
agiunti corno nella fua tobola ( cosi ) appare . Stanìpato ih 
Venetia per Pietro de RaVani . Nel affilo del Signore Dio 
trofìro M. D.XXflIl. a dì IX. de Decdmfrrio . in & (m) 

Vegetio dell’ Arte Militare &c. tìòVamerite tradotta per 

-Mefler Tizzone di Refi Gaetano ( così ). In Veiiefìa \ per 
« Comin da Tr idi no de Monferrato» 1540. in 8. (») 


— - — Vegezio dell’ arti della guerra tradotto da Francefco Fer- 
ro/! . In Finegìa , per il Giolito . 1551. in 8 • ( 0 ) 

Flavio Renato Vegezio dell* Arte Militare con fommo 

Audio tradotto. MS- (p) , ' 

Vegezio Flavio dell' Órdine Militare tradotto da Incogni- 

to ; MS. (<?) , <■ ';«• « \ « v ;■ 


. , - • — Con- 




(»») Evvi lo fleffo Privilegio dell’ Averoldo di Copra accennato, ficcome la mede-fi- 
rn a dedicatoria a Federigo Gonzaga.. 1 . 

(n) li P. Zaccaria, Lettera fov recita ta , cita quella ftefla edizione, e lo (ledo fa il 
Maritain nell* Indice de* Tuoi zinnali Tipografici T. II. pag. Ji 7 ., offendo una 
pura ritinmpa , veduta da noi nella bella Raccolta più volte citata del Signor 

• Canonico Smodai in Bologna. 1 ■ • -' 

( 0 ) Antonio (-bel uzzi , da Colli editore di quefta Traduzione la dedica a Francefco 

di Medici . Il Furrofi con Lettera data da Cortona, d’effa Verfione parla a* Let- 
tori , e nel fine c’è la Tavola per Libri, e pagine . Paltoni . Libici veduto da 
noi nell’ Ambrosiana, venendo anche accennato nel Catalogo d 11 "Imperiai* 

• pag- $ 79 - “ ’ . . . . 

( p ) Brai fra Libri , che tenea pronti per la (lampa l’antica Accademia Veneziana — 

• più volte da noi accennata . » • » ; . . j 

( q ) Coti è ftampato nel Montfaucon Biblìotbeca Biblìotb-C.irum Manafcriptorune pag. 
3»a. , dicendoci che il i.odice fi ritrova nella Biblioteca Medicea Laurenziana , 
e ciò che ci venne conferm ilo da una breve Nota favoritaci gentilmente dal 
Signor Canonico Bifciùni ; colla notizia che il Codice da al Banco KLlU- le- 
gnato num. XX. e ne avremo poi a fuo tempo maggiore U notizia, c di- 
dima. : • i * . 1 1 ’ 

•• • • . • . c. . ■ .v 
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— - Converfione di Vegezio di Latinp ira lingua ToCcatia-.* 

MS. (r)' : 

. . .. ' . . : • . : : \‘ . : • • . ■ ; — ■ 

fy\ ?■' ' - ,1 

VEGEZIO, PUBLIO. 


Quattro Libri di Vegezio della Medicina de Cavalli , et altri 
, '• Giumenti , ovvero dtJH Arte de’ Manilcalchi , tradotti dai* 
- • la Latina .nella' lingua^ Vulgate. In Penetia , per Michele 

■a> Tramezzine • ** 8 , (/) ‘ ; 

... ■ 'Ni- 5 " • - ■ -Ve. 

— » 


(r) V. Negri, Scrìttoti Fiorentini p ig. Sì9- ove eli • lc«s?« , che il Codice teca pretto 
. i.Gmiiapo Ijuviuta •ti., pi Htvtr {lavato Fèg alo dice il me U a 

. • < tara Laima I. Ut. ohm i .fjmhr irali t. eh' egli fotte Crilliano, e che di lui 
w-i fa menatone Putto 'Rifiati Ep ili. 9 4. il ij/ma/io, e 'Giulia Lipfio confondono 
queft' Autóre co v, 1 * altro Fagezn, di cuiiin ppprciTo , cioè P ublt» Fognato* e ne 
- - i. pure.il Jterzb nc’ faoi A.v:r\arta lì molir 1 -troppo bene infarinato dell,’ Autore, 
di cui orapacliiima, e delle edizioni dell* Opere fue, U. Latina delle quali 
fu liampata per l i. prima volta in Roma d' anno 1478 in [4. 6 nuovamente** 
nel 1494. Molte. Verlìomie. ne tono Lue in altrelingue . cioè nella Francete, 
nella 1 edefea , nella l’ortufihcfe, e nell 1 SpignuoLa tutte accennated dlolleflb 
• Fabrizio. Del medeiimo ffeg-xia. pari. nido si dai medefimo T.L pag*drd., vien 
detto Conti Congai-tioo^óltiaMo col tcltimonio del fido Fol/terrjno , altri fa- 
. cendolò di paria. Anrn.no ; purlano di lui il darsi», il £iyil«ra> ,fd altri 
- - Critici, aiTetcndo , ebe in .onique e non. in quinto devono .efiece dividi Lit 

bri dell’ arte. Mibnre ffcruti dt queft* Autore a Falentmiano li. Aitgiiflo.eiOmo 
fi à da M. PorUio .Catone , do. Caratilo Clip., dà Frontino , da Frittane , e di al* 
Ui., c dw il quinto, che tratta de* Precetti della Milizia Nivale, fio. dato 
maLmente-inferiio. nel qu-mo . vNoi finalmente confaliinno d’elTeic in dub- 
bio fe quello Rinato ila lo flclTo, che il Fegato che fegue, ed è nominato 
Publio. r 

(/*) Ciò abbiamo dille Note , ed /Udizioni, a' Trattatoti Italiani dal Sig Canonico B: felo- 
ni piò volte accennate. Libro pofciadi noi veduto nella Biblioteca de’PP. 
Gefutti dr Bologna , altro non leggendoti dopo il front ifpizio de non un breve 
avvifo dello Stampatore , che dice d’aver fatto tradurre qudilo Labro in lingua 
Italiana, fenza, alfuo fedito, tacconarci da chi. PochiffiinocitcU il Fabfi^iq di - 
• quetio Publio Fegtzio , di cui moUitiimir a.iso f tuo unfoLaurolcCnl precedente, 
e perciò è cofa dctidcrabililEma , che elea alt i luce Umuanr i.cd zinne della 
. • Biblioteca Li lina d-l Fabrizio riveduti , corretta . ed aqrpiliau dal ii>tutfim® 

P* Manfi , della Madri di Dio % la quale dicefi fotto i Torchi di Vcuerta-. » 

-.. t atta- 
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"Vegezio de Re Veterinaria tradotto da Incognito . (t) 

La Mulo -Medicina di Vegezio tradotta in volgar lingua 

da un Anonimo. MS. (a) 

Vegezio della Cura degli Animali , tradotto in lingua.» 

Italiana da Anonimo . MS. in fui. (x), 

Gli quattro Libri della Mafcalcia di Renato Vegezio ^ 

aggiuntovi il quinto, d ’Ippocrate., il tutto tradotto di Gre- 
co in Latino da Maeflro Moyft da Palermo , ed in Italiano 
da Incognito . MS. {n jol. ( v ) 

w \ •* — M > • ' • t 

— Lt- 



avendone veramente quell' Opera raolciffimo bifogno. Ciò che a noi pure 
difpuce in propofito di quello V e genie , di cui ora parliamo, fi è, che «neh* 
egli vieti detto da Renano tanto an quella edizione, che in un infigue MS. 
del quale parleremo piu abbailo, perciò veggano gli Bruditi come fciorrc* 
quello nono meglio di noj, che fiamo Semplici relatori di quanto abbia, 
mo potuto riccorre dopo tanti, e tanti anai . Diremo altre*!, che il Fobri- 
sto , notando quell’edizione del Tramezzino , la legna del 154). 

(t) Ciò fi ricava dal Privilegio tanto del Pontefice Ptolo ///., che della Repubbli- 
ca Veneta, che fi. legge nell'edizione dei tre latri di Nicolò Leomceno di ve- 
ri# Iflorio tradotti in volgare, e Rampati da efifo Tramezzino l’anno 1/44. 
come dicemmo all’ Articolo di LEONICENO , a favore del Tramezzino Hello 
proibendoli a chiunque la riflampa de feguenti Libri farti tradurre in Italiano 
, i • dal fuddetto Tramezzino , e fono — Arriano di N teomedi a , Fatti i' Alefiìendro » 
Vegetio de ro Veterinaria ; Dionifio Alttamafeo ; Columella j Leontco , varia teo- 
ria . Pai menno d" Oliva; Pont ano de Mio Neafolttano . Noi crediamo, che que- 
* Ha fia la medefima Opera di fopra accennata, giacchi de Ro Veterinaria fi 
' deve intendere di que' Animali, che noi volgarmente diciamo da Voltura t 
cioè gli Afini , Muli, e Amili. In fatti Lucrezio nel V. 888. fcriffe s 

, 1 

Ne forte ex bomine & v et ermo [emine equorum 
Confieri credei Centauroi poffe ss &c. 

(a) Trovali nella Magliabeccbiana , come dalle nofire vecchie fchede , e Io notam- 
mo alla Claflie XV. Codice num. XL. 

(r ) Si ritrae quella notizia dal T. XXIV. de* Giornali 4 ' balia , pag. 8f. ove fi leg- 
ge, che il Codice ferino in carta pecora in fui. ritrovava!! oclla Biblioteca— 
VelLtta di Napoli. 

(f) Qui mcomi eia lo primo Libro do Malifcalcbi S Lo primo Libro de Vegrtio de— 
fienai io do l’arte de la Medicina da le belile . — Qu fio i la fine del prm Libro 
di Vegentio ( coti ) Publio di Renano grazie (avio , il quel Libro combino , 

et 
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• Libro di Mafcalcia , ricavato da Vegezio per Dino di 
Piero Ditti Manifcalco , e Cittadino Fiorentino. MS. (z) 


VER- 


ti comfueft della arte dilla midi orna dell» Mie , che fi chiami mifctlcia. Con- 
tiene Capitoli LXil. 3 11 fecondo Libro è divifo in LXIlI. Capitoli ~ 
Qu ia t la fin « del fecondo Libro, nel quel fon dell» copiofamtnte tutte le medi • 
Cationi particularii ( cosi ) de Cavilli, Muli, et Somarj ( cosi ) perché nel pre- 
mo Libro fi Contengono le medie *t ioni urtili r fili 3 Nel ter zio fi contiene lo mt- 
dicetioni dei buoj , et bufali, et fono me fé le medicine le quali fono all goto. E* 
divifo in Capitoli CXXVIII. P 11 quarto Libro contiene lo medicatùmi, et 
alami delle offa, nervi , e fangae de Cavilli , I divifo in LXXr, Capitali — Il 
quinto Libro della Mole lieta, 0 flt delle Malati » de Cavalli il quale feci» Ipo- 
crite , i divifo in XLVl. Capitoli S II fello Libro in XXX 1 . Capitoli S Qui fi 
compie il Libro della Mafcalcia , il quale tramiate» di Greco in Latino Maefiro 
• Moyfe da Pelermo. Codice in carta pecora in fol. con lettere ruffe e nere del 
fecolo XIV» in circ3 ; e ritrovali nella feelfa Bibliottca del Sig Conte Deaera 
Silva più volte citata, del qual Codice parlammo poco Copra, avvertendo ■ 
J \ notiti Leggitori, che anche quedo Kegezio, fc fotte direrio dell'altro, Vieq 
. detto Renaxio , 1 * ‘ • 

fa) Nel Proemio così dicefi = Dopo i cbe m' ì venuto he penfiero d'efercttara il mia 
debole ingegno in volere dichiarare la (euritèi della medicene del grondi Animali , 
•/«re grof] amenti , e non con ragionerei magifiero i e reggendo negli operatore tan- 
to di foca difettitene , bo voluto Joftenere fatica d’animo iuv<deiei Libri, » 
quali parlano di ciò faro , il loro tifo chiaro , cbe poffa agtvolm-nU «//ere tnttfo , 
fecondo l’ o/curo Pollimi del . . . Vegezio Autor t verac/fimo dall’arte , effendo da 
pochi » quafi da veruno intefo ; togli indo il fiore del detto y olente , e aggtugnem 
do e hvendo Capitoli di Libri intitolati, quale in Socrate , quale in Alidori le, 
a quale in Giordano, e quale nel Vtfcovo di Cevia, » quell feconde il mio giudi- 
aio inno periato di ciò'gn (fomento , e nientedimeno aggtugnendo le provate »lpa- 
ritnze del m.o tempo per me operate e vedute &c. Ciò li è dal Catalogo de Co» 
dici MbS>. Riccardian , che li và dottamente udendo d ii piò eolie cel orato 
Signor Dottor Gio. Lami, che riferito quelt* Articolo alla pag. «do., dicendo* 
ci , che ii Codice è in foglio alla Clafle IV. num XIII., e fe alcuna cola ci 
avtffc aggiunta appartenente al Volgarizzatore, farebbe finn oppottuo'fiima. 
Daremo fine a quell* Articolo , ponendo il titolo di un Libro altre volte da, 
noi riferito, e ciò per non frodarci da quanto è creduto bene d> fare il F, 
fettoni, che, non dividendo Xagezio in due, a voluto aggiugnere dopo re. 
reato anche la feguente Opera, che non pentiamo aver che fare in conto alca- 
“ no con y egizio , ed eccone il titolo però come ce Io èdito il dotto Compii itoro 
del Catàlogo della L appettane con la fua Annotazione — Medicina da Cavalli , 
a mpofia da itverfi antichi Scrittori tn Grifi , tradotta in lingua volgare**. 
In y»nitia, per Michel Tramezzino. 154J. tn 8. „ fc* quello il Volgari** m.n- 
l, io di alquanti Scrittori Greci, i quali inno trattato delia Mcd.ciaa de Ca« 

. . t ... •• e» 
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VERGERIO, PIETRO PAOLO. 

, % 

Lettera di Pietro Paolo Vergerio Copra la morte di Francefcò 
- Z abarella, patrizio Padovano, Giureconfulto e Cardinale 
Fiorentino , «adotta in lingua Italiana da M. C. D. Di_ 
Urbino ( fenza nome di Stampatore ) itilo. in 4. (<») 

; , UGO- 


-n valli. Furono raccolti quelli Scrittori i) Col optino Porfrogenita , e cot titola 
: t» di 'Hppiatrtci, e in Latino de Art* T e tirinone furono dal Greca in Latino 
n tradotti di Giovanni Rurlho , e 0 -impali in P/rrigi l’anno ijjo in fol. come 
,» nota il Fabrrtio mila Biblioteca Greca T. VI. pag. 4.9}. Dalla Verfione Lati- 
ti na nacque quello Volgarizzmncnto , Il imparo in yintzii dal Tramezzino . Il 
«citato t aèri zio fa quivi menzione, e nella Btbliotbtca Latin 4 Lib. III. Cap. 
‘f "II' num. VII. di un Publio l'egizio , creduto Autore dell’Opera delja Me- 
.dtetna de Cavalli, e dice che ufei alla luce prima in Latino a B ofilt a l’anno 
»» 4* c di poi in Italiano a l'inezia l'anno 154}. in 8. Qyindi I* Autore 

w. della Biblioteca degli Autori Greci, e Latini volgarizzati (cioè itP Paltoni ) 

* ** < I ue! ^©f ,e r ; > «Ha parola l'egizio pag. 4(j. citando un altri edizione». 

•h <wl Tramestino nel »j 4 8. in 8. „ cioè col feguenre titolo, che nói quivi po- 
. .li. aliamo 2: Opera d’ila Medicina di Cavalli compaia da diverti antichi Scrittori , 
ad a comune utilità di Greco in buona lingua volgare ridotta . In l'inetta, per 
Mxcpiel Tramezzino 1548. in 8.,, dal che fi conofce non eflTcre altrimenti fiata 
» «radottji dal Latino .come pretende il fuccenn.ito dotto Compilatore del Cataloga 
■ ** • «Ifr'Cui abbiamo ricavato quinto fapri, e quanto ancora fra fegqàndo 3 

*» n** 1 ■l'Jbbiam imerta. alla parola Medicina, . I nomi degli Scrittori Greci lono 
4» citati nella pecdctt.i Biblioteca degli Autori Greci, e Latini volgari2Z iti . (| 
.ha aveudo >noi parlato di quello Libro all’Articolo di AGATOCLE aicJimo 
la lette da’ fucìdetti Autori contenuti jn quell’ Onera della Medicina dt_ 

• '-•avalli , imperché forfè per errore dell* Amapuenfe lafuddetta notnenclatu- 
.xa noftra non incontra eCittamente con quella dataci dal P. Paitoiii , t)ì aven- 
do 001 più folto gli occhj Jo Beffo Libro, nè replichiamo qui i nomi d’effi, 
e fono p Affitto , Tortele , Anatolio , F.umtlta , ovvero Cb troni , Agatotico , . 
. tela ramo , Teamone/fo, Ni fonte, Agatocle, Ippocrate, Emilio Spagnolo, Littorio 
4 a, benavente, Cafio, Emano, Gregari», Magone, Tiberio , Archileo , domito, 

-i A* amite, Nc ft r ... e c j )e or# replichi imo c*ò..cbe di quell* Opera, là quale». 

Hlremezzino indirizzò a Gianmartin da VAUafirg x Fcrràccfe, noi in più luo> 
ì viv i? *'4 dicemmo. . • • . <'.;«• ve - v , • 1 . 

AL'euo -»ibro è fiato veduto da noi. con; altee Lettere, ed .Orazioni di.diverfi 
j U /.°i ri ^°P ra vflI j Argomenti in una Raccolta. affai buona, nella Biblioteca ». 
d*tl Incoronata de’ PP. AgofUaiani di quella Metropoli molti anni fono'. Il fu 
Slfflor Afoflolo Zeno ne fa menzione entro le fue Vojfimt T. L pag- (3., dmr 

do 
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U G O N E , • D A S. VITTORE. 

Opera volgare, intitolata , Specchio de la S. Madre Chicli a- 
ne la quale fe dichiarano molte bdliflìme cfpofitione [et 
dubij circa la Fede, comporta dallo Reverendrtìimo Ugo. 
ne Cardinale de Santo Vidìorre ( in fine ) In Breffa , per 
Damiano , et ffacomo Philippo fratelli , ai in fionda de Fran- 
cefco detto Liberi . Nel anno del Signore • MDXXXV. in 8. 
( 6 ) 

— Opera utilifiima a qualunque fidel Chrirtiano Imitulata 
Specchio della Santa Matre Eccitila con la lua Tavola». . 
Compolla dal Reverendo Ugone di S. Vittore , nuovamente 
Oarapata. ( in fine ) In Venetia , per ffoanni ( cosi ) An * 
àrea Val v affare , detto Guadagnino ; nel li anni del Signor . 
MDXLIX in 8. (c) 

Trattato della patientia per il Reverenditfimo Ugone Cardina- 
le di Santo Vittore comporto , et nuovamente da altri * * 
dotti huomini revirto-, et con fomrna diligenti corretto, 
et emendato . ( in fine ) In Venetia , per Marchio Sejfa . 
1541. in 8- (d) 

: n 


do conto efattiflimo, ed erudito di tutte fe Altre Opere d* effo Vtrtern , fra 
le quali è la fuddetta Lettera già ttampata m lingua Latina nel T. XVI. 
Rirum Itolicarum Seriptorei pjg. 158., ricordandoci che quello inlìgne Cardi* 
. naie fu Arcivclcovo di Firenze, e mori l’anno M. CCCU XVII. li XX VII. 

d ‘Ottobri, vecchio di LXXVIII. c piti anni, rimettendo noi i Leggitori a 
. quanto del Vergerti fcriflc il fu dottilTimo Muratori nel Tomo , e pag. lue* 
t ' con nati . 

(8) Libro veduto da noi, ne! quale non v’fc dedicatoria, nò, Lettera alcuna al 
Lcttoie, da cui fi polla ricavare notizia veruna del Volgarizzatore. 

(e.) Quella b una femplice riftampa. 

(rf> Ln più non polli uno dire di quelli Verdone, fe non che cominciasi Neìnome d-ì 
. nofiro Salvator Aiijfer Geiu Clritto , e de la g'IoTi./STvna V trg-ne M .ria incomincia al 
nobile trattato ile li fitien'ia uVlijJì>no ad ogni /tata : e m ulato dal Compofitora 
dello ipcccUo di Croce. E' divifu per Capitoli cogli Argomenti, o Mubrtche , la 
Tavola de’ quali è nel fine. Così ci avvisò per Lettera il P. Pati ni nel mcn* 
tre che fi andava da noi raccogliendo l’ opportuno per quella noiira fatica . 
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Il pio, e divoto Soliloquio del dotriflìmo Ugone da S. Vittore, 
intitolato zi la Caparra dell’ Anima , tradotto da F. Nicolò 
A uri fico Buon fi gli . (e) 

Capitolo tratto dcllibro ( cari ) d'Ugo de Sanilo Viilorco de 
arcba Noe • MS. (/) 

Del 


(O St.i nel facon Io Grado dalla Scali Spiritual* ire. Libro accennilo all’Articolo di 
S. ANSELMO T. 1 . pag. 60 N iti ( c ) 

( f) Sta in un Codice a penna ferino nel fecoto XV. in circi intitolato = Opufcoll 
divtrfi d* Santi Padri s: nella bella Raccolta del Sig. Canonico Am 'iti di Bologna 
altre volte da noi accennata, e qui (limiamo bene di trafcrivere tutto il 
contenuto d’eflb MS , perchè in fatti fonavi cofe degne d* effere efaminate 
con tniggior agio di quello, che avemmo noi nell’ anno delle vacanse del 
MDCCLI. pattate in patria , rivedendo quelle migliori Biblioteche. Com- 
prende dunque — I. Inc'mienaa una pigola d i gloriofo dofhre Mtfftre Sonito 
Jigcfìtno la quale feriffe aflìlertuma ( co*i ) narrandolo al modo , *1 coma verri 
Xpo a giudicare *1 mondo . Et della gloria d* falvati , et da tormenti da dann 'ti . 
IL Qui ebomincia uno utile tratato data memoria dela morte cbonpidi da Santo 
jfrulhno al quale fe chioma fpeccbio d> Pecbatnri ( c ><t > . IH. Dalli dal glo- 
ri fo Mefler Sanilo Anfelmo. IV. Cavitala tratto dellibro daga ( cosi ) da Sonila 
Fidar io de Arcba Noe . V. Sarmo della morta . Dal gloriò > San II > Afflino . 
VI. Incomincia illibro dello (limolo d ‘II’ amara dal divoto d >d re Staffar Sanila 
Bernardo Abbate de' la badia di ebiaravalle ■ VII. Incomincia il prologo di San- 
to Gregorio Papa nella Storia di Santo Piero ap flotto mila Cittì d.inteogio— . 
Vili. Comincia una regola o’iera forma da vivere la quale Siili' Jerm mi mor- 
do ad Euforbia, et alla fu* compagne . IX Pillola di Sanilo Jeronimi a belio- 
doro del difpreeio dal mondo at vi tj folitaria . X. Pigolo ( cosi 1 dello deljo a 
Rulicbo mo*acbo dalla vita monalicba in congragatione . XI. Omelia d’ Sanila 
Gregorio. Coma la fimolata giulitia non fa avara compafuma al altrui tnfirm ta- 
de, et della benignitada dal Signora in chiamar a , a ricaverà i peecator « peni- 
tentia, et dell' 0' dine della natura anelito . XII. Sermoni dell ilulrifimo et 
devcti/fimi dellore Sanilo Bernardo Abbate di ebiaravalle Copre la Cantica Conti • 
forum . XIII- Lega da dii beato Sanilo Clemente Papa primo Sanilo Piero. 
XIV. La legenda dì Sondo Cridofano Martire . XV. De Sentirmi Concorda. 

0 del Padre fio, che ave a noma Gordiano . il quale Concordia fu martirinato nel 
tempo d’ Antonio imp tradire . XVI. Di Sondo Smf ariana martire di Xpo. 
XVII Di Sondo Felice martire , e D aidato martire p»r Xpo. XVI li. Di 
Santo Mamortino Martire. XIX. Leggienda di tre SS. Monaci i quotigli ( cosi ) 
a*d arem al Paradifo Tere/lro. Et in prima coma guadi tre Monaci tratti d lh~» 
dolcezza t un fama pieno di faavi frutti ebe pervana per la fuma gion dal Paradi- 
fo ter a/lro , fi difpvfero andarvi. Si è voluto cfattamente traferivere come ftan- 
oo i titoli di quelli XIX. Opufcolì , benché nel cattivo godo o fia fecondo 
1 * ignorane* di quel fccolo. 
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Del modo di far Orazione d'Ugone da S. Vigore, tradotto 
In Italiano da Lodovico Papafava • MS- (g) 

DA VICO, PISANO. 

Libro di Pacienza , o fia della Penitenza , chiamato Medicina 
d’amore compollo da Fra da Vico Pifano , e ridotto alla 
lingua Fiorentina da Bernardo Pulci . In Fiorenza , per Ser 
Francesco Bonacorjt . MCCCCXC. adì XII. di Maggio . (b) 

DELLE VIGNE, PIETRO. 

Lettera del Maeflro Pier delle Vigne , in nome di Federigo II. 
a* Principi d’Italia . (<) 

Tom. ir. O VIL- 


(g ) Stava nella Biblioteca di qntfli PP. Agojliniani dell' Incoronata , della quale altre 
volte fi è parlato . 

( 4 ) V. Maittaire , Annali! Typograpbici T. IV. P. II. pag. 51 9 Ecco tutta la notizia, 
che abbiamo di quello Libro, e dell’Autore di effo, di cui avremmo ben vo- 
lentieri imparato il nome , c quello del tuo Ordine, affine di poterne cercar 
conto . 

(») Sta iteli’ Edratto itila Tavola Rotonda j e dello Specchi* di Croce, e di malti altri 
Litri, ed Autori di bel parlato Tofcano per ufi del Vocabolario della Crufca, » 
fcwbra originale del Senatore Ahjfandro Segni . 1 1 Codice , che è in foglio frenato 
IV. num. XII. viene riferito, con quanto di fopra s’è detto, dal Sig. Dettar 
Ciò Lami nel Catalogo de XISS. Riccardiani , che fi va Rampando , edallapag. 18. 
dello IlelTo fi dà la ferie, la quale ben lunga , di quanto contiene efio Codice, 
in cui dopo la fuddetta Lettera del medefimo Maedro Pier delle L'igne fegue 
il =5 Proce([o e Sentenza d’ Innocenzo IV. contro a Federigo II. Noi accennammo 
quello Volgarizzamento all’Articolo d’INNOCENZO IV- alla pag. tjl. nel 
, , Tomo li. di quella noltra Biblioteca , ma perchè dopo abbiamo potuto vedere 
nell’ Ambrcfiana il Codice in fol. fognato D. num. 197. ove fono le Lettere di 
Pietro delle Vigne ferii tc in lingua Latina , fi è potuto trovare la fuddetta— 
Sentenza tradotta in lingua Italiana , di cui diamo il feguente faggio 
Quefta è la Pententi a, e la feoneunieatìone ebe diede PP. nocentio ( cori ) Meo- 
, ne ( cosi ) fopra radano contro hmperadore Federigo fecondo =: Comincia — 

, , Inmcentio vefeovo f.rvo de fervi di Dio prefinte al generale corcitio , et fempiter - 

. na ricordanza. Noi advenga he non degnamente , ma per condegn mento ( cosi ) 

della maefia divina riavuto allaltezzi della podalica dignitadts, ti re. Fimfce 3 

Quel - 


1 C« VI BIBLIOTECA VI 
VILLANI, FILIPPO. 

Le Vite d'Uomini illuflri Fiorentini, ferine da Filippo Villa- 
ni , ora per la prima volta date alla luce , colle Annota 
zioni del Conte Giammaria Mazzucbelli , Accademico del 
la Crulca . In Venezia , prcjjb Gtambati(ia PafqtuU . 1747. 
*n 4- (*) 

VIN- 


Dj/tlli veramente ad cui appartieni iehtioni dellòperio ( coti ) alegono altra 
Sucejfore , et noi col conftglto de nedri prevedetemi de rengno ( cui ) di Ciri- 
ita Jttcomt noi Crederemo c beffi convenga . Data alinone XV. diami Silenti Ago/la 
nel terzo anno del nollro Pontificato — V. ancora Lami , Catalogo de Codici MSS. 
pag. 179. Un bel Codice ferino in carta pecora delle fudàette Pillole di Pietro 
della Vigne fi ritrova nella Biblioteca Arcbinta da noi donato alla medefìma^. 
re’ tempi felici , in cui vivea il fu Eccellentijfimo Conte Carlo t di Tempre lode- 
volifltma, e venerabil memoria. 

( & ) Che il Villani fcriveffe quelle Vite in lingua Latina lì à dal titolo di quali tutti 
i Tedi a penna di effe , leggendovifi= Tradotte da Incerto ; oltre di ciò Gian - 
nozzo Manetti ne fa chiara fede entro la Prefazione alle fue Vite di Dante , 
del Petrarca, e del Boccaccio pubblicate dal chiariffi no S gnor Abate Mebat 
l'anno 174 7. prejjo Gtovanpaolo Giovanili i. Stampatore Fiorentino ; egli b beuta 
vero, che verun Tello Latino delle fuccennate Vite non fi ritrova più in al- 
cun luogo: troviamo però, che Federigo Ubatimi cita una Vita Latina leni- 
ta da Filippo Villani in lode di Francefco Barberino , anzi Jacopo GaJdi polle- 
db un Tello Latino delle ftelfe Vite , som’ egli attera nel Tomo primo del- 
la fuu Opera s de Scriptoribus non Ecclefiafiicit . Del Traduttore non abbia- 
mo notizia certa, ma il dottiffino Signor Conte Mazzucbelli dubita che ne_. 
foffe Antonio Manetti ; chechefi » . la Traduzione certamente è molto antica . 
Nella Prefazione del fuddetto digniffi.no Cavaliere, la quale empie XXII. pa- 
gine, fi dà conto di quello Filippo Villani , continuatore delle Storie di Matteo 
Tuo padre. Ci dice effere egli litio Giurcconfulto , e molto verfato nelle bel- 
le Lettere, in modo tale che fi i che nel MCCCCI. fofTe eletto a fpiegar Dan- 
te ne* giorni fc&ivi nello Studio Fiorentino, condottovi altre» da quella Re- 
pubblica l’anno MCCCCI V. a leggere il medefimo Poeta per anni cinque. 
Egli flelTo nella Vita del Torrigiano fi dice nato nella Villa di S. Proclo , ed 
«I Sig. Marni nella fua Opera de* Sigilli aggiugne, che lo fleffo efercitò per più 
anni la carica di Cancelliere del Comune di Perugia, e al riferire di Seipio - 
■ut Ammirato, egli era della Fazione Gibillina, c ficcome fioriva nell’anno 
1 MCCCXLIIL, e che da Coluccio Salutati fi dice, ch’egli arrivafle per lo meno 
«iranno MCCCCV.» da ciò può ricavarli l’età fua. Venne lodata quei!’ Opera 
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VINCENZO BELLUACENSE. 

L’Urania , ovvero la Collante Donna del M. R- P. Don Feli- 
ce Patterò , Abate della Congregazione Callìnenfe . In Na- 
poli , appreffo Gio. Domenico Ramaglielo . 1616. in 8. (/) 

S. VINCENZO FERRERIO. 

Profezie certiflìme , ttupende, ed admirabili dell* Antichriflo % 
ed innumerabili mali al Mondo ( fc pretto non tt emen- 
derà ) preparati , e d’onde hanno da venire , e dove.* 
hanno da cominciare ( fenza luogo , nome di Stampatore , 
ed anno ) in 8. (m) 

O 2 Trat- 


dai dotti Giornalai d'Italia nel T. XXXVII. pag. 408. Mite egli h die non 
ci Ha limarti intera la ilerta fatica del Villani , come chiaramente ci fa ve- 
dere il Sig. Conte Maxzucbelh nella fuccennati fua erudii ìflànn a Prefazione, e 
nelle di lui iucofe, e veramente utili IH m c Annotazioni, di cui noi ci filmo 
ferviti più volte in quello nollro lavoro. Diamo ora fine al prefente Articolo, 
dicendo, che il Libro, del quale parliamo, venne dedicito dal Conte fopradei- 
to all’ Eminent >(Jlmo Signor Cardinale Angelo Mirto Qnirmi , Bitliotecario di 
S. Cbiefa , Vefcovo di Brefcia, e lu ne gloriofo dell* Italiana Letteratura. Le-. 
Vite , che in erto Volume fi contengono fono in numero di XXIX. 

(I) Quello Romanzo fu fermo in lingua Latina da Frata Vincenzo Belluactnfe dell* 
Ordine de* Predicatori, che nella Biblioteca Eccard , e Quoti f T. I. pag. 114., 
ove fi efamiua la quifiionc a’cgli forte flato Vclcovo, o no, il fuo Epitaffio 
di VI. Verfi Latini! art.ii curiofo , e gli fi dà il titolo di Santo- La di lui 
Vita empie XXVIII. pagine, Aabilendovifi effdr morto l’anno MCCLXlV. Si 
l'gge il Compendio di quello Romanzo nel T.IV. della lodatiffima Opera dell* 
Abate Quadrio dalla pag. j 3 t- alla 384., e quella Verfione, che è in ottava 
rima, contiene Canti XV. 

(tu) Al Strcmfiime Andrea Gritti, Principe di Venezie, Paolo Angiolo , Sacerdote, dedi- 
ca, dicendo d’erter Opera di S. Vincenzio: cosici QuitF Operetta mirabile di 
San V mcentio dell'Ordine de Predicatori intitolata del fine del Mondo, nel quale tra 
tfi principalmente fi trattano. I. Il Cadimento, over a rovina della Vita Jpiri- 
tuelt. II. La rovina della Dignità EcclefìeUtca . III. La rovina delle Fede 
Cattolica, ad m quale N^rr ottone fi dichiara F avvenimento di dui Anttcrifh , cioè 
dal mfio , « fiero, ovrr dii poflizte, » dii vere, « fimiltmnte fi fcuoprcno molta 

caU- 


io8 1 VI -BIBLIOTECA VI 

Trattato della Vita Spirituale di Vincenzo Fcrrerio ; trafportato 
dalla lingua Latina nella Volgare Italiana da Paolo Anto- 
nio de Piacentini , Sacerdote Pavefe . In Pavia , prejjo Gia- 
como Ardizzoni • 1^13. in i< 5 . («) 

Varj Opufcoli morali di S. Vincendo Ferrerio . ( 0 ) 

VIN- 


caìamttd in diverfi tempi accadute , ed alcune per dover accadere fi predicono in_. 
. . terree grandinio del Clero, et de Reltgiofi, et finalmente di tutto il Popolo Cri- 
fileno. Libro raro veduto da noi in Bologna nelle due Raccolte, una del «$¥• 
, gnor Canonico Amedei, l'ulna del Signor Domenico Natali tutte due altre volte 
memorate. ■ - . , 

(*) V. Calai gui Btbliothecee Regia Varifienfit T. II. pag. JJ4* Sta ancora nel Libro 
intitolato =: Efiafi dell' anima cint-mplatìva &c. come diremo più abballo, 
(e) Si leggono nelL bro n.titolato= Efiafi deir Anima contemplativa, che t' incarnirli, 
tia al Cielo, colle Meditazioni di tre Santi Padri della Cbìefa S Anodino, S. Bo* 
naventura, S Bernardo, ed altri raccolte in quejlo Volume a beneficia delle Perfo. 
ne divote . In Ventila , appreflo'i Giuntt~\ 639. in jt. Li Padri Eccard, e Que- 
tif nella loro BtbhotbeCa Scriptorum Ordini 1 PrcediCatorum T. I. pag. 76 J d in- 
no una lunga Vita di quello Santo, che dicono nato in Valenza, e morto 
il giorno V. d’ Aprile l’anno MCCCCXIX. lìccome pollo nel numero de_ 
Santi da Califlo HI. P. M. li XaIX. Giugno MCCCCLV. I PP. Bolandifii nel 
Tomo I. d 'Aprite pofero la Vita di quello tleffo Santo, ferina da Pietro 
Valenzeno del medcfimo Ordine de’ Predicatori, ove fi à la ferie dei luoghi il- 
- ludrati colle Mi&oni di S. Vincenzo dal MCCCXCVill. al fuddetto anno 
della di lui morte , clic era il LXXII. della lua età. Intervenne alla morte 
di Gregorio XI. , ed all’ elezione d'Urbmo VII. Pontefici . Diede il fuo voto 
in Attaglii per la creazione di Clemente VII. contro quella d Urbano VI., noti 
concordandoli però tutto quello con quanto fcciffe Francejco Diago, Cronologi- 
fla dello ileflò Ordine de’ Domenicani della Provincu d’ Aragona, che porta 
la nafeita di S. Vincenzo nel giorno XXIII. di Gennajo dell’anno MCCUL. , e 
quello della morte alla di lui età d’anni LXX. Ma lafciamo le difpute a’fuoi 
Religiofi, che ne anno ferina la di lui Vita, quali fono Vincenzo Giu - 
f Umano , Vincenzo G orrei , Bernardo Goyard , Giovanni Gifri , Francejco Gabaldet, 
Andrea Ferreri , eSerafino Tommtfo Riguel , tutu Domenicani, finalmente Fra». 
cefco Cajliglione , uomo dottilfimo, e Canonico di S. Lorenzo di Firenze, il quale 
l’anno MCCCCLXX., valeudofi delle relazioni d’un certo Bartolomeo Sa- 
cerdote Fiorentino, difcepolo del Santo fuddetto, ne feriffe la Vita, eoe fi 
ritrova fra MSS. della Librerìa di S. Marca , ed ultimamente fi vide alls^, 
ftampc altra Vita di Vincenzo Vittoria, da Valenza parente per femine dello 
fieflo Santo, col feguente titolo - Vita a M&acoli dall' Apofioh Valenztano 
S. Vincenzo Ferreri dedicata alla M. R. Suor Maria Grazia diS. Clemente, Nepo- 
- — ' te 
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VINCENZO, L1RINESE. 

Libro ( o Commonitorio ) di Vincenzio Lirinefe , Dottore.# 
amico , molto utile a chi defidera intendere le verità del- 
la Religion Cattolica , e le aftuzie , frodi , e inganni de* 
Heretici , volgarizzato da Girolamo Muzio Giuflinopolitano . 
In Monteregale , per Lionardo Sorrentino. 1 5^5* i» 8. ( p ) 

- - - . - - VIR- 


tedi N.S. Clemente XI. dell’Ordine Carmelitano , in Roma, per il Zonoht 
1705. in 8. , tacendo ciò che ne anno fcritto Ambrosio Targio , S. Antonini , 
fra Leandro , Roberto da Licia, cd altri* Le Opere accennate dagli Scrittori 
Domenicani fono molte, (tate anche tradotte nelle lingue Francefe , ed Ita- 
liana , conte fopra , ignote peiò alti fuddetti Scrittori Domenicani a ri(erv*_ 
del Trattato della t'ita fpirituale dell’edizione fuccennata di Pavia • Oltre-, 
la ftampa di tutte l’ Opere Latine di quello Santo feguita in Parigi Tanno 
1709. in 8. T Hi. fi da la notizia d'altre inedite ancora. , 

( p ) . La (lampa è in bel carattere tondo , fuorché nella Prefazione del Matto di pa- 
„ gi„e t) che è di corfivo . Altre V erfioni di Padri Lattai fi pofero tra gli Oratori 
,, Jacri . Il Muzio dieci anni dopo aver coronate tante fue letterarie fatiche con 
„ qui Ito infigne Volgarizzamento, non fen2a gravi motivi fatto (lampare da 
, S Pio V in quel fuo Vefcovado, fe ne mori in Villa del grande amico Aio 
,, Lodovico Capponi alla Paneretta in V aldel/a tra Firenze e Siena, non però, 
,, come già ridotto all’e/lremo dello mijerto fecondo che dianzi molto incauta* 
„ mente lu fermo; ma bensì dal Capponi trattovi a forza di cortesie fue prò* 
,, prie e perfonali, c petciò da non doverne egli dar conto ai malevoli del 
„ Muzio, avendolo prima calualmente incontrato in Chiefa a Poggibonzt, 
,, mentre fe n’andava a Firenze a trattar col Gran Duca, e col Duca di Brac- 
„ ciano. Mancò di vita nel MDLXXV. di anni LXXX. . dicendo egli dello 
„ nelle Le ture Cattoliche Lib III. pag. »4J. di aver avuti LX XIV. anni nel 
„ MDLX 1 X. e nelle Vergeriane pag. 158. di averne avuti L. nel MDXLVI. 
„ come nato nel MCCCLXCV. In cafa del Capponi , egli «nife in ordine le fue 
,, Battaglie , fapendo bene il Capponi non edere elle di tal naturi , che dovef- 
„ fero fvolger T animo fuo generofo dal favorire il vecchio e fido amico , il 
„ quale a lui Umilmente allora mollrò ogni gratitudine , dedicandogli l'edizione 
„ feconda delle fue Lotterà focolari, fatta appiedo , in Firenze , dal Stimate lii ippo, 
„ Quell, 1 fe là vera epoca della Vita, e morte del Muzio, che fu allievo e di- 
,, (cepolo de’ due Valentuomini, Rotatilo Regio, e Battifìa Egnazio , e che fcri- 
„ ve di avere dagli anni XXL fino ai LXXiV. di fua età/ervtta, a travaglia- 
■ „ to in tutte le Corti Cbrifltant , tra gli armati eferciti , negoziando , t jenvendo, 
„ lcmpre lhraato a tal (egno, che il Marcbefi del Xoflo, a Penando C ,(/n*-ga_ 
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VIRGILIO. 

Tutte le Opere di Virgilio , tradotte in Verfi Italiani col Te- 
llo Latino a fronte, cioè le Eneidi , volgarizzate da An~ 
nibal Caro ; la Geòrgie a , da Bernardino Daniello ; la Bue* 
colica da Andrea Lori ; la Zenzara , l ’ Allodola , e l’Agliata 


„ iti tempo, ebe trovo Capitavi generili , e Luogotenenti Ce farei in Itili a, V onora- 
ti vane col titolo Splendido di MAGNIFICO nelle Lettere; venendo egli poi 
», mantenuto da S. Pio V. acciocché agiatamente fenza altro poteflé attendere _ 
». a fcrivert. E pure Girolomt Zoppio , partigiano del Varchi nel fuo Ragioni* 
.. memo in difela del Petrarca pagg. 79. So. osò maltrattare un tanto uomo 
», già morto. E perché poi r Per avere nelle fue Battaglie pig. 114. ». chiama* 
», ti i Filofofi col titolo di Patriarchi degli Eretici, fcnzi prima aver avuta effo 
n Zoppio la bontà d’informarfi , come innanzi al M izio cosi gli avea chiamati 
», Tertulliano nel Libro contro Ermogene , e S. Girolamo nella Lettera a Ctefi- 
». fonte. Luca Olfitnio nella Vita di Porfirio pag. 3 . edizione I. la fante col Afa* 
„ zio fenza fapcrlo, e moflra che cosi appunto i Filofofi non injuria appella n- 
», tur; eflendo certo, che tra i maggiori nemici e perfecutori della Religione 
,» Cridiana furono gli antichi Filofofi, Crefcsnts Cinico, Porfirio, Jtrocle , Giu - 
», liano, eC elfo, come altresì molti de nuovi » particolarmente logici! , tutti 
», però falli, e indegni di tal nome, quali per avanti eziandio furono Pietro 
,» Abaàlardo, Michel Servato , il Pcruponazu, il Cremonino, i due S.cini, Io Spi- 
», nofa , V Olite , il Locke, e non pochi altri finn ili a quedi , e anzi empi ^ 
,, comenzioii Sofifii, che veri Filofofi: e {opta ciò potrebbe ancora vederfi la—, 
», Predica XX. del Si-ventraia fopn Amos, e Zaccberia. „ Tutta quella diceria 
fi è ricavata dall’ Eloquenza Italiana di Sion fi gnor Fontanini pag. 697. edizione 
Veneta. Qjicfio Libro è dato da noi veduto più volte, ed anche nell’ Ambro- 
fiana,e diremo altresì cflervi tuia breviffima Vita dell’Autore, dalla quale il 
zicava, ch'egli fenile quell’ Opera intitolandoti il Pellegrino , che avendo per- 
duta la maggior parte del fecondo Libro, datogli rubato ne fece un breve 
iommario, e la pubblicò; circa la di lui morte fi accenna, eh* ella feguì re- 
gnando Teiera cValentmrino. Il Muzio pofeia parla dell’utilità da ricavarli da 
quell’ Opera impprtanriifima per conviocere gli Eretici fopra l’autorità Pon- 
tificia, e l’infallibilità della dottrina di nodra S. Chicfa: finifee — della qual 
cefo ( cioè del vantaggio, che ne ricaverà il Lettore ) vi faccia grazia quel 
Signore , thè diede Spirito all' Autore di queflo Libre di Jcrivtrt , t che bt inspi- 
rato quello a farla tradurre in rtmedio della votlra falute — Alrra notizia rica- 
viamo , cioè che quello Vincenzo fotte Monaco, e che intervenitte al Concilia 
E felino l’anno CCCCXXX. Dal Cintili nella fua Biblioteca Volontà I. HI. 
rag. i9<, e dai Catalogo Capponi pag. »)i, fi cita quell’ Opera? 
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da Parmindo Ibichettfe , P. A. cioè V Abate Francesco Mi- 
riti Biacca. In Milano , nel Regio- Due al Palazzo . 17^4. 
T. II. in 4. (q) 

L’Opere di Virgilio , cioè la Bucolica , la Georgica , e 

l’Eneide novamente da diverfi ecccllcntiflìmi Autori tra- 
dotte in Verfi fciolti , e con ogni diligenza raccolti da_. 
Lodovico Domenicbi^ cogli Argomenti , o Sommarj dal rac- 
dcllmo polli dinanzi a ciafcun Libro . In Fiorenza per i 
Giunti . 1556. in 8- (r) 

— Le 


(f ) Giuda mente poniamo in primo luogo quella Verdone Italiana di tuite le Ope- 
re di Virgilio, perchè da niuno , fuori che da noi, è data prodotta compiu- 
tamente, e col Teito Latino. Empiono perciò queit’ Opere d'un tanto cele- 
bre Poeti 1 Tomi V VI. e VII. della noitra vaftiflimafiaeco/fa di tutti gli antichi 
Poeti Latini , colla loro Ver fi atte nell' Itali no favella , più e più volte accennata 
. in quella notlra nuova Biblioteca de' Volgaritziton . 1 Volumi fuccennati V. 
e Vl.venneio dedicati dallo Stampatore a Su « Eccellenza la Signora Contesa 
Doma Giulia Dorrrneea, Arcbmta , ed il, VII. a Sua Eccellenza la Signora -, 
Contesa Doma Ter.Ja di Caflelbarco , Simonetta , e nella Prefazione a’ primi 
due die limo conto delle nollre fatiche nel correggere gli errori ben molti ri- 
trovati nelle precedenti edizioni dell’ Opere tradotte in lingui Italiana di 
quello Principe de’ Poeti Latini : parlammo non meno de* tre Opufcoli vol- 
garizzati dal dotto Parmindo llichmfe , e ci rimettemmo fu d'effi, e fopra 
quint* altro appari iene a Virgilio ; al contenuto nella Vita da noi fcritta , co- 
munque fiali , ma più d ffufamenic però di quant’altri maici anno preceduti, 
la quale è polla al fine del Tomo Vii. fuccennato, dopo di che feguono le 
fpiegazioni de’luoghi p ù difficili, che s'incontrano nell’ Opere tutte d’ Ovi- 
dio , come lo fono a tutti gli altri Poeti , che precedono a quello, e finché 
Iddio ci concederà vita, e falure fi anderà profeguendo la Beffa fatica nc’ 
fufleguenti Volumi di quella noli r a Raccolta , da altri finora non fiata giam- 
mai penfata , non che incominciata . 

(r) Quella è la prima edzione delle Opere di Virgilio tradotte da diverfi, o rac- 
colte dal Domcnicbi . Benché dicafi novamente tradotte, molte però di que- 
• Se Traduzioni , o feparatamentc da fe, o unitamente tn altre Raccolte di 
più Libri dell ’ Eneide di Virgilio , aveano veduta la luce, come fi andrà no- 
tando. Il Grunf» ded.ca l’Opera a Filippo Ticci , e il Domentcbi a Giovane- 
paolo Cu (ano . Segue da poi la Vita di Virgilio deferirla da Tomma'o Porcaccbi, 
e da lui indirmi a Ippolito Cercavtlle. La Bucolica è quella di Andrea Lori , 
ed è indiritta all ’ Abate Rucellai. Ogni Egloga à l’Argomento in Profa. La 
Georgica è quella di Bernardino Daniello raccomandata a Lionardo Mocenigo, la 

qua- 
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Le Opere di Vergilio &c. con figure belliflìme , ed Argo- 
menti &c. Iti Venezia , per Onofrio Farri . I ? 5P* * n 8- 

L* Opere di Vergilio, cioè la Bucolica, Georgica , et 

Eneida nuovamente da diverfi eccellentiflìmi Auttori tra- 
dotte in Verfi fciolti , et con ogni diligenti raccolte da 
* M- Lodovico Domtnicht , con figure belliflìme et Argomen- 
ti , o Sommarj del medefimo , pofte dinanzi a ciafcun_* 
Libro. In Vinegia , per Onofrio Farri , e fratelli . 1 559 * 
in 8. (0 


quale à pure ad ogni Libro premetto il fuo Argomento in Profa . j Libri 
ticl t* Eneide fono ognuno di un Autor differente; il primo è di AleFanj ro San- 
fedoni, indirizzato ndAtirelia lolomei, il fecondo d' Ippolito de Mediti f a Giu- 
lia Gonzaga; il terzo di Bernardino Borgbep , a Giulia Petratti ; il quarto di 
Lodovico, di Lorenzo Martelli ; il quinto di Tommafo Porcaccbi , da Capigliene 
Aretino, a Sigifinondo da Epe; il fello di Aleffandro Piccolomini , a Frtfia Ventu- 
ri -, il fetiimo di Giufeppe Betuffì , ad Eleonora da E fi e , Bentivoglio ; l’ottavo 
di Lionardo Gbini ; il nono di Monpgnor B’rnar detto Minerbetti , Fé fervo 
A’ Arezzo, a Benedetto Pareli , con Lettera dedicatoria ; il decimo di Lodovi- 
co Domenicbi , a Lavinia Sanvitjle, Sforza ; l'undecimo di Bernardino Da - 
niello, a Bernardo Zane; il dodiceiimo di Paolo Mini , a Pier Filippo Ridolfi 
Di quelli Autori in appretto ci tornerà in acconcio di parlare, maffinaamente 
di quelli, di cui fi trovano feparaic le Traduzioni, o in altre Raccolte pubbli- 
cate. Tutto ciò fi b lafciato in parte alla diligenza del P. Paltoni, con tutto 
che fia apprclTo Ji noi lo ftelTo Libro, che viene riferito in quali tutti i Ca- 
taloghi delie Biblioteche , c perciò abbiamo voluto feguire chi ci i preceduti , e 
{blamente diremo, che il Sig. Zeno nelle Annotazioni all 'Eloquenza Italiana del 
Fontanini riprende giuftamente lo lìeflo , perchè non abbia , come doveva, 
dato per diltcfo i nomi dei dodici Traduttori , che anno il merito di aver 
volgarizzata i 'Eneide come fopra ; in fatti alla pag. 585. della fuddetta Ope- 
ra del Fontanini, edizione Veneto, da- noi fi notò la llcffi mancanza • 

(/) Ommeflc le due dedicatorie del Giunti , e del Domenicbi , Domenico Farri ne io- 
Aituifcc una fua a Giovambattifta Giufliniani, Gcnovefc . Data li VI. Luglio 
MDL1X. P ditoni, e noi con effo, perchè abbiamo veduto il Libro, anche 
ricino dal Fontanini, Eloquenza Italiana pag. 389. edizione Veneta. 

<t) Qpcfto Libro non veduto nè da Monpgnor Fontanini, nè di altri, per quinto 
fippiamo, giunfe nuovo anche a noi fteflì allorché nell’ Ambropana , e nella_ 
Raccolta Aguirre ci pafjò folto gli occhj , poiché la dedicatoria è all* lllu/tre , 
« molto Magnifico Signore Aluifie Martincngo , a cui prefenta Domenico Farri 
quella fua edizione per mezzo di M. Giofirppe Arbore , Nobile Gtnovefe coo_ 
Lettera di Vmtgia in data dell’ ultimo di Settembre MDUX. 
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Le Opere di Virgilio &c. In Venetia , per Domenico Far- 
ri • 1552. in 8. ( u) 

Ed in Venetia , per Domenico Farri. 1567. in 8- (a?) 

Le Opere di Virgilio &c. In Venetia , per Giorgio Ca- 
valli . 1 5<58. in 12. (y) 

Ed in Venetia , per Domenico Farri • 1 573* in 8. (a) 

Ed Ivi , per Giacomo Cornetti . 1 58^- in 8. 

Ed Ivi , per lo flejfo . 1 5p<J. in 8- (*) 

.. Tot». IV. P — Ed 


(u) Frizione in lutto limile all'antecedente ; • 

(«) Q,t:fta è una feroplice riftampa , e con figure affli cattive' 
iy ) Bacione, in cui manca la dedicatoria del Giunti ; per altro è in tutto fimi!* 
a quella del 1556. Libro veduto da noi nella Biblioteca A guitti . Nel Fabrizia 
fi cita un’edizione di Venezia del tffi8., e nominandoli tre degli Autori, che 
in effa fi contengono, fe ne fa uno Gio. Pollio Polaflrino ; ma ivi è iba* 
glio, poiché U Traduzione del Polafirino, che è del VI. Libro, non entra in 
ouefta Raccolta del Dominicbi. Errali pure foggiugnendofi {libito = & cune. 
Commentanti B . Danieli t . Venetiit 1549 in 4., poiché ivi lì riferifee quella Tra* 
duzione come di tutto Virgilio, mentre la Traduzione del D mitilo in quel 
luogo regifirata co’ Commenti, é della fola Georgica,' come piùabbiffo diremo, 
e del I’ Eneide il Daniillo non traduffe fe non l’undecimo Libro, che oltre 
aver luogo nella Raccolta del Domtwcbi, fu anche feparatamente Rampato, 
come a fuo luogo avvertiremo . Paltoni , e noi con effo lui , che abbiamo ve* 
duta quella ftcITa edizione nella Raccolta Senzonica, ed altrove , la qmle é 
così bilia , ed in carattere corfivo, che non la cede all* edizioni del Giolito . 
<z> 11 Farri con Lettera data li VI. Settembri MDLXVII. dedica afa Magnificai 
ed Monella Signera Angiola Bonamini , e dice effere quella una rifia np 1 , e che 
flava per dar fuori le Kitne di Af. Domenico Alemanio Fino , nelle quali é un 
Sonetto in lode di lei. Giacché ci paffa ora tatto gli occhi nuovamente que*. 
fio Libro polliamo quivi aggiugnere in propofito del nono di quell’ Enei* 
di tradotto da Bernardo Minarbetti , detto Bernardino , e malamente dal 
, Crefcimieni Benedetto , che quelli fu Vefcovo d’ Arezzo per rifegnazione di 
Francefilo fuo Zio paterno, cne glie U fece adì VI. di Febbrap dell’anno 
. MDXXXV 11 I., ma non ne prele il pofieffo fe non dopo la morte di tuli 
la quale fuccedette l’anno MOXLllI. nel mefe d’ Aprile. Fu egli éariflimoal 
Gran Duca Capito , che di lui lì vilfe in divetfe importanti Ambafcierìe-. , 
dopa le quali redimitoli alla fua Chiefa, finì ivi i fuoi giorni, nel di XVL 
di Settembre MDLXX 1 V. " »•/ 

(•) V- Haym, quando non foffe uno de’folici equivoci dello Sello, ponendo quivi 
in vece dell’ antecedente 1 j8cJ. 


Digitized by Google 


1 14 VI BIBLIOTECA Vi 

Ed Ivi , appreffo Pietro Milocho . 1613. in 8. (* ) 

— — Le Opere di Virgilio &c. cioè 1 * Eneide tradotta dal Com- 
mendatore Annibai Caro , Libri Xtl. nonflìma edizione 
ornata di figure in fame , ed arricchita colle Traduzioni 
della Buccolica , della Georgica , e Vita del medefimo 
Virgilio. In Venezia, appreso Gto. Rattifla Lazzaroni , t 
Domenico 'Tabacco . 1750- in li. (a) 

Tutte le Opere di Virgilio fpiegate, e commentate in 

-volgare da Gio- Fabrini , Carlo Malate fi a , e Filippo Fenati . 
In Fenetia ( lenza nome di Stampatore ) 1 5*7. in fol. 

• Ed Ivi . 1604. in fol. (b) 

» ■ — Le Opere di Virgilio Mantovano , cioè la Bucolica 9 la 
Georgica, e l’ Eneide contentate in lingua Volgare To- 
rcami da Gio. Fabrini da Fighine, Carlo Malatella da_ 
Rimeno , e Filippo Venuti da Cortona, con l’ordine , che 
l’cfpofizione volgare dichiara la Latina , e la Latina la_. 
volgare &c. In Venezia , per il Sejfa . t<2$. in fol. (c) 

— Le 


(•J Quefta é una femplice cattiva ridampa, colla ftefft dedica del Farri del tS^7- e 
con piùfgraziate figure, che non fono quelle delle precedenti edizioni, ab* 
benché ancor effe, con tutto che nel frontifpiaio li dicano belhffime, fono 
affai miferabili. 

(a) La Vita di Virgili* è (a lolita feruta dal Porracei/ , accompagnata da alerte 
breve, tolta dM‘ Ifloria dalia Volgar Por fio dal Crtfcrmbrmi . Lib III. pag. >:p. 
Della Buccolica è la Traduzione del Lari , e della Gaorgita è quella del La* 
mitili. L’edizione farebbe migliore fe f affé data corredata d’un Indice» 

<*) V. Traduttori Italiani , ed il Catalogo della Brbliottca Fhbcndorfiaua pag. 114. iSrà 
pure nella Rtjalat. Il Badltt toc. cir. nota altra edizione del 1(5 a. dove il 
tdonneyt l'ingannò, riprendendo il Boriiti, che lo cita come Traduttore*. 
Noi però crediamo effer errore di dampa il fuddetto anno 1JJ4. 

9 #) Dopo il Proemio fegue la Vita di yìrgilit . Del Malatafla è l’tfpoGzione del'a 
Bucolica; quella della Gttrgit» k del V cauti; • del Fabrini e quella deli* 
Eutit. 
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- L’Opere di Virgilio Mantovano, cioè la Bucolica, la Geor- 
gica , e l’Eneide , commentate in lingua volgare Toicani 
da Giovanni Fabrini da Figbino , da Carlo Malatefìa di Ri- 
meno , da Filippo Venuto , da Cortona , con ordine che la 
Efpofizione volgare dichiara la Latina , e la Latina Ia_, 
Volgare , ed è utile tanto a chi in quello Poema vuole, 
imparare la lingua Latina, quanto a chi cerca d’appren- 
dere la Volgare: nuovamente riflampate , e diligentemen- 
te corrette . In Venetia , prejfo Paolo Baglioni . i<58 3 - in fot- 

U) 

- Le Opere di Virgilio tradotte dal Latino in Veri! Ita- 
liani da Giovanantonio Gallarato . MS- ( e ) 

■ Le Opere di Virgilio , tradotte in Italiano da Egidio lut- 
ttno , dell' Ordine de ’ Predicatori , (/) 

P 2 Le 


(i) Dopo il Proemio dell’Opera Teglie la Vita di Virgilio , pofeia l’Argomento 
fopra la Bucolico del Malati fio . Sta nella RofaUt . 

(«) Avendo terminato di eTporre le Verdoni Italiane di tutte le Opere di Virgili • 
(lampare, palliamo ora a dare la notiria di tutte quelle , che (inora refiano ine- 
dite. L’ diati Quadrio alla pig. 177. del T- II della (ua Opera più volte commen- 
data, dice, che il (addetto Gallarato fu Sacerdote Milanefc,eParrocodelia Chi :fa 
di S. Vito in Porta Ticinefe di aueda Metropoli, e che compofe al. reti 
molti Sonetti, Sedine, ed Ode; e cito oltre la fud detta Traduzione di Virgi- 
lio , volgtrizsaffe ancora il Suppliminto , ovvero Aggiunta di Maffeo Vigio al 
Duodecimo di Virgilio, e eh’ ci mot» l’anno MDCXCll. A noi mancò la—, 
notizia del prefen te Autore Milancfe, allorché Tcrivemmo la BitHatec a- A*' 
Scrittori di i]ueda Metropoli, e Tue Adjicenze ; ove però parlammo di Maffeo 
V igio , e di Giuftpp* Mitsui , editore della (accennata Tua Opera in lingua-. 
Italiana, Tenia (.pere, che folle mai data fcritta in altra lingua , come tut- 
tora ne damo in dubbio, riferbaadoci però di riparlarne a fuo luogo nel pre* 
(ente Articolo di VIRGILIO . 

(/) Dalli PP.Eccard, c Quatif nella loro Btbliotbtca Scriptorum Ordinit Pradicatorum 
T. II. pag. 657. fi ricava che dagl’ Atti loro anno che quedo tteligiofo nacque in 
Mtlitello nella Valle di Netotn Sicilia l'anno MDCXIII. e cric nel Capito- 
lo Provinciale feguito in Roma l’anno MDCL- ottenne la Laurea Magift ri le, 
• che in Medina dettò, scila carica, di Regentc primario, U Teologia. Viene 
• • lo» 
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Le Opere di Virgilio , tradotte da Antonmaria Salvini',- 

: ms. ( g ) 

L'Eneida, oltre a tant’ altre , de Verfo in lingua volgare re- 
. ci dLa per lo litteratiffìmo Greco Atanasio &c. Impresi ne 
la fatnofa Cittaie de Viccntia per Hermanno Levilaptde da 
Colonia grande nel? anno del Signore MCCCCLXXVI. (b) 

L'Enci- 

' 1 ■ 1 ■ ■■■ 

lodato come eloquentiflimo fra i Soggetti della fuaetì. Mori in patria Panna 
WDCI XXV- e palla di quello Volg drizzatore anche il Mongitora nella fua. , 
BtbluUeca Staila T. I- Pag. 6 ove aggiugne, che il Codice ;« 1 S. della fteffi 
Veriìonc fi nuova pretto li fuoi Religiofi in Melitello. Vegga fi non meno 
l'Opera dell 'Abati Quadrio, T. V. pag. 694. 

( g ) Noi non Tappiamo ben dire le quella Traduzione fia di tutte le Opere di V'ir - 
g‘ho, o di parie di effe; egli e ben però vero , che nell'Opera del più volte 
lodato Situar Lami intitolata ~ Mirabilia hai. rum, T. 1. pag. di. quelle.» 
Traduzioni d’Autori fatte dal d'alvini non intieramentei come per cfcmpio di 
Laerzio, di Plotino 8cc. il fuddeno Signor Lami vi à aggiunto ex parta , lo 
che non effondo notato a quelle di Virgilio, che fono fra le inedite, potrebbe 
elitre, che debba intenderli dt tutte. Vegganfi ancora le Novell* Letterarie di 
F trenta dell’anno MDCX.XLVTJ. pagg. 550. e feguenti. 

C b) Volendo noi feguire rcligiofainente quanto (lampo il degnifllmoP.Paitoniprima 
di noi, Unni uno bene di quivi tralcrivere ciò , che egli, dopo aver riferite le . 
edizioni delle Opere tutte inedite A\ Virgilio , le quali Hate fono tradotte nella ‘ 
nofira favella italiana, (quelle però eh’ erano venute a Tua notizia ) dicea per* 
Ciò quanto fegue appirtenentc all* Emidi , le quali voleva feguitar a darci: 
udiamolo ss ,« Venendo alle Traduzioni fatte o di tutta, o foto di parte dell’ 

„ Emide, giacche non ci piace l’ordine dell’Opcre di Virgilio perturbare, 

,, come poche volte , e fui quando ci tornò 111 acconcio , lo abbiamo of- 
„ fervato negli altri Autori; (orprefo taluno rederà dal lungo Catalogo, che 
„ ne tediamo, il quale non pertanto non giudichiamo , che (ia il più perfetto, 
j, E qui prima doga’ altra cofu vuole la nofira gratitudine, che facciamo 
„ noto la maggior ptrte de Virgilj , che fia.no per citare, efferci fiata cortefe* 

„ mente prefitta dall’ altre volte nominato Signor Apoflolo Zeno, dalle cui 
„ Annotazioni alla Eloquenze Italiana di Manfignor Fontani»; , le pubblicate^ 

» „ fodero, riceverebbe grand’ accrefcimento , e ladro tutta qustt’ Opera , e dal* • 

, ,, le cui dotte, ed erudite Offervuzioni o memorie Storiche , o comunque piac* 

„ ciafi di chiamarle , che fupra i Poeti Italiani egli in più Volumi ha racco!* 

„ te, all’Opera no ira perfezione certamente, per quella parte, che a’ Poeti 
„ fpetta, fi recherebbe „ . Profeguifcc egli dunque, volendoci dar conto della 
più antica edizione deU’Snaid; di Virgilio, cioè delia fa J iena, che ori ve- 
niamo di riportar quivi ;ma perchè l’Eiemplare venuto Tutto gli occhj del 
dottifiimo Rcligiofo era mancante della prima carta, e non avendo egli va* 

lato 
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luto, o potuto trafcrivere quanto fi legge nel Maritane , /binila Typograpbiei 
T. IV. P. L, ni veduto i! Libro come noi quali cinquanta anni fono, benché in 
frena nella Biblioteca Medicea del Palazzo Fitti , non. poteva darne il Verotuolo, 
até quel didimo rigu.iglio, che quivi porremo, dicendo, che alla pag. 570. det 
fnddeito Ma<t* ire T. IV. P 1 . con leggefi — Neccia quiz t'it fit Aianagius Grse- 
,, cu». Ntmcn elmd commir.ifcitur Cornclius à Bcughein p.ig. 19 „ AtJiiagor.i«~ 
,, mquit , Gracut y irgilii Maronit Librai AZntùhtm m profa Italici tranfluht . Ge- 
rì una MCCCCLXX 1 . in 4. ( at mi Genia txcufum atlbuC comperi anta annua t_ 
u MCC< CLXXIF. ) Pc p.ig. 144 = yirgthi Libri JEnetdot Italici in profa rid- 
ir diti ab A'.enagara Graco prodterunt V net li t AlCCCCLXXFlll. in 4. Atanagoram 
butte t/va Atanagarum juKta atque Atcniguim illtim ignoro . At n nitri ut menu- 
»it Intuirne» Albertus Fabritius, qui in fua Bibltotb-ca Latina variai Virgili! 
verfionet recenfet . Sed piantoniti itimi operi! notitiam virioremque hominit orto- 
grapbiam a Rei arando joié.lho Sparckt» , Fin in Ltbrorum antiquorum cogitino- 
ne ver fato, aliquando adipi: quoti bfc adjicere vi funi efl . = „ P. Maronit t'ir/ 
„ gilti Libar JEneidot felater incipit. Prologus . La nobile Opera già in Verfo 
„ coniponu.ii per P. Alarono Ftrgilio , e da puoi de Verfo in lingua Volgare.» 
„ reduci» per lo lilteratiffimo Graco Atbanagio per confolatione de Confiantio t 
n figliuolo di Conflantmo Imperadora — la quale i Ilota imprejfa ni la f amo fa Cit- 
„ teda di yieincta per Her manzo Levi lapide da Colonia grande noli’ anno dal Signor 
„ MCCU.LXXF 1 . adì Xll. Marcio . 

Jam prafent opu 1 hoc milla Atbanafiut annit 
Eneadum eternit : lega dulcia carmina LeOor . 

P. B. C. O. 

* 1 

Ritornando ora al P. Paltoni , il quale del Prologo di Virgilio dice , che nuli* 
altro contiene fe non una lede de’ Romani , e che dopo brievi parole palla a 
delcrivere la naziune , e le fattezze di Enea, ora più di quanto abbiamo detto 
di iòpra contenerli nell’altro Prologo del Greco Atanagio ci da quanto ora ag- 

n ni. imo noi come Ila =„ il qual Libro ( di Virgilio ) tl greco Atanagio 
i Greci doCìora major e homo d fento , a httorato Con molta f itila racbo de- 
tr ver/i i cosa ) tu profa lafrandune cterti parte , fenza la quale li parve , eba quella 
», Libro /lare Jufjìcicntemente poteva. E lui poffia . . . n n molto levamento di 

», grammatica tu lingua volgare tratlatoe . à Segue il Compendio o Argomento 
»• di tutti i Libri iu dodici Verfi Latini, avendo olire di ciò ogni Libro il 
», luo Argomento in più Verfi parimenti Latini . La Traduzione dunque, co- 
„ me nel fecondo Prologo fi dice, non è di tutta intiera V Emidi, ommetteu- 
»» dofene di tratto 111 tratto più pezzi, e ad ogni pezzo di Traduzione ci G 
», premette la fua rubrica &c. », Noi aggiugneremo per fine, che in una Nota 
di Volgarizzatori MSS. che fi ritrovano nella infigne Bib.iot-ca Medicea Lau- 
ranziana favoritaci dal non mai abbati jnza lodato Sigar Canonica Biffimi irò* 
riamo coti S Emide di Firgtlio, tradotta da Fr Atanagia da’ Minori A luo 
tempo ci dirà coi egli il di più fopra quello Codice. Uiò che è cert'o fi è, che 
nel babnzia Biblioteca Greca fi parla furie di due dozzine d’ Aianagt GtcCl » 
•Ade ad alcuno di loro G può appropriare quella Vallone di FirgiUoi 
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V Eneide di Vergilio tradotta in profa Italiana da Alano- 

gora Greco • In Venetia ( fenza nome di Stampatore ) . 
MCCCCLXXVIII. in 4. (i) 


— — Vergilio Eneide, tradotto in lingua Italiana ( In fine ) 
Bononice , per Ugonem de Rogeriis . MCCCCLX.XXXI. die 
XXIII • AuguJU in 4 . (k) 


• Ed in Milano , per Ugone de Rogerj . MCCCCLXXXXI. 

C) 

• Virgilio Volgare , qual narra le afpre battaglie , e li 

fatti di Enea , novamente jftoriato ; In Venetia , per Ni- 
colò , detto Zoppino & Arinotele , da Ferrara. 1528. in 8. 
(/) 

La Eneide di Virgilio tradotta in terza rima . In Vene- 
tia , 


(#) Coi) il Btugbtm, a cui non fapremmo quii fede fi podi predare, avendo prefi 
altri abbaglj , come crediamo anche in quello ; mentre non fi eà cola alcuna 
di quello Atanagora , che ci pone d’ avanti, come gii dicemmo, quando non 
avelie voluto due Alanagio , come in fatti lo farà, mercechè nella Biblioteca 
Barberina li cita appunto quella edizione, come dal Catalogo della della p.ig. 8j. 

( 4 ) La fede di quella edizione fi deve al Maittairr , Annoiti Typograf bici T. IV. 
P- 11. pag. J 4*. I occhi non aveva veduto il P. Poittni , e perciò non dando 
il frontifpizio come veramente da, aggiugne coi) S cito F OrUndi pag. tt. 
„ un antica edizione dell'Emide di Virgilio, che alla pag. 418, ei dice nt_ 
„ Profa, il che non fi avverte neirf/ayt», che la regidra; trattane probabile 
,, mente U notizia dall ’ Orlandi. Ci figuriamo, che fia ridampa dell’amece- 
„ dente. 

(•) Ciò fi legge nella Storia Tipografica di Milano del fu Sig.SaJJi pag. DLXXXIJC. 
Ivi, citando il Font animi , Biblioteca Italiana , o fia notizia di Libri rati pag. 
117. num. 1 6 dice di non fapcre fe quello Ugona da Rogtrj folle lo Stampato* 
re, ovvero il Curatore della prefeore edizione, non avendone trovato altro* 
ve alcuna notizia . Se noi dovclfimo dire il noltro fentimento, egli farebbe* 
che il Fontanini abbia prefo uno de’ foliti Tuoi equivoci. 

(X) Edizione , che , ommefle molte cofe dei Prolegomeni che fi leggono nell’ an- 
tecedente dell’ Atsnigio, e ricopiata, ed è colle figucc , Pailtni , t noi con 
tifo , cflendo il Libro nell' Artbinta . 
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tia , per Bernardino de Fitali, Veneziano . 1532. in 8. (w$ 

* •' i t : « . : • • • » 


(n) Ced comincia la dedicatoria di Giovanpaolo V afta a Domenico Buonamiao . 

„ Già fono giunto M. Domenico Canffìmo , come dclideravate, con i’ajuto di 
w Dio, al fine della Corrcttionc della Eneide di Virgilio tradotta in terza.» 

,, timi dello ingegnedo Dottoro dalia Leggi M. 1 omini fo Cambiatore, da Raggio, 

„ che viveva nel 14)0. file. ,, Va appiglio notando la fatica pei lui durata ia 
correggere gl' infiniti cuori dc’Verfi, or troppo corti, or troppo lunghi , lo 
rime, e i fenfi della Traduzione dei Cambiatore, concludendo di aver ufata 
l’ufficio di Correttore, e non di Componitore — ,, Farmi dunque , C foggio* 

„ gne da poi ) aver aliai fatto, che l’Opra di M. Tbomafo, la qaal oggi non 
„ farebbe guardata non che letta , ora fi potrà agevolmente leggere , e non 
„ fenea qualche piacere. Ho ultimamente tradotta la Vita di Virgili » ,, ed è 
polla in fine, coll’errata di 4. pagine. A quella dedicatoria appoggiato il 
Cra[timbani , e dopo lui il iignor Marcbtfa Mafiet , ed il Fabrizio hanno con* 
cluio, che veramente del Cambiatore Ila lavoro la prefente Traduzione. Ma 
non tò, fe còti debba tenerli anche dopo di aver letta la dedicatoria delltu. 
feguente rillampa. Noi non intendiamo petò di opporci a quanto da altri c 
fiato determinato in quello propofito . Ogni Libro è divifo in Capitoli colla loro 
rubrica. Coti diceva il P Paltoni. Noi vedemmo lo Hello Libro nell’ Ambrofia- 
na , nell’ Arcbmta , t più volte anche prima in varie altre Biblioteche in Firma» , 
in Bologna, ed altrove, onde- crediamo folramo d’ aggiugner in queflo luogo ciè ' 
che fertile il doti iffuno Sig. Zeno nelle fue Annotazioni al Fontani*» T.I.pag. 170. 

,, T ommajo Cambiatola da Raggio di Lombardia , lodato da Litn-rio Aretino per cc- 
„ celiente Giunlconfulio ( Epiflolar. Ltb V. ) fu dall’ Xuiperador Si gì [mondo di 
,, LuCtmbnrgo coronato Poeta nella Città di Fatma ai VI. di Aprile net 
„ MCCCCXXXII. Collui uarlatb la Entid» in terza rima, fecondo la portata 
,, di quel fecolo , iu cui la volgar lingua era decaduta d’ affai , laonde Gi»b>- 
„ paolo l ajio , Veneziano fece da prima opera buona, e lodevole a purgarla 
,, dalla fua barbarie, e a riformarla quà , e là, per quanto a lui fu poffibile, 

,, e lafciai doue la gloria al propriq, e Icgitimo Autore, la fi ilampace tu Va- 
,, natia per tornar dmo da Vitali (come iopra) in 8. Non pago pofeia di aver ia 
„ queir Opera il inerito di Correttore, la diede a riftampare al medefimo da 
„ Vitali nel ij}8. , levandone affatto il nome del Cambiatore , e ponendovi 
„ unicamente il luo, con che in luogo di crefcere, com’ei penfiva, di ripu- 
,, titzione, venne a farli da fe Hello un brutto (fregio, quantunque da Doma- 
„ ateo Bnonamtoo fi cerchi di fargli ragione di auetlo plagio nella Lettera, eoa 
„ cui .gli indirizza il Libro a Cejfare Battona , Vicario del Patriarca di Venezia 
,, Gì rotarne Da irmi . „ Sin qui il Signor Zeno . Veggafi ultreil Giovanni Guafco 
nella fua Storia Letteraria di Raggio, ed il Tomo XXXV. dcgl’Opufcoli nel 
P. Calogtera , pagg. 4Ó1. e 4. dj., ficcome il Tomo XUU. de Giornali da' Lotto? 
mi et Italia Art. X. pug. i88. 
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:«or 1 yi ,-Bl B L I O T EC A , Vi 

'Li Eneide di Virgilio tradotta in terza rima per Giova a- 

paolo Vafio. In Veneti * . 1539- ( in fine ) Per Bernardino 
di Vitali Vinetianoy MDXXXVIU. de Oclobrio XXI 1 II. in S. 
* * <«) 

• . — L’Enei- . 

• 1 

■ 1 " 1 — 

( n) Demotico Euonamtco, a cui fu diretta dal Va fio la primi fopradetta edizione , coti 
comincia la fua prefente dedicatoria a Morfignor Cifir* Bacco » , Vicario deJ Pa- 
triarca di Venezia. ,, Fu nclli anni paffuti, Monfignor Rtv. la Emidi di Vir- 
„ gtlio dal noflro Vafio , come sa VS. per mie amichevoli preghiere tradotta» 
,, in rima volgare, e data in (lampa. E perchè egli volfe piuttofto dire di 
,, averla corretta, che tradotta, volli vedere il tipo, il quale egli diceva di 
„ aver corretto, e confrontarlo colla Traduzione, e non ritrovando Rima, nè 
„ Verfo, non che terzetto, che con quegli fi confacele, molto mi mcravi- 
,) gliai di quella fua, non voglio dir negligenza, ma troppa cortesìa, che il 
„ frutto di fue tante fatiche non fi haggia curato, come convenevole era , per 
„ fe ritenere 8cc. „ Profegue a confermare lo (ledo, ma pofeia aggiugne, che a fua 
inlbnza il Vafio l’i poi limita, e ripulita, come in fatti è tale quella feconda 
, «dizione affai più della ptirm, talmente che talvolta è diffirente affatto. La 
Vua di Virgilio in quella edizióne è dopo due pagine motte ( come le di- 
cono gli Stampatori ) col regiftro-der Libro è il nome dello Stampatore»: 
cofa da avvertirli per non lafciarfi gabbiré da* Librari, che poffono dare per 
perfetta quell’opera, benché le mancaffe la fujdetta vita, come, ne ci ver- 
gogniamo di dirlo , lo fiamo (lati noi . Una copia ne poffediamo col primo 
quintcrnetto rillampato, e portava nel frontifpizio l’anno MDXXXVIU. di 
Ottobre. Per altro tutto il 'redime è non folo fintile, ma 1 * illeffo affitto, 
che il tedi regidrato. Una fola cogl non poflhmo non riferire di quella» 
falliscati edizione, ed è, che b mancami di 14. terzetti nel fecondo Capi- 
tolo del primo Libro , il che c fucceduto, perchè effendofi i Compofuori te- 
nuti più fpazrofi, come dicoh efli, nella dedicatoria , la quale in quella mentita 
edizione c in carattcre'più grande di qh<dlo lo fii nell'altra; e poi avendo 
lafciata una pagina morta, per noti cominciar il Libro dalla pari, e una» 
mezza ( dicon così ), finito il primo Capitolo ( ciò, che non è nella prima 
edizione ) non hanno avuto luogo dentro un quinternetto di collocare tutto 
intiero il Capitolo fecondo, e perciò ne hinno ommefli *4. terzetti . Àveffe- 
ro almeno nel fine dell’ultima pagina di effo meffo il richiamo della prima 
pagina del fecondo quinternetto, che avrebbero potuto ingannare i meno 
avveduti, e non intendenti della corrifpóndenza , che debbono avere i ter- 
zetti de Capitoli, uno coll'altro . Così il diligentilfimo P. Paltoni, che et 
ha certamente in tutto, e por tutto prevenuti, fe non nella Stampa», 
però nelle fue Addizioni MSS. alla delia favoriteci , le quali abbiamo vo- 
luto r'eligidfiimcnte trafcriverc , non oliarne che avellimo il tutto già of- 
•rvato , e notato : fidamente polliamo però dire che dopo la fuadetta» 
Lettera dedicatoria fi legge cosi =: Della Emidi di Virgilio Pmtioi de’ Poe- 
ti Latini tradotta in lingua volgari dall' ingtgnofijfim» Parta M. Tbomafa 
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L’ Eneide in Tofcano del generofo , ed illuflre giovine 

il Signor Cavallier Cerretani . In Fiorenza , apprejjb Loren- 
zo Torr enfino, Imprejfor Ducale 1560. in 4. (0) 

Tom. IV. Q, — Ed 


Cambiatori = effendo predo di noi quella fteffi edizione, data più che da cffo 
P Pattimi didimamente ef.iminata ; il perchè diremo non fard poi coti bruito 

10 sfregio del Vaffio , come fi è pretefo dal fu Sig. Zen» . Anche dal Sig. Canonico 
Bifcioni ricevemmo la notizia di quelle due edizioni della Verdone del detto 
Cambiatore entro le di lui Addizioni, e Correzioni a'iradutteri Italiani. Da- 
remo fine a quell' Articolo dicendo, che nel Crafcimbtni T 1 . pag. 391. leg- 
ged che il Cambiatore fu il primo tbe traducete in Vtrfi volgari alcun' Opera ; 
tocche quanto fia lontano dal vero facilmente vedrai!! da chi porrà mente-, 
a quello noflro lavoro. 

(e) La dedica del Cerretani è aU'Invictilfimo, e Gloriofo Cojìma da Medici, Serenia- 
mo Principe di Tofcana. A tergo del frontilpizio d legge un Sonetto del 
Valerio al Cerretani , che dirà quello fteffo AL Giovanni Valerio , che indiriz- 
za ad Aldobrand 0 Ctretano CEpiflola in Verfi elegiaci volgari, che d veds^ 
premeffu aifei primi L'bri dell’ Eneide di Virgilio raccolti dal Pert( della qua- 
le più abballo) il quinto de’;quali è di Aldohrando Nobile Sa nefe, che nella fo- 
fcrizione alla dedicatoria fi dice Aiiiobrando Cerretani: con che viene a con» 
fermard la coaghiettura del Crefcimbeni, effere il Cerretani Sanefa, e fi vie- 

• ne a rilevare aver avuto nome Aldtbrando, come è fitto offerv.no nella-. 
Nota 13». al Voi. V. d’elfi Crefcimbeni . Non polliamo perciò non iftupirci , 
che del Cav. Aldtbrando Cerretani non faccia menzione I' Ugurgrri nel Titola 
XVIII. delle fue Pompe Santfl . Ora efibendo noi il ragguaglio di quell’opera 
diremo, come Marc' Antonio Oliva dando conto a’ Lettori di quella Tradu- 
zione , non folo per Collui ( per il Cerretani ) dice , in parte alcuna fi fminuifee 

11 grandezza, gli effetti, » [enfi , la forza, e l' artifizio di quello non mai abba- 

flanza lodato Poeta, ma il ritratto di Virgilio, per la nuova cultura, ba nell’ ani. 
mo altrui pili di contento , e utihtade appone , e fatto più vivammte apparire il 
fuo eoli grande , come anche inedimabile valore (Te. E' da avvertire . . . ebe 

dopo le [olite digrefiiani nP principi de’ Canti, poiché incomincia la materia di 
Virgilio ( ficcane dhrlbfirano le neijufcole ) mai non t'interrompe il Te/lo, ee- 
tetto due volte . L’una, i la quarta (lonza del primo Canto per la invocazione, a 
dedicazione d IP Opra Tofcana al grande Cndmo: l'altra quafi alla fine del fedo, 
lì deve Anchife modrando ad Enea » Succeffori /noi, la cui digreffione ragionila 
ton braviti della gloriofa flirpe de Medici , e incomincia a mezza danza 1 fimfea 
dopo la fuffeguente mezza fluita , coma in principio, a in fine iimoflrano le lette • 
re maggiori , e quello in tal guifa vien fatti , che lafcando la detta aggiunta , 0 
tongiungendo le due danze interrotte, ne di rimo il Canta, né di feg getto l' Auto, 
ra defraudate viene . £’ oltre a ciò in piedi di ciafcun Canto , una ponza aggiur « 
ta por figuirt il filo, • rito de’ Romani, a non 1 [onora il fmfo di Marone . et. 

Itr» 
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ut VI BIBLIOTECA VI 

— — Ed Ivi , per lo fteffo . 1 5 66 . in 8. (p ) 

— — L’Enea di M. Lodovico Dolce tratto dall' Encida di 
Virgilio . In Fine già , per Giovanni Fjrifco , e Compagni . 
1 5<S8. ( in fine ) 1557. in 4. (f ) 

— L’ 


retto però nell'ultimo Canto, eba fini fc* toma Virgilio. Segue, promettendo 
Annotazioni , Avvertimenti], a Dichiarazioni da notare, al che, dice, par Imprima 
edizione m' ingegnerò dt pienamente foddirf are . A quell i Lettera feeue breve-, 
difeorfo cicca la materia, e fog getto dell’ Eneide , « l'infrazione del Patta. Il 
Libro effendo affai raro non crederemo d’e fiere dati troppo lunghi nel rag- 
guagliarlo. Ogni Libro ha in teda l’Argomento in una Ottava contenuto, 
come tutta è in ottava rima. Finita V Eneide feguono alcune danze dell’Au- 
tore in lode delle Donne Sencfi, e in fine un Sonetto d’ Agoflino Marfi Roma- 
no. E’ errore di (lampa quello nell’ Haym , ove fi cita l'edizione di quetia^ 
Opera ito d. Del VII , e Vili. Libro del Cerretani » luogo più proprio. Tut- 
to ciò abbiamo voluto falciare al P. Paltoni , non odance che fiafi da noi ve- 
duto quedo Libro coir rato più e più volte, ed anche in Milano , e (blamen- 
te aggi ugneremo non edere errore dell' Haym l’accennato d ili’ accurato fud- 
detto Rcligiofo fe non nell'anno, che in vece del i;o£. deve dire i p 66 . come 
fi vedrà in feguito. La prefente edizione v ene riferita nel Catalogo dell’ Im- 
periali pag. j8o. in quello della Capponiate pag. jpo. , e nel Fontanmi pag 118. 
Finiremo dicendo effcrci un Erreta Corrige, che Hordifce. 

(f) \ una femplice rilltmpa dedicata dal Cerretani all 'Lima, ed Eterna Ma- 

dama Leonora di Toltelo digniffima Principila di lo frana , e con tutto che fi 
dica nuova edizione corretta, evvi una lunga ferie di correzioni nel fine , che 
infafiidifce. 

(f ) Il Van(to prefenta quello Libro a F rancefco io Medici Principe di Fierezza, e di 
Siena con Lettera data il primo Febbraio 1568. , effendo pochi giorni prima 
morto il Doite, il quale, e per quello fi dice in effa dedicatoria , e per quan- 
to fi vede nella danza terza fino alla fettima, che contengono l’invocazio- 
ne . o dedicazione, aveva già allo deffo Principe confitarata l’Opera lua-, 
nella quale con vaghe, e belle forme di dire, dice -il Vanfco nella fuddetta de- 
dica, ba leggiadramente efelicato i concetti di quefio maravtgltofo Poeta ( Virgi- 
lio ) con faciliti incredibile in ottava nma , e trafportando in quefia lingua li—, 
a locuzioni della Latina , in quanto la noflra le ba pet.ito capire , ba ridotta quejf 
Opera a bella, a JpLndida nufata, e a fine veramente onorato : feguendo a loda- 
re il Dolce, e a raccontare gli amici di lui. Avca il Dolce già mandato alla 
luce il primo Libro, come u noterà a Tuo luogo. Del Poema del Dolce inti- 
tolato V Achille, e l'Enea, in cui preteade di trafportare in Italiano, e-> 
Vlli-do d' Ornerà, e V Eneide di Virgilio, già altrove fi è detto non dover ca- 
vare nella nodra Biblioteca. Coti il P. Portoni Noi fummo quafi dello deffo 
parere , come pub vederli all’Articolo d’ OMERO , c perciò diamo qui (ol- 
iamo il titolo d'effo Libro- 
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— — L’Achille , e l’ Eoe» di M. Lodovico Dolce , dove egli , 
ledendo l’Illoria dell* Illiade d’Omero e quella dell* Enei- 
de di Virgilio , ambedue l’à divinamente^ ridotte in otta- 
va Rima con gli Argomenti , et Allegorie per ogni Can- 
to , et due Tavole : l’una delle Sentenze , l’altra dei No- 
mi , et delle cole più notabili . In Vinegia , opprejjo Ga- 
briel Giolito de Ferrari . 1571. in 4. 

— — L’ Eneide di Virgilio , del Commendatore Annibai Caro . 
In Veneti a , apprejfo Bernardo Giunti , et fratelli . ij8i. 

, - in 4. (r) 

L* Eneide &c. del Caro , di nuovo ricorretta , e riftam- 
pata . In Mantova , per Francejco Ofanna . 158 6. in 12. (/) 

1 Q x — U 


(r) Qiieft’è li prima edizione della rinomata Opera del Commendatore Annitrì 
Caro ; Lapido Caro , fuo Nipote , la dedica al Cardinal Farntfa , dicendo , che 
erano già palTati cinque anni da che egli l’ avea mandata a Venezia , perchè 
fi ftampaffe , ma che gionta colà in tempo della pcftilenau , che affliggeva.» 
quella Città, non fi potè efeguire , locchè non gli è dato nemmen pcrmeflb 
mandar in efecuzione per la morte di Gioverai Battila Tuo fratello, e per- 
ciò follmente ora inviava l’Opera fotto la protezione del fuddetto Cardina- 
le con Lettera fegnata da Roma li IV. di Fatirajo MDLXXJft. il Sig.Ztno 
nei Tomo, e pag. già citati delle Tue Annotazioni al Fontanmi dice che que. 
fio Volgarizzamento fu l’ultimo frutto dell' ingegno del Caro meritevolmen- 
te commendato. In fatti dopo quella, che fu la prima edizione fe ne fecero 
cent’ altre in Vinati a , in Roma, in Mantova , in Travigi, in Vtrona , in Mi- 
lama, ed altrove come vedraflì in feguito, benché non di tutte c’impegnia- 
mo al certo di darne conto, e ficcome ogni Biblioteca d’Italia, e fuori a’cfTa 
è proveduta di tal Verdone, ed ogni Catalogo e Libro d’ crudi zone lettera- 
zia ne parla, co»* ci atterremo d’ accennarli per non empiere le Carte inutil- 
mente . II P. Paltoni aggiugne , che dopo d’aver anch’egli celebrata quefi* 
Opera infigne del Caro, ,, un'Autore moderno però in parecchie Lettere edi- 
,, te fotto il nome di Poliainio ne fa di effa una Critica poco vantaggiata , ma 
i, di ciò altrove. Un faggio del valore del Caro può vederti predo il Pigmorio 
l, nelle Origini di Padova al Cap. XII. „II V indoli nel' fuo Catalogo da’ Litri rari 
pagg- $8 e 99. ove dà notizie erudite fopra Virgilio , aggiugne , che fopra_ 
tutte le altre Traduzioni fi fiima quefia del Caro. 

(/) Quello Ofanna in quell anno da in pò anche la Bucolica, t la G tergi ca , quell* 
del Loft , e quella del Datatila , come diremo più lotto . 
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L’ Eneide &c. In Venezia, per Bernardo Giunti: 1592* 

in 4. ( t ) 

L’ Eneide del Commendatore Annibai Caro . In Trevigi , 

appreso Evangelica Deuchino • 1603. in 4. ( « ) 

Dell' Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro. 

In Roma , per Gio. Angelo Ruffinelli , l’ anno 1604. ( in fine ) 
In Roma ad inflanza di Gio. Angelo Ruffinelli > apprejjo Gu- 
helmo Faciotto. 1603. in 24. (x) 

In Roma , come l’opra . 

Dell* Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Ca- 
ro . In Roma , per Gio. Angelo Ruffinelli . itfo8. tn 24. (y ) 

L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro 

coll’ aggiunta degli Argomenti , e figure in rame . In Pa- 
dova , 


(l ) Edizione limile alla prima colla correzione degli errori. 

(a ) Lo Stampatore fa la dedicatoria all ’ Illttfirtjfimo Sig. Francofco Morolini , Savio di 
Torta forma , o Sonatore graviamo . Segue un Sonetto , e un Epigramma del 
Burcbiolati al medefimo Senatore. Edizione fintile a quella del Giunti ij8i., 
coti troviamo notato in certa memoria di mano del P. Zeno. Quella edizione 
dice P Haym è (limata la migliore. Coti il P. Paltoni , che non andremo accen- 
nando ulteriormente in quell’ Articolo , perchè a’ uniforma alle llampe (leflie 
da noi vedute, e che in pirte fono prelTo di noi, Eccome facciamo io fieiTo 
del F oataahri, del Catalogo Capponi, Catalogo Smitb, e Umili . 

(») Regillrandofi nella fuddetta memoria del P. Zeno quelle due edizioni l'unta 
dopo l’altra, come le abbiamo traferitte noi i ci figuravamo, che anche la— 

n na di effe folle in *4., tanto più che ne poffeaevamo una copia nella., 
a form i riprodotta dal Raffinolli, come or ora foggiugneremo, ma tro- 
vando, che nella Cappottano la prima di effe, cioè quella del 1604. fi dice 
in id. laftiamo la cofa al giudizio di chi le avrà avute fotto l’occhio . Amen- 
due fono con le figure in rame ad ogni Libro. Qjieltione da nulla nel Paito- 
mi, perchè fono edizioni comuni, ed in >4. come le notò il P. Zamo. 

(l) Il Ruffinoìlt dedica quella fua nuora edizione a Tommafo Fao con Lettera data il 
primo di Gennajo idoS, Seguono gli Argomenti appartenenti a ciafcun Libro , 
compre fi ognuno in un Verfo , i quali poi non fi ripetono uè* principi de’Li- 
bri . Edizione parimenti » come dicemmo, figurata. Nel Catalogo della Bi- 
Hiotoea Hobsndorfitno pag. 149. fi cita quefi edizione in 4. ma non lo cre- 
diamo . 
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dova , per Pietro Paolo Tozzi . 1608. in 4. (2) 

Et in Padova. 1609. in 12. (0) 

Et Ivi . 11*12. in 4. (£) 

— — Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro con 
aggiunta degl* Argomenti et le figure in rame . In Roma 
preffo Pietro Paolo Tozzi Libraro . 1613* in 4. (c) 

— — Et in Padova . 162-1. in 12. (d) 

* 

— — Et Ivi » per Pietro Paolo Tozzi . 1 ^ 43 * 4 1 (O 

Et in Roma . i<?22. «* 12. (/) ' » ' 

L’ Eneide di Virgili» del Caro . In Navona ( cioè in Piazza 

Navona di Roma ) alla Vittoria > per il Sforzina . 1623.- 

**• (g) T . 


ti) Al P Gioviti Cadigliene , Economo nel Collegio Montalto in Bologna , dedica 

il rozzi quella fua edizione , in cui precede l’ Argomento in profa di tutia^ ' 
V Eneide, oltre gli Argomenti preme® ad ogni Libro a piedi delle figure in 
cmmie Verfi ; ewi un Sonetto di Frante feo Maria Molta al Caro , ed è pollo dopa 
il Ritratto d'rffo Caro, che à fra le mani un Libro aperto » in cui da ferino 
Il principio del Sonetto = Vanita alt ombra da' gran gigli d’oro. Nell ’/W 
desiano fi dice fenz* nome di Stampatori . 

( é ) v Fabritti , Biblioteca Latina. 

>*) Stav- nella Librerìa Micbelotti. „ _ 

(t 1 E’ dedicata l’Opera al fuddeuo M. R. P D. Gemuta da Caflighone , Proemrator 
Generale de Monaci Caffìaen/ì di Roma. La Lettera del Tomi ì i del dì primo 
Decombei MDCXII da Padova . Riftampa che fi dice torretta da pii errori, 
e j\ v. Fabntti Bibliotbtca Latina, quando non fotte errore di Rampa ( mentre». 

nel Catalogo della Bibliofilo Hoenderfi’na leggefi in Padova 16*1. in 1 6. 
lo) Nel qual anno nella copia, che abbiamo pare, che ci (u fiata polla ma- 
noi Poitoni . Edizione fimile in tutto, benché realmente diverta da quella, 
che il To zzi aveva fatta nel 1608. e dedicata colla (letta Lettera data da_ 
Roma il dì primo Dicembre MDCXIL all’ ifieflo P. Cafliglione , allora Procura- 
tole Generale de Monaci Cailinenfi. 

(f) V- Heyne, che la dice molto corretta. . . 

(i) Ciò abbiamo dal dotto Signor Bili ini. Note ed Addato w o'Tradutttrt U+ 
lumi. 
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— — L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Cam l 
In N avana , alla Vittoria , per il Sforzino • 1631. in 24. 
(&) 

Ed in Venezia , per Bernardo Giunti . i6pi. in 4. et in 16. 

(0 

— — L’ Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro 
cogli Argomenti in ciafchedun Libro in ottava Rima , e 
Tavola de’ più degni notabili d'una sì bell’opra, in que- 
lla ultima impresone la più corretta , ed accrefciuta . I» 
Napoli , per Felice Mofca , a fpefe di Bernardino Gejfari • 
*728. in 8. ( k ) 

. L' Eneide di Virgilio del Commendatore Annibai Caro 

con l’aggiunta delle fue Rime , notabilmente accrefciute, 
e la Commedia degli Straccioni . In Verona , per Pier An • 
ionio Berna . 1728. in 4- (/) 

' • * - * ..... V A 


(>) Il Libro viene dedicato all* Il Imo a Rumo Signori il Signori Cardinale di Tornii 
Coù abbiamo nelle noftre Schede, ed il P. Paltoni lo ricava non meno d*_ 
una memoria fuddetta del P ■ Zeno, che in elta aggiugne ; 1 1 Unione è di Av- 
via , in Pinna Navoni ; lo Sforaino vi ha aggiunto mi principio un fittolo av- 
vi fo al Littori , la dedicatoria al Cardinale /addetto de Torre* , cenfìfit in un 
Sonetto al medefimo di Decio Mapei , a gli Argomenti de’ Libri font Compre/! 
ognuno in un fól ytrfo . Nel frineipio di ettfebedun Libro vi fono altri Argomen- 
ti in ottava rima d' incerto Autore , con figura in rame , Nel fine v ’ i la Tavola 
delle tofe notabili , a finalmente due Sonetti , e due Cantoni, ebe tuttavia fono 
imprese tra la fue rime, benché con qualche variati. Qjieiì* edizione altamente 
commendata del Magliabtccbi in una delle Tue Lettere , che fi leggono fra le 
lettere feria , erudite, e familiari di dherfi Uomini fcienxiati , ad illufari nova - 
mette ratcolta , * in due Parti divift . In V nw< , por Domenico Occhi , 17)5, 
in d- alla pag. 7}. 

ri) Stava nella Biblioteca Sagredo , fé non k corto qualche sbaglio 

(I) 11 Gejjari dedica quella edizione a Sua Eccellenza il Signor Prineipa Frante feo 
Maria Pacecco . Oltre gli Argomenti ad ogni Libro precnelli come nel fron- 
tifpiaio fi addita, in fine ci fono gli Argomenti d’ogni Libro ciafcuno io* 
Verfo comprefo, come nell’ edizioni del Rn/finelli : prima della Tavola ci fono 
due Canzoni, e due Sonetti del Caro. 

fi) Lo Stampatore dedica l’Opera alla Canuffa Emilia Trivelli, Pompei , Con Let- 
tera - 
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— — - L* Eneide di Virgilio del Commendatore Atmibal Caro. 
In Milano , per Giufeppe tigoni. 1732. in il. (m) 

— - — Eneide di Virgilio , tradotta da Annibai Caro : In réne- 
zia . 1746. T. III. in 12. con figure . (») 

— L’ Eneide di Virgilio , tradotta in ottava rima da Hercole 
Udine . In Venezia , appreso Gio. Batti fta Ciotti . 1597. in 4. 
( 0 ) 

— — Ed Ivi . ifoo. (p) 

- — L* Eneide di Virgilio ridotta dal Signor Hercole Udine in 
ottave Tofcane , e dallo flelTo in quella terza impresone 
riformata , e conformata al fenfo dell’ Autore , aggiuntovi 
i principi de’ Veri! Latini a ciafcuna danza , colla quale 
fono tradotti . E nel fine di ciafcun Libro vi fono le Of- 
fervazioni fatte da lui , con le quali fi dichiarano alcuni 
luoghi difficili di quello Poema , e fi dimollrano le ra> 

gita- 


tela al Lettore; il B*n io fletto dice, che ormai rare erano divenute quetj* 
Opere del Caro, e pure dell’E»»id», almeno fe ne erano gii fatte tante edi- 
Sioni. V’è la Lettera di Lapido Caro al Cardinal Famafa, e oltre l’ Argomen- 
to in profa di tutta ì’Enaido ogni Libro i il fuo proprio; tanto l'uno, quaop 
to gli altri lono quelli dell’edizioni del Tosai, ne’ quali in quella del «mie 
è corto per errore, che al nono Libro fi premetta l’ Argomento del decimo, 
replicatolo poi nel decimo, al quale conviene . La Giunta per avere fron- 
tiip'Zio, regifiro, e numerazione di pagine a parte fi potrebbe prendere per 
un Libro didimo, anzi per avere anche la Commedia il Tuo proprio , (ì 
poffono prendere per due Libri . 

(n ) Edizione, che à premcffo l’Argomento de* Libri, ciafcuno comprefo in un fot 
Vcrfo Fu più volte modernamente riftampata in Venezia, ed ultimamente 
nella Raccolta noftra di tutti gli antichi Poeti Latini , colla laro V tritona Italia no, 
come già t’è detto • 

(0) Tanto fi ricava dall’Indice ftampato de' Libri, che fi ritrovano predo il Li- 
brujo della Reali Imprimerla di Tarmo 

(«) Edizione che è riferita ne* Traduttori Italiani, ed è anche preffo di noi, effen* 
do la prima rtfetb indori il di più allorché diremo ciò che fi legge nell' altro 
del tóop. come vedremo in feguito. 

{p ) Coti il latriti» nell* fu a B'tliouco Latina , e al dire del P. Pailtai dava pure* 
quella edizione odia U ih hot tea Sagroio . 


t 
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gioni , che lo hanno modo a tradurre molti di quelli Veri! 
diverfamente dall’altrui Traduzione, ed interpretazione. 
In V tnezia , prejfo Bernard o Giunti , e Gio. Batttfla Ciotti . 
11*07. in 4. ) 


— Eneide Tofcana del Signor Lelio Guidiccioni . 
per Vitale Mafcardi . 1642. in 8. (r) 


In Roma, , 


— La 


( $ ) Quella ier2a»mprcffione viene prefentata( come la prima ) al StrtnìJJimo Principi, il 
Sig Dot Vincenzo Gonzaga Duca di Mantova , e di Monfirrati &c. Pofcia Giovanni 
Battifla detti , Accademico Veneziano , che così a’ intitola nella breve Lettera 
a' Lettori, dice, che P Udina à rimolC più di mille luoghi in quella Tua nuova 
impreflìone ; id acciocché fi fap piano quali fino l* /fanti , cb i egli o in tutto , o in 
parti bi mutato ci i imprejfa f, 'opra ( ciofc al margine ) una Stelletta . Oli Au- 
• tori, dalle Traduzioni , o inttrpret azioni de* quali egli nelle OJfirvazioni ag- 
giunte al fine d* ogni Libro dice d’efferfi dipartito, fono per lo più il Cara , 
ed il Senio. Segue buona mano di componimenti volgari fatti nova meni e h i loda 
di qutfìa fatica , a quali fono uniti alcuni pochi volgari a Latini di quelli , eic_, 
furono Rampati con la prima imprijfione Così fai fine della Beffa Lettera . Oltre 
il promeffo nei frontifpizio, ci fono ad ogni Libro gli Argomenti ciafcnno in 
una flanza comprefo, fatica di Lodeviao Cremo feo . Per tutto ciò quella edizione 
meritamente fi tiene per la migliore . L’L’dm* avea fino nel 158% dato alle 
(lampe il quarto Libro dell 'Emidi , come in altro luogo diremo. Tra i Tradut- 
tori Italiani di Virgilio i| Baillat , jugrmtnt det S favoni nomina Htrcuh Vieni , in 
vece di Ercoli Udini, come lo corregge M r di la Monniyi , Si citano ancora Jean 
Pierri Vafco , che non fippiamo chi fia ; Jean Fahrin ; circa il quale irragio- 
nevolmente la Monnoyi lo riprende dicendo, che il Fahrini ha follmente^ 
j* commentato Virgilio in Italiano, ma non già tradotto, poiché il Commen- 
to non è altro che una Verbale Traduzione. Già s’era da noi col P. Patta- 
mi offervato, e norato lo fleffo nel Bailht. Quell’edizione dell ’ Udini è nell* 
Amhrofiona, in Brtra, ed altrove, perciò da noi col dovuto titolo k p;ù al> 

_ b°ndevolmente efpofta , venendo non meno riferita dal Fontanini pag. 400. 
(r) Cinque anni dappoi che era comparfa alla luce la Traduzione de’fei primi 
Libri di Virgilio fatta da quello Lilio Guidiccioni , come più fono diremo, 
pubblicò egli qaefta fua di tutta intiera l ' Enei di in Verfi fciolti, e dcdicolla, 
co’fuoi D’fcorfi all’ Emintntifimo Signor Cardinali Antonio Barberini. Effa fe 
limile in tutto ne’ primi fei Libri a quella , falvo che in quella nel Libro ledo 
s’introduce il Vaticinio, che egli mette in bocca di Ancbtfa , a favore del fud- 
detto Cardinale Barberini , del cne.il Guidiccioni con lunga Lettera, premeffa 
*' nicdefimo fello Libro, domanda licenzj a* Lettori, e con altra Lettera di 
Gafpara da Simtonibut ne viene commendato. A tutti que’ Verfi, che Virgi- 
na impiega da quaudo Enea vede la Selva di Virgulti fino al fine del Libro 

(cflo. 
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* * * * ' * , 

fedo, in qu:fla edizione vi c di rioconrro il Tedo Lì tino, itg’ìiintavi dii 
Traduttore in Verlipure Latini nuche li fuddcct i predizione meiT.i in bocci 
d ' Ar.cbife , c foggiugnc finito il Libro fedo — in quelli eviden'e ere i,ì ne di 
confronto quel più, che fi slunga il Tofcano fotto >1 Latina, fi attnbuìfee alla «;»• 
Jleriofa Sentenza , et heuziom del f~fl> Libro Giacchi n } la leggiadra c lo J itemi 
del quinto all' indietro , e del terzo , nè l'efficacia del qmrto, e del fon i t , ni 
la Cima affoluta del primo: hanno i'nped to, cbt non fi renda frequenttnente Vtr- 

Ì o p r Vtrfo con efempi di continuazione a trenta per volta, come a pag. 104 .dal 
'er[a. 

di' andava intanto ov’il fentier gli feorge 

I * . 

Corripuere viam intere.! qua femita mon.lru Scc. 

N» men fi tira a brevità ne* f guanti Libri, In fitti la Traduzione è fedele, ni 
così plaufibilc ft attende di chi legge le molte Scritture, che del Guidiccioni 
precedono in quello Libto fpeitame o a Virgilio, o alla fua Traduzione-., 
tutte di fide anzi gonfio, die noi oltre molte altre Scritture d’altri Sogget- 
ti . La Lettera dedicatoria del Traduttore al fuddeiro Cardinale Barberini è 
Legnata li 14. Dicembre 1640. Tulio ciò fi b ricavato dal P. Paltoni, ini noi 
non polli imo tralafciare d’avvertire il Leggitore d’avere lo iìelTo Libro, 
mentre (criviamn , fono gli occhj , e di vedere perciò la data d’effa Lettera de- 
dicatoria Legnaia il dì 8. di Gennajo 1641., laquale empie 14. pagine ; avendo 
non meno cercato il Tello Latino, di cui fi parla poco {opra, ma non lo trovia- 
mo punto: in Latino è bensì un faggio, delle Annotazioni, die il dotto Vol- 
garizzatore promette al Lettore in un difeorfo di paggi 47 dopo del quale fe- 
guono le approvazioni di quell’ Opera, fatta di .varj Letterati, ed una lungi 
Lettera di pagg. di Monfignor Pandolfi, nella quale fi dà il giudizio fopra 
Virgilio de’principali Autori Greci , cLatini, ed abradi Paolo Zaccìna , Medico, 
col di luì parere fpettante allo llcffo Poeta, cd è di pagg. 75.; Viene legniti da 
altra del P. Bernardo Stefenio fopra alcuni Verfi, che a lui non fembrano ef- 
fcre di Virgilio. Aggiugneremo di più che quando verranno alla luce glidcrìr- 
» ori Luccbefi del fu dottilfimo P. Berti fi vedranno tutte le notizie apparte- 
nenti a quello infigne Volgarizzatore, ch’egli per altro ciavca mandate infic- 
ine con quclic di tutti gti altri di lui illullri Concittadini in quello genere di 
Letteratura alla nollra fatica appartenenti, con fornirla diluì gentilezza, e per- 
ciò in breve diremo, che quello dotto Lucchefe tutta V Eneide intera di Eirgiho 
traditile. Di più è da notarli foltanto ch’egli quel nobile Fiorentina ancora 
di Vittorio Roffi, che fotto il nome di Giano Ntceo Eritreo pubblicò la fu i Pi- 
nacoteca, dal Gaddi , c dal Maracci venne lodato . Fu Canonico in S, Maria 
Maggiore, c morì nel giorno VII di Luglio dell’anno MDCXLIII in età 
d'anni LXI. Oltre le altre fue Opere , delle quali il P. Be’ti fuddetto dà 
conto, porta ancora la di lui Infcrizione Sepolcrale sfidi bella, benché lun- 
ga. Veggafi non meno l’Opera dell’ Abate Quadrio, che la fuccennata edi- 
zione Legna in 4, . . , . !■(...> 

> Tom. IV. R — La 
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La Eneide di Virgilio volgarizzata da Teodoro Angelucci 

da Beiforte . In Napoli , per Ettore Cicconio . 1649. (/) 

— Enei- 


(/) Solo in detto nono 1649. ufcì quell’ Opera ( febbene per errore nel Cataloga 
MS S ottani fi legga 1549. ) della quale l'Editore, dopo d’avere accennato, 
che di quell’ Amore andavano per le damp; co/i filofificbt , t medichi , a al. 
cimi Gare Col Platonico Francafco Patrizio , coti ragionevolmente dice , mi è 
farfa ( quella Eneide ) non la ptù bilia dilla altra, eba a ma non convieni dar 
fimiìe giudizio, ma la ptù vera. Tanto ebe , toma intafi diri da Uomo di qualche 
dottrina, eba in Uggirà la altra Traduzioni , fa agli foffi fiato Pitagorico , la fa- 
ritte farfa nel Ciro tornata l’anima d> Annibile a variar forma di dira nei 
Carmi . come di combattere variò nell' armi . Nell’ Udine quella di Ercole a ri • 
novor li forze nella rimi già fatta m vitti mi Gu'Jiccioai qmlli di Lelio par 
guidar • con amica fedeltà in altro idioma, quali in altro Paafa T amato Virgilio ; 
nel Latli quella dt Luciano per metter 1 in ridicolo la divina Poi fi t, comi avtva 
fatto della pot fa divinità , coti pormi , eba putrii t o din fa fufjì J rigettala, eba 
nell' anima di Virgilio ìflaffo fio iffa dopo fecoli tornata in colui ( a:ll’ Aogeluc- 
Ci ) per adequare la naturalizzi , a facilità fi non altro dii fuo proprio fttle itl^ 
trafportarlo &e. E veramente quella Traduzione in Verfo fciolto è talmente 
fedele, e nobile, eh’ ella meriiarebbe d’ edere più conofciuta, il che, per edere 
rantTuru, non fi potrebbe ottenere, che con ridampacla , efpurgata però da 
moltidimi errori di (iimpi , che nell’ errata di cinque pagine fono raccolti. 

( per la rarità di quello labro ballerà dire che il fu Signor Ziao in una lua_ 
Lettera fegnata li 14 Febbraio 1738. e indirizzata al Signor Gtufippa Bocchi a 
Roma, lo ringrazia per averglielo acquiliato col colio di foli paoli X EiTa_ 
Lettera è nel T HI. pag. 105. ) Alla fuddetta Lettera dell' Editore Anonimo 
fegue in un Sonetto il Giud.zio fopra il Caro, e fopra V Angelucct . E’ tanto 
rara quella edizione, che nel Tomo XXII. de’ Giornali da’ Lottirati d' Balia deità 
come MS. Sin qui il P. Paltoni , che abbiamo però alquanto interpol lato , come può 
vederli , per averci levata la mano , edendo il ito il primo a precederci nella ftam- 

S a. Udiamo ora il dottiffimo Tig.Cozr# Mazxucbelli nella dia forprendente Opera 
ella Storia Letteraria d'Italia T. I. pagg. 770., e 77*. ,, Ignazio Angtlucti ( giac- 
,, chè fi crede egli il Traduttore ) nacque in Beiforte Catlello della Marca— 

„ Anconitana, nel MDLXXXV. Entrò in Roma nella Compagnia di Gesù ; 
„ l’anno MDC., e fece li profcdìoae de' IV. Voti. Infegnò le belle Lettere; 

„ lede la Filofofia 8cc. Morì in Tropea, Città della Calabria il primo di Di- 
„ cembre del MDCLlil. Traduffc in Verfi volgari l'Umida di Virgilio , la_ 

„ quale Traduzione fu ftampdta lòtto il nome ai TEODORO ANGELUCCI, 

„ rn Napoli praffo Ettore Cicconio . 1649. in 11 Raridima è quella edizione, eh' è 
„ l'unica 8cc. Uno Scrittore moderno ( Lettera Nevai la di Poliziano, cioè del 
„ celebre Signor Conta Fraacefco Algarotti, ad Ermogana intomo alla Traduzione 
„ dall" Emide dal Caro , pag. 4. In Ftnezta 174J. fenza nome di Stamp nore , 

„ in 8 . ) ha chiamata queita Verdone dell ’ Angelucci più fidila di quella dii 

,, Caro 
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1 • 

,, Caro (fcffo , ma all' incontro più firvila, immunt da' fui vizj , ma priva azi.vt- 
,, dio dille fui virtù. Alcorr altro In affermato ( liarto'.omeo F»-. trini , tie'h Pre. 
,, fazioni in fronte alla fua Trad Stoni diti' Eneide . la Lucci, per Giacinto Pari 
,, t< 58 o- in ix. ), cbi fi fofft comparfa prima di quella del C.irO, tolti alcun' nei di 
(l lingua non tuli pura, a .rebbi prtfo un gran polo. Vcggifi il Sotvftllo ( Ribltatb. 
„ Script. Scc. J e fu , pag. 394., ed il Piaccio, ‘Jbeatrum Pfevdonymor.pag. j 6 .»um. 
i, 176. ) ci vogliano far credere, che il vero Autore di quella Traduzione fjfli 
„ il P. Ignazio Angelncci-, certamente ella porta in fronte il nome di Teodoro. 
„ Forfè quelli lafciolla dopo la fua morte imperfetta, e il P. Ignazio , che per 
,, quanto appare , era della fua famiglia , la compiè , e pubblicolla . „ Ecco in feg.ii- 
co quanto ne dice il fu Sig.Zeno nel Tomo primo delle fue Annotazioni al Fon- 
tanili pjg. 177.,, Di quella elegante, ma non molto conofciuta Verfione dell ’An- 
i, gelucci, di cui Ha fra i mici Codici un buon Tello a penna, chcfervir potrebbe 
„ a coi reggere la Rampata , recò un fano giudicio il P. Bartolomeo Beverini Luc- 
„ chefe Scc. ( come f opra ) Se fi vuole dar fede ai Compilatori della Btil ittica degli 
», Scrittori Gifuiti( Romeo tòpi, in fot. pag. 59*.) , l'Autore del Volgarizzamento 
„ di Teodoro Angilucti è Raro il Padre Ignazio Angelueci Gefaita , della fiefla pa- 
„ tcià, e famiglia dell’altro, fotto nome del quale, morto gran tempo ianan- 
„ zi in Afoni ugnano , dove era flato condotto per Medico , egli amò di occul- 
ti nifi. ( Lettere di Gio. Bonifacio pag. aia. ) Alle pagg. poi 108. e 109. del 
(addetto Tomo primo deli’ Annotazioni al Fantasimi fi dà l’ Articolo intitola- 
to^ Oifcotfo di Girolamo Catena fopra la Traduzione delle feieuze, e di al- 
tre facoltà . In l'inezia . per Franttfco Zilatti ij8t, in 8. ecosì leggefi . ,, Queflo 
,, difeorfo fu recitato dal Catena nell'Accademia degl’ Afidati di Pavia, fra i 
„ quali chiamavafi il Provvedute Scc. Egli fotliene doverli interpretar gl’ Autori 
„ parola per parola, ferbandofi le figure, e l’ordine delle cofc, e non altri- 
„ menti da chi và in traccia di lode di fede! Traduttore. Uii tal feutimento 
,, foftenuto da lui con fode e dotte ragioni , lo porta a dire ( pag 6 ) cht^ 
», l’Opera di Firgilio tradotta non fia più di Virgilio , poiché alcuni non folamm- 
„ te tanno variato , ma vi Iran frammeffi tante [ciocchiate , cb a lo fanno Poeta di 
„ *“•£■' • » Di chi abbia egli inicta di parlare ce ne dà indizio in altro luo- 
„ go ( pag. 91. ), dove efamina la Traduzione di due Verfi del IV. Libra 
,, deli’ Emide vailo il principio, dal rincontro de* quali fi può venire in cagni- 
„ zone di chi né f offe l’interprete, e fe quella Traduzione fatta in Far/S fciol- 
,, ri debbafi riputar coti buona, che da ella t’abbia a prender U regola del 
„ ben tradurre: Firgilie avea detto, 

> • • * 4 • 

Pollerà Pbmfoa luflrab.it lampade terrai, 

Humantemqua aurora pelo dimoveret ttmbraw. 

« e il Traduttore lafciò ferino eo?» 

Dido le fili, quando fu giorno, il letto 

„ In quid » Traduzione, dice il Catena, non è effervata figura, ni forza di parili f 
n ni fi fon poflt della mtdifima forte, ni vi fi veda ordina , ne» v'i il mode fimo or- 
li a „ na~ 
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Eneide di Virgilio di Bartolameo Beverini • In Luce.: 

per Giacinto Paci • i 6 $o. in 12. (f ) 

— L'Enei- 


S 


f 

„ namento poetico, e fi dice quello ebe non due Virgilio ; tutte le quali cofc va_ 
„ poi ad una ad una dimostrando . La Centura va di rimbalzo a cadere Copra 
„ la Traduzione tanto decantata di Annibal Caro , il quale traslatò i Cuddetti 
,, Vcrfi con quello tuo , parlando di Didono 

Sengea l'aurora , quando forfè anele' ella 

• 1 t» 

„ Alla prima Traduzione volle il Catena Codituire la propria, che è quelli . 

Con la lampa di Febo l'altra Aurora 
li,u'h ava la terra, « l’umid ombra 
Tolta dal polo aita . 

„ Poco Jiverfamente tradotto (là quello patio nel Volgarizzamento dell ' Enei do 
„ tlampato lotto il nome di Teodoro Angelueci , il quale mcriccteblre di efler più 
» couofciuto. y . > . • . . 

Con la lampa Febea luHrava i campi 

Giu la )• puerile aurora , o l' umida ombra 
Tolta d.i Cielo avea. t 

Circa poi la quitlione avuta da Teodore Angelueci col Patrizio foggiugne il 
Zeno ~ . Il titolo del Libro dell’ Angelueci coiuru Francesco Patnzj è quello t 
», Quod Mttapbyfica fint eadem, qua Pbyfica , tlampato in Venezia da Francefca 
„ Ziletti nel 1504. in 4. A favor del Patmj conila I’ Angelueci fc riffe ancora_ 
,, Frar.cefce Muio, Colemmo un’Opera intimi uà — Dfctptatunum Libri V- ton- 
„ tra calumuiai Tbeodori Ange lutti in maximum pbtlofi r bum Francifcum Patritium, 
,, imprtflu in Ferrara per Vincenzio Gaidura nel »j83. in 4., 1 udiri 1 1 a ad un 
,, altro infigne filettilo , Bernardino Tele/io. 

(I) A Leopoldo L Imperadere il Beverini, Cherico Regolare della Madre di Dio , 
dedica quella tua Traduzione in ottava rima. Nella Lettera al Lettore, de- 
correndo d’alcune delle Verdoni già ufcice, dice = quella del Cambiatore . _ 
per qui' tempi dovette afferò tenuta per cofa buona . Sc'uì An.nbil Caro , icritta- 
re di celebre fama , il quale con felicità di gran lunga maggiore trafportò m_ 
Vcrfi feiolti il mtdo/imo divino Poema , ferbando il detoro, 0 la maeflà di quella 
granif Opera. Ercole Udine, Mantovane fi applico a tradurla in ottava rima! 
non baflò però a levarlo di fella: benché egli fi Jea forzato di motirara , non elian- 
ti la difficoltà d Ila legatura, d’effere flato più fedele nel portare i fenfi dell' Au- 
tore i ebbe nondimeno la fua lode . Fanne dappei il ueflre Celio Gutdiccioni . . . 
il quale trafport'o • primi fri Libri ( infogna, che il ite vermi ignorarle la T ra- 
da* 
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L’ Eneide di Virgilio, tradotta dal Beverini. In Bologna , 

per il Longbi . 1683. in 8. («) 

Ed in Roma , per gli Eredi del Corbellati . 1691. in 12. 

Giano Bifronte, ovvero l’ Eneide, comporta in Verfo 

eroico Latino , e trafportata in ottava rima Tol'cana da_* 
Bartolamco Beverini della Congregazione della Madre di 
- Dio . In Roma , per il Barnabò . 1700. in 4. (*) 

— L* Enei- 


dueione di rutta la E» eiiJi fatta dal Guidiccioni fe parla di quella de foli 6 '. 
primi Libri ) in Verfo fi* timer te Ubero Ctn egual bellezza , tbt fedeltà , avendo 
prete f> di non mettere un piede nè a delira, nè a fintili a fuori dell’ arme del Poe- 
ta, e di rendere r.cn foto farola a parola, ma punto a punto. E prima di lui, 
fibbene vfcito dopo alla Irte , fi affaticò l' Angelucci , il quale compì tutta f Ope- 
ra in Verfo pure f culto : e tolti alcuni nei di lingua non coti pura, fe foffe Cot- 
parfo prima del Caro , avrebbe prefo un gran p. fio . Quando alla fine con firavt- 
gante capriccio, il Lalli la traxel’ì in abito Btmtfce, ma cen tanta felicitò di ef- 
prejfione de' fa fi arco più ofeuri , che oltre il diletto, che reca I udire fpropofita- 
rt il gran V .igilio, (tra e quanto fi voglia altro alt intelligenza . , . Ma con-, 
buona paté di tulli gli altri, te fi ro con più felicitò, a decoro in quelle parti, 
ebe hanno fatto liti da’ Tri dottori , tbt da imitatori, ha portati in noflra lingua i 
Verfi del gran Puma di qoeho , eie i cbbian {otto te penne immortali dell’Atto- 
flo, e del T fio ; e fe qnefl’ ultimo enefje voluto fptndtre uno, o due anni in-, 
I rapportare tutta l'Opera, avremmo Virgilio T< (canti così maeflofo, e augnilo, 
qual i Latino tre. pere ò io non mi fono fatto cofettnza d'inferire tal volta i miie- 
Jìmi Verfi nella mia, che fi leggono nell’uno, e nell’ altro di queflt Autori — Se- 
gue quindi a pattare del comtnciamento , che per accidente ebbe quella fua 
fatica , e come nello fp.izio di foli tredici mefi nel 1677 . ebbe il fuo compi- 
mento, difendendo pofeia a ragionare delle parole, eTrafì da lui ufaie. Av- 
verte di più, che gli Argomenti premetti ad ogni Libro in una ottava com- 
ptefi , fono lavoro di Donato Antonio Lionardi , letterato pur etto Lucchcfc; 
indi ci dice, ette colla compagnia di Domenico Bartoh ripulì , ed em ndò 
l’Opera, l’originale della quale corretta di mano dell’Autore dà pretto il 
P. Strapieno Peuli della delti Congregazione della Madre di Dio, noto per 
le produzioni del Tuo felieiflìmo ingegno a tutta la Repubblica Letteraria, e 
uno de* maggiori notiri amici , mentre vivea , il quale ci avvifa che nella^ 
Biblioteca di S. Marta Cortelandmi della fua Congregazione in Lucca Hanno i 
primi quattro Libri di 7 ito Livio tradotti eleganuttìmainente dal medefìmo 
P. Beverini , 

(u) Evvi la d-dica detta a Leopoldo I. dell' Imprcfforc . 

(x) La prefente ri (lampa fu cosi (conciamente intitolata Giano Bifronte dalP Alefi 
fandro di Poggio, Religiofo dello dello Ordine, il quale con fui dedica , anzi 

gon- 
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— — L'Eneide di Virgilio, tradotta in ottava Rima da Pieran • 
tonto Carrara , con gli Argomenti del medelìmo . In Fé- 
ne zia , per Francefco Falvafenfe . i<* 8 i. in il- (y ) 

L’Eneide trave fi ita di Giambattifla Lelli . In Roma, per 

gli Eredi del Faccioni . 1634- in 12 (*) 

— Ed 


gonfia che nò la prefenta all 'Altezza di Livi e Odtfealcbì , Duca di Braccia»»,' 
ommetta la raggia dedica del Beverini a Leopoldo t. Imperatore. || Tello La- 
tino, che nella prima edizione lo Stampatore non volle unirvi, p*r non gra- 
var/!, come nella Lettera al Lettore di efla fi dice, di quelli fptfa , nella pre- 
fente fi è accoppiato. Paltoni . Noi, che abbiamo quello fletto Libro, direma 
col fu P. Berti altrove Iodico, che il Beverini, Rcligtofo della Madre d’ Dio 
nacque Tanno MDCXXIX. e che copti la carica di . pubblico Profeflorc* 
d’Eloqcienza in Lucca, e fecondo il parere del fuddettoP. Berti, quella Verfio- 
ne è la migliore di quante fin d’allora erano comparfealla luce, dopo quella di 
Tommafo Cambiatore , che fu il primo Traduttore nel MCCCCXL. e ciò col 
fcntioiento ancora di Vincenzo Gravina , e dell' oliate Morti. La d'ee fatta-, 
in un fol anno. Morì quello valente Traduttore il giorno XXVI 1 L d’ Otto- 
bre dell'anno MDCLXXXVI. della fua età il LVII. 11 Mobilio» nel fuo Iti- 
nerario Italico pag. 190. ne fa onorevole menzione. 11 di più fi leggerà quan* 
do verranno alla luce gli Scrittori Luccbcfi del fuddetto fu P Berti . 

< t) A Francefco II. d’ Elie , Duca di Modena , Reggio ire. dedica il Carrara quella-, 
fua Traduzione con Lettera data da Bergamo 18 Giugno 1681. La Lettera 
a* Lettori comincia s Gii compiuto è il fecondo lufiro , che bo cominciata la 
Traduzione di q»td' Optra , alla ftatnpa della quale l’Autore dice d’aver dato 
il fuo confcnfo, per chi la fama .... gli rapportò , ebe fi Hampaffe altra Opera 
fimile ( c farà quella del Beverini ) , e que/ta fua poteva rimaner berfiglio della 
polvere, e Cibo delle tignuolt .... do, profeguifee poco dapoi , che una lunga 
Traduzione di Poema Latino in lingua TJiana porterà qualche uniformità di pa- 
role ton le altrui, poiché effóndo lo Ihffo il concetto, lo detto il pentimento , fareb- 
be anzi gran maraviglia ( ]e la fpitgaztone è ugualmente fedele ) che non i tncon- 
traffro alcuni Vtrfi , tbe feffero gli flt/fi, e più altre cofe dice in proposto di 
non aver rubato di altre Traduzioni. Seguono alcune Compofizioni in lode 
del Traduttore. Libro comune, e perciò nuli’ altro a quanto à dato il P. Pal- 
toni noi aggiugneremo , fe non che appunto etto Volgarizzatore .ilTerifcc^ 
d’avere continuata quefia fua fatica per tafriccia , profegutta per diletto , e 
finita per e(lir.azion » . 

(*) Diamo luogo a quell’opera, perchà febbene può annoverarli tra le Traduzio- 
ni, per efferc però in iflile Bcrnefco, fi parte più d’ogni altra da fenfi del 
Poeta Latino, alla intelligenza del quale ferve non per tanto di molto, come 
lo avvertì anche il P. Beverini nella Lettera a’ Lettori premetta alla fua-, 
Enei - 
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Ed in Venezia , per Giacomo Sar zitta . 1 3 5. in 12. (z) 

L* Eneide di Virgilio, tradotta in ottava rima Napolita- 
ni per Giancola Stillo • In Napoli , per Domenicantonio 
P avvino . (a) 

. L* Eneide di Virgilio , tradotta in rima Siciliana da_. 

T ommafo Averfa • In Palermo , per il Bua. T. I. 1654. 
T. II. 1657. T. III. 1 665. in 12. (£) 

— L'Enei- 


Eneidt , come fopra fi è detto. E* quella in ottava rima, ed è canfjgrara al 
Carditale Spada dal Lalli con ie due danze terza, e quarta del primo Libro; 
a' Lettori però il Lalli patta nella Prefazione della lua Opera accompagnata 
da molte Corapofizioni Poetiche di divelli. Paltoni. Noi ageiugneremo qui 
ciò che di quello tr.iveftimenio dell ’ Entido di Virgilio , e del filo Autore dice 
il Cri/cimlani — „ Dalla famiglia Lalli , che è la fteffa della Riguardata , na- 
,, eque Giovanhatifia in Norcia il dì primo di Luglio, l’anno 157». e fin da_ 
,, fanciullo diede faggio del gran genio, e della molta attività che avea alla . 
„ Toscana Poelìa, imperciocchfc compofe in ottava rima la Vita di S. Enfia- 
„ tbio i ma avendo voluto G/'o. Conte de Defiderj , Vejcovo de Rieti fuo Zio che 
„ s’applicaffe all'efcrcizio delle Leggi, dopo avervi fatto lungo ftudio nell* 
„ Univerfità di Perugia, ove fi addottorò, talmente vi fi mife eli propofito, 
„ che non folo elercilò con fua lode molti nobili Governi , che li furono appog- 
„ giati , e dal Duca di Parma , e dalla/agra Conflitto di Roma -, ma lafciò ancora tre 
„ grolli Volumi intitolati = Viridartum praticabtlium materiarum in ntroque jmre , 
„ Seguita la morte del Zio fi diede a’ftodj geniali, e compofe molte Opere in 
,, Veifi volgari di fi-rio, e di burlefco carattere. Tra le ferie v’è il Poema^. 
„ Eroico del Tito, trattante la diflruzione di Gerufalemme , e le Poefie poftu- 
„ me. Le burlefche , le quali fono la Mofcbtido, e la Franceide Poemi in otta- 
,, va rima; le Pillola giocof * , varie Rime del Petrarca , e V Eneida di Virgili o, 
„ travedile inno in fe tanta grazia, e fono così abbondanti di piacevolezza, 
„ e di rifo, che al fuo tempo non vi fu chi fapclfe imitarlo, non che fuperar- 
„ lo 8cc. Il fuo maggior fiorire fu circa il ifijo. , e d’anni preflo 6 p. morì in 
„ Patria nel 1657. a’j.di Febbrajo , e fu fepolto nella Chicfa de' Minori Of- 
„ fervami Riformati . Sopra l ’ Eneida traveflita del Lalli evvi il difeorfe di Gre. 
,, 1 ommafo Gigliati , e lai difeorfo è impreflo con l’Opera in Roma nel iSjj. 
,, per il Facciati . ,, Veggafi ancora il Giacobini Catalogni Strip forum Provincia 
Umbria, p..g. ff. 

(a) EJizione funile all’ antecedente dedicata a Domenico Ridolfi dal Somma. 

(a) Quella Verdone è fiata veduta da noi, ed è affai bizzarra, e fpiritofa . Viene 
riferita non meno nel Catalogo Capponi pag. 591. 

( b ) Abbiamo veduta quell’ Oliera nella Biblioteca do’ PP. Agofliniani Scalai do’ SS. 
Ccfma e Damiano , ed il primo Tomo è intitolato come iegue = JLu prèma 

Toma 
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L‘ Eneide in ottava rima , tradotta da Giovawnjria Ver- 

dizzotri . MS. (c) 

L’Eneida di Virgilio, tradotta in ottava Rima da G/o- 

vatt Andrea Viotti . (d) 

L* Fntida di Virgilio, tradotta da Fra Guido di Pifa 

MS. (e) 

— L’Enei- 


Tcmu di r Ftieidi di Virgiliu Siciliani di D. Tom e fi dv*rfa , * C«?roi»oi/«e , da 
la Cita di Mi fretta in Sicilia , ditto l'Arida meli’ Accademia di li Riicctfi di 
Paltemu . De licata alP Illudrift. et Enc II. Signori la it^noru Duca di 'ter- 
ranova , Principi di Caliti Vetrame . Dopa li dedica , in fro uè <1? Il i quale è 
un’intera pagina contenente i titoli rlcl fuo Mecenate, fi leggono v . • j Epi- 
grammi Latini, Siciliani, e Spagnuoli di varj in lode dell* Autore: indi un 
£ avvito all* àrnica Lettore in lingui folc imi, col quale fi fpieg ino molti luoghi 
difficili non follmente ad intcnderfi , ma alt resi a leggerfi in lingua Sicilia- 
na . Sonavi gli Argomenti ad ogni Libro in lingua Latina con la Traduzio- 
ne nella Siciliana, ed ogni Ottava a il cominciamento del Verfo {Lutino di 
Virgilio. Si i dal Mungitore Biblioteca Siculo T. IL pi’ 154. che Tommafo 
Averfa portatofi dalla patria Milircttcnfe andò da giovinetto a Palermo per 
erudirft nelle Lettere, drndofi alle umane , e perciò fecefi eccellente nel 
t comporre in Rima Tragedie, ed altre cofc ameniffime; qumli è, che fi Gua- 
dagnò l’amore, e la protezione del Cardinale Giannettmi Doria , Areivcfco- 
\odi Palermo, di Luigi Monadi, Duca di Montalto, e del Duci di Terra- 
nova, con cui andò in Spagna, a Viennt, ed a Roma, accompagnandola 
nelle di lui Ambufcierie a Filippo IV., a Ferdinando 111 , e ad Alefcmdro VII. 
Mori Cappellano di S Maria della Fornice, detta dilli rotta inPdlcrmo, col- 
pito da un accidente apopletico, li HI. d’ Aprile dell’anno MDCLXUL 
t ra le lue Opere, che in numero diXVlf.fi citano d ii Mongitore, evvi l’Enei- 
1 le tradotta in lingua Siciliana come fopra. Dopo d’ aver date le Traduzioni 
dell’ E h<. ’ i* intera di Virgilio, che fono fiate fiampate, e che fono venute a 
r.oftra notizia , produremo ora lé inedite, che non v’i dubbio non ftano per 
efierc del maggior piacere a* nofiri Leggitori. 

(O Coti egli ci afficura nella fui dedicatoria al fecondo Libro dell’ Emidi dì Vir- 
gilio ( del quale fi parlerà in apprefTo ) In Venelta 1 j< 5 o. in 4. 

(d) Dice V Abate Qnidri», che quello Volgarizzatore , nato in Sali , mori in B re- 
feia l’anno MOXL. Quelli Traduzione fu ricercata con avidità da Torquato 
TaJJb, benché non poicflc averla compiuta, non effendo rimili di quefii fa- 
tica fc non i Libri quarto, e fedo, ( come diremo a luo luogo ) che merita- 
rono però le lodi di lui . Viene riferita quella Verfionc ancora nella Biblio- 
teca Brefciana del Cozzando, pag. 111. 

(f ) Codice predo il piò volte da noi commendato Signor Domenica Maria Marnai , 
come da fua Lettera fermaci li 9. Dcccmbre 1747. 
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L’ Eneide di Virgilio , tradotta in ottava Rima da Alef- 

f andrò Guarnello - MS. (/) 

L* Eneide di Virgilio , tradotta in Italiano da Giampaolo 

Ugurgcri . MS- ( g ) 

— — L* Eneide di Virgilio, tradotta da Alejfandro Sanfedoni: 

(A) 

Tom. IV. S — L‘ Enei» 


(/) Si ritrovi preffo il Signor Abate D. Carlo Trivulzio , il qual Codice , dicefi dall* 
A baie Qu adrio, ornato nel mrgine con alcuni Pentimenti, e Correzioni 
dello dello Traduttore, di pitria Romano, e Cavaliere de’ S?. Maurizio e 
Lazaro . Servi egli in Corte del Cardinal Farnefe in qualità di Segretario, e 
fiori in Pocfia circa l’anno 1YIDL- Abbiamo dello ftefib Guarnello la Tradu- 
zione del primo, del fccoudo, c del fedo Libro dell’ Eneide a parte, coment 
diremo a Tuo luogo. 

(£ ) Nell» OfTervazioni Letterarie del Sig. Marcbefe Scipione Ma ffei Voi II. pag. 141; 
fi legge, che il Signor Benvogtienli ne avea un'altra Ver /ione affai elegante , • 
fed.l. in profa ancb’ affa , il Cui MS. del fecola MCCC in carta pi Cora era ornato 
di miniature, ed avea note interno: vi fi Uggea nel fine : volgarizzato da Ciane - 
fola di Meo degli Ugburuggeri ( coti ) della Cittì di Siena , del quale Ciana» 
polo non troviamo avrne fatta menzione /‘Ugurgeri nelle fue Pompe Sanefi 
In una Nota favoritaci dal Sign r Domenici Maria Marni lod itifiimo abbia- 
mo =: V Elici la di Virgilio tradotta da Giatnpiolo di Meo degli Ugurgieri, 
poco dopo il MCCC Codice predo lo rt'flo, ed altro ritrova • nella Biblioteca 
Voleita di N ipoli , accennato nel Tomo XXI V. de’ Giornali d’ Italia altnu» 
volte lodato. 

(4) Lo (tetta Ugurgeri . parlando d’ AUfandre Sanfedoni dice — Fu per fona letterati f 
fiata, e cel.ire Poeta di quell'età, cioè del MDL ( I’ Abate Qnadrio dice del 
ò’.CCCC. ) comete fue vaghe Compo/izioni lo ci manifetlano , ei in fpecie /.!_, 
Traduzione di Virgilio, da ciafcbeduno , eie la legge , fommamer.te Commendata , 
per le quali parole fi potrebbe alcun indurre a credere, che il Sanfedoni avef- 
fe tradotto tutto Virgilio, o almeno una intiera delle fue tre Opere. E poi- 
ché ne’ Traduttori Italiani in mezzo a’ Volgarizzatori di tutta V Eneide vieta 
regidriuo il Sanfedoni tra l ’ Augi lucci , e ’l Guidicciani , cosi =: da Aleffandra 
Sanfedoni. In Venezia. ij86. in 8., come anche nel Cataloga MS. Soliani fi 
dice l' Eneida . da A Uff udrò Sanfedoni In Veiezia . ij85.ii» 8 , pire, ch’effo 
abbia tutta V Eneide tradotta; ci crediamo però in debito di accennare in 
quello luogo, che del Sanfedoni non abbiamo tradotto, fe non il primo Li- 
bro dell’ Emide di Virgilio , ( come fra poco diremo ) dopo di aver pjrlato 
di quelli, che fi fono prefi la cura di tradurre più Libri, o di raccoglierli da 
più d un’Autore tradotti; così il P. Pait-ni . Noi però diremo che potrebbe 
anche dai fi che etto Sanfedoni avelie tradjeta tutta l’Emide , come fi sa d’at- 
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L'Eneide di Virgilio, tradotta da Stefano Ambrogio Schiap- 
pa! aria • ( *') 

L'Eneide di Virgilio di T. de Ber. 1544- in S (k) 

L'Eneide di Virgilio, tradotta in ottava Rima da Incer- 
to . MS. (/) 

— Enea- 


tri, de’ quali alcuni Libri della delta fittamente abbiamo alle dampe, da etti 
loro nell’ Italiana favella trafportati, tanto piùche nelle nottre vecchie Ichede 
abbiamo anche noi l’ Eneide di f'ir^ilio tradotta dal Sanzioni MS nella Bi. 
Hiottca Popoli di Bologna-, cosi avelh.no allora fatta uua più minuta annotar 
sione a queuo propofuo opportuna. 

(») Egli Aedo la promette a Piar Frarcefco Spinola , al quale manda il fuo quarto Li- 
bro dell' Ennio , che a fuo luogo regimeremo , cioè il redante di tutta la Ver» 
fione Italiana della Eneide . Vcggafi 1 ’ Oldetni Atbenaum Liguhcum P. IL 
pag. 4». 

<*) Confettiamo di non fiper rilevare, che cofa efft (la . Portemi. 

( / ) ,, Nel fecolo XV. fu fatto un Volgarizzamento dell’ Eneide in ottava rima, il 
„ quale dalla fine del Tetto a penna, che fì conferva in Verona nella Libre- 
„ ria del fu Giovanni S libante , -ioii apparifee chiaramente, fe abbia per Autor 
,, fuo, ovvero per Copitta quel Giovanni da Parma, che nel principio vi è no* 
„ minato con quede parole — L' Enetde di Kirgilio ftritta per me Giovanni da 
,, Parma — c nel fi ie ancora m E x r itemnt dilla Kirgiln die vige/ìnoquintoju- 
„ nii MCCCCLXXiy. per me Jobannem Parmtnfem s Se diverfi dt quella Tra- 
„ duzione, o pur li licffa lia la eli dente in un altro Codice in Siena appretto 
,, gli Eredi del fu liberto Benv glienti , gentiluomo ornatidimo d’ogni virtù , 
,, ed amico mio, noi: liprei dirlo accertatamente, fenza confrontar l’una_ 
„ con l’altra. Anche quella Verdone è Uefa in ottava rima , e nel fine vi fi 
„ legge = Ex r hctt Ltber y trgilii de Enty i t ( tic ) quem ego Mattbeut Domini. 
„ ti de Coret to compievi menu propria dieXyt Februant Anno Domini MCCCJLl. 
„ quo Execllentiffìmut Romanorum Imperator Fed'ritu i erat tu Civitate Senarum , 
„ & etiam ux or tjut Imperatnx . „ Quelli tre Volgarizzamenti vengono accen* 
itati nella pag. 176. del T. I. delle Annotazioni del Zeno alla Biblioteca F ntani- 
uiana . Conviene però credere, che il fecondo Codice MS* che quivi licita putto 
gli Eredi Benvoghenti fia diverto dall’ altro poco fopra menzionato , pulci >chè 
non del fecolu XV. ma del XIV. fi avverte elTerc ferino , e con titolo affat- 
to diverfo. Nel Fecabolario dilla Crufca T. VI. nuova edizione, p g 80. fi 
legge — Volgarizzamento dell ’ Eneida di ytrgiho , Tetto a penna che fu di 
Marcelle Adriani , di poi fra MSS. dell’Accademia. Se ne ci;a anche un al- 
tro Tetto, che fu già di Pier del Nero, ed ora è nella Biblioteca Guadagni , 
fegnato num. 149. L’Infarinato lo dice traferitto l’anno MCCCCL. 


Digitized'by Google 



13 ? 


VI DE* VOLGARIZZATORI. VI 
■ Eneade di Virgilio &c. MS. (*) 

S 2 — I 


(*) Crediamo di far cofa grata a’nortri Leggitori fe qui poniamo quanto fi leg- 
ge nel C italogo de’ MSS. Riccardiam del Signor Lami p.tg. 179. benché 
poffi fembrire a più dilicati eofa troppo lunga; ma poiché contiene quell’ 
Articolo la notizia di tanti Libri, dc’quali t’é fatta menzione nella prelente 
noitr’ Opera, e di tanti altri alla Sforili Letteraria opportuniffimi , cosi, fic- 
come nell* Indice nofiro generale faranno accenti. iti ; non crediamo fuori di 
propofito l’avergli in quello luogo collocati. Ecco perciò traferit to fedel- 
mente quanto fiegue zs Della Tavola Rotondi, e dello Spicchio di Croce, e di 
molti altri Libi ad Autori di bel parlare Tofcano, per ufo del Vocab dar 10 della 
- Crufca , e [ombra Originale del Senatore Alejj andrò Segni. R IV. Code* cha itaci 
m fot. num. XII. ' Auctorei funi qui fequuntur. ) Tavola de’ titoli da’ Libri della 
migli r favella , cioè dell’anno 1500. 0 foco addietro fino all’ anno 1400* , or lina - 
t a fetoudo C ordine de’ ter gradi . < Deir anno t}oo. 0 in quel torno ) I. Gio- 
vanni V Alani . 11 . Teforo del Giamboni. III. Favoletto di Ser Brunetto ; 

IV. Livio, M Libri dieci. V. Tavola di dicerie. VI. Lettera di Ghiri- 
toro Pupa IX a Federigo II VII. Lettera di Federigo IL a tutti i CriQiani . 
Vili Proceflo , e Sentenzia d* Innocenxio IV. contro a Federigo IL IX. Let- 
tera del Maeftro Pier delle Vigne , in nome di Federigo IL a’ Principi d’Ita- 
lia. X. Alcune cofe di Federigo II. XI- Lettera del Cornuti di Palermo 
a quel di Meflini, contro al Re Carlo . XII. Lettera del Cornuti di Pavia 
• quel di Firenze, per conto dell'Abate di Villombrofa l XIII* Trattato 
di Repubblica . XIV. Milione di Me/Ter Marco Polo. XV. Amniaeilra- 
menti deili antichi. XVI. Vita di San Giovembati/U . XVII. Sermone 
di Sei Bernardo. XVIII. Vita di Gteiì, Cnflo . XIX. Cirtjfo Celvanco . 
XX. Fra Giordano. ( Deiranno t]to o m quel torno. ) XXL Metpro Al- 
dobrandino . XXII. P. N. XXIII. Maellro Aldobrandino B. V. XXIV. 
Maejlro Allobrandino, dii Pinello. XXV. Fioretto di Cronica di tutti gl* 
lmpcradori, fino ad Arrigo di Lufimborgo . XXVI. Lucano. ( Dell’ anno 
ijtj. 0 in quel torno. ) XXVII. Seneca, Pillole centovimiquattro. XXVIII. 
Pillole di Seneca a San Paolo, t di Sei 1 Paolo a Stacca . XXIX. Albtrtano 
Giudice. ( Dell’ anno ijjy o in quel torno. ) XXX. Tavola rifonda. Stra- 
dino. XXXI. Tavola ritondt G. S. XXXII. Vendetta di Givi* Crifto . 
XXXIIL Vita e Miracoli di Santa Maria Maddalena . XXX 1 V. Vita di 
Santo Aleffo XXXV. Martirio di Santo Eu'iacbio. XXXVI. Storia d’ Ap- 
follome di Tiro , e di Tarpa. XXXVII. Specchio di Croce. XXXVUfa 
GcncO. XXXIX. Libro di varie cofe dell’ Andreina. XL. Palladio. XLI. 
Dtclamaziotii di Quintiliano . XLII. Libro di Sacramenti . XLlll. Favo- 
le à’E/opo. XL 1 V. Fiorita d* Italia, P. N. XLV. Vita di Giobbo. XL VI. 
Genealogia degl’ Iddìi . XLVII. Vite di Plutarco. XLVIII. Owidio ( coli ) 
del Simiatendi . XL 1 X. Stori 1 di Barlaam ( Dell’anno 1 540. o 1 a quel tor- 
no , L. Pillole d’Owidio, G. D. LI. Arri ghetto . LII. Fiorita d| Ita- 
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li!, G. D- LIII. Pillole d'Ovvidio. Stradina. ( Deir anno i}fa. a in giti ter- 
no.) LlV. Pier de' Crefccnzi . LV Filojlrato del Boccaccio , dei Pinti, o. 
LVi. Vita di Dante, fcritt.l dal Boccactio . L. VI f . Miracoli d-Ila Madonna. 
M. LV11I Libro de* Maccabei. LlX. Emade di Fergtlto. LX. L(oi dj de* 
Romani, c de’ Numidi . LX1. Proemi di diceiii. L X>1. Rettorie i di 
Tullio, che vi col Libro da' Maccabei . LXI1I. Pi loia di Tulli » d Qu into 
fuo fratello . LXIV. Ragionamento di Fabio Mafftmo al Senato. LXV. 
Ri (polli di Scinone a Fabio Ma, fimo nel Senato . LXVI Dicerìl di Mail io 
al Re Bacco. LXVJI. Livio, deci terza. S. IL LXVIII. Liv.o, deca pri- 
ma. S.R. LX1X. Francefeo da Botilo pra Dante. LXX. Falena Maffimo i 
LXX1 Pillole di San Girulamo ad Eu locbia . LXXII. Vita di San Girolamo . 
LXX1I1 Omelia d ’ Origene . LXXIV. Dialoghi di San G riporto . L XXV; 
Salo, Ho Gingurtino , R. LXXVI. Saluho Citelhnario , R. LXX VII- Ora- 
zione di Clarone contro a Catiltna . LXX Vili. Saio (ito Catellmario, G. S. 
LXXiX. Salutilo G lugurtino, G. S. LXXX. Boezio, della Conloluzio- 
_ ne, G. S. LXXXI. Leggende di Sante. LXXXII. Stona de’ Santi Pa- 
dri. LKXX1I1. Defcrizione dell’ inferno, e altro. LXXXlV. Leggenda di 
/\ Vergogna del Reame di Paragona. LXXXV. Leggenda di Santa Fro/ina. 

LXXXV1. Lecgend t di Rojana. LXXXVI1. Chirurgia del Maetro Gugliel- 
mo daPiacenza. LXXXVUu Breviloquio di Fra Giovanni Gallico. LXXXiX. 
Maedro Pier da Reggio. XC. De’ Motti de’ Filnfofi . XCL Maturo Pier 
da Reggio, della Filofoinia . XCII« Maedro Pier da Reggio , negli am- 
maedrarocnti a Panila confervare . XCUI. Mr.tflro Pier da Reggio, nel 
fuo trattato d’ Etica . XC1V- Reali di Francia . ( Tra l'anno tjfio. • 
1380. ) XCV. Libro dì Conti, di Str Smozzo Pieri. XCVL Pillola a_ 
Mtffer Pino . XCV XI. Difenditor della Pace. XCVUI. Storia di AinaL 
do da Montalbmo. XCIX. Sercpiono. C. Pillola del Predo Giovanni allo 
Zmperador Carlo di Bo.mia. Cl. Lettera di Lentulo al Senato di Ondo Gian . 
CU- Don Giovanni dal. e Celle . CUI. Orazione di Don Giovanni dalle Celle. 
CIV. Metamorfofi d’Ovvidio. CV. Allegorìe nelle Met amorfo fi d' Ovvi no . 
CVL Quaderno d’Or San Michele. CVil. Storia Nerbotufe ( rei») {Dell' 
anno 1400 poco addietro. ) cVIll Strumento de' P.iciali di Fireuz_. 
CIX. Cronichetta della Finiglia de’j Morelli, CX. Pillole di Santo An» 
tonio. CXI. Ammaellramenti de’ d'ani» Padri. CXil. Tenzone d’un Ani- 
ma , e d’ un Corpo . CXlll. Creazione del Mondo . CXIV. Vangelj.P. 
N. CXV. Miracoli della Madonna, P. N. CXVI. Retiorica di Tullio , 
Stradino. CXV1I. Fior di virtù. CXVUI. Trattato de’ Frutti, c Beni 
della lingua, CXIX. Orazione di Mefftr Stefano Portare CXX. Proulte 
di Mofjer Stefano Porcari, agli Officiali del Comune a gullizia. uXXI- Pi- 
llola di Tullio a Marcello. CXXll. Pillola del Petrarca al Smifcalco /tettaiuo- 
li, volgarizzata . CXX III. Pillola di San Bernardo a Mofjer Ramando del 
Calici di Santo Ambrogio , 

( w) Dalle 
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I primi fei Libri dell' Eneide di Virgilio tradotti , a piu 

Illu.iri , ed onorate Donne, e tra le altre alla nobiliflì- 
ma , e divina Madonna Aurelta Tolomei de Borghesi . In Ge- 
netta , per Comici da Trino , a ifhnza di Nicolò d‘ A'iflo- 
tdc , detto Zoppino - 1540. in 8. adì XII- del mefe d' Otto- 
bre . (m) 

— Ed 


(in) Dalle Traduzioni di tutta intiera P Eneidt a quelle delle parti di efta pattan- 
do , prima regiftreremo quelle , che di più Libri fono Hate pubblicate, e di 
poi quelle, che di un Libro falò ( over di dui ) fi fono fitte j coti il P. Pai. 
toni che noi andremo feeuitando, «grugnendo il di più che abbiamo potuto 
offervare , avendo avuto folto gli occnj nella vifita di tante Biblioteche i 
Libri tìeffi come può vederfi anche nel prefente Articolo . Va lo Hello Padre 
dicendo che quello Libro vien dedicato , come fi accenna anche nel fron- 
tifpizio , alla fuddetta Madonna / lurelia Tolomei dt Borgbtfi . Si comincia™, 
l’Opera per una Epillola It diana in Verfi Elegiaci di M.r Gì». Coltri» 
a Mr Aliobrando Cantina ( eeii|) non del Cantini al Pari , come mal» . 
fi dice nella Nota tjt. al Voi. 11 . del Crtfcimbeni : errore poi corretto 
nella Nota ij>. al Voi. V. la quile Epillola non il che fare coll* Ope- 
ra , ed c quella, che fervi di fondamento agli Annotatori del Crefcimbe- 
*ii, come più fopra fi è accennato, per iflibilire il nome del Cerretani, Auto- 
re della Traduzione dell’ Eneidt a fuo luogo regirtrata, benché elfi la citi- 
no, cnme offervata nella fecondi edizione di quello Libro. L’Editore della—, 
prefente Raccolta è Vincenzio dt Porr, che con fila dedica la configra alla-, 
fnpradetta belhffì' ai, t divina Madonna Aurelio, promettendo in e fifa la fua-, 
Vcrfione del Ratto di Prof or pina di Claudiana , come altrove abbiamo netato . 
P.,r!a dtreti in effa Lettera, con dolore, della morte del Cardinale Piccola* 
mini. Zio d’tfla Aunha ; dicendo altresì che nel rema datoper la litterarilfiina 
Actjd mm tenut .fi in quei giorni, cioè, ne quai tempi fuff.-ro dotate le donna 
di eflnna bellezza , e f omma virtù dt allora} un gentili fli.no fpirito portò per l’età, 
l’efcmpio della lleffi Madonna Aurtha . Segue un Sancito all i medefim i , a cui è 
anche dedicato il primo L bro dell' Eneide dal Traduttore AleJJ'andro Sanfedoni , 
nel qu.de non regnandoli non più dampata, come in molti altri, va ifi.no in 
opinione non rifere quella la prima volta, che abbia veduta la luce, benché 
non flavi apprefio noi altro rilcontro, che da prima fia flato pubblicato ( anzi 
ivi chiaramente appan fee , fecondo noi , afferà quefh la prima edizione E quello è il 
fi i« Libi o , clic per quai io è giunto a nollra notizia , à tradotto il Sanfedoni . ( di 
aio già die- 17. mo Buccinante ) E qui ci tomaio debito di avvirare, come pr. fero 
err ■ re i fuddetti Annotatori del Crefeimbeni , quando alla Nota ] ttì. del Voi. V- 
fcnflcroS La prima edizione del Volgarizzamento fatto dal Sanfedenio del Libro I. 
di V »i silio fu quella di Giovanni Padovano del 1544 in 3 fra i primi fei Li- 
bri della predetta Eneide tradotti da di ver/i, ed imprejji in Venata, poiché era 

i : -'* 1 ! ? già 
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— — I Tei primi Libri &c. In Venttia , per Gio. Padovano , ad 
infianza , e fpefi del nobile homo Federico Torre fano d'Afo- 
la . 1544 in 8. (/>) 

— — I lei primi Libri dell* Eneide di Virgilio detti in ottava 
Rima da M l 7 mcentio Menni , Perugino. In Perugia ( in 
fine del Libro Iclto ) per Andrea Brefciano . 1567. in 8. 
(?) 

— Dell’ 


Gonzaga, comechfc ad cffi lìa indirizzato. Con femplìce antiporta fono di- 

> vili i primi cinque Libri con numerazione di pagine ìeguenti. 11 fedo, che fc 
flan.pato, come fe foffe una giunti con numerazione di pagine, e regidro 
proprio, i quello fronifpizio = fi fello Libro tradotto dal S. Stordito Intro- 
nato in Irriguo Tofcana in Vtrft fiiolti da rima. La due Orazioni, la quali fono a al 
dacimoterza Libro dalla M« tumorfofi d* Oridio, l’ una d'Ajace, e l'altra d'Ulif- 
fe , tradotta parimenti dal medrfimo S. Stordito intronato m Farfì fc tolti da-, 
rima . In tatuat a , al fgno dal Pozzo . i J40 Effo à la dedica del Picbolomtni , 

. altrimenti Stordito Intronato ( Autore d’ambe le Traduzioni! a Trofia Venturi. > 

Anche le due Orazioni anno l’antiporta, e fono dedicate allo Scacciato Intro- 
nato ( Marc’ Antonio Ctnuzzi ) con Lettera dello Stordito , nella quale dice di 
averle cominciate il dì di Natale, e compite la quarta Feda, dando conto 
del mudo da lui tenuto in quella Verfione Abbiamo veduto quello Libro, 

(riferito altresì dii P Paitoni, e nel Catalogo Imperiali , pag. j 3 . ) più volte, ed 
fc ancora nell’ Ambrofiana . 

(p) Edizione lìmtliffima in tutto, e per tetto alla prima del ifta. 

( q> Quello foto fro.uilpizio lega inlìeme quelli lei Libri, eh: lì pollino prendere,' 
almeno i quattro di mezzo, ognuno da fe per aver ciafcuno il frontifpizio , 
la dedicarvi la , il regidro, e la numerazione delle pagine propria. Il primo 
però per aver il froutifpizio, che chiama i fei primi Libri, e il fedo per 
aver in fine V Errata divifi per Libri , non lì ponno prendere feparaumente 
.dagl* altri Al pruno Libro precede dedicatoria del Menni al Cardinola Fital- 
lozzo Fittili, a cui per legno della fui fervitù à voluto al prafanta d<d cara il 
primo Libro dalla Fargtliana Eneide , da ma ( dice ) t'jjuto con gli altri cinque , 
eba fognano in ottava rima, la quale al parar mio in quella notlra ’lofcana lingua 
tiene tl luogo dilla lltla eroico. Il fecondo nel iVontiipizio à l’anno 1 J70., e 
Bel fine 1 p6x colla nota degli errori corfi in effo, i quali perciò non (t ri- 
petono nell’ E rata , che fc nel fine del fello Libro. E’ effo confagrato ad Af- 
aanio della Cagna con Lettera dei Menni , nella quale gli dedica il fecondo Li- 
bro della Vcrgiiiana Eneide in ottava rima, da me, ( dice ) tajfuto Con quella 
dtffieultada, ette al fano perfetto giudizio voflro efftr può nota. A Donna Ifaballa 
Medici, degli Or fini , Ducbejfa di Bratctano, al fratello della quale il Menni 
*vc* già dedicato il fedo Libro, che qualche prima fcparatamcnte avea ve- 
duta 
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Dell’ Eneide di Vergilio fatta Tofeana da Ltìio Guidic- 

cioni Libri fei . (r) 

Li fei primi Libri dell’ Eneide , tradotti da Gio. Giufli - 

mani da Catidia . ( /) 

Il Libro I. dell* Eneide' di Vergilio , tradotte in Verfi 

fciolti da Aleffandro Sanfedoni , Sanefe . In Fenetia , prejjò 
Giovanni Padoano . 1544* 8. (O 


data la luce , come fi dirà , confagra il terso Libro della Eneide da me ridot « 

10 ( dice ) nell' eroico (hit del nofiro Tofane» idioma , fenza punto aggingnera , « 
pretermrttere cofa alcuna del fentimento dì Virgilio . Il quarto lo dona il Men- 
ni a Stonfi gnor Bernardino de Cupp’t , Vefcovo di Ofimi , accennando nella_ 
Lettera d’ aver dedicato al Duca di Fiorenza la fua Bucolica di Virgilio i«_. 
Verfi della noflra lingua da me , ( dice ) tradotta. Il quinto è da e Un prefenra- 
to ni Cardinale Gio. Antonio Capizuccbi , ( dice ) feritto in ottava ri ma, lenza 
punto dilungarmi dal (ènttnunto dii Boria, e dalle Cernente, e parole (ne, le non 
in quanto ni' è partito, ebe la lingua nojlra neceffar tornente riebiegga II fedo 
finalmente è d ii Menili conf.igr.no a D. Franctfco de Medici , Principe di Fio- 
renza, e li dedica, e la Traduzione fono le liefTe, che già avevano veduta., 
la luce nel 1553. , come rcgidi eremo a luogo proprio. Alla diligenza del 
P. Paitoni nulla noi abbiamo da aggiuguere, avendo non oliarne folto gli 
occhj lo fiefio Libro. Solamente diremo , che I* Abate Quadrio accenna, che 

11 Menni fu Filofofo, e Poeta buono, onde molte altre Rune comporto aveva , 
che fi trovano per le Raccolte, e che mori l'anno MDLXX. Il Giacobini 
nel fuo Catalogut Scriptorwn Provincia Umbria pig. x8j.» citando quella fua_ 
Traduzione lo dice :r. Principi in patria fuo avo. 

(r) Quella Verdone , e nel Libro intitolato = Rime di Lelio Guidiccioni . In Roma, 
per Daniello Menolfi. t6)p. in n. ed è alla pag. jj 7 e viene dedicata ad 
. Udoardo Duca di Parma , e Piacenza con Lettera data ìt. Aprile « 5 57. La det- 
ta Traduzione entra già nell’intiera Eneide del Guidiccioni di fopra regi Irata 
colle diverfità ivi accennate. Molte delle fetitrure , che accompagnano l' edi- 
zione intiera , fono anche in quella prima. 

(/) Coti leggefi nel Giornele Letterario d‘ Italia . T. XI. pag. *j8.» mi d'effi noi» 
abbiamo fe non il Libro Vili, alte (lampe, e a fuo luogo lo regirtreremo. 

CO Sta nell’ Opere di Virgilio, tradotte da varj . V. Crefcìmbeuì T. V. pag e 
ciò che noi pure dicemmo all’Articolo fuddetto Nota ( r ) Con che eccoci 
alla relazione d’ ogni Libro dell’ Eneide tradotti ognuno da le in nnrtra favel- 
la» e fi vedrà in quanto namero maggiore faranno i noliri , che furono igno- 
ti al fu Signor Zeno, all 'Abate Quadrio, ed a quant* altri ci anno preceduti . 
Anche fra h rtampaii porremo a fuo luogo gl’inediti per non interromperne 
la ferie ordinata, 
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I primi quattro Libri deli* Eneide di Virgilio , in ottava 

Rima tradotti da Girolamo Zoppio • 1544- in 4. (u) 

t - — I primi quattro Libri dell* Eneide di Virgilio , tradotti 
da M. Gieronimo Zoppio dal Buono , con alcune Annota- 
zioni nel fine di ciai'cun Libro . In Bologna , per AleJJan- 
‘ irò Renacci, 1558. in 4 ; (#) 

— — ■ I primi quattro Libri dell* Eneide di Virgilio, tradotti da 
AlejJ'andro Marchetti IO ottava Rima, (z) 

T om. IP . T — I 

* * 


(u) V. Crefe imbeni, Voi. V. pag. 87. 

(#f) La prima A moiaz one al ori n Libro comincia re A felli edizione di quelli 
primo Libro fatta gii molti anni j :o , mi ricordo , cbe dopo lung i dtfcorfa intorno 
al dubbio dii principio delC Eneide . . mi parve 4 t poter ficurament aferma* 
re , cbe Virgilio av*a fatto il fio principio dalla proporzione . . Onde . . 

date arma incominciai . Seguendo dappoi a narrire , come cangiò propofito, 
gli pirvc, che dall’umile avena Virgilio al Aio Poema deffe cominciameli* 
to. Ed in fatti lo Zoppi a principia quella edizione 

Sò cbe tra le Selve ombrofa al fuene 
D’ umile avena i dolci amor de/ìai. 

Da quanto abbiamo voluto traferivere della prima Annotazione veniamo ad 
nfficurarci , che quelli ò una riflimpu. Nel fine parlando lo Zoppio di quella 
Aia Traduzione fpejjo bo voluto piattello , ( d'cc ) fare il mio V erjo languido , a 
baffo per non tacere cofa , ch'egli Virgilio) abbia detta , cbe tacendo renderlo alto , 
« fpirttofo. Paltoni. Noi diremo che quella edizione è la pii) corretta, ed afT ti 
migliore dell’antecedente, come da noi confrontata, e fi riferifee anche nel 
Cai Capp pag 390. Nel breve Avvifo al Lettore dice che gli balli d’elTer^ 
piaciuti quella fua fatica al giudieiofiffi no, e dott'ffì’ttu' Signor Domenico Ve* 
nitro , e fa la feuf» per gli errori di itimpt, de’ quali da un figgio. Il Cre* 
feimbeni pag. fuddetta 87. dice che lo Zoppio fu Lettore nell’ Univerfità di Ma- 
cerata di Ftlofwfia Morde, ed uno de’ Fonditori dell* Accademia de' Catenari 
in quella Città. Finì ì fuoi giorni in Patria l’anno MDXCI. Qjeilo Hello Li- 
bro fc accennato dal Fontanini pag. 384 c nel Cat. Capp. pag. 390» ma v’fe 
erroie di liimpa nel millcfi.no, regnato t<5}8. (ebbene non corretto nellc^ 
Giunte, poichò nell’ Eloquenza Italiana edizione di Venezia 1 7*7- in 3. fi cita 
il millefuno 1358. 

(*) Quella Verfione fu dal fuddetto A forchetti efeguira, mentre era in età di foli 
XVI. anni, ed un faggio d’efla fujmpn.flb nel Tom® XXL dc’Giornali 

d'ila* 
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d’ Italia. Vegeti il P. Negri pag. 19. ove, parlando della nobile Famiglia 
Fiorentina Marchetti, ci dice d’ effe re itati in eira quattro Priori; il Padre di 
Alefiandro fu Angelo , e la Madre Lovija Bona venturi ; coperte le due Cattedre 
in Pift di Filotofii, e di M neolitica, e mori, alTultto da un accidente apo- 
pletico li VI. Settembre del MDCCXX 1 V. in età di anni LXXX. Le di lui 
Opere al numero di XX. veggono riferite dal fuJdetto P Negri, fra le quali 
è la fuccennata Verfìone, che non era fin d’ allora terminata . 1 Tuoi lodatori 
tono ben molti, come ivi pub vedetti. Ma fopra <>g ,’ altro degnilhmoè da leg- 
gerli l’Elogio d’elTo td archetti che dà nel Tomo XXI degl’ lucomp itabili Gior- 
noli d‘ Italia dell’anno MDCCXV. de’ quali più non abbiamo avuta tampoco 
l’idea ne'fufleguenti, che ora fi veggono comDirire alla luce ; Alla pag. 11). d'erto 
Volume fi vede il Ritratto d'elio Aleflondro ,e d induci la di lui nafcita io- 
Vontormo Cartello tra Firenze, e Fifa il di XV II. di Marzo dell’anno 
MDLXXXIiI da Angelo , e da Luija Benaventuri , ( come fopra ) fi và in feguito 
facendola narrativa d<’fuoi fiudj, ede’luoi Macllri, fraquali nella PoeGa ebbe 
Alano Crejcirr.beni , nelle Leggi Agofline Litri, pubblico Profcffare in Firenze, 
indi nella Filoftifii Alefiandro Marfili da Siena, ed il Canonica Ma ffei da Pifa , e 
Giovanalfinfo Boriili f.tmofo: prendendo pofeia la laurea dottorale nell’ Uni ver- 
ità fuddetta .ove ottenne le Cattedre di Loica , e dell’intera Filofoft 1 , indi quel- 
la delle Matematiche, ed ebbe per ifcol tri Lorenza Bellini , Giafeppt del Papa , 
Francefilo Spoleti , Marta Selvaggia Borgbmi , donna riufcita d mirtini, e final- 
mente Angelo Marchetti luo figliuolo , fattoli pur egli eccellente ProfelTora^ 
nella fletti Univerfità, ed intigne Scrittore d'Opere matematiche , note ad 
ognuno. Seguita la di lui morte, come «'è detto, fu feppcllito nella ChKTa 
Parrocchiale d'erto Pontotmo, dandoti la fua Ifcrizione alTai lunga, mu 
bella, alta pag. ijo. d’ertb Volume. In feguito .leggerti la ferie delle di lui 
Opere tanto edite, che inedite al numero di XVJli. fra le quali, p,rlm. oli 
al num. XVI. dei IV. primi Libri dell’ Eneide tradotti, fi dice, per Lettera 
fcritta al fu lodmlllmo Zeno da Pontonaio li XXXI. Luglio MDCCI che il 
Marchetti avea in animo di continuare quella fua Verrtonc, dimoiatone^ 
ancora da Gianfrancefco Raimondi , ma che occupato nelle fje Lezioni gli 
convenne di non andate più innanzi. Si dà alla pag. ito , e feguenti il fag- 
gio d’erta Traduzione in IX. Ottave, delle quali ci facciam lecito di prò- 
dur qui la fola prima per brevità 

Era Cartago 'ma Cittoie antica 

Colonia de’ Fenici al Tebro oppa fi a , 

Dovtxiofa d' or , fiera nemica 

Dell' ozio , e fempre a guereggiar difpofia ; 

V armi , a ’l Carro ivi tur di Giuno amica 
A lei iì , che lo avea Samo pofpofia ; 

E fi tal era il fuo fatai defhno 
Volea del Mondo inter darle il domino. 

Si finifee l’Articolo di quello infigne Poeta col dare un altro faggio del fuo 
Poema filofi fico alla pag. i; 3 . il quale, non facendo al nortro cali,, traialcia- 
mo . Del fuddetto celebre Poeta, Medico, e rinomatiliìmo Filofofo ve, fc aG 

|in- 
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I primi quattro Libri dell’ Eneide di Virgilio , tradotti in 

prola da incerto Autore, con alcune Annotazioni al mar- 
gine, e Glofe interlineari . MS. ( a ) 

II Libro prim» dell’ Eneide , tradotto in ottava Rima da 

Aleffandro Guarncllo . In Genetta ( fenza nome di Stampa- 
tore , ed anno ) in 8- ( b ) 

Della Eneide di Virgilio , detta in ottava Rima dal Ca- 

valier Aleffandro Guarncllo , e da Crifioforo Cieco di Forlì 
polla in luce , Libro primo . In Roma , per Valerio Dori - 
1 co . 1554. in 4 . (c) 

— — II primo Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in ot- 
tava Rima da Aleffandro Guarnello . In Venetia , per Do- 
menico de Francefcbi . 1 jrfp. in 4. 

— - — Ed Ivi , per lo fteffo de Francefcbi . 1570. in 8 (i) 

— — Della Enc dc di Virgilio , detta da M. Aleffandro Guar- 
nello in ottava rima , e da Chrilloforo Cicco da Forlì po- 
lla in luce , Libro primo . In Venetia , per Domenico de.* 
Frane efebi , in Frezzaria , al fegno della Regina . 1572- in 8. 



ancora ciò che dicemmo all’ Articolo di LUCREZIO . Per non interrompere 
la ferie d. Libri dell’ Emide , che fcparatameme fono Riti tradotti , abbiamo 
creduto bene d’andare «grugnendo a luoghi opportuni anche le uotizie di 
quelli che fono tuttora inediti. 

(a) Cosi leggeri nel Montfjucon , Bibliotbica Bibliotbictrum Manufcriptirum , pag. 
30J. 

( b ) Cosi leggefì nel Cct. Capp. pag. 390. Edizione per altro veduta da noi , che la 
crediamo prima d’ogn’altra. 

(e; V. Crefcimboni T. IV. pag 99. ove fi dice, che il fecondo Libro comparve., 
di fe, come noi pure diremo • fuo luogo. Quella edizione viene citata dal 
P. Paltoni , e prima di lui dall’ Abate Quadrio . c leggefi ancora nell* Annota- 
zioni del fu Signor Zeno a] Fcntamni T. I. pag 177. 

(if ) V. Quadrio, Tomo, e pag. citati 

(#) Coti il chiarimmo P. D. ducilo Calogeri, Monaco Camaldolcfe in una fui ng- 

f iunta alla Biblioteca Volarti del Cimili, da lui fatta rillampare in quattro 
orni in 4. V. il Tomo III. Lettera ®. pag. 91. Anche il fu Signor Zino To- 
mo, e pagina fopracirati, e l’Abate Quadrio ne inno fatta menzione. 
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Ed Ivi , per Io flejjo , e ad infranta di Crifroforo Cieco &c. 

1574. in 8. 

Ed in Urbino . 1578. in 8 . 

Ed in Venetia . 1 579- in 8. 

— — Ed in Genova , per Gtufcppe Pavoni . 1 6oi- in il. (/) 

Il primo Libro dell’ Eneide di Virgilio ridotto in ottava 

Rima da Giovanni Andrea dell' Angutllara . In Padova , per 
Graziofo Percacino . 1564. in 4. (g) 

— Il 


(f) Tutte edizioni riferite dall’ Abate Quadrio, e dal P. Paltoni , ma ficcane in al- 
cune d'cfic è unito il Libro fecondo delle medefune Emidi , tradotto d 'Ilo tic/To 
Guattitilo , così noi , che per feguitare più regolarmente , e fecondo il noflro 
ifiituto la relazione per forte d'ogni Libro, ci riferviamo di parlare di que- 
llo fecondo , che ivi fi accenna , a tuo luogo. Aggiugiu-rcmo foli unto col 
• t' P. Paltoni, che non volle dividere della fua narrazione di quella fatica del 
Guatatilo il fecondo Tomo dal primo, i quali ufeirono però in anni divelli, 
come fivedrà, che Icduc edizioni del primo Libro, di cui favelliamo, una cioè 
del 1 564., l’altra del 1570. fono talmente limili, che fe noi due non leaveflimo 
trovate realmente differenti per rifcontroefattameniefattonc , coll’ etaminarle 
per coti dire parola per parola , erilpetto a me che ferivo , coll’ ijuto d’amico , le 
avremmo credute d’iina fola edizione, variatovi fui tanto l’anno, all’ufo di 
que’ Stampatori che vogliono far credere una nuova edizione colla fol i mutazio- 
ne dii frontifpizio. Sono ambtdue in caratterccorfivo, falco che l’ultima carta 
è in carattere tondo, e più picciolo, ansi fui fine di tutte due le pagine, gli 
ultimi tre Verfi vi fi leggono in carittere minutiamo, affinchè ri dia tutto 
intero il Libro. Alef andrò Guamello Romano, e Cavaliere de SS. Maurizio t 
e Lutato , fu figliuolo A' Asolante , ed uomo di lod iti coftumi , e fufbci nza. 
Servì egli in Corte del Cardinal Famef* in qualità di Srgrettrio, e fu Rima- 
tore di tinto credito, che il Ta/fo non dubitò d’ annoverarlo tra i mi .Iloti,’ 
e Paolo Beni alle fue Canzoni da il titolo di belliffimc dee. Fiorì quella Poe- 
ta circa gli anni MDLXV. , e di lui fanno anche lodevol memoria Agitino 
Michel*, il Crtfctmbeni , l 'Abate Quadrio, il Murerio, cd altri. 

(f ) Al Magnanime Cardinal di Trento e dedicata l’Opera , fa quale comincia 

Io , eh* rii il grand' Enrico ebhi feconde 
Chi fu del Frane* Imperio Imperadort 
Akntr* la prima origine dei Mondo 
Cantai &c, „ ' 

Nel- 
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Nella feconda danza 

Chiedo or fecondo al mio novo Argomento , 

Che fia fpero maggior di rima , e d' arte 
Te , Signor mio , Tt Cardinal di Trento &e. 

Dubitiamo che non fin vero ciò che a Margherita Valoye , come in Ovidio ab- 
biamo riferito, dice ì'Orologgi nella dedica die le fa delle fue Annotazioni 
alle Aletainorfofi d ’ Ovidio tradotte dall 'Anguillara, che fu Hata d ili’ Angtiil- 
tara dedicata la fua Optra ( delle Meramorfofi ) prima ai Enrico IL , e pei a 
Carlo IX. juo figlio , della qual dedicazione a quello Carlo IX. non ne trovam- 
mo in altrui fatta memoria. E’ quella un’aflai ampia Traduzione, come lo 
è quella della Metamotfolì, ma niente inferiore, a giudizio anche del Fabri- 
zio, che nel regifimrla foggiugne: a quo ( Anguillara ) eptes cattrot Librot 
fimiliter txprejjos videro, {in qui con noi il P, Paltoni . Ora udiamo il Signor 
Conto Mazzuehlh , che cosi frive nella fua incomparabile Opera de’< 5 e »f- 
tcri Italia T. I. pag 89. „ A noi non fe noto certamente che 1 ’ Anguillara 

• abbia tradotto fe non il primo Libro; perlochè non lappiamo con qual foa- 
„ damento Giulio Cofare Capoccio a car. 305. de’fuoi Elogj abbia fcritto che ali- 
„ quo t ttiam Virgili! Libros Anguillara tranilulit ) Scrive il Fabrizio, che fareb- 
,, be (lato defiderabilc , che J’ Anguillara tradotti averte anche gli altri Libri di 
,, quello Poema. Egli certamente pare, che l’aveffe in penfiero, come fi ricar 
„ va dalla léguente tua invocazione, eh’ è a car. a. dell’edizione riferita, 

Mufa dal dì, cho la Polafga guerra , 

Il fuperbo llion diftrujjì 0 t nnfo , 

E eoe ’l fato a cangiar fortuna , e terra 
Vi V entro, 0 d‘ Anchtft il figlio afirinfe : 
lutto il travaglio , cb’ obbe in maro, o forra 
Vinitm tojfendo in fin , ebe Turno tHinft . 

E ebo acquiflò in Italia quel domino , 

Cho dii principio al gran nomo Latino &C. 

,, Ma o fotfe la morte gl* interruppe quello lavoro , o lo fofpef» egli Beilo per far 
„ cola grata ad Annibai Caro, e non venire a competenza con quello, ch’era 
,, fuo amico, il quale appunto gli fece con Lettera allora fapere , ch’egli nl- 
„ itesi aveva intraprefa una Traduzione di Virgilio, e di fino a qu litro Libri 
„ allora ( fi vegga una Lettera d’ Atmibal Caro fcritta all' Anguillara fra le—. 
„ Lettele del Caro nel Voi. II. a car. 376. dell’ edizione citata. ;„Cunvien ere* 
dere , che l ’ Anguillara faceffe quella fua Traduzione (lampare a fue fpefc_«i 
non tanto peccò clic fi legge in ultimo, cioè = Tutti quelli ebo ringrazierai!- 
no P Autore del dono , almeno con parole , 0 Cui t lettere faranno trovati da Enea— 
no' Campi Eltfi , dove faranno da Ancbtfe lodati , gli altri per aventura fi ritrove- 
ranno ntil’ Inferno non fenza colpa loro. La rtfpojla fi indirizzi a Venezia alla— 
Librerìa della Serena — In moltiflime Copie, clic abbiamo vedute noi in varie 
Biblioteche cravi fcritto dall’Autore delio = L’ Autori lo donai el una Copia 
in carta maggiore, e più bella dcll’altre (là in quelli del Capitolo de' Signori 
Ordinar j del Duomo, in cui fono per la miggior parte i Libri, che apparten- 
nero a S> Carlo, ed cwi fcritto di mano dell’ Anguillara — Giovanni Andrea 
dell’ Anguillara dona di propria mano . 
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Il primo Libro di Virgilio ridotto da Gio. Anirea dell' 

Angutllara in ottava Rima . In Venetia , per Domenico Far- 
ri . *5^5- in 8. (b) 

Il primo Libro dell’ Enea tratto dall’ Eneide di Virgilio 

in ottava Rima da Lodovico Dolce . In Venetia , per Gior- 
gio de Cavalli . 1 566. in 8- ( i ) 

— — II primo Libro di Virgilio , tradotto da Bernardo Filip- 
pini in Vcrfi efametri Italiani . (*) 

II primo Libro dell’ Eneide , tradotto in Verfi Italiani 

dal Signor Giufeppe Torelli • In Verona > nella Stamperìa. 
del Seminario . 1746. in 8 . (/) 

— — Il primo Libro dell* Eneide , tradotto in Verfi Italiani 
dal Signor Giufeppe Torelli . ( m ) 

«— — II primo Libro dell* Eneide di Virgilio, tradotto da Stt-. 
fano Benedetto Pallavicini . (») 

— Dell’ 


(b) Edizione limile all* antecedente , veduta da noi nella Biblioteca de' PP. Ago/U- 
niani Scalzi di S. Francejca Romana fuori di Porta Orientale di quelli Metro? 
poli . 

(O Palloni, e Zeno, luogo citato, c noi con elfi loro. 

(k) Sta nelle Peefie di lui. 

{I) AH’ Auicolo di OMERO T. III. pag. 77. diedimo conto di queflo Libro , che 
fe appretto di noi, col fegueme titolo zz Traduzioni Poetici#, o fio Tentativi 
ter ben tradurr a w Verfo efemplificati col Volgarizzamento dii primo Libro dell’ 
Iliade, del primo deir Eneide, e di alcuni Cantici della Scrittura, # d’un Sol - 
m o. Il fu JJ etto Signor Torelli fu l’editore di quella mcfcolanza, la quale», 
dedicò agli Accademici dello Scienze di Bologna . 

(■*) età nel Libro che à il feguentc titolo s Li due primi Canti dell’ Iliade, # li 
due primi dclf Eneide tradotti in Verfi Italiani . Si aggiugne la Traduzione di 
•in Elegia di Catullo fatta dal Signor Amonmaria Saivini . In Verona , per Dio- 
nigi Ramanzini 1749. in 8. Del qual Libro parlammo all’Articolo di OME- 
RO, come fopra, T. III. pag. 7/. e ne parlarono ancora le Novelle Lettera- 
ria di Firenze delli 10. Luglio 1750., c ne riparleremo anche noi allorché di- 
remo conto del Libro fecondo tradotto dallo Setto Signor Torelli, annetto a 
quello primo, da noi foltanto feparato per non rompere la ferie prefittaci . 
(") Si diede conto cfatto di quello Yolgirizzatore all’Articolo di ORAZIO T. III. 

pag. 
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Dell* Eneide Maccaronica di Michel Angelo Torciglia ni 

Libro primo . (0) 

Il fecondo Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in_ 

volgare (e in Ver II fciolti ) Roma acuì Antonium Bla- 
aum . M. D. XXXFllì. in 4. (p) 

— Ed 


pag. 97., ed il folo principio dalla Veifione del primo Libro dell 'Eneide fi 
ritrova nel T. III. delle di lui Opere (lampare in ('inizia , per Giambatifla— 
Pafquali 1744- in 8. nel qual Tomo fi legge il Aguente titolo alla pag. CKXV 3 
Principi e di Traduzione diti' Eneide di Virgilio . Si afpettava il refiduo , fecon- 
do la di lui prometta, ma fi fura forfè perduto. Quello principio non conti*: 
ce fe non Ottave XIX. cd eccone la prima , che diamo per faggio 3 

Canto l' Anni , e l'Eroe, che prime venne 

Da Trota al Lazio , e di Lavinio al lido 
Cacciato dii deflin , poiché le antenne 
Gioco lungo aggirò fui mare infido ; 

L' ardue guerre dirò ch'egli fojienne 
Pria che fondar a’ patrj numi il nido : 

Tanto in Giune patto di {degno ac ce fa 
Dura memoria di paffuta off afa. 

(•) Sta nella Seconda Parte dell" Eco Cortefe &c. del Torcigliai ire. pagi ajp. ort_ 
dopo molti Epigrammi ( fra quali legeefene uno del Papa Urtano Vili. ) fe- 
gue quella, die non fappiamo ( col P. Paitcni ) fe debba dirfi Bernesca, • 
tìramba Traduzione, la quale è formata di più linguaggi, che fi veggono 
didimamente uno dall’ altro , cioè in Latino di Virgilio , in Latino dell* 
Autore, in Mantovane , in Tofcano, in Tojcano antico , in Romano antico , in_ 
Latino Italiano, e della Crufca , e perciò diceva bcnillimo il fuddeito dono 
Rchgiofo, che fe fi folle «mrneflb quell’ Articolo nella fua, e nella noftra 
Biblioteca non farebbono nè l’una, nè l’altra liaie imperfette 
(p) Non vi è il nome del Traduttore, che però fu il Cardinola Ippolita de Medici , 
al quale a piè di una Lettera proemiale piacque mafcherarli fono nome di 
Cavalter Errante Libro rariilimo . e che era appretta il fu Signor Apofiolo 
Zeno , ettcndo quella la prima edizione ignota al P Paltoni , ma veduta da noi 
in f trema , cd in Bologna, e di cui elio Zeno panò nelle fue Annotazioni più 
volte memorate all’ Eloquenza Italiana del Fontanini T. i. pag. *78., allorché 
dava le notizie dei primi fei Libri dell'£»«.di tradotti da divedi, e perciò 
diceva eruditamente. „ Il primo, che loio nette eccitamento a tali Verfioai , 
,, dopo Nicolò Lihurnio, fu il Cardinal Ippolito de Medici, dal quale fu trattata- 
„ 10 in Vedo (ciotto il Libro fecondo, comechè non manchi più d'uno, che a 
„ Francefco Alaria Molza ne attribuire l’onore. 
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Ed in Città dì Cqflello , per Antonio Mazzocbi , t Nicolò 

de Guccii . 1 539. in 8. (5 1 ) 

Libro fecondo dell’ Eneide di Virgilio , tradotto in Verfi 

fciolti dal Cardinale Ippolito de Medici . In Venetìa , per 
Nicoli d" Artflottle , detto il Zoppino. 15^9. in 8. (r) 

Il fecondo Libro dell’ Eneide di Virgilio in lingua T o- 

fcana , tradotto da Ippolito de Medici Cardinale . In Ven^ 

tia , 


(7) La preferire notizia fi deve rutta aT fu Signor Zeno, il quale alla pag- *79. dice 
rirrovarfi quella edizione nella Biblioteca Fofcarini di Venezia. 

(r) V. Negri , Scrittori Fiorentini pag. 340 ove li dice che quelli Opera fu flati-; 
„ para ad illanza di Giovati Gallo da Cifieth , Dottor di Legge: e che trovali 
», unita alle Traduzioni parimenti in Verfi fciolti del Libro quarto, fitta dal 
», Signor Bartolomeo Carli Piccolomini : e del Libro fefio dtfentta d 1 M Giovan- 
„ ni Pollio Po! latrino Aretino. Tutte e tre impreffe inficine in Venezia» fu poi 
,, di nuovo imprefla da M. Lodovico Domtnicbi in Firenze l’anno 1 5J6. , delle-* 
„ quali edizioni tutte abbiamo già parlato. », Qpefia Vcrfione fatta con fonema 
felicità, § nobiltà, dice il Crefcimbeni Voi. IL, a dato filinolo a tutte le altre 
Verfioni , che dappoi fi fecero in quel tempo, per quanto pii d’uno di lor® 
nc attefia , o nelle loro dedicatorie, o gli Editori di elfi ne accertano nelle 
Lettere a* Lettori. Nel Cuf. Capp. però pag. 147. leggiamo =: ,, Claudio Tolomei 
n nella Lettera <1 .Marc’ Anton io Ci n uzzi Itb 1 pag. io. efaha lo fua Traduzione { del 
,i Martelli, di cui favelleremo a fuo luogo ) in Verfi fciolti del quarto Libro dell * 
»» Eneide di Virgilio, dal cui efempio , com’ei dice, invitato il Cardinal Ippolito 
,, de Medici fece la Traduzione del fecondo Libro parimenti in Verfi fciolti. ,, 
Giovangailo da Cadetta in fua Lettera, che precede ad Aleffandro V itelho , 
dice ~ avendo la fiampato la Traduzione del fecondo Libro dell' Eneid 1 fatte— 
per il Cardinal Ippolito de Medici : cofa molto / ingoiare , e degna , mi è parfo 
mandarla a V. S. &c • Al Lettore poi effo Giovangailo, parlando di quella— 
Traduzione aggiugne efiere talmente corrifpondente al Latino , ebe più prefio fa 
gli aggiugne ornamento ( a Virgilio ) che (minuifea la grazia , e nel fine zz in 
«olì bene ( il Cardinal Modici ) e di naturai tradotta quefio Libro, che certo fe 
Virgilio mede/imo volt [J e in coiai lingua voltarlo, nè meglio, nè più acconciamen- 
te parlerebbe . Seguita dappoi la dedicatoria fenza indirizzo, e colla fottolcri- 
sione ~ Il Cavaliere Errante: ma dalle edizioni delle Raccolte del Peri, e— 
del Domtnicbi veniamo a fjperc cflcre indiritto il Libro a Giulia Gonzaga _. 
d ii Cardinale Ippolito Traduttore. Non teniamo però quella eflccc la prima- 
edizione, venendo accertati trovarfene una anteriore in forma di 4.. Cosa 
diceva il P. Paltoni , a cui fu ignota quella, che noi abbiamo accennata di 
fopra . 
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tia , per Giovanantonio , e Domenico Fratelli de Volpini . 
1540. in, il. (/) 

» • * _• * 

— — Il fecondo Libro di Virgilio , dove fi continua la diflru* 
zionc dell* amichiamo Imperio dell’ Afta , tradotto in ot- 
tava Rima da G- M. V- In Venetia , per Francefco Kam * 
pozzetto . i jtf o. in 8- ( r ) 

'■*. . - • ; t ! . • 

11 fecondo Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto iiu. 

Ottava Rima dal Cavalier Aleffandro Guarnello, Romano . In 
Veneti a , per Domenico de Franceschi . 1573. in 8. 

1 Ed in Urbino , ad iflanzo di Crifioforo Cieco da Forlì ( fen- 

za nome di Stampatore ) 1577. in 8. 

Ed in Venetia ad ijìanza ; come /opra ( fenza nome di Stam- 
patore ) 1579. in 8. 

’• .Tom. IV. V — Ed 


• (/) V. Fontani ni, Floquenza Italiana , edizione Veneta. Diciamo ora, che Ippolito d» 
Medici, imo in Urbino da Giuliano , fratello di Papa Leone X. fu portalo a Roma 
in età d'anni tre, ed ivi educato, fecondo l’intenzione di quel grande Ponte- 
fice pari al quale nell'amare , e rimunerare i Letterati, poco 'Cimi dopo di lui 
« 1 fon ofi veduti: entrò in grazia ancora di Clemente y II. fuo Cugino, che gli 

donò la Porpora il giorno XI. di Gannajo dell’anno MDXXIX. , e Io fece-. 
Vice -Cancelliere di Santa Cliiefa, c Legato a Lucra in Allemign* in tem- 
, po, che Solimano molto avea la guerra a Carlo y., che per opera , e a fpefe 

del Cardinal Ippolito , il quale pollo avea inficine un buon foecorfo d* Armati , fi 
liberò da quell’inquietudine il (addetto Imperatore. Dopo varie peripezie , in 
litri poco lungi dal Principato di Fondi, mori il giorno XIII d'Agodo del 
■* , MDXXXV. d’anni XXIV. Fu feppellito in Roma mila Cbiefa di S. Maria in 
Domenica coll’ Ifcrizione , che fi legge nel Negri pag.‘ come fopra, 

(») Giovanni Mario yeriizzotti , indicato per (e iniziali G. M. V dedica quella tia 
fatica ad Alberico Cibo Maialino, Marche fa di Mafia , dicendo a’ aver ridotta 
q nello Libro nella più comune lingua d’ Italia , e che far compiacerne a chi non _ 
debbo, nè pofib negarlo , dice, fon obbligato a lafciatlo ufeire anzi tentfo all i— 
luce dalli Uomini, qtia/ì non opportuno parto: perchè più volentieri lo nferberai 
con gli altri undici Libri , che io fpero di lanciar di corto ufeire; put comi dei- 
bo ire. V'è l'Argomento in profa. Paitoni . Edizione ignota all’ Abita Qua- 
drio, che la fupponeva occulta tuttavjg fra la polve di qualche Biblioteca. 
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— — Ed in Genova , per Giufeppe Pavoni • 1603. in.it- («) 

— — Il fecondo Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto dal 
Signor Giufeppe ‘torelli . ( x ) 

II fecondo Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto ìxl*> 

Verli fciolti da Girolamo Marcellefi • MS. (j) 

» — - Il fecondo Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in_ 
Sonetti da Paolo G aleni - In Firenze , preffo il Muffì . 

(2); . . . 

Una parte del fecondo Libro dell’ Eocidc di Virgilio 

tradotta da Speron Speroni • {a) 

— — Il terzo Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto in Sonet- 
ti da Paolo Gaileni. In Firenze, prejfo tl Muffi, 1631. 


■ -■ — — ■ — 

(u ; Tutte quelle «dizioni fi anno parte dal P. Paltoni, e parte dall* Aiata Quadrio. 
Tre ne abbiamo vedute noi, cioè del IJ7J 1579. e t<Soj. 

(*) G<à della Traduzione del primo Libro di quello Autore abbiamo parlato poco 
(opra, e tanto per ora ballerà anche di quello fecondo. 

(jr) D 1 Crefcimbenì T. V. pag. 168. abbiamo, che Girola-no Mar et II -fi da Foligno 
fu Dottore e Poeta, e che mori li XX Vi Agoiio del MO .L. in età di 
LX 1 V. anni , e che diverte Traduzioni ei fece, cioè delle 7 cf colano di Cù 
terone Libri XV., tradotte in proti , e le feguenti tutte in Verli fciolti . 
cioè due Libri delle Matamorfofi d’Ovtdio, dei quali parlammo all' Articolo 
d’OVIDIO, T. 111 . pag. 141., dei due Libri delrEnerde tutti in Veri! (ciot- 
ti, che fi trovano MSS. prello il Dottore Angelo Arcangeli , da Foligno. Vcg- 
gali ancora l’Appendice al GtacoktUi , Catalogni Seriptorun Provincia Umbria 

(*) cìò 3 & rcava da\V Abate Quadrio Tomo, e pagina già citati, il quale aggiugne 
cfLrc quella una bizzarra Traduzione . Il Negri pag. 4 4$. nulla dice di quello 
Volgarizzatore di più i quanto noi qui tcnviamo. li Crcfetmleni T. 1 . pag. 400, 
feti ve ch’egli fu da Foccichio, e nient* altro. 

(a) Sta fra le di lui Opere Rampate in Padova . 

(é) Già allegammo di ciò in teàiroonio V Abate Quadrio , dando poco fopra la no^ 
tizia del Libro fecondo tradotto da quello Ite Ho Q > alleni, e dedicati tutti due 
•1 Principe Leopoldo di 7 ojeana , 
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— — Il terzo Libro dell* Eneidi &c. tradotto in Veri! Iciolti 
da Bernardino Borghefi Sentfe . (c) 

— — Publii Virgilii Maronii Poeta Mantenni ALneiios Liber 
quadrai . Lo q urto Libro dell* Eneida Vergiliana, con Ver- 
lo eroico volgar in lingua Toica tradotto per M. Nicolò 
Liburnio , Finti tatto , In V ine già , per Gio. Antonio de Nicor. 
lini da Scrino, 1534. in 4. {d) 

— — Della Eneide di Virgilio il quarto Libro tradotto in ot- 
tava Rima per M- Giovan Batilìa Filippi , Genove fe , ed al- 
tre Rime aggiunte del medelìaio . In Genova 9 apprejfo 
Antonio Bellone • i$ 6 i. in 4. (e) 

Va —Il 


(e) Così V Ma» Quadrio loco citato, il quale dice, che il preferite Volgarizzatore 
fiorirà l'anno MDXL. Amendue quelle Verfioni furono ignote al fu Signor 
Zeno, ed al P Paltoni. 

(d) Precede una Prefazione Latina fatta fono la perfoni di Virgilio a Mon/ìgnor • 
Giorgio di Stiva, Vefcovol'aurefe, t Ambafciatore preJTo il Sentito di P'inegia ptr 
la Maedh dii Rt di Francia, la quale contiene le lodi di quell > Vefcovo . Nel 
Proemio poi di Nitolò Libumio allo Aedo Monfignore , fi p rl della fu* Tradu- 
zione fatta in quel a forma di Vtrfo , dai Rimatori antichi eroico appallato, poi- 
ché non i affretto (etto legge di alcuna de/ìnenza vicina che o prime, o pofhia if- 
Contr evale iìa ; fuggiugnendo = alcuni fcienzi iti amici per fodUtfacimetito dalli 
Candidi Lettori hanno voluto, che effo quarto Libro P’irgilia-'o ftampito fìa dall * 
tmo io’ lati , r e la Traduzione mia dall' altro , acciocché i cono r c t>n di polire . _ 

Lati ere .Latino vegliano fubit amante quanto, ed in che modo la penuria di loquela 
volgare poffa/i avvicinare alla Copia varia,, ed infinita dtl fornito Poeta &C. Sili 
qui il P Paitoni più accuratamente di quello avevamo fitto noi, e dello ftef- 
fo Zeno, il qur le fidamente aggiugno, che detto Lihurmo fu Piovano di S. Fof- 
c a ; c 1‘ cibate Qtiadrio ci aggiugne , che detto Liburnio fu palo'^ dal Sanfovè* J 
no all'anno A1DXLV. ma che 'gli cominciò moli » primi a finire. 

{#) Nella dedicatoria alla Signora Pellegrina Gentil* il Filippi die;* ejfrndo avvenu- 
to , oh* vada attorno / corretto (otto altro nome , od indirizzato o Uonna , Che io 
mai non vidi quel qtiarto Libro de//* -Eneida, il quote ad infama di fi S. fretto- 
lo fornente io traduci •» ottava rima l' A godo pollato ( la dota è del Luglio s'jdi.) 
b v voluto pubblio rio: t perchfe ij Volume rim : nevi -Hai baffo, vi ho unitèalc/e x 
fue Rune. Seguono tre Sonetti, due di Pantaleo Gentili al Filippi, u terzo dì • 
Antonio Terni rtiio alla Signora P. G ( Pellegrina Gentili ) Prima di dar prin- 
cipio al quatto Libro precedono più lianzé contenenti un libretto de’ primi 
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II quarto Libro dell* Eneide di Virgilio, tradotto da Lo- 
dovico Martelli . (/) 

Il quarto Libro dell' Eneide di Virgilio , tradotto in Iin-.. 

gua Tofcana in Veri! fciolti dal Signor Bartolomeo de Car- 
li , Picholomini idoriato . In Veneti a , per Pier Antonio , e 
.Domenica fratelli Volpini, da Caflel Gaijredo , ,ad tftanZL-, 
di Nicolò d'Ari/ìotele detto Zoppino . 154Q. in 8. (g) 

— ^ Il quatto Libr*o dell’ Eneide di Virgilio ridotto in ottava. 

Rima da Nicolò degli Angeli , di Muntelupone • In Roma , 
i per gli Eredi di Oitavio Biado . 1568- in 4. (6) 


»■> 


■ rrc Litri dell'Eurfdr; e nei Arre vi fe anche un indice delle Rime aggiunte; 
Noi abbiamo veduto io ftefTo Libro, e fcguitato l'ortografia, ed efattezz&_ 
del frontifpizio, meglio del P. Paltoni , e dell’ Abati Quadri» che l'inno ri- .* 
ferito fobrinmente. 

(f) Sta nelle Rime del medefimo Martelli intitolate 3 Open Poetiche di Lodoviea 
Martelli tre. In Fiorenza, per Bernardo Giunta. 1C48. in 8. V. Lontanivi, Bi- J 
Hieteca Italiana 0 fia rotizia de Libri rari&e. In V inezia . 1741. in 4 .pag. 107. 
Aggiugneremonoi precedervi una Lettera dello Stampatore , nella quale fi dice , 
che tale fatica fece detto Martelli in età giovanile, e che, per giudiziodi Benedetto 
Varchi , non vi mutò cos'aleuti a. IIP. Aegri pag. jdj. dice, che quello Volga* 
rizzatore fu di nobilifiùna profapia, figliuolo di Lorenzo , e fratello del famo* 
fiflimo Poeta Vincenzo. Ville nella Corte de’ Principi di Salerno ( Protettori 
mai fempre delle Lettere , e de' Letterati ) . Egli mori d’anni XX Vili. uella_ 
Puddella Città nel MDXXVil., e viene celebrato dai Doni , dal Gaddi , dal 
Crefetmbeni , dall' Allatti, dal Cinelli, dal Tuffino , dal Gravina, e da altri. 
Più che dal Catalogo Capponi, dal Paitoni, t dal Zeno fi dà da noi la prefen- 
te notizia di tal Verdone, la quale (là ancora nella Raccolta del Dentenicbi ; 

(f) Dal non dirli nella Raccolta del Peri , ove ha luogo quello quarto Libro di Bar- 
tolameo Carli Pitcolomini ( Seuefe ) non piùtlamp.uo; ci figuriamo edere quella la 
pnma edizione . La dedicatoria del Traduttore ad Aurelio Petruc et è pure la 
ftefTa, che ivi fi legge. Coti il P. Paitoni, ma noi abbiamo avuto folto gli 
ocebj quello dello Libro, nel frontifpizio del quale non vi è la parola Ifloria- 
to, e ù legge ra Vinetto , per Coiti in do Tndino ad 1 flange tre. come fopra 3 
anche il Zeno ne ha fatta menzione nel luogo più volte citato pag. >79. 

(>) V. il Conte Mazzucbellt , Ifloria de’ Letterati i' Italia, TI. P. 11 . pag. 719., ove 
dice ts „ 11 P. Paltoni riferifee malamente il ftonufpizio con ifciivcre il 
„ nome del Volgarizzatore „ ponendo Ai cola m vece di 1 Virola degli Angioli. 

• ' - • - Ma- 
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— — Il quarto Libro dell’ Eneida di Virgilio ridotto in ottava 
Rima da M. Caflore Durante Accademico Viterbefe . In Vi- 
terbo . per Coftantino Colai di da Civita Ducale . 156$. in 4- 

Ci) 

Il quarto Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto in ot- 

, tava Rima da M. Stefano Antonio Schiappalaria , con alcu- 
ne Annotazioni di un fuo familiare polle nel fine . I«_ 
Anverfa , per Crijìoforo Piantino. 1568. in 12 • (k) 


Roma « 5 < 58 . in 4. Aggiugne il Signor Conte fuddetto la ferie delle altre Opere 
ftampate di effo Nicolò ( detto per altro Nicola dall 'Abate Quadrio, e dal 
Zeno pag. 179. ) La fuidetta Verdone è dedicata al Cardinale , « Principe di 
Trento con breviflìmi Lettera dal Traduttore. Seguono due Sonetti al 6ird«- 
*■ mele fuddetto in lode di lui , l’altro a’ Lettori contro di Amore. Evvi 1 * Ac* 
gomento del Libro in una foia danza comprefo. 

(r) Dopo la dedica del Durante a Girolamo Ruthcucci feguono, oltre un* ottava.. ; 
più Sonetti di molti in lode del Traduttore, ad un foto de’ quali egli rlf- 
ponde . Nel fine Ctlfo tintorio , Medico, preflo i Lettori feufa il Durante, fi 
non be dato fin ijui alcuna Optra di Medicina , fecondo che nel fido dell’ Enei- 
da ... fu dal Signor Cav.tlier Confidato promeffo . Nicolò de Confidati 
d’Aififi uvea Man-paro in Roma l’anno 1 p66 , al dire del Crtfcimbeni Voi. V. 
pag. 1J4. il Libro (elio dell’ Eneide tradoito in ottava rima ( noi riferi- 
remo quello Libro a fuo luogo, coll’ equivoco fu di ciò prefo da cfiTo 
Crtfctmltnt ) . Profcguifce il Pittorio la fui Lettera t accennando , che 
il Moriotto Giambontlli , Nobile Fiorentine, pregò una fera if. Cojhre . , , ^ 

, eie avendo il ftjìo /opra detto avuta cotanta feliciti ad tjftre unrverfalmentc —• 
fiacciuto a tutti 1 begli ingegni <T Italia , dovejfe per comune foddufationc. — 
ftgutr lattava di faticar fopra quel divin Poema di Virgilio , il che fu « 
lui coll pungente (limola , che in una mirabile, ed incredìbile braviti di tem- 
po riduflo tì preftntt quarto Libro nel modo, con cui fi porge , e finifee «gi- 
urando più Opere mediche del Durante . In fine di tutto fi riportano molti 
Sonetti di varj Autori verfanti tutti fu quella Traduzione. Coti il Peitoni 
ed il Zeno, a’quàli noi aggiugneremo che quello Cadore Durante fu da Gual- 
do nell 'Umbria, cd offendo Medico di Papa Stjìo F . ebbe la Cittadinanza Ro- 
mana. Fu egli anche Poeta Laureato, eccellente Filofofo e Bottanico verfa- 
tiffuno nella Poefia Latina, ed Italiana. Finì i fuoi giorni in Viterbo l'anno 
‘ MDXC., e di lui parla il Maniofio nel fuo Tbcatrum Medicorum Pentificiorum 


pag. J J. 

(I) Finendo la dedicatoria dello Schiappalaria a Pier Francefco Spinola zs Bafcio la 
mani a V. S. con ferma opinione di mandarle , lofio eòe io pofje, il redo s ab- 
biamo detto più fopra ch'egli avea fra le mani la Verdone di tutta l’ Enei. 

de. 


m 
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'i'f /f’-T'T**. ** IU*t'gva pwrt*. r vivace, et malte /limata da l Cai 
fiillmwìi // ?“,t ’ a m°V "ò «fai fu alla par fazione et efp-effie^ 

_ ” „ ',1 " Z f ^atme, et Cui più felicita , tb> ma aveva fitto il pi ..colo* 

1 1 V ucce (F* «Coloro Antiibll Caro bugino rii molto grido , et di più ile. iato 
giudico, ,t d tngigno p,ù poenco , il rjml e // ba /a/cMU a 1 Ut tra l'uno et fai- 

IrefTmh dM! ', CS S ?r at : d “ alc ‘”‘ f' toi °ff ttianati , che non foto fi fia ap- 
iZ/, d ‘ y ,r K ll,0 « ”>« che l- bibbi a anca trap.ihta : et per ceto, 

uff viti com,e £ ’ f" motto proprio nel fui dire , et molto efficace in efprimtrt i tuoi 
riarde ** ^ ** "l •" zzi le copi , fi- e ? /i racconta , r a eie //alo 

fLcietJJV' P [C * Z“ meri • « P"‘ «//« d'Jpo/itiont Iella 

ftrt «ma - * • t: Cerc<ito qtmff a prova t vocaboli % et le elocuzioni balie d± no - 

„ j * 5 quelle vt ci , et quelle maniere Latine che non pufjano m modo alcuna 
l£ j” 7^ ,na ' l ur <‘ cbt ” un C«rebit molto inferiore a c.ti . Ito Mae. 

chi a. a r ptr i prvtaceiatè ri» alcune [ue partì di fecondare più gli orec- 

■ m ; ’» Cce di pcebi , è ca ,i.to in aualcbe difpregio appreffo quei vieni uo- 
Z”’' b ‘ ra *” ,im ‘ di coti fatti mefilrt. E' Irto ito Co fioro u*_ 

w»o antico, il quale ha voluto far pruovo delle tue forze, et de ! fuo ii.gegno , et 
•/ 0 IP az, « di “ffiai poebi giorni ba compito di tradurlo, et per quanto Jt efiei ulc 
. lo n ‘ n ton tonta fc Iteti k , ebe non pare , ebe poffia appiefjar/i da ingegno 

1 i dui no " 1"lf ,an d° addietro ninna di quitte cote. Che polla de/idvrarfi 

z‘ ? bonorato, ofarvand. tutti i precetti, che danno i Maefin dall'arte ai 
roeti , atei Traduttori muffe tmt. quello fuo Omten, mento di quell, Jole voci, 
•t dt quei [oh modi di dire , ebe furono tn u fama appo i buoni Scrittori ne, fecali 
j 9 ujr d« l« "“/tra favillano» era ancora contaminata , et guaita dalla feccia 

M barbari. H»r «ffo , che Coloro, ebe fo o in opinione, ebe la btllezza , e l lumi 
. l'oeti L tu .» non paiono recarli bene in lingui volgare , fono di gran largii 
trrgatrnati , et ebe quando €:ò avviene f avvtene per colpi d$t cattivi Iradu.tort 
«tnm per mancanza della nolira favella, la qua/a. Come i in fe grande, et ma- 
f” lfica ' « tutta piena d- vaghezza, et di leggiadrìa, coti anebo ba forza di ef. 
p im re ogni c ncttto , et c- n tanta nobiltà, ebe mima delle altre lingue vi Jt può 
Gpprefjare d$ molto /patio . Et perché t*. S. è molto avanti nella intelligenza della 
roejia et Ulta l.ngua , può lett amente far giudido quale di quefh due Cigni , a 
tl noftro. O li Latino canti più dolcimante dall'altro. Et perché legga tn Lhja i 
Zf ' ** K‘‘ ",/* •/*! *‘ ta ba fen. ito, et tuttavia (ente m fe fìefjo per cagione 
m una nuova Ehja , le fi manda que ia Traduzione {Seggala volontien , at ajvet . 
w fra non molto tempo una buona parte dalle Compofitiom dt quello valente buomo, 
Tfc«du2ónc < Toù ,a “' °^ lrv0 ’ Latenza al primo d' Aprile 1 ^ 70 . Comuitu U 
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La bottai piaga , * d'mvifibil foco 

Tutta fi tfac* , « *° l P , ”' ie ! r M lira 
L'alta virtuie, e l chiaro m prtffo 

Del gran Troiai, e t« mezzo a l alma tmpr i/ 

' Porta il vago dt lui festante amato , 

Lefoavi tarale, e t dolci acconti , 

B nde lo pnto affaticato , e fianco 
al cocente penfier non ba mai pofa &t. — 


Finifce — 


CwJ 

L’acce[a aura vitti fin vola , et f gg 

Si di in fluito il titolo della da'* Dt4*j« *d 

la dello Ile ffo a* Pifon. ficeotne della PU^l d ® timo d6 ag i* Articoli diO&A- 
Enea, cfibcndofene un fagg 1 ® - * n || v .11 Codice è in foglio, fcritto 

«ras 

*■ fcj “ = 


li Caio: 


At Resina gravi jamdudum faucia cara 

Vulnutlal.t veni», «c caco carp.tuc .gnt, 


Ma la Regina d' amorofi frale 

Già ponto il Core, e ne le **"* ""£ 

Di occulto foco, intanto arde, e Je fiati. 


11 Quattromani ; 


Ma la Reina già trafitta tl Core 

Di grave angofita , entro lc ?ene pafit 
La mortai piaga, e d'mvtfibil foto 
Arde , e fi ‘ face . 


V An gelucci : 


Ma la Rema d'amorofa [manta 

Già d' un pezzo ferita , tntro U 
Taftt la piaga , • al cieco ardor fi tfac . , 


Vii- 


I 
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Virgilio s 


1*1 


Pollerà Phqsbea luflrabat lampade terra*; 

Humentemque aurora polo dimoverat umbrana ; 
Cum fic unauimem loquuui malcfaua foroteir 


11 Caro : 


• L '.'' I . , i 

Sorge* r Aurora , quando fior fa antb' dia', 
Cai le piuma parta* già (lecchi , « /pini. 
E con la fua diletta , e fida Suora 
Si riflrtnfie , a le diffe . 


Quello non è un tradurre, ma un far di Tua tetta. Meglio il Quattromani; 


Sorge a V Aurora « * eoi fuoi chiari lampi 

E or rei lume alla terra , e l’ h umida ombra 
Dal Ctel fiotta ; quando ella inferma , et egra 
A la fu e Cara , t di un voler conforma 
Sorella amata coti a dir fi mafie . 


Vi è del mancante, e del fuperfluo, ma il fornimento, e quell* unanimem di 
Virgilio è molto bene fpiegatoi Nulla omette, c nulla aggiugne , ma tutto 
cfponc 


L* Angelucci : * ' * .V • t-. ; .. 

4 t I t • , * • * , 

C»b la lampa Febea ìuflriva i Campi .* 

Già la figliente Aurora , e f umid' ombra 
Tolta dal Cièlo bave a i qtia/ido la felle 
Con la forella unanime t a dir prefi." 


Virgilio: 


Teme IV. 



Anna foror, qme me fufpenfam Infomnia tenenti 
Qyi* novu* hic nortris fucceffit feJibus hofpc* t 
Qpem fe fe ore ferenti quam foni peftore , 8c armiti ‘ 
Credo equidem ( nec vana fide* ) genu* ette Oeorum . 

* '• :\ vi ; *r'.«Vv! 

(d i 'o, I 1 
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. i . . . • . Ama fonila'. 

Che vigilie, ebe fogni , cl* [paventi 
' Joh quelli miti ? Che peregrino i quefto 

Cbt ini novellamente i capitato t 
Ve.eflu mai sì gratiofo affetta ì 
Ccvofce le lingua il pm faggio, il pile farle , 

E ’l più guerriero ? lo credo , e non i vana 
La mia credenza, cbt dal Citi difenda 
Veracemente. 

Il Quattromani ; 

Anna foretto, t de notturni larve ; 

•a-:.’,. < Che dubbiofi ftnfhr , tbt fogni barrendo 

Son quelli mieti cbt travagliati notti l 
Cbt nuovo ptllegriv giunto i fra noli 
Di che leggiadro portamento altero r 
E qual ntU' arme valorofo , et franto t 
lo credo , • il creder mio Certo non erra , 

Cb' egli è fcefo dal Citi , cb’ egli è del f angue 
Del fovran Giove , et de’ più tccelfi numi . 

in meno VerG dice 1* Angelucti lo Hello , e forfè anche meglio » « più con*. 
: forme al Tello Latino: * 

Anna forella mia , ebe fogni , o larve 
Mi tengon il fofpefa , e don terrore f 

^ ol nuovo ftllofrm quello i , ebe in Cape 
ene il piè 1 qual mofhrafi al femb tante , 

Al portamento , et al coraggio, t al? armi I 
Cred • io ,er me {ne la credenza i vena ]| 

Divo lignaggio ì ’l fuo. 

■ • i *• t ■ ■ ‘ . • 1 •• 

[Virgilio: 

■ v • 

Degeneret animo» timor arguii • heu quibut iilc 
Ja&atut fati», qua bella «bautta canebai I 


Il Cuoi 

t ; , . . V alterezza i frena 
D’animi gtoenfi E ebe fortune 
£ cbt guerre ne contai 


11 
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I! Qnattromani : 

Però cb’un vii timor gli animi burniti 

E i cor baffi difcopra . Hoima , Ha quanti 
Fu parcoffo infartuati , a quanta , a quali 
Ha condotta al fuo fin battaglia omnia*. 


L'Angeluceit 


; ; : I . Gli animi vili 

Scopre il timara: et egli ahi da quai fati 
Fu fempre combattuto , a quat Contava 
Divorati da fa nfcbj , a battaglia ! 

Ha voluto volgarizzare troppo letteralmente la voce exbauHa , che il Caro ha 
trafandata, e molto bene p-irafrafita Sartoria. E tanto batti per faggio di que- 
lle tre Traduzioni. Sin qui li dorttffimi GiomtiiHi Fenati, riferendo la Vita_. 
del Quattromani feruta dall ‘Egizio , nel Tomo , e pagina fuddettt . Se t 
Critici vorranno opporre a noi forfè la foverchia lunghezza adoperata^ 
in quello Articolo, facilmente fi potrà loro rifpondere , che uno de* mo- 
tivi più forti, che ci à moli» l’animo alti prefente fatica è fiato per in- 
coraggire i nofiri Italiani a profeguire «no Audio t a ni* utile, e dccorofo alla 
nazione, e nello fteflb tempo di porre fotto i loro occhj i diverfi modi ufa- 
ti da tanti Volgarizzatori, affinché appigliate fi portano a quello, che effi 
mcdcfìini crederanno più opportuno. In erto Volume fi danuo tutte le no- 
tizie fpettanti non folo alle Opere di erto Quattromani ftampate, ed inedite, 
ma ancora alla di lui Vita, e coturni , ma ficcome tutto ciò empie pagi- 
ne XL Noi ci rellringeremo in dire, ch’egli nacque in Cofenza Citta pri- 
maria della Calabria citeriore l’anno MDXLI. da Battala, e da Elifobstta . _ 
d’ Aqmnot pafsò in Roma, ove coltivò l’amicizia con Anntbal Caro, Girola- 
mo e Fabio Colonna, Francefco Patrizio, Francefco Benzio, Girolamo Fec còletti, 
lorqueto Bembo, e Paolo Manucci, di cui ebbe l’ingiertb nella Biblioteca Fa- 
ticava. Andò nel MDLXKXVUI. al fervigio del Duct FerrantaCarajfa, dopo 
la morte del quale paltò a quello del Principe di Stigliano, e Signora de Sub io. 
reta, pure deHa Cafa Caraffa . Virtc parecchi anni oltre il MDC. , e per con- 
ghiettura del Signor Egizio G dice, eh’ ei moriffe fettuagenario dopo il 
MDCX. Fu alquinto pieno d> fe medéftmo , onde venne dominato dalla va- 
nità, c dalla gloria, nè, offefo da alcuno , più la perdonava, e con ciò 
leveremo a’ nofiri Leggitori la.fazictà di quella «on poco lunga diceria. 


X a -Il 

s 


li 


jtfcj. * VI BIBLIOTECA VI 

11 quarto Libro dell* Eneide , tradotto in ottava Rima da 

Jacopo -dìttamo Ferrari. MS. (o) 

II quarto Libro dell’ Eneide dt Virgilio , tradotto in Ver- 

fo fciolto da Antonio Nurfìni da Pefaro . MS. (p) 

— II 


(o) Il Ff> rari fu della Città di Lece*, nato ai XXIV. di Luglio del MDVil. é 

morto l’anno MDLXXXVii. in mano de* tuoi Eredi I ifciò egli quello tuo 
Volgarizzamento, molti Sonetti, e Canzoni, frale qudi tre, dette, ad 
imitazione del Petr.rca , le tre Sorelle in lode di Don Gio-mimi d' lutiria , Ge- 
; ' neraltflimo della Lega contri i Tuichi MSa. . Lafciò altreùun Opera de òlla 
Corimbi cotanto dagli Uomini faggi lodata , ficco me Vlfiarii di Caja d* Aulirti , 
ed una Cronica della fua Patria, io IV. Libri, che Mi fi coutcrva an Na- 
poli nella famofa Librerìa del Signor Valletta. Di (.fio non fi i alle fiampe, 
fuorché la Paradojica Apologia ufcita alla luco v< rfo l’anno iVlDCCX. il cui 
Argomento fi è di provare che li Città di Lecce fia la più antica d.l Regno. 
Veggafi l’Eftratio delle Vite -le' Letterati Salenti»! (erme di Domenico de An » 
geli i &c. che fida nell' Articolo IX* del Giornale dt Letterati d' Italia Tom. 

.1111. pag. 177- Diremo di più , che quello Volgirizz note appiefc, cd efer- v 
citò la Gurtlprudcnza in Bologna J, nofln patr a , folto Ippolito Mar filli , 
famofo Giunfconfulto, ed ivi prefe la Laurea Dottorale . Fu Accademico 
delle due Calabrie, e viene lodalo dal Orefcimbeni T- V. pag 140. 

(p) E' dedicato dal Traduttore -.\\DuCaGuidubalio ILd'Vrbmo, zi della quilcTradu- 

zione mi diede notizia .cfavorevol giudicio ilfuo nobile poffeflore Annibale degli 
Abati, Olivieri , del cui fapere non lifciano dubitare le eccellenti produzioni 
del fuo felice talento; del fu.ldetto Nurfìni fi ha una Verdone del Mentano 
di Plauto, che prima era nella Biblioteca Ducute di Urbino, e che p >i è paf- 
fato nella Vaticana zi tanto abbiamo dal Sig. Zeno nel. e Annoi catoni fonti- tuta. 
neT. I. pag. *70 , ed in due Tue Lettere, che fono nel T. 1(1. pag. *40 e *41., 

' o.e dice che quella Verdone del Nurfìni fu fatta appunto in quel tempo, in 
;, cui moltiffimi Poeti Italiani fi diedero a gara a tradurre an qualche Libro 
,, di quel Poema. Quella del Nurfìni, non fo clic fia andata alle fta.npe, lag- 
„ giugntr.do ) del Nurfìni non vi era noto neppure il nume, e ora quante belle 
„ cole ne fapcte. „ Jl P. francefiantonie Zaccaria, della Compagnia di Gesù 
nella Lettera indirizzata all’ Emo Signor Cardinale Quarini , V.Jcovo di Bre- 
ccia, onore della Letteratura italiana , c vero Mecenate , la quale fi legge.* 
nel T. XXXV. degli Opufcoh Caiogierani, ne dà il fegueme faggio, alla pag. 
i»y. 
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II quarto Libro dell* Eneidi &c. tradotto in ottava Rima 

da Lazaro Muntobio . MS. ( q ) 

II quinto Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in Veri! 

Taciti per Tommafo Por cacchi • In renetta . 1593. (r) 

M fello Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto in Un- 
gua Tolcana , c in Veri] fciolti da M. Giovanni Pallio Po- 
laftrino , nobile Aretino . In T r enttia , per Giovantonio , e 

- t Volpini da Cafìel Giufredo , ^ tnfìanza di 

Nicolo d’ Arinotele , deffo Zappino . 1540. in 8. (/) 

— II 


A/a la Regina dal grave f enfierò 

Gin pur diami pere Jfi , entro le veti » 

Serba la piaga , « d«//’ afeofa face 
Agitata , »'■//’ animo rivolge 
Di ti grand’ burnì l’alta vertude, e 7 molte 
Honor di genti , 0 7 /«a vrrtle affetta, 

F- le parole al cuor le fan impresi ; 

Nè alle fut vinte , e tormentate membra 
L'ardente cura mai può dir quiete. 

Dt Pbebo lo fytendote il dì feguente 
Già dava il lume fopra V ampia terrai 
E rbumid’ ombra delf ofeura notte 
Havea fcecciata già dal noflro polo 
La vaga aurora , quando in tei parole 
Alla (ertila fua d* un Cutr iflejfo 
Malfana di ragion la lingue Jctolfe 
Simccbta onde adivien , tb’ a me dubbio fa 
Segni sì ftrani ogn’ ber danno terrore ! 

Cbt ptiote tjltr cedui . cb’ bofp ite quivi 
Al noflro albergo ti improvvijo venne &C. 


(?) Coti teggefi nel Soprani , Scrittori Livori. 

i.r ) V. Biblioteca Barberina , e Ntcer^n, Memo:ret dei Hmmet lllufhret T. XXXIII 
Si ritrova pure nella Biblioteca South, come dal Cataloga della medcfimaJ 
p.ig. CCCLXXXV. 

(0 Mon/ignor lerncrdetto Minervetti Fiorentino, allora eletto Vefcovo di Arezzo * 
a cui Giovanni Polito Lappali , detto per (opranomc il Polafbmo ( che talvol- 
ta 11 trova aliene col nome di Zin Polio , dice il Crefcimbeni Voi. V. pae 4^ ) 
dedica la fua Traduzione, c quello itcflo Btrnardcuo Mincr£> 9 tti 9 o MmtrvtU 

ri* 
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ti, che anche Benedetto male fi trova chiamato, di cui abbiamo la Tradu- 
zione del IX. Libro dell’ Eneide nella Raccolta del Domenicki , ( della quale 
fi è parlato ) correggendoli ragionevolmente digli Annotatori del Crefcrmbe- 
ni VoL V. pag, *4/ Nota 514. lo sbiglio dell 1 Ugbtlli , che nell’ /:«/»« Sacr.u. 
Tom. I. col 141. dice aver quello Vefcovo tradotto il 111 . Libro di Virgilio 
in vece del IX. In quella dedicatoria nota il Traduttore , che non od ante lo . * 

f ravetza degli arri, quafi in dieci giorni ha mandato fuora il fedo di Virgilio 
wentato di Mantovano Aretino , di Lombardo Tofcanr , di Latino Wgire— 
di eroici piai in quelli , che oggi colloro chiamano {colti . . • obbtncbi lo t 
f°£ 6 'ugnc, miranda certo guelfe mie Traduzioni non venire in paragone con il 
Cardinal Hippolito de Medici, con il Mnlza da Modena, con il Fiorentino 
Alcorano ( delle Traduzioni però del Moina da Mal ni, e del Fiorentino Ala- 
manni qui accennate confflìamo d’ elTer’ affitto all’ofcuro ) con il banefe di 
Carli nella Traduzioni dii fecondo, a del quarto di Virgilio . . • Eccovi 
dunque il fedo di Virgilio da me rivolte qua fi di parola in parola, a mi fon sforzata 
quinto più bo potuto con quella 1 implicita di vocinoli , ebo 'ni fi fona offerti , a Are- 
tini, a Fiorentini , e Sene fi , e dell’ iflff a Tofcana le cadenze volgari farlo eguali 
al latino . Il Polalfrino fogna in margine i nomi delle perfone, in bocca delle 
quali fono le parole di Virgilio, cosi 3 Poet. per efempio. Sibili Enee, e_, 
così di tutte le altre. Il fopracitato Polianzio j Lettere p. 10. fi un affiti fioi- 
flro giudizio di quella Traduzione con quelle parole zz Sol dirovvi, dice, al 
fuo Amico E miocene, che la Traduzione di quello ignoto Volufio degna i del 
pepe, t di tutt' altro, ebe delle inette carte fuole incamiciar fi . Abbiamo ripor- 
tato quello giudizio del Polianzio, non perchi da noi interamente l’appro- 
vi, (limando anzi , che di tutti ijVolgirizznori di Virgilio, da effo nominati, 
troppo indifcretameiuc dica fua fontenza ; ma per accadono di aver a citare 
il feguente puffo della ftcffi Lettera , che poche righe prima leggiamo : None 
accade far parole del meda, con Cui reca in Italiano q itilo luogo ( della lamenta- 
Ssionc -iella morte di Marcello) un certo Giovanni Pallio PoluAnno in un’ an- 
tico Libricciuolo Contenente la Traduzione de’ tre più reputati Libri dell’ Enei- 
de &c , dalle quali parole fi parrebbe, che il P oìaflrino aveffe tradotto i tre-. 
Libri più belli di quello Poema , della quale notizia non ne abbiamo altron- 
de avuta traccia alcuna, fe pure non volelfimo dire, che un qualche indizio 
ne abbiamo nelle tede regiftrate parole della Lettera dedicatoria del Polajlri- 
no, ber, ehi io mi renda certo con quelle mie Traduzioni , fenza che anche le pa- 
role del Polianzio fi potrebbono intendere nel fenfo, che l’antico Libricciuolo 
contenefle la Traduzione de’ tre più riputati Libri dell’ Eneide di Autori peri, 
iiverfl. Quello notlro dubbio ci balla aver accennato per mancare meno, cho 
polfiamo al dover noftro, giacchi: di interamente foddisfarvi fetnpre più ci con- 
fefliamo incapaci. Non Tappiamo con chi parli il P. Paltoni, \ mercechè quelle 
flelTccofcfi leggono nell’ Ab ,te Quadrio Tomo, «pagina fuccennaii,eneli*»e t 
Annotazioni al b'&ntjnmi pag. 179., avendo noi veduto lo (ledo Libro, fenza 
aver notato quanto di fopra reila efpotlo dalla diligenza del fuddciio Reli- 
giefo, il quale aggiugne za perche il fello Libro dal Piccolomini tradotto, 
che forma parte deil'efemplarc de’ VI. primi Libri ufeito nel 1)41., comi-, 
abbiamo veduto, fc Rampato in maniera da poterli levare dagli altri V. pri- 
mi, perciò forfè ne* Traduttori Italiani fi cita. ~ Il fedo da Gio. Podio Pola- 
flriuo, e da AlefTandro Piccotomini. In Venetia 1540. La qual cofa non fidi- 
fte punto, giucchi il Libro del Piccolomini , conte fegue, non è mai flato 
flampato, fe non nella fuddetta Raccolta, 
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H letto Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in Verli 

fciolti da Alejfandro Piccolomini . (?) 

— Il fello Libro dell’ Eneide di Virgilio ridotto in ottavaJ 
Rima da Marc' Antonio Gorra , di Bene ; Medico , e F io- 
fofo. In Milano , per Paolo Gottardo Pontio . 1575. in 8. 
(«) 

— — Dell’ Eneide di Virgilio detta in ottava Rima da M- Vin- 
cenzo Menni Libro fello . In Fiorenza ( fenza nome dello 
Stampatore ) 1558. in 8. (*>) 

— — Il fedo Libro dell* Eneida &c. ridotto da M. Cafìorrc^ 
Durante in ottava Rima . In Roma , appreso Giulio Boia' 
no, degli Accolti , in Banchi. 15 66. in 4. (7) 

— — Ed in Roma , per Nicolò de Confidati $ Aflìfi . (z) 

' —II 


(t) Egli è veramente flampato come (opra, venendo accennato dall’ Abate Quadrio , 
luogo, e pagina fudaetti . 

(«) Al Principi di Piemonti Cori è Emanuele dedica il Gorra quella fui Verdone ; 
della quale non abbiamo trovato alcuno, che ne faccia tnenzoae . Coti il 
P. Paltoni, che poteva averla veduta nell’ Obera dell’ Abate Quadrio Voi. IV. 
pag. *7*., ftccome fi ritrova certamente nelle nodre fchede, non eden do Li- 
bro molto raro, e ne fa pare menzione il fu Signor Zeno nelle Annotazioni al 
Fuutai'ini pag. *79. 

(») Fu a quello fedo Libre del Menai ridampato in Perugia nel i$67. cogli altri 
primi cinque Libri dello dello Traduttore a Tuo luogo regiflruti. Nella dedi- 
ca a Francifto de Medici, P-tnctpe di iiortnza dice , che al Padre di lui aveva 
conlagrata nella (ua gioventù L Tua B etilica di Virgili», e parlando di que- 
llo Libro, dice di [per ere fermamente , ebe per l'altezza del fagotto, e per * 
avvili dello fiUe poJJ'a ejjere da lui gradito. 

lV) Quella Verfione è bensì rara, veduta una fot volta da noi, e viene citata dall* 
Jb<<ti Quadrio, Tomo e pagina fuccennati . Di quello Volgarizzatore l’ò 
detto aiiiove l’occorrente. 

(l) Il Crefctmbeni sbagliò nel T V. pag. 114., facendo il Confidati Autore di tal 
Traduzione, quando fu Io Stampatore, e tiaffe anche il P. Paltoni nello 
{fello errore , come avvertì l’Abete Quadrio , loco aitato < 


Digitized by Google 


i<*8 VI BIBLIOTECA VI 

II fedo Libro dell’ Eneide di Virgilio , tradotto in otta- 
va Rima da Già. Andrea Ugone da Salò • MS. (a) 

Il fedo Libro dell’ Eneidi di Virgilio , tradotto , c com- 
mentato da Cefarc Delfini , Parmegiano . ( b ) 

II fedo Libro dell* Eneidi &c. ridotto in ottava Rima.* 

da M. Aleffandro Guarnello . MS. (c) 

Il fettimo Libro di Virgilio , dal vero fenfo in Verfi fciol- 

ti tradotto per M. Giufeppe Betuffi , con un Elegia di 
Augullo in fine fopra l’Eneida . In Venetia , per Comin da 
Trino di Monferrato . 1545. in 8. (d) 

II fettimo , e l’ottavo Libro dell' Eneidi &c. tradotti da 

Aldohrando Cerretani . ( fenza luogo , nome di Stampatore , 
ed anno ) in 8. ( e ) 

11 fettimo , ed ottavo Libro dell’ Eneidi di Virgilio , tra- 
dotti in \ erfi Iciolti da Berardino Ber ordini , da Bari . In 

Na - 


( } V fi r L . ,l ? ro 1 . fo " 0 che fono rimarti del prefente Volgari»- • 

Cmw» 0 f"V Ur ' U S 1 ' 6,m • cllc furono *eduu da Tarato Talfo , e Sa lai 
lommamcmc lodati , come atterta il Costando nella fua Biblioteca Bn [ciana 
,u *. e „ com * n , 01 abbiamo detto altrove. 

' ’ oof’l\A\rJl , y 3 * °b Scrittorl Parmigiani, rtampati in Parma. 11S4*. in 4.' 
t c ì L‘ At, rfi *J- 8 quello Volgarizzatore vive* nel fecolo XVI. 

' ; L nr afficura di aver veduto quello Cod.ce preflo il Signor ribatta 

° v Vu ^a°* * che in erto l'Autore fi fcuopre, che fioriva a’ tempi 
alrnnlwU rf* ’ clofc lnto ™ oal MDL., e benché non porta tal MS. nome 
nt/b “ Traduttore, non fi può dubitare , che non fia dello fletto Guar - 

11 d \ '[“fi » ed ' c ? * Callotta , e Trecca quello Libro in alquanto mattine ; 

f“ t,r * a f'“‘ Cala tradotto il Verno pajjato. Paitomi , e fon tomai , pag, 
(o'S Si in’,’ 8 j 11 1**°"°" * a alcuna dimoiamone alla pagina faddetta »7*. 

* V S " de FI 10 effere que ' U tempi del Zoppino. Cosi leggefi nei Citologo 

del fC fie "° P °‘ * 0 no d'verfi dalla Verfione intenu. 

fo , f.Z. n •. * fuo luogo abbiamo riferita, lo dica chi ne ha fimo il 

far* mÌÌLiSì > abbiamo unito al fettimo l’ottavo Libro aocora per effexe la 
wnc propoflau noq interrotta • 
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Napoli , per Matteo Canctr . 1555. in 3 - (/) 

— — II Libro ottavo della Eneide di Virgilio , tradotto per 
Meffcr Giovanni GiuHiniano , di Candia . In Vinegia , per 
Gio. Antonio , e Pietro fratelli de Nicolini da Sabio , a in- 
fama di D. Francefco d’ Ajola . 1 542. in B. ( g ) 

■ ■ — L'ottavo Libro dell* Eneidi , tradotto da Lionardo Ghini • 
In Firenze ( lenza nome di Stampatore ) 1 556. in 8. (*) 

Il nono Libro dell* Eneide di Virgilio , tradotto in Vcr- 

fo Tofcano da Bernurdetto Minerbetti , Fefcovo e? Arezzo . 

(*) 

— L’undecimo Libro di Virgilio, tradotto per Bernardino Da- 
niello . In Vinegia per Gio. Farri , e fratelli . IJ4J. i fi 8* (t) 

Tom. ir: Y — I 


( f ) Vegga!! il Cataloga Capponi pag. 590. , Quadrio Tomo, e pagina citati , ficcome 
il Zeno , Annotazioni al Fontanmi pag. *79. 

U) A Francefco , Re di Freica il C nfhnir.ni nella dedica dice S , trovandomi 
aver fatte alcune Traduzioni di cofe poetiche, ed Oratorie per or fomento, ed am- 
pltazione della detta lingua ( Tofcana > di Virgilio, di Orazio , di Terenzio, 
e di Marco Tullio . . ve ne mando un faggio in quello ottavo Libro di Vir- 
gilio tradotto in Verfi fcioiti , con in margine Mila Annotazioni . Cosi egli afli- 
cura nel fuo L’bro intitolato 3 L’ Andria , e l’Eunuco di Terenzio, in Vene, 
tia . 1544. in 3 . Veggi!! ciò che dicemmo agli Articoli di TERENZIO, e di 
CICERONE. Della Traduzione d' Orazio non lappiamo però trovarli cos’ai- 
cuna alla luce . ,, Quello buon Greco dice in una Tua Lettera Latina a Paola 
,, Manuzio di aver tradotto in VerG fciolti anche eli altri ultimi cinque Libri 
„ di Virgilio, cominciando dal fettimo: ma egli di aver compone altre Opere, 
„ non mai compatte, era foli to darli vanto . „ V. Annotazioni Zeniana T. 1 . 
pag. X79. 

(*) V Zeno come fopra . 

(A) Sia nelle Opere ai Virgilio tradotte da diver/ì , Rampate in Firenze dal Giuntai 
ijjtf. c dedicate a Benedetto Varchi. V. Negri, Scrittori Fiorentini pag. lof . , 
ove dice, che la Famiglia procede da Tommafa Arcivefcovo di Can- 

tuihcrì, e fa quello Bernardetto , o fta Bernardo, uno de’ Fondatori deli’ Acca- 
demia Fiorentina , ed Ambafciadore di Cofmo L Gran Duca , al Vice Re di 
Nat oli , ad Alfonfo 11 ., Duca di Ferrara, ed a Carlo V. Viene lodato dal 
Varchi, dal Lofi a , dall’ Ugbelto , dal Magliabecthi , e dal Crefcimbeni , T. V. 

(*') A Francefco Zane dedi cali Daniello , il quale fu Luccbefe , la fua Traduzione , che è 

quel* 
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I Libri XI. c XII. dell’ Eneide di Virgilio, tradotti in_. 

Verfi fciolii Tofeani dall’ ArJìccio , Intronato . MS- in 4. 
(*) 

Il duodecimo Libro dell’ Eneide , tradotto da Luca Con- 

tile. (/) 

Il Libro Xll. dell' Eneidi &c. tradotto in Veri! fciolti 

da Anonimo . MS. (*) 

Il Libro XII. dell* Eneide di Virgilio, tradotto in Veri! 

fciolti da Paolo Mini, (w?) 

La 


quella Beffa , che entrò nella Raccolta dii Domtnicbi de! i ff6. alla pig. »f8. 
Quell’ edizione a parte fi ritrova appretto di noi, ed è riferita dal Paltoni , nel 
Catalogo Smit pag. CXLII. , e dal Zitto Tomo, e pag. fuccennati. 

(A) Si ritrova nella Magliabeccbiana , Cod. num. j8 6 . 

(!) Ciò atiella in una tua Lettera nd Ercoli Barbarafa ( Lettere Lib. I. in Pavia, 
per Girolamo Bartoli . i JS4, in 8. pag. jj. ) dicendo , che il MS. flava in Roma , 
e pregandolo di cavallo di mano dalla Stampatrice del Pcltgrmo , li quatta 
avea egli Colpetto , che aflutamente glielo avelie rubato. V. Annotazioni 
Zeniano T. !• pag. 180. Il Crtfcimbeni Voi. II. pag. j8+. riferifee quello detto 
Libro, in cui (dice) c aggiunto il Difc<rfo intorno al Duelli diEma, 1 di Tur. 
ito. Viene ancora riferito dall* Abiti Quadra, e nel Catalogo Capponi pag. j8t. 

(*) Si ritrova il Codice nella Biblioteca Maglubeccoiana , veduto dal P. D. Oronzio 
Stabili, Monaco Catfinenfe, che ci avvisò citerei fermo l’anno d'eira Vcrfio* 
ne , cioè nel MDXX 1 V. 

( m ) Sta con gli altri Traduttori di tutte le Opere, in Firenze, praffo « Giunti . 1 yjS. 
m 8. V Ni fri. Scrittori Ftonntmi, pag. 44$. ove parlando di quello Volgi» 
rizz'tore, va dicendo, ch'egli fioriva nella fua Patria ( Firenze ) l’anno 
MDCLX. con grande ripuiazione di Medico, di Filofofo, e di Poeta, coll' 
ornamento della lingua Greca apprefa da Andrà Danzi, fimofa fcrittorc-. 
Fiorentino. Si dà dallo lleiTo Ntgri la ferie delle Opere di queflo Paolo al 
numero di X 1 J. , e quella de’ Cuoi lodatori, fra quali fono il Baldinucct , il 
Cintili , Pier Vettori, ed il noflro MagUabtcebi . Aggiugncremo qui oppor- 
tunamente = li Supplemento, ovvero Aggiunta di Maffeo Vtgio «I duode- 
cimo di Virgilio , data in luce da G tufippi Milani, Milanc/e. Con l’Argo- 
mento , e morali Documenti del Poema In Milani, approffo V ber e de di Po- 
tifici Pontio, it Gii. Battifia Piccagli a compagni 1600. in 4. Il Libro è dedicato 
ad Horatio Mawoldt Regio Ducale Capitano di Giuflixia dillo Stato di Milano , dal 
fuddetto Giufeppe Milani. Col Lettore poi lo Hello parla eruditamente fopra_ 
le Emidi di Virgilio, che voleva follerò date alle fiamme, per non averle po- 
tute compiere avanti di motire , e da ciò egli crede , che il Maffeo , Peata , « 

tra- 
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La Favola di Polifemo narrata nel Libro III. dell’ Eneide , in- 
terpretata da D. Damiano Romano . ( « ) 

Y 2 La 


Gentiluomo Pa^migìmo fitte motto a comporr* il preferire Lappi stasato, il 
contenuto del quale egli va recitando, immaginandofi , che più in là di 

3 uanto à compodo il fregio non farebbe andito Virgilio medeC.no, difcii- 
endo lo iteli > da q tanto potettero opporci i Critici. Finifce con dire, che fe 
di ver fi Uomini iLudri , in quali ti Tello di Virgilio è Ulto in più lingue—, 
tr-afportato , non hanno pollo mino a quello fupplemento ; Ciò eglino non hanno fat- 
to , parchi V opera ind rna fio di »J J'ere tradita , ovvero di efjere polla per conti « 
nuatiore a quella d i Mantoa o Homero: ma lì bene perchè fi fono compiacciati 
in tradurre quello . che era veramente di Virgilio , e non d’ altri , lafciando que- 
lla fatica , e diletto a chi più fife a grado ~ tre Dopo l’Argomento di quell’ 
Opera , feguone — Lt Mirali Documenti del Poema , che empiano dieci pigi- 
ne, ed in fine è li Tavola da' nomi proprj degli buomini , e de' luoghi nominati nell’ 
Opera colla loro fpiegazione . Aggiorneremo che il Maffeo dot’! e (otto Eugenio IV. 
Papa dal quale fu prima e Secretirio de’ Brevi eletto, e poi Oliano . Mori 
nel MCCCCLVI 1 I- ovvero MCCC lLtX-, come fcrivono altri. Egli è vera- 
mente uno degli fcrittori de’ tempi fuoi, che fernette con maggior pulitcz* 
za, ed eleganza. Ma no i avendo l’idea di Virgilio a fo tdo ben penetrata , fi 
perfuafe , che l ’ Eneide di lui non fotte a perfezione compiuta: c quinci per 
tale errore un fupplemento, o aggiunta al duodecimo Libro in traprete :l farle, 
il quale come che m il .1 bene comanda, e in ùtile non molto inferiore al Virgi- 
liano, venne lodata, qu into però al fine da lui inrefo: ciò non ottante (dicono 
alcuni ci poteva nfparminre quelli Litica. In tanto niieti’ aggiunta , tuttoché 
fuperflua, che fi trova impreffi dietro all' Eneide (iella in molte edizioni di 
Virgilio, fu in Vcrfi Italiani fciolti altresì cr.ifportatn dal fuddetto Milani, e 
da Gio Antonie Azz> Gal! irati , di cui dtedimo notizia nella no ti » Biblioteca 
de • Scrittori Milane fi , riferendo la di lui morte in età graviiTima l'anno 
MDXCIlI. non come fcrifie V Abate Quadrio MDXC.l I il quale andò tutto ciò 
copiando, come ancora il refìo, eh’ gli accenna del prefente Volgarizz itore 
dalla nottra BiHiotheca (addetta Script or um Midt>lan:n(ìum . T. I. pag. DCLXIJ. 
Vegga!! ciò che dicemmo in quello propofuo nel prefente Volume pag. tip. 
Daremo fine a que'l’ articolo colli notizia del Tegnente Libro — Dichiara- 
zione delle figure della guerra de’Trojmi, cavate d ili * Eneide dt Virgilio. In 
Bologna. 17 infoi. Cosi leggelì nel Catalogo de' Libri po/li in vendita l'anno 
17.17. m Venezia, zz Aggingnrndo ancora, che nel Forno XXV degli Opufccli 
Cahzitrar.i fi legge =: Dtffertazimie •Accademica /opri /' Eneide di Virgilio , re- 
citata ti 1 Padova Panno 1759 in una Accademia d efir ciato dal Conte Lodovico 
Barbieri. Molte Iodi contiene quella dotta differt azione fopra l’Opera fuccen- 
nata di Virgilio, ma altresì alcuni notabili difetti vi fi dimoiir.mo circa—, 
la varifimigHanz* , ed il decoro : la crediamo perciò degniffitr.a d’ette» letta, 
riempiendo pigine XX. ' 

C r ) Sì legge nel Libro intitolato ~ Vero fenfo della Favola del Ciclopc ; Differtazia- 
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La Bucholica di Virgilio , tradotta da Bernardo Pulci . ( la 
fine ) Imprcjfim Fior enti ce , per me Antonium Bartbolomeum 
Mifeomini . A. D. MCCCCLXXXL die ultima Februarii fx- 
liciter . in 4. ( 0 ) 

— Ed 


ne Efi hlare del Sig. Damiano Romano , Avvocato Napoletano . In Napoli . 174J.' 

4- uij.i pag 1)1. =: Pinfundefi in eda l’ctudizionc Grece , Latina, Italiana 
(21.1 for/e appunto prtfondeji , cioè inutilmente s’ ammuffì tanta quantità di 
puffi o’ Autori per commentare il Poeta; perciocché dopo quello grand’ ap- 
parato di citazioni a dimoile. ire U corrifpondenru tra Polifemo , ed un Vfu- 
rajo , rimane ancora ragionevol dubbio, fé veramente gl'inventori di queda 
Favola abbiano voluto rapprefentarci i crudeli, e deteiiabili modi dell’ Uomo ,, 
avaro = Così leggefi nel Voi. IV* delta Stona Letteraria del P. Zaccaria P. I, 

Lib* 11 . Cxp. Vi. duri. HI pag. 1 j*. 

(0) „ Terminata la relazione delle Veiiìoni fatte di tutta, o di parte dell’ Enti da 
,, pjffi.imo a quelle della Bucolica, per Dui terminare con .quelle della Georgi. 

„ ca . La più antica edizione della Bucolica di Virgilio, tradotta in Italiano lì 
„ è quella di Bernardo Pulci ufeita in fiorriiz* nel 1431. tn 4. ( come / opra t 
„ benché il reghiro folle di ottavo. Noi Pabbiamo avuta lotto l’occhio, e co- 
,, uiinciava dalla Prefazione di Bernardo Pulci nella Bucolici di Virgilio , la qua- 
„ le contiene una notizia dell’ Egloghe di Virgilio fteffo , del motivo, per cui 
,, furono fatte, e cofe funili: Segue il P rokomio di Bernardo Pulci nello Buco- 
,, lica di Virgilio tradurla di Latino in vulgate , a Ljureniio de Medici, giovano 
„ proflant ijfimo 1 leggi felicemente — coti è intitolata la Lettera dedicatoria, il 
„ qual titolo però è nel fine della pagina quinta , feguendo al principio della 
„ pagina feda la Lettera. Ad ogni Egloga urecede l’Argomento alquanto dif- 
„ fufo. I Verfi fono in terra rima. Dopo la decima Egloga re Fine delta deci - 
„ ma, ed ultima Egloga della Bucolica di Virgilio interpretata di Latino in vul- 
,, gare p,r Bernardo Pulci a Lorenzo de Medici. Qji però non termina il Li- 
„ bro, il qu.lc non à numeri di pagine, nè richiamo, ma foto il regidro in 
„ lettere piccole co’ numeri I. II. III. IV. Imperciocché, dopo due Elegie del 
„ Pulci in terza rima, feguono le Egloghe di Francefco de Arfocbi , Senefe, quel- 
„ le di Geronimo Benivhm, Fiorentino, e quelle finalmente di Jacopo Fiorino do 
„ Buoninfigni , Senefe. „ Sin quiabbiamo trafetitto fedelmente il P Paltoni. Ora 
diremo ciò che di più fi è da noi ofiecvato nel Libro il.lTo, avuto fra lc^ 
mani , e vifitando la bella Raccolta del Sig. Domenico Natali, in Bologna., , 
più e più volte accennata : diremo perciò che nella Prefazione il Pulci dimodra 
i’occafione, che ebbe Virgilio di fare queda Traduzione, la quale fu per aver 
ricuperate le fue Pofieffioni, che con tutte le altre de’ Mantovani , e de’Cre- 
monefi erano date divife fra Cavalieri Veterani , dopo le Battaglie Civili . 

Indi fa vedere efferfi feodato dal Tedo di Gallo Greco per aver edo voluto 
molte volte fare la fua corte ad Augnilo , inferendovi molti Verfi in fua— 

lode. 
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lode, e (cufandolì anche nello flile, tolto dalla (implicita del Poeta Greco.' 
Segue s Probsmio dì Bernardo Pulci nella Bucholic.i di Virgilio, tradutta ài 
Latino in volgare , a Laurentio de Medici , giovane predanti l/imo . Liggi felice- 
mente — Dice in eflb, che avendo dcfìder.ito di poterle prefentare cola al- 
quanto grata ss Da un tempo in quà bavendo data quanto per otto me futo(cnù) 
concejjo alquanto d' epura atte Letme Lettere , et il preterito anno la Bticbolic U- 
di Virgilio , affai accuratamente udita , moffo dilla dolcezza de paftorihzam- 
ti, e tV altri ( ufi, eie affai miravigliofi in efj'a fi legano: feti ptnfie-o per mia 
exercitio queila di Latini Ve' fi in vulgati traducere ., de quali infine alla prima _ 
puentia finitamente mi fono dilettato: per fare experienfa fé l'amfìciofa elegan- 
za del ru/licane metro in materno idioma per modo alcuno fi potè fi ( colà ) ex- 
prmure Ùc. Leggerai adunque juCundtfimo Laurentio delle tue occupationi al- 
quanto expedito , et farai canfore delle mie fcolafìtcbe , et bumiliffime crimttie 3 
Ogn* Egloga à il fuo Argomento. Nel fine 3 Elegia di Bernardo Pulci a Lo- 
renzo de Medici per la morte di Cofimo j U meta di detta Egloga fe prima-, 
deila decima, ed ultima Egloga della Bucolica ; l’altra metà è nel fine . Ber- 
nard ut Pulciut Florentinut de obitu dive Si manette , ed Julianum Medicami = 
incomincia 3 

Venite facre et glorio fé dive i 

Venite grafie lacrymofe et mede 

Accompagnar ( cosà ) quel tbe piangendo ferivo tre. 

Sono Terzetti LXIII. dopo de quali etrvi un Sonetto col Tegnente titola 3 

Diva Simonetta ad Julianum Medicene : 


Incomincia 3 

Se viva e morta io ti dovta far guerra &c. 


Pofcia 


Franti fei de Srfocbit Sentnfit Carmen Bucolieum 2 

Anche quello però fe in lingua volgare. Segue Bucelica di Hieronyme Benioie- 
mi Fiorentino alle lllufire Signor Julio Cefare da Varano Signora di Camerino l 
Indi leggelì 3 Eptflola a lo illufhrijs. Duca di Calabria, con la quattro fruenti 
Segloge ( cori ) compelle per Jacopo Fiorino do Buomnfegni , da Siena mandata - 
odi IO. d' Aprila MCCCCLXlll E qui finifee il Libro col luogo della ftam: 
pa, nome dello Stampatore, ed anno, come dà nouio di (opra. 

«M 
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Ed Ivi , per lo ftejjo Mifcomini , MCCCCXCW. in 4 . (p) 

La Bucolica di Virgilio , tradotta di Bernardo Pulci , col- 
le fue Elegie . In Fiorenza ( fenza nome di Stampatore ) 
1454 - (?) 

— < — ■ La Bucolica di Virgilio , tradotta in terza Rima da Ba- 
fiian Forefì . ( fenza luogo , nome di Stampatore , ed anno ) 
in 4 . (r) 

Bucholica vulgare de Virgilio , comporta per el Clarifjì- 

mo Poeta Frate Evangelica Fojja de Cremona , delV Ordi- 
ne de Servi . ( in fine ) Fenetiis , per Cbriflopborum 

Pen- 


(f ) Coj» leggefi nel Catalogo Capponi, pag. j ij. , e nelle Annotazioni del Signor Zen a 
al Li Biblioteca del Fontanini , T. 1 p ’g. lio Di quello Bernardo Pulci, fra- 
tello di Luigi, c di Luca, Poeta aneli’ egli, e Volgarizzatore della Bucolica 
di Virgilio ( come fopra ) ne parla il Cr e(c imbevi , Commentar) Voi. V pago 4f. 
jet. J94. e T. III. pag. *8). Il P. Negri , Scrittori Fiorentini pag. toS. noru 
riferendo fe non la prefente feconda edizione, foggiugne, che quello Volga- 
rizzatore fioriva l’anno A1CCCCL. e clic viene lodato dii Pocctanti, dal Cr- 
tirili, e da altri. 

(?) Anche il Maittaire , Annalet Typograpbici cita quella edizione pag. JJi. T. II. 
dell’ Indice, ma fenza il fedo , e fenza il nome dello Stampatore , c aneli’ efTo 
ne truffe la notoria dAtt’Orlandi pag. jpj., dal ouale non meno 1 ’ Haym l’avra 
tratta. Noi però dubitiamo che VHiym , e V Orlandi amenJue Itati ficilillì- 
mi a prender abbigli, n’ abbiano prefo uno anche qui, e quella fu la flcf- 
Ìa edizione feconda di fopra accennati, poiché, come fi è detto, il luogo 
della (lampa, il nome dello Stampatore , e l’anno, tutto Ili nel fine , onde 
potrebbe d-irfi che non l’ avellerò L-ne efaminata , tanto più che nel Gir. Capp. 
fi cita cesi, = e ivi ( cioè Firenze ). pc ’l tnedefimo, 1494. in 4 
(r) Il Zeno nelle fi e Annotazioni al Fontanini T. I. pag. i3t. dice, clic probabilmen • 
te fiampota fofje tu Fiorenza, verfo il MGCCCXC. foggiugnendo ss „ Baciate 
„ ferrfi. Notilo Fiorentino, amico di Mar/ilio Fie no , (crine in terza rima uiu 
„ poemetto, intitolato ss Ambizione , divifo in IX. Capitoli, i quali fon fegui- 
„ tati nel metro medefimo da’IV. Libri , che altro non fono, fe non un Voi» 
„ garizzamento della Bucolici di Virgilio ; e l’Opera tutta viene indiritta dall’ 
,, Autore al magnifico Lorenzo de Medici, L’imprelfione è in 4. 5cc. ... Il 
„ Firmo ne pirla con lode in molti luoghi delle lue Epiflole, e una gliene 
,, feri ve il Sabatico tra le fne, polla nel Libro II., animandolo a opera di mag- 
» S' 01 pefo, che avea per mano „ • 
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irif! in \ M (f ) elI ° 9 ann ° MCCCCXClr ‘ die xx 

— Bucholicha vulgare de Virgilio comporta per el ChrifTi- 
tno Poeta Frate Evangelica Fofa de Cremona dell' Ordina 
de Servt. ( in fine ) Imprejfo in Milano per Augurino de 
Vicotnercato . Ale fpeffe ( così ) de Jeanne J.icobo t et fra - 

te Ur L JPn n0 * Nel anno delh Natività del noflro Signo- 
re* Jefu Cbnflo . M. CCCCC. XX. adì XX. de Luio : in 8 . 

— Egloghe per Andrea Lori a imitazion di Virgilio . In 
Vtntgia , per Gabriel Giolito . 1554. in 12. ( w ) 

r La ^colica di Virgilio, tradotta in -Italiano da Andrea. u 
Lort, In Mantova. 158$. in 12. (*) 

— La 


(/) Con troviamo nelle noflri antiche fchede, concordando con cih che r, l™„ 
nel Tomo primo pag. | 7 J. della Cremona Liti, rat a dell’ An/è che del r?l£r* 
to Traduttore ne fipeva guanto noi, cioè e (Ter nato egli i„ Cremona 
entrato da giovinetto nell'Ordine de’Servi di Maria Vergine d 

ne però menzione alcuna gli fcrittori del fuddetto Ordine Viene 
quello Libro anche dall'H*». e dal Lr.fi.mieni Vo|. V?Vag »f 
no» meno il Mamairt Annales Typograpbicì T. IV. P fj Da g vc SS Mlt 

<0 Do?? ftgue - Egloga compofla p,r il clanffmo poeta frati ' EvanJe lui. f IT. J , 
ordire di Servi de t remora , al venerabile patri frate pi,, tf* M 
ir neologia dottore del ordire di Servi. Celocutori , frate Rafmordo Et frat° * 
Evargeltfla Ma = In fine = Ft riffe le Egloghe eompX pTelclarfàJoL^ 
frate Evangelilta FolT.t da Cremona del ordine di Servi al fr*? 

Filippo Cavati , V trito ,r Tbe.logta dotlere optili 7 

volte citata Bill, etica de * PP Capfccn d, Perii Oneriate * q^M^opoi * 
Il carattere e femigotico. Amendue queft- edizioni vengono accennaf/d ì 
Signer Zeno, nelle Annotazioni al FontamniT. I. pag ig 0 E JCC 1<W,e 
( v ) Quelle Egloghe, dedicare dal I Lori al Signor Aiate Radiai', benché fi dica che 
fono fatte a imitazion di Virgilio, fono però una vera 
fciolti della bucolica di Virgtf.o, e’ furono P di S lUmJare ^nelfa 
Dcmericbt, c unitamente (come fegue ) alla Ge.rgL l 
già avea veduta la luce come diremo. Paltoni. * 

<*) Come fe forte d.fgiunta dalla Georg, ea del Dan, dio, della quale poi non fi re-* 
gnu. l’ edizione del 1586. in 1». Siccome le altre edizioni già «connate aUe 

pagi- 
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La Bucolica di Virgilio , tradotta da Andrea Lori . ( y ) 

Opere di Virgilio , cioè la Bucolica tradotta da Andrea 

Lori , la Georgica da Bernardtn Daniello , con la Vita dell* 
Autore di Tommafo Por cacchi . In Brejcia , per Giovanni 
Colombo. 1740- in 8. (2) 

Le Padorali Canzoni di Virgilio, tradotte da Rinaldo 

Corfo . In Ancona , per Aflolfo de Grandi Veronese . 15 66. 
in 8- ( a ) 

■ La Bucolica di Virgiiio , tradotta da Don Girolamo Pat~ 

lantieri , il Solingo , Accademico confufo , et Informe^, 
rendendo Verfo a Vcrlo continuamente , et ora dopo la 
fua morte da Muzio Manfredi pubblicata , dove fi ton_* 
porti dall’ un lato i Veri! Latini , c dall’ altro i volgari per 
diletto maggiore di chi leggerà . In Bologna , per Fittorio 
Renacci • 1803- in 8. (£) 

— La 


pagine di fopra 170., e fufleguenti, onde per non replicare le flette cofe_#; 
bsltcrà l’avere riferirà quell’edizione per tutte le altre; ettendoci però fuggite 
dalla penna le due, che feguono, per non lafciarlc al Supplemento, qui la 
poniamo benché fuori dell’ordine propoiloci . A noi bada quello cenno . Dei* 
la Gtorgica ne parleremo 3 fuo luogo. 

( y ) Sia nel Libro intitolato = Teatro morale, e poetico 8tc. di Dm Camillo Pal- 

lio. In Bari , appreffo Pietro Micheli , e Giacomo Guidotti . iSjo. in 4 Ivi fono 
la Bucolica del Lori , e la Gtorgica del Dannili ; in grazia di quell’edizione.* 
poniamo anche la feguente del Liri. 

(z) Lo Stampatore dice agli Amatori di Pot/ta, che eflendofi Rampate piti volte^ 

V Enti de di V irgtlio , fatta dal Commendator Annibai Caro, ma fenza la Buco- 
lica, e la Geòrgie a, avea creduto bene di farne la prefente edizione: 

(«) V. Quadrio Voi. II. pag. 6 if., che aggiugne , che fatto quello titolo il Corfo dì 
la Traduzioni in Ver fi [ciotti della Bucolica di Pirgilio. Il MS. Soliam dice^ 
ty 76 m.i fari un errore di (lampa. 

(i) D*ii Girolamo Pallantieri ( coti fcrive il Manfredi nella dedicatoria al Sereniffi- 
t> mo di Mantova) veramente reverendo religiofo, fu, Sercnilfimo, e Grazio- 
** fidìmo Signore, da Cade! Bolognefe, e rette più anni , e curò quella Chie* 
„ fa, e quell’ Anime; e Rettore, e Curatore di ella, aliai vecchio motivi. 
n Qyietti pex natura molto fu dato alla poefia, o allo Audio di effa talmente^ 

» die»; 


Digitized by Googl 


VI DE’ VOLGARIZZATORI. VI 177 

La Bucolica di Virgilio: nuova Traduzione di Speriniio 

Gbirandelli Veneziano &c. In Vicema , per Jacopo Viola- 
ti . 1614. in 12- (c) 

— — Bucolica di Virgilio Marone . In Bologna , per Agofìin^. 
Pifarri . 1708 .in li. ( d ) 

Tom. IV. Z — Ed 


,i diede opera, che non foto buone Rime nelle maniere d,>gli altri uf.itc, et 
,, Egloghe, e Verfi Latini in diverfi foggetti fieri, c mondani compofe: ma— 
» inventore fu di due’ forti di poemi, ed alcuni fece di quelli volgari, così vi* 
1, vaci, e così fpiritoiì, e non men gravi, e fodi, che non fenza ammirazione 
», erano , e fono dagl’ intendenti uditi, e letti. „ Sentiamo ora l 'Aiate Qu a- 
• irto T. II. pag. drj. =: „ Quella fua Tr.iduaione è certamente maraviglio- 
V» fas poiché ciafcun de’fuoi V'erfi Tofcani porta infallibilmente fempre un_. 
,, Verfo Latino : nè i Verfi fono però o fnervati, o oi .uri , ma anzi nurac- 
„ refi, e chiari, come fe egli per fe l’ a vette fatta tei za altra obblig izione, o 
», riguardo . -Il Crefcimbem a strigliato attribuendo a Girolamo Pallantieri Fran- 
„ cefeano, e Vefcovo diBItonto, che fu Congiunto del noilro, molte volgari 
,, poefie, che da quello noilro Poeta furori compoile: poiché in dgofliao Gara- 
„ vini Minor Conventuale, che delle cofe di Calici Bologncfe in lingua Latina 
»» à fcritto , non troviamo , che di quello , detto il Vecchio, nè d’un terzo 
„ Girolamo fuo nipote , detto il Giovane, pur Frjncefcano, alcuna cofa egli 
», dica che in Italiano fcrivefiero; dove del noilro dice, che Ode , Inni, e Sati- 
„ ve, e molte altre cofe in Verfo Italiano fciolto compofe. E per nome di 
ti Satire intende qui il Garavini per avventura anche la Parabola della Vtgn t— 
» data a coltivare a Villani malvagi in Verfi fciolti, che fu imprelfa in Bolo- 
„ gna , fotto la quale coperta il noilro Curatore , c Rettore sfogò forfè qualche 
», fuo lamento contra alcuni, che gli cagionaron de’ guai. Ma molte Rime— 
t, egli fenza dubbio à pure nella Raccolta per Donne Romane di Muzio Manfrc- 
,1 di-, e fue fon quelle pure, che nelle Raccolte in morte di Cri/lina Raccbi 
», Lunardi fi leggono. Anche il Riccoboni loda Girolamo Cberico Secolare per 
» Poeta eccellente in lingua Italiana, per m.iravigliofo nel convertir la Buco- 
1, lica di Virgili », t per preclaro nel formare Elogj: dove del Fr.mcefcano , di 
„ cui pure a minuto deferive la Vita, e le Opere nulla dice di Poefia volgare. 
Vieoe riferita ancora quella Verdone dal Sig Zeno Tomo, e pag. fucccnnati. 
(e) La dedicatoria è al P. Livi o, da Legge, dgoiìiniano, Maedro di 3 ìgra Teoio, 
già, e Teologo del S. Ufficio i 1» data della Lettera è di Venezia XXV. Apri- 
le MDCXI V. , e la Traduzione è in Verfi fciolti . Paltoni . Anche il Signor 
Zeno fi vegga nel Tomo,c pagina come fopra . 

(d) Beochè non ci fu il nome del Traduttore in quella edizione, nella Lettera— 
però al Lettore della feguente ritlampa fi dice eflère il Signor Marcbefe dito- 
aio Gbitlieri . Il Traduttore la dedica ad Elvira con un Sonetto. La Verdo- 
ne i in Verfi fciolti , ed à di rincontro il Tetto Latino » fenza però Argomen- 
ti di Torta alcuna» , ,. 

• * -• * ** • - V 

t ( 
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Ed Ivi , per Io fteffo • 1719- in 12. (f) 

La Bucolica di Virgilio tradotta in terza Rima dal Dot- 
tor Andrea Dimidrt , di Melpignano , cogli Argomenti , 
ed Annotazioni non meno utili t che neceflaric per la_. 
vera , e propria intelligenza di cialcheduna Egloga fatte 
dal medefimo Autore • In Napoli , per Nicolò Morano . 
1720. in 12. (/) . . - 

La Bucolica di Publio Virgilio Marone , tradotta da Pao- 
lo Rolli , Compagno della Reale Società . In Londra . 
1742. in 8. grande . (g) 

. L’Egloga prima di Virgilio in Verfi cfametri Italiani, 

tradotta dal Filippini. ( b ) 

Il Dafni di Virgilio Egloga V. per il Luttareo dal Lati- 
no al volgare tradotta , ed hannoci del dotuffimo Sanna- 
zaro i luoghi tutti da lui nella fua nobiliflìma Arcadia di 
quella ideila Egloga tradotti per l’ iddio Autore , infieme 
poi ragunati : cui eziandio un’ Epillola d'un bello, e di- 
lettevole calo dubitativa , é poi alcune altre non difpiace- 

voli 


( « ) A quella edizione non è il Tetto Latino in fronte all’Italiano, ma Uà unita-, 
alle altre Rim « t Poefie del fudderro Signor Martbefe ( ora degniffimo Sena- 
tore Gbifilieri. Al Lettore dice il Pifarri ; /* Egloghe tradotte da quell» di Vir- 
gilio non ebbero sì poca fortuna nella loro prima edizione , che io abbia potuto 
tralefciar di riflampare , e intorno a quello più che alla mia alt altrui eflimaziotta 
fi dia la colpa . 11 Sonetto ad Elvira non lì legge ni premetto all’ Egloghe , 
nfe ftampaio nelle Poefie. V. anche Quadrio T. II. pag. 6ig. 

tf) E’ dedicata al merito impareggiebile dell' lllu : lri(Jl-no , ti Eccelhnti!Ji-no Signor 
D. Giulio Jcquaviva, Conte di Converfauo. Coti ieggefi nella Lettera a l P. Ca - 
logiera dal T affari , delli XV. Giugno MDCCXLVi. , negl’ Opufcsli più volte 
citati d’effu dotuffimo Religiofo . 

u> La dedica è all’ Altezza Strtmfil na di Giorgio , Principe ielle gran Brettagne 
Nel fine ci fono piccole Noie. La Traduzione è in Yerfi fciolti. Libro predo 
di noi. 

(i) SU adlc Poefie dello fletto I 
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voli Rime. In Veneti* , per Gregorio de Gregorj . 1525. 
in 8. (*) 

E 1548 « 8. (*) 

— — L’Egloga di Virgilio, tradotta dal Signor Abate Antonio 
Conti . ( / ) 

La fella Egloga di Virgilio &c. tradotta ia Verfi fciolti 

fdruecioli . (t») 

La Georgica di Viigilio, tradotta in terza Rima da Incerto ( fen- 
za luogo , anno , e nome di Stampatore ) (») 

— — Georgica di Virgilio di- AL Antonio Nigrifioli , Gentil- 
uomo Ferrarefe , tradotta in Verfi volgari lciolti : alcu- 
ne Rime del medefimo M. Antonio Mario di varie coli 
( per cofe ) a diverfe perfone ferine come nella Tavola 
del fine del Libro fi vede : ogni cofa novifIìmamente_. 
venuta in luce , e con fomma diligenza (lampara . In fé- 
netta , per Melchior StjTd . 1 543- w (0) 

Z z — Geor- 


gi ) li Lattario dedica l’Opera alle gentili, ed amorofe donne; la Traduzione è in 
terza rima. Paltoni. 

( h ) V. Catalogo MS. Soiiani . 

il) Tra le Traduzioni dal Latino inferite nel Primo Tomo, Parte Primi dall e Pro- 
Co, 0 Poi fu Jel più volte nominato Signor Abate Antonio Conti Patrizio Vene- 
ziano, fi dà l’Egloga VJ. di Virgilio tr dotta in Verfo fciolto, accompagna- 
ta dal Tetto Latino, preceduta da Annotazioni neceflarie all'intelligenza^ 
della dottrina, e delle allufioni , e feeuita da altre Annotazioni foli' artificio 
poetico. Al Signor Girolamo Afcania Giujliniani il giovano , a cui il Signor Aba- 
te dirigge le fue Verdoni del Latino , dice nella Lettera : In ej ]a ( Egloga.. 
VI. ) ritroverà V. E. trattata poeticamente la morale . V. Quadrio T. II. pag. 

6l 

tm) Si legge nelle Pro/l, e Poefie del Tagliazuccbi altre volte nominate: e prece- 
dentemente fi nota cftère i Traduttori i Signori Filippo De Vmotndet , e Gio- 
vanni Befani . 

(») E' però verfo l'anno MXCLXXXI. Coti leggefi nel Catalogo Capponi , oe da^ 
alcun altro abbiamo tale notizia . 

(*) Ad Ercole II Duci di Ferrara dedica Fulvio Pelegrino Morato, editore quell* 
Opera, e lodandola, accenna di pubblicarla fe«za fapuia del Nigrifioli, ve- 

du- 
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Georgiev di Virgilio con fciolti Verfi tradurli in lingua 

Tofcana dal Magnifico M- Antonio Mario Ntgrtjìoli , No- 
bile Ferrarefe , e Gentiluomo della Sereoiinma Signora». 
Donna Bona Sforza Regina di Polonia &c. Rime , ed al- 
tre cole del meddìmo con fue rifpo le , ed altre Rime a 
lui ferine , come nella Tavola del fine fi può vedere &c. 
Ogni cola corretta , e con fomma diligenza nuovamente 
llampata . In Vt netta , per Nicolo di Bofcarini . 1552. in 8 . 
(/>) *’’••• * 


duu!.i in mano d’un Tuo amico. Ci b parimenti Lettera del Nigrifioli al 
Conti Gio. Roma, a cui per le replicate iftinzc la minda, fallandoli di non 
avergliela mandata Libito compiuta , chiamandola una Traduzione di parola 
in parola- La data di quella Lettera è di Ferrar a XXVII Maggia MDXXXlt. 
Dopo la Georgica feguon le Rime. In quello Libro, che abbiamo fono gli 
, occhj, fi legge quanto dice il P. Pa toni, a cui aggiugneremo che effo Negri - 
/ioli , dando conto della fu a Traduzione , foggi tigne , che tanto per la lingua, 
che per il metodo tenuto nello Itile grave, Rilevato, e netto fi è fervilo del 
' modello oflervato dt migliori Volgarizzatori , pregando elio Conte Romei di 
rimandargli quello fuo lavoro, volendo rivederlo, e ripulirlo; quanto po- 
scia appartiene alle Rime fuccennate effe vengono indirizzite a varie perfo- 
ne , e fra gli altri alcune d'elle ad Ercole Benttvogli . Nel Catalogo Bavaglia 
fi legge quell’edizione. In Veneti», ijjj. in 8., ma lo crediamo un errore. 
Veggafi ancora Zeno nell' Annotazioni al Fontonini V. I. pag. »8i. 

(.fi II Ni grifi h alla fuddetta Regina di Polonia dedica quella Traduzione della— 
Georgtca di Virgilio già lungo tempo di Latina in Tofcana lingua da me (dice ) 
ridotta , e con altre mie Compofizioni accompagnata ; delia quale benché la prima 
inordinata bozza , parlando fecondo /’ ufo n za da' Pittori , anco non molti anni pano 
forfè por altrui mano al pubblico data , ed altri anco da poi fo ne pano fervili 
nelle Opere loro, e della da me corretta fiano per alcuni miti amici flati accomo~ 
dati . . In quefto mezzo efea pur fuori ardita quale fi fi* quefla mia prima i— 
delle mie fatiche — &c. Segue Lettera della Regina di Polonia data XXV/I. 
Genn.ijo MDLI. , con cui manda a Venezia l'efemplare dell’Opera a Torn- 
ino fo , e Gtambattifta Giunti , perchè la (tampino con T intitolazione , Lettere , 
ed ordine, ebe loro ne farà mandato, il ebe efeguito, loro ordina, che glie i»j— . 
mandino in fino e venticinque Copie. In altra Lettera feguente quella della Re- 
gina, al P. Mario Francefco Lifmantni da Corfìi Teologo Frantefcano , e Provin- 
ciale in Polonia , e Con f e (Jote di S M. Profpero Provana Cortigiano della (Iella-, 
Regina, coti dice delle correzioni fatte a quell'opera =3 Effondo ella da— 
Stampatori fiata maltrattata , e feorrettamtnie imprefja , oltre , ebe appena ella fi 

P*T 
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• La Georgica di Virgilio nuovamente di Latina in Thofca- 
na favella per Bernardino Daniello ridotta , e commentata. 
( in fine ) In Finegia , per Giovanni de Farri , e fratelli • 
1545. in 4. ( f ) 

— La 


potè* allora diri {[fere fiata pala pii tornio e non anco pulita , e bm purgata ia~. 
lui Ì dii AIc"nfioli ) e molto differenti d' ardine , di fitte, di proprietà , di pa- 
role , e di facilita dalla da effo rcvifia , e riforniate . . nè con quella offendo 

ffatt flampatt te addizioni da quello in propo/ito di cfja Georgica di non poCi uti- 
litarie &c E poco dopo foggiugne effere fatta quella Traduzione fenza ag- 
giunta , o fatinutmento , 0 ambagi di parole , ma femplicemente fogliando l’ ordine l 
a il puro fenfo delle Orazioni dell’ Autore — &c . , non lafciando però di commen- 
darla . . la cura a que' , chi ne foffero curiosi, come fu fatte da non so chi . 

lo quale però in quella jua forfè nel vero fuperflua fatica , ebbe la guida della 
prefata prima ( forfè qui s’intende della Georgica del Daniello, che A il Com- 
mento, come ora diremo ) il che appare chiaramente nt’ Propri Verfi , ed Ora- 
zioni intiere d' effo Kegrifiolo , intricatevi , e per la gran iiver/st'a del Pile dell’ 
uno , dell’ altro , non che per f effr-.ffioni , e proprj f enti menti Vergtliam ire. Vidi 
dietro un Sonetto del Clari/Jimo Feotogo Confetti i della qualità dell’Opera, a 
ma (fune del fine ( cioè dell’ Aggiunta delle Poefie ) a Lettori ; con un altro di 
Ercole Ptntivogli al Negrifioli . Le addizioni in propofito di affa Geòrgie a , dec- 
tc dal Provano di non poca utilitade, non fono cofe di gran momento. Alle 
Rime reguano le due Lettera, che fono nel principio dell’edizione antece- 
dente. Sin qui il P. Paitoni, che ci A prevenuti, a cui follmente aggiugne- 
remo, che il Provana fi fcatena contro coloro, che non approvano le Tradu- 
zioni Italiane tanto dal Greco, che dal Latino, e ne adduce fode ragioni 
in contrario cogli efempj d’altre Nazioni . Parla della dovizia della nolira^ 
lingua , ed in fomma ella è degniffima d’effer Ietta, effendo colma di varie 
erudizioni. Yeggafi anche Fontansni, pag. j8j Avvertiamo finalmente che il 
cognome dello Siampaiorefe veramente Bofcarini , non Bafcarini, o Baf Caini t 
come dal Fontamni , Qaadrio , Partorì» , ed altri è nato per equivoco ftarapato . 

(5) A Leonardo Mecemgo la dedica il Daniello. Con altra Lettera a’Lctiori fi di- 
fende da chi voielfe riprenderlo per quella fua Traduzione, che è in Veri! 
feiolti , la qual lettera è affai lunga, facendovi tutte le obbiezioni , che mai gli 
poffono effer fatte, e dalle fieffe difendendofi affai bene. Parla altresì erudita- 
\ mentedeira nobiltà, ufo, e neceflltà dell’Agricoltura, nominando gli Autori 
così Greci, che Latini, che di effa Anno fcritto. Il Commenta è a Te|lo per 
Telici, ed è nel margine. Noi troviamo bene nel P. Paitoni accennato quello 
Libro, ma per averlo noi fra le mani, fi è ridotto il fromifpizio alla véra lezio- 
ne , ed aggiunto tutto il di più che abbiamo creduto neceffarin per effere la 
fuddetta Lettera a’ Lettori molto bella ed erudita. Già fi è detto aver avuto 
luogo quella Verfionc nella Raccolta del Damtnicbi , e nella nodra più volto 
citata, alla quale piefcntemente tuttora diamo travagliando , come pure effa* 
re altre volte ufeita alla luce, unita alla Georgita dii {ari , onde non ci Ri 
fia, fc non aggi ugnerò la rillampa ffguenie, 
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La Georgica, tradotta da Bernardino Daniello &c> In Ve - 

netia , per Gio. Grifio . 1 549. in 4- ( r ) 

— — E In Napoli col Teflo Latino a fronte , e con una Dif- 
fertazione Epillolare del Signor Dottore Gtanantonio Sergio . 
1647. (/) 

La Georgica di Virgilio, tradotta da Jacopo Cenci , Gen- 
tiluomo Romano . MS. (t) 

La Georgica di Virgilio , tradotta dal Polianzio , MS* 


(r) Simile aH’ antecederne , Calvo che nel fine non c’è la Tavola degli errori, per- 
chè in quel!* fi fono corretti a loro luogo i molti della prima edizione, e ci 
Cono di più le figure ad ogni Libro . Veduta dal P Paltoni , e da <io> , che-, 
la troviamo molto più bella dell'antecedente: viene quetia riferita ancora nel 
Catalogo della Biblioteca Hobendorfiana pag. 149. 

(/) Ta 10 fi ricava dalle A 'rutili Letterari » di Venezia delti 4. Novembre 1747. pag. 

JJi. 

{ti H ila Tavola delle Rime di divtr/ì nobili Poati Tofcatei raccolte da Af. Dionigi 
Atanagi Libro primo &c. In Genetta, per Lodovico Avanzi tjóf. in 8, petto il 
nome di Tummafj Spie* , fi riferifee, che Giacomo Cenci traduceva la Georgica 
di Virgilio in a Kilt ino itile, II Sonetto dello Sjpica comincia = 

Cencio , che con parole alte , ed ornate 
Né lidi 7 ofebt da le Sedi antiche 
I Frutti della Terra, e le fetide , 

Dottamente volgete , « trasportate ire. 

Coti il P. Paiioni , ed il Zeno nelle fue An votazioni Fontanfnìane pag » 3 r., ag- 
giugnendo eflere quella Traduzione inedita. 

(•) Il foprariferito Polianzio, Lettere novelle. Lettera prima pag. 1 )• reca un palio 
della Georgica di Virgilio tradotto in Vedi Iciolti da ■■ nofho celebre Poetai 
abile più, aveva detto alla pag. it. e feg. , ebe alcun’ altro ad adeguare co’ [one- 
ri fuot numeri i modi Mantovani . . . E qui reca i Verfi. Dopo c>ù ma- 
gnifici Ver fi, profeguifee , come anelli fono, che altre può mai , caro il mio Ermo- 
gme rimanervi a fare, fi non fé dc/i durar tutta la divina Geòrgie e allo ffefpe 
modo tradotta ~ &e. Per te quali efpreifioni parrebbe che i’ind>cafle qui le ne 
cola di più , che il breve palio da lui recitato, effere fiata tradotta dal Cele - 
in Fotta dal Polianzio por anzi cittoolcritio . Panni . 
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La Gcorgica di Virgilio , tradotta dal Cicco d' Adria . MS. 

(a?) 

Il Moretto di Virgilio , tradotto in Vedi fciolti per M ■ Alberto 
L'Alio . In Fine già , per Gabriel Giolito . 1 546. in 8- (jt) 

Il Moreto di Vergilio , tradotto in Vedi volgari feiolti 

per AL Alberto Lolìio , Ferrarefe . In Fine già , per Gabriel 
Giolito . 1 548- in 8. ( z ) 

— Il Moreto di Vergilio, tradotto in ottava Rima da Fin- 
cenzo Rai , Pratefe . In Firenze • ( a ) 

— — Il Moreto di Virgilio, tradotto da Marc' Antonio Toma/ì. ( b ) 

- Il Moreto di Virgilio, traslatato in Verft fciolti da Ci- 

riaco Bqfilico ( cioè da Antonio Bullijon ) (c) 


(x) Tanto dice il più volte citato Signor Zeno nelle fue Annotazioni al Fontanini; 
T. I» pag. *81. , allegando che dal Cieco detto d' Adria fe ne fa fede entro le_* 
di lu< Lettere Rampate in Venezia. l’anno i 5 o 5 . alla pag. iod., foggiu- 
gnendo c flòre anche quella Vertionc inedita. 

(jr) Al Conti Ercole Eentivoglio il Lollio dice, che con quella picciola Operetta a va- 
luto provare , fe doveva in più gravi , e più difficili Imprefe eferc.tar/ì . 

(*) E’ dedicata quella Traduzione al vtlorofò Signor Conte Hercote Bevilacqua. Il 
Libro ti trova nella Biblioteca di S. GiuQina di Padova , come dalle Note_* 
mandateci dal più volte lodato P. Periftiani , venendolo regillrato altresì dal 
Fontanini, ma col frontifpizio (lorpiato, ridotto però alla fua vera lezione-* 
dal fu dottiflimo Signor Zeno colla feguente Annotazione. ,, A Marc' Antonia 
,, Antimaco, già fuo Maeflro in Ferrara, Uomo nelle tre lingue dottiflimo, 
„ mandò quella fua Veitione il Lollio, acciocché quelli la correggeffc, come b 
„ ricava da una Lettera di etto Lollio , polla nel Libro X delle fue Ep»/fo/e_ 
„ Latine, che manoferitte appretto il Sig. Dottor Baroni coufervanfi ,, . Vedi 
Annotazioni all a Biblioteca F intanmiana T. I. pag z 3 6 . 
f «) V- Crefctmbeni , lftoria della velgar Polita, T. V. pag. ijj. 

\,b) Stà nel Libro intitolato = Calatia favola Parabolica, et rirtuofa del Signor 
Marc' Antonio Tcmma/i , Gentiluomo Capoano, con il Moreto di Virgilio 
pollo dal medefimo In ottava rima, in Milano nella (lampa ( casi ) Arcbie - 
ptfcopale . i dii. in 8. II Libro è dedicato a Muzio Sforza Vtfconti (re Paltoni, 
te) In PETRONIO ARBITRO, ove fi è regillrato il Libro intitolato =: Succeffi 
di Eumtilpione . In Napoli. IJ78. in 1». , Dà anehe la Traduzione del Moreto 
fuccennata. La ftefla cofa c notata dal fu Signor Zeno Annotazioni al Fontsni- 
ni , dubitandoli da lui , e da altri eruditi , te ii Moreto fu Opera di Virgili», o 
i ' altro Poeta antico» VeggaG la Nota che fegue . 
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Il Moreto di Virgilio , tradotto dall’ Abate Francefco Ma- 
ria Biacca . ( d ) 

Il Moreto di Virgilio , tradotto da Lelio Banfi . (#) 

L’Agliata, Poema attribuito a Virgilio, tradotto dall* Abatini 
Francefco Maria Biacca . 

L’Allodola, Poema attribuito a Virgilio, tradotto dall 'Abate 
Francejco Maria Biacca . 

La Zanzara , Poema attribuito a Virgilio , tradotto dall’ Abate 
Francefco Maria Biacca • (/ ) 

. La Zanzara ( così ) di Virgilio, tradotta in Verfi fciolti 

Tolcani da Diomfio Lippi . MS. ( g ) 

Offervazioni d’Oratio Tofcanella Copra I’Operedi Virgilio per 
dilcoprire , et infegnare a porre in pratica gli artificj im- 
portamiiTimi dell’ Arte Poetica con gli elempj di Virgilio 
ileiTo . In Fine gt a , apprejjo Gabriel Giolito de Ferrarti 1567. 
in 8 . (*) 

Di 


(d) Gii dieJimo le notizie occorrenti fopra quella Traduzione nel Tomo fettinto 

della nollru Raccolti di tutti li Poeti antichi, * Latini , colla loro Verfione Ita- 
liana . 

(e) Il Zeno nelle fue annotazioni al Fontanini T. I. pag. i85. ove pone in dubbio fo 

quella Volgarizzamento fu ftampato, o no. 

( f ) Artche di quelli tre Articoli veggafi la nodra Prefazione al Tomo fettimo di 
tutti gli antichi Poeti , * Latini , colla loro Vc’fime Italiana , nel quale fi trova- 
no inferiti. 

(g) Si conferva nella Biblioteca Magliabeccbiana , Ciaf. VII. Cod. 378 . 

(b) A Al.r Lorenzo Galtigo, eccellente, et famefo Medie • dedica il Tofcanella con_ 
Lettera delti VI. Aprile A1DLXVI. ( prima edizione, anzi cangiato il folo 
froniifpizio coll’ anno 1 $ 67 . all’ ufo del Giolito ) quello fuo lavoro, ed in 
effa fa le lodi della Pocfu. Al Lettore dice che non » polle qu» tutte le Of- 
fervazioni fopra Virgilio, fendofene rilerbate altre per altro luogo , foggiugne 
che à lafci.iti t Verfi Latini come Hanno in f'irgilio , come per tedimoni ; ma 
fpieg.mdoli vengono ad cflert ottimamente tradotti. E con ciò fi da nne al 
lunghifiimo Articolo di VIRGILIO, che più di qualunque altro ci à recato 
affai di falli dio nel raccogliere più di (fiatiti ne sui preceduto le notizie delle 

Vev 
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da VITERBO NANNIO. 

V. NANNIO. 

VITRUVIO, LUCIO. 

Di Lucio Vitruvio Pollione de.Archite&ura Libri dece: tradu- 
ci de Latino in vulvare : affigurati : commentati : et con 
mirando ordine infigniti : per il quale facilmente potrai 
trovare la moltitudine de li abllrulì et reconditi Vocaboli a 
li foi loci , (così) et in epfa tabula con fummo (iodio expo- 
fui et enucleati ad immenfa militate de ciafcuno tludiofo e 
•benivolo di epfa Opera . ( In fine ) Impreca nel amsena , 
( cosi ) e delt fievole Citare de Como per magi fi r o G otarda 
da Ponte , Citadino m itane fi : ne l anno del noflro Signore 
Jefu Cbrifto MDXXl. XI 7 ’. Menfis ^fulii : Regnante il Cbri- 
fiiin'tfjtmo Re de Pranza Franctfco Duci de Milano : con_. 
Grafia e Privilegio tanto del Pr abbaio Re , quanto de la_ 
Sedia 4 podalica , con pena , e Interminatione da non efjere 
tmprejfa da q a dece anni . Secundo che ampiamente ne li 
Tom. II 7 . A a ditti 


Vttfion», (Almeno cosi ci lufìnghiamn ) fenza però giammai comprometterci 
di avere per intiero foddisfatto l’ altrui deGderio, ed il noflro ancora. Secon- 
do l’iilnuto intnprefo .ti aggiugnerc alcuna notizia degli Autori volgarizza- 
ti , fi direbbe alcuua cola di quelo grande Poet t , mi ficcome ne abbiamo 
{crino la Vita udii Tomi fucccn iati delti notlra Raccolta più volte rife- 
rita di lutti gli antichi Poeti Latini &c. rimettiamo ad cfla t notlri graziolì 
leggitori, ove troveranno clTer egli nato it XXXIX. anno avanti la nafeita 
di Cnfto. Leggali non meno il bindoli nel fuo Catilogo de’ L'bri rari pagg. 
j8. e 59 . Ivi fi danno bell flime notizie fpett.lnti a yhgilio , e T Abita Qitirlrb 
T II. pag. 607. da cui fi à ino tutte le cognizioni opportune, ed erudite al 
folito, {penanti a quello Poeta. Chiuderemo il uolro Jifcorfo fu d’efifo, av- 
vertendo che Giulio Cefarc Scaligero nella fua Poetica , perdonando a po- 
chini ini Poeti, rende Pirgilio efeme dilla fua Critica. 
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difli frivile gj fe ceritene. Laus Deo . in fol. (*) 

Vi- 


ti) Dopo li fuddeiti Privile?}, uno *ioè di Leone Pupa X. dito li XXII Giugno 
MlùXXl. , l’.iltro di Irar.cefce 1 Re di Tranci a , .Hora Duca di Alitino, d ita 
li V. del mele, cd anno indienti , fegue una coptofa Tavoli di Vocaboli Archi- 
teCiomci in Latino, culi i fpicguzioue Italiana , e dopo un* Unzione di Luigi 
P navoni col titolo = Patricw , Popnluqne MedvAantnfi <5*c., in cui n rr lì , 
clic effo Pirovano avea fitto difegnare d» molti Pittori le fi gure di Vitnivio , 
e intagliarle diligentemente, e che mlieme con Agoflmo Gallo ’, Referendario 
diCo.no avea fitto venire Uomini Itudiofì di tal dottrina, i quii nveano 
con fotnma diligenza corretta, e fedelmente tradotte il Tallo di XtUuvio, e 
fpccialoniite B^te Mauro, da Bergamo , il quale fi fi ^traduttore del Tello, 
benché lia nominato per folo Coi rettore 8cc. tifare Ctfarion » non poli fi lice 
l’Opera intraprofi, e fu pofeia compiuta alla meglio da Benedetto Giorno , e 
da Eono Mauro come fi dira in fegaito. Indi evvi li Prefazione al detto Re 
di Francia di Augurino Gallo Nevocomenfì , Referendarie tu efja Cittì . Dopo fi 
legge = Di Lucio Pitruvio Politone a Celare Auguio de Arcuite 3 ira — Neo- 
menia il primo Litro. Iranilotun vulgate ferm.ne, commentato it -ffig irato da 
Caefarc (.ai fonano < intinto Aleltolan nje , Profeffore di Arcbttillura zz £rc. ( In 
fine ) Qt iì firijfi l'Opera preclara da Lucio V ttruvio Po loni di Ircb te:lurj_ 
traduco de Latino tn volgare: liti or tot e e commentata a le fpofe e Infiintia del 
magnifico D. Augufiino Gallo Cxt odine Co menfo e Regio R finn lario in epja Cita- 
te ; t del Nobile D ■ Aìuifio da r trovano Patricio miianefe ; emendat i e to'hgitx-. 
con fommo (Indie e dihg nti i , eoeeepto alcione pecoe coffe ( coti ) quale fona poli 
naia tufrafiripta tabula de h Errori, li quali non fe hanno paffuto f iggire per 
r angifi a del tempo: mente di meno Caro Le fiore tu li pot-rey re diti tre « li foy 
loci con facilitate : talmente che tutta lopera refi t corredi fimi ; et de ciò ne pi- 
glierai infinita attillate e deUflatione per la exp-icat.one di tanti d ficnltate, e_ 
declaratione de puffi obfcurt : qu iati fono ne Lopera latina antedifli ; Coffa de fidar a - 
et afpeClatu non fole da li mediocri : ma aneòora da firn mi doli iludiofi del Ar - 
abitotl me a itfcipltna . Libro veduto da noi nell 1 Am'trojiana , e nella Biblioteca 
de' PP. Cappuccini di Porti Orientale, con tutta ('attenzione immaginibtle , 
onde non lappiamo, perchè non fìaG dato il vero titolo, e tutto il di più nè 
dal P. Paitom, nè da inni’ altri che ne anno voluto informare il pubblico, 
mafiime dopo di noi che nella Bibliotbeca Scriptoruin Mediolanenfium T. I. pag. 
*5 6. e T. 11. pag. 1088. parlammo ampiamente dt Cejare Cefanano, e di Lui- 
gì Pirovano. Udiamo ora ciò che à traforino il lucccnnato Religiolo dal Ca- 
talogo Capponi pagg. J9J. e 594. = Per illuflrare quell’ Autore , Claudio Tolo- 
mei infieme Con alcuni pellegrini ingegni infiammiti dal nobtltjfimo (ladio dell Ar- 
chitettura , mfiituì in Roma l' Accademia , detta della Virtù, nella quale doveanfi 
ripulire i 7 e'h di Vitruvio, * nfhmparlo corrette ; e in un Labro Latino a parte, 
ripieno di annetaxicni , dichiarare i luoghi più diffìcili. Tanto il Tolomeì Icrive 
al Conte Agofimo de Lindi con Lettera di Roma a’ ai V. Novembre AlDXLijI. 
Aggiugucli, che l’idea dell’Accademia era di tradurre di nuovo Vitruvi» in_ 
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■ Vitruvio Pollione De Architetflura Tradurlo di Latino 
in vulgate dal vero txemplare con le figure a li ioi loci 
con mirando ordine infigmto : con la fu a Tabula Alpha- 
betica : per la quale potrai f.icilmente trovare la moltitu- 
dine de li voci-buli a li loi loci con lumina diligcntia ex- 
pofiti : et enucleati : mai più da niuno altro fin al preferi- 
te fatto ad immenfa militate di ciafcuno lludiofo . In Ve- 
netia ; In le Cafe de Jeanne et Piero *fratrlli da Sabio . . 
Nell'anno del Signore 1524. del mefe di Marcio , infoi • 
(*) 

A a 2 — Vi- 


lingua Tofcana, perchè era diro bensì infili» a que’ tempi tradotto almeno 
tre volle di Latino in volgare, ma così Unii inerte, e con p troie, e co.lru- 
zioni così afpre , ed intrigate, che feuz i dubbuo mirica affli s'intende iiu, 
volgare, che non fa in Latino. Obietta Lettera del To/ontt lag >c!ì al Lib. III. 
p g 114. e fegg. dove anche difeorr: dello (Indio di antichità di fu-fi nell* 
Accademia, e ne parla incora al Lib. VII. pag. 184. fervendo al Dittir Lo- 
dovici Luana . Di quella fteffa Accademia poi itiituita dal Tolomsi ne favella in 
più luoghi Luco Contilo nelle Lettere al Tom. I. p.ig 19. col. x. fervendo a 
Sigifnondo d' Eli» in data di Romo li XVIII. Luglio MDXLI. , ove dice che 
quell’ Accademia d- Ila Virtù fondata dai Tolomei fi teneva doe volte alli f;c- 
timana , c che Ci interveniv ano il Longbei* , Dottor Spigando, il Credo Fii- 
mengo , Medico di M 'domo Mirgbento cT ‘Iti Urto , il Fide Irò F'viafe, il Fu- 
mino , Franctfio Agoimi di Fabruno , il Tolomei, e d’ elio Contilo . Me ptili_ 
inoltre il deito Contilo nelle allegate lettere pagg. jo. e yj. a Ecco ori cofi 
fcriffe il Signor Marcbeft Mff’i nelle Aie Ofirvozioni Litterarie T. V. pigg. 
154. e ijy. ,, La puma Traduzione in lingue volgari fui’ Itali ina, pabuli* 
„ caia ( fciiS» nome di Snmpitore, e luogo ) nel ipi, da Ctftro Ctfirioio, 
,, di cui per eff.r poco noto, lì dà la Vita ( cioè dal Simor Mtrciefe Oi nionoi 
„ Pultni nella fua Opera = Exercitaiionet Vitruvian-t . iPatovii 1759. ) .Velia pri- 
„ ma Parte deilc quali dà un’efitta, e compita notizia di tutte Adizioni di 
„ Vitruvio , dal principio della (lampi fino al dì d’oggi, e di tutte le Verdoni 
„ in qualu> que lingua, patimenti degl* EJitori , e Commentatori, e di cluun- 
„ que n* ubbia qualche parte fpicg ta, e illullrata Sic. La primi edizione fu 
„ quella procurata, e diretta da Giovanni Su! fi zio , e inficine, com’fc probible, 
,, da Pomponio Leto, ma fi raccoglie quali con ficurezza, che feguiffe in Remi— 
„ l’anno 1487. 

(*) Quella notizia fi deve da noi al doitiffnno Signor Marcb^fe Giovimi ‘Potetti , 
pubblico ProAff ire nell’Univerfità di Padova, a cui avendo avuto ricorfo 
per que’ lumi , che fi foffe compiaccialo darci fopra Je Veriioni Italiane di Vi- 

' , rrit* 
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Vitruvio in volgare Campato . In Veneti* in le Cife de 

jfoanne Antonio , & Pietro fratelli de Salto 1534* del mefe 
di Martio . in fui. (/) o 

Con il fuo Commento , et figure Vctruvio in volgar 

lingua raportato per M. Gianbatifl* Caporali di Perugia-. 
( in fine ) Stampato in Perugia nella Stamperia del Conte 
f/auo Bigazzini , il Si primo d' Aprile . MDXXXVl* in fol. 
(«0 

— M. 


i . — — — i. -, - 

truvio, giacche ftifil da! pubblico attendendo con fmgolire anfietà la di lui 
promcfTj noluliffima edizione di tutte I* Opere di un con illullre Autor*—, 
gcntihffim unente con Tua Lettera delti x8. Settembre 1748. fi compiacque di 
accennarci la prefente edizione con altre notizie. 

( /) V. Mainare , Annoia T yp-gropbici ; in Inrliet . T. II. pig. 331 , mi di niun al* 
tro abbiamo una tale notizia, di cui ragionevolmente dubbiti imo . 

( rn ; Dopo il Privilegio di Papa Clemente Vili, fegue I I dedicatoria al Motte Ma- 
gnifico Capitano , il Conte fi inno Bigazzini ( il di cui Ritratto in piedi fi vede 
intagliato in legno) da Oro. Patitila (operali da Perugia, e comincia coli — 
Di dolce et gratiofia natura, Magn fi n o Conte, fi può due eòe fjjft Buon Mauro, 
gitale per utile, e giovimemo umverjaU d' ogni uomo, de Latino in volgare cenò 
di rapportare i X. Libri d' Architettura dì Vitruvio a gran commola di pode- 
ri &c. . • . . fimil nenie dopo Collut Auguilin G i.o , Aluigi Pirovano, e 
Cefaro Cefari.ini Cotnoficendo che per tutto non fi era la mente di Vetruvm tx- 
fella , anzi in moltiffimi luoghi in e fio baver di più luce, et cbiarezz t bifo’no , 
parimente con diligentta grande , et molta indonna d' e fi e iteti lenti proffefian di 
que/V arte vo/fiero farvi el Commento tre .... Va dicendo che noti avendo 
ne anche quelli adempiuto p- r jj.it rmeme a IP afpettazione avea voluto egli lupp.i- 
re traducendo li primi Y. Libri, ed in farti quelli foli contiene il Volume ai 
cui fi parla ~ , prima , prolìkgue , * il tento et di poi la Expofttione de le lor 
Cofie latine et oficure , riducend t tn quelli noflri volgari et apertifiìmi : maxima più 
exquifitamente trattando i lit ighi che non erano ben intefi , et dichiarati , et ag- 
grontoi'i di molte altre figure a più chiarezza d' tnteligentia &c. et in ultimo da 
una Tavola = per nuovo modo agevoitlfima nel ritrovar* qualunque co fin fi vo- 
glia Ù"c. re S’cflcnde indi nelle Iodi del fuo Mecenate, dicendolo. — allegato 
in gutrra daìP invittìjfimo Capitano il Ztrolo Perugino , e figuace del Ih'. Malattia 
Baglteni , Generale dalla Fanterii dell' lllidirtffìma Signorìa di Peretta &c ug- 
giugnendo che ~ gli buomini fetenti, non fiolo della patria, ma Ih ani , abbrac- 
ciava, ingrandiva , et bonorava ~ La data è di Perugia il di primo Novem- 
bre 1531. Libro veduto da noi nell’ Ambrofiana, nella bella Raccolta Amadei 

di 
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■ M. L. Vitruvio Tollione di Architettura dal vero efera- 
plare Latino nella volgar lingua tradotto : c con le figure 
a’ luoi luoghi con mirando ordine infignito . Anchora con . 
la Tavola Alfabetica : nella quale facilmente fi potrà tro* 
vare la moltitudine de’ vocaboli a’ luoi luoghi con graa_ 
diligenza cfpolli , c dichiarati mai più da alcuno altro fin 
al predente: llampato a grande utilità di ciafcuno Uudiofo . 

In Vincaia , per Nicolò de Arinotele , detto Zoppino . Nelli 
anni del Signor mflro Meffer Giefu Còri fio dopo la fui na- 
tività M.D.XXXl^. del mefe di Marzo, infoi. (») 

• Libri X. dell’ Architettura fecondo i precetti di Vitru- 
vto , tradotti da Gianantonio Rufconi , con CLX- figure-» 
dileguate dal medefimo , e con chiarezza , c brevità di- 
chia- 


ri! Bologna, ed altrove; perciò male da\V Hiym fi dicono tradotti li X. Libri 
di Vi’.tuvio da quello Caporali, anzi ei confonde il nome del Triduttore con 
quello del Mecenate, a cui il Libro è dedicato, e lo lleflo fi fa dal Maritain , ' 

Annoia 1 ypcgrafbct T. 11 . pag. jjj. come notiamo col P. Paltoni , che ac- 
cenna quelle edizioni , ficcome lo fono nel Cat. Capp. ed in quello della— 

Cartonila T. II. pvg. JJ<5. 

(») Nella pagina, che immediatamente fegue quella del fronnTpizio, il quale fià 
ornato tutto di figure, e Trofei intagliati in legno, e lo licito c di tutte le- 
sine che nell’Opera fi contengono, cosi bene, come quafi fe tu fiero in rame 
( ciò che non c pili Iperabile a’ no. tri giorni ) evvi una Lettera a’ Lettori di 
Frane feo Ludo Durammo , il quale: dopo d’aver nominati gli Scrittori antichi 
più illuilri Greci, Latini, e nollri Italiani, che dell’ Architettura ànnotratta- 
to, dice , clie /''iiruvto dee eficr annoverato fra loro per la di lui infigne— 

Opera , al fummo l’arte Archittetooica celebrando , ficcome la neccflira 
di bene apprenderla , ond’ è che per facilitarne l’intelligenza anche agl’ 
idioti — Con fjmmi dtlicenzt è /lato pompato l^itruvio volgare eoa tutta le /ite—, \ 
figure , tt altre Cofe necejjarie a quello fp-cialmtnte , con la giunta duna beliti., 
perfetta, et comoda Tavola, nuovamente da bu mo per laude di virtù prefante, 
per gloria d’eloquenza eccellente ton molta fatica fatta =s &C. Libro veduto da 
noi nella Biblioteca d ’PP. Motori Conventuali di S\ Frar.ccjco in quella Metro- 
poli , c perciò più diliufamente del P. Cationi, del Cat. Capp. dell ’Haym, c— 
di quanti altri Panno accennato fi è potuto meritevolmente qui riferire, 
eflenùo un’edizione aliai bella, che à i numeri Romani in grande in luogo 
degli Arabici ( come volgarmente diconfi ) (òpra ogni ptguia, cd il rcgiilro 
abcedjtio ove fogliouli porre i richiami» 


Digitized by Google 


1*0 VI BIBLIOTECA VI 
chiarate. In Fine già , per i Gioliti. 15*0. in 4. (0) 

I dieci Libri dell’ Architettura di Af. Fitruvio traduci , 

et commentati da Mwfignor Barbaro , elledtu Patriarca-, 
d’ Aquilegia , con due Tavole, l’una di tutto quello (I 
contiene per i Capi nell'Opera. L'altra per dichuratione 
di tutte -le co<c d’importanza. Ih Finegia y per Francefco 
Marcohni • 1556 in ibi. grande . (p) 

F.d Ivi. 1557. in 4. (*) 

I dieci Libri dell’Architettura, tradotti , e commentati, 

riveduti , ed ampliati , ed ora in più comodi forma ri- 
dotti da Daniel Barbaro , eletto Patriarca d’ Ajuileja . In Fe- 
netta , per Francefco Francefcbi Senefe , e Giovanni Cbrìcger 
Al emano Compagni • 15157. in 4. (j) 


(0) L’Opera è d-.’d'catu da Giovami Giolito il giovane a Francefco Maria di M^ntt- 
feltro Duca FI. d' Urbino, con Lettera di Fenezia , il primo di dgoflo Ml)XC. 
Nella Prcfizione al Lettore li fa onorit i menziotc del Traduttore già mor- 
to} c il Porcaccbi nel dilcorfo, che premette all’ Moria di D tte Candiutto , 
ove deferì ve l’ordine dilla Collant Monca, e le Ghjt dell i mideli ni , anno- 
vera fra le preziofe li Traduzione , che and iva ficendo il Rifinì , colli fpe- 
ranza, che ornata di molte belle figure, e utili fotte per darla alla itampa . 
Vcggafi ancora Cat. Capp. pig. 354. 

(p) Al Cardinali Hippohto da Elìi dedica Donili 1 Bnboro quelli fua Traduzione, e 
nella Lettera cfpone la finca da >ui ufiti in ripulire quello Autore, a cui il 
tropo , dice , i fatti daini gravtfjtmi , e gl' Efpofit ori ingiurie molto nettbili ire. 
Comincia il Libro con un breve Prologo del Traduttore, chiedendo a’ Let- 
tori ni primio , nè lodi, ma gratitudini per quello fao lavoro . Segue indi iiu. 
pochiflime riglie la Vita di Fitruvio, d-l quale diremo l’occorrente più ab- 
boffo Quella lleffa edizione citata dal P. Fortini , b nella Barberina , cornac 
dal Catalogo della teffn T. II- pig 5 y<S. nell* Amhro/ìant, ed in quella de* 
Monaci CaJJintnfi di S. Pier - Gefiati di quella Citta. 

(*) Edizione veduta, e fognata nelle nollre vecchie fchede . 

( q ) AJIo fleffo Cardimi di Ferrara Ippolito d' Elie dedici il Barbaro quella feconda-, 
edizione, della quale parlando, la dee migliorata, rivedendo, 1 rileggendo Fi- 
truvio. Nella Lettera «‘Lettori il Francefcbi dà conto di quella fua Impiccione , 
le cui figure aggiugne, che fono del fuo Compagno Cbneger . In fi ie veggonfi 
IV. Tavole:!. Delle Lunghezze , Larghezze, Parti, et Grandezze della terra. 
11 . Della Declmatione del Sole. 111 . Di quello che fi contiene in tutta 
l’Opera per ordine de Capi. IV. Dei dieci Libri della Architettura di M. 
Fitruvio. Libro accennato da! P. Paltoni, e veduto da noi anche ultimamen- 
te nella Librerìa de* Afonaci Riformati di S. Bernardo a S. Maria detta di Lo- 
rito fuori di Porta Orientale di quella Metropoli . 
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I dieci Libri dell* Architettura di M. Vitruvio , tradotti , 

et commentati da Monjìgnor Daniel Barbaro , eletto Pa- 
triarca d’Aquileja , e da lui riveduti et ampliati , et ora_. 
in più comoda forma ridotti . In Venetia , apprejfo Fran- 
cejco de Franceschi Senefe . 1 584- in 4. ( r ) 

I dieci Libri dell* Architettura di M. Vitruvio tradotti , 

e commentati da Monftgnor Daniel Barbaro Patriarca.. 
d’Aquileja, da Ini riveduti , et ampliati , et hora in quella 
nuova impeditone per maggior comodità del Lettore 
materie di ciafcun Libro ridotte lotto Capi &c. In Vene- 
tia , apprejfo Alejf, 'andrò de Vecchi . 1619. in fot. (/) 

■ L’Architettura generale di Vitruvio ridotta in compen- 
dio dal Signor Perrault dell* Accademia delle Scienze di 
Parigi ed arricchita di Tavole in Rame . Opera tradotta 
dal Francefc , ed incontrata in quella edizione col Tello 
dell’Autore, e col Commento di Monjìgnor Barbaro : alla 
qu tic in oltre lì è aggiunto la Tavola , e le Regole del 
Piedellallo . In Venezia , nella Stamperia di Giambatijla. — 
Albrizzi q. Girolamo 1747. (*) 


VIT- 1 


(r) Edizione Tintile all’antecedente. 

(/) E’ dedicata quella riflampa da noi veduta, dallo Stampatore a Maitftgnar Sfor- 
za Pentono Arc.vclcovo di Spalatro , e dice che le figure fono quelle del 
Cbrtogor , 

(*) Si è pollo quello Articolo per il confronto che è Rato fatto del Teflo Latino 
coll’ltuliauo. Finire no dicendo di Vitruvio eflere incerto di qual Patria ci fi 
foffe. Attefe egli da giovinetto a tutte le Arti migliorii ebbe cognizione mol- 
to buona delle cofe Geometriche, e particolarmente s’ applicò alle Gnomiche, 
calle Mecimclie . Militò fono Giulio Crftre, e finalmente effondo vecchio fu da 
Ottaviani Augufto , ad intere. (Bone di Ottavia (ua fòrella , fatto foptaintendente 
delle Machine da guerra, nel qual tempo egli fciifle, e donò ad auguro quei 
dieci nobilitimi Li <ri dell* Aretine! tura , ne quali brevemente cotnprefc tutto 
ciò, che a quella protettone è nec'fT-cio . Veggafi il Pepo Rotini , Con fura-. 
Panar. Autlorum pag. 78. ed il Baldini Cranica do MatUmotici. 
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VITTORE, AURELIO. 

l’Iinio dclli Uomini illulìri in lingua Senefc tradotto , c breve- 
mente commentato. Opera del Conone . In Siena , per 
Simcne Nicolao Cartai irò . 150 6 . in 4. (f) 

Le Vite , i Coflumi , e fatti degl* Imperatori Romani 

parte tratte da Aurelio Vittore , parte fcritte da Eutropio , 
e da Paolo Diacono novellamente dalla lingut Latina in 
Italiana tradotte . In Venetia , per Comin da Trino di Mon- 
ferrato . 1544. in 8. («) 

Ed Ivi t per Bartolomeo, detto /' Imperatore , et Franctfco 

Venetiano : nell' anno di N ■ S. MDXLV. in 8 . (*) 

G.tjo Cecilio cognominalo poi Plinio Secondo il più gio- 
vane Nipote di G. Plinio , che fcrille la Storia naturale , 

- dclli 


(0 Benché forro *1 nome di Plinio fu ufeito quello Libro degli L omini illullri, 
diverfo dal Libro de’ Greci Capitani, Opera di Cornelio Nipote, e? ' c pero 
certo doverfi ad Aurelio Pittore attribuire. Qjeia Verfionc è di Pietro tiene io- 
ni , o Rognoni, come quella famiglia viene chiamila dell’ Ugurgert r. Con cet- 
lera Latina il Traduttore lo dedica ad Min em Boncompaneum , e in Lettera^ 
Italiana di elTo parla a Pandolfo P et r uccio . C'c il Prologo del Ronconi , e un 
ogni Vita fegue il Commento chiamato con Lettere m.'jufcole 111 ella inter- 
pone. N I fine fi danno le Vite di C. Giulio C-fare ditiatore, e di Ottavio 
Anguflo tolte da Svctonio, e quella di Tramano Augnile da Eutropio. ìoi nin- 
fee ~ di Pietro Bartolo'iieo di Caltene Romani Optifculo : Anno Domini M, D . Hi. 
tnenfi Decalitri die XX. completo Vedali ciò , che detto abbiamo di quello 
Libro in PLINIO il giovane. Paitoni. V. Cat.Copp. pag. 304 e jof. , 

(«) Il Libro è dedicato da Andrea Arrivatene editore a Nicolao Corr.aro di Mare 
Antonio ; e la Verlione è d’incerto. Anche in EUTROPiO abbiamo rcnara- 
to quello Libro; ina perché per isbuglio di ilampa ivi corfe, che fi* ulcito 
nel tjj4-, e dedicato ad Andrea Cornoro, perciò qui lo abbiamo voluto ci 
nutriti riferire per correggere amendue gli errori. Paitoni. Di noi sia luro- 
no corretti, come ora l'altro d’ Andrea Cornaro , che dee dirli Nicolao Cor- 
naro. -, . 

(*) Edizione veduta da noi nella nobilitimi; Biiliotcca dt'PP. dello Compagnia di 
Geiù in Brere . 
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delli Uomini valorofi , e illulìri tradotto di Latino in lin- 
gua Tolcana da M. Paolo del Roffo , Cittadino Fiorenti- 
no . In Lione , per Guglielmo Roviglio . 1545. in 8. (*) 

Gajo Cedilo cognominato poi Plinio Secondo il più gio- 
vane , Nipote di G- Plinio , che icriHe la Hilìoria natu- 
rale , degli Huomini valorol] et illulìri, tradotto di Lati- 
no in lingua Tolcana da Mejjer Paulo del Rojfo , Cittadi- 
no Fiorentino • ( In fine ) In Finegia , per Comin da Tri- 
tio di Monferrato, l'anno 1548. in 12. ( y ) 

Il Libro degl* huomini illulìri di Gtjo Plinio Cecilio , 

ridotto in lingua volgare da Dionigi Atanagì . In Finegia , 
per il Giolito ■ iy< 5 o. in S. (*) ' c 

Tom- 1 F. : B b — Il 


(*) AJ lllarione Zampalocbi manda di Marfilia a Lione con Lettera XXV. Marzo 
JV1DXLIV- il fio/Jò quello Libro dj lui tradotto ad iattanza di Frar.afco Can- 
nami, a cui fi raccomanda per le correzioni della lingui 8cc. , accennando la 
Traduzione volgare fatta da Mejfcr Lue' Antonio Riddfi del Libro delle virtù 
delle donne di Plutarco, c del Boccaccio delle Donna illulìri, amendue fatte 
-v ad inttanza di Madonna Maria Alb:za de’ Dei: finifee dicendo eh* ci flava ili 
Marfilta con M. Anton Berardi, e M. Luca Albtzi divertendoli intorno a Dac- 
ie, ed alla Spbera . Segue altra Lettera dello fletto Rojffì allo fletto Zam- 
patoci, colla quale gli manda la Vita di Plinio da lui compatta, la quale c 
nel principio. Libro veduto da noi, che ne abbiamo ampliata di molto la 
narrazione fatta dal P. Paitoni. V. Cat. Capp. pag. 304 V. ed anche I ’ Hapm . 

Libro veduto da noi,c che fi ritrova ancora nella Bibliofilo di S. Giuflini di 
P adiva . Il P. Negri, Scrittori Fiorentini pag. 479. dice — L’ alitici nobiltà di 
Paolo del Roffo, da cui ulcì in Firenze, la Religione di Malta, che li fregiò 
con la Sagra fua Croce, è notiflima . L'Accademia Fiorentina l’aggregò 
a’fuoipiù qualificati Soggetti; Io Audio di tutte le belle Dìfcipline, che ap- 
prefe , la lingua Latina, che pottede a maraviglia, c la Pochi dt lui con 
paflione coltivata, concorfero a formare in Paolo un Civalicrc perfetto, un 
gentiliflimo Letterato, un amcnifiìmo Poeta, gloria delle Lettere, ed orna, 
mento precipuo della fila Patria, c del fuo fecolo. Morì -pieno di riputazio- 
ne, e di merito in Firenze l’Anno di noftra falutc MDLXIX. e fu fepoho 
ivi nella Chiefu di S- Marco. Le Opere di lui fono in num.di XI. , e fra fuci 
lodatori fono Frantefco Bocbi nell’Elogio del Cavalcanti, Giacomo Caddi, il 
Poccianti , il Crefcimbeni , ed il Magliabcccbi . 

(*) Così V Haym, a cui non prediamo in quello luogo gran fide, come fi dirà in 
feguito , 
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- Il Libro delli Uomini illuftri di G. Plinio Cccilio ridot- 
to in lingua volgare , Le Vite di Aldhndro , di Marc’ 
Antonio , di Catone Uticefc , di Cefare , e di Ottaviano, 
aggiuntevi per M. Dionigi Atanagi . I collumi di Celare 
ne’ fatti di guerra , e in altre fue” azioni raccolti da varj 
Scrittori Latini , e Greci . Elpofizione utililfima dell’ Ata- 
nagio fopra le voci , et cole difficili , et degne , che iti 
quelle Opere fi contengono per ordine d’ alfabeto . In F’e- 
netia , per Domenico Guerra , e Gio, Battifta fuo fratello . 
1562. in 8. (z) 

VIT- 


{ 2 ) La Lettera dedicatoria dell’ Atanagio, la qua/e è ai molto magnifici , #f bonoratif- 
fimi Signori Giulio, e Signor Pietro Tiranni, è in data de XXVIII. Maggio 
1Y1DLXI. e comincia = Sono già interno dieci me/l, fba un Giovane / calar e {il di 
cui nome per degni nfpetti mi taccio ) per mezzo d'un fuo, e mio comune amico mi 
pregò , e fece con grande inli amia pregare , che io voleffi prendere a rivedere il 
Libro delli Uomini tllu[lri di Plinio Cccilio fatte d> lui volgare con alcuni rac- 
coglimenti de' Cofiumi di Cefare in fitti di guerra, e in altre azioni; mettendovi 
la mia mano, e riduct'dogli a quella miglior perfezione, che per me fi potejjc &c. 
Ciòci fa fclpcttatc, che 1’ edizione del 1 J 4 6 . nell’ Uaym riferita fu ui.g sbaglio 
„ comechfc altrove, prima di aver efammato meglio la cofa , fumo anche noi 
,, corfi a credere che ci potette cflerc . Profeguifce ( f Atanagio ) ad efporre che 
,, egli indotto dalle fuddette preghiere i'à corretto, e moderi .incute tace ciò di 
,, che lo à migliorato. I Cotture' , che fono dell’incognito Tridutioie, dJP 
,, Atanagi corretti , e l’Efpofizioni anno ognuno il fuo frontifpizio ,, . in etta let- 
„ tcradà lungamenteconio degli onoii avuti da Monfignore luo padre, dal Duca 
Franccfco Maria , e dal Duca Guidi ballo , fogjuj. cnJo, che le Vite aggiunte 
a quelle che pattano fono i nomi di Plinto le à tolte da Plutarco, e di altri , 
abbreviandole, o allungandole a fuo capticelo, e ira le lodi che da a’fuoi 
Mecenati li fa conofcere figlj di Sujanna de Nani, moglie del Cardinale d’ Ur- 
tino , prima che fotte eletto Vefcovo d’etta Città, cd indi Cardinale. Segue 
la Vt ta dt Plinio Ceciho , raccolta con bruita da le Littere Letme , che egli 
compofi : indi l’ Indice de nomi degli Huomtm illu/lrt , le cui l'ite fino defintte da 
Plinio, Le Yite fono LXXVtl. oltre cinque che fono aggiunte dall’ Atanagio . 
In fine evvi = Errori degni d< Cjrrttttone . Libro affai r.iio veduto altre volte 
da noi, ed ora ricjla Biblioteca de Monaci di S Ambrigio di quelli Metropoli, e 
nella Raccolta altre volte citata del Stg Dettar Zaccaria Sunzomc, onde ab- 
biamo potuto ridurre il frontilpizio alla fua vera lezione, e meglio, e più 
abbondcvolmentc riferirlo del P. Paiioni. Il Fontaumi rcgidra con tre erroci 
quello Libro cosi r; il Libro delti l/jmtui ili ufi ri di Gajo Plinto Cccilio ( anzi 

di 
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— — Libro degli Uomini illuflri di Plinio Cecilio , tradotto 
da Mercurio Concoreg gto . ( a ) 

. {.:■ VITTORE, PUBLIO. 

i . » r " — 

Publio Vittore delle Regioni, et de’ Luoghi di Roma. ( b ) 

f r * * ' - ' 

ULSTIO, ANTONIO. 

Stadio del Curfore Chrifliano , il quale fotto al lieve pefo di 
Chritto s* indirizza alla meta , cioè al fegno , e termino 
( cori ) della Vita eterna comporto dal venerabile Padre 
F. Antonio UIrtio , Canonico dell’ Ordine di S. Agortino , 
et nuovamente tradotto di Latino in volgare dal Signor 
Lodovico Dolce ( con gli avvertimenti morali di Bonaven- 
tura Gonzaga appretto ) . In Finegia , apprejjo Gabriel 
Giolito de Ferrari . 1568. in 4. (c) 

. B b 2 UM- 


di Cornilii Nipoti ) fc quello il primo errore ) ridotto in lingua volgari da Dio - 
nigi Atanagi ( ecco il fecondo ) In Venitia, per i Guerra, redi, m 4. ( ed ecco 
il terzo ) Il primo teda fcopcrio dal Fa tri*. Bitl Lat. Iti. ir. Cap. 9., il 
1 fecondo dall* Atanagi ideilo , il terzo da noi , che abbiamo avuto il Libro 
fra le mani, citato anche nel Catalogo della Biblioteca Imperiali pag. 558. 
giuda le parole da noi ricopiate dalla dedicatoria fuddetta . 

(«) Ciò G • dal Libro del feguenre titolo z: Rifpode di Mercurio Concorre^ io in 
fua difefa contro le calunnie dategli da Dionigi Atbauagi fopra il Libro de- 
gli Huomini illuflri di Plinio Cecilia da lui ridotto in lingua volgare , et fo- 
pra i CoQumi di Giulio Cefare per il medefimo Concoreggia raccolti da varj 
Autori ( in fini ) In Brefcia , appreso Lodovica da Sabio 1 56». in 8. Eflo Li- 
bro viene dedicato al Conte Cturtio Martinengo con Lettera di Padova li XV. 
d' Agodo MDLXII. e con altra al Conti Scipione Bmzoni fpieganfi le ingiurie 
fattegli da edo Atanagi, alle quali rifoonde ( come fuol dirli ) per le Rime. 
( A ) Sta nel Libro intitolato = Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote, 1 d'altri 
Scrittori coti Hthrei , come Greci et Latini &c. In Vinegia , (raffio Allottilo 
Salicato . 1 585 . in 4. Veggafi l’Articolo di BEROSO . 

(c) A Vittoria Farnefe della Rovere, Ducheffj d’ Urbino dedica il Gioliti queda^ 
Traduzione. L’Opera fc dirifa in VI. Capitoli, ognuno de’ quali » le fue 

figu. 
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UMBERTO. 


US 


Trattato delli tre Voti , Ubbidienza , Povertà , e Callità , com- 
porlo da Frate Umberto , quinto Maellro Generale dell' 
Ordine de’ Predicatori , tradotto da Gio. Pietro Befozzi &c : 
In Ferrara > per Fittorio Baldini . i<fo3- in 8. (d) 

US A I N. 


Parafisi! Perfiana dell' Alcorano del Dottore Hufain , tradotta 
ip Italiano da Incognito. MS. (;) 

ZAA- 


figure in legno affai buone . Intanto con noflro rincrefcimento dire- 
, ino, che non ottante tutte le diligenze fatte pretto agli fletti Religiofi dell’ 
Ordine di quell’ Autore, nel [yceum LaUrantnft di Celfo Rofini , e pretto 
ji’varj noflri amici qui, ed altrove,' non è llato poffibilc il rinvenirne noti- 
zia.vcruna, onde non polliamo veramente accertare in quale età etto Vlflio 
vivctte, benché polliamo ragionevolmente figurarci ch’ei fui Autore del feco- 
lo XV. ....... 

(d) Di quello Frati Umberto leggefi nella tante volte citata Bibltotice df’ Scrittori 

Domenicani T i. pag 141. , ch’egli dicevafi de Romano, luogo ove nacque-* 
nel Delfinato, volgarmente detto Romens , nulla di più rapendoli della dì lui 
origine, e dc’fuoi parenti. Solamente lì ricava dai documenti antichi Do- 
menicani ch’egli fece i fuoi ftudj in Parigi fono Ugone di Santo Care, che fii 
pofeia Cardinale Vcfià l'abito di S. D 'incinto l’anno MCCXX1V. e partati 
per la fua virtù, e pietà tutti gli ordini della fua Religione ottenne a pieni 
voti il Generalato l’anno MCCXL1V. ma dopo nove anni volle rinunziurlo 
per vivere a fo fletto, finendo i Tuoi giorni nel mefe di Luglio dell’anno 
MCCLXXVII. Un bcll'Epiiafio coerente a quell'età fi legge nel Tuo fepolcro 
in Valenza del Deificato. Si danno in effa Biblioteca iti feguito le Opere d’ etto 
Rcligiolo , e la Nomenclatura di tutti coloro, che ne à ino fitta onorevole 
ricordanza. Nella noflra Btbliotbica Scriptorum Mediolenenfium parlando di 
Gio. Pietro Befozzi alle pagg ij». e tpjt. fi diff.-, che il di lui Padre ebbe-, 
nome Gio. Giacomo, a fua Madre Vienna de Tatti, e che fu Notajo Collcg- 
giato in Milano l'anno MDXX1V. 

(e) Si ritrova nella Biblioteca Megliebeccbimn Ciaf. XXXIV. Coti. num* XXXI. 

con quello (itolo — In Mobamntedit Alk.ranum Ctmmtnt trini , live. Traduzio- 
ne iit Italiano della Dichiarazione , ovvero Parafrafi Pcrfitna dell' Alcorano inti- 
tolate Ejphcazione dilli Poni ideili , del Dottor Hufatn il Predicatore , foprano- 
minate ai che fiJKalfcsfi, cioè l’ Efpofitgre . 
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• % « ' l . . * f * 

ZACCARIA, SCOLASTICO; 

, ' • 

D ialogo di Zaccaria Scolaftico Vefcovo di Mitclene, intorno 
alla fabbrica del Mondo, contra quei Filolofi, elle Ja.Etet^ 
nità gli attribuifeono ; fedelmente dal Greco originale 
nella Tofcana favella recato , e con erudite Annotazioni 
jlluflrato dal Sig. Gio, Antonio Volpi, pubblico Profellore di 
Filolòfia nella Università di Padova , Accademico Fioren- 
tino , Filomato di Cefena , e Ricovrato ; e Pallore Arca- 
de , col nome di Ulipio Grinejo . Si aggiungono due Ra- 
gionamenti filofofici Latini dello Hello Traduttore, l’uno 
del Vuoto , e l’altro del Luogo , corredati di Ollcrvazioni , e 
Spiegazioni . Di più la tua Orazione nell’ ingreflo alla— 
lettura , riflarapata . Oltre a ciò un nuovo Libro di Poe- 
fte Latine , e le Rime del medefimo . In fine di tutto , 
un Saggio delle Poelie Latine , e Tolcane del Signor Con- 
te Alfonfo Aldrighretti , Patrizio Padovano. In Padova , prejfo 
Giujeppe Cornino. 1735- in 4. (/) . 

da 


if) Il Signor Antonio Volpi , ora Profcflore di Ledere umane nell’Univerfità di Pa- 
dova, fa precedere una erudita fua Prefazione, nella mille dice = Prima di 
tutto incontrerete la Traduzione Tofcana , ch'io già feci dii Greco origina- 
le , del Dialogo di Zaccbtria Scbclalìico , Filofcfo Crifliano, e Vefcovo di 
Mitilene , contra i Peripatetici de’ fuot tempi , che attribuivano al Mondo 
l’Eternità. Oltre all’Argomento, che è del mio meltiere, pi.tcqucmi il ner- 
bo delle ragioni, c la nobiltà , e Io fplendore dello Itile Platonico i'di piti 
certa maniera di perfuaderc, che infima con forza, e rende aggradevole la 
verità . Ho tentato ciò ch’io ponili fare in tal genere. Chi è pcEcITore-, 
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da ZAMORA, MUNIONE. 

Regola del terzo Ordine de Frati Predicatori , volgarmente 
detti di Penitenza , ferina in Latino da F. Munione Zi- 
mora , fettimo Generale , c tradotta in Italiano da F An- 
gelo Portajole dello fletto Ordine . ( fenza luogo ed anno ) 

n / \ 


dell* una, e dell’altra lingua potrà giudicare *' io abbia interamente adem- 
pite le patti di buon Tr aduttore 8cc. = Foco dopo aggiugne = Hò fpie- 
gati alcuni luoghi più difficili , od ho refi ragione del mio volgarizzare con 
Annotazioni Tacili, c ch'are, che poflono dar lume ai meno eruditi, e non 
diTplacerc u fi.' me ai più dotti 5 cc = Dice in frguìto che voleva tradurre in 
Italiano Ema di Gaza altro Dialogo di non diliomigliante Argomento, e di 
pari eleganza , ma che la Tua poca fanità , e le molte Tue occupazioni glielo 
Qveano impedito. Parla indi aei due Tuoi Trattati del Vuota, e del Luogo , 
‘ lìccome delle Rime aggiuntevi . Viene queflo Libro rfcrito ibitanto breve- 

, mente dal P. Paltoni, e nelle Novelle Letterari» d* dell’anno i74f. 

pag. 3:9. 

( g ) Il nome di qtieflo Religiofo, di cui a lungo fi legge la vita nella più volte ci« 
tua Biblioteca de’ PP. Predicatori Tom. primo pag. 398. fu di Mattona, e— 
per eiTerfi fatto Religiofo 111 Zamora l’anno MCC.LV 11 . fu detto Tempra 
da Zamora , Ri foli fra i fuoi per la pietà, e per la dottrina illuftre, dopo 
aver ottenute le dignità principali , pervenne anche a quella del Generalato 
l’anno MCCLXXXV. Non gli mancarono però venazioni inferirgli da’ fuoi 
Rcligiofi, ma ne ufcì con gloria, fino ad clTcre eletto Arcivefcovo Compo- 

r ficllano, benché egli ciò ricufafie, bensì accettò la Sede Epifcopale Palenti- 
na in lfp>gna, della quale fu fpogliato da Papa Bonifacio Vili. l'anno 
MCCLXXXXV. Nella fuccennata Biblioteca pig. 400. fi legge il fegueme— 
Epitaffio, che fta Icolpito Topr.t il di lui fepolcro lite jacet F. Muoio Zxmoren- 
fis natiooe Htfpanut quondam Ordini! Frati um PradiCatorum Magifler VII., qui 
obiti fisima dio Menfitt Marti! , Anno Domini A 1 CCC. Pontif. Bonifiacii Papa Vili. 
e fi dà la ferie di tutte le di lui ttavetfie, e quella altr-sì delle di lui Ope- 
re . Di frate Angtlo Portafili» fi à dalli fuddctli PP. Eccard , e Quetif, Bi - 
bliotbrea Ordittit Pradicatorum Tom. I. pag. J89. , ch’egli d’anni tredici 
vedi l’abito di S. Domenico, e che fu uno de’ Penitenziarj Pont'ficj. Inol- 
tre l'anno MCCCXXIV. ottenne la Chiefa Vcfcovile Solcienfc in Sardegna.» 
da Ciò. XXII. Pontefice, e dallo dello fu promolT» all'altra di GrolTeta in— 
Tofcana , c finalmente con tant i fama di > pietà finì di vivere I’ anno 
MCCCXXXIV., c che il Giaccbilli lo annovera fra i Beati dell’Umbria fatto 
il di XXII. di Febbrajo. Volle per Teftamento cffcrc Teppe 1 li t o nel Convento 
della Tua Patria, cioè in Perugia, ove fi legge la di lui Ifcrizione Sepolcri- 
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ZENO, JACOPO. 

La Vita del Magnifico Metter Carlo Zeno , egregio e valoro- 
fo Capitano della Illulìriflìma Repubblica Veneziana , com- 
polla dal Reverendo Gianjacomo Feltrenfe , e tradotta-, 
in volgare per Mejfer Francefco Quirino . In Vinegia , per 
Francesco Braccioli , e fratelli . 1544- in 8. (h) 

— La 


le. Si correggono dalli fuddetti due Autori della Tua Vira VOIdoino, il Fra 
tana, ed altri, e fi dà la ferie delle di lui Opere, toccando appena fra d’effe 
la fuddetta Verfione Italiana , fiata da noi veduta , confcffando cfH PP, di non % 

averne bafievole cognizione . 

(fi) Edizione dedicata dagli Stampatori al Magnifico Già. Donato fu del CUriJ/ìm a 
Bernardo da noi veduta più volte, e della quale parla a lungo il fu Z no nel- 
le fue yojjìant T. II. pag. t»5. e fegg., ed in primo luogo avverte, che il 
Quirini ftorpiò il nome dell'Autore, eh e Jacopo, e non Gianiaeop» andava-, 
ferino, e dovea dirli Vefcovo Feltrenfe, e non folamentc Feltrenfe, per le- 
vare l’equivoco che poteva nafeere dal crederlo Feltrenfe di nafcita ; di tutto 
pofeia il refiduo che leggefì nel Zeno, noi facendone un Compendio, diremo 
che 1'. Avolo di Jacopo fu Carlo, Cavaliere, e Procuratore, lodato da Leonar- 
do Giujlwiano con una eloquente Orazione funebre l’anno MCCCCXViiI-, 
c molto più da eiTo fuo Nipote, che ne fcrifie la Vita fuddetta in X. Libri 
in lingua Latina, la quale è fiampata dal fu Muratori nel Tomo XIX. Ri - 
rum Itahcarum Scriptorei , pag. 199 . con una affli erudita Prefazione . 11 ne- 
firo Autore ebbe nome al bittefìmo Rinieri , che in memoria del padre gli 
fu cangino in Jacopo , e nacque l’anno MCCCCXV/I. Studiò la Giurifpru- 
denza mP.idova, e trasferitoli in Firenze l’anno AICCCCXXXIX. ove teneva!! 
il Concilio da EugenioIV. ebbe il grado di Suddiacono Pontificio, e fuo collega 
in tale officio fu 'lemmafo iiSarzana, pofeia Nicola y. folto il di cui Pontificato 
ottenne il Zeno la carica di Referendario Apoitolico , e pofeia fu eletto . ' 

Vefcovo di Feltre", e di Belluno l’anno MCCCCXXXXVII. p.tff.tndo indi all* 
altra Chiefi di Padova nel A1GCCCIL. Quanto abbiamo noi in breve accen- 
nato ferve; per correggere il y^ffio , cd il Garnefelt nella Vita di A '1 co- 
lò Albergati, Moti quello illufire Vefcovo improvvifumente d’ upoplclia— 
i’.mnò MCCCCLXXXi. contro Jacopo Filippo da Bergamo , il Gazio , il 
Guazza , ed altri . La di lui ricca biblioteca pafsò al Capitolo della Cat- 
tedrale di Padova; develi ciò alla generolìtà, e liudio in raccoglierla nella— 
difperfionc che fe ne faceva per la luddett t morte fubttanea a Pietro Fofciri , 
allor Vefcovo d’efla Città . e pofeia Cardinale di gran nome ; cosi il Ionia- 
Jini, hillitt 1 Pat, cd il Mabillon Liner. Lai. àia ritornando all’Opera che ora 
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— — La Vita di Carlo Zeno gran Capitanici della Sereniflìma 
Repubblica di Venetia detcritta dal Reverendo Gio- Gia- 
como Feltrenfe , e tradotta in volgire dal Signor Clarifjì - 
ino Francefco Quirini . In Venetia , per gli Eredi del Far- 
ri . 1606. in 8. (/) 

Compendio della Vita di Carlo Zeno , Nobile Veneto , 

eflratto dalla Storia Latina di Giacomo Zeno , Vefcovo di 
Feltre , e di Belluno, dedicata a Pio II. S. P. l'anno 
MCDLVIII., per Hieronimo Diviaco da Montona . In Ber- 
gamo , per Comin Ventura . x 55? » . in 4. ( k ) 

ZE- 


da noi viene riferita, la quale è la feconda fra quelle che di quetto Zeno rap- 
porta il fu Sig. Apo/hlo , incomincia dall’ anno MCCCXXXIV. e finifee nel 
AlCCCCXVili. abbracciando una gran parte delti Storia Veneta ; e pattando 
noi al Volgarizzatored’efla diremo, che F rancefco Quirini , Gentiluomo Vinizia- 
no, il quale, come fi ditte, alterò il nome del Zm o, e ue tacque il Cufico , 
non corrifponde (colta fui Ver/ione) fpeffe volte al Tetto (Latina) e talvol- 
» ta c mancante di periodi interi , come, per efempio, fi può vedere nel line, 
», ove era la lunga narrazione de’Funerati, che ivi è rittretta in poche parole. Le 
» quali cofe ci fanno defìderare di trovare qualch’ altro Codice, con che fup- 
», plire agl* accennati difetti ,, . Coti nella celebratiQIma Opera dell* Eecsllmo 
Marco Fofcarini intitolila Letteratura Veneziana. che ne parla alle pugg. *48. 
»4p. 169. c tyo. Quali lo Iteffo dice il Padre dagli Agofhnt nella fua Opera 
degli Scrittori Veneti . T. I. pagg. }cS. e 507. 

C») Quella è una femplice rittampa inferiore alla prima, veduta pure da noi, e 
viene dedicata da Onofrio Ferri al Clerifi. Piera Zeno, fu del Clanfs . Signor 
V weenzio . 

I*) A Cattenn Zeno , Podeftà di Bergamo dedica il Deviaci la fui Compcndioft— 
Traduzione fatta da un Codice Latino MS. in membrana , con miniature-» 
d'oro, elicerà pretto Mtbia Corvino Re d’Ungheria, e comprato in C0.1- 
flantinopoli dal Padre d'clTj Catterine , Ambatciutore pretTi Solimano l’anno 
MOXXXV. nella ditperfione di quella Libreria, che fegui l’anno MDXXX 11 I. 
onde fu comprato, come dice il Zeno con altri bellifltmi Libri all’incanto 
da Nic là Zeno, I’ Idoneo, e Padre del fuddctio Caterina l e farà lo llefl\» Co- 
dice , che in oggi efittc nella Biblioteca Capitolare di Padova , la copia del 
quale fu comunicata dal fu Cardinale, e Vefcovo di quella Città Gienfran - 
c *[co Gradenigo di perpetua memoria al fu Propoflo Murateti, che ne fece li 
R'à fuccennata edizione . Parla di quella Vita , ma non del Compendio il 
Fabrizio nella fua Biblioteca Latina Meda A. vi . T. IV- pag. fi». Si legge in 
qu-fto Compendio, a noi patTuo fra le mani, un Sonetto di Marcantonio Mar~ 
tmengo in lode dell’Autore affai bello. 
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ZENODOTO. 


Epigramma di Zenodoto fopra una Statua d’ Amore porta vi- 
cino ad un Fonte , tradotto dal Greco in Veri! Italia- 
ni . (/) 

ZETZE. V. TZETZE. 

ZONARA, GIOVANNI. 

Hirtoria di Giovanni Zonara , primo Configgere , et Capitano 
della Guardia Imperiale di Cortantinopoli, divifa in tre Par- 
ti : nella prima fi tratta delle cofe degli Ebrei , dal 
principio del Mondo infino alla ruina di Gerufalem- : 
nella feconda dell* origine de* Romani infimo all’ Imperio 
del gran Cortantino : nella terza de’ fatti di tutti gl* Impe- 
ratori , infimo alla morte d'Alefiò Comneno : onde s’ap- 
prende la vera notitia delle guerre più memorabili avve- 
nute in fpazio di 6616. anni , nuovamente tradotta dal Gre- 
co per Marco Emilio Fiorentino , con le fu e Tavole copio- 
fiffirae . In Finegia , appreso Lodovico degli Avanzi . ijtfo. 
in 4 ■ (w) 

'Iom.lF. Cc — Hi- 


(/) Si legge nella Prefazione al Libro altre volte accennato, cioè =: Farj Epi- 
grammi dilla Gnca Antologia , recati in lingua Folgore da Antonio Bonrtovan • 
ni, e da Girolamo Zanetti In Fenezia . 1741. in 4. alla pag. XXXVI = 
Di varj Zmodoti parla il Fabrizio nella fua Biblioteca Greca . Se il noilro è 
quel medefimo, cne fece un Epigramma fopra Zenone, è affai antico, par- 
landone Laerzio. Vedi lo Ceffo Fabrizio T. II. pag. 716. 

(m) Così leggcfì fedelmente nel frontifpizio della prima Parte di quell* Opera. All’ 
Jlìmo big. Francefco Ruotilo , Conte di Bedfordia , e degniffimo Conigliere della 
Seremflìnia Regina d’ Inghilterra , V Avanzi dedica quella fua edizione, la quale 
è ornata di varie Poflille marginali, e di Tavole veramente diligenti a ciafcu- 

na 
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Hiflorie di Giovanni Zonara Monaco, diligentiflìmo Scrit- 
tore Greco dal cominciamento del Mondo infino all’Im- 
pcradore Aleflìo Conneno : divil'e in tre Libri , tradotte 
nella volgar lingua da M. Lodovico Dolce ; con una Ta- 
vola delle cole , che in effe fi contengono leparatamente 
per cialcuna parte . In Ftnegia , apprejfo Gabriel Giolito 
de Ferrari M.D LXV. in 4. 

— — Seconda Parte delle Hiflorie di Gio. Zonara Monaco , 
nella quale fi deferivono brevemente i Fatti de’ Romani 
dalla edificazion di Roma infino a tempi del Gran Co- 
diammo, tradotta nella volgar lingua da M. Lodovico Dol- 
ce &c. In Vinegia come f opra . 

— — - Terza Parte delle Hiflorie di Gio. Zonara Monaco nella 
quale fi delcrivono i Fatti degl’ Imperadori Chrifliani dal 
Magno Collantino infino alla morte di Aleflìo Conneno , 
tradotta nella volgar lingua da M. Lodovico Dolce . In Fi- 
negia , come fopra . ( n ) 

— La 


na delle tre Parti. Libro riferito dal P. Pa treni, e paiTato non meno folto 
i itotlri occhi. Di Mirto Emilio nulla, o poco iapea il P. Negri , che appena 
ne fi menzione alla pig. jpf. de’fuoi Scrittori Fiorentini , citando il folo Mi- 
tbfle Pi.ccianti . Noi fpcnamo, che fu per vedetti ben tolto alla luce l’Opera 
del fuddetto Rtligiofj corretta, e fupplit.i, e che forfè potremo farne—, 
qualche ufo avanti di finire interamente la prefente noitra fatica . 

(it) La penna Parte è dedicata dal Dolci con lettera del primo Decembre ijfi}. al 
Sic;. Cm:e Giovwnbattijia Brembato, Colonnello della Serenifiirna , e Cattolica 
Maettà. Dà ivi conto del contenuto nell’Opera ,=: la quale (dice) Avendo io 
nella mia quiet a folitudinc ridotta quattro anni fono nella volgar lingua dee. 
Asgiugnendo di prefencarln al filo Mecenate fuddetto, poi celebra l'antichità 
della fu a Gufa, c tutte le perforali fae dignità, e virtù, toccando la di lui 
fortezza d'animo fuiicnuta nella morte deli’ innocente di lui fratello nella—. 
Congiura nota nelle Storie. Segue la Tavola generale della prima Parte— , 
dopo la quale è un breve avvifo a’ Lettori, ove fi dà il contenuto di tutte tre 
le Parti. La feconda Parte è indirizzata d ilio Aedo Dolce con Lettera detti 
XXX. Novembre, anno fuccennato , alla valorofa Signora Emiglia Brembat i— 
già Coniarle dei Signor Eucbit.Uo Solza , e forchi dei detto Coate Gio. Betti- 

* A - 


I 
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— — La Prima Parte dell* Morie di Giovanni Znnara, 

figliere , e Capitano dell’ Imperiai Guardia di Collantino- 
poli , nella quale cominciandoli dal principio della crea- 
zion del Mondo , e decorrendoli per tutte le Iliorie de- 1 
gli Ebrei , fi vien fino alla deliruzion di Gerufalemme , 
tradotta da M. Lodovico Dolce , e novamente rillampata , 
e rifcontrata co’ Telli Greci , e migliorata da M. jìgofliho 
Fercntilli , con una copiofa Tavola di tutte le materie, 
che fi contengono nella prefente Opera . E quella è la-, 
prima Parte dell* Iliorie degl’ Imperatori Greci . In Fi* 
negta , per Gabriel Giolito de Ferrari. 1570. in 4. 

La Seconda Parte &c. Nella quale fi trattano le Hiflo- 

rie Romane , cominciando dal principio della Città di Ro- 
ma , fino a Celiammo Cloro Impcradore , e Padre cLI 
Gran Coliantino , tradotta &c. 

C c 2 — La 


fi* , in cui fra le lodi , che a lei dà, la famiglia a qualunque antico, e mo- 
derno Oratole , avendo la fieffa parlalo in pubblico con grande elnquenzi net 
Tribunale dilla SerenifTiina Ripubblica Veneta a fivore del Conte Achilli 
Brtmbato fud fratello , traendo le lagrime da quei gravi (fi- ni , e fopientijjimi Pa- 
dri. Quefta feconda Parte à pure la fuaTavola. La terza Parte, che à li data 
del primo Decctrbre, anno fuddttto, il Dola la dedica alla valorofa Signora 

3 'otta Brenkata Con forte del Cavaliere G io. Girolamo Gruma/lo, e facendo 
i quella il paragone con la Marchia di Pcfc.ira, con Vittoria ila Gamia, 
taire, dice eflere perfetta nell' intelligenza delle lingue Toiona, e Spi- 
gnuola, ficcome nella Poelìa , ed in altre feienze &c Segue anche la Tavola 
di queftt terza Patte affi» comoda , e I’ edizione, che à pure ottime Poli Ile, 
viene inferita nella Collana Ilìorica , ed c fo. nulamente lodata nella Bibliote- 
ca de’ Libri rari . Il P. Paltoni ( che non l’avrà avuta fitto gli occhj, perchè 
non l’ avrebbe fegnata con l’anno 1564., quando certilHuiamcnte vi fi legge 
chiaro in tutte ire le Parli, che formano un fol Volume Panno furie 

ingannato dal Vintioli, che nel luo Catalogo de’ Libri rari ptg. 101. noii) 
pure erroneamente il fuddetto anno 1564 ) non à lafciuo d- darne li noti- 
zia , ma non coi ftontifpiai imprefft, come Hanno, nè col di più, che noi 
abbiamo creduto di aggiuguerv/, fcoprcndo bensì P impollura del Fanntilli . 
nella leggente edizione . 
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La Terza Parte &c. , nella quale fi deferivono i Fatti 

di tutti gl’ Imperadori Orientali , cominciando da Coftan- 
tino il grande , fino ad Aleflìo Conneno &c. In Vinegia , 
come lopra . ( o ) 

— Hi- 


(o) La prima Parte è dedicata dal Firtntilli ad Agitila Albtrtoni, dicendo di offe, 
rirgli alcuni fui fatichi fatti intorno la prima Parti diti' Ijloria di Giovanni Zi. 
rara. La data è di 16. Gennajo 1570. In altra Lettera a Girolamo Gaddi , 
Cavaliere Vicentino» il Perennili dice = Intorno a guidi Idoneo ( Zonara ) 
avendomi io non poco affaticato , acciocchì in quefta noflra lingua foffl veduto 
( comi in altri ho fatto ) efpurgato da molti irrori: ed avendolo njcontrato co * 
T e/l» Greci , t migliorato in molti Capi , bo penfato . . . , ora avendo io ridotto 
anco qttefto in una particolar collana d’idonei Greci moderni, della quali i il 
primo Amilo, ed Autori, per qui fio comi di Anello principali di quifla degna _ 
concatenazioni a V. S. 1:1 faccio libero dono. Data il dì 1$. di Gennaro 1570. a 
Pietro Paolo Mignanilh Cavaliere Romano, il Ftrmtilli dedica la feconda Par- 
te delti Iflorit ai Giovanni Zonara diltgent tjjvno Scrittori Greco tradotte gii 
dalla felice memoria del Signor Lodovico Dolce , e da me ( dice ) con ogni 
diligenza revidi , 1 confrontate co’ Tifti Greci , t in mille parti migliorati , 1 ri- 
dotti [otto P ordini della Collana lltorica , invenzioni dii prudenti fimo Signor 
Gabriele Giolito . La data è di J. Decembre «5*9. Nella dedicatoria della.» 
terza Parte al Conti Giulio Capra, Dottore e Cavaliere il Ftrintilli dice»: 
m * affatico pir procurare, cbt li fludtofì abbiano li Iflorti ben corntti, non fola 
per quel , cbt appartieni, agli irrori dilli [lampi, ma ancora per quii, cb* appar. 
tiene alla punta dello [tilt, e alla fedeltà dilla Induzioni . Pir quello r tipetti 
bo io confrontato altri volti co’ Ttflt Greci quella parti dilli Traduzioni fatta . » 
dal Signor Lodovico Dolce all’ Iflorit di Niceta, e di Niceforo, 1 per qut/lo 
anco mi fono ora affaticato di fare il mtdtfìmo al pnfiuti IJlorico Giovanni Zo- 
nara , la cui Ifloria è leguitata continuameli da’ ditti Niceta , * Niccforo. In 
chi non intendo io di fari alcun pregiudizio al detto Signor Dolce, ma foto di 
tnofìrar , cb’ egli ebbe efemplari imperfetti &c La data è di tf. Novembre 1569. 
Sin qui il P. Paltoni, il quale, come accennammo nell’Annotazione lupe- 
riorc , dimollr.i uu» folcirne inipoflura del Fertntilli nel dare quella edizione 
non falò per diff.'rente dalla già fegnaca di fopra, ma da elfo corretta, e 
migliorata , quando ella non c che la (Iella Heilùlima dell’anno 1564 ( 1 5SJ. ) 
mutatovi il fiontifpizio , levate le dediche del Dolce , e foftituitene delle altre 
( come (opra ) la quii impollura apparifee a chi ben confiderà il regi Uro 
delle prime Cane, imbragati ( come dicono li Stampatori ) ed incollate una 
con l’ultra, ed adii confronta qual fiali delle pagine del Libro. Noi però ab- 
biamo appoltatamente iraferitti più pezzi delle dedicatorie del Ferintiin , perchè 
più vergegnofa comp irifca la fua impodara . Abbiamo perciò altreù traferitte le 
lìdie p troie del fuddetto diligentiilimo Religiofo, Hate non meno riportate dal 
dotto Compilatore del Catalogo Capponi alla pag. 495. ingannato aneli* effo nella, 

data 
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Hiftorie di Giovanni Zonara &c. tradotte in Italiane 

In Vitiegia , apprejfc il Giolito. 1572. T. II. in 4. ( p) 

• 0 mrn * .1 »..* •** 

Z O S I M O. 

Le Opere di Zofimo tradotte dal Greco in Italiano da Gio. 
Battifta Gabia , Vcroncfe . ($) 


AG- 


data della (lampa ponendovi l’anno 1J64. non ottante che aveflìmo anche 
noi feoperta la Bella troppo manifefla impoflura del Ferentilli , eflendo fot to i 
noflri occhj la rnedeGma edizione. Ci piace di aggiugnere ,_ eh e Lodovico Dole» 
ebbe per Padre F tritono , Cittadino Veneto, e chela di lui famiglia fu una^ 
delle più antiche di Venezia, e che da un Daniele fratello di Lodovico fono 
derivati! viventi Signori Dolci , all' ordine Patrizio aggregati : Così leggetì 
nelle annotazioni del fu Signor Apofìolo Zeno alla Biblioteca del Fontanmi 
T. L pag. 148. Il Zonata fioriva nel fecolo XII., cioè circa l’anno MCXX. 
in cui mori, e fu di ciò veggafì il Labeo , ed il Blount , Confura Celebriurun . - 
AuFlorum pag. j 76., ove fi danno tutte le Opere fcritte di effo Zonata , e 
la ferie degli Autori, che ne hanno favellato. 

(p) Coti leggefi nel Langlet, ma di qual Verdone debba intenderti, non Io feppe il 
P. Paltoni, come non Io fappiamo nè anche noi , che facilmente polliamo 
fupporlo un equivoco. 

( q) Così fi accenna ne’ Traduttori Italiani del Sig. Marcbefe Ataffei , togliendone Fa 
notizia dalle antichità Veronefi del celebre Panvixio pag. 1J7. , che lafciò 
fcritto così — Zc/ìmi biftoriarum librai Gracot Italico fermane , me petente, do- 
nai it . Il fuddetto dottillimo Cavaliere foggiugne rr.a non credo fi divulgale. 
Quanto pofeia all’Opera più volte commendata da' Traduttori Italiani, veg- 
gafi il giudizio, che ne dà il non mai abballinai lodato Signor Zeno in una 
fua Lettera fcritta li 18. Novembre 1719. nella di lui permanenza in Vienna 
al degnilLmo fuo fratello il P. Don Pier - Catterino Zeno, la qual Lettera fi 
legge nel Tomo IL pag. 86. ed è la num. 86. Fiorì Za/ìmo, che fu Conte, 
cd Avvocato del Fifco, folto *T eoiofio Juniore, cioè enea l’anno' di Grillo 
CCCCXXV., e lafciò fei Libri d’Illorie, cominciando da Auguflo, e finen- 
do in Onorio Imteradore , ma fecondo il Voffio fi crede, che profeguifie più 
avanti , mancandoci il rimanente. Dal Fozio nella fua Biblioteca viene molto 
lodato, facendolo però di Religione Pagano {parlarono di lui Enrico Stefano, 
il Sigonio , ed altri, come può vederli nel più volte citato Blount pag. vjO. 
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CORREZIONI* 


A 


d’ ABANO, PIETRO. 

T Rattato de’ Veneni di Pietro S Abano , Medego . MS. 
(«)' 

AC- 


{.*) Quella verfìone , dice il Signor Conto Mazzuccbelli nella fua Storio Letterari.!^ 
d’Italia p.ig. 8 fi ritrovava appretto il Signor Abito D. Girolamo Baruf- 
fai! ». Arciprete di Cento , descrivendola In carta papiracea in 4 piccto 
lo, e ben conl'crv.ito, ferina fra il Ucolo XIV. e XV. Tempre eguale, con 
molte abbreviature, c le lettere iniziali di color rotto. Altro Codice pure., 
tradotto in volpare, agpìugne il Signor Conta fuddetto, efifteva nella Lt- 
breiia di G10 Rodio in Tadova al tempo d'Jatcpo Filippo Tomafini, che 
ne fa ricordanza nella fua Btbhctbeca Patavina, MS. pag, ijo. Nella-, 
fletta Biblioteca p.ig. i}d. fi dice, che altro Codice di quell’opera volgarizza- 
ta era al tempo del Ttma/ini fucccnnato in Venezia, nella Libreria di Giu- 

a e degli Arowaturj. Noi traljfciamo di dire che quello Pietro d’ Alano ve- 
t cosi denominato da un Villjgto di tal nome fui Padovano, ove nacque 
l’anno MCCL. e che trafportatofi nella Grecia apprendette ivi quella lin- 
gua, allora quali nell’Italia ignota, ed il di più che ne dice il già lodato 
Sig. Conte Maztucbelli , rimettendo « notlri Leggitori ad un’ Opera, che ora 
efee alla luce con tanto univerfale appi nidi mento . Terminiamo quell’ Artico- 
lo coll’apgiugnere fol tanto, che il prelente Autore mori ove nacque, fecon- 
do lo Scartitene, nell’ Anno MCLCXV. o pure nel fegueme AlCCCXVI. 
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accìajolì td ’o :n a t o . 

Le Vite d’AJcibiad? , e di Demetrio tradotte dal Greco iiu. 
Latino da Donato Acciajoli ( il Feccbio ) et in lingua 
Italiana da Bjttflla Alcjjandro Jacoifiello . ( b ) 

ACCOLTI, BEN H D ETTO. 

Configlio di Benedetto Accolti fopra Tufo legale delle Mone- 
te: al Cardinale Branda Cartiglioni , tradotto dal Latino in 
Italiano da Anonimo . MS. (c) 


ACHIL- 


(t) Si leggono nelle Vite di Plutarco tradotte in Italiano dii fuddetto5eeow//e, da 
Giulio Berdone da Padova, e da Lodovico Domenicii . 11 P. Negri ne’ fuoi 
Scrittori Fiorentini pag. 1 j j. dopo aver celebrate meritevolmente le illulìrt 
doti della Cala Acciajoli dice, che quello Donato, di cui parliamo, nacque 
l’anno MCDXX1X., e che riulcì uno degli Oratoti, dc’Filofofi , de' Mate- 
matici, e de’ più fcienziati del luo tempo , ma che la morte lo rapì troppo 
recentemente, cioè in età d’anni XXXIX. fono le mura di Milano, mentre 
egli ritornava dall’ Ambalccrìa foilenuta a nome della Patria predo il Ponte- 
fice Sifio iy. onde portato il fuo Cadavere a Firenze ebbe onorevoliffima Se- 
poltura nella Tomba de’ fuoi Maggiori; e Crifloforo Landini recitò l’Orazio- 
ne funerale, appoHavi ritenzione, che rlf-’tikc lo lidio P. Negri compolla 
da Angelo Polituno , ed in feguito vengono rif lite le Opere dello lìdio Do- 
nato , e la ferie di tutti gli Scrittori, cne di lui anno parlato. 

(c) Speriamo tuttora d’ottenere da Napoli quello MS. per mezzo d’ Aanico, affine 
d’ inferirlo nella nodi a Raccolta delle Differtoticni Jhpra le Monete d" Italia. La 
notizia che ne abbiamo fi è , ch’egli iìa certamente dt Benedetto Accolti il vec- 
chio, di cui diemmo l’Articolo alia pag. j. Tom. I. di qtictì’Oper i ; e perchè 
allora non erano ancora compatte alla luce le Voflhnt del fu Signor Zno, 
non avemmo luògo di aggiugnere all’Annotazione (n) che V Accolti n icque 
in Arezzo l’anno MCQLCXL e che rauu in Firenze nel AK.CCCLX VI., 
L’Opera di quello Autore, della quale noi riferimmo due edizioni Italia- 
ne i ignoratane una dallo fidTo Zeno, fu male a propofito dal Tofani, e 
dall’ Arifi attribuita al Cardinale AtColtì Nipote di quello noilro , come d ili’ 
Albero di tale illuQxe Famiglia , che fi dà tu die Vcffiaue Tom. I. 
pag. 16 $. 
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Dell' amor di Leucippe , e di Clitofonte ; nuovamente tr *(?otto 
dalla lingua Greca . In Venezia , per Pietro , e Jratellt IX tz 
colini da Sabto . i55°- ( in finc ) I 55 I * (<*) 

A D E O . 

Epigramma di Adco fopra una Cagnuola , tradotto dal Grecò 
in Yerfi Italiani . (e) 

adorno, beniamino. 

Precetti delle Donne di Beniamino Adorno , tradotti dall 
Ebraico nell’ Italiano . In . Venezia . (f) 

— Ed 


(d) Benché ita (lato da noi riportato quello (leda titolo nel Tom. I. P*R* !• 

ogni modo, e (Tendo pofeia ufeita I* eruditiffima Opera del Signor Zeno colle 
Note «ila Biblioteca Italiana del Fontinini , crediamo^ noflro dovere 1 aggm- 
gner quivi ciò che allora non era a noi noto, cioè, che Franctjco Angelo 
Coccio folle di Patria pretino, ovvero nato in un luogo detto ° “*-• 

Giano, poco lungi da Arezzo, ricavandoli ciò da una Lettera di Filtro j ir - 
tino, la quale viene recata per dillcfo dii fuddetto Zeno Tom. II. pag* l i « 
Con quell* occafione correggeremo ancora due piccioli errori dt Rampa ne 
«olirà edizione , e fono , ove nell* annotazione ( n ) li c nominato Lvmtcorin- 
tio Moncmbafienfe , deve leggerfi Cornicorintio Monenbafenfi . 

Ce) Legi’cft nel Libro altrove citato = Far) Epigrammi della Greca Antologia, re- 
cati in lingua Volgare da Antonio Bongiovanni, e da Girolamo Z inetti. 
Venezia. i7a». in a.pag. LIII.. Il Fabrizio nella Biblioteca Greca Iib. II dice , 
che eravi altro Adco da Mitilene , il quale fcriffe un Libro -risa 
e T»eV emìirmc e viene lodato da Ateneo . Altro Adeo era Conte , e Maeuro 

dell’ una, c l’altra Milizia in Oriente ec. , „ - 

(f) Nella più volte celebrata inligne Opera de* Scrittori Italiani dei Signor Lontc^ 
Mazzucbelli Tom 1. pag. Jit. coti leggefi = d ' 

Rai bino viveva per quanto appare verjo la meta del fecola XVII.. Tradujfe dalla 
lingua Ebraica mila Volgare, come abbiamo da Giulio Morofiui, un Libro del 
Rabbino Beniamino Ardono , o fìa Adorno, T edtfco , intitolato = 1 rer " * 
dtlle danne, la qual Traduzione fu dedicata dal Rabb. Ifacco Levita a Luba, 
Moglie del Rabb. Mosè Spilimbcrga , e Vampata In Venezia nell. 
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Ed Ivi . 1710. in 4. (g) 

ADONE. 

Vita , e Martirio di S. Donato Vefcovo d’ Arezzo j et di S. 
Hilariano Monaco, fcrittc in Latino per Adone, Arcivcfco- 
vo Trevirenfe , e tradotte in Italiano dal P. Abate Don 
Silvano Razzi . ( * ) 

AFTONIO SOFISTA. 

Eferciti) di Afronio Sofìfta tirati in lingua regolata Italiana 
da Oratio Tofcanella , aggiuntovi per tutto dal raedefimo 
elèmpj chiariflìmi . In V inetta , apprejfo Domenico , et Gio. 
Battifta Guerra , fratelli. 1 578. ( Ì>) 


Tom . ir. 


D d AGA- 


( g ) Qucrt’Opcra fu proibita con decreto della Sacra Congregazione dell'Indico 
a’xi. Gennajo 17}». 

(*) Sono nel Libro già accennato, cioè = Vite de’ Santi, c Beati Tofcani raccol- 
te dal P. Abate Don Silvano Razzi , Camaldolenfe . In Firenze , per Colina 
Giunti . ifiot. in 4. T. 11 . Nel Tomo II pag. 164. fi dice, che il Baronia 
nelle Note al fuo Martirologio accenna eflcre dito ri primo a fcrivere quelle 
due Vite Severino Vefcovo quarto d’Arezzo, ma che effendofi pecdute fono 
Base alterale in alcuni luoghi , come dimollra il P. Razzi nell’annotazione 
apportavi . lì Fabrizio nella fu 1 Bbhotbeca Latina Medi 1 /Evi T. I. pag. 41., la 
quale vedremo ben predo riil.imp.ua, con molte Aggiaute, e Correzioni dei 
aottiffimo P. Manfi della Madre di Dio, parlando del Martirologio d’ Ado- 
ne , Arcivefcovo di Treveri perla, che ni lo rteffo che Adone Vefcovo Vien- 
nenfe, in Fiancia, che fioriva nel fecolo IX. Altri anno attribuito un Marti- 
rologio ad Udone Vefcovo di Treveri, chi vivea nell' XI. fecolo, il guale^. 
non è Autor cognito . II Surio illurtrò il detto Martirologio d’ Adone, e fi 
vide alla luce in 1 arigi l'anno 1616 

( 4 ) 21 P Peitont in vece di fcrivere in lingua regolata Italiana, ferirte in lingua 
Volgare Italiana . La Lèttera dedicatoria è degna d’effer letta, e fra le lodi, 
ch'egli dà al fuo Mecenate, lo dice valente nelle lingue Latina, e Tofcana, 
«fcxcitandofi nelle Declamazioni, che di lui li udivano frequtmiffimamcnu; 
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A G A Z 1 A . 

Due Epigrammi, di Agazia , uno fopra la Morte , e Paltro fo- 
• pra u» Medico, iradotti dal Greco in Italiano. (<) 

» . S„ A C O S_ T I N O . ; 

Sermoni di S. Agoflino Tpponcnfe a fclute non JoUim de Let- 
terati , ma ttiam de volgari ; nuovamente vulgirizati , et 
cum diligentia per Alexandro Paganino impreiìì, ( Nel 
fine ) In Venata , nelle Cife di Paganino , de Paganini - 
M.CCCCO. et XV. A A XV. Zugno . (k) 

— Sc- 


— ■ ■■ ■ ■■ — . ■ ■ . ..... 

(») Si leggono nel Libro poco fopra riferito = Varj Epigrammi della Greca Anto- 
logia, recati in lingua Volgare de Antonio B ingiovaniti , e da Gerola no Z 1- 
Itetti. In Venezia. 17411 in 4 II primo alla pig. XVli. il fecondo 3 tl 1 p g. 
XXI. Nel più volte citilo fabrizio Biblioteca Greca T. Vi. p g. i 5 o- diedi, 
che Agazia nacque in Mitina Citta d'EliJe. Suo Padre fa Akiuiianio, Retor.-j 
ftud ò il Gius Civile in Aleffaiidria, e profdsò la Religione Cnlti im. Senile 
le Getta di Guiftiniano lntperadortf, e le pubblicò l'anno DCX CXX tl.. 
Ebbe una forclla erudita nomata Eugenia, la quale egli lidia celebrò co’ tuoi 
Ver)? . 

( b) La dedicatoria cosa incomincia — Rrve r en.L D min* Antonie de Atiwaii Miniali 
Ecelefiee S, Marne extra m eros aquilegie. Ordina Sen.-fi B itali. h . Alexander 
Paganinm . S. D. =: Tralafciamino di accennare queto Libro nell’ articolo di 
S. AGOSTINO, perchè appena trovandone fatta breve memoria nelle noltre 
antiche fchede, forammo, che ci paiLile di nuova fono gli occlij , coinè in 
fatti è poi Tegnite, benché tardi, per la fut rarità, ritrovandoti in qudia 
Biblioteca de’ PP. Cap itemi più volte lodira, perciò p>:G.uno ora dirne a’ no- 
titi Leggitori un perfetto dettaglio; diremo per tanto, chi la fuJ.letti dedi- 
catoria è feruta in lingua Italiana, e dice come fiegue = Lo imiti ' fo, et per- 
fetto dono ■ Reverenda Madonna dela cl trita del vofro ingegna et dola Migriti 
dela vita . a voi concrfTo da laltitanante optimi mixtmi . bern-m fptnto li ftluti- 
feri ragionamenti del gloriofo illuminato padre San.}} Aagu'itno tu lingua b'jlgira 
tr adulti a voi con allegra faccia dicare. Confederando , che in «n terrea ben colta 
femiaart , 0 puntar non i cof» vana, anni [per or fi die, eia nafeer debbia frutta 
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degno et fogni laude cumulatij/àna ec. Pnfci.t b la Tavola de I Sermoni, così rs 
Incarnirete la Tavola di Sermoni de StwHo riugttfhno vacavo, e deSore della Cbtejrn 
a gli bere-iute . I. Ovili i.. dittinone deli* vita regolare* li. Odia pace. 
Ili Del Sdendo. IV. Della pruJcntia . V. Della ubidieurta a’fuoi Sa* 
ter doti . VI. Della milericordia . VII. D.IÌ« ubidiemia . VII!*- Della 
pirleveranjia , iK. Odia tra. X- Della purità della coufcicntia . XI. 
Della ‘computinone , lachrimc, e penitentia. Xli, Della fupetbia. XI IL 
Della fortezza . XIV. Della iuftitia . XV. Della feJe. XVI. Della in- 
nobedientia. XVIi. Come fi deve fugare l’otio . XVIII. Della invidia. 
XIX. Della Vteilia della Natività di Chriùo. XX. Della Natività del 
Signore. XXI. Della generati©. ie de Moiiacfdc Egipto . XXII. Della parti- 
ta dtS. -Agoftino dito ordine degli Eierrrftt . XXIII. Del digiuno. XXIV. 
De Suiti Hiernniiuo, come il tu Cardinale, e come lafciò il Cardinalato . 
XXV. Del digiuno,© dove fu ordinato. XXVI. Della mormorartene . 
XXVII. Del Figliolo prodigo . XXVIII. Del giorno del Giovedì Santo. 
XXIX Della lingua cattiva . XXX. Della confezione. XXXI Della vani- 
tà , efuperbia. XXXII. Alli leprofi. XXXlII. Del fupc.fluo bere. XXXIV. 
Del la fama obbedienza di Dotilo. XXXV. A Giudici , e Procuratori . XXXVL 
A Sacerdoti della vita loro. XXXVII. Come li Sacr. menti non "fi debba- 
no vendere. XXXVIII. Dell > Saniti Scriutura. XXXIX. Della vita_ 
folitaria, e contemplativa. XL. D. Ila obfervanti.t de Cìiierici . XLI. 
Delia vita de Chierici circa l'oblcrvantia . XLIf. Della vita , e co-lume de 
Chierici. XLIU. Del modo di cercare Iddio. XL1V. Della pietà, « 
©Ilarità. XLV. Della penirentia. XLVI. Delli Angeli , e della Ofpitali- 
tà. XLVII. De Sodomiti, e gomorci . XLV1II. Della cura delle Ani- 
me* XL1X. Della nnfcria della carne, c' fiffità ddl.i vita prefente. L. 
Della filute dell'Anima. LI* Sopra il pfalmo Iddio degli Hit à parlato . 
LII. Della vita comune de Chierici per il Sandtitlìrno Augnili no difporta. 
LUI. Ancora della vira comune de Chierici per il SantilTiino Auguftino or- 
dinata. LIV. Conte fi deve obfervare la fama ubidienti.!, c fugire la fu- 
perbia . LV. Della motte di Valentino Vefcovo di Cartilagine . LVL 
Della Admottitior.e di Sanfìo Augu'Hno Vefcovo, per la quale fi dimolìra, 
quanto fi. buona la Divin i lenirne, e quanto fia male di ricercare quella 
partirli. LVII. Della vanità di quello mondo; LVI1I De Sun&a Mon ca, 
Madre di Stt.fìo Auc-iftir-o. LJX CAI.IXTO della converfione di Sana# 
Augotlino. LX. S GlSDI-a rOnell’Cpiilol. ad Macedonio del beato Atigullina 
( cioè compend-o dilla vita di quelli Sa: £ko ) divift in cinque Capitoli. =: 
Dopo di ciò tregfi un breve avvilo d ' Atefandro Paganino a’ Lettori, qa de_ 
comincia = Ha vento Optimi Liti ni Rampiti li Sermoni dtl grande, et finzular 
follare A ucufliro , li q ali quello [anzi alcun dnbio [crijfe a li fui fratelli Kre- 
' fnitt , et baatmoli dampati vttlgari ceto /ioni in tal itngua più i tili etiam a 
quelli non fanno latino ec. credo [e li Ug reti con qualche arder, e /Iodio favhnen- 
te cognojeereti quante fit , e quale il deb ,ta e di un buono, et perfino cbrttlta •- 
no ec =: finifee il LibiO con la l.eturi di Ponzio Piloto ferina a Tiberio Im- 
peratore, la quale fi crede apocrifa, ed e in lingua Latina. 

D d » 
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Seconda parte de’ Sermoni de’ SS. Agoftino , Chriforto- 

mo , Bernardo , et Bafilio , tradotti in Volgare da Monfi- 
gnor Galeazzo Florimanrio, Velcovo di Seda , con alcune 
Homelie del medefimo non prima date in luce , con la 
Tavola . In Veneti a , apprejjo Girolamo Scotto . 1564- in 4. 

U) 

— Li- 


(I) Già riferimmo quello Libro all' articolo di S. AGOSTINO Tom. I. pag. 14. 
ma per non averlo Torto gli occbj dicemmo fol tanto edere lo iteflb dedica, 
to al Cardinale /llfonjo Caraffa , Arcivcicovo di Napoli dallo Stampatore fuc- 
ccnnato; ora, dopo averlo oacrv.uo attentamente, aggiugneremo ederci al- 
tresì un Avvifo al Lettore, in cui Monfìgnor V efeovo di SeJJa fa le Tue Jifefc 
contro coloro, cb'ei dice d' eflerlì fcandalizzati per vedere mefcolate le Tue 
Omelie con quelle dei Santi Dottori ec. Seguitando pofeia il nodro indituto, 
ebe alquanto dopo il principio della (lampa di quell’ Opera ci venne in men- 
te, daremo qui per didefoil contenuto nei Volume, di cui parliamo, per le ra- 
gioni già addotte nella Prefazione generale. Contiene dunque =: Epidola CXXI. 
di S Agoftino ad una Donna vedova, e ricca chiamata Proba, nella quale.* 
infogna il modo come s’ha da pregar Iddio. La EfpoTizione di S. Agoflino Co- 
pra il Salmo Mifertre mai Detit ire. Sermone XII. dello (ledo fopra le parole 
dell’Evangelio di S. Matteo, fata V arbore buono, et il frutto farà buono. L’ul- 
tima parte del Sermone dello beffo delle dicce corde . il primo Sermone 
nella fella feria dopo la quarta Domenica di Qjadragefima di Lazaro fuTcitato. 
Altro nella terza feria della Domenica d Ite Palme . Altro dell'umiltà. 
Homelia del medefimo nella Domenica del nome del Chrithano. Sermone— 
CCXXV. della povertà. Altro CCXXVIi. della elemolìna fipra la Parabola 
- Evangelica, Exut, qui feminat feminare [etneo fuum. Altro nel dì de Morti del 
Purgatorio . Homelia dello beffo della Cadila tra il Marito , c li Moglie, 
raccolta tra due del medefimo Autore. Sermone IX. Copra le parole. Ne- 
feiat ftm (Ir a tua tre. Digrcfliouc di S. CHRISOSTOMO nel Homelia XIX della 
prima Epidola a’ Corimbi. Sermone XIII. del fuddetto. Che non dobbiamo 
fcandalizzarc alcuno. Altro dello beffo. Dell’ .unir: ogni perfona etiatndio 
quei che ne perfeguono. Homelia IV. dello dello fopra le pirole di Dtvid : 
Qtiii fum ego ? Homelia XXXII. dello beffa al Popolò. Parte della primis 
Homelia dello fleffo fopra le parole dell’ Appodolo a Timotheo: Modico vino 
utero. Altra dello IleiTo di portar in patientia l'.idverfità; et che non fi deve 
temer la morte, ma il peccato, et qu-.l da il ben, et il mal morire, et del 
giurare. Altra XI. dello dello della penitentia, et che niuno fi difpcri della 
gratia di Dio. LV. dello dello coatta lt lafcivi . Altra dello b.ffj del frut- 
to, che fegue dalle tcntationi, et dall’ adverfità et tribulationi Homelia— 
LXV 1 II- dello deffo, nella quale inoltra, che maggior merito s'acquifla nel 
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— Libro terzo di varj Sermoni di S. Agoflino , ed altri 
Cattolici , ed antichi Dottori , utili all’ intelligenza fpiri- 
tuale della Sacra Scrittura , raccolti infiemc , e fatti Vol- 
gari da D. Raffaello Caflrucci , Monaco della Badia di 
Firenze , ad imitazione del Revmo Monlìgnor Galeazzo 
Vefcovo di Seda , con alcune Homilic dell* Autore non-* 
prima date in luce. In Fiorenza , prejjo i Giunti. 1572. 
in 4. (w) 

— Ser- 


to! lerar con patientia il perfecutore, che in far bene. Homelia LXXI. del!» 
ftcflb al Popolo, del digiuno, et dell'Orazione . Digreffione deilo RelTo della 
XII. Homelia nell’ Epiìlola a Corinti. Sermone di S. BERNARDO delle tre 
guardie delle mani, della lingua, et del cuore. Altro dello licITo delle fette 
maniere di lebra . Homelia di S. BASILIO contra l'invidia. Sermone- 
delio Hello di Giuliva Martire. Seguono quatro Sermoni del Vefcovo di 
Sella con la pratica, ed otto Homelie dello Hello. 

(»») All' llluflriffìmo , t Revercniiffimo Monlìgnor Don Bernardino Brezegno , Protonota- 
ro Appotiolico, e Nunzio ctim potevate Legati de latore eletto da Pio Quarto, e 
confermato dalla Santità di Pio Quinto appreffo il Sercniffimo Gran Duca- 
di Tofcana, dedica il Caflrucci quoto Libro, lodando il fuo Mecenate non 
tanto per ie Cariche ottenute da varj Sommi Pontefici, che per la nobil- 
tà della fua Famiglia, c per la di lui Dottrina, facendolo verfatiffimo nel- 
le Lettere Greche e Latine, ne’ Sacri Canoni, e nelle altre Scienze Eccle- 
falliche . Nella Lettera al Lettore dà conto della fua Amicizia e Familiari- 
tà avuta con Monlìgnor Vefcovo di Scila , ad inflanza del quale dice di aver, 
' fatto la predente fua fatica, parlando del frutto, che deve tarlcnc; aggiugne 
d’-aver leciti quei Sermoni utili da farli al Popolo non foto dai Pulpiti, ma 
etiamdio dagli Altari, levando in tal modo la fatica a que’ Sacerdoti , che— 
non anno pr.flo di loro le Opere de’Santi Padri, no il tempo, nè il como- 
do di f rnc la Traduzione tanto dal Greco , che dal Latino , con molte altre 
cofe degne da leggerli nella fuddetta Lettera. Perchè polcia quello Libro 
non pervenne alle noflrc mani in tempo opportuno, cioè di poter efeguire— 
c ò che pofeia intraprendemmo a beneficio di chi volclle fra’nollri Italiani 
dar mano alla continuazione di un’Opera cotanto proficua, c di gloria alla 
Nazione, dandoli da noi i titoli lutti de Sermoni, e delle Homilic de SS. PP. 
Hate già tradotte, affinché fi« più facile l’cfeguir lo Ile fio delle altre, credia- 
mo di far coli grata a’ nollri Leggitori, efponendo loro per dirtelo quanto in 
quello Libro fi contiene ; cioè = Li Sermoni di S. Agollino fono il CXH. dello 
Studio della Sapienza , e della meditazione della terge di Dio in luogo di 
Proemio. II LXIX. fopra il digiuno, c l’Arca di Noe. Il LI. nel quale lì 
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tratta della vocazione d’Àbramo. II LXXI. , in cui fi tratta di quelli tre 
•buomini, che appirvcto ad Àbramo Patriarca Santi (fimo. L* LXXXVI., del 
jiafcimeuto di Moisè, c del Roi>o . 11 CVi-, come Jofue comandò al Popo- 
lo, che (Iella in o:diuc per paffute il Fiume Giordano, e di Ranb meretri- 
. ce, e della dctlruzione di Gtìco . Il CUI., di Balaam, e B'Utc. Il CV., 
come per giudo eiudicio i figliuoli 4’ Ifruel s’ acquili irono la Terra di Pro- 
millionc: e peichc ella fu r.tcquui ita p y tetto p.-r Jofuè , che per Moisè. Il 
CVjIi.dcI quale fi efpone fpiritualmente la Storia di Gedeone. Rccapitula- 
eionc del Sermone centclìmo ottavo. Il C1CVI1. fopru David, et lidi fuo 
Padre, et Goda boiardo. Il CCI. come li li » fu figura del S.lvatore. Il 
CCVI. , come ancor Elifco fu figura di Giesù Grido . 11 CCVII nel quale-, 
lì dichiara come in un medefimo tempo Elleo liberò dalla lebbra N .inu 
Siro, e la mandò adolfo a Giczzi fuo perfido Servo, e flit andò uno a glo- 
ria, e gattigando Falcio con pene. Il CCVII!., del medefimo Elifeo, e di 
Giczzi. Il CCXXIV. nel quale fi tratta come Job era tentato, et intcrior- 
mente, et elle-riormcnte , il CCXXV. come il Beato Tob da niuno fu di- 
fprezzato mentre fu ricco: e non maledille alcuno polche egli impoverì: nò 
mai mormorò contro della difpofizione di Dio» Il CCXI. dei tre fanciulli, 
che furo nielli nella fornace ardente. Il G’CXLII. come la Beata Surmna_ 
con la pudicizia fua vinti: l’impudicizia degl’iniqui Giudici. Il CCXXVIII., 
della Beata Judit. Il XL. dell’ incarnazione del Verbo Eterno. Il XV. , nel 
quale tratta della Natività di Giesù diritto, e come egli era Dio occulto, 
et huomo mnnifefto, e che (a Virginità di Maria nel partorirlo più tolto 
crebbe, che ella ne divemiTc minore. Il CLXXXI. in cui ci dimnttra il 
modo, che tennero gli Apodoli in comporre il Credo , c dove ci dichiara-, 
ampiamente che cefi fia Credo. Efpofizione del Tradurtore, foprai due ul- 
timi Aiticeli, Carni! refurrc.'ltonem, vitam surnam , l.ifciati da S. A gotti no. 
Homcliu XXV. di S. Agoitmo , nella quale ei dimottra come i tempi de* 
Chridiani fiano flati predetti nelle Sicre Scritture. La XXVI., nell a quale-, 
ei tratta della generazione del Verbo Eterno, e della fua paltone fopra le 
parole cTEfuia, a [ben farà come un virgulto . La XLIL, delle lodi, e della-» 
elpofizione del Pater nodet . La XLIV. della tetti moni anza che G>esù Chri- 
Ilo fece di S. Giovanni Bittitta: e parimente di qu Ila che cito Giovanni ren- 
dè a Giesù diritto. La Xi.V., fopra quelle parole degli Am degli Appollaii, 
nelle quali fi narra come Sin Piero, avendo fame, htbbe univiiione m >ravi- 

f liofa. La XLVL fopra quelle pirolc del Salmo ConFtvmini in Domino rjitonien 
onut . La L. , ovvero Trattato di S. Agoiiìno dell’utilità, e noce (Hi à della 
penitenza. Sermone IX., fopra quelle parole del Signore: lenite a me tutti 
voi , cbt feti affaticati . Il X.dclla medefima materia di (opra, cioè vin te a mi 
tutti voi. Il XV. della cc/rrczion fraterna, c di quel fervo a cui rimeff il Si- 
gi ore diecimila talenti , c fopra le parole del Signore a S. Piero , l' ei tuo fra- 
fello ficcherà . Il XVI. della corrczion fraterna, il XLViiI fopra le parole 
idei Signore, fcrutamini Sc'ipturat . Il L. delle parole del Signore, dove fi 
tratta della refurrezione di Laz-iro . Il LXIV. fopra le parole del Signo- 
re , in verità , in verità vi dico , eie egl' i venuta , è g à i , quando i 
morti udiranno la voce del Figliuol di Dio . Il XVIII. nelle parole d'- II* 
Appoftulo , cioè * on fa peti voi , cb» i corpi vofin foni membra di Crrfa» 
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Il 2CX71I. foprri le parole dtn’AppofloIo: noi fumo fatti [alvi, me!, ante la 
fpefanza . il XXIV deile parole dell* Apportelo , che d:ce ve Ut. d, commi. 
»a. e c.utamen*. Il XXXII. , nel quale ei tratta dell’ Opere deila Mila- 
ncoidu, con le quali s apuano i moni . Il XXXIli , dell’ A rniverfario dè* 
noitri fratelli defunti, c, della nfurrezionc de* mini, il XXXI/., i„ CJ i 
tratta della rtfuircnionc univeifilc de’ morti. Il XXXV’. delia inedeli-!. 
l’-’rirV L™*, C,CÈ d.lla.fmura rifurreztonc . Homdta di S. CIO. 
CKisOM O.VÌO, della jutivita de fette Maccabei, in Cai ei celebra malto la 
f.dr. Alita (opra il principio ridi’ Evangelio d; S. Mirco. Altra del 8 melma 
d. G<o* trillo, e come » SaCamcoii della legge furono mutati i„ S.cramcn- 
" hvimptUi . Alita (opra la Parabola deli’ Epulone. Altea dilla JM.Iizia Spi- 
rituale . flirti dciluiWiiiziu CiUiiujij. Altri ai i> uovaiv.cn re battezzati, illii. 
nitnait , e convertiti. Sic navone di erto S Giovanne Grt'o’ìoato della Croce c 
dJ L airone. Altro della iiud.fima Croce del Signore '/Altro dell’ Afeci-fa. 
nc dd Nnilro Sipnore Gcvù Cn.lo . Altro della Pente code. Homelia d’ORf- 
GENE (opra I fcvanfic io di i. Manco, cioè emendo fpofat» i, A U .Ve ,{, 
Geni Var.aa 3-M: Alita del inedef.mo Origene (opra q adì’ Èva. .paltò di 
S. i-uca ejjenjo pervenuto Gau all' ai J, doUci anni . Hamtlia fecondi, 
^l u.cdehtno, e della incAfim.» materia. Altra fopra I’ Evangelio dtkcn Un. 
do Gnu dal M.ntt lo feguitorono molte turbe. Altra fopra l'Evangelio del 
Centurione . Altra (bpra IV Evangelio della Cananea . Aliti Spiniti ,le Alti . 
fopra 1 Evangelio di S. Giovanni; Mar, a / lava al monumento d, f nì r, . c 
pungeva. 1 raitato di S. CIPRIANO Vcfcovo, e Mature J, due ione d- 
Man.n,. a Fortunato. Trattato del medert.no Santo del gran bene, che par- 
tortfee la paatenza. Sermone di S. FULGENZIO Arcivefcovo Africano oditi, 
fimo a 1 li itudiofi della parola di Dio. Altro in cui li tratta di due Natività 
del Salvatore, un» eterna dal iupremo P.,drc, c l’altra temporale dalla Vcrai- 
ne Madre. Altro nella Solennità di S. Stefano primo Martire, c della Conver- 
ge dl s ; F^ 0 ' 0 Apportelo. Altro della Epifilli; , della Morte deM* Inno- 
tenti., et de don. de Mtgi. Sermone di S A HB 103(0', incoi ei Racconta 
una particella della Vita della Vergine Gloriofi. U a altra particeli! della.- 
SS. Genitrice d. Dio fecondo S. GIOVANNI DAMASCENO Monaco Vru. 
altra particella della Vita della gloriofa Vergine Maria fecondo S. BERNAR- 
DO, Abate CI .rcvallei.fe . Sermone di S. BERNARDO della Natività della 
Midonna Glctiofa. Miro fopra i Cantici dt Salomone. Altro di IV forte 
di debiti, che ha l’uomo a D.o. Seguono XII. altre Homelie, e due Sermo- 
ni del Cantucci , le qj,U cole, per non effere al notilo ptopofuo, fi trala- 
Iridilo quivi «ài rifa .re. 
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— — Sermoni a li Eremiti del Divo Aurelio Augurino Ip- 
ponenfe a falute non folo de* Letterati , ma ancora a_. 
ciafcuno , nuovamente rillampati , e con gran diligenza 
ricorretti. In Finet ia , appreso Ifeppo de Mantelli. 1567. 
in 8. (w) 

Regole di S. Agoftino , S Benedetto , e S. Chiara rac- 
colte , e tradotte dal P. Maeftro Marcantonio Capelli , de 
Minori Conventuali , per ordine del Signor Cardinale.* 
Lodovifi, Arcivescovo di Bologna. In Bologna , appreso il 
Benacci . 1623. in 8. (0) 

Ed Ivi t per lo flejjo . 1628. in 8- (p) 

Regole , e Conlìituzioni del Monaflerio di S. Giufeppe 

di Napoli dell’ Ordine di S. Agoftino , col tefto di eflò 
Santo, ed il Volgarizzamento di un Sacerdote Anonimo. 
In Napoli. 1615. in 4. (7) 

Regola di S. Agoflino per le Sorelle Monache dell<u. 

Votazione . In T orino , apprejfo Gio. Battifla Zavatta . 
1^44. in 4. (r) 

' — Me- 


(») Quella è una fempliee riflamp.i della gii da noi accanata edizione dell’anno 
l S$7- all’articolo di AGOSTINO T. I. pag. 12. liccome nel prefente T. IV. 
p>g 2io. cd à la fteffa Lettera dedicatoria. 

(0) Alle Monache di Bologna indirizza il Libro il fuddetto Signor Cardinale co tu. 
Lettera delti X. Giugno 1623. da Roma , c con altra Lettera il Volgariz- 
zatore dà conto alle medelìme Monache della fua fatica , e di qual ufo deb- 
ba efler loro , ponendo in ultimo le Bolle d’Eugenio IV. e di Gregorio XV. 
pur effe volgarizzate. 

(p) Quella è una fempliee riiiampal 
(?) V. Biblioteca Barberina Tom. I. png. 90! 

( r ) Dopo i Frontifpizj fi legge la Prefazione di M-r Francefco di Sa Ut alle fuddette 
Monache d’ Annerì, dopo dell.» quale fono le Regole, f-condo I* inftituzione 
di S. Agoflino, divife in Cap. XXVII;: V; Galleria di Minerva pag. a 66, 
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— — Meditazioni , Soliloquj , e Manuale di S. Agoflino , tra- 
dotti in Italiano da Anonimo . In renetta , apprejjo Ven- 
tura de Salvatori . 15*5. in 24. (/) 

Libro primo della predeflinazione de Santi , comporlo 

dal Divino Dottore, et Perla della Santta Chieda ,Santto 
Auguflino Epifcopo Hiponenfe , et in Volgar lingua eoa 
diligenza de Verbo ad Verbum tradotto . Brixice , apud Lu- 

dovicum Britannicum . M. D- XXX VII. in 8. (f) 

* * • • . « ». # 

Del bene della perfeveranza , tradotto da Lodovico Do- 

mcnichi . In V ine gì a , al fegno del Pozzo. 1544. in 16. 

(«) 

Orazione di S. Agoflino , mentre era aflediata Hippona 

da Vandali , volgarizzata in ottava Rima . In Roma , per 
Felice Milenfio . 1 598. in 4. ( x) 

Monte dell’ Orazione , con un Trattato dei IV. Gradi Spi- 
rituali compoflo da S. Agoflino • In Vcnetia . 1572* in 4- 

00 

Lettera CXLV. di S- Agoflino , che tratta della Giufli- 

zia Chriftiana , volgarizzata dall’ Autore Auonimo del fc- 
guente Libro . . V Della necejjìtà dell’ Amor di Dio per 
Tom. IV. E e ejjer 


(/) Edizione aitai bella con varie figure . 

( t ) Quello Libro, che non abbiamo veduto altrove, fi ritrova nella più volte com- 
mendata Raccolta del Signor Dottor Pietro Somonico , e benché nel Fron- 
tifpizio fi dica Libro I., evvi però anche il fecondo, manca be isi il nome., 
del Traduttore, ed ogn’ altra indicazione, pofeia che la pigina, che imme- 
diatamente fegue dopo il deferitto titolo, contiene il proemio, e fi comincia 
alla pag. }. col primo Libro divifo in Capitoli XXI. ed il fccohdo in Capi- 
toli XXIV.: la (lampa c in carattere rotondo affai buono per quel fecoto, 
nè lo troviamo citato da altri. 

( u) Veggafi il Fontanmi, Biblioteca dell' Eloquenza Italiana, c le Annotazioni del 
fu Signor Zeno T. 11 . pag. 468. 

(*) V. Biblioteca Barberina Tom. II. pag. 7j. 

( y > V. Biblioteca Barberina Tom. I. pag. 90. 
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effer con lui riconciliati nel - Sacramento della Penitenza ] e 
della natura della Penitenza foiiiij attoria . In Vicenza , 
nella Stamperia LavtzZari * 1750. in 8- (z) 


- 11 Libro di S. A golfino de Cortèptione & Grafia , tra- 
dotto in Italiano dal P. D. Alcffandro Pompeo Berti della 
Madre di Dio . MS. (a) 



(a) V. Novelle Letterarie di Venezia dell'anno MDCCLI. pag. 74. Siccome in quel- 
le di Firenze citili 6 . Novembre 17/0. ove fi dice, che li detta Lettera à il 
Tello Latino a fronte dell’ Italiano , e che il Traduttore fia un Religiofo dell’ 
Oratorio di S. Filippo Neri. Lo lidio fi ricava dal fogl. XXV. delle Novelle _ 
Letterarie, o fia un nuovo elefante, ed infirattivo Giornale, che ora efc«_* 
Mia luce in Venezia peri Torchi del Valvafienfe; alla pag. dunque 7J- del 
luddctto foglio parlandoli d’un.i Qyirtione tra vaij dotti Teologi, e riferendo 
il Libro intitolato ~ Trattato della necdfirà dell* Amor di Dio per eflere^, 
con lui riconciliato nel Sacramento ex. , dicefi, ciré tanto è fiato lo fpazio 
di (fio Libro, che fu gioco-forza il riibmparlo in Vicenza Fanno t/jo. 
. coH’aggnnua «Telia Lettera. - .j . jr 

(a) Viene accennata quefta Verfione nelle Memorie per fervin alP Iflorìa Letteraria 
d'Italia ari. III. flcl Mele dj Luglio, anno (coito, pag. 41. Di quello Volgariz- 
zatore, nofiro finf.olnt'e amico, e padrone-, mentre etili vivea, diremo, ch’ei 
nacque il giorno XXI. Dccembre dell’anno MDCLXXXNI., e che vedi l'abito 
nella fuddeita Congregazione in Napoli d’anni XV ; I. Fu erudito dal P. Don 
Cor.ftantme Roncaglia noto alla Repubblica Letteraria per le di lui Opere date 
ulta luce. Venne aferitto nelle principali Accademie d’ Italia , ed in natila de- 
gli Arcadi di Roma ebbe il neme di Nica/ìo Permiano . Nel luddeuo Giornale , 
ch« è lo ikfib poco tripla lodato; fi riferileono le di lui Opere llampate fino al 
mim.'di 18. ed oltre la fucccnnata tuttora inedita, vi è anche ta Biblioteca 
degli Scrittori , e L<tte> ati Luccbe/i da noi più volte memorata in quella n olit a 
fatica, e fi dice . ch’era per Ramparli ben lofio colla Vita dall'Autore, il qua- 
le finì di vivere, forprefo da un accidente d’apoplelia il giorno XXIII. di 
Marzo MDCCLII. D uerno fine a quell’ Appeud ce fu l’articolo di & A gojtino 
dicendo, che uua bell filma edizione delia prima Rampa de) Volgarizza- 
mento dell’Opera di quello Santo intitolata dt'la Citta de Dio, da noi già 
riferita a fuo luogo, lappiamo ritrovarli rfeha bèUitlintu , e c pwfillima Biblio- 
teca Ejlenje di Modena, eflendo il Libro adornato eoo eopiolilhmo miniature, 
cd oro. Il fu Signor Zeno nelle Annotazioni al Fvnlanrni Tom. ti. pog 467. 
parla della Traduzione di quell’opera di J Agoflino, ma avendone no* a 
lungo fatta ricordanza nell’articolo d’effo S. Agojhno T. (, pogg. 7* e 8. ri- 
mettetuno li notici Leggitori, per non ittrrrcarli n'iggiormontc, al fuddetta 
Tom. e pag. del Zeno . Il fabricio oltre a qa.ttro dilfe di quella Santo 
Padre nella fua Biblioteca Latina , fi è poi altresì dilatò più a lungo nell’ al- 
tra A Udii Alti, dando conto di tutte le di lui Opere tanto edite, che ine- 
dite, perciò veggifi il Tom. I. pag. 3s3. 
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ALBIZZI, BARTOLOMEO, 


Viu del Beato Benedetto. Aretino , dell’ Ordine di S. Fran- 
celco cavata dal primo Libto delle Conformità di S. Fran- 
cclco di Bartolomeo Albizzi # e tradotta dal Latino nell* 
Italiano dal P. Abate D. Stivano Razzi . (b) 

. ' « •. ’ " ì f. . ‘ ' 

ALBORNOZIO, EGIDIO. 

1 . ♦ • . r . . 

a k * ? , - ;i ‘ ■-* i i.' - » 2 t - : ' > ’ • 

Il Teftamento del Cardinale Egidio Albornozio fcritto da lui 

Aedo in lingua Spagnuola , e Latina , c tradotto da quell* 
ultima dal Dottor Francefco Stefano, (r) 

• • / i « c- . 



”• E e 2 




(£) E’ inferii a nella Parie II. dell* t'ite de' Senti, e Beati Tofcani , raccolte dal P, 
Abete D. Stivano Razzi, Carnali ienfe . In Firenze, p;r Cv/ìmo Giunti, idot. 
in 4. Di quello Attizzi reggati il fuo articolo nel Tom. I. pag. 39., e quanto 
dicemmo delta di luì Opera, fopra della quale fi può aggiuguere ch’efia_ 
j , fu ftampata in lingua Tedefca l’anno 164». in Vitemberga , colla Pre- 
fazione di Martino Lutero, in 4 In Francete I’ anno 1643. ed in Otlandcfc» 
l’anno 1514. con aggiunte. Fu anche illufinta dal Bruvicbio da Udine, ficco» 
me un'edizione nè abbiamo veduta col titolo di Liber dorrai, il.mpati in 
Bologna l'anno ijjo. in fol. Fu d'ftfa da Enrico Seduto Franccfc.1110 con una 
Apologia di III. Libri l’anno 1607. alla quale rifpofe Matteo R itile jo con_ 
altro Libro intitolato Francifcut Propb.inut redivivut, Helte Saxonum. 161 f. 
, in 4. Veggafi Fabritii, Etti ioti co Latina T. I. pag ijt. 

(e) Si diede dm noi quella notizia all’articolo del fu.ldetto Cardinale, Tom. I pag. 
40. tolta dal Catalogo Capponi pag 13., ma dopo eflèndoci perve-uto all^ 
mani il Libro del feguenre titolo “ ritti et Geii dell' Illiho, e R.v mi Car- 
dinal Fgidto Albornctro , Legato Generale in Italia della Santità di Noftro Signore 
Innecentio Papa E 1 fcritto in lingua Latina da Giov inni Gonfio Sepuleeda, Spa- 
g nuoto , ed ora tradotto in lingua Tofcma per opera et diligenza dell’ llluflre Si- 
, D 'ttor Francefco Stefano, ' alti gitano , Rettore deli’ illu'fre , et fiero Col- 

legio de’ Spagnuoh di Bologna . In Bologna, nella Stamperìa di G10 Ro fi. 15^0. 
abbiamo creduto bene di riportarne qui la relazione più d it.fane.ue. 
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ALDOBRANDINO FILOSOFO. 

Fifonomia di Aldobrandino Filofofo , tradotta in o&ava Rima 
per el facondo Maeftro Baptirta cognominato el Saracino , 
da Macerata della Marca d’Ancona . in 4. (J) 

degli ALESSANDRI, FRANCESCO. 

Trattato della Peflc , e delle Febbri peftilenti di Francefco 
delli AlelTandri , tradotto in Italiano dallo fteflo Autore* 
In Torino. 1586. in 8. (e) 

ALESSANDRO IV. PONTEFICE. 

Lettera fcritta a Lodovico Re di Francia confolatoria della_ 

■ morte del figliuolo # tradotta dal Latino in lingua Volga- 
re . MS. (/) 

. • ALES- 


(d) Ingannati dal Catalogo Capponi , ove tanto nel titolo del Libro, che nel terzo 
Verfo dell’Ottava, che riferimmo all* articolo di quell’ Autore, Tom. I. pag. 
4}. in vece di Saranno fi Ila m pò Caratino, e nel fello Ver lo dell’ Ottava me- 
defima legge fi ofinjj't in vece di affijjt, come diligentemente abbiamo poi 
ollervato nel Tomo IV. dell' accuratilìima Opera dell ' Abat* Quadrio, pagg. $6. 
e 57. , in cui fi dice altresì , clic la dampa del Libro fuccennato fegui circa 
l'anno ijio. 

(«) Quello infi gi»e Filofofo, e Medico del Duca di Savoja nacque in Vercelli, fe- 
condo die leggefi nel Rojfotti , Syìlabui Scriptorum Pt limoniti pag- toj., e viene 
celebrato da cito, c dal Mercbltno, nel Lindenius rrnovatus pag. *78. e dal Man- 
giti! , Uibhotbica Scriptorum Mtdicorum T. I. pag. 105 Venne dunque alla 
luce circa l’anno MDXXIX. e mancò di vita li XXII Ottobre MDLXXXVII. 
Fu feppcllito nella Chiefa di S. Lorenzo, coir Epiufio, che fi legge nell’Ope- 
ra del Signor Conta Mazzucbtlli T. I. pag. 445. L’edizione Latina di quello 
Beffo luo Libro feguì in Vercelli l’anno 157 9 . 

( f) Si conferva nella Libreria Rtccardiona al Banco S. III. num. XLIII. e oum. 
XLV 1 I. come fi ricava dal Catalogo Rampato dal Signor Lami pag. 17. ove 
fi dice elferc fiata fcritta a Lodovico IX., e tradotta ia Italiano nel fecole* 
XIV. Vcggjfi anche il MazzucbtUi T. L pag. 15J. 


P 
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ALESSIO ASTROLOGO. 

Trattato della Spera Celefle d’AIeflìo Aftrologo , tradotto in_« 
lingua Italiana . MS. (g) 

A L F E O . 

Due Epigrammi d’Alfeo di Mitilene . Uno fopra il defidcrio 
di pofledere . Altro fopra i Romani , tradotti dalla lin- 
gua Greca in Verfi Italiani . (£) 

ALTICHERIO VESCOVO. 

Trattato Spirituale di Alticherio Vefcovo , diretto ad Horifmon- 
dam Matrem inclufam , tradotto in lingua Volgare . (ì) 


AM- 


(g) Non fi à altra notizia di quello Aflrologoj e foto f.ippiamp, che il Codice, col 
titolo fuccennato fi ritrova nella Rtccardtana al Banco S. X. nura. XVII. 

Nel fine di efio fià fcritto = Finifce il Trattato della Spera redutto vulgate 
del Moiflro Ahxio Apologo. V. Catalogo Lami , pag. i3. 

[&) Sono nel Libro altre volte citato dei varj Epigrammi della Antologia Grecai 
tradotti da Antonio Bongiovanni , e Girolamo Zomtti pagg. XXIX. e XLVII. 

Il Fabrizio, Bibltotbeca Graca T. I. pjg. j 67. dice di non fapere nè quando 
viffe quello Alito, nè chi egli folTe. 

( ») Ecco quanto fi legge «nell’Opera degli Scrittori <T Italia del Sig. Conti Mazzut - 
cbtlli T. I. pag. J J 1. re Alticherio Fefcovo viene annoverato fra li Scrittori 
Ftrtnr/ì dal Sig. Marchefe Scipione Miff-i , ( e dal Ciacouio Fi to Pontif. & 

Card • P.lF.col 616. ) colli f giunti parole =: II nollro Vefcevo Lippomano 

trovò nella Libreria de’Pudn di S. N.iz.trio un inanoferitto di carta pecora, 

in cui era un Trattalo Spirituale di dltiebirio Vefcovo, o vogliam dire Al- 

diggrio , o Aldigieri, diretto ad Horifmondam Mitrrn inclufam -, e pirendogli 1 

col., utile per le Monache, lo fece volgarizzare, e (lampare nel 1 jy*. L’ef- 

ferfi confavata tale Operetta in Verona, e il’ parer di tempo affai remoto, 

e l’aver noi nell’ uadccimo fccolo avuto un- Vefcovo cosi nominato, può 

far verifimiimeme credere, che a lui debba riferirli. Il più baffo Autore.,, 

che vi fi adduca è un Daniele Abate = Adalgeri Epifcopi ad Rofuidam rida u? 

(am, coti ( male ) il Mabillon ne’ MSS. di Subjaco . 


t • 


t 
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S. AMBROGIO. 

Sermone di S. Ambrogio , in cui fi racconta una particella-» 
della Vita della Vergine gloriola. (*) 

AMBROGIO MONACO. 

Vite de Filofofi » di Diogene Laertio ,, tradotte dal Latino in 
lingua Italiana . In Fenetia ( lenza nome di Stampatore t 
et Anno ) in 8. (/) ' ’ . . 

AM- 


(4 ) E’ infierito nel Libro d»I feguente titolo = Libro terzo di varj Sermoni it S. Ago- 
fimo , tei altri Cattolici , et antichi Dottori utili eli' nttilligmtna /pattuite < d*ll4 
Sacra Scrittura, raccolti infittii, « i*tu Folgori da D. Raff.ello Caltrucn Mo- 
naca dtlla Badia Ai Firenze a imitazioni del Rei ini Mon/ignar Gai tazza rejcovo 
di Sejja, con alcune Homelte dell ’ Autore non prima date in luce te. Parla lunga* 

• mente il Fabrizio delie Opere di qurflo Santo nella fua Bibliotbeca Latina-* 
Meda /Evi T. I. pig. iìj. molto più abbondcvolimente che non fece nella 
precedente di lui Libhotbeca Latina T IV. Cap. Ili. Il Zeno nelle fue Anno- 
tazioni al Font nini T. 11. pag. 467. loda fommamente U Traduzione degli 
Offizj di quello Santo, fatta dal Cattaui, dicendo , che le fue Annotazioni 
fpirano dottrina, e pietà» e che tutto il Libro è utiliffimo od ogni Salo di 
perfune , e perciò dovrebbe eflcrc più letto, e più in mano di ctalcheduno . 
Prendiamo qucii’occsfionc per avvertire altresì i nodri Leggitori, che fopra 
, la Traduzione da noi portata àc\V Ezefìp po in Latino da S A>nbrogia, ed ta 
Volgare da Matteo Baudelli T. I. pag. 47. ingannati di Mo*/ìg»* roaUtnmU 
daremo la correzione • ll’urticolo , che nuovamente daremo d’IìGc.SIPPO. 

I I ) Non v'è che un picciolo Avvilo al Lettore, in cui fi dice effere quella fatica-, 
di un Ozkfb, il quale à feelto le Vite, che gli fono fembrate le p'ù dilette- 
voli a leggeifi, tolte dalla Traduzione Latina da! Greco di Ambrogio Carnai - 
dui [iti la lìampa fembra ile* primi anni del fecolo XVI.» e ficcomc qua .do 
diedimo l’articolo di quello Ambrogio Monaco nel Tom. I- pig 4*- 1,0,1 srano 
. ancoratila luce le Dijjertaziom Foffìane del in Sig. Zeno , bcneliè alcuna coli ne 
avelie egli già detto nel T- IX. de’ Giornali d’ Italia pag *01 ci tilervamino 
di notar qui il . giorno della n itrita d'effo Ambrogte , che fu adì JtXX. 
d’ Ottobre dcli’anno MCC0LXXXV1I., fecondo ne fcriffe il P. Don Agitino 
Fortume , ferii tore della Vita di quello Monaco, contro il hmron, e li rr. 
Mattini, e Duroni , e benché folle nominato Fiorentino, ad ogai modo 

ma 1 1 


’ f 
*> 
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1 A M M . I A N O . 

Sette Epigrammi cf* Ammiano : uno fopra coloro, che fi tol- 
gono l'avere altrui: due fopra un Nafuto : due l'opra un 
Scioperato : altro fopra un amico , da cui era fiato in- 
vitato a mangiar fcco : altro fopra un Malvaggio ; ed al- 
tro fopra un Sederato, tradotti dal Greco in Verfi Ita- 
liani. (m)' ■ ’ 

V 

* % * • . . < 

AMMONID5. 

Epigramma cf* Ammonide , fopra una Femrainaccia difforme, 
tradotto dal Greco in Verfi Italiani. (») 


AM- 


egli nacque in un Calkllo detto Portico, eh* è nella Romagna fopra Forlì, e 
per aver prrfo l'abito nel Monaflero diCamalJoli , e fatti gli StuJj iu Tufcana, 
alcuni lo diflero Fiorentino , e fra gli altri Cri/ioforo Landino, che nell’eloquen- 
za lo dichiarò fuperiore a Dante. La fua famiglia fu de Travsrfarj famufa in 
Ravenna, la quale venne obbligata di ritirarft nel Gattello fovradetio, per la 
prepotenza de' Polentoni . Fu Abate Generale della fua Religione, ed inter- 
venne a varj Concilj, e fra d’effi è quello di Bufilca . Le di lui Opere fono 
deferitte dal fuddetto fu Signor Zeno con molta efatte2za, empiendo l’ar- 
licolo di quello valente Monaco d.lla pag. j.y. alla ila. ed alfcgtta la di lui 
morte al giorno XIX. Ottobre dell* anno MCDXXXiX. contro l’opinione di 
varj altri Scrittori. 

(ni) Si ritrovano nel Libro più volte liferito =: Varj Epigrammi della Grrca Anto- 
logia recati in lingua Volgare da Aeofluto Bangio vanni, e Gtrviamo Znutti, e 
fono alle pagine XX. XXV. XXXIV., e XXXV. Crede il Fabritio nella_ 
fua Biblioteca Grata , che quello Anmuana (U lo dello che fu detto Abbiano 
dell’età eguale a Lncillio, il quale viffe alla fine dei fcco lo IV aggiugnendo 
che di fpefib le Lettere B a M fi leggono confufameute Hc’Codici antichi 
MSS. 

(«) Veggafi il Libro fuccennato ri Karj Epigrammi dalla Grtca Antologia, tradotti 
dal Dongiovanni, a Zanetti cc. pag. XXX. 
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AMPELIO, LUCIO. 

Notizie di Lucio Arapelio appartenenti alla Storia Romana ^ 
tradotte da Santi Conti. (0) 

ANACREONTE. 

Parte dell’ Ode di Anacreonte fopra Bacco tradotta in Verfi 
Italiani , col Tello Greco a fronte , del Signor Giovanbat - 
tifi a Pari fotti • (/>) 

Ode di Anacreonte fopra l’Amore tradotta in Verfi Ita- 
liani col Tello Greco a fronte . (?) 


AN- 


CO) Sono annelTe al Libro intitolato = Hi, lori e Romane di Lucio Floro , con le notizia 
di Lucio impello. In Roma, per gli Andreolt . 1 6pu m li. Già diedimo no- 
tizia di quello Libro all'articolo di FLORO, ma perchè il Signor Conte.*. 
Mazzuccbetli nc’ fuoi Scrittori d’Italia Tom. I. p.ig. 650. parla d’ Ampelio , 
abbiamo voluto fecuire le traccie di un cosi dotto Cavaliere, c con elio lui 
diremo, che il Vofjio non ne à fjtt.t menzione nc’ fuoi Scrittori Latini , ma 
bensì il Patrizio nella Aia Bibliotbeca Latina T. II. pag. 6jo. , e 1 ' Alvor- 
dio nello Spicilegio de Hifloricit Latini/ , pag. nS. ellcnjo un Autore anti- 
co, vivente a tempi di Trajano Imperatore L’Operetta di cui ora parlia- 
mo, intitolata = LUr Memoriali! , fu publicata per la prima volta dal Sai 
mafia, ed indi tradotta in Volgare come fopra. 

(p) Sta nei Tomo IX. della Raccolta d'Òpufcoli Scientifici t Filologici del P. Calo- 
gitr'a ec. pag. 431. ove lì leggono ZZ Ofiervaziont del Signor Giovanbattifla Pa- 
rlotti da Cafiel Franco fopra alcuni /tutori Greci , Latini, e Italiani. 

{<]) Si legge nel Tomo VI. della Raccolta d’Òpufcoli del fuddetto P Calogicra pag.’ 
j»o. col feguente titolo ~ Due Dtfcorfi del Signor Gtovanbattifla Par fitti di 
Ca'lelfranco . Nel primo fi paragona un’Ode d’ Anacreonte con una del Cbiabrera , 
« fi dimoflra che in quanta alla invenzione del puro Idolo poffono andar del pari j 
ma in quanto al penfiero , ebe fatto quello fi contiene , di gran lunga è inferiore _ 
quella del Cbiabrera . Nel fecondo fi dimoflra eie Virgilio imitando in un loc» 
Omero , non l’ agguagliò , nè in fcnttmnto , ni in efprtfjione . 


/ 
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A N T I F A N E. 

Vcrfi Hi Antifane Comico riferiti nel VI. Libro del Dipnoft> 
fida , tradotti in lingua Italiana, con a fronte il Tello Gre-; 
co , da Jacopo Mazzini . (r) 

ANTIPATRO, SIDONIO. 

Nove Epigrammi d'Antipatro Sidonio. Uno fopra un Bevitor 
d’acqua . Altro fopra due Statue di Venere in Gnido , e 
di Pallide in Atene . Altro fopra di un Pelcatorc . Altro 
fopra un Albero di noce . Altro fopra una leggiadra Fan- 
ciulla , che nuotava nel Nilo . Altro fopra un Ricco ava- 
, ro . Altro lopra una femmina ciarliera , e bevitrice • Al- 
tro fopra una Venere Marina . Altro fopra i Pallori ; tutti 
tradotti dal Greco in Verfi Italiani . (f) 


Tom . IV : F f S. AN- 


(r) Veggifi la Difefa di Denta d’effo Mazzoni Tom. IL pag. jo8. Nel Tomo pri- 
mo della Bib Hot beco Greca del Fabrizio pag 74*. fi parla di oueflo Anti- 
fona , che Svida dice Canflio , dell’ età di Trfpidt Tronco , ette fioriva^, 
•'tempi d* Alaff andrò , coni* fi legge in Ateneo Lib. XIII. Vinte trenta volte 
il premio, che fi dava ai bravi Comici, e fu Autore di CCCLXV-, o alme- 
no GCLI. Comedie, delle quali < ilo Fabrizio , loco citato, dà i titoli di ciafche- 
duna , aggiurnendo la notizia d’altri due Antifani . 

(f) Ritrovanti n e’Ferj Epigrammi deir Antologia Greca , tradotti in Folgora da An- 
tonio Dongiovanni , a Girolamo Zanetti , alle pigg. IV. XII. XXIII. XXXI.' 
XX XII. XXXVI. XLIX. LVI. Diogene Laerzio Lib. VH. Cap. XXIX. 
parla di quello Poeta, e de’ Tuoi Veifi ; lo fttffo fa Cicerone da fato , e nel 
Lib. III. da Oratora. Il Fabrizio, Bibliotbeea Greca T. II. pag. 387. non vuole, 
che quello [fi confonda coi» gli altri Antipapi Farfenfi, e Tiij. 
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S. ANTONI* NO. 


AP 


' ' • » i 

Confeflìonario di S. Antonino in Latino, ed in Italiano ec. 
( In fine ) In Fateti a , per Ramatelo de Plovimagio . 
MCCCCLXXIX. in 4. <r) 

— - — Opera di S. Antonino Arcivefcovo Fiorentino utiliflima,' 
et neceflaria alla Infiruzionc dei Sacerdoti , e di qualun- 
que perfoqa , la quale defidera vivere crillianamente , et 
il modo di confeliarfi bene di tutti i Tuoi peccati , con_ 
r una breve Induzione per i Sacerdoti curiali . In Fine- 
.già, apprejfo Franccfco Lorenzini da Turino- 1559- in 8. 
(«) 


•APPIANO ALESSANDRINO 


( I 


• • 

Delle Guerre de Romani ec. In Firenze , T>re(fo il Giuntai • 
151*. in 8. (xf. 

— Del- 


If) Precede l’edizione Latina di queR’Opcra di S. Antonino fenza veruna Prefa- 
zione , indi feguita la Traduzione Italiana , la quale incomincia = Incipit 
CotfeJJìinale in volgari fermont editnm per venerabilem P. D. Aatonir.um Ar~ 
cbiepifcopum Fiorenti a Ordirne Pradicatorum ( In fine ) Ftnifce lo Conf riponilo 
pompato a Penefia per Raynaldo de Plorimieio a laude , et gloria di Criji a Jefu 
onnipotente . MCCCCLXXIX. Ritrovali nell’ infiene Biblioteca Elìcnfe di Mo» 
dona , per avvito datocene dal Signor Propollo Gianfrancefco Muratori . 

(«) Nei Proemio, che c immediatamente dopo il frontifpizio, fi legge =: Operiti 
tradotta in Volgare da un divoto amante delle anime del propino . Segue la— 
Tavola delle cofe neceflàrie, ed il Libro fi ritrova nella biblioteca .dii quelli 
PP. Cappuccini di Porta Orientale . Del fuddetto Santo , c delle di lui Opere- 
tanto edite, che inedite, fi parla dal Fabrizio nella fua Biblioteca Latina Medie 
JEoi Tom. I. pag. Jt 4 - e dal fu Signor Zeni nel Tom. I. delle Volpane pag. 
ij 7 ., ove lì dice nato l'anno MCCCLXXXIX, c eh’ ei mori li 11. Maggio 
nel MGCCCL1X. . , . 

(#) Non troviamo altro nelle nofire fchede, e per quanto fiati ricercato di quella 
edizione, non ci è riattilo di vederla in alcun luogo, e perciò amila di più 
po$aD\o dirjie . 
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— — Delle Guerre de’ Romani ec. tradotto da AlejJ andrò Brac ■» 
ciò . In Venetia . 1575. tn 8. (y) ) \ • 

— — Delle Guerre efterne de Romani di Appiano , tradotte 
da Alejjandro Braccio . In Firenze , per Bernardo Giunta • 
1531. in 8. U) ' 1 r. • , : i • 

Delle Guerre Civili de Romani ec. tradotte da Alejfan-, 

dro Braccio. In Venezia. 1584. (a) 

(.) ■ : ) j .7 , 1 ' r - • r. • 

APPOLLINARIO. 

Epigramma di Appollinario fopra le Laudi , ed il dir male-» 
d'altrui , tradotto dal Greco in Vcrfi Italiani . (£) 


A P'P 


fi O L L O N I. D 

». I l • v 


E. 


* • r 


Epigramma d’ Appollonide fopra un Uomo appellato Lione. 



( y) V. Biblioteca Barberina Tom. I. pag. 6 t. 

(*) Qjj'-'t’fc la primi edizione capitataci , non è molto, fra le mani, indirizzata al 
M a Rianimo , ad lllulìre Capitano Signor Giovampaolo Orfmo, come lì è detto 
a fuo luogo, c li.tll’ Avvifo a’ Lettori del Giunta fi r iccoglie , ch’egli ave- 
va tlimpite aoche le Guerra Crt Hi dello lidio Autore. Di quello Braccio parla 
il P Negri pag. 16 d ecado eh’ egli fervi la fui Repubblica Fiorentina col 
carattere di Segretario . c che fu amico di Marfilta Ftemo . Ne parlammo 
all’articolo di Pio IL, riportando l.t fua Traduzione del Libro intitolato s 
llerir di due limanti. Il fudJitto Fìcwo lo dice Mufarum Sicerdotem . V. il 
Pecc anti , il Caddi , ed il Giornale de’ Letterati d’ Italia T. XIX. Articolo XIL 
(«) Anche quella è una ridampa, che abbiamo omtnclla nell’ articolo di quell* Au- 
tore .* 

{£) Leggeft t\c' Par j Epigrammi della Greca Ortologia, tradotti in lingua Volgare 
da Antonio Bongnvannt , c .Gerolamo Zanetti p.ig. XXVI. Il Fabrizio. BUlUtbec» 
Grata Tom. il. pag. ?n. lo crede d.U.rcute da un’altro Appoluoart Poeta_ 
Crittiano. . 1 •. 1 

(r) Leggeft n c’ Par j Epigrammi della Greca Antologia ec. come fopra, pag. XI Di 
quello Appoliomìt Poeta nulla troviamo mila (Biblioteca Greca del Fabrizio , 
che nel Tomo XIII. par. 74. non parla fc non di due Appollmidi , de’ quali 
neffuno può efiere il noi.ro. 
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... . . , ' :’j ’ • 

APPOLLONIO RODIO. 

* * * - • 

Alcuni Verfì d’Appollonio Rodio fopra l’ufo degli antichi di 
mangiar in letto , tradotti in Italiano , col Tetto Greco a 
fronte de’ medefimi , da Jacopo Mazzoni . (d) 

• l J 

APULEJO, LUCIO. 

• • t • . 

L’ Afino d'Oro d’Apulejo , tradotto da Angelo Firenzuola . In 
Vinegia . pretto Gabriel Giolito de Ferrari . 1550. in 12. 

CO 

Ed in Vinegia , prejfo il Giolito, 1567, in 8. (f) 

— L’Afi- 

• é ■ 


C d) Sono nella Difefa di Dante di effo Mattoni Tom. I. pag. 81. 

(0) Si riferì da noi Quell’ edizione all’ articolo d’ APULEJO Tom. I. pag- 7*- e fi 
dille anche nell’antecedente dell’ anno 1J49., che il P. Paitoni credeva» che 
quell’ ultime edizioni fiano (late fuppode, come fi dimodra flit Annotazioni 
del Signor Apojiolo Zeno all’ Eloquenza Italiana di Mo*figuor Fontanili , ed in 
fatti alla pag. t jj>. di dett’ Opera del fu Zeno così legge li — La dedicazione di 
' Lorenzo Scala a Lorenzo Pucci , con data di Firenzi aj. fl» Maggio 1 549. ba fat- 
to credere ftr vera , a reale /’ edizione Fiorentina dell" anno fuddetto . La tentò 
forfè lo Scala, ma uen offendagli r infetto di averne tn Firenze la prrmiffone, fi 
valfa dai caratteri dal Giolito tn Venezia , ove il Litro , eoa privilegio » ufcì par 
la prima volta niente ca/ìrato, od intiero. Tali però non lo fono la due pofliriori 

dot Giunti già mentovato . 

ff) Il fuddeito Signor Apoflelo quivi aggiugne ss Alcuni efemplari ben l'anno 1 $ 66 . . 
ma quelli, 0 quelli fono la fiefja edizione , la quale ba fovea la prima del 1 j jo. u 
vantaggio di efjèr di poflille , di tavola , « di figure arricchita. Il Fioreu2uola in 


qui fio Juo volgarizzamento fi i fcoflato di molto dalli Regola di fadel Traduttore ; 
Rifahfce a fa flefjo gli avvenimenti , che Apulcjo trasformato in Afino di fi favo- 
leggi andò , racconta. Il dettato , coma in tutti .gli altri fuoì ferirti , i fpintofo t 

~ occafioni , licenzio' 


w ... '/?. 
elegante , e di pura , e terfe favella ; ma in certa tfpreffìoni , a occafioni , Itcemzio- 
fo oltre et convenevole ; con tutto ciò furono ignote al Aiddetto Signor Zeno 
tutte le altre edizioni da noi Hate riferite all’ articolo d'eiTo APUhtJO , le 
quali la forte ci à prefetture alle matti . 
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. L’ Alino d’Oro tradottoci Pompejo rizzarti - In Bolo- 
gna» lio’j. in 8- (g) . 

argentario. 


Due Epigrammi d* Argentario . Uno Copra un Merlo . Altro 
lopra Amore (colpito in una gemma , tradotti dal Greco 
in Ver li Italiani . {b) 


ARRIGHETTO DA SETTIMELLO. 

Arrighetto , ovvero Trattato contro all’ averfuà della Fortuna 
di Arrigo da Settimello , Latino , c Tofcano . J» Firenze , 
per Domenico Maria Manni . 1 73 °* * n CO 

ARl- 


(,) Eceo la prima edizione di qaefto Volganzzaj or e, Ia quale fi ricava diMa fi^ 

<f 

appartenevano al fu Abati Sacchetti , ma non fapptamo quanto li poita n 
fb) sfno nel Libro intitolato a Varj Epigrammi della ” C yLe 

kKx v T.‘CL^ s T"' e : 

F«» d' quello arWjMr». «J.'rJS oASÌo'. o ".11,1 

(i > •&srs 'X rr -■»: ss 

Mazzucbatli nella Aia Opera p.ù volte lodata TJ. Fart. IL pag^ ** ^ tUrio 
sltrc volte fpettava a Gtovstnlfottiflo Doit % detto V* rifatti ditto 



gnor Minai . 
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ARISTEA. 


Ariftea de fettanta Interpreti ec. ( k ) 


ARISTENETO. 

Epiftolc d'Arifteneto Scrittore ameniflìmo della Grecia, nelle 
quali fi efpongono loaviflìmi Colloquj d' Amanti: fi dc- 
, fcrivono belliflìme Donne , e fi narrano alcune Novelle.* 
amorole . Opera utilifiìma ai Poeti , ai Pittori , ed agli 
lludiofi delle cole d' amore , tradotta dal Greco nell’ Ita- 
liano idioma da Girolamo Baruffala • (/) 

/ • • • ’ . 

ARISTOFANE. 


’AptS’opaVsc nXbTDC II Pluto d’Arifiofane , Commedia pri- 
ma Greco-Italiana in Vcrfi , con fue Annotazioni , Opera 
z • e 7'4 • del Signor Gio. Batti/fa Terrucci , Gentiluomo Sanele , pub- 

" • V» - blico Ptofe flore di Leggi Civili nell’ Umverfità di Siena , 

■ ■ ■■ . £Ac - 




(*) Oltre ciò ebe abbiamo detto all’articolo d’ ARISTEA Tono. I. pag. 8. *’,;ggiit« 
gne che Ti ritrova nelle edizioni della Sarra Bibblia tradotta in lingua Itali ina 
d-*I Malermi, e da altri, come fi dirà, piacendo a Dio. nc’ fuflVguenti Vo- 
lumi di quella nolìr’ Opera, appartenenti alla Saera Scrittura, al Melala, al 
Breviario ec. Di quell’ Autore parla eruditamente il fu Sig. Zeno nelle fue an- 
notazioni at Fmtumni Tom. II. pag. 147. ove rimettiamo per era i notiti 
Leggitori. 

(/) Allor clic accennamo quella Verfione all’articolo di ARISTENETO Tom. I. 
pag. 3j. non nc avevamo altra notizia, fe non da’ Traduttori Italiani del 
Signor Marebtfe Mafii pag. JJ. Dopo di che il valente Volgarizaatore ( con 
altre notizie ) ci avvisò di aver fatta quella fatica fino dall'anno MOCCI., a 
richieda del Conte Euflacbio Griffi , Ambafciadore alla Santa Sede per la Cit- 
tà di Ferrara, e che fi era fervilo dell’edizione Latina Plani miai)» del 156$. 
e dell’ altra di Parigi del 1710., avendo arricchito quello fuo lavoro con varie 
annotazioni ; ponendovi nel fine una Lettera erudita fopra di Arijleneto del 
famofo Antonio Magliabeccbi , oddiiizftta al fuddetto Traduttore . Le Ept* 
(Iole fono nutrì. XXVIII* 
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e Accademico Intronato , illuftrata , e pubblicata dall’ Aba- 
te Giufeppe Fabiani. In Firenze . 1751. Nella Stamperìa _ 
M'jùckiana . in 4. (m) 

'Afi^oipaVac riXa-roc: Il Pluto , o fia il Dio della Ric- 
chezza , Commedia di Ariflofane . In Venezia , prejjo Gii- 
vambattifìa Albrizzi qu . Girolamo. 1751- in 8. (») 


AR[- 


(«) Al Signor elbatt Giulio Franchini. Tonimi dedica l’editore, il quale pofeia con 
un ciudito Avvito a chi Icgtje dice, che effendogli capitato alle mani /e_. 
Traduzioni d’ alcun* Commedia d’ Ari tofane fatte dal Signor Gio. Baitifla Tcr- 
rucci, molto offerto nelle Lettere Greche, e Latine, e nella Popi a Italiana, il 
quale moti nell’anno MDCCXL1I. , le aveva eliminate, e corrette , riJucen- 
d«lc alla miglior pulitezza dell’Italiana favella, biafimando I* unica Verdo- 
ne di effe Commedie d’ Ariflofane fatta da Bartolomeo , e Pietro Rofìtmi , della 
quale noi parlammo all’articolo d' ARISTOFANE Tomo I. pag. 84. per effe- 
re (lata efeguita fu la milerabile , e puerile Traduzione Latina d 'Andrea Diva 
Conilantvwp ontano . Va dicendo le difficoltà, che »’ incontrano nel volgere la 
lingua Greca nell* Italiana , cd anche nella Latina, adduccndone i faggi 
fentimenti di Madama Dacier, e d’altri, e benché promette le altre Comme- 
die, che feg intano quella prima, finora non fono compatte alla luce. 

(») Il Chiaritimi P. Michelangelo Carmeli , da noi più volte commendato, effendo 
vicino al termine della Traduzione delle Tragedie d‘ Euripide, nc à intraprefr 
un’altra , cioè delle Commedie d’ Ariflofane , delle quali la prefente è la prima , 
fervendoti delle cure fu d'effa, Lodai fo Kuflero , che fece la Verdone Latina dal 
Greco di quc.io infigne Ateniefe , illullrandola con Note eruditimene, in cui 
è (lato imitato dal noiiro Volgarizzatore Italiano, che a piò d’ ogni pagina 
vi à polle le lue. Degna è da vederli la giuda relazione, che ft * di quello 
Libro nelle Novelle Letterarie di Venezia 17 . Aprile i7ft. num. 17. png. 119. 
ove li dà altresì un faggio della felicità del Verfo del P. Carmeli fopra la Pover- 
tà ,' impreffovi il vero fenfo d’ Ariflofane . Si riferifee ancora nel Volume V; 
della Storia Letteraria de I P. Zaccaria Lib. 1 . Cap. II. num. 11. pag. 30. , il 



no nell’ Italiano, come noi dicemmo ull’ariicolo (opraci tato, ore adeguiamo 
il Cr e fc imititi. ì . 

r ■. 

«. « *• * 
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ARISTOTILE. 

La Rettorie! di Ariflotile tradotta dal Latino in Italiano da- 
Francefco Maria Spinello Principe della Scalea. MS. (o) 

— — L’Etica d’ Ariflotile ec. In Firenze , per Domenico Maria 
Manni . 1734. in 4- ( p ) 

L’Etica d* Ariflotile tradotta in Volgare da Frante fio 

di Andrea. MS. (q) 

Etica d’Ariftotile , tradotta in Volgare da Maeftro Nico~ 

lao Anglico ( o fu Angeli 0 ) MS. (r) 

— L’Eti- 


Co) Nella Vita dello Spinili fcritta da lui medefimo, indirizzata al P. Ignazio 
dilla Croie , Agoftiniano Scalzo, che fu inferita dal P. Calogeri nel Tomo IL. 
della Tua immortale Raccolta d’Opufcoli, alla pag. 478. fi à quella notizia. 

( p ) Si ditte nel noflro Tom. 1. pag. pj. clterne dato il Traduttore Giacomo Giambo- 
in, locchè non fi legge nelle Note del fu Sig.Zeno al Tom. I. pag. 

1*»., ma folamente dal Prologo fi rileva , che il Volgarizzatore fioriva., 
al tempo del Ri Manfredi , al quale egli indirizzò la fu i Verfione, e coru, 
quella occafione ora aggiugneremo noi, che nell 1 Rettorie a d’ Ariflotile , che 
riferimmo alla pag. 88. ponemmo l'anno >547-. od il fu Signor Zeno nel 
Tomo I. delle fuddette lue Annotazioni al Fontanini pag. 114. la fegna all* 
anno t/74. , e farà forfè errore di (lampa il nodro. 

(f ) Viene riferito quello MS. nell'infigne Opera del Signor Conte Giammaria Max- 
zacbelli T. I. P. II. pag. 694. dicendo, che il fuddetro Volgarizzatore fu uno 
de’ più celebri Avvocati de’fuoi tempi, nato in Ravillo, Città del Regno di 
Napoli, li XXIV. Febbrajo del MDCXXV. come fi à dalla fua Vita ferina— 
da Biagio Majoli ; e (lampara nel primo Volumo delle Vite degli Arcadi 
illuftri pag. *9- , ed in quelle degli Arcadi morti pag. 14. Mori egli et X. 
Settembre MDCIC. Veggafi ancora il Giornale di’ Letterati d' Italia Volum. 
XXIV. pag. 89. 

Ir) Cosi leggefi nel Tom. XXIV. de' Giornali d’Italia pag. 86. ove fi dice, che il 
Codice fc ferino in carta pergamena in 4» e che nel fine fi legge = P etri 
Strazza Fiorentini Diftipulut oriundo 1 Magnanimo D zaffo Andria Neapoli 
tranquilli tranfrripfit Anno Saluti 1 MCCXXLXVl. XIII. Augnili . Fallai qui tu- 
fi* • Veggafi ancora l’Opera più volte citata del Signor Conto Mazzuc ebollì 
T.U.jwg- 7 1 * 
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•— L’Etica d’ Ariflotile , tradotta da Maeftro Taddeo , Fifico 
MS. (/) 

— Compendio Italiano dell’ Etica d’ Ariflotile , Opera poflu- 
ma del P. D. Stanislao Santinelli , Cherico Regolare So- 
( mafeo . MS. (1) 

— — La Fifica d’ Ariflotile , tradotta da Antonio Bruccioli . In 

Venetia . in 8. (u) ‘ 

• .* % 

— ' La Morale Politica d’ Ariflotile, tradotta, e dichiarata^ 
** " da Panfilo Perfico . In Venezia. ( lenza nome di Stampa» 
tore , cd Anno) (*) 

■ Trattato d’ Ariflotile de Coflumi de Giovani , e Vecchj, 

, e dell’ età virile , de Nobili , de Potenti , e de Fortunati , 
nuovamente tradotto . In Venetia ( fenza nome di Stam- 
patore ) 1581. in 4. ( y ) 

Tom. IV. ' .... G g —AI»- 

- -- - _ , — — 

« . « 1 . . - . . 

(/) Si riferir queflo Volgarizzamento alla pig. 97. Tom. I. nell’articolo d’ ARISTO- 
TILE. ricavandolo da un Codice elìdente nella Riccardiana; quivi aggiugne- 
remo che nelle Vite degl 1 Uomini Madri Fiorentini, fcritte di Filippo Villani , e 
date in luce per la prima volta dal Sig. Conte Mazzuccbilli con be'liifi ne An- 
notazioni, nella Vita di quell’ Autore, da noi altrove accennata, fi dice mor- 
to in Roma d’anni LXXX. ed all’Annotazione (4) pag 4f. fi legge ch’ei 
fece la Traduzione in Volgare dell’ Etici d' Ariflotile , la quile viene mento- 
. vata da Dante nel fuo Convito, e fi conferva MS. in Firenze in un Codice., 
in 4. della Librerìa di Palazzo con quello titolo =; Etbyca Aridotylii franila, 
ta in Volgari a Magiaro Taddeo Fiorentino ; ed incomincia “ Ogni arte ec. 

1 ( t) V. Novelle Letterarie di Venezia dell’anno MDCCLI 1 . 

(u ) Cosi leggefi nella Biblioteca Barberina Tom. I. pag. 74 e farà una riftimpa— 

> dell’ edizione di quello Libro dell’anno 1551. riferita da noi nel Tom. L 

1 pag. 101. 

(te) Suva nella Raccolta dell 'Abate Sacchetti più volte citata, 
ly ) Troviamo accennato quello Libro nelle nollre antiche fchede fenz’altra An- 
t , notazione, fe non che, manca il nome del Traduttore, coll’aggiunta d’elTerci 

i una fola dedicatoria di Luigi Dalportello alti Uomini Jludiofi . Colla fperan- 

i za di poterlo una volta vedere fi tralasciò di porlo a fuo luogo nell’ amica- 
li lo d’ ARISTOTILE, ma finora non ci è riufeito. 


. 1 


i » ! 
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— — Alcuni Libri cfAriftoiile, tradotti da Mario Ftìeìfo . MSS.(g) 

S. ATANASIO. 

II Simbolo di S. Atanafio, tradotto da Loreto Mattel . (j) 
Parafali fopra il Simbolo di S, Atanafio di Cornelio Aiti- 

|t •• ^1 m a W k r .. ■ • _ ^ y I k 


'lo , dell* Ordine de Minori . In Napoli • lózp. ( b ) 


AT- 


(*) Vedi Verona illuflrtta P, II, Lib. III. pag. 108. Premeefco Filaffo, da Tolentino 
nacque l’anno MCCCVill. Si portò a Coftantinopoli ad apprendere la lingua 
Greca , e colà fpoeò una figlia del Crifoitra. Fece tale pr< fitto nelle faenze, 
che incontrò la Dima non folo de Letterati, ma dello ficfiTo Imperadore de 
Grecite d’altri Prencipi d’Italia, da quali fu beneficato. Ebbe ftipendio in 
Veuczia , in Firenze, in Siena, in Bologna, ed in Milano, Ove nel Dominio 
de IV. ultimi Duchi infegnò la lingua Greca, e la Poefia Italiana. Fu egli di 
natura acce fi , e talmente efifiimatorc di fé medefima , tbe non <redeva , che 
alcuno potelTe eguagliarlo nelle faenze . E'famofa la contefa, ch’egli ebbe 
eoa Timoteo Greco , fopra la fpiegazione d* una voce Greca , fu dt che_. 
amendue » obblieorono, a chi avelie perduto, di lalciaifì tagliere la propria 
u./r* 'c r e “ en , “ a, ° Filelfo il vincitore, volle, che l'avverfario loccom- 
beue. Si fece perciò un numero grande di nemici, a forza de quali morì, 
9 , ua " tjf'y 0 . °B ni nome, altri povero, ed io età decrepita, cioè il giorno 
XXI. di Lugfo nell anno MCCCCLXXX. in Bologna. Con quell’ occafione di- 
remo che accennandoci da noi alla pag. 89. T. 1 . la Rettorie e d‘ Art fiatile tra- 
dotta da Martello Adrian , citando l'Opera del S'ir Conte Mazzucbelh pag. ter, 
dovevamo d>re pag. ijj, e d alla pag. pi. del fuddetto Tom. I. parlando della 
ottica a Arifìottle , tradotta da Jiejjendro Piccai omini , li dicemmo Qampata 
tn Ktntzra Giergio Varifto { copiando il P. Paltoni ) quando dovea diri 
Gravami Vartjco . 

(a) Con tutto che dobbiamo riparlare di quell’ Opera di S. Atanefio ne Tomi, 
che daremo (piacendo a Dio ) appartenenti .alla Sacra Scrittura ec., ad ogni 
modo, perchè nel Tom. 1 . pag. agi. fi è prodotto anche .quello Simbolo, di- 

fuccenn.au lì ritrova nel Lituo intitolato 2 
_ . Stintila Tojcanó di Loreto Mattei ec. In Macerata 1671. 

'*> Cosi abbiamo nel Tom. I pag. «7. de’ Scrittoti d'Italia del Sìg. Coate Mazut*, 
tbelh , ivi dicendofi , che il fuJoetto Rclieiofo fu di nazione Napolitano , e 
che di lui fanno menzione il Vadmgo, il Toppi „ella Biblioteca Nauolkana- 
pag. 67. e 1 Amore delibi Manna Btbliolbeea EccUfmft,ca Tom. I pag 171. 
Noi aggiugneremo, che di quello Santo, il quale fioriva nel lecololV. parla 
lungamente il Fabrizio nella fua Bibhotbeca Grati Tom. V. p.,ag ag« ! fe- 
le notizie Opportune. di tutti coloro, che inno fcrifta Udì £ 
Vita tanto in Greco, che in Latino, in Fiancete ec. e di tutu le di lui 
Opere cosà edite , che inedite, ficcarne delle luppoliti2ie ancora. 
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ATENAGORA. 

rr 

Atenagora della rifurrezione de morti ec. tradotto da Girola- 
mo Fateti • In Vìnegia . 155 6. in 4- (c) 


. . A U S O N IO. 


Alcuni ..Epigrammi d’Aufobib,: tradotti io lingua Italiana Ha 
l&taùo Maria Como ., MS (d) . . 

( ) ,\.\ •»'; j; . ; > :i 

’AU TOME DON TE. 


Epigramma di Automedonte fopra la vita lieta , tradotto dal 
Greco in Verfi Italiani (e) 

G g 2 BAG- 

••v * • • » • • • o 



( f ) Abbiamo veduta, non {blamente quell* edizione, che accennammo all) pag. nx. 
del Tom. I., ma ancora l’altra fuffeguente dell’anno i y;8. nelle quali ritta 
impreffa l’Ancora, infegna d 'Aldo, il di cui nome, formato da quattro Let- 
tere majufcole, teda divifo in due da una patte, q due dall’altra. L’altra 
fuffeguente riflampa dell’anno ijjj. la quale notammo in 8. per edere in car- 
ta grande affai , raflembra in e nella Dedicatoria dello Stampatore al Contt 
Venerofl , la quale è lunga dieci pagine, fi celebrano gli Uomini illutiri della 
famiglia del fuo Mecenate in un numero confidcrabiliffimo. Noi intanto al- 
tro non foggiugneremo, fe non che Gìrolemo Fa/, ti nacque veramente iti St- 
yona, ma andò fanciullo ad abitare in Ferrara, ove, trovata fua forte, fini 
i fuoi giorni, e fi dtffe Tempre Ferra refe, . — • — • 

( d) Da quello dotto Uomo, flato uno de’noftri migliori amici, mentr’era fra’ vi- 
venti, ci furono promeffi ouctti Verfi con fue Lettere di N ipoli, le quali 
conferviamo, ma dopo la di lui morte non ci fe ftjto poflibile finora l’orte-, 
perii. Con quefln ceca (ioti e diremo, che dalla BiUiotbeca tarma Medii Mvi del 
Fabrizio nel T. I pag. 314 fi i, che il Padre d* Aufinio fu GivHoanionto Medi- 
co di Patentino Seniore , e col parere de* più eruditi Autori, e’Ii fu cinico di 
Religione ; ottenne la Qpeftura, e fu Prefetto della Pieiun d’Italia l’auro 
• CCCLXXVh, e di quella delle 'Gallie l’anno CCCLXX 1 X fi lendo pofeia 
i fuoi giorni nel CCCLXXXXII La prima edizione Latina dille di lui Opere 
feguì in Milano l’anùo MCCCCLXXXXIX. ignota al fu Sig. Se.fp. 

(•) Leggili nel più vòlte citatb Libro intitolato ~ Var j Epigr-immi della Greca-, 
/litologia , volgarizzati' tfìf 'Antonio Dongiovanni , « Girolamo Zanetti . In— 
Venezia pagg. XVII, XVIII. Di quello Automedonte nulla fi ritrova nclla_ 
BiUiotbeca Grata del Fair t zio . 


Digitized by Google 



Il* w BA J BIBLIOTECA BE 


B 


B A G D E D I N O. 

T Rattato del Bagdedino , e . del Còmmandino intorno ài 
modo di dividere la fuperficie , tradotto in Italiaao cbu 
F. V • de Malatefti . In Bologna • ijóf- in fot. (/) 

Ed in Pefaro . 1570. * n 4- (g) 

S. BASILIO. 

Homelia di S. Bafilio contro l’invidia , e Sermone' dello Beffo 
di Giulita Martire t tradotti da Monjìgwr Galeazzo , Vefc*~ 
vo di Sejfa . (/&) 

BELLO VACENSE, VINCENZO. 
Avventure ftravaganti d’una Imperadrice cc. (#) 

S. BE- 


</*) Altri notizia non abbiamo di quefl’ Opera , fe non dalla Bibliofilo Barberina^ 
Tom 11 p.ig. ii. , ed in altro luogo come abbailo. 

(;) Vedi Biblioteca Barberina come fopra Tom. I. pag. ioi. Noi riferimmo bensì 
la Traduzione Italiana di Euclide fatta dal Comandino , c Campata in Pejara 
tóif , ma nulla Tappiamo del Libro, che trien quivi accennato. 

( i ) Sono nella feconda forte de’ Sermoni de SS. jlgofltno , CrifoUomo , Bernardo, et Ba- 
glio cc. Libro da noi riferito all’articolo di S. AGOSTINO T. I* pag. «*j. c 

p.ìg. XII. 

(•) Nello Specchio Ifloriale Lib. VII. Cap. XC. XCI. XCII da quello Religiofo de- 
fcrivonfì le fuddette Avventure, delie quali I* Abate Quadrio nella Tua Opera 
più volte citata, Tom. IV. pag. jSt. fa il xaccea}* come di un Hominto 

eie si- 
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S. > : B E N E * D E -, T T O , 

Regola di S. Benedetto , con alcuni Decreti del Sac. Concilio 
di Trento . In Veneti « . 1 554. in 8. ( k ) 

«— — Regole di S. Agofìino , S- Benedetto , e S. Chiara , rac- 
colte-, e tradotte dal P. Maefìro Marcantonio Capelli. (I) 

Commentario Letterale , IrtorJco , e Morale (opra la-. 
Regola di S. Benedetto , con alcune Oifervazioni lopra_ 
gl’ Ordini Religiofi ', che feguitano la (leda Regola , del 
* P- D. Agoflino Calmet Abate di Senona . In Arezzo , per 
Michele Ballotti , alt Indegna del Petrarca . 1751. T. IL 
*» 4 * (*») 

. i ■ . BE- 


■* ■ ■ — ■ - ■ ' ■ ■■■ 

efemptare, inventalo per un modello ad infinuare cottanza e valore |nel folte- 
nere ogni cofa per amor di virtù: In fatti è degno da leggerli, e dalla lingua 
Latina, in cui lo fcriffe cEo Fr.Pmcenzo , fu trafportato nei Giardino d' Efem. 
pj, ed in altri Libri anche in profa, in Italiano, cd in Francete . Felice 
Paflero , Abate Calfincnfe , ne fece un Poema , ;in cui gli piacque di dare-, 
il nome alla fuccennata Imperadric* di Urania, che vale a dire Celefle. Ecco- 
ne il Titolo ~ L‘ Urania ovvero la Collant » Donna del M. R. P. D. Felice 
Papero, Abate della Congregazione Cajpntnfe ». In Napoli, apprejfo Gio. Domenico 
Rcr caglialo • 1616. in 8. Sono Canti XV. in ottava Rima. Li PP. Eccard , * 
Quetif nella loro Biblioteca , più volte citata , pongono la nafeita di elfo 
Fr. P manzo in Beauvais nella Piccardia, contro ciò che fcriflfe S. Antonino , che 
la di lui morte fifsònel MCCLX1V. riferendo un Epitafio, che fi legge in un 
Codice MS. aliai curiofo, nè fu egli Vefcovo, nè Borgognone, come altri 
malamente inno fuppoflo ; fu bensì uno de primi , che vefliffe l’ Abito di 
S. Domenico, ed infegnava le feienze in Parigi nell’anno MCCLXIV., ed era 
fra vivi anche nel MCCLXXXX. Veggafi il Fabrizio , Bibliotbeca Latina Me - 
dii JEvi T. VI. 

( $) V. Biblioteca Barberina Toro. I. pag. ijj; 

CO Veggafi ciò che dicemmo di quello Libro all’articolo di S. AGOSTINO t* 
quello Beffo Volume pag. ir. 

(». ) All ’ EmintntiJJimo Signor Cardinale Giufeppe Pozzobonelli Arcivefbovo di Milane 
dedica queit’ Opera il P. Don Carlo Bartolomeo Piazza, Monaco Caffinei.fe, e 
notlro Angolare amico, e padrone. Dopo la dedicatoria feguono le Ttfhme- 
nianze degli Antichi in favore della Regola di S. Benedette , cioè di S. Grege- 

... rie 
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BENINCASA, MONACO. 

Vita di S. Ranieri Pifano , fcritta in lingua Latina y e tradot* 
« in Italiano dal P. Abate D. Silvano Razzi., (fi) 


S. BERNARDINO 


DA SIENA. 

. j . 


^ • • • t • • • , - f | 

Teflamento di S. Bernardino età Siena fatto in Padova nell’ ul- 
tima fua Predica , volgarizzato da un divoto Religiofo ... (o) 

•' ■; " ;■ 8.BER- 


rio Marno , del Concilio d’ Auttm , celebrato l’anno DCLXX. , di Lodovico Pio 
lmptr adoro , del Concilio Duziacenfe dell’ anno DCCCLXXIV. Dopo leg- 
geli l’erudita Prefazione dell’ Editore divifi in XXXIX. Cipitoli, che occu- 
pano pagg. LVlr lndf è la - Regola di S. Benedetto in lingua Latina, ed ia 
fronte la Verfione Italiana divtfa in Capitoli LXXIII. Al fine del primo 
Tomo ritrovali il Catalogo degli Autori Anonimi, che inno fermo fopra la 
Regola di S> Benedetto, ed altro Catalogo alfabetico degli Autóri, che inno 
il loro nome . Nel fitte del fecondo Tomo fono le Offervazioni critiche fo- 
pra le Regole dei Monaci, e dei Canonici, cominciando da quella dt S. Pao- 
lo primo Eremita, fino a quelle di S. Francefco di Paola, e di S. Ignazio, io 
tutto al numero di XLVllI. chiudendoli col Sommario degli Ordini Reli- 
gioii delle Congregazioni Regolari, e colli Tavola d*amendoe li Tomi; 
Dando noi. fine a quell'articolo diremo col Fabrizio Tom. I. Biblioteca Midii 
/Evi p.tg. yjj.chc S. Benedillo diNorcia fu Eremita Tannò CCCCLXXXXXV. 
e dopo di avere fondati XII. Monalicri fece lo fleffo del Calllnenfe l’anno 
DXXVI 1 I. p.ifLndo all’altra vita in età d’anni LXlII. nel DXXXXIII. 
Molttlliine altte belle notizie erudite poffono averli da effo Fabrizio loco ci- 
tato, ove parlando della Regola di quello Slitto, la dice tradotta nella lm- 

* gua Greca, Anglo-SalTona , Tedcfca, Fr iticele, Italiana , ed in altre. 

(•) Vcggafi il Libro altre volte citato z: Vite de Santi, e Beiti Tofcani ec T. I.' 
pag. 150. ove notili, che il detto Beuincafa ( fervo indegno dei Signor* Gerir 
Crifio ) come egli fleffo fi dice, fu coetaneo del detto Santo al tempi dt fido- 
rigo primo Jmptradort, afferendo , che la 'maggior parte delle cole, eh’ egli 
narra , furono da lui vedute con i proprj occhj, e che il rimanente lo à ava* 

> «o da perfone degne di fede. 

%*) Nulla v’è di più del fuddetto titolo, lènza faperft ove Ila flato fanpreffo, nè il 
nome dello Stampatore, nè l'anno, fnlamente nel fine Ha notato: Efhatto 
dai VV adingo . Di quello Santo, che fi dice morto Tanno MCOCCL. e VI. 
ansi dopo lamiScaio, vegganfi i Btllandifli nel giorno XX. di Maggio. 
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:s; Bernard or 

• ! •! /..?. .* . y 

Sermoni divotiffimi di Miffer Sanalo Bernardo Abbate : Dolo- 
re moraliflìmo ad una venerabel fua torcila monachi del 
modo del ben vivere • Ne li quali in brcviflìma fomma_ 
tutte le virtù theologice ( coti ) le contiene . Nuovamente 
dapoi ogni impresone in qualunque luogo fatta, reviili ; 
et con forama diligentia emendati „( In fine ) Impreco in 
Venti ia per Bernardino de fatano de Lexona , Vercellefc^ • 
Ne li anni del Signore . MDXXVllL adì XIV. Luio in 8. 
ip) 

— Ser- 

• • J- : • • ’ ’ • « .1 ■* M 

, ,| .1 ■ — ■ . ! . Il 


(p) Effendoci capitata olle mani quell’edizione affli rara abbiamo voluro fare la» 
fatica di traferiverne il contenuto con efattezza. Nel frontifpizio , e nel fine 
evvi una figura intagliata in legno , che rappresola S. Bernardo fedente , che 
nella mano finiftra tiene un Libro, in cui Ha ferino Omnia vanita , e con 
la delira Io fta indicando ad una Monaca inginocchiata nauti il Santo eoa 
un Libro pur nelle mani . Pofcia leggefi = Incomincia la Tabula di 
quello Libro divotillìmo. Li Sermoni fono ti I. Della fede. 11. Della fpe- 
r a usa. 111. Della grazia de Dio. IV. Del Timor de Dio . V. Della_ 
. CbariLà. VI. Deli primordii , et principi! de quelli , che le convertano. 
VII. De la convertìone . Vili Del difpreciamento del Mondo. IX Del 
habito, et indumento citeriore. X. Della compunzione. XI. Della» 
riiftitia . XII. De la dilezione de Dio. XIII. Della dilezione del prò. 
limo. XIV. Della compalfione, che fe debbe bavere al prczimo . XV. 
Della mifericordia , della quale dobbiamo effer ornati. XVI. Detli exem- 
pli de SanZi . XVII. Della contentione . XV1I1. Della difciplina . XIX. 
Della obedientia . XX. Della perleverantia . XXI. Della virginità. 
XXII. Della contlnentia. XXIII. Della fornicatione . XXIV. Della» 
abllinentia. XXV. Della ebrietà . XXVI. Del peccato. XXVII. Della 
confezione delti peccati , et della penitentia. XXVUI. De la comunione. 
XXIX. Della cogitatione . XXX. Del filentio . XXXI. Del mcnd.itio. 
.XXXII. Del Iperzuro . XXXIII. Dell » detrazione . XXXiV. Della in- 
vidia. XXXV. Dell’ira. XXXVI. Dell’odio. XXXVII. Della fuper- 
bia. XXXVIII. Della iaZantia . XXXIX. Della humiltà. XL. Della 
patientia . XLI. Della concordia . XLII. Della tollerami.!. XL11I. 
Della infirmiti. XLIV. Della avaritia . XLV. Della cupidità . XLVI. 
Della povertà. XLVII. Della murmuratione. XLV11I. De non aver da 

pra- 
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proprio. XLIX. Della orarione. L. Della elezione . LL Dello exer^ 
citio, et operatione manuale . LIL Dell! pfalmi, et hymni . LUI. Del- 
la vita attiva , et contemplativa. LIV. Della curiofità. LV. Della vigi- 
lantia. LVI. Della prudentia . LVII. Come fe dfe fchivare le donne lai- 
che, et mondane. LV1II. Come la vergine non debia amare la compagni* 
de li homeni. LIX. Come la Vergene debe fugir la converfation de gio* 
vani . LX. Come la Vergene de Dio non fe debbo coniungere con li mali 
homini . LXI. Come la Vergene non debbe recever doni , nvero littere in 
occulto . LXII- Come la Vergene con devotione debbe render a Dio quel- 
lo, che li Ita prometto. LXIII. Come la Vergene debbe Tempre conlìderare 
quella cofa per la quale la venne al monafterio . LX1V. Come la Verge- 
ne non debba cercare de piacere ali homeni per bellezza del fuo vifo. LXV. 
Come la Vergene, et monaca non debbe ridere diffoluta, et immoderata- 
mente. LXVI. Come la Vergene non debbe defiderare de veder luochi, e 
diade . - LX VII. Come la Vergene debbe valentemente rififiere a la tenta- 
tione. LXVIII. Come la Vergene non debbe dar fede a li fomnii. LX1XJ 
Quanto I» preferite vita fia breve. LXX. Della innevitabil mone. LXXf. 
Del fudicio finale. LXXII. De la exhortatione: la quale il beatifCmo Ber- 
nardo f.i a la predica ( cori ) Sorella: LXXUI. De la obfecraiione : et pre- 
go chel fa a la ditta Sorella 3" Finito il Repenorio fegue 3 Epiftola de lo 
interprete 3 Comincia 3 Ettcndo Ha più: et più volte Laura in Xpo figlio- 
la mia con piecofiffima importuniti riemerto dalla bona memoria de Sorella 
Bttbara tua a meda: et mia Sorella; et madre in ChriRo devotiffima da_ 

' mentre la viveva: li dovette a fatisfattion fua; et profeto: vulgarizar li 
fcrmoni de Santto Bernardo desinati a la fua forella devota monacha: et 
reiigiofa: Unde io a quello fare ettendo pur pertinace: et renitente, la mia 
infufficientia confidcrando di more: et ufurpare l'officio de homini pratichi t 
et detti in fìmile cofa: abundanti etiarn de vocabuli terfi: et politi nel par- 
lare vernaculo, et vulgare: de li quali cl tutto me cognofco effer nudo: tan- 
dem me conviene cieder; et obedirli tfondrctto: et vintto da fuoi inrtantiffimi 
pieghi ec. = Finifce la Lettera 3 de compagnia con te o [pofa de Còrifa ; el 
«tisi prtgo te ccr. fervi: et guardi da ogni male. Amen 3 Irai 3 Incomincia il 
Trologo rei Libro del dtvoUffìmo Sanilo Bernardo Abbate de C bi arava ile : fatto da 
lui ad infantia de [uà forella monacha : rei <ju»l fi contiene el modo del ben vive- 
re: et la Jumma de tutte le virtude necceffarie : »r appartenente a tutti auelli eh* 
vogliono m ere [t coi do la Chrifliana religione . Finito il prologo = lncomincii 
il primo Sermone ec. Si è voluio con efatte 2 za traferiver tutto come fi legge 
fi mpato, acciò fi vegga qual fotte la barbarie dello ftile, e dell’ortografia di 
quel leccio: lotta bcn*i rlcavarfi non poc’utileda chi predica al popolo fe- 
guendo i femimciiti foaviffimi, c dot tillìmi di quello Santo, col valerfcne op- 
portunamente ne* notili tempi. 

Ab* 
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■. Sermoni volgari del divoto Dolore Sanilo Bernardo Co- 
pra le folcnnitade di tutto l’anno. ( In fine ) Stampati in 
renetta , ad infìantia de li Frati de lijejuati di S. Ht croni* 
tuo . MDXXVI1I. infoi . (?) 

Tom. ir. . Hh — Scr- 


ii) Abbiamo riveduta con maggior agio quella edizione, ( fe pure fe /a fleffi, che 
riferimmo all’ articolo di S. BERNARDO T. I. pag. 1J7. ) favoritici ora dal 
P. D. Piolo Fri fio , Chm eo Rogatari Barnabita, noftro amico fingol nifllmo , e 
noto a tutta Ja Repubblica Letteraria . Diremo per tanto , che le fole due prime 
-.1 • parole nel ftontifpizio lono «11 catattere mijufcolo nero, ed il refiduo in due 
.. righe fe in carattere rodio, dopo le quali fi riempie l i fiCciata con un inta- 
glio in legno così bene efeguito , che in oggi non fe fper.bile da moderni 
Intagliatori. Egli fe divifo in due parti: nella fuperiore è S. Birnardo a fe- 
- . dere in abito Monacale, con un gran Libro fra le mani aperto) fonovi due 
Monaci da una parte, con altri due dall* altra in atto di afcoltarlo, dando 
ancb'cQi a federe Nella p tic inferiore fe l’immigine del B. GIOVANNI 
DA TOSSlGNANO, ( che fu della famiglia T svilii, prima Rcligiofo De- 
funto, pofeia Vcfcovo di Ferrara, l i di cui Storia, ferina da Fr. laudino 
Marta ai S. Lor imo. Carmelitano Scalzo, ufcì alla luce in Mantova l'anno 
1 7 SI in 4* ) in abito Epifcopale, tenendo nella delira un Libro , e nella-. 
Anidra il Puflorale, co . due Monache in ginocchioni, una alla delira, e l|al- 
tra alla finidra . Nella facciata immediatamente dopo lo lieffo frontifptaia 
ved fi un altro intaglio in legno, incifovi il nome JESUS, ornato di raggi), 
di frutti e fiori, con una falcia, nella quale redano fcolpite le feguenti pa- 
role = IN NOMINE JESU OMNE OENUFLECTATUR. il fuddetto orna- 
mento fe fotlenuto a m ino delira da una Monaca con le feguenti lettere 3 

1 ESU JEsU OGNUN CHIAMA JESU, ed un Monaco alla finillra foftienta. 
e feguenti s= EH E’ QUEL NOME SANCTO CHE DA* SALUTE AL 
MONDO. Nell'altra facciata fi legge — Incomincia la Tavola da li Strotoni 
dii diveto DoBort Sanilo l ir nardo intorno olii Solennitadi dii Signori no/ho Jifu 
Cbrifto & altri filli diti’ anno , it prima dallo ddvento dii noflro Signori . Segue 
il Pruloga, chi fe qu ifi lo delTo, che da noi fi por'ò alla fuddetta pag 137. 
T. L nota ( c > E pei chfe vogliamo profeguire ciò, che fi è promefio a’nsllri 
Leggitori, ecco la ferie intera del contenuto in quello Libro, acciò polla effe- 
re d> ufo a chi ama di fervirfene. Sermone). Dell’Advento: perche più tolto 
> . la perfona del Figliuolo, che del Padre, over dello Spirito Sinto prrfe carne 
humana. Onde c dove ChriBo viene, et come nui el dobiimo cercare, però 
che fensa lui non polliamo avere alcun bene A che, o perche viene Chri- 
fio, et perche maggiormente nui non andiamo a lui. Del tempo nel qual 
Cbriito viene. Della vi. per la quale Chrifto Viene . Legione de Ifaia propheta. 
li. fcapoGiione che c lignificalo pei lo butiro, et pei lo mele. Della decla- 

saiio- 
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ratione de quelle parole, «/erri «ma verga dalla radica de jejfa , et di quella 
radice falirà un fiore . Come la Vergine M ria è la via , per la quale è venu- 

10 il Salvatore, et una divota Orazione drizata a lei. Ili. Dello Advento 
del Signore in Carne: de tre Adventi del Signore, ma del fecondo, che è Io 
Advento fpirituale nell’ Anima, quello Capitolo ne fa fp'ciule parlare. Del 
debito de prelati in bavere cura deili (uditi . IV. De due Adventi del Si* 
gnore, et quale fiano le vere ricchezze, et la vera gloria del kuomo. De-, 
molte virtude, che in appjrentia paiano virtude , et in verità non fono. Del 
Advento fpirituale, et occulto , che fi il Signor nell’Anima. V. Del Ad- 
vento del Signore; corno per medicina, et falute dell’ Anime, et non dc^. 
Corpi Chrifto è venuto Lina bella, et divota Exorntione al Corpo, che non 
debba (iropiarc la falute dell’ Anima , anziché per quella fia pronto ad ogni 
fervigio. VI, De tre otilttadt dello Advento del Signore. Sermone primo, 
e fecondo nella vigilia delta natività del Signore. De tre dì , cicfe del dì 
della colpa, del dì della grazia, et del didelfa gloria. Come dobbi imo ri» 
conofccre, et humilmenrb confettare la nofira i in perfezione, et miferii^. 
Nella vigilia delta Natività del Signore. Sermone terzo de’ due dì, l'uno è 

11 dì della futura vita , et à dì de gloria , et de beatitudine eterna . De tre^ 
effetti, quali adopera la fetentia, overo cegnolcimento dello Advento del Si- 
gnore in tre gradi. De tre mitiure, le quali hae fatto Dio nella affuntiono 
della notira Carne. Nella vigilia della natività del Signore. Sermone quarto , 
et quinto come l’huomo fe dee difporrc, et apparecchiare per fantificattone a 
ricevere Xto. Nella vigilia della Natività del Signore. Sermone fello, come 
Chriflo è venuto alti huomini f iute, giocondità, et gloria. Come la memoria 
della Natività di Chriflo Tempre dee ettere nova , et divota ella nofira memo* 
ria Dello apparecchiamento, che dà fare ciafcaduno dentro d’rfli a ricevere 
Chriflo. Della interpretatione di quello nome Bcthrlcm. Nel dì della Nativi» 
tà del Signore. Sermone primo delia grande, ed ecccffiva humiltà del Salva» 
tore. Come Chndn è noftro parodilo, del quale habbiamo quattro fontane; 
Corre la prima de quefle quattro fontane fi conviene generalmente a tutti, 
et I* altre tic fi convengono a tre flati della militante Chiefia . Della quinta 
fontana, la qu. le è detta fonte de vita. Sermone fecondo nella Natività del 
Signore, De tre meravigliofe , et fingularc opere da Dio fatte nella natura-, 
humuna. Della feconda maravigliofa, et fingulare opera di Do, che 'i la 
redenzione della natura humtna. Della terza opera tmravigliof., che à la-, 
glorificazione humana. Sermone terzo nella natività del Signore come mol» 
te cote fono in quella Natività de gloria, et molte de humilià, et biffezza. 
Perche cagione Chriflo volfe nafeere d’inverno Per qual cagione Chriflo 
volle nafeere de notte. Delle laclirime di Chriflo, e della loro cagione. 
Della Apparinone del Angelo alli Pallori nella Natività d:l Signore. Sermo- 
ne quarto: della povertà et humilta fui. Sermone quinto delle molte, et 
grande mifcricordic di Dio Sermone fedo de tre fofennitade, fe quale fegui» 
tano allato alla Natività del Signore, et de tre generatione de Santi. Perche 
cagione la morte degli Innocenti fu meritoria, et fc detti mari rio. In che 
modo h velontade lenza l’opera, et l’opera fenza la volomadc fono dctie^ 
meritorie . Sermone primo ddta Circoncifioae del Signore ; perche cagione-. 
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fu da Dìo d, in la Circoncifìone . Perché cagione l< Circoncilìone fi faceva 
l’oàavo dì. D: li nomi del fiocinilo nato i quali pone Efiia . Sermone fe- 
condo nella Circoncilìone del Signore: come Chriilo volfe efl'cre per noi , et per 
noflro rimedio ci rconeilb, et non per fe Della manifelatione del grande mi* 
ft-.ro, che i nella Circoncifìone di Chrifto: inficme curri la vocinone del nome. 
Della fp-ritu ile, et morale Circoncifìone che noi dobbiamo fare. Sermone 
terzo nella Circoncilìone del Signore de la grande degnai ione, benignità, hu- 
milrade, et carità de Chrifto. Della fpirituale Girconeilìone, la quale ciafca- 
duno dè fare in fe per ufo de otto virtà. Sermone primo della Epphania del 
Signore. De tre apparinone de le quale fe fi oggi teda, et prima della bu- 
tti inità, benignità, et fumma boutade di Dio. Della grande fperanza, et 
molta confidenza, la quale dee l’huomo htvere della mifecicordia de Dio 
apparita. Come Chrifto fe manifeftò a I Migi. Della feconda apparinone 
©vero mnnifcftatione fitta dal Signor Jefu al Piume lordano. Della terz*^ 
apparinone, over mai'ifeftarione fatta di Jefu quando alle nozze fece de l’acqua 
vino. Sermone fecondo nell’ Epiph mia del Signore. Della apparizione fatta 
• Ili Magi, et de tre Doni, che elG off:rfero a Chrifto. D Ila Diidema , et 
humiità de Chrifto. Della admirabile fede di quelli Magi et del Centurione, 
et del Ladro della Croce. Sermone terzo dell’Epiphania dclSignore, che voi 
dir Epiphania, et de tri apptritione del Signore. Come nuoce a fubditi il 
cattivo Rettore Come «'intendono fpirirualmente li tre doni de Magi , et 
due albe de l’Oratione. De tre fpecie , over maniere de lachrime. Nella-. 

delliEpiphania della Circonciflone, ciofc perche Ciginne fu comandato 
relli Ifg vecchia, et perche ragione fu inftiruno el Baptifmo in loco de 
quelli Ez.vifirione de quelle parole del Signore a Gioanni qu indo dì fle cuffia 
ti c inviane alimpire ogni gvA'tia tt de tr • gradi de qtttflt giuHitia. E legione 
del Suiro Evangelio fecondo Gioanni. Sermone fopra dello Evangelio quando 
Cbriflo andò alle nazxt. De fei tdrie fpirituale. De tre fatta di limore. Ser- 
mone foprj la legione Evangelici, dove fi contiene come Chrifto andò alle 
nozze, et che fece il miracolo de mutar l’acqua in vino. Delle fpirituale 
nozze, ille qu ali tutti fi.mo chiamati in Cielo. Come quelli, che fono dati 
al fcrvi"io de Dìo , non debbono haver cura , ne follicitudine de Parenti car- 
nali. De fei Idrie fpirituale nelle quale fi debono gli fedeli purificare da le 
colpe loro. Come cl Padre fpirituale et Reftor delle Anime debba a quelli, 
che fente indevoti, et manchare del fervore, porre innanci, et dare doàrio* 
del timor de Dio. Nella converfìone di Santo Paulo A portolo: Leàione de gli 
atri delti Apoftoli. Altro Sermone, come quelli che vivono male nella Chiefia, 
benché abbino nome de Chriftiam fino ditti graviflim imente perfeguitare-. 
la Omelìa . Come la colpa commifTa fetentemente è graviflima quantunque 
piccoli de fua natura. Fipofitione de alcune altre particole, che reftano 
della leà n, e degli Atti degli Apoftoli Nella purification» della Madonna-. 
Jt&ione del ? anto Evangelio fecondo Luci. De due proceffione fatte cum. 
Chrifto. Sermone fecondo, e terzo nella Punficizione della Madonna, de 
due i ff. rie fatte di Chrifto per noftta falute. Sermone primo nella feptuage- 
Em.»: come dobbiamo fempre fofpirare alla eterna Patria. De fepte impedi- 
menti, li quali ci ritardano et impedifeono dello ciercitio fpirituale. Ser- 
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mone fecondo nella feptuagefima : del Somno de Adamo nel Paradifo , et de 
quello de Chrilio nella Croce. Come Adamo nello dato dell’ Innocenza non 
era fuggetto a quella gravezza , che fumo dopo la colpa. Lei! ione del Sanilo 
Evangelio fecondo Al.itheo. Sermone primo nella Quadragcfima : Expofiiio- 
ne de quelle parole dello Evingelio, Tu quando digiuni ungi il Capo tuo. 
Sermone fecondo nella Quaresima: come ci dobbiamo a Dio convenire per 
humilià de core. Della forma della vera converfione. Delle licluime, ec 
del Pianto, et del fendere del Core . Sermone terzo, e quarto nella Qjiarefi- 
ma: del frutto, et utilità del digiuno et de due ale della oratione , et 
' de tre foi impedimenti. Sermone quinto nella Quadragcfima, come li fide* 
le oratione tempre è eraudita. De tre cofe le qu-li fi debbono nell’ Ora- 
tione addianandare a Dio, et de tre vitij, che in quefle fe poffono mefcho- 
lare . Sermone lexto nella Quatefima , come fiugol.rmente in quello tempo 
della Quadragtfima ogni religiofo debe effere intento con ogni vigilanza a 
lo tiudio della virtù. Sermoue primo nella fella di Santo Benedetto: cornea 
S. Benedetto può cHere ditto arbore fruttifera . Della fantità, giuftitia, ec 
pietà di Sanào Benedetto . Come Chriflo può efler ditto arbore et come 
al fuo esemplo ce dobiamo humihare , et del letamare de tutta la Tri- 
nità et del (eminare degli Anzoli et de* Santi et del feminare delle di- 
morila . Sermone fecondo nella fella di S. Benedetto : come Chriflo pri- 
ma fe volfe affaticare , et patire innanti che fedeffe nella Sede di maje- 
flà . De due regeneratione nella generatione humana . Della promiifione.» 
che fa il Signote de retiibuirc in quefla vita per uno cento. Sermone primo 
nella Annunciai ione del Signore: come Dio veftitte l’homo nel principio della 
fua creatone de quattro vutude. De una divota controverfia, & queftione 
la quale fu tra quefle quatto virtude. Sermone fecondo nella Annumiatione 
del Signore. Come Chriflo ditte al Padre honore, et agli homini piena fa- 
iute. Sermone fettimo nella Quadragefima. Esortatone, over conforto a Mo- 
nachi di dover perfeverare nella via, che hanno prefa. De qu. tiro Creditori 
che noi abbiamo ai quali fiamo debitori . Sermone primo nella Domenica^ 
delle Palme. Della proceflione del Cielo, et de tré flati, et conditione de 
perfone, clic furono a hooorare il Signore. Sermone fecondo nella Domenica 
delle Palme, perche cagione alla proceflione de oggi fe g’unga le le&.one 
della pafiione. De quattro ordeni , et conditione de perfone che vano cimu 
Chriflo a proceflìoiic . Sermone terzo nella Dominici delle Palme: come quelli 
dà proffimi a la p.flione fono notabili . Del giorno della refezione , et de 
cinque pani dei quali Chriflo pufeette li Apofloli nella Cena del Signore. 
Sermone primo del Batcfimo , et del Sacramento dell’ Altare , et del lavare 
li piedi. Perche ragione da poi il Bnefimo, ancora rimangono in noi gli in- 
citamenti et la inclinatone al peccato. Della pafiione del Signore la quarta 
feria cioè il mcrccidì. Come nella Pafiione di chriflo fono di conGaerare 
principalmente ire cofe, cioè l’Opera, il modo, la cagione. De tre generali 
, fpecic de peccati, quali per la pafiione de Chrilio foro purgati. Come Chri- 
flo in ogni cofi fu famigliarne all' aliti huommi (alvo che nella colp^. 
Come a foli quelli che per Dio s* ff.t. chino fono utile (e fatiche, et !.. Paf- 
fionede Chriuo. Sermone primo nella Rifurretione del Siguore « Dell? Vit* 
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toria de Cluifio contra gli obbrobrj de Judei. Come fu di Comma potenti! el 
miracolo della reffurrciione de Chiifio. Come quello Leone, il quile è an- 
cora Agnello, aperte i fette Sigilli del Libro. Come li R:furretione del Si- 
gnore non c p.ifca agli lumini vteiofì. Sermone fecondo nella Rcfurretionc 
del Signore. De tre unguenti fpit'tuali di ungere colui , che è m irto rei 
peccato. De tre unguenti o vero fpeciarie della lingua de ire unguenti della 
mino. Sermone terzo nella Refurrezione del Signore. Le fette Àpparitione 
del Signore nelle quali tubiamo li fette doni dello Spirito S lutto. Sermone 
quarto della Rrfurrctione del Signore. Legione della Epifiola de Santo Gio- 
vanni Evangelica. Sermone primo nell'ottava di Pafqua, come chi non., 
adopera, fi può dire che non creda, come Chrillo è venuto in acqui, et in 
fangue. De tre Tefiimonj che hanno li eletti in terra a falute, et de tre che 
hanno in Cielo a glorificatone. Sermone fecondo nella ottava di P.ifqua , de 
fegni, che poflbno avere li eletti in quella vita della loro predefiinatione . 
Sermone terzo nell'ottava di Pafqua: come per lo Tefiimonio del fangue fu- 
mo /campati del confentimento del peccato, et per quello dell'acqua fumo 
liberi della concupifcentia. De tre tellimonianze, cioè pene eh: fono nell* in- 
ferno: di tre contrizione de homeni , che fono carnali, animali, et fpirituili . 
Sermone fatto a Pallori, e Prelati della Chiefa. De tre fpecie dcPa lori ; una 
buona , et due cattive, et delle proprietà loro. Legione del Santto Bv mgelio 
fecondo Luca. Expofìtione fopra quella fimilitudme dello Evangelio, che 
dice qu»h di voi bavera un fuo Amico . Legione del Santto Evangelio fecondo 
Marco nella Afcenfione del Signore. Sermone primo, e fecondo nella fella-, 
della Afcenfione del Signore: del dolore et del timore degli Apofioli del par- 
titnento di Cbrifto • Come la mifericordia de Chrillo è fmfurarjmente-. 
grande in falvare inanci al giuditio. Come fi conviene feguitare Chrifto nel- 
la fua humilitade. Sermone terzo nell’ Afcenfione del Signore: come quella 
illuminatione da intelletto e purgatione de effetto fu figurata nella duplica- 
tione dello fpirito fatto in Htlifco. Sermone quarto nell’ Afcenfione del Si- 
gnore: del prefon tuofo, et fuperbo /dimenio, lo quale dt fiderò l’Angelo Apo- 
flata, et il primo huomo. Come Xto prima ifcefe, et ileendendo falfe. Ser- 
mone quintto nell’ Afcenfione del Signore: de due Afcenfione , che noi dobbia- 
mo fare, overo de due elevatione de anima. Come ogni fingolarit* difpiace 
al Signore. Sermone primo nella Solennità di Pentecolle; come lo Spirito 
Santto tre cole adopera in noi in farci dipartire dal male et tre in farce fare 
il bene. Sermone fecondo, c terzo nella Solennità di Pentecofie; come tre 
cofe hibbiamo a confiderai nella Creatione del Mondo. Sermone quarta 
nella Solennità della Pentecolle del mirabile, et arduo overo d fficile modo 
della redentione humana. De fette doni dello Spirito Santto et delli eff.-tti, 
che elio adopera in quella mente, che effo vifita . Sermone primo nell. Na- 
tività di S. Gio. Elamita: come Santto Giovanni era lucerna ardente, et lu- 
cente . Como fidamente a perfetti fi quali hanno difcacciata ogni vanaglo- 
ria, è detto rifpltnda la luci voflra. Como Santto Giovanni in tre modi arfe, 
et rifplendete nella vita. Sermone primo nella vigilia d.- gl ir ofi Apofioli 
Pietro, et Paulo . Nel Natale de gloriofi Apo Ioli Pietro, et Paulo; corno 
quelli Saetti Apofioli ce infognarono di ben vivere, et come tre cole fi ri- 
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chiegono alt» boni vita. Sermone fecondo net Niralc delti Apertoli Pietro ; •• ' 

e Paulo: pecchi cagione la Chicli) fa fedi della morre de Saniti . Come dnb- 1 
bi.tmo avere diligente co ilìderatione di tre tempi Sermone terzone quarto 
nel Natale delti Apolioli Pietro, et Paulo: come quelli Aportoli fono affimi* 
gli. iti all’oliva, et all’olio. Lectionc del libro di Rè. Di David et Golìa, et 
de cinque pietre. Sermone primo , fecondo , e terzo nelle fitiche della meri» 
tura. Nella fella de Saniti Maria Mid alena. De due ubere della fpofa che è 
IiChieGj. De tre unguenti, de qa ili ciafcunt perfom debbe ungere Chrillo . 

Nella fela de Sanilo Pietro in Vincula Como Sanilo Pietro tra gli altri 
amò Xio Sermone primo nella AITuntione della B.-ttirtimi Vergine Mi- 
cia. Ledione del SanHo Evangelio fecondo Luca. Sermone fecondo nell i Af- 
funtione della gloriofi Vergine Maria. Come la converfione fi dee fare nel- 
io eiTentiale ufo della virtù. Come Chtiilo non bibita nell i Cifi della con- 
feientia , benché fi i munda, et ornata. Sermone terzo della AlTmtione del- 
la Gloriofi Veriine: de tre flati overo andim*nti, che fono neldivino fervi- 
tio . Sermone quarto nella AITuntione della Gloriofa Vergine . Della fpiri- 
tuale reffurrrtione dell’anima nortra. Come la gloria et laude della Vergine 
Maria è im-ff.bile. Sermone animo nella alTuntione della gloriofa Vergine. 
Orazione humile, et amoroA drizzata con grande efficacia alla Vergine^ 
gloriofa. Nella AITuntione della gloriofa Vergine: della molta confitenti.-!, 
la quale dobbiamo avere in lei. Come la Vergine M>ria è vediti de folt^ , 

Della corona do dodeci delle, della anale è incoronata la gloriofi Vergine. 
Sermone fetiimo della AITuntione della gloriofi Vergine. Nella Natività 
della gloriofa femprc Vergine Maria De tre confimi li , et conforme adì- 
mandile fatte per (lupare . Sermone fecondo nell) Nitività della gloriofa_ 
Vergine. Come per lo mezzo di Maria Vergine è dato alla natura humina 
tutto ciò, che l’ha de gratia. D-Ili molti graia, et della (iugular San Ilia- 
de della gloriofa Vergine. Come dobbiamo parlare de la divina laude, et de 
vitii lenire filentio. Or. itione alla gloriola Vergine: della Croce del Signo- 
re, et della fua conveniente forma . Ezpofitionc di quello configlio del Si- 
gnore . Se alture volli ventri doppo me ab'ngi fa mede/imo Sermone primo 
nella fetta degli Angioli. Come dobbi.mo folliciramcnic procur.re de have- 
re in nui le viriude. Legione del Sanilo Evangelio fecondo Matheo. Sermo- 
ne fecondo nella fetta degli Angeli. Del fc indilo, che hibbiamo in nui me- 
definii. Sermone terzo nella fetta degli Angeli. D-- fei ale, che ha - li natu- 
ri medica, et de Tei della natura humini. Lecitone del Smelo E^ang lio 
fecondo Matheo. Sermone primo nella fetta di tutti I. Sa .Hi . Che fe debba 
imend-re per lo f.lire de Chrifto nel Monte, et per lo fuo federe. D.lk_ 
otto B atitudine . Sermone fecondo nella fetta de ogni Santi. Della continua 
Battaglia, et dubia fperanza, nella quale fono li giutti in Carne mortale. 
Sermone terzo, e qu.rto nella fetta de ogni Santi. Della perfetta , et fiam- 
ma beatitudine degli eletti. De tre dote dell’Anima beata, ei de quattro 
del corpo glorificato. Sermone quinto nella fetta de ogni Santi et de tre ma- 
niere de SauHi . Come i Sanai hanno gloria (blamente da Iddio Sermone 
flato nella ietta de ogni S-ntli. Della grand: felicità deSanftì Come quelle 
fette beatitudine, delle quale è detto di fopra, convengono con gli fette., 

doni 


Digitized by Google 


BE DE' VOLGARIZZATORI. BE 247 

Sermoni di S. Bernardo tradotti in Volgare da D. Raf- 
faello Caftrucci . (r) 

— — Sermone di S. Bernardo (òpra la Paffioné di Chriflo « 

Confiderazioni di S. Bernardo della PafOone di N. S.G.C.,' 

c dell’ Imitazione della Croce . (/) 

— — Divotiffirao Pianto , e pictofo Lamento del Mellifluo S. 
Bernardo fopra la Paflìone , Morte , c Sepoltura del No- 
. Uro Signor Gesù Criito , e compadrone della fu*. Madre 

: , San* 

— 1 I ■ ' I ' ■ ■' — 

doni dello Spirito San&o. Sermone della morte del Sanfto Malachia. Segue ua 
EpiQola de SanHo B;rnardo mandata alti Monatlerii de SanHo M.lachta Ve- 
feovo in Ibernia. Nella fella di SanHo Martino. Come dobbiamo per defiJe- 
rio levare ilCoreaDio. Della ubtdiemia, et de molte altre notabile virtude 
de Sanalo Martino. Nella feda di San&o Clemente: come il Diavolo è confu. 
fo e vinto da li Sancii eletti. De tre teftimonianze , che hanno li eletti. 
Nella vigilia de S ai ifto Andrea: perche ragione fi faccia offervantia del digiu- 
no ionanti alla fella. Del grande fervore deSiufto Andrea .. Sermone primo 
nella fella di Saetto Andrea . De tre gradi del fcrvigio de Dio. Sermone fe- 
condo nella fella di Sanilo Andrea. Comoiel defideno di migliorare , et cre- 
feere in virtude ì fegno di predeflin.it ione a vita. Sermone terzo nell: feda 
di Santto Andrea. Sermone primo, fecondo, terzo, quarto, e quinto nella-, 
dedicar ione, overo Sagra della Chiefa. Sermone del gloriofò Sai. Ho Bernard» 
contra el peifimo vicio della ingratitudine. Delle parole dcll’Apoflolo, che 
dice ehi fo gloria in il Signor fi gloria. Come a Dio non habiamo rimedio per 
le noltre colpe G non l'humilitade . — Ecco ciò che G può ricavare con van- 
taggio grandiGimo da chi a’ impiega nell’efporre la parola di Dio al popolo, 
feguendo I prezioG lumi, ed i dottilfimi leiuimenti di S Bernardo, benché 
fcritti in frafi dure, e colla barbara OrtograGa del fecolo, in cui vivea il 
Volgarizzatore, la quale abbiamo voluto feguire efutiiffimumentc , fecondo 
ci Gamo femprc prefcriito di fare. 

(r) Sono nel Urto Litro di varj Sermoni di Ssnth Aululino ec. da noi riferito in-, 
quello fleffo Voi., pag. zi]., i quali fonocz Una Particella della Vita della Glo- 
riofa Veigine Maria. Un Sermone della Natività della Madonna Gloriufa . 
Altro fopra i Cantici di Salomone. Altro di quattro forte di debiti, che-, 
ha l’uomo con Dio. Altro delle tre guardie, cioè delle mani, della lingua, 
e del cuore. Alfro delle fette maniere di Lebra. 

f/) Amendue le fucccnnate cofe fono nelle Opere fpirituali del P. Luigi Granata-, 
tradotte nella lingua Italiana . 
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Santiflìma Vergine Maria . In Roma , per il Barnabò . 1696. 
in 8. (O 

— — Libro delle Meditazioni di Sandlo Bernardo della cogni- 
tione dell* Uomo . MS. 

— — - Libro di Sandlo Bernardo della Confcicnza , cioè in che 
modo fi dibba tenere reta ( così ) la Confcienza . MS. 

1 

— — D èli de Sanéto Bernardo , comincia ; 0 Huomo compofl» 
di Anima ragionevole , et di Carne bumana mifero et mife - 
r abtle : nudo et cieco ec Finilcc = Adunque piaciati fempre 
la fua volcntade peroebe fempre cerca et cura et procacia la 
tua falute : et e piu tuo amicbo che non fe tu flejfo perchè non 
vedi gl effetti ma fi egli . Amen . MS. 

— — Dièlo de S.néto Bernardo ec. Incomincia — Tmpaurifct 
me la Cita mia ec- Finifcc r: Fugiamo fiotto le braccia ( cosi ) 
di colui ci Jugimo et fe così faremo farad mifericordia . Amen . 
MS. 

— — Epiflola de Sarxflo Bernardo mandata al Padre et alla.. 
Madre de uno novitio i quali fe dolevano parendo alloro 
averlo quali perduto . MS* 

— Epi- 


<t) Coti il Cimili nella fua Biblioteca Volante , Scanzia XlV., onde più abbonde» 

voltnente fi rifcrilce qui il titolo del fuddetto Libro di quello fegul al la 

p.ig 147. del T. I* Con quell* occafiouc ci correggeremo di un equivoco pre- 
fo in quell’ Articolo di S. BERNARDO al luogo citato ove pirlan^o nella 
Nota legnata (c } dicemmo, che il Barrionoxo fu Siciliano, e Prendente della 
Congregazione Cidi. icnfc , cit indo la Bul'Oteca J II ' Arwlhni pig. 175. Il* 

3 uale meglio offervata deve dufi, che effb Bwrrionovo fu Pugliefe , e che de- 
teò i fuoi Libri al P. D. Angelo Grillo, eh- era alloia Prefidente della Con- 
fireg.'.zione Caflinenfe . Diremo finalmente che quello Smro è Raro forfè l’uni- 
co lodato dagli Eretici, e fra gli altri da Martino Lutero nelle di lui Opere 
T. 1 . pag. 865. c T. II. pag. 810. coi! il Fabruto nella fua Btbliotbtca Lati » 
no Medti £vi pag. 645. 
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■*— — Epillola de Sanilo Bernardo mandata al Padre et alla-è 
Madre del diilo Novitio in perfona di lui . MS- (*) 

BOCCACCIO, GIOVANNI. 

Della Genealogia degli Dei del Boccaccio, tradotta in lingua 
Volgare da Gio. BetuJJì . In Venetia . 1 585. in 4. («) 

Boccaccio del»e Donne illuftri ec- tradotto da M ■ Lue ’ An- 
tonio Ridoìfi • (*) 

— — Dialogo d’ Amore di M. Giovanni Boccaccio , tradotto di 
Latino in Volgare da M. Angelo Ambro/ìni . Opera degna 
et bella. In Venetia , per Gio . Battifia Bonfadino . 1586V 
, in il- ( y) 

Tom ■ IV, li — Vol- 


(•) Tutte quelte core di S. Bernardo tradotte in Itiliaio da Incognito ritrovanti 
in un Codice MS. affli antico, cfiltente nella Biblioteca Ettenfb , ed fc ferino 
iti pergamena, fognato C. num. ix. in 4. come ci avvifi con fui lettera., 
del I Maggio MDCCLIV. il Sigiar Propago Giaif'ancefbo Muratori Conte- 
Bendo k> (leff.a-Codice altri Opufcoli di S. Agallino ,di S. Cinllo, di S. Giro* 
tomo , di S. Gio Dam afe tao , e di Metafrafh : avremo occafione di parlarne-» 
altrove • 

C u ) V. Biblioteca Barberina T. t. pag. iSt. . 

(*) Veggafi quanto dicemmo all’articolo di AURELIO VITTORE, pag 193. ri- 
ferendo la Lettera dedicatoria di M Paolo iti Roflo ad llarione Zampalocbi nel- 
la fua Traduaiooe degli Uomini illulri ec., nella quale gli raccolti inda altre» 
la VerCone delle Donne illuftri del Boccaccio fitta da M. Lue ’ Antonio Ri - 
dolfi ad inftanaa di Madonna Maria Albica , di Dti . ... 

(ji ) Edizione da aggiugnerfi all’articolo del BOCCACCIO T. I. pag. t<Sj-. che a la 
fttffi dedicatoria a Luigi Lippamano , e con qued’occifionc correggeremo due 
errori di (lampa , uno nella p.roln di Uppomanio in vece di Lippomano , e_. 
l'altro, ove n cita il Bollando Atta Saattorum , in vece di Atta , Uggendoli 
goffimente cum ^ tanto fe vero, che non fi può fernpre fid-re dei Correttori, 
nfc degli Stampatori, clic per lo più non cfeguifcono le correzioni, che loro fi. 
, mandano. , . 

• . ... .. 1 |._ -:l •» ' ” 
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Volgarizzamento -d* alcune lettere del Boccaccio . <z) 

BOE- 


/ * • * r * ì . . 

(z) Cosi leggefi nel T. VI. del Vocabolario della Crufca , nova edizione. Oltre», 
quanti amo fc ritto fopra la Vita del Bocctccio degno è da vederli il T. I. 
lidie Soffiane del non mai abbaA-mz .1 lodato fu Signor Zeno ^ che dilla pag. <5. 
fino Olla 14. , correggendo ri 0ojfii, i dà tutte le notizie opportune d'elio 
Uvccivcioi E giacche ci pervennero tal le inani due Libri, che fi ritrovano 
nclli più volte lodata Biblioteca di quelli PP. Agodiniani Scalzi de’ SS. Cofmo 
* Damiano , per edere due edizioni, benché latine, adii rare, nò citate da al- 
tri , crediamo bene di darne qui una breve notizia . Il primo è intitolato — 
Genealogia Deorum Gentihum Joannit Beccati t di Ctytaldo . Ad Ugonem incly - 
tum Hierufalem , & Cypri Regem. Dopo il Telo dell' Opera divila in Libri 
XV..fegue un Proemio, elle comincia s ; fiyed quidam op ut aJJ'ump/ì ad in- 
fiantum infignit viri Coluta P ferii , 'Cancellarli Fiorentini . Égà Dominion de— 
Armo grammatica , atjut rbttorica Daflonatq» Ipr afe fior Dto danti, tic inci- 
fiam ut infra fequitkr drc^Finita-, la Tavola che empie LX XII. pag?. fono 
due Epigrammi Latini, uno di Verfi XVIf. di Domenico Silveflei da Fiorenza 
fopra l’Opera del B ccaccio . il fecondo di R Zove izomo poet 1 , indirizzato 
a Giacopo Zeni Vefcovo di P idova di Verfi XVI Delli quali trafcriviamo 
italamente una parte degli ultimi, di dove fi à la notizia di quella ftampi_ 
veramente belliilima 

1 . . . . Vali Vemti lux: Gloria: Zeni Sinatus: 

Atque Zovemonii Ut txbi cura tui , 

Hac f'mdellmut fignis qui imp>ejfit alenit 

Si tibi commendai jfamthamqne Juam. 

V tnetiii impreffium Anno Silutit MCCCCLXXll Nicolao Tbrono Duce foliciffi- 
v»» Impe. La feconda edizione di quell' Opera feguì in Reggio ai Lom- 
bardia l’Anno MCDLXXXI. , indi in Venezia nell’ MCDLXXXVII. po- 
feia in Vicenza PAnno MCOLXXXV1II. Nello ftclTo Volume fnecennato 
fegue l’alt r’ Opera del Bice. ceto col Tegnente titolo ~ Joannit Boccacìt de_, 
Certaldo: de Mtntibus : Sylvit : Fontibui : Licubus : Flumintbuti Stigmi: f-u Pa- 
ludibut : de nom"ttbul Marti: Libtr incipit felicitar. ^ io fi li ) fo ' Bocciti i 
viri c tariffi ni rii montibut t re . ( come fopra ) Opus diligenti Rime i mpreffum finiti 
V tnetiii Ida Jan. MCCCCLXXlll. fepttmo Kalendat Mtrtibus finii vnpofitut fuit 
buie Operi: per Bonettum Locitellum . B J ichò ci eravamo dilpenfati poco' 
fopra di parlare del Boccaccio, non voglitmo però ttalafciire quanto il fu 
Sig Zeno , ed il Fabrizio, Bibliotbeca Latini Meda JEvi T. 1. pag 68j. , dicono, 
cioè che clTo Boccaccio nacque "on in Ccrtildo , rfu ih Firenze l’Anno 
IVU/OCXIU , e ene morì nel MCCCLXXV. che Leonzio Filato relfilomcenfe 
gli (piegò Omero dal Greco nell* italiano-, e che eba* le fetenze , c le arti dal 
Petrarca. 1 Bollandilll nel T. VII. di Alaggio pag. ia8 fcr fiero, che S. Pietro 
Petrono lo perfuafe a non «fponejalipubblico clernpi luffunofi, e che gli pre- 
diccflc la morte. 
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B O E, T IO. 

j ' • - - • s 

•• i» . .. • . 

Boetio Severino di confolatfone Philofophica Volgare , nuova- 
mente revillo , et di molti errori porgato ( cosi ) : Opera * 
al tutto djgniflìma, eccellente , et bella ( In fine ) . Stampa- 
to in l tntgia per Marchio Sejjd nell’ Anno MDXXXl. nel 
mefe di Dicemhrio . (<j) 

— ■■ Boetio della Confolazione della Filofofia , volgarizzato da 
... Giovanni da Fermo . MS. 

' V ; . li z S.BO 

' .. . ; . - .„*• t >• I . 


(a) Accennammo quell’ edizione, che è la terza, all’articolo di BOEZIO T. I. 
pif?. toltane la notizia dal Maittair e , Annali! Typograpbici T. II. P. II. 
pai?. il quale non portò il titolo con fedeltà , come ora Vabbianao noi qui 
traferitto dal Libro ilcffa, che ci ò poi pervenuto alle mani. Nel frontifpizio 
come fopra cfpo.lo , feeue coti s Don Anfehno Tanno al Pio Lettore «c. indi è 
il Sonetto , che noi riferimmo alla pag. 164. del detto T. I. diamo perciò le 
feguenti poche mutazióni, cioè., Nel primo Verfo invece di varie fon le vo~ 
gliei leggcfi y arte en le voglie-, nel fecondo. Chi è rio ; dice Chi rio; nel ter- 
zo in vece £ di ciò cb’on t en lieto , altri l' a c cefi ; leggcfi. E dicio cb' un viete 
lieto, altri faccefe . Il Verfo undecimo, in vece della paiola per fiero , 2 fentie - 
ro. Per altro è una riflampa limile alle antecedenti, et in un bel carature 
corlivo. 

(i) Nella edizione già cipolla da noi T. I. pag. i 53 .. di queft’Qpera di Boetio, tra- 
dotta da A laejbo Alberto, e Rampata in Firenze dai Sig, Menni l’anno i7jj.‘ 
lì diè conto della prefente Vcrfione, la quale elideva in un Codice fcritco in 
... carattere antichuEmo, nella Biblioteca di S, Maria NovoUt di Firenze, prima che 
li perdelTe, ed aveudo noi feguitato l'Abate Qjadrio, cd altri, che deiotni- 
h. irono il fuddetto Alberto dalla Ptgentiua , dovevamo dire delti Piacentina J 
c l’anno altresì, clic notammo MCCXXXI 1 ., allor quando effn Alberto era 
prigioniero in Venezia, deve dirfi MCCCXXXIl. E giacche abbiamo ripre- 
fe fra le mani le Traduzioni fgccennatc del Boetio diremo, che fra gl’ altri 
annoverandoli il Damemcbi , quello nacque da Giovanni, di Pietro , di Fu- 
. , tria Piacentino, e eh’ ci moti in Ottobre dell’ in 10 MDLXIV in Pifu^ , 
dopo aver lungo tempo dimorato nel Convento di Santa Croce di Firenze, ri- 
tenutovi da quella Sacra Inquinatone ; fu il primo ad entrare in quella lizza 
letteraria, truduccndo Boetio , giacché lìn nella State dell’Anno MOiL. , inviò, 
all’ Imperadore Carlo V. la fua Verlìooe, col di più che dicemmo alla pag. 
iCj. dei T. I. Nota (p) Cofimo Bntoh, Gentiluomo, ed Accademico erudito 
Fiorentino, ulcì con la fua Traduzione da noi accennata, per comandamento 

della 
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dello fleflj fuo Principe, e la diede a (lampare al Torrentino, accorr. pi- 
gn.mdcla con le due lettere che furono da noi accennate T. I. pag. t <5<S. Nota 
\s) Dal Terrnitmo , e dal Manicotti lì videro pofeia alla luce le varie edi- 
zioni della Traduzione di queti’ Autore fatta da Benedetto Varchi, alcuna— .- 
ti'tfle con le Annotazioni di Roberto Tifi, e non Benedetto, come malamente 
Iciifle Mot.ftgr.br Fcntanini . Nacque il Varchi in un picciolo Calici lo della-, 
Dicceli di Fiefólc, detto Montevarchi l’Anno MDIll., e morì in Firenze li 
XVI. Novembre MDLXVI. Fa fepelito tn S, Maria degl' Angioli, ove— 
recitò l’Orazione funebre Lionardo Salvtcti. Finalmente il P. lommajo Tarn - 
torini della Compagnia di Getù volle far prova del fuo talento colla fua— 
Volgarizzazione di Boetio . Nacque egli in Calatanillctia di Sicilia li VI. di 
Marzo MDLXXXX1 e mori liX. Ottobre in Palermo l’Anno MDCLXXV.». 
■dopo aver date al pubblico Opere intigni di Teologia morale, ed altre . Ma 
ritornando al primo Traduttore, cioè ad Anfibio. Tanto diremo che nello , 
nodi a Billtoleca de' Scrittori Milanefi T. 111. pag. 1476. diedimo le notizie op- 
portune di quella illuftte Famiglia dall’Anno MCCCXL. al MDXIU. Il nollro 
^nfelmo vetlò la line del fccolo XIV. fccefi Canonico Regolare Lateranenfe, 
cd ebbe coetaneo Severino Calchi , dello fleffo Ordine, da noi pure nella fud- 
detta noilra Biblioteca di' Scrittori Milanefi lodato. Portammo ivi un Epigram- 
ma Latino di Verfi XV. in lode d'Anfelmo compollo da Gregorio Brunello, pur ' 
elfo fra Scrittori Milanefi , ma dell’uno, e dell* altro darà maggiori documenti il 
Sig. Cari Antonio Tanti, ornatilli.no Giovine vivente, e noto alla Repubblica 
Letteraria per edere della fteffa illulìre Ihrpe , coll’Opera da eflo preparata per 
le ttumpe de’ Porti Milanefi, la quale anfiofamente fi attende. Dopo d’avere 
cipolle (e fuddettc poche notizie fpettanti ai Volgarizzatori, promeflc a chi 
legge , facciamo fine a quell’ articolo notando un errore affai curiofo di 
chi à creduto che le Note -fatte al Tello Latino del nollro Boetio follerò 
di S. Tomtnofo d‘ Aquino , come fi legge nel frontrfpizio della prima edizione 
dell’Opera di queit' Autore , che ci riufeì di rivedere tre anni lono nella 
Librerei de’PP. Gcrenimiani , dell’ Off edaletto preffo Lodi, ed è il feguenrr 3 
Divi Stvermì Bo?tu de Confolatione , nec non de Scbolarum Difciplina melliflui 1 
Operi/ ut , cum S. 7 homo fuper utroq te Commentarti! : in hoc eodem Fo/uume— ' 
l’nprejjìt Venrtiit per loanne o de Foroltvto , & Gregoriani Fratrer . Anno Saìutit 
Al. et CC. LXXXXl. ite XXVI. mtnfit Marta: in fol li Crefcimbent adunque 
ne’/uoi Commentar} intorno all ’ Iflorta della Volgare Poefia T. I. pag. 391., ove 
loda i notlri Volgarizzatori ft titani, parla altresì dell' errore di colui, che 
iittribuì a S Tommafo d' Acquino il Commento fopra Boezio , quando dovea— 
dirli app irtenere 1 Tonimi e Anglica , effendo per avventura il Tello capita- 
to a quello fra le mani legnato colle fole lettere T. A , onde le interpretò 
Tommafo Aqumate , le pure non vogliam dire, che in quell’opera folle vera- 
mente il nome del legnini» Autore, e che la denominazione d' Anglico, co- 
lui la ctedrflc abbreviatura d’ Angelico, molo vero del Santo, et a lui l’Ope- 
ra attribuifle . Il Signor Conte Maz urche. li nella fui grand'Open più vol- 
te co nmcndata , oH’ articolo di S. iommafo d’ Acquino dalla p.ig 915. del- 
la P. li. del T. I fino .ha 913- ove da tutte le p< liibili notizie delle Ope- 
re di quello Santo tanto edue , che inedite, non paria punto del Commen- 

«n 
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S. BONAVENTURA. 

• ■' • » ; ' . 

Libro intitolato Stimulo de Amore comporto per cl Seraphico 
: Dolore Sanéìo Bonaventura . ( In fine ) lmpreffb . In rene- 

tta per , Antonio de Zancbi da Bergamo adì XI. Ottobri^ 
\ ( così ) del MDI. in 4. (c) 

— — Le divore , et pie Meditationi di S. Bonaventura Cardi- 
nale fopra il Millerio della humana Redentione , nuova- 
mente con fomma diligentia rillampate, et ricorrette, et 
di varie figure adornate . In Venata , apprcjfo Domenico 
Nicolini. 1585. in 24- (d) 


— Le 



t • 

to fopra Boezio. Li PP. Eccard , e Quetif nella loro Bibliotbeea Sci iptorumS 
Ordititi Pradicatorum T. I. pag. 601. non accordano a SiJIo Senefe che ne-. 
. ; Tontmafo Jurn, nè 'Tom tufo E Volley i , detti amendue Anglici o Angli, fiano 
Autori d’effo Commento a Boezio, e perciò da effi non può effere venuto 
l’equivoco con S. Tommafo detto Angelico , perchè quelli furono Autori dd XIV. 
Secolo, nè prima del Secolo XVJ. fu denominato S. Tommafo d’ Aquino Dot- 
tore Angelico. Si trova bensì un altro Tbomafo Anglico dell’Ordine di S. Do. 
- inenico, Vefcovo, ma egli vivea nel Secolo Xlil. Veggafi la fuddetta Bi- 
blioteca de’ Scrittori Domenicani T. I. pag. 418. 

(c) lntomenza et Prologo nel Libro dillo Stimulo de Amore Compilati per lo ferapbico 
Sondo Bonaventura Cardinale delf Ordine de Frati minori volgarizzato =: Al 
n,me del noflro Signore JeJu Cbrilìo dukifpmo . Jncomenza tl Libre ut tltjjìmo: et 
quale e chiamato Stimulo de Amore follo per Miffer Sondo Bonaventura Cardina- 
le tre. Si accennò appena quell’opera all* articolo di S. BONAVENTURA T. I. 
pag. 176 tolto dalla Librerìa de I Doni, ma dopo ci è capitato alle mani nella 
Biblioteca di quelli PP. Cappuccini di Porta Orientale , effondo rariffuno , nc 
veduto accennai li da altri. L’edizione è in carattere femigotico affai gran- 
de, ma intelligibile, ed in colonne, c perciò l’abbiamo iraferitto, come., 
veramente fi legge . L’Opera è divifa in XiV. Capitoli, dopo de’ quali fegue 
Efpofittone dell' Oratione del Signore : cioè del patre noflro ( cosi ) 

( 4 ) Quello Libro è anneffo al legueme = Trattato divotijffìmo dello flato de’ Beati nella 
C e lede Cittì di Gerufalemmt , il quale fu da noi rifetito all’articolo di S BtR- 
, NARDO nel T.l. pag. 178., ed è inferito ancora nell’altro intitolatoti Efla/i 
dell’ Anima contemplante ec. , ma quello, che ora diamo, è Campaio cornea 
’ quello , che liegue • 


•< 
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Le divote , et pie Meditationi di S- Bonaventura ec. In 

Genetta, per Pietro Deucbino . 1572. in 8. (e) 

Le devote Meditazioni lopra la Paffione del Noflro Si- 
gnor Jefu Chrillo , cavate originalmente da Samfto Bona- 
ventura Cardinale , e da Nicolao de Lira , et etiamdio da 
molti altri Dolori , et Predicatori approbate ( in fine ) Fi- 
nifce le devoti (finte Meditazioni del Noflro Signor Mijfer Jefu 
Chriflo ad honore , e gloria fua corrette da nuovo , et emen- 
date diligenti ffìmamente : fiampate in Veneti a , per Auguri- 
no de Zanni da Portefe . MDXVII» adì XXVI. Agofto in 4. 

Breve Compendio del Dottor Serafico S. Bonaventura 

della Vita fpirituale , tradotto di lingua Latina in Vulga- 
re per Io Rev. do M. Fabio Anglerio , Arciprete della-. 
Gliela di Milano . In Milano , apprejfo Pacifico Pontio . 
1573. in 12. (g) 

Fioretti di S. Francefco ( fenza luogo , anno , e Stampa- 
tore ) in 4. (&) 


— Tr at- 


eo Libro , che 3 te file figure in legno affai buone-, et in fine la Tavola de’Càpl-, ) 
toli. Sta nella Biblioteca de' PP. Cappuccini di Porta Orientila. 

(/") Nulla v’ò di più, incominciando tubilo il Tello Allupato m colonne affai bene I 
Libro da noi veduta nella Biblioteca di quelli Manici Cal/ìnen/ì di S. Pier 
Gtfjcte. Lo ffeflo Libro fi riferì all* articolo di S. B ìNAVfcNrUilA T. I. 
pig. 180 .Ì ma non della edizione -di (opra efpolfa ,'e nell’ annotazione (a) lì 
diedero alcune notizie appartenenti al medefimo Santo, alle quali aggiugne- 
remo ora, ch’egli nacque in Tofcana, e che l’Anna A1CCLXX1V. interven- 
ne al Concilio di Lione, ove dopo la prima (elfione morì d’anni LUI. Nel 
MCCCCLXXXII. fu aferitto fra Santi, e dichiarato Dottore di S. Chicli— 
nel MDLXXXVII. Putte da Tarantafìi , che fu pofei i le noe eneo V. recitò ne 
di lui funerali l’ Orazione fùnebre. V. Fabrizio, Bibh tbeca Latina Medita 
Aivi T. I. ptg. dpi. « . 1 • 

( g > i-' bro è dedicato dal Volgarizzatore a Monfìgnor Cario (Santo) Borromeo , 

Arctvefcovo dì Milana. '< . . . i .. 

(i) V. Catalogo Capponi p ig 1 66. ove. fi legge — I Fioretti di S. Francefco per la- 
purità della lingua forto nella dalle de’ Libri feelti da’ Compii itoci del Voca- 
bolario della Crufca, e commendati dal Cavaliere Lunario Salutati a! Liti. II. 
Cap. XII. degli Avvertimenti) 
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Trattato dell’Uomo interiore, cioè Cominciammto del 

profitto , e della perfetione della regolata vita del Servo 
di Dio : Opera del Serafico S. Bonaventura , Dottore di 

S. Chiela , nuovamente volgarizzata, e. data in luce. Ij_. 
Napoli , appreffo Horatio Salvi ani . 1 590. in 4. (/) 

— — Specchio di Difciplina -del Serafico Dottore S: Bonaven- 
tura , Cardinale per Tarn maceramento de Novitii dell* 
ideilo Ordine, et anco d’ogni altro Ordine , che delibe- 
ra d’imparar perfetti coflumi religioii , con due Tavole, 
l’una dell! Capitoli , l’altra delle Materie., e cole notabi- 

. 1601. in 8. 

■ « ’ • 

L’Inno , ed il Simbolo di S. Bonaventura a Maria San- 

tiflìma , tradotto in Verfi Italiani dal Signor Dottor Anto- 
nio Signor et ti . ( / ) 

Orazioni di S. Bonaventura , per dimandar al Signore.» 

il fentimento del Millero alla Santa fua Paffione , tradot- 
te ia Italiano . (m) 

“ ' — La ” 

1 • •• ■ • 

■■ ~~ 

(») Si diade la notizia di quello fleffo Libro all’ articolo di S. BONAVENTURA 

T. I. pag. 178., ma dopo per lettera del P. Antonio Pallavicini , Canonico 
Lateranenfe di Novara, ove fi ritrova etto Libro, avemmo il titolo più di- 
fiefo come fopra, coll’ avvito non effervi il nome del Traduttore, ma fola- 
mente quello deli’ editore , che fu Frate Agallino Ca/Lllo , di Napoli, Minore 
Oifervante . 

( k) Nella Lettera dedicatoria al P. Giacomo Gandino , Votatore Apofiolico de’ Ri- 
formati di S. Franccfco in Italia del P. Lernardino Obicmo , fi dà a conofcc- 
re il Traduttore di quei!’ Opera, fatta ncll’occafione , che egli era uno de’ 
Compagni del fuddetto P. Vibratore. Sonovi tre Sonetti affai to! er abili ia» 
lode del P. Serafico S. Francefco. 

( / ) Quedo Volgarizzamento fi ritrova nel Libro s Porfie facre, * morati dal Dot- 
tor* Antonio Signorotti , fondai* Cafra Sentenze della Sacra Scrittura, d« Santi 
Padri, e de' Cattolici e Moralifli Scrittori, offerii* a Sua Eccellenza Reverendif- 
funa ,W on/ìgnor* Lorenzo da Ponte, Fefrovj di Ccneda, Conte di Terzo tc In _ 
ytnezia , preffo Angiolo Geremia. 1750. tu 8. V. Novelle Letterarie di Pene zia 
dell’Anno 1750. pagg. J 7 - e j8. 

(m ) Stanno nell’Opera del Granata Rampate in V me già per il Giolito. iffi8. in 4 1 


li • In Brefcia , apprejjo la Compagnia Bref ciana 
(*) . c 
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La Filomena di S. Bonaventura , tradotto in lingua Ita- 
liana . (») 

S. BRIGIDA. 

Le quindici Orazioni di S. Brigida nella Pacione del Signore^ 
con altre Orazioni . In Milano , nella Stampa di Ludovico 
Monza ( fenz* anno) in 32. (0) 

BRUNI, LEONARDO. 

Hirtoria de’ Gotti comporta in Latino , et di poi facrta Volgare 
da Meffer Lionardo & Arezzo , e dedicata a MeJJer Giulia * 
no Cef arino , Cardinale di Sanalo Agniolo . MS. (f) 


S. BRU- 


( n ) Si ritrova fra le Opere di Luigi Granata , come fopra , tradotte d i diverfi . In 
Pivegia, per il Giolito 1570. e fono T. XVI. V. Biblioteca tiri!' Elogitene* Ita- 
liana di Mr Font anìm , con le annotazioni del Sig. ripopolo Zeno V. II. pagi 
4J9. ove 6 contengono le notizie di tutta quell’ Opera . 

(9) All’llluftre Signora ConteJJa Lucia Secca , Gambarana , dedica quello Libro lo Stam- 
patore. Noi parlammo fors* anche troppo lungamente di quella Santa . nel T. 
I. dalla pag. 18]. alla i 85 . e perciò foltanto aggiugneremo in quello luogo di aver 
veduta un’edizione Latina delle Rivelazioni dell 1 medefima in fine dett i qua- 
le fi legge Imprrjfum Roma in JEdibut S. Brigida , per Duodecimali & /Into- 
niti m Sociot . tyj 6. n. Auguri in fot. con figure Sta nell.» Biblioteca di que- 
lli PP. Minori Conventuali di S. Francc[ìo , nè troviamo che da altri fia accen- 
nata. ' I* • 

Cf) Così è il titolo di un Codice in 8. grande fcritto in pergamena , con miniatu- 
re, che fi ritrova nella Biblioteca EHenfe , come ci fcrive il Signor Propollo 
Gianfrancefco Muratori li XIV. Maggio MDCCHV. d» Modona. Noi già par» ) 
Inumo di quell’ Autore, e dell’Opera fciccennjta all* articolo del medefimo 
T. I. pag 190. ove con M. Bayle s’accennò che Crtfloforo Per foni fu il primo, 
a feoptire non cfiOtr altro quella Storia, fe non la Traduzioni) di Procopio, 

: V* • ~ . . . • • ... . 
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S. BRUNO 1 



c 


u CALISTO. V. N I C E F O R O . 
CALLIMACO. 

L * Inno di Callimaco fopra il Lavacro di Pallade j tradotto 
dal Signor Giufeppe Bartoli , Profcflbre nella Regia Uni- 
versità di Torino, (r) ;> . .... 

lom. ir. K k CAM- 


(?) Riferimmo quella ftefi’ Opera all* articolo del fuddetto Sinto T. I. pag. 19*; 
veduta in un Codice MS. nella Biblioteca di S. Giorgio di’ Monaci Olivetani di 
Ferrara, ed ora cffendocene pattato un altro fra le mani molto più antico, 
cioè del Secolo XIII. in circi, ci conformiamo nell’ opinione, che il Tradut- 
tore incognito forte uno de’Mi.iaci dell’OrJine rtcrtb del Sinto, onde foltamo 
aggiugncremo, che nel T I. dell » B’bliotbeca Latina Medii /Evi pag. 184.de! 
Fabrizio fi legge, clic S. Brunint inftituì l’Ordine Cartufi ino l’Anno MLXXX- 
VI., e che morì nell’ Anno MCL. li VI d’Ottobre, eflendo pofcia fiato an- 
noverato fra i Santi l’Anno MDXIV. Vegga!! ancora il Mobilio» AnaleSa 
_T. IV. pag. 447. della nuova edizione. 

.( r ) Ciò fi ricava d illa dedicatoria di quello il Itiftre Volgarizzatore a Sebafiiano Mo- 
lino , premerti alla Verfione del Soldato Gloriofo del P Caratili, che lo à traf- 
portato nella nofira Podìt Itali ina . Colla prefeme occafione aggiugnercmo, 
che quefio Collimilo, il quale dieefi il Seniore, hebbe Batto, e Mezzarma per 
fuoi Genitori: fu prima D fcepolo di Ermocrate , Grammatico di Jafo , di poi 
tenne Scuola in AleftanJria . Fiorì fotto dolomio Filadelfo , del quale., 
fu anco Bib'iotecario circ l’Olimpiade XXV. Giacché finiamo di nuo- 
vo auefl’grticolo di Calli-naco diremo, che nel Libro altre volte c-taro -3 
Li due primi Canti dell’ Iliade , e li due primi dell’ Eneidi tradotti in Ferii Ita- 

“ ~ ... liani 
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CAMP A.N O , <3 I/O. c t ANTONIO. 

Vite di Braccio Fortcbràc$i0.i di Niccolò Pianino , Perugi- 
ni , deferitte da Monfìgnor Gio. Antonio Campano , Veteo- 
vo di Cotrone ec. tradotte da Pompeo Pellini . In Genetta. 
1573. in 4. (/) /~\ 

CAPELLA, MARZIANO. 


Le Nozze di Mercurio , tratte da Marziano Captila . MS. (f) 

• C A T U L L O. 

L,' Epitalamio di Catullo nelle Nozze di Peleo , e di Teti , tra* 
dotto in Ottava Rima dall' Abate Giambattijìa Parifatti « 
In F eie tri . 1742. in 12. («) 

— II 


fóor/h l 749 ‘ 8 - R,,rovafl ne» «ne l'Elegia di CW/ìiwm 

ii n Ch ‘®“5 r comporta dall fudde.to Poeta in Greco, ddl*_ 

V £ non ,a Y erflonc Latina fatta da Catullo, il fu celebre 
e Dcrcib li StrnL a/' 0 '- P / - r °o :l • ' rei '^ e L cl l’originale, voltandola in Greco, 
to P Libro. Marcbe f> Sctptom Mafai la feoe porre nel fine del fuccenna- 

t/) Qpcft* * la prima edizione di cui non avevamo notizia allor quando fi formò 

bUou^Bar^ 0 G ‘° ■ VTZ CAMPANO P. 1. pag. , 95 . II Libro è nella Ri. 

f\ v; a n- > co ™ e 2' 1 Catalogo d'erta T. I. p.,g. a, 7. e p. u. pag . 

(!) Vtene dedicata quetìa Verfione da Leoni di' Somi , Eb.eo.a Carlo EmanualtL 
? UC . a C iav ^ • >1 Codice fi trova nella Rieia Biblioteca di Torino. Ripar- 

rhrfn w d ' 1 ue £ o . Au,0 j e Marxiano Mimo Felici Captila, Affrica no, diremo 
S £ more aflai «udito, ma lemibarbaro , il qual fioriva lotto Plmpe- 
radore Maurizio, come crede Cnjloforo Schernir. 

(o ) Si à quello Jume nelle Memorii per fi r viri alC Ifloria Letteraria P. I. del Mefe 
di reobrajo pag. 41. Ivi fi dauuo le notizie appartenenti al dotto Volgariz- 
zatore fuddetto, dicendofi eflere nato in Culellranco l'anno MDCCVII. da 
Frmcifia e dalla Contifa Angelica Ventati jjgali . Giunto all'età giov«nile_ 
paltò a Padova, dove fu erudito «elle belle Lettere dall’ atta/# Domenica 

La*. 
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— — Il primo Endecafillabo di Catullo , indirizzato a Corne- 
lio Nipote , ed il fecondo dello flerfò alle Veneri , ed agli 
Amori , amendue tradotti da Giufeppe Gbezzi • MS. (x) 

CELSO, V. CORNELIO. 

CESARE. 

Commentari di C. Giulio Cefare , tradotti in Volgare per Ago- 
fimo Ortica * de la Porta , Genovefe ( fenza luogo , nome 
dello Stampatore , ed Anno ) in 8. ( y ) 

Commentari di Caio Giulio Cefare tradotti di Latino in 
Volgar lingua per Agoflino Ortica de la Porta , Genove- 
fe , nuovamente reviiti , et con fomma vigilantia corret- 
ti } et hifloriati ( In fine ) Stampati in Venetìa per Fran- 
cefco di Aleffandro B in doni , et Mapbeo Pafini , Compagni 

K k z nelle 


l un arini t e nella lingua Greca da Giufeppa Giacometti . Studiò la Filofofia, 
ed applicoilì anche alla Teologia Cotto il P. Giacinto Stry . Pafiò a Roma, 
ove fermoffi XVIII. anni . Ritornato in Patria , per la morte del fratello, fu 
da uno fccllerato fervo jffalfinato la notte delli XXV. Ottobre dell Anno MD- 
CCLII* Lafciò una copiofa Raccolta di cofe rare, cioè di Carnei, Corniole, 
e Medaglie di pregio, oltre una ricca Libreria con Codici MSS- Le di lua 
Opere ivi fi deferivono, tanto ftarapate che inedite, in numero di XV. 
f « ) Abbiamo veduta quella Verfione preffo il Traduttore altrove memorato, 

1 f ) Dalle feguenti paiole, che fi leggono nell’ultima pagina, cioè 

P. ALEX. PAG. 

BENACENSES (coti) 

• Fi 
BEN a: 

V: V. 

fi comprende ; che lo Stampatore fu Alitfaniro Paganino, il quale aveva una 
Stamperia in Tofcolano , Terra preffo il Lago Benaco. Del mcdeCmo abbia- 
mo parlato altroye colla fcoi» di Mvtjtgjtor Fontinini , 


/ 
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nelle Cafe nuove Jufiiniane , all’ infegna dell' Amolo Ra- 
phael . Nel? Anno M. D. XXXI. del mefe di Oftobrio . in 81 

(z) . : r > i ;■«»' . > , 

— — Commentarj di Giulio Cefare ec. In Vtnetia MDVIL • 
( così ) ( in fine ) Nelle Cafe de' figliuoli di Aldo - in 8. ( a ) 

— — Brancatio , della vera difciplina , et arte militare (opra i 
Commentarj di Giulio Cefare , da lui ridotti in Compen- 
dio per comodità de’ Soldati • In Venetia apprejfo Vittorio 
Baldini. 1552. infoi. (6) 

Eleganze de’ Commentarj di Cefare , raccolte da Frati- 

cefco Groffi , da Ballano . In Venetia , per Giorgio Angelie- 
ri . 1 586. in 8. (c) 

' da 


(*) Dopo il quinto Libro, dice l’Or fife che non voleva tradurlo per eflere inter- 
rotto, ed imperfetto, ma d’averlopoi fitto ai miìontia , #r preghiere di chi fui 
comandare. Fa le fue fcufe fopra la brevità tenuta nell’Indice de’ Vocaboli, 
dicendo d’aver fatta la traduzione, la trafcrizione, e l’imprelGone d> quefio 
Libro in foli fei meli . Indi promette la Verdone Italiana delle Vite di Piu» 
Carco , e quella d' Elio Sp anziano . Si è oflervato quello Libro nella Biblio- 
teca de’ Minori Offertami di S. Francefco nel Convento detto Ad Nemut fuori 
di Porta Vercellma di quella Metropoli. 

(«) IIP. Paitom , fra altre adizioni , ne favori anche della prefente , alla quale ag- 
giunto ,, Di quella edizione una Copia ne abbiamo veduta predo il Signor 
„ Aptjlolo Zeno, ma il frontirpizio ci purea adii più moderno della data che^ 
„ porca, circa la quale diremo di non elTerci più imbattuti in Umile maniera 
,, di notar l’anno della H.mpa . 

(.Ir) La Prefazioue i diretta a Principi d'Italia , ed è di pagine XIV. Nell’Opera fc 
il Tcilo di Cefare in lingua Latina , ridotto in compendio nell’ Italiana- 
(e) Vegganfi le Annotazioni del Zeno alla Biblioteca della Eloquenza Italiana del 
Fentanini T. 1 . png do., ove fi aggiugne , che il fuddcito Groffi fu Mae- 
flro de’ Chetici della Chiefa Ducale di S. Marco, raccolle ad clempio d’ elide 
le fuddettc Eleganze, e de.licolle a Lucio Stirane • Con quell’ occufione dire- 
mo, che della Traduzione in Italiano de* Lommentarj di Cefare fatta da Pie- 
tro Candido Uecembno ( la quale accennammo nell’ articolo di CESARE pag.' 
lij. del Tom. II. aggiugnendo ch’ella fi ritrovava predo il Signor Dottor An- 
tonio V alifnieri ) un alno Codice MS. in fol. fi ritrova nella Biblioteca del fa- 
tti o fo Avvocato Valletta di Napoli . Correggeremo non meno un’ errore di 
Rampa, eh’ è nel (uddetto articolo pag. zo8.-, in cui, riferendoli i Commen- 
tar) di Cefare tradotti da Agoftmo Ortica, e ilampati in Vincaia per Aloife di 
Tarpa 1759. deve leggerfi ijjp. 
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DA CHEMPIS. V. MALLEOLO. 
CICERONE. 

Philippic* di Cicerone contra M. Antonio , tradotta in lingua 
Volgare da Giovanni Argoli . MS. ( d ) 

Rcttorica nova di M. Tullio Cicerone traslatata di Latino in 
Volgare per lo exiraio Maeftro Galeotto da Bologna ( len- 
za luogo , e Stampatore ) 1478. in 4. 

— — Ed in Bologna apprejjfo gli Fratelli de Campj • *4 9 9 - * n 4 * 

(O 

... — Rertorica Volgare Ciceroniana del Cavaliere Fra Guidot- 
to , nobile Bolognese . In Bologna , per gH Eredi del Dozza • 
1658. in il. (/) 

— Ed 


(d) Quello Volgarizzitore viene celebrato dal Signor Conti Mazzocchi!!! ne' fuoi 
' 1 ^Scrittori d’ Italia T. I. P. II. pag. 1049. dicendoci eh egli era figliuolo del 
fa no olì (fimo Attòrta , infigne Aflronomo, e Matematico, e eh el " ac \ ue 
l’Anno MDC 1 X. finendo pofeia i fuoi giorni d anni L. dopo d aver dite-. 
prove luminofe del fuo talento anche in Bologna noftra patria, ove ottenne 
una Cattedra di lettere umane in quell’ Archiginnafio pubblico. Viene an- 
che lodato dall’ A lacci, dal Toma fini , dal Papadofoh, dal Cnfcimbtm , dal 
Metro n, Mtmoirti dii bommis tltudm , e da altri ancora. 

(0 La prima edizione (addetta , che è in carattere rotondo ™" e , d *£ 

noi riferita alla Die. aie. del T. I. nell’ articolo di CICERONE, ma ora 
fi dà il frontifpizio corretto, mediante l’annotazione del fu Zito alla-. 
Biblistica dii Montanini , ed al fuddetto dobbiamo non meno le 
dell’altra Rampa in quello luogo da noi aggiunta . Furono 'però ^ 

fleffo Zitto le altre edizioni paffate a noi fra le mani di quefta fatica del G« 
batto, ficcome nulla più di noi fcrtffe egli appartenente ad effo V C 
vederli alla pag. 1»*. nel T. E al confronto di lle fuddette Annotazioni alla Bt . 
bliottca dii? Eloquenza Italiana di Mon/ignor Fon lanini. n • 

tn La notizia di quella rittampa del Volganzzamemo del Guidotto de, la Rei « «' 
^ c a di Claroni devtli alle già commendate Annotazioni , come fopra , g* 

Zeno al Foutanmi ; Tomo, e pagina citati, dove aggiugntfi tfferc Hata procu- 
fata ed affittita da Ovidio Malfattali , c di non inutili annotazioni margina- 
li da lui arricchita. 
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Ed in Firenze , appreso Domenico Maria Manni • i734- 

« 4- (&) 

— Rhetorica di Marco Tullio Cicerone a Hercnnio , tra- 
dotta di Latino in lingua Thofcana , per Antonio Brucio - 
// . ( In fine ) Stampata in Finegia per Bartbolomeo dcJ 
Z metti da Brefcia a iflantia , et rtquijìtione di Mejjert~> 
Giovanni Giolito da Trino : ne f anno MDXXXFIII. in 8. 
<*) 

La Rettorica di Cicerone ec. In Fenetia , per Giovanni 

de Tournes . ij<58. in 4. (*) 

* . — Del- - 


( g) Cioè dietro l’Etica d’ Arijlotile ec. tacciuto però il nome deIGw/doffo. Libro da 
noi accennato all’ articolo d’ ARISTOTILE T. (- pag. 91 -, * l 5°- I» diffe 
edere della detta Etica il Volgarizzatore Giacomo Giambana , ovvero Bono dal 
Vecchio, ma il fu Zeno nelle Annotazioni al Fontanini pag. li», o Serva che_ 
dal Prologo delle Addette edizioni, altro non fi ricava, fe non che il Vol- 
garizzatore fioriva a’tempidel Re Manfredi. 

ti) Il Libro è dedicato all’ Honcrando et Magnifico Malfar Hieronimo Quiriti. Egli è 
flato veduto da noi in queda Biblioteca de’PP. Somatcbi di S, Pietro in Man- 
forte . 

(») Fu pubblicata fenza nome del Traduttore dal Corbinalli dietro T Etica d' Ariffa- 
tile, ridotta in Compendio da Ser Brunetto Latini. Veggafi ciò che dicemmo 
all’ articolo d’ ARISTOTILE T. I. pag. 95. ed a quello del LATINI T. II. 
pag. 174. Aggiugneremo ora di piò che il fu Zana nelle Annotazioni al Fon- 
tanini T. I. pag. in. parlando della Rettorica di Ser Brunetto Latini correg- 
ge il fuddetto Prelato, troppo facile a decidere, e ad ingannarli, dicendo, 
che quella Verdone fi.» del Libro primo delle Partizioni Oratoria di Cicerone, 
Il primo sbaglio è, che le dette Partizioni non fono che in un folo Libro; 
rd il fecondo fi è, che l’ Etica del Latini è di una fola parte del Libro pri- 
mo dei due dell’ Invenzione! Rettorica di Cicerone, poiché la Traduzione To- 
fcana non arriva fe non alla metà di elio Libro, e finifee con quelle pa- 
rale del Tello Latino =S Sin Oratio adverfariarnm &t., e ficcome Ser Brunetto 
era morto nanti l’Anno MCGLXXXXlv., come leggefi nella Storia di G»e- 
vaimi Villani, Lib. Vili., così convien credere, che eflendo Hata ritoccata., 
queda fua Traduzione intorno agli Anni MCCCL. , come notò Lionatia Sal- 
viati , farà ciò flato fatto da chi non averi potuto foffrire alcune voci 
troppo afpre , ed antiche. Prima del Zeno ricavammo noi in parte* 
quanto finora abbiamo detto dalle Correzioni, ad Aggiunta a’ Traduttori Italia-, 
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Della Invenzione Rettorica di Cicerone , tradotta da Bru* 
netto Latini , Macltro di Dante. In Roma. 174 6 . in 4. 
(*) 

**— 1 Le Paradoffe , e la Rettorica di Cicerone tradotte in- 
volgare T. II. in 4. MS. (/) 

Dialogo di M. T. Cicerone intorno alle Partizioni Oratorie , 
colla Spofizione di Mejfer Rocco Cattaneo . In rinegia , prej- 
} fo il Giolito . 1547. in 8 . (m) 

Dia- 


ni iti Sig- Marebtft M affiti , favoriteci dal Sig. Canonico Btffcioni. Troviamo op. 
portuno di porre in quello luogo ciò, che dottamente lafciò ferino il fuccen. 
nato fu Zeno nel T. 1. delle lue Annotazioni al Foularini pag. ufi. in propofìto 
della Rettorica di Cicerone, cioè ,, Giorgio t'alia Piacentino fcrifle a favore^ 
«, dell’opinione di chi attribuite quelli Libri a Cicerone; ma fu vigorofumento 
ft impugnato da Jacopo Grufili da Lucignano in Tofcana, il cui trattato Ila 
„ nella feconda impresone della fua Efpofiziono fopra la Poetica di Orazio 
„ ( Venet. ap. Jo. Varijcum tjfix. in 8. ) da lui ampliata, per le rifpofie date 
„ alle oppotizioni fattegli dal Norei , interprete aneli* elio di quell* Aureo Opuf- 
,> colo del V tonfino poeta. Il Caflelvetro fi accorda anch* egli col femimento di 
„ coloro t che attribuirono quella Rettorica ad Erennio ad ogni altro , che a Ci - 
,, cerone, o a M Gallieno, o a Cornifico, confutando il Mandrilli, /Udo il 
«, giovane, e Pur E morto: maio ultimo coi. chiude, non poter lui immaginate 
i, di chi ella Ga , ed ignorarfene il nome del vero Autore . Il Fabrizio ( Biblio- 
„ th. Lar. ) ditene a lungo quella controverte , e la lafcia anch’egli indecifa^ 

I») Già fi dille l’occorrente di quella Verfione, divulgata da Francefco Serfrancef- 
chi, e indirizzata ad Antonio Barberino nell’articolo di BRUNETTO LATI- 
NI . T. 11. pag. »74 Eff.i però non palla il primo Libro, e citammo le Vita 
degli Uomini ilìufiri Fiorentini , fentte da Filippo Villani, e date ili luce con 
erudite Annotazioni dal Conte Giammaria Mazzaccbelli alla pag. LV1U. 

(l) Coti legge!! nel Tomo XXIV. de' Giornali de’ Letterati di’ Italia dell’Anno MD- 

CCXV. in ix. pag. 86. ove dandoft l’Elogio del celebre Signor Gtufeppe V a~ 
letta. Napoletano, morto l’Anno MDLC.X1V. li VI. di Maggio, li fa men- 
zione de* Codici più Angolari eh* erano nell’ inftgue di lui Biblioteca, e fra_ 
d’effi del fuccennato, aggiugnendoft foltanto . te re fcritto in carta pecora. 

(m) Diremo in quello luogo, che il fu Signor Zeno nel T. I. pag. ufi. delte* 

Annotazioni al Fontamné parlando di Rocco Cotanto Volgarizzatore d’una parte 
delle Partizioni Oratorie di Cicerone, fcrive ch’egli fu Prete Veroncfe, Dottor 
di Legge, cd Auditore di Jdon/ignor della Coffa, allorché egli era Nunzio in 
\V enezia . 
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Diàlogo dell* Oratore di M. T. Cicerone , tradotto per M • Lo- 
• ■ dovice Dolce ec. In Finegia , apprejjb Gabriel Giolito de Fer- 
rari . 1554. in 8. (*) . y 

Epitìole famigliari di Cicerone , tradotte fecondo i fenfi dell* Au- 
tore ec. InFinegia , per i figliuoli d' Aldo . IJ4J. in 8. (») 

■ — M. 


(* ) Net Tomo I.pag. *}8. all’articolo di CICERONE fi diede redizione di i quello 
ftcflo Libro, e fi dubitò della fuccennata dell'Anno 1554., riferita dal F r ai- 
timi , ma vedendo pofeia , che il fu Sig. Zeno alle Annotazioni del Fontan nei 
pag. 117 del T. I. afferifee d’efferci, così convien credere effere flato uno de 
foliti giuochi del Giolito , che andava cangiando a capriccio il folo frontifp'Zto. 

(*) Allorché diedimo la notizia dì queft* edizione dell * EpiftoU famigliar* at Oc$to- 
ne , ingannati dalla cieca fede preftata alla franchezza con cui fcrivea *» JJJ 
Monjignor Fontanini, ponemmo nella Nota ( nt ) alla pag. i}9 del T. I nell 
articolo di CICERONE , che il Traduttore folle Aldo, il giovani, e fol.imen- 
te ci fono flati aperti gli occhi dalle Note eruditifiime del fu Zeno, colle quali 
egli eia feoperti tanti, e tanti abbaglj prefi dal fuddetto Prelato nella fui 
Biblioteca della Eloquenza Italiana , perciò il fuddetto Zeno nel T. I. pag. il*, 
dice che Mon/ìgnere filmava infallibili le fue conghietture, tna che per lo più 
erano f iliaci, dunollrando in primo luogo, che Aido, il giovani , eflendo nato 
nell’Anno AIDXLVII.ai XIII.diFebbrajo, poffibile non era, che aveffe fatta 
quella Traduzione due Anni prima della fua nalcita ; in fecondo luogo il fu d- 
detto infigne Prelato dice che Aldo tacque il fuo nome nella fuccennata edi- 
zione, e che pofeia ve Io pofe nelle altre due degli Anni ijtfj t c 
che quefto punto fufiifie , perché ve lo mife quattro anni prima , cioè nell edi- 
zione del 1 J59. da noi pure riferita entro il Tomo fuccennato pag **o. ficcome 
pofeia in tutte le altre fuficguenti riftampe, m3 non già come Traduttore, ma 
come Correttori . In fatti in quelle fi legge — Le Ept/iole famigliar 1 ec. 
• qua/i in infiniti luoghi CORRETTE da ALDO MANUZiO, anzi avendoti 
fu Signor Zeno pazientemente confrontata la Vcrfione dell’anno iJ4f- cotu. 
quelle del «5J9- e t;dj. afficura, che Aldo à il merito follatilo di averle-, 
corrette - In terzo luogo il Fontanini fuppofe , che Aldo diceffed’ avere», 
corretta la fua edizione del 154$. forfè per averne onore da chi faceffe . _ 
il confronto della Ina Verdone con quella del Faulìo. Ufcì l’edizione del Fau/lt> 
nel 1 JVJ. ed l’Aldo parlando della correzione del primo Volgarizzatore da lui 
intraprefi nel tjjp. non fa alcuna menzione di quella del Fauflo , cd ebbe-- 
folo in mira di migliorare un Libro ufeito dalla propria Stamperìa. In que- 
llo luogo, feguitando le parole del fuccennato Monfignore, le quali fonoja 
Mentre Aldo nella dedicatoria a Francefco Cufino Parmigiano , dove tratta del 
modo di tradurre , promi fe di feoprirfi , dopo udito f°pri tei V elgarizzamento i 
giudiej altrui. Non Aldo ( aggiugne il Zeno ) che non era ancor nato, ma_- 
l' Allonimo Traduttore promife al C tifano di feoprirfi, e pure non lo fece giam- 
mai , 
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— — * EpiAole famigliaci di Cicerone, tradotte fecondo i veri 
fenfi dell* Autore , et con figure proprie della lingua Vol- 
gare , rifiampate di nuovo , et con molto Audio ricorret- 
te ( in fine ) In V ine già , in Cafa de figliuoli d'Aldo . 
1551. in 8- (*) 

— — M. T. Ciceronit Epiflolarum Familiarium Libri XFI. Fran- 
caci Prifcunenfis Explanationes Grammatica , ac Rbetorb 
«b , Italici cottfcripta , qua utriufque jacultatis ufi* , atqut 
experientia Eptftolas comprobant &c. Vtnttiìt ex Officina Per 
tri Antonii Bertoni , & Fratrum • 157*. in 4. (0) 

Tom. ir. LI — Lct- 


in ai , ed il Tuo nome è dato occulto, fin che felicemente ce lo à fcopcrto it 
fuddeiro eruditismo Zeno , e ciò in parte da una Lettera di Lodovico Dotte & 
Paolo Manuzio , data in Pieve di Sacco, ai XIX. diFebrajo dell’anno MDXLV. 
in cui appunto dal Manuzio fu ft.impato il detto Volgarizzamento. La Lettera 
flà nel Lib II. delle Lettere Volgari di divtrfi, raccolte da Autonio Manuzio 
pag. 89. della riftampa di Venezia, apprejfo i figliuoli d’ Aldo 1564. in 8. colle 
, feguenti parole — Ho ricevuto già alcuni di il dono delle EPISTOLE FAMI- 
GLIAR! DI CICERONE, TRADOTTE da M. GUIDO, volontari , come pò- 
gno della vodra cortefia et- — E poco dopo =: Certo cb’ elle mi piacciono, e coma 
TRADUZIONE di M. GUIDO , • Come approvate dal vedrò giudicte ec. =3' 
Quindi it Zeno dimofira con evidenza, che non edendofi ftampato altro Volga- 
rizzamento delle Epidoto di Cicerone , fe non nell’Anno 1545. non poffi edere 
fiato altro , che un Guido ; chi poi cedui folle , penft poterli arredare edere 
flato quel GUIDO LOLLIO, o LOGLJ , che fu amico del Dolce, e del Ma- 
nuzio, avergli quell’ ultimo indirizzata a Piacenza la Lettera XXVIII. del 
Lib. II. delle fue Epidoto Latine, portandone di più il Zeno molte altre., 
pruovc , le quali noi ttalarci.itno per non diffonderci troppo. Scuopre il Zeno 
fuddetto altresì la Patria di detto LOLLIO, e ciò da una Lettera del Caro , 
ove tono alcune Idruzioni del Cardinale di Gbifa, perchè fodero nominati 
dieci Soggetti per naturali di Francia, e tra quelli mette in ottavo luogo 
M. GUIDO LOGLIO, REGIENSE. 

( * ) Queda edizione fu ignota al Signor Zeno, ed agli altri tutti , che anno fcritro 
de’ Volgarizzatori ; ev vi la Lettera della al Sig. Francesco Cuponi, nobile Parmi- 
giano, ma ftnza data alcuna, nè alcuna foferizione. Libro veduto da noi 
nella più volte lodata Raccolta del Signor Dottor Sonzonico , e viene altresì 
riferito nel Catalogo della Biblioteca Barberina T. I. pag. 17$. 

(•) Benché dal froniifpizio fuddetto, copiato come dì, potette crederli, che fola- 
mente il Commento del Prifcianefe fia in lingua Italiana, ad ogni modo 
chi lo leggerà con accuratezza ritroverà edèrci il Tello {ledo Latino di Cice- 
rone tradotto in Volgare, come lo fono altresì tutti gli Argomenti ai ogni 
Epidola , 
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— Lettere familiari Latine di Cicerone , commentate in_i 
lingua Volgare da Giovanni Fabrini ec. In Venezia, 1611. 
in jol. (p) 

— L'Epirtole di Marco Tullio Cicerone a' Familiari, in_. 
Volgar Tofcano recate a rilcontro del Teflo Latino , ed 
illullrate con Note per AleJJandro flf. Bandiera , de’ Servi 
di Maria , Sanefe , Profellorc di lingua Greca nel nobil 
Collegio, ed Epifcopal Seminatio d’Ofitno . In Venezia , 
apprejjò Tommafo Bettinelli . 17 13 - T. III. in 8 . ($) 

— Epi- 


I (p) Edizione che dava fra* Libri del fu Abati Filippa Saccbitti , come dal Catalogo 
Campato , ma da noi non veduta. 

J [ j) Non è quella la minore delle Traduzioni del P Bandura lodata nel foglio 
,sum. 47. delle Novi III Lattirarii di t'inizia del giorno 1.4 Novembre I7JJ. La 
dedicatoria fe a S . Eccellenza il Signor Marta Fofcarini , Cava giuri , e Procura- 
tori di S. Marco, e noi v’aggiugneremo con giullizia Splendori dilla Latttra- 
tura Italiana. La Prefazione è degna da leggerli, in effa parlandoli del modo 
. di tradurre le cofe , fecondo il feiifo, con cui fono date ferine, e perciò il 
?. Bandura à variate le .frali, e lo itile a mi fura delle materie contenute* 

, nelle fuddette Lettere , di cui le ne dà un faggio colla IX. del Lib. I. 

ferina da Citironi a Ltntulo , dato dall’ Efercito falutato Jmperadore . FU 
{ nalmente fi fcatcna effo Rcìigiofo .contro que* Maedri in Italia, che non 
infognano a’ fcuolari il colto parlare , e fcrivere nella propria lingua, e per 
il lungo tempo, che fi fa loro perdere nell’jmparare la Latina. Oltre le* 
. Note evvi una Spiegazione delle Formole piò eleganti d* effa lingui Liti* 
na , tolte da ■ tafano Dolilo. Offerviamo , che qui fi dice L’Epi/ìoh di 
Ciceroni in vece di Epifilla •*. |1 Signor Zino alla Traduzione fatta dal 
Taufio delle fuddette Epidole , la quale noi portammo nell’ articolo di 
CICERONE Tom I. pag. *49. ,, coti a lafciaro ferino nel Tom. I. delle* 
Annotatimi Fontaniniam , pag. »ti. „ il pruno Traduttore di quelle Epi - 
fioh di Claroni avea detto nel titolo della fua Verfione, LE Epidoti fami - 
a , gliari . 11 Fa ufi 0 nel titolo della fua ne levò via Vanitalo, e piacquegh dire 
„ Epifiolt „ A lui fu moffi querela per queto tra laici amento ; e però egli fra 
Patire cofe difputate nel fuo Dialogo dii modo di tradurr! , va ricercando, fe 
il dire nel .titolo Epifioh fempliccincnte , più toio che LE Epidoti, fu dato 
errore, e concimele che nò, dandone per ragione, che in quello luogo non 
importa, che ci fi a V articolo, perchè non à ri lozioni « lofi antecedenti, non 
fi Ftnfy/S, 1 non i btfigtto di figa 0 d imo firn ivo dt gioirli la qual fua dottri- 
na 
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Epiftole , e Formole Latine di Cicerone fatte Volgari da 

Francefco Filelfo da Tolentino , col Tello Latino . In Mi- 
lano , prcjjo Giovanni da Cafìiglione . 1510* in 4. (r) 

Regole del buon governo cavate dalle Epirtole di Cicerone-* 
dall’ Abate Francefco Rainieri Chiari . (/) 

* L 1 2 Mot- 


na milita contra l’ opinion del Fontani ni gii da me efaminatatr così il Ztwj 
Dando noi fine alle prefenti OfTcryaztoni appartenenti alleEpifiole famigliar! 
di Cicerone , diremo che allapag. 145. del Tomo I. fi riferirono quelle ad Attico 
tradotte da Matteo Senarega , eridotte alla maniera di feri vere de’ noftti tempi 
dal ['Abate Chiari , onde crediamo bene di aggiugnere qui ciò, che allora c» 
mancò , cioè , che it fuddetto Senarega fu Difcepolo , ed Ofpite di Paolo Manuzio, 
il quale in una fua Lettera premeffa alla prima ediaione degli Elogj Latini, 
primorum Ligurum di Uberto Foglietto , pag. 109* lo ringrazia per aver pollo 
tra elfi anche quello del Senarega, dicendolo Alumnum iifcipUna mto , prò - 
(fanti vtrum ingenio , naturo maximis rebus , docendi , fcriinndique f acuitati ne - 
mini prarfut stati nojtra concedei itern . Il Senarega in fatti fi diftinfe grande- 
mente nella fua Repubblica, ove anche fall alla dignità del Principato. V. 
Zino , Annotazioni al Fan lanini T. I. pag. ** j. 

(r) Il Stg. Zeno nelle fue più volte citate Annotazioni alla Biblioteca del Fontanini 
non fa intendere, perchè il fuddetto Prelato, accennando quello Libro, voglia 
concedere il primato nello fcrivere le Lettere in Volgare Italiano a Fran- 
tefco>Filelfo, perchè le fuccennate non fonofe non alcune breviflime Epitlole , e 
formole Latine di Cicerone in numero di DCXIV» volgarizzate dal Filelfo per 
efercizio de' fanciulli da fcuola , e da lui non già chiamate Epitlole , ma-. 
Exercitatiunculo , col qual titolo appunto Hanno nella prima loro edizione-, 
fatta Mediolaxi per Antonium Zarotunr MCCCCLXXX 1 X. die XIV. Julii in 4. 
ignota ai fu Signor Saffi •, ed in fatti anche nel breve Avvertimento dal Filet- 
to al Lettore, premelf» alle fteffe Lettere, fi legge coti =r Legarti avidi , O* 
tdifeant diligenter omntt adoh-fcentali eloquenti o cupidi b >c Exercitatnmciilarum 
getti a Fraxcifcì Filli fi frc. Nella poHerìon rifttmpe fi pensò di mutarne it Icgiti- 
mo titolo, e di fbllituirvi quello di Epi/fole e Formile Letti»» , come fi pratico 
nel fuccennato Libro del tf io» allegato da Monfìgnore , c nell'altra edizione pur 
di Milano , per Gio. Angelo Sctnzenztler , nel ijij. in 4 ec. mollrando il Zeno, 
che quello cangiamento di titolo non fi fece per altro, fc non acciocché il 
Lettore reftaflè ingannato, che quello Libro trattaffe di cofe famigliari, poi- 
ché egli è vuoto d' ogni erudizione, dimollrandolo con nn faggio, ch’elT» 
Zeno ne dà , per far vedere, che a Pietro Aretino con rutta la ragione fi deve 
il vanto d’elTere fiato il primo a (lampare Lettere Volgari , e ciò- contro 
r opinione di Monfìgnor Fontanmi di fopr» accennata, 

(O Tante fi legge- nel Tomo IL della Storiti Letteraria del P. Ztccaria, dell » Com- 
pagnia di Gesie, pag. f 5 j. ove fi dà notista della morte di quello Letterato 

k Pi- • 
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Motti acuti , c Detti fentenziofi raccolti da Cicerone . 

Elocuzioni , che nelle Epirtole famigliari di Cicerone fi leggo- 
no, ricavate , raccolte , e volgarizzate da Dante Riccio . In 
Venetia , per Comin da Trino . 1562. in 8* 

Ed Ivi, per Francesco Ziletti. 1585. in 4. (f) 

Eleganze Tofcane e Latine tolte da Cicerone da Orazio Lom- 
bardelli , In Siena. 1568. in 8« 

Ed in Firenze , per Giorgio Marefcotti . 1587. in 8. («) 

Locuzioni di Cicerone fcielte da Ercole Ciofano col Tefio 

Latino a fronte dell* Italiano . In Veneti a , preffo il Ziltt - 
ti. 1584. in 4. (#) 

Eleganze , o Piano Elocuzioni di Cicerone raccolte da_ 

Orazio Tofcane Ila . In Vinegia , nella Stamperìa £ Aldo. 1578 . 
in 8. ( y ) 

— Ele- 


Pifano fcguita nell'Anno MDCCL. li XXVIII. di G^nnajo in Venezia d'Anni 
"LVII. ammettendoli dal Novellila Veneto nel fogliò nuin 14. delti 4. Apri- 
le Anno citato alcune Opere d'cITo Abate, e fra d'cffi la fuccennata, e l a - 
feguente ancora . 

(f) II Libro i in Volgare col Tetto Latino di Cicerone 3 fronte. Il fu Apojlolo Zeno 
5 - c 1 ! 1n " otazun ! i al Fontanili T. pl g. 57. dice che il Riccio era Mi diro 
dove ue ^' et * di XL. anni venne a morte nel Marzo 
fui Parrocchia 1 ' * Ch ' fu fe P** dIit0 nell ‘‘ ci »iefa di S Barnaba , che era la- 
ta) Anche quello Libro, trafeurato dal Fontanini , come dice il Zeno, può, e deve 
andare nella categorìa de' /accennati. * 

(*) V; Annotazioni fuddetre al Fontanini, Eloquenza Italiana. 

(y ) PiUt c piu volte fi è riftampato quello Libro, di cui fecefi la prima edizione»* 
fuccennata . Già fi ditte alla pag 14, dei Tomo I Nata (c) che il Signor 
Zeno diede le notizie ampliffime fpct tanti ad Aldo, faa Famiglia, e Stampe- 
ria nella Prefazione alle Lettere famigliari di Cicerone, (lamp.ite in Venezia 
dal Piacentini l' Anno i 7J 6 . Nel Tomo I pofeia delle Annotazioni al Fontanini 
pag. f 7. non fi falcia di correggere lo fletto Mon/ignon f opr a virie cofe non 
mtefe , e fi ttabilifce la nafeita d’ Aldo , il vecchio , in Battano , Terra vici- 
na a Snmoneta nel Lazio, entro il diftxetto Romano, onde fi diffe Romano, e 

che 
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— — Eleganze Latine di Cicerone, co* Tuoi Volgari dinanzi ^ 
raccolte , e [piegate da Orazio Tofcanella . In Venata , per ; 
Giovanni Bariletto . 1 5^9. «1 8. (*) 

Le Opere Fdolofiche di Cicerone , tradotte in Italiano da Giur 
lio Ctfare Becelli . MS. (z) 

Cicerone degli Officj volgarizzato da Buonaccorfo Adimari . 
MS. 

Cicerone degli Officj , volgarizzato da Girolamo Ferro * 

(0) 

I tre 


*T 1 — 

che Accoppiò agli altri Tuoi nomi quello di Fio, per conceffione d 'Alberto Pio ,’ 
Principe di C.vpi. Ci pare intanto d’aggiugnere in quello luogo, d’aver noi 
fatt i una copioft .Memoria di quanti Libri ci fono pailati fra le mani ufeiti 
dalle (lampe degli Aldi , per nollra privata iftruzione , non contentandoci dei 
foli titoli, ma unendovi ia defcrÌ2:one del contenuto in ciafcun d’eflì, notan- 
do nelle Lettere dedicatorie, e nelle Prefazioni tanto degli Aldi , che d’al- 
tri tutto ciò, che appartiene alla itoria Letteraria ; anzi cflendovi alcuni Vo- 
lumi . che contengono foltanto una piena Raccolta d’Epidole, gl’ abbiamo pa- 
zientemente (pogliati , coll’ accennare i nomi tutti degl’ Autori a* elle Epiitole, 
e di coloro a’quali furono indirizzate, colle notizie, cnc ci fe (lato permefTo di 
ritrovare attinenti a medefimi jond’è, che lenza adularci, poffiamo dire che di 
tale nollra fatica fì potrebbe formare un giullo Tomo in 4. (lampara ch’ella 
folle . Non picciola meli, ci à altresì fomminillrata in quelli ultimi tempi per 
accielcere il deferitto nollro lavoro la bella Raccolta delle (lampe degli Aldi fat- 
ta , e che va faceridcfi dal Sig. Erneffo Havtr , Cavalliere del Sacro R' mano 
Impero, e Segretario degl* Eie sciti di S Al. Imperiale, e Reale I* Augutiiifima 
nollra Sovrani MARIA TERESA D’AUSTRIA Regnante. 

(•) Il Tofcanella tratte da Aldo l’idea, cd io pane anche la materia per formare^ 
quulo luo Libio. 

(a) Fra le Opere inedite del fudJetto dotto Volgarizzatore, Gentiluomo Verone^ 
fe, fi legge nel Tomo li. della Storia Letteraria d‘ Italia dtl P. Zncaria della 
Compagnia di Gnu fà g. 173 ett.rci anche quella fatici, rcllara però non inte- 
ramente compiuta a cagione della di lui morte feguita nel Mele di Marzo 
nell’ MDCCL. d’anni LXIX. Vedi l’abito di S. Ignazio, ma ufeito dalla Com- 
pagnia per giudi motivi, prefe Moglie, c s’occupò in varj Studj , come fi vede, 
dal Catalogo delle di lui Opere datoci dal fuddetto degniamo P. Zaccaria 
fino al numero di XXIII. 

(<) Il Codice dell’ Adimari fi conferva in Firenze nella Biblioteca Laurent iena alla 
(cinzia LXXVL num. LXXV. diccudofi in fine sfatta quefta ValgantxaxioM 
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I tre Libri dell' Oratore di M. Tulio Cicerone t tradotti ìilJ 
Volgare da M. Ludovico Dolce , e in quella nuova edi- 
zione illuflrati con una Prefazione Iliorico- Critica i Ag- 
giuntovi il Dialogo della Eloquenza di Monjìgnor Daniello 
Barbaro , Patriarca eletto di Aquileja . In Venezia , appref - ■ 
fo Pietro Bavaglia . 1745. «* 4- (*) 

Sentimenti di Cicerone, tradotti in Italiano ad ufo della Gio- 
ventù (ìudiola , col Teflo dell’ Autore a fronte . Si aggiun- 
gono alcune erudite Annotazioni a maggior intelligenza-, 
dell’ Opera . In V enezia , apprejfo Domenico Peregni • 1754. 
in 8. (b) 


S. CI- 


•i injìantia dello egregi o buomo Gèo. Spinelli , Cittadino Fhrentino nel P Anno 
MCCCCLXXXV. Altri vogliono, che ti Traduttore fia Anonimo, e l’ Adhnart 
•1 j* Crltlor 5‘ tl bientfancon però T. I. pag. jjx. regi Ara fra li Traduttori 
il fuddetto Adimari , Anche Girolamo Ferro fece la (Iella Traduzione, e ne— » 
ricavammo la notizia da’ Scrittori Veneziani dell’ A l bri zzi , lo che ci conferma 
il Zeno nelle fue Fontaniniane T. II. pag. 14 * dicendo eh* effo Ferro mori 
1 Anno MDLXL fendo Bailo in Conftantinopoli . Nel noftro Tomo I. pag. 
*49; « ftguenti fi diedero le edizioni dell' Opere di CICERONE degl’ UffUj, 
dell’ Amicizia , della Vecchiezza ec. tradotte dal Vendr amino , e qui aggiugnere- 
ino ciò che dice il Zeno nel T. II. delle Annotazioni al Fontanini, cioè, eh’ «fio 
Vendramino nacque da Lionardo, e che morì nel MDXXXIV. 

I ) Appena terminata la prefente aggiunta all'articolo di Cicerone è pervenuto 
alle nottre mani il. Libro, che riferimmo fu l’altrui fede nel T. I. pag. 
m o ver0 t,t0 ^° che ora fi dà , e perciò diciamo ancora «fiere dedicato 

a S. E. Girolamo Grimani dallo Stampatore, e dopo una lunga Prefazione di 
otto pagine in carattere affi! minuto , fiegue la Lettera del Dolce a Mitteo 
Montenegro . appartenente al Dialogo del C Eloquenza con un altra Prefazione, 
eie teftimonianze degli Autori intorno alla perfona, ed agli ferirti del fuddetto 
Daniello Barbaro ; pofcia Icggefi una Lettera di Girolamo Rufcello agli Acca- 
demici Capanti di Vincenza ibpra l’ufo, ed il merito delle Traduzioni, de- 
/ gnifiima veramente d'efTere Ietta. 

1&) Il Libro b divifo in articoli XII., e dal Traduttore Canonico Gianfranctfco 
Giunta, Prof- flore di Rettorica , e Priore nel Collegio della Regia Accademia 
di Torino viene dedicato a S. E. Alovife Mocenigo , Cavaliere , c Procuratore 
di S. Marco, avendoci polle altre*! varie Note a piò d’ogni pagina. Veeeafi 
l'articolo LI I. delle Novelle Letterarie di Venezia per il dà *9. Decembr^ 
MDCCLIII. pag. 410 . Quella però è una feconda edizione del prefente Lì- 
mo» eflcud© fiata fatta la prima in Torino . 
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S. CIPRIANO. 

Sermone di S- Cipriano dell* Orazione del Signore » In Mode- 
na • 154 9. in 8. (e) 

— Sermone di S. Cipriano intorno al gran bene , che par» 
torilce la prudenza, tradotto da Raffaello Cajìrucci . ( d ) 

— — Trattato di S. Cipriano del gran bene , che partorirete 
la pazienza, tradotto da D. Raffaello Cajìrucci . (e) 

S. CIRILLO. 

Pillola del Venerabile Cirillo Vefcovo di Jerufalem , la quale 
mandò a Sanalo Augurino lopra li miracoli de Sandlo Je- 
ronimo . MS. (f) 

CLAU- 


CO Altro non fi legge di più nel Catalogo della Biblioteca Barberina T. Ip.ig.ti8. 

Sta nel Libro intitolato rs Trattato di S. Cipriano di due forti di Martirio , tram 
dotto da Raffaello , Monaco della Badia di Firenze. In Fiorenza, per F figli- 
uoli di Lorenzo T orrentino, e Carlo Pettinati . 1^67. in ». Coti ritrovali memo- 
rato nelle Annotazioni del Zeno al Formiti T. IL pag. 4Ì5. dicendoli , che il 
Trattato fuddetto delle due forti di Martirio, è flato non bene attribuito a S. 
Cipriano , benché dato fuori da Erafno fotto nome del Santo , creduta perciò 
tin impoilura del medefimo Erafmo da Fra Arrigo Grazio, Domenicano, dal 
Du-Pin, e dal Baluzio. HCafirucci fu da SanCafciano . Veflà l'abito Monaflico 
Benedettino li XV. Agofto MDXXIII. Tenne il Priorato di Monte Calino,' 
e di Arezzo , giugnendo ad cfTere Abate nel MDLVIL Pafiò pofeia a migliar 
Vita nel MDLXXIV. ' 

(a) Si ritrova nel Libro terzo di — V erj Sermoni di S. Agofliao te. In Fiorenza — 2 
157*. in 4. del qual Labro diamo ampliffima notizia in queflo Hello Volume 
pag. »!{. 

if) Nell’ articolo di S. BERNARDO, poco fopra nel prefente Volume replicato^ 
diemmo la notizia, che in un Codice pergameno della Biblioteca Efterfe le- 
gnato C. num. 11. in 4. grande, cd aliai antico, fra gli altri Opufcoli che^ 

ande- 
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CLAUD. IANO. 

Del Ripto di Proferpina di Claudiano Libri tre , tradotti in-. 
Vedo fciolto da Annibale Nozzolini . (g) 

— . — il Rapimento di Proferpina di Claudiano ridotto in Ot- 
tava Rima . In Roma , per Antonio de Roflì . 1743* in 8. 
(/•>) 

Il Rapimento di Proferpina di Claudiano , tradotto in_. 

Vcrfi Italiani dalla CcnteJJa Candida Gattefcbè • MS. (i) 

Incendio della Fenice di Claudiano , tradotto in Veriì Italiani 
da Gio. Battifta Allegri • (k) 

CO- 

< ^ IJ . " ~ ~ ~ ~ ri - ^ ‘ ^ ""™* 

anderemo accennando, ritrovali ancori il fopraefoofto , il quale così incomin- 
cia — Al venerabile , et foltmne buomo degli altri p'efcovi Agallino V efeovo Cirilla 
Vefcovo di J tr ufa lem et ferve intimo de tutti i Sacerdoti . Profiegue “ A volerti, 
feguitare le veftigia di colui, li cui fanfltade in terra continuamente rifp lan- 
de oc. — Tanto abbiamo dal Signor Propofto Gianfrancefeo Muratori, degno 
Nipote del celebratiflimo Lodovico, e nel noflro Tomo 1 . fi riferì quella fiefTa 
Epifiola alla pag. i< 58 . ove rimettiamo i nofiri Leggitori. 

(g) Leggefi fra le Rimo del fuddetto Nizza Imi , non in Firma», ma Rampate in— 
Lutea per Vincenzio Bufdrago . ijSo. in 4. 

( b ) La Veruone dei primi due Canti è di Fiorindo Tarlar ini , Gentiluomo 'da— 
Città di Cafiello, morto nel MDCCXX. Il terzo Canto è dell' Abate Michel 
Giufeppe Morei, li quale à finita la Favola, ìafeiata imperfetta da Cliudiano , 
con XII. Ottave prefe di quello, che lafciò ferino nelle Metamorfofì Ovi- 
dio, Tulio fiefib Argomento. Così leggefi nel Tomo VII. pag. 184. dell’ Abate 
Qtfadrio . 

(») Avemmo quella notizia dal dotto Padre Francefco Antonio Zaccaria, deila Compa- 
gnia di Geiù , con fua lettera dei XXIII. Aprile MDCCLIII. netta quale ci diÌTe, 
che il Codice (là preflb il Signor Cavigliere Francefco Martini, in Piftoja , ed 
clTere quella un eccellente Traduzione in Verfi fciolti. 

( l) Si leggono a Carte 140. delle Imprefe del Rufcelli, dirupate in Venezia, per 
Francefco de Francefcbi . (634. in 4. Così à ferino il Sig. Conte Mazzuccbelli nel- 
la di lui Opera piu volte commendata T. 1 . pag. 508. efiendogti mancate le 
notiaie ulteriori appartenenti al fuccennato Volgarizzatore , perchè fon za— 
dubbio ce le avrebbe dite , Claudiano non fu nè Spagnuolo, nè Francete , ni 

_ Fio- 
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COLUMELLA. 

Lurio Giunio Moderato Columella dell' Agricoltnra Libri XII. 
Trattato degli Alberi del medefìmo , tradotto nuovamen- 
te di Latino in lingua Italiana per Pietro Lauro , Modo- 
nefc. In Ve netta , per Michele Tramezzino , l’anno 1544. 
in 8 .( 1 ) 

Tom. IV, ... M m ‘ CO- 

'' . • ' ^ ì l ' • * *'•'.* . 

“ V ! 

• Fiorentino, conte alcuni anno fcritro, ma bensì Pellifiaco, e nacque vera- 
mente in Canopo, come aneli* Poffidonio , che fuo familiare fu, ed amico . 
Fiori folto gl’ Imperadori Arcadio, ed Onorio, e meritò, che fe gli eriggefle 
una Statua dal Senato nel Foro Trajano. Da una Lapida in detto Foro 
{cavata, e che fi conferva pur ora nel Palazzo Farnefe di Roma, fi ricava, 
che Claudiano altresì Tribuno foflc« e Notajo . Viffe molto tempo in Milano, 
dove fono Onorio, come fopra, fu Cortigiano, e Soldato. S Agoft'mo ed 
Orofio vogliono,' che Claudiano viveffe pertinaciffirao nell'Idolatrìa. Non c) 
fono refiate tutte le di lui Opere, mancandoci il Litro fecondo della Guerra 
V Gildonica, ed il Rapimento di Proferpina, che doveva effere di quattro Libri , 
ci i rimafto tronco, ed imperfetto, come altre.! I » Gigantomacbia . Chi voleffe 
avere maggiori, e più critiche cognizioni diqueft’Autore,leggate eruditismo 
Note del Signor Conte Maszuccbelli alla Vita , e Collumi di Claudiano , fra_ 
quelle degli Uomini illuflri Fiorentini, fcritte da Filippo Villani , dalla pag. I. 
fino alla VI. Nel noflro Tomo I. pag. »7*. fi riferì la Traduzione del Onus- 
ti , Gentiluomo Sanefe, del Rapimento di Proferpina , ed ora diciamo ch'ei 
nacque nell'Anno MDI1I. ma quello della di fui morte quando feguifle ,b in- 
certo , per eflerfi abbruciati i Libri battefimali della Cniefa di S. Franccfco 
, di Siena, ov'era la Sepoltura antica dei Cinassi ; il noflro era però anche 
fra' viventi l’Anno MDLXX. Veggafi ciò che a lungo aliai fi dice nel Tomo 
XXVI. de' Giornali d’Italia dell’Anno MDCCXV1., ove dalla pag. 181. alla 
31 6. fi parla della Verdone Cinuzziana, e fe ne danno varj faggi, dimoflran- 
. do che nella feconda edizione il Volgarizzatore vi fece più di 300. Correzioni . 
( 1 ) Edizione da noi ora veduta per la prima volta nella copiofa Raccolta del Sia. 
Dottore Son sonico, e dopo il titolo (addetto evvi il Privilegio di pjpa Paolo 
III. al Tramestino di non poter altri rifiampare i Libri efpreffi in elio Privi- 
legio per anni X. fotto pena di 100. ducati d'oro, e fono li feguenti in lingua 
Latina, che diconfi fatti da lui tradurre nell’Italiana: Anianum de Gefiit Ale • 
leandri, Vegetium de Arte Veterinaria, Dionyfium Halicarnajftum , Col umili am , 
Catalogni» annorum , & Prrncpum , Ltonicum da varia ki fi eri a , Cbronicam Joan- 
nn Curiemit , Pontenum de bello Napolitano , Amadeum de Gaula , Cavallerium 
de Cruce, & Palmerinum de Olivai uopo l’altro Privilegio limile della Repub- 
blica Veneta, fegue la dedica d*eflb Tramezzino al Magnifico Malfar Zaccaria 
Delfine , del Cleri fimo Me far Andrea, e la Tavola delle cofc notabili. 
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COLUTO. 

'EXpj'HC 'Apirayfl KoXaGa OhScus AuxoiroXira 'Etto T roia; 
Il Rapimento d’Elcna del Poeta Coluto di Licopelt nelhu. 
Tcbaide , tradotto in Verfi Italiani dall* Abate Angelo Teo- 
doro Villa . Aggiuntevi le varianti Lezioni , ed alcune*. 
Note all'Originale, tratte da un MS. dell’ Ambrofiana ; 
Nuova edizione accrefciuta di varie OfTervazioni , e dell’ 
Italiana Verdone delle Orazioni di Gorgia , e d* / focrate^, 
intorno ad E lena , e dell’ Epitalamio per la raedtlìma di 
Teocrito Siraculano . Il tutto col Tcfto Greco di rincon- 
tro. In Milano , nella Regio- Ducal Corte , 1753. * n (w) 

— Il 


C m ) Ecco la feconda edizione di quello Greco Poeta efeguita nobilmente dal Voi* 
garizzatore altre volte commendato , effendofi da noi riferita la prima nel 
Tomo I. pag. 178. La prefente riiiampa, corredata di tante rlfpettabililfime*# 
Aggiunte, viene indirizzata da tffj Signor Abati lutila a Sua Eccelli**! il Si- 
gnor Conti Carlo Pertufati , Reggenti, a Prefi dente del Senato di Milana ic. Al 
Lettore pofcia dà egli notizia della Vita , benché breve, di Coluto ritrovata 
“ n Greco MS. dell’ Ambrofiana, dell’età vicina a quella, in cui al Cardinal* 
Bejjarioni , che morì nell’Anno MCDLXXXiV. ri ulti di ritrovar il Poemi-, 
di Coluto, (lata però quella (Iella Vita data in luce da Aldo Mi'tizia nell’ 
edizione .ch’egli fece di Coluto . il merito dunque del Traduttore fi è d’avere 
ji$^\' 2Zata an ^ e quella Vita per la prima volta , annellbvj J’ Argomento 
dell Opera, la quale £ arricchita d’ Annotazioni, e delle più neceffirie , ed 
utili varianti lezioni. Indi parla del metodo ch’egli à tenuto nella fua tra*. 
lazmne Italiana, dandoci le ragioni, per cui fi è fervito del Verfo fqjo/to. 
Quella feconda fatica, non ottante che la prima fiata folle lodata nelle Non 
mille Letterarie di Firenzi dell’Anno *7JO., renne prefa di mira da un /fatat- 
ine con una Lettera, che fi legge flampata nelle lleffe Novelle di Firenze — 
dell’Anno 1753. Non volendo però noi entrare nei motivi della dilputa, ri- 
mettiamo volentieri i noflri Leggitori ad effe Novelli Lettirarii , ed alle Rif- 
pofle, che a quelle fece il fuccennato Signor Abati Villa con fua Lettera addi- 
rizzata all’ Autore delle medefime Novelli, e date alle fiampc in due fogli 
in 8. colla data di Milano dilli 1 6 , Ottobri tjtx nel fine delle quali aggiu- 
fncciTo Signor Abita altre fue difefe contro il Novclltjfa di Venizia, che nel 
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II Rapimento d’Elena , Poema di Coluto, tradotto in_* 

Verfi Italiani da Anton- Maria Salvini . MS. (») 

CONRADO* 

Lezione fatta da Conrado figliuolo dell* Imperatore Federico 
per li Prencipi della Magna, con volontà di Roma. MS. 

(0) 


CORRARO, GREGORIO. 

Progne , Tragedia di M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza , ap- 
preso i Giunti . 156!. in 8. (/>) 

Mm 2 CRE- 


foglio delti 16. Maggio , fra le alt recofc, dille * che il fu celebre Anton- Mari* 
Salvini avea anch’cffò tradotto il Poema di Coluto, lo- che fu «oche a noi 
ignoto allorché fi {lampara ta lettera C. di quella noftra nuova Biblioteca , e 
perciò or ora fi dirà Soccorrente. ‘ 

(») Dobbiamo la notizia di tale Verfione al più votte d» no? giuffamente celebra* 
to Signor PropoHo Anton.- Fnmcefco Gori , il quale, con fui Lettera delti 14; 
Maggio , Anno corrente 17^4. gentilmente c» diede l’avvilo d'aver fatto 
l’acquiflo di varj MSS. Originali del fu dottiifimo Anton - Marta Salvini, fra 
quali è la fucceunata Traduzione di Coluto, di cu» non facendoti menzione al- 
cuna nel Tomo I. dell'Opera del degniamo Sig. Dottora Già Lami, intitolata 
Mtmorabilia Italorum , alle pagine del quat Tomo < 5 t* c 6z- fi dà ragguaglio 
dell'Opere edite , cd inedite del fuddetto Saltini , non potevamo- noi , uè aliti 
dar lume alcuno d'effo Coluto tradotto, nè tampoco di quelli, die andremo 
in feguito accennando, mercè di chi ci à illuminati. 1 •* ' 

(0) V. Catalogo de’Codici MSS. della Bibliofilo. Riccatdiano, che fi vanno impri- 
mendo dal Signor Dottor Lami, 

(f) Il dottillimo Padri Giovanni degli Anodini nella lua bell’ Opera intitolata zd 
Notizie Iflorico - Critiche interno la t'ita , e le Opera degli Scrittori finizioni. 
In l'inizia. 17J4. T. 1 . in 4. dando la Vini di Gregorio Carraro , mito «d evi- 
denza eflere unaTragedia fua cento undici anni prima comporta io lingua La- 
tina, ed ora attribuitali dal buon Donttntcbi a fe Hello, traducendola loltanto 
dal Latino dell’Autore Corraro in Italiano, come può vederli dal confronto eh* 
ce ne dà elio vaiente Rcligiofo alle pagg. 118. e 1*9. dell’ Opera fucccnn.ita , 

por. 
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portandone XI. Verfi Latini del Canoro, con i 2 . a fronte Italiani del Do- 
mtmebi. Ufci per altro effa Tragedia nella Latina favella, in cui fu comporta 
dal fuo Autore con quello titolo = Progne Tragedia , rune prrmùm adita, la 
Academia Veneta 1558. ttt 4 Ella è quella clic a.» Pie IL fu a! tornino loda- 
ta, e ne venne fatta plaulibilc ricordanza quali in ogni fecolo . La fopra- 
detta edizione devefi a Giovanni Ricci Dottore di Leggi , c dell’ Accademia- 
amica , più volte da noi celebrata , Viniziana , e dedichila a Francefco Verga . — 
Cavaliere, ed Ambafciadore del Redi Spagna al pontefice. Altra edizione 
fecefi col titolo := Progne, Fraga dia, rune iterimi edita. Rama. Excud. Ma [car- 
diti . i6j8. in 4. colla Lettera ikffa del Ricci zi Varga. Non arroftì il Doneni- 
cbi nel prefentare quello fuo furto dcll’ed zione già fopra riportata, a Gianotto 
Cadigliene. Parla a lungo il Padre degli Agfhni di quello Correrò , chi nacque 
da Giovanni figliuolo di Filippo Corraro, Piocuratocc di S. Marco, c di Cecilia 
Contarmi circa l’.Anno MCC.CC XI. Ebbe Precettore nelle lingue Greca , e 
Latina in Mantova il celebre Vittorino da Feltra , e perciò d’anni XVIII. 
compofe la fuccennata dotta Tragedia . Vivette egli lungo tempo iu Roma 
col famofo Cardinale Antonio fuo Zio, indi fi portò al Concilio di Bafileiù, 
l’Anno MCCCCXXXIIL, e di là arriccili l’Italia degli aurei Libri de Divina 
Providentia di S. Salviano , Vefcovo di Marfìita, i quali portò feco, ed allora ap- 
pena erano noti per fama . Redimitoli in Roma fi fece amico del famofo Am- 
brogio Travtr fari , infigne Monaco Camaldolefe, e di Peggio Fiorentino, tutti due 
da noi in quella noflr’ Opera celebrati. Morì il Cardinale Antonio Zio del nollro 
Gregorio, l’Anno MCCCCXXXXV. e dopo lunga dimora fattaco! Nipete in- 
Venezia , in Verona , ed in Padova , morto quivi il Vefcovo Pier Donata l’Anno 
MCCCCXXXXVII. fu eletto il nollro Corraro. L’Anno pofeia AlCCCCLIX. 
dovei Io fieflo coprire la Sede Bpifcopale dì Vicenza; ma ciò gli fu dal Senato 
Veneto impedito, però nell’Anno MCCCCLX 1 V. ottenne dallo fleff > Amplia- 
mo Senato il Patriarcato di Venezia ; e finì di vivere il giorno XIX. di No- 
vembre dello Hello Anno, cioè dopo foli tre meli , da che era flato eletto Pa- 
triarca, e venne feppcllito nella Chiefa di S. Giorgio in Alga, come dall’ Is- 
crizione riportata nella fuddetta Opera del P. dagli Agogni pag. 117. da cui 
fi notano le Opere del fuddetto Gregorio in numero di XVII. Daremo fir»e— - 
a quell’articolo , dicendo d’aver veduto il Tegnente Libro = La Progne Tra- 
gedia nova di Mr Girolamo Parabofco. In Vtnegia, a S. Luca , al fegno della Co- 
gnizione M.D. XLVUI. Il Parabefco nella Lettera al Signor Lrifloforo Mielicb 
dice, che la prefénte Tragedia è Tua, ed in fatti non coincide punto con quel- 
la appropriatali dal D ovini tbi. 
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CRESCENTIO, PIETRO. 

Pietro Crefcentio . Opera di Agricoltura , nella quale fi con- 
tiene a che modi fi debbc coltivar la terra : feminare ; in- 
erire li alberi : governar gli giardini, e gli horti : Ia_. 
proprietà de tutti i frutti et erbe : la natura di tutti gli 
animali , et uccelli , come ampiamente nella Tavola per 
. ordine polla fi potrà vedere: compolla per 1* eccellcntifli- 
mo Dottore ne le Arte Pietro Crefcentio , Cittadino di 
Bologna , nuovamente con graadilfima fatica alla fua pri- 
lline forma redimita : e con diligenza fiampata . ( In fine > 
In Venejh , ( cosi ) per Bernardino de Viano de Lexona , Ver- 
cellese . Ne lano , ( cosi ) 1536. in 8. (q) 

— Trat- 


ti) Net Proemio, dopo di aver detto come l'Uomo deve vivere moralmente, pro- 
fiegue 3 Adunque io Pietro de Crefceetii Cittadino di Bologna , il quale il timpe 
della mia gioventù, in Logica in Medicina e naturale feientia ifpt/i tutto. Et alla 
fine allo jludn della nobile feientia legale mi rivolfi , et diedi, defidtrofo del paci- 
fico, et tranquillo dato, dippo la divt/ìont et fetfma di quella nobile Cittade ; onde 
piangere (i dovrebbe . La quale e di fi per proprio nome bora , detta Bononta— , 
tioi bona per omnia, che è dire per tutto bona, et per tutti i Chinati ( cosi ) 
Cioi del mondo parti : non altrimenti t‘ appellava , conobbi ebe mutata , et ri- 
volta lunitudc, et pacifico fiato in dijfenfione : Cioè in difeordia , odio, et invidia, 
non era convenevole mtfibier/i negli eJJ'ercij , ( cosi ) et operationi della fopradet • 
ta divi/ìone permefja, et imperai per diverfe provinole maggirai. ( coli ) E eoa 
rettori d’ una in altra midiflcfi: ( cosi ) a fuggetti volontari, facendo giuflitia, 
frettai leale, et fedele configli! donando. Et le cittadi in loro quieto, et pacifico 
flato conftrvanio. Et molti libri dantiebi , et de novelli favj le fi, et fludiaii et 
diverfe varie operationi de' Coltivatori delle terre viddi, et conobbi, Finalmente 
la predetta Città per divina grafia riformiti per hcrefcimento di lungo circuito , 
et di danneggiata liberiate tormentato et comm ’Jfo di ritornare mi parve alla pro- 
pria maggione . Et guardando , che fra tutte le cofe delle quali faqtuda alcbui i u> 
Cofa , ntuna i migliore, della agricoltura . Ni una più abondevole . Ninna più det- 
te , et niuna più degna del buomo libero tc. 3 Si è veduto quello Libro nclla_ 
Biblioteca de’ PP- ■ Semafcbi di S. Pietro tn Monforte v e fi i voluto trafcrivere-, 
quanto fopra colla rteffa barbara Ortografia ; e nella medefima Biblioteca fi 
ritrova altresì l'edizione di quett’ Opera volgarizzata, ed imprcffi in Vinc- 
aia F Anno irti., la quale notammo alla pag. *8j. del noftro Toma I- all* 
articolo di CRESCENTIO, U Zeno nelle Annotazioni al Fontanint T. 11. pag. 

Ili* 
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— — Trattato dell' Agricoltura di Pier Crefcentio ec. In Na- 
poli , per Felice Mjjca . 1724. T. II. in 8. (r) 

• Q • C U R Z I O . 

Q. Curdo de’ Fatti d’AIefTt'ndro Migno Re de' Macedoni , tra- 
t V tto .P^ r Tommfo Por cacchi , con alcune annotazio- 
ni, dichiarazioni , et avvertimenti, con una lettera d’ Alef- 
fandro ad Aridotile del (Ito dell’ Indie ; aggiuntavi una_ 
Tavola copiofiffima delle cofe notabili . In Venezia prejjo 
Gio, Pietro Brigonzi . 1665. (f) 

— Hi- 


} correggeva Monfignore per non aver ben riportato il titolo dell'edizione 
d» quelt Opera del Crefcenzio fatta in Firenze da! Giunti , l’Anno i6oc, e per 
J^er dotto nel Aio Aminta difefo , che quefio Autore fcriveiTe volgarmente il 
trattato dell Agricoltura , provando ef To Zero che lo dettò anzi in lingua fati- 
na, ecnc il volgarizzi mento , che ne abbiamo in buona favella, fecondo 
i opinione del Salviate % folTe dettatura di penna Tolcana verfo il MCCCL * 
e non Eclognefe • Gli Accademici della Ctufca aneli’ etti ofTervarono che il 
wjcinzto fenile l’Opera latinamente tra il MCCCVil. et il MCCCXI., e 
elle jJ Volgarizzatore non ritenne l' ordine alfabetico latino delle pianta 
a c ~5 r , f c delle biade, ma ch'egli camminò alla cieca, ficchè il nome di 
C1 cll ? ltavia ignota. Gianvincemio Coppi nel Libro degli Uomi. 

1 l uff rt ai Sangt miniano , fua Patria, volle farci credere, che un tal Lore*?», 
B e ” ev r t,E *to»'° 'J Vo!garÌ22atore del Crefctnzio, citando il Sahiati nt’faoi 
Me n"À ma * b,n 6 anna, °» perchè il Salviate, parlando d’un Codici 

j Opera efiftente preffo di Baccio Valori , ferino nelMCCCCXLV 

d;ce cflcrvi nominato un certo Jcr Lorenzo Benvenuti, non Bencventi da San‘ 
^Twmr«K», che fu il Coptrta, non il Traduttore. Vcggafi ciò, che lungamen- 
te fu da noi cTpofto all articolo di Crefctnzio T. I. p.ig. 184. , e fe ci forte Ieri” 
o , agg' ugneremmo che fi è voluto efpreffamente traferivere tutta quella parte 
del Proemio, come fopra, acciò fi vegga che il Volgarizzamento n<? n P nn* 
j ,r /l . con ran'a fermezza dt penna Tofcana, e non Bologntfe , mentre fenz^ 
, . d “ b , bl ° e , P ,ù dl < i uefl a. che di quella. * 1 16 fen2a - 

ìW F®** h;gg«fi nelle annotazioni del Zeno al PontaniniT.il. pag. 

IJ) Seguono fubito gli avvertimenti del Porcaccbi, e le fue Annotazioni nnfrl. 

Tavola delle cofe notabili, ed in fine è la ?uX, a ’tetfer^. 
ad /1r, / foti/ *r *» quale riempie pagine XXXX N-l Zeno 
tTZZ Montanini T U. pag. *90, fi dice che il Perca p? e > e ?, r .X 
^ PIÙe * fiaq,C » Che veiid,c ® borico adiflanza di Ledo*, co Dome, 
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Hirtoria d'Aleflandro Magno comporta da Q. Curtio tra- 
dotta in Volgare dal P. Candido , indirizzata al Sercuiflì- 
mo Principe Filippo Maria Duca di Milaao nell’ Aaao 1438. 
’ MS. (r) 


D 


S. D A M A S O. 

V ita di S. Lino Papa Martire , fcritta da S. Damato ] et 
altri Autori, tradotta dal P. D. Silvano Razzi, (u) 

DANDOLO, ANDREA, 

, ii • • » ... 

Cronaca della Repubblica di Venezia , fcritta da Andrea Dan- 
dolo, volgarizzata da Anonimo. MS. (#)* 

DE- 


(f) Quello Codice lì ritrovava nella Biblioteca Faletta di Napoli, come lì legge net 
Tomo XXIV. pag. 87 de’ Giornali de' Letterati d'Italia in 11., notandoli Col- 
iamo , che il Codice è in foglio, e fcritto in carta pecora, prendiamo la_ 
prefentt occafione per correggere un errore di (lampa feguito nell’ articolo di 
Qi CURTIO T. I. pag. *87. Nota (e) ove fi dice di quell' edizione da noi ve- 
duta , dedicata F Anno 1438. re,- deve dirli di quejia Ferfione / ignita l'Anno 
1438. re- 

(«) Stà nel Libro intitolato ss Fife da Santi , e Beati Tofcani, raccotte dal P. Aba- 
te Don Stivano Razzi, Camaldolenfe . In Firenze, per Colimo Giunti, 1601,' 
in 4. pag. 331. Noi aggiugneremo che S. Damafo nacque Spaglinolo, e che 
vide aal CCCLXVII. al CCCLXXX 1 V. , fecondo nota il Fabrizio nella Biblio • 
tbeca Latina Medii JEvi T. II. pag. 9. dando le notizie opportune, e crìti- 
che fopra le Opere genuine, et apocrife d’eflb Santo, colla feotta del Ti- 
lemonzio, di Niccolò Antonio, di laica 01 (lento , e d’altri. 

(jf) Nella ii.figne Opera del dottilGmo Cavaliere, e Procuratore Marco Fofcarini 
della Letteratura Fentziana altre volte da noi giuflameme commendata lib.II. 
pag. 116, leggeiì la fcguentc annotazione num. ;<S. „ PrcITo il Sig Apposolo Zeno 

«avvi 
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DEM, OSTE NE. 

. v - ' u:; , . ■ , m. 

Orazioni cinque di Demoftene , et una di Efchine tradotte dal 
Greco. In Fine già , pre(fo i figliuoli d'Aldo. 1559: in 8. 

( y ) 

— Ora- 


ti avvi un Codice (num. III.) fcritto circa il fine del fecolo quinrodecimo, in 
•i cui fi contiene una rozza traduzione nel noliro antico dialetto de’ primi tre 
m Libri della Cronaca ( del Dondolò ) efiefa , cioè del quarto , quinto e fedo . 
ti S’ incontra prima una Tavola de’ Capitoli del Libro auarto, e poi comincia 
■i coir = Incomenza tl Libro quarto continenti Capitoli XÌF. Capitalo primo del 
,1 Pontificato ec. Marcito Evangeli/la primo fondò in Aquilegia ec. a carte 80. il 
a» Traduttore vi attacca nel medefimo idioma la Cronaca abbreviata coti : lu- 
ti tomenzia la Cronica divifa per Panni del Signore de principio della cita , a di 
,, tutta la provincia di Venefia , coflitution di duce, e lodevole coft lor falle letto 
»* ipfi, facendo fumaria mondane . E nella feguente facciata a tergo: Conciefia di 
ti w / a . che Dio ognipotente dal qual tulle le cefo ebe fongo anno prefi principio ecc. 
ti e cammina fenza interruzione fino alia fepoltura del Doge Bartolommeo 
n Gradenigo , feguita nel mille trecento quarantadue fotto'l portico di Sanilo 
,, Marcio. Indi per mo tirar e , che la fua fatica era fiata fatta a petizion d’alrri,' 
n dice: In quello luoco è finita la fcriptura a ma ricorretta ,,. La Cronaca intiera 
di Andrea Dandolo , la quale comincia dal Pontificato di S. Marco, e finifee 
all* Anno MCCCXXXIX. è fiata colla nofira affiftenza impreffa nel Tomo XII. 
Rerum Italicarum Scriptore t , tolta da due Codici MSS. uno fornitoci dal fu 
Propolio Muratori, elidente nella Biblioteca Ejlenfi , l’altro dalla Biblioteca— 
Ambrojeaua , le di cui Varianti Lezioni fi fono polle a piè d’ogui pagina , me- 
diante la nofira fatica aliai penofa nel farne ti confronto . Precede alla fuc- 
ccnnata edizione Latina una , al folito, eruditiffimi Prefazione del non mai 
abbastanza lodato, il fuddetto Muratori, dalla quale fi ricava, che fino dalli 
Anni MCCCVII. ottenne il Dandolo la carica di Doge, e che ftuiiò fono 
Riccardo Malombra, famofo Giutifconfulto, e die Snidi vivere li VII. Set- 
tembre dell’Anno MCCCLIV. 

l>) Coti nelle Note al Fontanini dice il fu Zeno pag. i/o. e nella fuffeguente edi- 
zione di quello Ceffo Libro feguita in Fenenia , per Giorgio Angelitri 1 597. 
•" “• aggiugne che il Traduttore non i voluto manifefiarfi , ma che dal oa*- 
fovmo «ella fua Fenenia lib. XIII. pag. *75. edizione prima, gli viene levata 
la mafehera, e ce Io fj conofcere per Girolamo Ferro, Senatore Veneziano, 
a:l quale noi abbiamo parlato altrove; anzi ciò che forfè non fapeva il Sig. 

> troveranno i noflri Leggitori notato alla pag joi. del noflro Tomo I. 
all articolo di DEMOSTENE, cioè, che della Verdone accennata di effo Fer- 
ro, fu da noi tolta la notizia do' Scrittori Fonazioni dell ’Albrixzi, e del Zeni, 
cd aggiugneremo foltanto, thè Jacopo Coflantini recitò io Capo d’fflria, dove 

il 
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— — Orazioni di Deraoflene volgarizzate , e con annotazioni 
illulirate da Giovambattifla Nogbera della Compagnia di 
Gesù . In Milano , nella Stamperìa di Giufeppe Morelli . 
1753. in 8. (z) : 

Undici Filippiche di Demofiene , con una lettera di Filippo 
agli Ateniefi , dichiarate in lingua Tofcana da Felice Fi- 
gi iucci . In Roma , apprejjo Vincenzio V algrifi . lyyo. in 8. 

— — Ed Ivi , per lo (lejfo . 1 55 1. in 12. (a) 

. 

DIODORO SICULO. 

’ . ■ • r 

Navigazione di Jambolo , Mercante , tradotta di Greco da Li- 
bri di Diodoro da Gio • Batti fi a Ramufto . (b) 

Tom. IV. N n ' DIO- 


il Ferro qualche anno avanti era (lato Podeilà e Capitano, un’Orazione in 
S. Domenico dell' efiquie in memoria d'tffo Traduttore. Si corregga altresì 
, un errore di (lampa alli pag.fuccennata }oi. , ove facendoli da noi menzione 
dell’edizione delle Orazioni di Demoftene , e d ’ Efcbtnt , feguita in Pentii* 
per Giorgio Angelteri . lecgcfi male olr geli ieri. 

(z) Alli Convittori del Collegio di Monza ( che è diretto da’PP. Gefuiti ) dedica if 
dotto Volgarizzatore: pofeia a chi legge parla con una lunga Prefazione di 
pigine l.XXVI. la quale divide in Capi III. Si addita nel I. La proprietà, e 
l'utile della Eloquenza Demo'lenica , c fi fa il paragone con quella di Cicero • 
Nel II. fi dimoiira il modo tenuto nella pretente Verdone; e nel ili. 
fono varie notizie neceffarie per l’intelligenzi delle Orazioni traslatate. 

(4) Il fu 5Vg. Zeno nelle Note alla Biblioteca del Fontanini . dice che nel fuo efem- 
piare in vece di ijjo. fi legge ifji.aggiugnendo, clic Giordano Ziletti Libr.ijo , e 
Stampator Veneziano fece (lampare quelle Filippiche in Roma a proprie fpefe 
dal V a! gri/ì , ficcarne ricavali da una Letteci di lui a Bernardino V aneti Ro- 
mano; e quivi afferifee di cficre (lato a ciò molto dal giudizio fivorevolc.^, 
dato a quella Traduzione da Nicolò Major ano , e da Augu/fo Cacciano, Uomini 
dottifiimi. 

(t) Sta ne’ Piaggi, e Nn < gazioni d’etto Ramu/ìo , venendo ancora accennata nel 
Catalogo della Biblioteca Barberina T. I p-ig. J44. Si diedero nel nodro T. I. 
pag. J04 all’ articolo di DIODORO SICULO le prime edizioni feguite negli 
anni 1 J16. 1541. 1547. e 1 $66. tutte in 8., e tutte del Giolito, onde (limia- 
mo 
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2S2 DI BIBLIOTECA DI 

DIOGENE, LAERZIO. 

Vite de Philofophi moraliffime ; le loro elegantiflìme fenten- 
tie extrac^lc da Laertio , et altri antiquiffimi Auttori (così ). 
Hiftoriate , et di nuovo correrle in lingua Tofcana ( in 
fine ) In Venetia , per Mattbeo Pagati , in Frezzarìa al fo- 
gno della fede ( lenz’anno ) in 8. (c) 

diosqoride. 

1 - . • ■■ ' • . - . • . 

Difcorfi di Piero Andrea Mattioli ne* VI. Libri di Pedaccio 
Diofcoride ec. volgarizzati da Fauflo da Longiano . In Ve- 
netia , per Curzio Trojano di Navò . 1 54*. {d) 

— E 


mo bene d’aggiugnere , che non contengono fe non il Volgarizzamento det- 
li fei primi Libri di Diodoro , fatto fopra la Vcrfione Latina di Poggio, film- 
pata in yenttia, preJJ'o Antonio di AUjfandria della Paglia. 1481. in fot. Cosi 
notò il Signor Zeno Noi abbiamo veduto un Codice MS. in fol. contenente 
la detta Verfionc Latina del Poggio, pretto il Signor Conti Donato Silva , del 
qual Codice già parlammo nella pag. jo^.dcl Tomo I. noftro . Nota (n). 
(e) Il Libro è ftampato in colonne, e vi tono i ritratti de’Filofofi intagliati in_. 
legno ad ogni vita. Edizione, che non vediamo edere (lata accennata da_ 
altri . Di quello FiJofofo, vegga!! il Fabrizio T. III. pag. 600. dell 1 fua B«- 
tliotbeca Grata , ove dice che vide negl’ ultimi anni dell’ Imperadore Seviro . 
(fi) Cosi legge!» nel Tomo li. delle Annotazioni del Zino al Fonttnini pag. jjt. ed 
il Fawto aggiunte al Volgarizzamento di Diofcoridi quello del Trattatello di 
Paolo Egintta dei pefi , e delle mifure ; e giacchi parliamo di quell’opera di 
Diofeoridi, diremo, che all’edizione del Valgrtfi dell* Anno ij 3 ; T. II. in fol. 
da noi riferita all’articolo d’effo DIOSCOR. 1 DE T. I pag. jjj. il Ztno nelle 
Annotazioni del Fontanini foggiugne’s Non fu folo a difegn ir l’crbe di queft* 
Opera Giorgio Liberale da Udine, ma il Mittioli medelìino gli dà per dipin- 
tole compagno M.yolfango Majerpeck Tedefco. Per fine di quello articolo, 
che per la feconda volta diamo, diremo, ette le Annotazioni, e le Emenda- 
zioni del P afini , delle quali fi fece menzione alle pagg tjò e JJ7. del T. I. 
fuccennaco, non fono fopra tutti i VI. Libri di Diofcoride , volgarizzati dal 
Mal! ioli, ma fopra IV. lolamcnte. Egli non fi fidò di divulgarle fenza aver- 
le 
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DI DE' VOLGARIZZATORI. DO 283 
— E da Marcantonio Monticano . In Firenze , per i Giunti . 
1542. (e) * ; . . . . 

• ' 1 I • W ' * ' — . r ‘ 

DOME NICHI, GIOVANNI. 

* ■ f n «1 • . i 1 /,. 

« , J • : r ' r » * A t. y « ’ ,. r C' 

Il Libro della Carità del Cardinale Giovanni Doménichi dell' 
Ordine de’ Predicatori . In Siena , per Simone di Nicolò , e 
Giovanni d' Alejjandro t Librari. 15*3* a ^ 1 XVII. d’ Otto- 
bre , in 4. (/) : r 

— — Ed in Vinegia , per Comin da Trino , al fìgno della Co- 
gnizione . 1544- in 4. 


- N n 2 


— n 


^ I ” V - » - **j ■ ^ ,• y /• | % 

le prima affoggettate ali’efame di •Meìcbiir Guillandino ., finiofo Medico, e 
Semplicità nello Studio di Pàdova, il qtuic to configli^ a ridurle all» 

. Latina, nella quale il Pa/ìni le aveva di primo tratto diflcfe. Pedacno l Jto]- 
c or idi , da altri, come ofierva il Lambiccio , meglio detto ledacelo, lenite», 
prima di Plinio, tanche vivelle a’ tettici del medefuno . Parlano di lui Apu- 
ìejo, e Galeno. " " . . . 

le) Vcggafi Zeno fuddetto nel Tomo e pagina citati, ove aggiugne , che tl Minugia- 
no, eiaMedico di profeffionc , e Sangiroihiancfedi Patria . L« fu a Verfione vieti 
dedicata al Duca Cofnuo l, del cui Padri, Giovani de Medici egli era Italo 
Medico famigliare. , • ' . . , tr r> 

(f) Qnetla c U prima edizione ilei Libro , che riferimmo all’articolo d etto Doma- 
ni chi , T. I. pag 541. coll 1 iltro frnntifpìzio — La Solenne Ammonizioni 

Anima, dii Corpo, della rebba, • di' figliuoli tc. e colla feotta de F 
card, e Q >'tif nella loro Bibliotbeca Schptonmi Ordinit Pradtcatorum (1 ditte, 
elle fra le Opere Latine del Cardimi 1 Domenicbi v' è quella intitolata Irnor 
filiali! &c. ed è appunto quella (teff', che abbiamo accennatane! Tomo, e pag. 
fopra citati . Se il fu Sig Apollo Zeno avefle avuto prefente di ollervare ella 
Biblioteca de' PP. Dom nicani , avrebbe potuto anche in ciò correggere ti fon- 
taniui per non aver egli faputoeffere l’Opera, dicui parliamo , port ita dal La- 

tmn n*IL’ Iraliiinn un Fr/ttn DrtmPniCano Anonimo* C CuC dllC BlimpUri 
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11 Libro della Carità del Cardinale Giovanni Domenichi , Fio- 
rentino dell' Ordine de’ Predicatori . In Venezia , a Satt*. 
Luca , al fegno del Diamante . 1555- in 8. (5) 

Trattato dell* Amor di Dio , e della Carità verfo il prof- 
umo . In Firenze , per Gio . Donato t e Bernardo Giunti , e 
Compagni - itfiy. in 8. (6) 

■ e .y . 


EGESIPPO. 

E Gcfippo tradotto in Latino da S. Ambrogio J e nell’ Ita- 
liano dal P- Matteo Bandello • (i) , 

ELIA- 


(g) La prima edizione, da noi | fopra nferita, venne fatta a prwiie fpefe dalle 
Suore dette U Martellati del Paradis i» Sten», dell Ordine di^- Domenico. 
(i>) Edizione anche quella ignota al Fontani*! , c dedicata di Modi fio G » 
difli a Modella Perirti Battetti di S. Maria dell' Orazune di Malamoeeo . 

(» ) Ecco quanto fu di ciò fcriffe il fu S,gnor Apposolo Zeno nellefueNoteuIlaBf- 
bl lotica dii Fortumi T. II. pag. .8». = Egli è .«certo, che 
abbia tradotto io Latino il Greco Egefippo Lo negano affoluta.nen.e.dottt 
Padri Maurizi, nè gli andato luogo nella loro ed.z.one * 
nuine di quel Santo Dottore, e nemmeno nell A ppendice del le jfe" 1 * » 
terre Ma eeli è fai fi {fimo « che il Bidello abbi-i volgiri22aito il pretefo Egt* 

corfo a coletta falla credenza, nella quale il loffio {de Hiflortc. Latm^ pag, 
677 ) c qualch’ altro inciamparono, non è, a mio fentimento, fe non la- 
Trad.ivinne ch’ci fece dalla Volgar lingua nella Latina della Novella di 
I™ Am» dal nel Decameron» , ed è l' Vili [.della Gior- 

nata* X^Ia qual Traduzione fu (lampara in Militio } per Gottardo Ponzio nel 
nata , qp . a j.i p a j re Ecberd ( Scnptorii Ordina Predicato- 

rum ali pog. i’tJ P tf | S. ) nella numerazione dell’Opere del Bandillo, fra— 
le gtlii pefò^on fi fi punto menzione del Volgarizzamento d'Eg^La- 
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EL DE* VOLGARIZZATORI. EL 285 
ELIANO. 

Eliano del modo d’ordinare le fquadre , tradotto da Girolamo 
Rufcelli . (k) 

E L I O D O R O . 

• * ( 

La dilettevole Ifloria d’ Eliodoro, nella quale, oltre diverll 
compafljonèvoli avvenimenti di due Amanti , fi conten- 
gono abbattimenti ec. tradotta dal Gbini • In Genova • 1582. 
in 8. (/) 

EPI- 


tino di Santo Ambrogio . =: Sin qui il fu Signor Ztno , che in feguito dà il 
titolo Latino di quclt’ Opera del Bindello, m olir andò per quanti capi abbia 
errato il Fontonin i, e noi fruttandolo alla cieca, lenza avvederci di quanto 
fcriffero fra Leandro Alberti, e i PP. Ecbard , e £>u«fi/‘fudJetti nella ioro 
Biblioteca de’ Scrittori Domenicani , i quali Autori avevamo pur troppo fotto 
gli occhi . Men male che ancora Siflo Sanefe, e ciò che più fa mataviglia, an- 
che il famoro M. Bayle fono amendue caduti nell’ ideilo errore. Veggufi 
l'Opera innarrivabile del Signor Conte Mazzuccbclli ove à data la Vita del 
Bandello 

(A) Coti il Rufcelli attella nelfuo lungo Difcorfo con tra il Dolce , Rampato in fine delle 
Rime di DinerfidjL lui raccolte, pag. *7 6. Ed in elio Difcorfo aggiugne, eh. nel- 
la lucceunatu fua Verdone d 'Eliano prendere l’occafione di produrre alcune 
Oppofizioni all’interpretazione Latina di Teodoro Gota, non Uiciando però 
di dare al Gasa Ite fio le meritate lodi. Quell’ Eliano è (lato da molti confufo 
collo Storico, ma diverfo a ragione è creduto dal Tillemont, dal Peri non io , e 
dal Fabrizio. Il noflro indirizzò il fuo Libro intitolato Ta. ti*« all * Imperador 
Adriano, ov’ egli Rcflo va milantando d’efier perirò nell’arte militare di 
Grecia, ma non cosi nella Romana. Dice di aver molto parlato fu quell* 
argomento coll’ Imperador Ner va , e con Frontino. Dal Rcbjrttllo , nell’ edi- 
zioni di Scriverio t e d’ Areerio, è chiamato 'Aikim;, benché nella 

prima Rampa, c ne’ Manoscritti lì legga folamentc 'AiXamf. V. Faine. Bi- 
bliotb. Griffe T* Ili. p.»g. 70}. 

(i) Edizione, che llava nella Librerìa Aliprandi altre volte citata. Eliodoro Frni- 
ceo , figliuolo di Teodefio, fiorì a’tempi degli imperudori 7 eodofio , Ai Codio , 
cd 0 orto. Fu Cridiano, e nella (ua prima gioventù fenile un’aflai elegan- 
te, e dilettevole tavola in profa, contenente 1 cafli amori, a la vane vietnda 
di Taigete, e di Cariclea in X. Libri. Aflerifce Socrate, che fu Eliodoro f.mo 
Vefcovo in Tenaglia. La di lui Opera è intitolata di>inuj , cioè deile cofe 
d 'Etiopia, 
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E P I T E T T O . 

La Morale Filofofia d’Epitetto ec. di Greco ridotta in Volgare 
da Giulio Ballino . In Roma ( fcnzj nome di Stampatore ) 
i < 58 $. in 8 . (»;) 

ERACLITO. 

” * i t * * 

Le Eleganze di Omero raccolte da Eraclito Pontico , e tra- 
dotte dal Greco in Italiano da Anonimo . MS. ( » ) .. 

ERA- 


(w) Edizione venutaci alle mani due anni fono, ma ella c mancante della Lettera 
dedicatoria al Cari», ficchi , e follmente la Tavola è alquanto più copiofa . Il 
Zeno nelle Annotazioni al Fontanini T. II. ptf». 348. dice, che il Ballino fu 
Vini2iano,c che il Carnef ccbi =: due anni dipo forti quel fine infelice, al 
quale la giuftizia divina, ed umana l’han condannato =: Queda edizione-, 
fu ignota al Majfei, al Fontanini , al Zino, ed a quant* altri inno parlato de* 
Volgarizzatori ; onde il fecondo fra'fuddetti non doveva formalizzarli, fa il 
Retando nella fuu bella edizione Greco.Luina d'Epitctte, feguita in Olanda 
nel itii. non f.icelTe menzione d’alcuna Verlìone Italiana di quella Autore , 
giacché è diffìcile che agli Oltramontani così agevolmente arrivino le notizie 
delle cofe no li re . Epitetto di Gerapoli in Frigia, per quanto odcrvò.il Fabri- 
zio Bitl Greca T. HI. pag *57. , fa fchiavo d ’Epafrodito, uno de’ Liberti , e 
Camerieri dell ' Imperatore Nerene, ElTcndogli data rotta una gamba per co- 
mandamento del fuo Padrone, rimale 2oppo, e con fortezza d’animo fop- 
portando queda difgrazta , fi diede 3lla Filofofia, da cui imparò la virtù di 
viver contento tri I’ anguille d’una fomma povertà. Per la fua integrità di 
vita , e fipienza è riguardato come uno de’ più principali tra’Fllofofi Stoici, 
« da Otigene vien pieferito a Platone . Nella guerra, che mode a’Filofofi Do- 
miziano circa l’anno di Grido 94. egli fi ciiirò a Nicopoli . Ebb- molta effica- 
cia nel perfU'dcre, e fi fece aliai confidente dell’ Imperadore Adriani, fe me- 
rita fede Sparitane . Svida lo vuol viffuto fino all’Impero di M. A tonino. 
(a) Il Codice era nella Biblioteca de’ PP. Minori 0 (Jcrvanti di que/h Convento di S. 
Angelo avanti la difgra2ia dell’incendio della incdefim.i , di cui altrove par- 
lammo , dolendoci ora di non averne fatta la dovuta deferitone qumdo ci 
paltò fra le mani , nell’ cccafione che vifit mino quella Biblioteca racco- 
gliendo .le cofe appartenenti alla noltea de' Scrittori Mtlanejì. Fu il nodro 
• v , 1 . . Era- 
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E R A S T O. 

9 • 

Erafto , e i Cuoi compaflìonevoli avvenimenti , Opera dotta , c 
molto morale, di Greco tradotta in Volgare . In Vinegia t 
per Venturino Aufjtnelli . 1542- in 8. (*) 


ER- 


Eraclito, quel medefimo , che fc riffe ti j, - or/-»»; fiecomc ricavino di Eu- 
flazio , contro l'opinione di molti, i dotti Uomini Leone Allacci , Luca QHItnio , 
Egidio Menagio, c il Fabrizio Bbl. Grata T. I. pag. 141. Bifogn.i però avver- 
tire di non confonderlo con un certo Eraclide Grammatico , di cui moltcw 
volte parla il medefimo Euflazio , afftcurandoci , ch’egli parimente fcriffe_> 
Commenti fovra i Poemi d’ Omero. 

{*) Il RuffintlU , che avea Stamperìa in Venezia, ed in Mmtova , fu il primo, che 
in quella feconda Città deffe fjori quell’opera, dedicandola al Duca Franccf '• 
co t ronzaga, a cui racconta ch’ella fopra più centinaja di anni foffe II ita-, 
tneffa in Greco , e che poi per P inondazione de Goti , e de Barbari flette rin- 
chiufa in una- forte Torre, dilla quale non era potuta ufeire prima d' allora, 
quaC tutta però confumata, c male in arnefe, che vergognandoli di lardarti 
vedere in pubblico, effo Rujpnello aveala fatta rivellire in Mantova all'Italia- 
na , al meglio che fi era potuto . Và dubitando il Signor Zeno , fe quello Ro- 
manzo fia veramente tolto dal Greco, o pure un* impoilura d ’ Antonio Gui- 
vara Spagnuolo, che tebben Religioso, Vefcovo, Teologo, Predicatore^ , 
e Cronifla di Carlo V, fi dilettava di un sì bruno metlirre, cioè d’impoflorc . 
In tanto noi andremo avanti dicendo, clic Monfignor Fontamnt fcriffe che CAsa- 
dio Faucbet nel fuo Libro ( Dei anciens Pottei Francai! ; lib. 1 1 chiama anelo Libro 
in fe Italiano facendolo prefo in foflanza dal Romanzo de' fette favj di Eri/ erto . Il 
fu Signor Zeno, che non gliela paffa, dice non potcrfi chiimate quello Libro 
IN SE Itàheo altrimenti contradirebbe a fc fteffo, non potendo il Libro me- 
defimo effere IN SE It alito , e inficine prefo in SUS'TANZA dal Francefc —, . 
Dice egli bensì che tutto il foggetto del Libro Italiano, intitolato, Erafia , 
e prefo dal Romanzo F ranci fe , dei fette favj intitolato, Dolopatbot , cui ac- 
caddero i medefimi avvenimenti , clic all’ Eraflo Italiano II Faucbet ne dà per 
Autore, non già Erberto, come lo chiama il i ornarmi , ma il Clerico Eberto il 
quale credefi aver teffuto il fuo Romanzo fopra l'Originale Latino ai Gio- 
vanni Mon/Co di Altaftlva , che, a deità di Mor./ìgnor ! ozio nel Trattato dell’ 
Origine da' Romanzi , anche al prefentc fi conferva in Francia j e lo fcriffe dopo 
quel di Mtrhrio ; raccontando di quello fallò Profeta il moflruofo concepi- 
mento, e altre cofe . Il Tello antico Francele non fu fconoiciuto al Boccac- 
cio, che di là trafportò nel Dtcamcrone alquante delle fue Novelle indicateci 
dal Faucbet , e da Antonio Verdur , c dietro a loro dal Fontanini in altro luo- 
go avvertite. 


/ 
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ERMOGENE. 

Modo di ben orare ec. In Venezia, per i Giunti. itfo8- in 4. 

<0 

E R O D I A N O. 

Hifloria di Herodiano dello Imperio dopo Marco, tradotta in 
lingua Toicana , et con diligenza Campata . MDXXXIX. 
(P) 

ERO- 


G) Edizione riferita dal Fontanini, allor quan da accennan Jo gl* inganni fitti dii 
Giunti per vendere l'Opera di cui puli-imo, cangiandone per tre volte il titolo, 
volle Monjègnore f.ir pompa di varie notizie di eguale calibro praticate da altri, 
e diffe, che ci farebbe larga materia per un Libro dt Fraudibut Bibliopola- 
rum, al che foggiunfe il Zeno nelle fue Annoi izioni d’aver fin d’ allora egli 
Aedo foituninillrati più mueriali per tal Libro, « ci lufinghiamo anche noi 
poterfene trarre efempj nuovi da quella nolìra fatica , e da altre, quali fi.inrt 
da noi pubblicate . Ermogene il Retore fu di Tatfo . Nell'età di quindici 
anni così dicefi, che parlane all ’ Impera dorè Merco Antonino, che con mara- 
viglia lo afcollava |V» *•< , i , ’firmf n'Xixi’it 

Ttf iftimr. Eccoti Imperatore, un Retore , che bi bi fogno di Pedagogo, e un Re- 
tore, che affetta feth. Nel diciafettcfimo anno fende dell" Arte Rettorica , c 
nel vemefimo dell' Idee. Morì affai vecchio , ma d’anni venticinque perdè in 
tal modo la memoria, che dovette abbandonare la Profclfione di Retore. 
Vedi Fabrtt Btbìiot. Greca T. IV. pag. 4x8. 

(p) Già fi diede la notizia di quello Libro nell'articolo d'ERODIAVO T. fi. 
pag. xi., ma perchè dicemmo che lo llcfio Libro non era p ù predo di noi, 
efTendociorariufcitodi nuovamente poterlo oficrvare , fi trova in fmichenel 
fine la llampa è fcgmta MDXXiX. in modo, che dovrebbe dirli, che l’edi- 
zione fu terminata una decina d’anni avanti d’elTere incominciata. Per al- 
tro la Traduzione c buona per quanto fi è potuto vedere alla sfuggita. Ai 
Volgarizzatore piacque di tr 'Inficiare il Proemio d’Erodi uto , dindo tollo co- 
minci. lincino cosi — Marco Imperadore ebbe figliuole molte : mafebi non più eie 
due ec e termina s Ma Gordiano offendo qua/ì d' anni tredici comunemente da _ 
tutti Principe declorato il Romano Imperio ricevette. Il nollro Erodiano Storico fu 
fenzi dubbio diverfò dii Grunniirico di quitto nome; e (c riffe un’aiLn ele- 
gante Storia de’Cefan. Vide oltre gli anni di Critto 1 ;3 , in cui finifee la 
di lui Storia, che fu ferina in Latino, e poi tradotta da Angelo Polieiano. 
Vico lodato fra gli altri da Evagrio Scolajìtco hb V. Ufi. Eccl. cap. alt. 
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ERODOTO. 

La Stofia d’ Erodoto Alici rnafleo , tradotta in Italiano dal Gre- 
co per Cefare Becelli , Gentiluomo Veronefe . MS. (^) 

Tom. ir. ; ■ . O o ERO- 

(f ) Veggafi cofa dicemmo nel nuovo anicoto di CICERONE in quello noflro Vo- 
lume pig. ìóo. ove riportammo la notizia d’avere quaG finita la Verdone-. 
Italiana dell ’ Opere tutte Filofoficbe il fuddetto Btcclli, inficine con quanto di 
. lui ci 3 dato l’eruditiflimo P. Zaccaria nel Tomo IV. della fua Storia Lette- 
rana pag. 17J. nell' occ ifione di narrarci la di lui morte, e fcritti. Con que- 
lla occafione diremo, che effendoci ripaflata fra le mani l’edizione della Tra- 
duzione di quello Storico Greco dell'anno ijjp. che fece il Bojardo fei , o fette 
unni innanzi, polliamo dite che nel Prologo • ilo liojardo oltre l’avvifo che ci 
di d’aver tradotto tutto Senofonte , eJ Omero d illa Greca nella Latina favella , 
olire Erodoto, e la Vita fola di Ciro in Italiano: parla eruditamente d’ Ero- 
doto, e delle difficoltà che s’incontrano nel tradurre, diffondendofi con mol- 
te lodi al Duca Ercole ben dovute . Il Zeno entro le fue Annotazioni al Fontaninè 
T. II. pag 178. così dice delle edizioni d’ Erodoto, volgarizzato dal Bojardo cz 
. Le due prime furono fatte a infintila , o fia a fpefe di Melchior Sejfi — , 
la terza di Lelio Bariletto, che infondo del Libro à il nome di Giovanni 
C l’uno forfè fyta flato fratello delraltro ) viene riputata la meno cattive... 
11 Conte Bojardo prefe a tradurre quello Storico per far cofa grata ad Ercole l. 
d’ E/le Duca II. di Ferrara, al quale dice nella fua Lettera, che la lingua 
Italiana doveva avergli l’ obbligazione di vedere non foto Erodoto, ma Dione 
ancora, e Diodoro ragionare in fua prefenza Italiano Molti furono i Letterati, 
de’ quali fioriva allora quella Duca! Corte, che ad effetto di fecondare il no- 
bil genio del Principe, tolf.ro a voltare nella Volgar favella chi dal Gr.'co , 
chi dal Latino: così il Bojardo, oltre ad Erodoto, ir ni irò Senofonte, della-. 
Vita di Ciro, e V A fino d’Oro d" Apulej». Pier Candido traduffe Appiano delle— l 
Guerre Civili de’ Romani : Nicolò Leoniceno, filo Medico, Dione, e Piocopio 
della Guerra Gottica, un Anonimo, li primi VI. Libri di Diodoro, e un altro 
1 VII. Libri di Giofejf» della Guerra Giudaica, ed altri. In tal guifa il gene- 
ro lo Duca Ercole d’ Elle , procacciando a fe fteflb vantaggio ne fece a tutti, 
per quanto il f-colo fuo concedette ~ Sin qui il Zeno, e noi non poflìimo 
non efclamare Oh Italia dell’età di fai Principi chi più ora ti ravvifa! Ma fe* 
guitiamo dicendo che Erodoto fu di Caria d AlicarralTo . Compofe la Storia 
fua in età d’anni XL. cioè CCCX. anni avanti Criflo. Ebbe il merito d’effer 
chiamato dal Principe dc’nofiri Lirici ,, Erodoto di Greca Ifloria Padre. N.l 
Tomo III. degli Opufcoli del P. Colorerà , pag |jt fi anno le Memorie, c ln- 
Jcrizioni Sepolcrali del Conte Matteo Maria B-jardi ec. fritte dal celebre V a- 
lifmeri , ed indirizzate al Signor Abate Girolamo Conte Leoni , che nacque io— 
Scandiano Calldlo fui Modoacfe , ed fe cofa degniffima da leggerli- 
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E R O N E. 

Eronc Aleflandrino degli Automati* traslati , emendati , e figu- 
rati ; Opera di Monfignor Daniello Barbaro. MS. (r) 

1 E S C H I L O. 

Ai’trxu X» rprywiYot FIpOfiHS'eu; <Ts<r fiume ( cioè ) Prometeo 
Legato, T ragedia d'EichiIo , volgarizzata , e con Annota* 
tioni fui Tello Greco illullrata da Monfignore Michel An- 
gelo Giacomelli . In Roma . 1754- in 4. grande . (/) 

ESOPO. 

Ifopo (In fine ) Impreffum Mediolani per Dominum Lazartm de 
Turate , Anno Domini 1502. die 23. Decembris in 4 (r) 

— Vita 


(r) Ciò ticav.ifi nel fine del Libro Vili, del Commento del Barbaro Copra Vitru- 
vio, ma quella di lui fatica rellò inedita infieme col di lui Poema delle Ma- 
xima in terza rima, c coll’altro dell’ dumi in Veri! Latini. Erotta fu Alef- 
fandnno, e fiorì a’ tempi di Tolomeo Fuadelfi , come da un Epigramma pref- 
fo Atomo rileva il Salmafio. Fu Difcepolo di Ctifibio , e riufet Meccanico infi- 
cile . in Filoftfii può fu Fp cur eo di Lita. 

(/) Il Libro è dedicato all Emo Signor Cardinale Giuseppe Colonna, e farebbe un gran 
difpiaccre fe ’1 Ptclatn Autore non continu.iile una lì nobile iinprefa ; coti 
nelle Mimorte , per f.rvira all" Il ori a Letteraria lT Italia ec. Tomo terzo. Parta 
VI. far il Mtfo di Giugno 1754. pag. 16. Nelle Novella pofeia Letteraria di Ve- 
nezia del corrente Anno 1754 nnm. io pag. J06. riferendoti quello Libro, 
s’aggiugne — Non fi là che d* Efcbilo fia data pubblicata alcuna Traduzione 
nella noilta volgar favella. La difficolta, che «'incontra in quello Greco Au- 
tore, à per aveutura ogni Italiano dal volgarizzarlo (paventato ec. ~ Quan- 
do ufeirà la prcftnte nollr i nuova Biblioteca da' Volgarizzatori fi vedrà che 
quella non è la prima Traduzione d'EJcb’lo in nollra lingua, anzi dello lletTo 
Prometeo Legato, come poiratfi conofecre nell'articolo d’efiò ESCHILO nel 
T. il. pag. 17. 

(i) Fra le molte edizioni delle Favole di ESOPO, che portammo all’articolo del- 
lo ilcfio nel T. II. dalla pag. 30. alla 30. ci mancò la prefente, che bbiamo 
veduta nella Librerìa da’ Monaci di S. Bernardo , dell' Ordina Ci ìerc tanfi , albi— 
Madonna di Loreto , Juori di Porta Orientala di fuefla Metropoli , mediante il 

dotto , 
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— Vita di Efopo , tradotta c adornata .dal Conte Giulio Lan- 
, di . In Vinegia , preffo il Giolito * 1545. in 8. 

— — Ed Ivi , per lo flejfo . 1 55 °* 

Ed in Milano , per Gio. Antonia degl" Anton], ijtfr. in 8 . 

<«) ' 

• • Oo x — Fa- 


dotto, e noflro amicifTimn Padre diate Tufio , che a quel Monaflero prcfiede.' 
Nel frotitjfpizio di quello Libro non v’è altro, che l’accennata parola ISO* 
PO: nell.» Facciata fuflfef uente log peli ~ Le Fabule de ISOPO Vo'giri, e La- 
tine , btlloriade . Aceti Zucbi Summ ' Campania ^eronen/it viri eruditismi tu— 
* Jffrpi Vekulat Interpretatio , per Rbytbmot , «* hbellum Zucbarinum infcrpitunL- 
cctt'txta ferlieiter incipit s: Segue il Proemio = FI me canvien veftir dell’ al- 
trui fro’de eo. Lo favule fono LXVIL, ciafeuna delle quali è efpolla con un-» 
Epigramma, pofeia viene fpiegita ccn un Sonetto Materiale , e con altro So- 
netto Morale. Ad ogni Favola è prcmeffi una figura intagliata in legno alTai 
rozza, in cui fi npprefenta il contenuto d'elTi. Siegue una Cauzioniti j , t cosi) 
c dopo altra Canzon Morale , indi V Ave Maria teadotta per lo antediclo Azza 
la quale termina 

FI tuo fedel fervo Virgo Dei 
' ■ Si raccomanda Mtferere atti ' 

Alle dette Favole precede la Vita d’ Ifopo Latina, e Volgare con figure XXIII» 
intagliate come fopra, .... , , 

(ti) Moltiflìme altre edizioni, oltre le fuccennare, non v’a dubbio alcuno, che fa- 
ranno fuggite a nodra notizia , pofeia che fono quali iitnumorevoli . II fu 
Signor Zmo entro le fue Annotazioni al Fontamni T. IL pag. t+S. riferendo 
la llcff' Vetfione della Vita di Efop» fatti dal Conte Laudi, prende motivo di 
correggere Monjtgnore per aver detto, ch’ella fu ferina in Greco da Ma/fimo 
Pianti le, che fu riputata un Romanzo, e che fu comporta troppo tardi nel 
Pontificato di Uiiano VI., cioè più di MM- anni dopo Efopo ; che Efopo vitto 
ai tempi del Re Irtfo di Lidia, cioè DLXXI1. anni prima di Cri ilo, ed in- 
circa CC. avanti di Euripidei e finalmente, che Paolo Peltffone ci a dita per 
vera un'altra Vita di Efopo , ferina in Francete da Claudio Gafperrt BiCcbet. 
lo. In primo luogo fcuopre il Zeno, che il buon Prelato tutto abbia prefo dal 
Dizionario Morie», e Critico di Monfieur Bayle, fpacciandola per erudiaion 
fua, quando egli altrove fi {carena contro i Plagiarj , facendo in feguito ve- 
dere che Monfignor» non à offervato , che di Ma/fimo Planuie non fi trova-, 
memoria oltre al MCCCLIII. e che Urbano VI. tenne il Pontificato dal 
MCOCLXXVIll fino al MCCCLXXXIX. e perciò il Pianude non poiè aver 
comporta la Vita di Efopo in tempo di quello Pontefice, ed eflendo effu l la- 


Digitized by Google 


291 ES - BIBLIOTECA ES’ 

Favole d’ Efopo, prudente, e faceto Favolatore, allei. 

quali fi fono aggiunte molte altre d‘ alcuni belli ingegni, 
ove in grazia della Gioventù Siudiofa illuflrata nell' inter- 
pretazione , et figure , e con diligenza corrette , et pur- 
gate . In ^intgia, per Altobello Saliceto . 1588. in 8. 

— — Ed Ivi , per lo Jleffo . 1607. in 8. (x) 

Vita di Efopo Frigio , prudente , e faceto Favolatore.. ». 

tradotta dal Signor Conte Giulio Lindi , al quale di nuovo 
fono aggiunte le Favole del medefimo Efopo , con molte 
altre d' alcuni elevati ingegni , alcendcnti alla fomma di 
400. Ora in grazia della lludiofa gioventù illuflrate con_ 
l'interpretazione , e figure , ed in quell’ ultima impreso- 
ne diligentemente revule , e corrette. In Biffano , per Gio. 
Antonio Remondini • ( lenz’ anno ) in 12. (y) 

EU- 


nude (tato inviato dall ' Imporadoro Andronico IL Paltologo nel MCCCXXVII. à 
in età fua avanzata alla Signoria di Venezia , non potea effer vivo nel 
MCCCLXXVIIi. a meno ch’ei non aveffe pretto a 100. anni. Affegnando in 
fcguiio il Fontanili u.ia diftanza di più di MM. anni da Efopo fino al Pianudo 
per effere fiato Efopo contemporaneo di Crtfo , che regnò in Lidia, egli è da 
offervarfi, che C rtfo non regnò che XIV. anni, cioè del DLXII. , non— 
OLXXII. come dice Monpgnort •, alti anali aggiugnendofi gli Anni MCC<> 
LUI., in cui era ancora in vita il Planude , non faranno mai più d’ Anni 
MDCCCCXV. non di più di MM. aff.riti dii Prolato. Dimollra altresì it 

, Zeno, fecondo la Cronologia Eufebiuna, che Efopo non viffe , fe non CLX. 
anni in circa prima di Euripidi , e non CC. come il Foninomi i tolto dal 
Bayl*. Veggafi ciò che diremo all'anicolo di PLANUDE nelle noftre Adi - 
moni alla lettera P L’Anno MOCCXLIV. ufcì in Lipfia una bella edizione 
Cricca, e Latina delle Favolo d' Efopo , colla Vita del medefimo, e accompa- 
gnata da una bcllilfima Prefazione del Signor Hauptman piena di notizie eru- 
dii ifime degne da leggerli. 

(jr) Guai a noi fe tutte le edizioni di quelle Favole fi volcffero produrre, mercec- 
chè fono tante che di effe »’ empirebbe gran parte d’uno de’nofiri Volumi; 

(y) Ma non la finiremmo mai, fe tutte le edizioni di quefio Libro, come g>à fi 
è detto, fi voleff-ro riferire. Ci contenteremo perciò di ultimare una volta— 
quell’ articolo colla prefente edizione per avere le fue figure affai bene inta- 
gliate in legno, ed una buona tavola nel fine. 
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EUCLIDE. 

Euclide Megarenfe Philofopho : folo introduttore delle fcientie 
Matematiche , diligentemente readettato , et alla integrità 
ridotto per il degno ProfelTore di tal Scientie Nicolò Tar * 
talea , Bnlciano , fecondo le due Tradumoni : e per com- 
roune commodo et utilità di Latino in Volgare tradotto, 
con un ampia efpofttione dello illeffo Tradottore di novo 
. aggiunta . Talmente chiara , che ogni mediocre ingegno , 
lenza la notitia , over fuHragio di alcun* altra feientia con 
facilità , farà capace a poterlo intendere . ( in fine ) Stam- 
pato in Vinegia per Venturino Raffinali ad infìantia e re- 
qui fittone de Guglielmo de Monjerrà , et de Pietro di Facolo 
da Ftne già Librato , et de Nicolò 7 art alea Brifciano fra- 
dottore : nel mefe di Febraro. Anno di noflra falute MDXLIII. 
in fol. ( z ) 

— — Li primi fei Libri degli Elementi d* Euclide , ridotti alla 
pratica da Pietro Antonio Cataldi . In Bologna , apprejjo Se- 
bafliano Bonomo . 1620. infoi, (a) 

— Il 


(a) All’articolo di EUCLIDE nel noltro T. II. pag. 41. fi accennò ouefl* edizione,' 
toltane la notizia dal Catalogo dell’Opere, elle l’antica Accademia Finitian* 
avea pronte per la llampa; ma effcndoci polcia capitato il Libro rmdrfimo 
folto gli occhi nella Biblioteca da’ PP. Minori Conventuali di S. francefij itu. 
quella Metropoli, abbiamo il contento di poterne dare il titolo per dntefo, 
come flà fedelmente tr ferino, e di poter aggiugnete effere l'edizione fimi- 
liffima a quella dell’Anno 1544. di cui parlammo nel Tomo e pagina fucccn- 
nate. 

(a) Diemmo notizia di quello Libro all’articolo d’ EUCLIDE T. II. pag 4f e ci- 
tammo il Mongtton Biblioteca Sicilia T. I. pag. 14). lenza faperne il perché ; 
ma pofeia cièpaflato fra le mani; onde fi è potuto ollcrvare clfrrci di quell’ 
Opera la dedicatoria a Monfignor Gregorio Mahezxi , del Cataldi ( non Ca- 
) come per errore di dirupa fi legge, luogo di (opra notato, dopo la 
quale fegue un’erudita Prefazione del medefimo Cataldi , e di più polliamo 
aggiugucie le fegueuti altre di lui fatiche. 
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.j ^ttiroo > ottavo Libro degli Elementi d’Euclide , 
ridotti alla pratica da Phtro Antonio Cataldi. In Bologna , 
per Sebaftiano Bonomi . 1621 . in fol. ( b ) 

“ 1! decimo Libro degli Elementi d’Euclide , ridotti alla». 

pratica da Pietro Antonio Cataldi . In Bologna . appreffo Ni- 
colò Tibaldini . i6ì<j. in fol. (c) 

— — Euclide tradotto in Italiano , e commentato dal p. D. 
Antonio Attizzi t Monaco Ciilercienfe . MS. (J) 

Gli Elementi d* Euclide tradotti in lingua Italiana da-. 

Bartolomeo Zamberti . (r) 

. - . : EVE- 


(ft) Anche quelli fono dedicati allo Aedo Gregorio Malvezzi. 

(r ) Anche quello Libro è dedicato al fuddetto Malvezzi, ed 4 una belliffima Prefa- 
zione del Cataldi. 

(<) Noi avemmo quelle notizie tempo f.i d il Signor Dottor Randelli, iufigne Ma- 
tematico, mentre egli viveva, e no Irò Concittadino; ma perchè nulla di piti 
.. allor i notammo , ci crediamo addio in dovere di aggmgncr qui ciò che lì 
IrftKe n c £li Scrittori d'Italia del Sig. Conte MazzucchelU Tom. I, pag. 357. , 
cice d! non averti altra contezza del (uddetto Albizzi, fe non di alcuni 
Commentar] fopra Euclide non mai venuti alli luce, e eh; egli fiori fu'l prin- 
cipio del fecolo XVI. fendo ftjto Aiate del Mintflero di Settimo , detto Ut S. Sal- 
vat.re, pTcUo Firenze fua Patria, ed avuto in molta dima dal Pontefice Leo- 
ne X. di gloriofi memoria, malfimamenie predo i Letterati, de* quali fu celi 
un vero Mecenate. 

(O Di quello Bartolomeo Zamberti pirla P Abate Quadrio nella fua inlìgne 0 .>era_ 
della Storia, e della Ragione d' ogni Poe fi a V IV- pag. 47. dicendo, elle il 
1 Sanfovino fatto 1 Anno MD 1 . fcrive che il Zamberti tradufle anche Euclide. 
EEj Zamberti compofc alir' Opera contenente = La Definizione dell' Ai cip lago , 
Che va impreda fenza nome d’ Autore, n'e di Stampitore, nè di Luogo, nè 
£ ,mo »- n . 6 ran d« » in cui per altro edo Zamberti fi chiama in un luogo 
buon Fintzi in Bartolomeo da li Sonetti , eia un altro fempheemenre Bartolo - 
*• J a* cagione per cui coti fi chiama de fu, che ogni Ifola del 

detto Arcipelago con uno, due, e più Sonetti coditi egli deferive. Per ultimo 
aggiugneremo alla prefente noflri addizione all’articolo d’EUCLlDE, che il 
Z»»# nelle fue N re al Fontmini T. II. pag. j8y. dice, eh; 1 * infittite .naieina- 
«ico Federico Comgndini morì, terminata appena l’edizione feguira in Urbi io fua 
P.ma, cioè ivi ai 111 . di Settembre nel MDLXXV. e però Valerio Spaccinoli , 
Genero di lui t fapcndo eder quella la volontà d-.l Suocero, dedicò 1 O.'cra a 

tra»- 
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E V E N O . , . 

Epigramma d’Eveno fopra Troja , tradotto dal Greco io Vctfi 
Italiani . (/) 


E U M E N I O . 

Panegirico d’Eumenio a Colìantino Augu fìo , tradotto dal La- 
tino in Italiano da Lorenzo Patarol . (g) 

— — Panegirico d'Eumenio a Colìantino Cefare , tradotto da 
Lorenzo Patarol. (6) 

... — Rin- 


Frstecefco Maria li. Fcltrio dilla Rovere , Duca VL di Urbino, per comanda- 
memo del quale l’Autore uvea intrapresa li Traduzione Latina di Eticità* 
dopo avergliela privatamente Spiegata in Volgare. Lo Spaccinoli Suddetto at- 
tribuisce però il Volgarizzamento ad alcuni Scuotati dei Comandino. Va Se- 
guendo il Zeno a dare le notizie delle Verdoni Latine di quello Autore fatte 
dal Guercio, dal Tartaglia, e dal Giordani, ignorandone però le varie cdizio* 
ni , Siccome molti altri Volgarizzatori , quali da noi con piacere Sono già 
(lati efibiti a’nollri Leggitori. 

(/*) Ritrovafi nel più volte citato Libro =: Varj Epigrammi della Greca Antologia^, 
recati m lme.ua Volgare da Antonio Dongiovanni, * Girolamo Zanetti. Due—. 
Scrittoti d’ Elegie Cono Itati col nome d ’Eveno, al dir d’ E'afoflene predio 
Arpact azione . Cito a’ tempi di Socrate, di cui fan ricordanza Platone, Anflo- 
til»,e Plutarco. Dell'altro forSe parlò Studi , attribuendogli per Discepolo 
Filtro illirico, che fiorii dopo il medelimo Socrate. Ambedue turon di Pa- 
ria, e qu dunque di elfi ne fu l’Autore, fi leggono nel li Greca Antologia, e 
predo a Stobeo alcuni Epigrammi folto nome di Eveno Parto. V. Not. ad Fa- 
brit. Bibl Crac. T I. pag. 449. 

( g ) Sta nel Libro intitolato — Panegirica Orationes ve’ r rum Oratorum notti ac tru- 
mijmatibui tlluflravit , & ttil.cam interpretitionem adj-eit Laut'entiui Patarol 
Vermut. Vinetti! a pud Ntcolaum Pezzata. MDGGX 1 X. — Egli fc divtfo in_ 
C«p. XXIJI. col Tcdo Latino a fronte dalli pag. jio alla )(o. 

(b) Lcggefi uel Libro fuccciinaio , edendo divifo iu Gap. XXL dalla pag. jji. alla 
17J- 
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Ringraziamento d’Eumenio a nome della Città di Fla- 
via a Collimino Augufio , tradotta da Lorenzo Patarol • 

(O 

Orazione d’Fumenio per la ridaurazionc delle Scuole, 

tradotta da Lorenzo Patarol. ( k ) 

E U 1 R I P I D E . 

Eugjnri'Mo 'HpaxXci^cu ( cioè ) Gli Eraclidi di Euripidea i 
Tragedia decimaquinta del P. Carmeli • In Padova , ap- 
preso Gio. Manfredi. 175:2 .in 8. (/) 


(») Ritrovati nel Libro già di Copra accentino, et è divifo in Cip XIV dilla-, 
pag. 301. alla 319. eTcndovi «Itreù appaia l’aitmt izionc , net li quile fi dice, 
che queft’Orazione d’ EunUnio con te altre due di fopr » accennate, cioè il Pa- 
negirico a Co{ì. lutino Augnila , • l’altro a Coflartino Cifire fi vuole da Stefano 
f Pigbio nel tuo Hercule prò Ulto , che non debbino attribuirli ad Eunteuto . Iti 
fatti lo Itile non feinbru eguale alle altre cote di quel’ Oratore, anzi lo fieno 
Pigbio pretende , che di quelle Orazioni fieno tre diverfi Autori . Il dottilfiuo 
Patarol l’accolla al parere del Pigbio, aggiugnendo, che al p.ù potrebbe-, 

1 dirli, Ae la prefenre prima Orazione, e la terzi poteflero cflfere d’un *J°‘° • 
Vogliono i Critici . che quell* Oratore di origine Greco nafccfle nelle Game : 
_ Egli è certo, che Eu attuto fiori ne* tempi di Citane 0 Cloro Imperadort , da cui 
fu amatiffimo, onde creollo Maeltro della Sacra Memoria, indi Prefetto delle 
Scuole Auguftodonenfi , cioè d ’ A ut un , Città nella Borgogna. Lo (teffo Ptgbii 
- viene confutato di Giuflo Lipfio per aver detto, che Etrmenio traefie i luoi 

i . natali in Clevti Calcilo porto nella Germania inferiore fra la Mofa, ed il 

Reno , e che colà egli tenelTe fcuola , aggiugnendo non eflTer vero, che la-, 
ftjtu.i, che fi vede nel fuddetto Cartello di Cltvtt , fia di Eumenio , come male 
notò il Ttfcbenmacberone'ftioì Annali di Clevet , il qu ile trafTe nello flirto 
errore Benedetto Balduina nel fuo Libro dt Calao antiquo. Vcgg.tfi quanto di- 
cemmo all’articolo di PLINIO, il GIOVANE Tom. Ili pag. 146. 

(à) Ella è inferita nel Libro, di cui diemmo di fopra il titolo, ritrovandoli col- 
locata dalla pag. 181. fino alla >03. divifa in Capi XXI. 

(I) Allor quando fi diede ta notizia dell’iiicominciamento della dotta Verfione-. 

1 nell’ Italiana favella di tutte le Tragedie d' Euripide efeguita con tanta Iole 
dall’ eruditiffitno Padre Michel Angelo Cannili, nel no.lro T. li. pagaj8. non 

era 


EtJeA 
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Eugnrtftf ’EXpVh ( cioè ) Elena di Euripide, Tragedia decima* 
iella del P. Garmeli . In Padova , per Giovanni Manfrè 
1753. in 8. (w) 

Tom. IP* Pp Eù- ’ 


era giunta fa (lampa. Te non alfa Tragedia XIV., ed ora proftguiremo fino 
al fine di un tanto impegno del fuccennato valente Traduttore, dicendo, 
che la Tragedia XV. della qn.ile ora parliamo, re (la indirizzata da elfo P eira 
Carimi! a Sua EeC'lhnza il Signor Cavaliir Luigi Motmigo ■. e dopo vari Ar- 
gomenti tolti dall'Autore medefimo, e dalla Bitliotiea di Apollodoro , recali 
dal Greco in Italiano dal P. Carnuti , lìegue la narrazione della Tragedia, 
da Greci detta 'HfaxX«ric e da’ Latini Htraclidi, e perciò è piaciuto al noftro 
Traduttore d'intitolarla piuttotlo gli Eraehdi , che > Figliuoli di Ertola. Indi 
ci fa la deferizione della nalcita è' Ertolo, de* di lui avvenimenti con Euri- 
flto , e finalmente della di lui morte , ticcome di quanto «codette a Gioita 
Nipote dello ficITo Ernia, cd alla vecchia /Hcumtna . e fi va d’ Atto in Atto, 
e di Scena in Scena fpiegando tutto l’Intreccio della Tragedia con vatie^ 
erudizioni mefcolatcvi , tutte al propofito per ben intendere la mente del 
Poeta in quella (ua compofizione. e fi dnnofira fra le altre cofe, contea l’opi- 
nione de Critici, effere fiato collume anche negli Ateniefi di eterificare agli 
Dei Vittime non folo degli Animali, ma ancora degli Uomini, e fi deferì vono 
i Sacrifiz), il modo di ufarli, e te Leggi , che attinenti a quelli furono pub- 
bl c te. In fomma la fuddetta Narrazione, eh' è di pag. XX Vi. può effec 
letta con Tornino piacere, come ancora le Annotazioni, che fono a’piedi 
d’ogni pagina. 

(») Qtiefta Tragedia b dedicata dal Traduttore al SirtnJJìmo Dogo di Vintila Franetfca 
Lorrdano, indi fi lepgono tré Argomenti Greci colla Verdone Italiana , uno cioè 
ferino dal Cantaro. l’..|tro d i! Barntfio, c l’altro dal P. Carotili, giacché a quella 
Tragedia non v’era alcun’ Argomento dell’ Autore . Nella Narrazione G dica 
la diverfità che v’è fra Erodoto. edOmer », pofciachè i! primo fibrille , chcPe- 
rida conducendo la rapita Elma a Tmja , foffe da venti contrari fpinto veti* 
gli bgtzj, e condotto a Proteo, che ivi regnava , folleneffe da lui rimproveri, 
c minacele per tal delitto, ritenendo prefio di Ce Elma, e le di lei ricchezze 
per firne di tutto la reflituzionc a Mentito , e che Paride fe ne andaffe a 
Troja fimza E-'ena. e che i Greci, tutto ciò ignorando, ponaflero la Guerra al 
Troj ino paefe, richiedendo la rapiti Moglie , .e Prisma, afler mando che quella 
non era in Troja.fotle riputato da’Greci un inganno, e che perciò non ridet- 
tero dalle armi finché non videro la Città difirutta, ed arfa. Il fecondo rac- 
contò, che Paride conducefic veramente EUna in Troia, e che Mentito, vinti i 
Trnjiai, la reilituifie al patrio albergo. La Favola e già nota, e perciò qui 
non ferve il ripeterla . Ciò che poi à fuppofio nella Tua Tragedia Euripide , và 
fpiegando ad ogni feena il nofiro ciotti (limo Volgarizzatore i noi fidamente ci 
contenteremo di avvertire 1’ «udizione polla coatto coloro, che da varj a fi- 
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I'W (cioè) Gione di Euripide, Tragedia decima- 
leitima del P. Carmeli . In Padova , appreso Gio. Manjrè. 
1753- in 8. (m) 


’HpotxXii; M cu i/o /Aspo? ( cioè ) Ercole furiofo di 
Euripide, Ti agedia decimaouava del P. Carmeli. Si ag- 
giugne ( Ào'yo? ’A-TroÀoyHTiJco’; KappiiX») Orario apolo- 
getica Carmeli . In Padova, apprejjo Gio. Manfrè . 1753» 
in 8- (e) 

* -E* 


petti del Oiefo volevmo predire le cole ; intorno -illj quii opinione è degno di 
ofietvarh r>& rhe no>ò il Batnejto n.fieme col fiiv^rine nelle Notti Attiche ad 
Jiulo Gelho contro de’ M t .'inai tei t fi condanna per altro da Eurip.de li fo- 
verchi • fuperflizione, fenza lafciare la narrazione dei foliri ftcrifizj, che pur 
troppo fi tacevano a' loro Numi per i profperi avvenimenti i e con tale oc- 
cafioise fi deferivo l’ord ; i;e, che allora fegui nelle cerimonie fatteli di Mentito 
in on ore del Din Net. uno, alior quando con Eletta fciolfe le vele al mare; 
COfa veramente degna d’tfier letta, lìccome lo è tutta intieri (a Tragedia. 
t*> A . Bua Eccellenza il Signor flautato Cornero , Senatore , dedica il P. Carmeli j 
Dopo l'Argomento Greco della Tragedia, e la Verfione Italiana dello fiefio, 
leggefi la Nerrazione , nel cominci, mento della quale fi narra la Favola di 
Creufa , e di Giove fuo figliuolo avuto dt Apollo-, indi ad ogni Scena fi va 
{piegando il contenuto, e fi {velano gl’intrecci, e le F ivole a cui alludono 
gli Attori . In fine fi fa vedere che tutta l'attenzione d 'Euripide nel form .re 
quello fuo l.voro fu di rapprefentare i pregi del Popolo Atemefe , fiecndolo 
- comparire fempre pre-vegiiente da Eroi nati nella jiopria patria, nè venuti 
d'altronde ad ulurpare quel Regno, l o Audio principale del no'tro Pn.ta fi 
» conofce in tutte le fue Tragedie efiere fempre fitto d> commcndire '’*»«, e 
• tutte le Città Greche, che la componevano} iti fatti Euripide meritò I nome 
,di ptXrrar^'f, cioè Amante della Patria , e ciò che più importa, ricevei pattò 
gli applaufi gcrerali di quella brava nazione. 

(•) Quella Tragedia è dedictta a S E il Signor Lorenzo Me ofini , e dopo l'Argo- 
mento Greco tradotto in Italiano dal P. Carmeli , fL-guc la N irr .z me della 
Tragedia, in cui dicendoli , che Seneca ne (enfle una fimite » quet1a_ 
d’ Euripide , ritenendo lo fiefio Argomento, e le il fi- palone , ag.giugncfi 
dal Vogar zzatore , eh’ et non vuole enir.re in difpnt > , a qniie dello-, 
due lì debba la mano diritta^ credendo, che Seme» me : lìmo non f: la pi- 
glierebbe da fe fiefio, e ne adduce le ragioni col celebre Btrntfio, H altri , 
«{animando tutte le Scene, ad Atto, per Atto con molti pazienza, e fina eru- 
dizione. Pretende (fio P. Carmeli, che Euripide abbia voluto rapprefentare in 
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Eug,un< 5 a 'HXexrpa ( cioè ) Elettra di Euripide, Tragedia 

decimanona dei P. Carme- li . In Padova , appreljb Gio. Man - 

jrè. 1753. in 8. (/>) 

La Medea Tragedia di Lodovico Dolce . In Vincaia pretto il 
Giolito. 1557. in 8. •» * ■ 

Ed Ivi , per lo ftetfo . 15 58. in 8. ( ? ) 

Pp 2 EU- 


queila Tragedia l'i.odegniffima ingratitudine, che gfiUomini anno in codume 
di fovcuiementi; ufaie verfii coloro, da* quali ricevettero benefizi , come leguì 
adE-fo/e, il quale dopo di avere operate cotante imprefe utiliflime,eftrepitofe, 
ebbe uer rìcompcnfi odio, inimicizia, invidia , « pena: lo (Uff} incontraro- 
no Temidocie, So/tiie , Licurgo, eJ altri. La Tragedia è delle più belle , e 
delle meglio compolie dal Greco Poeta. L'Ora2ione Apologetica, la quale li 
legge in fine di quella 1 ragedia , viene indirizzata dal P. darmeli in lingUL* 
Greca, colla Verfione Latina a fronte, ad Antonio Stratego , Candiotro, Mae- 
Oro, e Renare del Collegio Cottoniano di Padova, difendendoli da quanto 
contro lui lì legge negli Atti di Lipfia, ferino da un Anonimo, chi molte-, 
cole gli oppoCe t .nto nella Verfione Italica, che nelle Narrazioni, e ne’ 
Telh Greci , e Latini di quelle Tragedie, e perciò a Capo per Capo il valente 
nofiro Traduttore rende le ragioni cogli efempj de’ migliori Autori, e de* mi- 
gliori Lelficografi , che fi inno in quelle lingue , empiendo la fuddetta Ora - 
aione Apologetica pagg. XL. 

(?) Quell’ ultima Tragedia d ’ Euripide è prefentara a Sua Eccellenza il Signor Luigi 
Ptfani, Procuratore di S. Marco. Due Argomenti Greci s’incontrano, uno 
ferino dal Baniefio , l’altro daT P. Carmeli, amendue tradotti in Italiano da 
quello dotto Relig'Ofo . Siegue la Narrazione lolita, net principio della qua- 
le fi fa vedere, che fu deputato fe fofle, o nò parto d ’ Euripide queila_ 
Tragedia; cd in fatti il Brodeo, che le altre Tragedie di quello Poeta com- 
mentate uvea , trdafciò quella ; Pier littorio però fi pofe in luce, e ne fciiffc 
. al C ordinale Nicolò Ardine bello , con giufte pruove di eflerne Aurore verunen- 

. « te Euripide, come lo dimnlìr. ancora il P. Carme/*. Offetya il Riddato 
dotto Volgaiizzatore la differenza tenuta da Euripide in qu-'lli fua Elettra 
da quelle compolle da Efcbilo , e da Sofocle. Net fine di ella narrativa il 
Volgarizzatore difende Euripide da alcuna Critica fattagli dij Barnrfio, cd 
in fine legge!» tutta reco. oinia, che ne à fatta il nofiro Traduttore, fi «timo* 
. Ari ch> ir^Riente edere del lìcuro cumpofizione d* Euripide. 

(f) Qucftc dm- edizioni, fe pure non fono una loia col folito cambiamento, che 
ilGio/’*o facea del frontifpizio, vengono riferite dal Zana nelle Annotazioni al 
fornitimi I I. pag. 474. d ccndo che il Dolce nella Lettera ad Odor do Gioie* , 
nobile Latitano ^dichiara d’.ivet prefa quell 1 Tragedia d * Euripide, e quivi fi- 
nendo menzione di Al fon fa Ulto* , aggiugne che lo lleffo , nduceado molte Opere 
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EUSEBIO. 

Eufebio Cefarienfe Illoria Ecclefiafìica tradotta in Volgare Ita- 
liano . In renetta r per il Tramezzino . 1517. in 8. (r) 

— EU- 


di lingua Spagnuola in Italiana, giovava parimente all* una , ed all* altra. 
Con quella occalionc, volendo il Fontanmi, che non fi» Gran lode lo fcrivere 
in un Argomento, già p.ù volte da altri trattato, il Zeno giudica di vera- 
mente, pcnfando clTere anzi di fomma lode lo fcrivere in un Argomento 
già p ù volle trattato, e non male, purché li favola fi» per diverfa llrada 
al fuo fine giudiciofame ne condotta. L’ Ifigenia fbmminillrò lo ftcffo Argo- 
mento ad Euripide , a Solerti, e a Stratte. Edipo lo diede a’ due primi, ad 
Efcbilo, c a Etcof rotti , c a tre di loro, .come pure a Friniti , pretlollo Andro- 
ni la Ennio , JLuc.ho , e Sinica non ebbero Scrupolo di lavorare Copri gli 
Beffi foggetti, trattati dai Greci. A’uoilri Italiani non fu m»i ch'uf» la ilraJ 
da di far Io ftcITj, con molta Indi, imitati in ciò dai,Fr,ncefi . Per ave- 
re tutte le notizie /'«tanti ad En ripidi baderà leggere il Tomo intitola- 
I *0 Volumi terzo dell’Opera! dell’ Abati Quadrio, e perciò aggiugoeremo fo- 
lamentc, che quello Poeta fu da Andatile chiamato il TragicSifltmo ; nacque-, 
in Salain.ina, dove Mmjarco fuo Padre di profeffione Bettoliere, e Chto Tua 
Madre di profeffione Urto! ina «'erano dalla Beozia ritirati, quando iìrr/i-, 

£ reparava la guerra conno la Grecia, cioò l’Anno primo dell’ Olimpiade-, , 
XXV il giorno in c«i Sirfi fu bittuto da Greci tie\\’ Euripi , c perciò al 
fanciullo fu dato il nome di Euripidi j ebbe macilri nell i Rettorie» Prodrio 
Ciò, nella Morale Sacrati t c nella Fifica Anajfagora . Plutarco racconti-. , 
che Euripide foleva chiuderli in una Caverna, e che ivi tra il filenzìo, e l’or- 
rore componeva le fue Tragedie, e potè andare del pari con Sofocle Princi- 
pe delle medefime. Delle CXLII. ch'egli compofe non ce ne fono ritmile fe 
non XIX. L‘ Abati Quadrio ci dà alla pag. %i. d'elio Volume il titolo di 
quelle, che abbiamo , c dell* altre perdute. Venne ifcoltato ili Sverrt, con 
tutto che non amante egli folle degli fpettacoli; fu arcufato per aver troppo 
maltrattate le donne, < per efferfi lafciato dall' in tereffe fignote ;gi re. Arcbt- 
iao Re della Macedonia lo accolfe mirabilmente, talché divenne fuofivori- 
*0, e confidentej ma per invidia di un iniquo Poer» venne lacerato da alcuni 
Cani feroci contro lui alligati , in età d'anni LXXV , il eh- dit.de argo- 
mento al nollro celebre fu Pier Jacopo Martelli d’intitolare una fua Tragedia 
VEuripidi lacerato da’ Cani. Non volieio i Macedoni concedere il di lui corpo 
agli Attnitfi, elle Io prctendeano, anzi gli crefiero i primi una magnifica^ 
Tomba per ornarne II lor Regno, 

(0 Ci mincò la notizia di quella edizione allorché diedimo l’articolo di EUSEBIO 
T, IL pag, < 5 ;. e il Lituo era nella Biblioteca Ali fraudi. Daremo quivi le_. 
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notizie appartenenti a quello EUSEBIO, che allora non avevamo in pronto; 
e che prefcntemente ci riamo procacciate, non fcnza fatica; perciò diciamo 
che Acacia di lui Difcepolo, e lucccffore nel Vcfcovado di Cefarea fcriflc. 
la Vita d'elTo, ma djll’cd.icità del tempo fi è d-fperfa; tuttavia ciò, che 
|i raccoglie da* Scrittori Ecclefuftici fi è, che Euf.bio noflro, fecondo Bafilto , 
Ttodoreto, cd altri; nacque in Paletti na, negli ultimi anni di Galliamo ; anzi 
egli He fio dicendo nella fua Storia Ecctefiafiica d’ aver conofciuto Dimisi a 
Aleffio'idrino , che vivette l'Aono XII. di Gallieno fuddetto , ciò bifti in pro- 
va di quanto fi dioe, lenza addurne altre che fi ponno ricavare dai Libri 
V. e VII. della citata fui Storia. Venne denominato Eufcbio Pamfilo , uni- 
camente perchè fu amico intrinfeco di Pamfilo martire . Nelle Sacre Dot- 
trine ebbe Maellro <1 dotto Doroteo Eunucco, c perciò erelTa polc a una fcuo- 
la in Cefarca , ove prclìedette non meno che alla doviziosi Biblioteca., 
cola formata da Pamfilo , di cui non folamente Eufebio fu amicrflimo in vita , 
tna dopo morte ancora , come conila dai III. Libri da e fio lui fcritti fopra il 
martirio di Pamfilo liefio. Segui in que* tempi la perfecuzione di Diocleziano , 
e dc’fuficguenti Imperadori, la quale durò X. anni, e fra gli altri Eufebio fu 
uno di quelli, che lofi i per la fiefia , anni II. di prigionia. Vogliono alcuni 
che nel tempo della detta perfecuzione, Eufebio per liberarli dalla carcere^ 
aderì ffe all’Eresia d 'Arto, fagrificardo agl'idoli, ma fe ciò fofie fiato, come 
mai farebbe egli latito alla Catedr* Epifcop.ile di Cefarea, come fegui fubito 
fedata la fuccennata perfecuzione! Quello fegui circa l’Anno CCCXV. Conila 
però che fra gli altri Velcovi che favorirono Ario uno fu Eufcbio che fcriffe 
a piò d’ Ario , fcguitato dagli altri Vefcovi Teodoro, e Pattino. Troppo ci al- 
lungarefiimo fe in quello luogo «' imprenderti: a narrare cune finì la grande 
quifiione nel folenne Concilio Niceno , prefente l’Imperadore Contiantino , 
ove dopo lui tenne il primo luogo il nofiro Eufebio, mentre, o confini iffc. 

per tema del detto Imperadore, ovvero tx confidenti» , il fatto è, eh’ ei 
fofcrifie al comune Voto degli altri Vefcovi , per quello cd altri motivi che 
leggete fi pofiono nella fua Vita divenne carifiimo a Coflanttno ; ma diamo 
fine a quello artico'o dicendo , che fra gl’Occidentali , alla rifirva di S. Giro- 
lamo, non fi trova chi abbia dubitato della fede di Eufebio. Per lo fiefio, fra 
gl* altri fi anno la Chicfa Gallicana che lo pofe nel numero dei Santi, come 
fi à da y tv. or io Aquilano, di lfiuardo, cd altri; Gtlafio Pontefice, nel fuo 
Libro de duabus natura mette Eufebio fra Cattolici , e fico lui Pelagio Papa. , 
Gela fio Vclcovo di Cefarea, Teofilo AicfianJrino, per tacere di tanti altri non 
eflemio Ji nofiro iufiituto l'entrare in una fimile controverfia , ma Soltanto 
1 ’. iCCci. naila , e perciò rimetteremo i notlri Leggitori alle tetlimoni mze degli 
antichi, che fi pongono parte a prò d'Eufebio , e parte contro d’iffo, nel fine 
della di lui Vita, che Ila in fronte del primo Volume de* Scrittori Ecclefiaflici 
Greci . raccolti, ed ìllultrali dal celebre Enrico y al. fio , ficcome dal non men 
dotto Critico Guglielmo iicaJiugo, pubblicati in III. Volumi in Cmnt orbtrìl 
1710. in foie 
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— Eufebio Ccfarienfe della Perfecuzione , che patì la Chie- 
fa al tempo d'Antonino Vero , ed altra Perfecuzione > 
che patirono i Fedeli in Perita al tempo del Re Sapore , 
in cui foffrirono Simeone Velcovo di Seleucia , ed Ulìa 
zade Uomo eccellente , ed altri Sacerdoti • (/) 

EU T O L M I O . 

Epigramma di Eutolmio fopra la morte di un Padre , che./ 
aveva perduto il fuo figliuolo , tradotto dal Greco in lu* 
liano ec. (r) 


L 


FEDERIGO IL 

Ettere di Federigo IL Imperadore . MS. («) 


FE. 


{f) Qpefi’ Opera fi ritrova volgarizzata nel Tomo It. dell* Opere del Granata . In 
Vcmzta. 170). i i> 4. 

(O Si à nel Libro più volte citato =: Varj Epigrammi dell’ Antologìa Grtca , tra let- 
ti in Per fi Italiani da Antonio Dongiovanni , e de Girolamo Z metti, pig. XL. 
Nel Fabntii, Bibli-jtbtca Grata T. II. pag* 717. non fi i di quello Eutclmio 
fe non che è detto lllu/irit , ed E /èchio ebbe lo ftefTo titolo, che fra’ Greci 
dovette averli in pregio . Altri due Eutoimj fi celebrano fri Scrittori Greci » 
ma uno fu Giureconfulto. l’altro fervo di Galafhona , e d ’ Epitimi 
I») Sono nel Codice Strozzi , intitolarci — Volgarizzamento dal Procedo , § Stn- 
tenza di Papa Innoeeng 1 IV. contro Federigo l nper alare , colla Lettera di Federi ?» 
fltjTo Imperadore , « di Papa Gregorio /X Cosi leggefi nel Tomo VI. del Votar. 
♦?«r »? Ma Crufca, nuova edizione pag. <Sj. 
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FEDRO. 

Phcedri , Au^ufli liberti , Fabule . Le Favole di Fedro ; liberto 
d’ Augulto , tradotte in Veifi Volgari dal P. Abate D. Gio- 
van ■ Grifofiomo Trombetti, Canonico Regolare del Salvato- 
re . In Milano , appreso Giufeppe. Morelli. 1751. in 8. (*) 

FILELFO, FRANCESCO. 

Dell' Educazione di Giovanni Galeazzo Sforza , Trattato di 
Francefco Filclfo , tradotto nell’ Italiano da Anonimo • MS. 


{») i. La felice Traduzione di Fedro del chiarift. P. /.Irate Trombetti è Hata per 
„ op-ra d* alcuni giovani G'fuitt in Milano riflampata, con al rincontro il 
,, Tetto Latino, e con a pie le Note dell’edizione di Padova ,, . Coti leggati 
nel Vr<L V. della Storia Letteraria d'Italia Lib I. Cap. Il num. IH. pag }o. 
tf ) Quello Codice era nella Biblioteca de' PP. /golìiniani , detti dell’ Incor n ta in que- 
lla Metropoli , da noi veduto anni fono, in fol. picciolo del fenolo XV .e che ora 
non vi fi ritrova pià . Il Tello Latino Ila nell’ Antbrofiana , e ne à fatta me- 
moria il fu Sig. Dottor Saffi Prefetto della medelima. Parla a lungo il fu big. 
Zeno di quello Fi Itlfo nelle fuc Foffìana T. I. d dia pag 17J. fino alla joj. a 
contra il F afflo , che lo difle nato in Ancona, ed il Gaurtco , che lo volle Fio- 
rentino, lo dimollra venuto alla luce in Tolentino, foggiugnendo che fu Co- 
gnato non d’Emanuello Crtfolora , come dice il Foffìo, ma che Grò vaniti Cnjolora 
fu Suocero del Ftlrlfo , e che in et a d’anni XK. in circa, cioè l'Anno MCCCCX 1 X. 
era Otfcepolo ni Padova di Gefcamno Barzir.i e Lefle pubblicamente in fVt- 
aia, in ftrenze, in Siena, in Bologna , ed in M.lano, ove folto il dominio di 
Filippo A aria Fifcoi ti , e de’ tic tuoi luce fiori infognò la lingua Greca Ven- 
ne unpicg.to 11. varie conni liioni appi (Io Sigifmondo Imperadott , e fu invi- 
tato di Ladnlau IF. Re di Potori 11 ad nfliitcre alle Reali fue Nozze, nelle quali 
xccitò in cr.icovt . un 1 t..udn> Orazione. Sopraggiunta la pelle in Milano nel 
AICCCCLi. ili F. tetto fi rfug’ò 111 Cremona, c feguita la deplorabile per- 
dita di Colianun. -poli nel MCCCCLI panni, che Goflantinopoli fi .fi per- 
duta nel 1453.' e pofcia quella di N’C'.lb F, e di Calzilo ili Pontefici, 
nella creazione di l'io il, (ucceduta nell’ Agitilo de II’ Anno MCCGCLVHI. 
ottenne il nollro Au ore dal fuddttto Papa una penfiune di CC. ducati 
d’oro, la quale non gouè che in una fola rata, e tanto epl - flriMò, eh molti 
nemici fi fece vivente ho l Le dopo la morie di lui , fucceduu l’Anno MCCCC* 
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FILIPPO. 

Epigramma di Filippo fopra un Defco di Platone j tradotea 
dal Greco in Ver fi Italiani . (z) 

— — Epigramma dello lidio fopra un Giovinetto fventurato^ 
tradotto come topra . (a) 

— Epigramma dello ftefTo fopra la morte d'una Giovine; 
tradotto come lopra . (b) 

Epigramma fopra alcuni Amorini , tradotto come fopra • 

(O 

FI- 


LXIV., onde, perduto anche il fuo appoggio nella perfona del Data Francete» 
parziali convenne ripigliare iti età d'anni LXXIII. la vecchia fua Cattedra 
in villano, (piegando la Politica d* Anflotila . Finalmente morì in Firenze^. 
i Anno MCCCCLXXXI. ottuagenario li XXXI. di Luglio. Le di lui Opeie_, 
lono riferite dal Zeno con molta efattezza, tanto le dimpire , come l'incdite, 
lino a] numero di LIX. Fu egli di natura accefa, varia , ambizioni in modo 
ra r ^. lc , ne "c feienze non ammetteva alcuno uguale a (e medefimo. Vcg- 
? n C ìr e il e ,^' cernmo altrove di elio FiUlfo , ed alla pag. a 6t. ancora di que- 
r » c - . fteffo Vo, “me. 6 ' 

Sl r ‘trova nel Libro più fiate riportato =: Fari Epigrammi dall' Antologia Gra- 
pag iy * ** Italiani da Antonio Bougiovanni , t Girolamo Zanetti oc. 

f p0c . 0 t f °P r * accennato Libro, pagi XIV. 

r.t 8gcfi ne VJ 510 ^ f °P“ memorato , pag. XVIII. 

!> incontra nel Libro fuccennato, pag. XLV. Il Fa trizio nella fua Biblioteca Grata, 
aopo avete nell’Indice generale pagg. 654. 6$$. del T. XIV. legnati XXX. 
ri • rf 1 . _ n0 . me di Filippo, ne ricava pofeia li III. che fieguono, riportandoli 
ira 1 Poeti Epigrammatarj , nel T. II. pag. 710. 7*4., l’uno Calcedoni, che 
a. 1 !*! “.‘^P 1 di CajoCefar», intorno a cui rimette i Leggitori al Lib. IV. dell* 
■Antbologia Greca . Il fecondo lo fa Ttjjalonitenf* , che dopo Meleagro fece una 
«.accolta di più Epigrammi, tolti da altri Poeti, a quali aggiunfe ancora i 
quelli era famofo a'irmpi d'Auguflo. Del terzo ch’effo Fabnxto chitma 
3 untore ci dice; ch’egli componeva Epigrammi nel V., ovvero net VI. fecolo 
aopo la Nafcita di Crido, e quelli fopra i di lui amori feguiti in Condanri- 
nopolt, rimettendo chi legge alla Conflantimpoli Cr HI tana del Du -Cange Lib. 

\?7‘ Non. fapremmo noi dire a quali di quedi tre Filippi attribuirli 
c.bbano Jijy. Epigrammi fucceonap, ojyex 0 k Uano di più d'uao di queftf, 
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FICINO, MARSILIO. 


Marfiliò Ficino fopra lo Amore, o ver Convito di Platone. 
hi Firenze , per Neri Dortelata . 1544. in 8. {*) 

... 

• - , • . F I L O .D E M O 

• '■ f ; • * Vi ;/ . .. ’ 

Epigramma di Fil&demo fopra un innarporato diventato po- 
. ; vèroy tradotto dal Greco in Verfi Italiani • ( d ) 

f • w e e * ^ t 

, ‘ ... ,) i:j *; ; / • •• * 

• : FIÓCjC O'i ANDREA DOMENICO. 


De’ Magidrati Romani Libri II. finora mutilati , e falfamente 
attribuiti-' a Lucio Fenedella * Opera di Andrea Domenico 
:j . Fiocco , tradotta dal Latino da Frqnccfco San favini . In 
Fenetia -, 3547: *» ?. (e) , . *■'" ,\J ; 

-- ' TtSm. ir. -m < ... Qq: . • Fi- 


/. i I > 


. .• • • i - • . . 1. : ~ " ; : r; 

(•*) Si diede all’Jarticolo di PIGINO* T. II. pig. 7 9. la notizia di quello flcffo 
Libro da noi- figo-ito nelle alitici*: njcinone ; ma I-ccome ora. ci è riu lici- 
to di ve lerie» preda quello Signor .Marebef Aleflandro' Teodiro Tnvulzio, 
_.-f)»ù yeJte da noi in quelli flefs' Òpera nrerìtcvol niente celebrilo', cosi li è pò- 
*• iuto-mL riportare col fuo vero frontilpizio; e perché fi d IT: ignorartene il 
Traduttore fui dubbio che poteffe edere Co/imo B art oh , che ne fece la de- 
<fica~ 5 l Ctfirm ite Mediti-, ~pre f ctTtementr-pof)nmo dire, clie-dilla Pn f’izione-. 
fi ricava efleruc Traduttore il medefimo Marfiìio Ficino , come poi dicemmo 
in ieguito alla pag. 80. anzi qui fi ■•••giungono le p role (lede che leggenti 
‘ nella Lettera d.l Ficino a Bernardo, del Neri, cd Antonio Manetti — Et ac- 
ciocché quella Salutifero ma' na , et ottima dal Cielo mandata a più perfine fi\ ca- 
ve me, e facile , ho tradotto di Latina lingua in 'tofana i detti Pitonici Mi fi rj 
ìnfiemc col Commentai io ec, *' 

ti) Bel. è inferito nel Libro fopra citato — Epigrammi d Ila Greta Antologia , tra- 
dotti dal Bongióvafluì, * dal Zanetti cc. p.ig. Vili. Di quetto F’iodtmo dice il 
patrizio Biblioteca Greca pag/pi^. che i di lui Epigrammi fi ritrovino nella 
Raccolta fatta da Filippo Teffalanicenf , della quale parlammo di fopra. 

(») Quetto Libro cerr intente è dato da noi veduto, c fegnato nelle noftre antiche.. 

. . - fchedc ; ma per qu inte diligenze denti fatte, non è dato podìbile il rivederlo, 

tiè fi uova citato da alcun altro, per quanto lappiamo; effondo fiata quella 

Ver- 
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F I L O N E. 

La Vita di Mosè volgarizzata da Sebafliano Fauflo , da Loti- 
giano . In Fmegia dal Falgrifi nel i J48. * n 8* Cf) 

Il Ritratto del vero e perfetto gentiluomo efpreffò da_ 

Filone Ebreo nella Vita di G uleppe Patriarca , e fatto 
Vulgare da M. Pietro Francesco Zini , Canonico di Vero- 
na . In Finegia , prejfo il Giolito • 1 574. in 4- 

Ritratto del vero e perfetto gentiluomo, cfprdTò inJ 

Greco da Filone Ebreo nella Vita di Giufeppe Patriarca , 
e fatto Volgare da Af Pier Franeefco Zini , Canonico di 
Verona . In Fenetia , prejfo Bolognin Zaltiero . 1574- in 12. 
( In fine ) In Fenetia , prejfo Crtfloforo Zanetti • (g) 

La Creazione del Mondo defcritta da Mosè dichiarami 

da Filone Hebreo : tradotta da Af. Jgoflino Ferentilli , et 
nuovamente rillampata . Aggiuntovi un Difcorfo universa- 
le, nel quale fi raccontano l’Hiltoric di tutte l’Età , Re- 
gni , et Nazioni , cominciando dal principio del Mondo, 
fino all* Anno MDLXIX. comporto dal raedefimo Feren- 
tilli , et di nuovo riftarapato . In Finegia , apprejfo Gabriel 
Giolito de Ferrari . IJ 77 » in 4. {b) 

FLAC- 


Verfione ignota ancora al Negri, Scrittori Fiorentini, di cui apprendiamo ; 
che eflb Fiocco fu Canonico nella Cattedrale della fua Pairia Firenze. Dal 
Fainzio, Biiliotbtca Latina Mid i JEvi abbiamo ricavato di più ch’ei fu Di- 
fcepolo del Grtfòiora l'Anno MCCCCJXXVif. e che copri la carica di Segreta- 
i' rio del Pontefice Eugenio IP. finendo i fuoi giorni l’ Anno MCCCCLII. 

lf) Coà il Zeno nelle Noie alla Biblioteca del Fontanini T. II. pug. 147. 

(g) Fa menzione di quello Volgarizzamento l'Autore della Lettera di Montìgnof 
Giulio Fontanini, Fritta dagli Elttj alF Autore dell e OJJervat'oni Letterarie-, 
( Signor Marcitele Scipione Maffei ) pag. ai. 4*. Notizia dataci dal dottiiS- 
mo Signor diate Tettar otti . C’curiofa r «dizione di quello Libro di due Stam- 
patori nello ficlTd anno, e luogo. 

(£) Quella non è che uua fempUce niiampa dopo le altre da noi accennate all’ar- 
tico- 
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PLACCO AURELIO. V. AURELIO. 

L. FLORO. 


L. Floro volgarizzato da Santi Conti ec» In Venezia , per An- 
drea Potetti . 1705. in 12. 

Ed Ivi , per lo fteffb . 1724. in 8. (i) 


S. FRANCESCO. 


ConGd«razioni., et cfpofizioni Copra la Regola di S. FraHcefco 
di Antonio de Patti. In Venezia • 161$. (^) 

Nuovi Fioretti di S. Francefco, et di molti Difcepoli , et Se- 
guaci , ne* quali fi contiene la Vita , et i Miracoli , che 

Qq 2 fife - 


ticolo di FILONE T. II. pag. 91 . e 9*., “"*• ®! ,a ^.ceennat» pap; 

01 . riferita la Verfione Italiana di Giulio Belino della Vita di Atei# , com- 
pofta in Greco da Filone fi potrà aggiugnere alla Nota fottopofta ad c “° ar T 
ticolo » che effo Rullino era Avvocato Venerano, e cne Filippo lerzo^A cui 
dedicò la fua fatica, pur cflo era Oratore nel Foro Veneto, (otto la cui umbra 
il Bollì** afferiice efferfi difpofto a feguire U fua profej}ione % 
tornente * quel grado , ovo eoi? ojuto di tal $ 9 tanto uomo dovta ctolcbeattno por - 
[under fi ài poter arrivare : dalle quali efpreffioni fi può arguire la giovanile 
età del Bollito nel tempo, in Ctn quefli rie Libri della Vita di Mosi , com- 
poni da Filano in Greco, furono da lui felicemente tradotti* Tutto ciò li e 
ricavato dalle Annoi. iiioni del Zeno al Fwlniiii T II. pag- >47* 

f ») In quella riftampa fi dice = Coll* aggiunta atti margini de’ numeri Cronologi, 
ci» cavati da Lrràvewt Stadio, e l’ Indice dei Capi di ciafcun Libro = p 0n -! 
quefta occafione dremo, che la Traduzione di Quell'Autore fatta da aent» 
Chef*, e ftampata in Roma nel t$}J. già di noi riferita, viene anche citata 
nella BiHioma Bar brina T. 1. pag jo*. Soegiugnererno , che Lucio Amto flora 
fiorì negli ultimi tempi dì Traiano Imp-radore, cme negli Vini di t.ri'to 
CCI. Vegganfi Fabritu BiHioiUco Latino , e Blaunt Confuta Ctltbrurum Autto • 

fi) Di quello* Volgarznwnento della Regola di S Francefco, il Tello della quale è 
in Latino, ed in Itilia-io, uer quinto ftppiirm, non li tiova fatta manzi o« 
ne, che nella BiiHeUto Ballerina T. II. pag. <75* 
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fi fecero in diverfe parti del Mondo; da Poccuno Giovati- 
nini , da Capitanano , Bolognefe , efiratti d alle lilorie , et 
Vite loro autentiche. Iti Venezia , appreso i Se(fa . itfoi. 
in 24. (/) - 


■ w' r> v *• rt « 

G A B R I A . 

, r , •> 

L A Favola del Lupo , ed Afino , volgarizzata dal Dottore 
Antonio Gatti . (tw ) 

' CA- 

. . * 1 

7 

(I) Alla Screniffìma Repubblica di Venezia dedica il Giovanni»! quella rirtampa— , 
giacché ia data della Letrrra fi fe del dt ultimo d’ Ottobre dell’ anno 1591.. 
Libro veduto da noi nell 1 Biblioteca di quelli Padri Riformati .detti del Giardi- 
no. Dalla Bibliotbica Latina Medii JEi’i é T. II. pag. 568. li à che S. iFrancefca 
ritornato dall’Oriente l’Anno MCCX 1 X. intraprefo , monde appretto Santa 
Maria della Porziuncula l’Anno MCCXXVI. li IV Ottobre. Fu egli aferitto 
fra’ Santi da Gregorio IX. l’Anno MCCXXVI II. e la di lui Vita vedefi fcritta 
da varj, l’ultimo de quali è dato Luca VVadingo T. I. 

(m) La fuddetta Favola, che fe in ordine la XXXVIII. fra quelle del nollro 
Autore nella edizione fognila in Lione l’anno 1609. in f6. col Tello Greco, e 
colla Verdone Latina a fronte, b (lata volgarizzar 1 in un Sonetto dal Signor 
Dottor Gatti f uccmnato, leggendoli fra la Scelta de’ Sonetti d‘ Ago/fino Gabbi, ed 
in qu Ila del P. Teoballo Ceva, Carmelitano, (lampata in Torino t Amo 1755. 
con OlTervnzioni ec. alla pag. tjj Pensò il fuddetto Religofo, che quella-, 
favolata Ha di Fedro; ma effendofi ritrovata dal dotto P. Romualdo Mori» 
da S Gaetano Ago, bimano Scatto, verfanffimo nella Storia Letteraria * fri— 

? utile di Gabria, perciò da noi fi b polla all’articolo di quell’ ultimo. Viene 
odata la Verdone di cui pirfiamo dal P Ceva per la chiarezza, e natura» 
lozza, con cui lì efprime la (leda Favola, e per il modo, col quale fi fanno 
parlare i Dialogi/li . il fuddetre P. Romualdo ■ Maria » pronte per la (lampa il 
fecondo Totho della medefima Scelti di varie Canzoni’, con le Ollcrvaeioni 
del P. Ceva ^ e del Signor Ignazio Gaj ne, e vi fi premettorà.ìa yita di efio 
;F. Civa, nella quale diradi conto del fa controvcrua fra quello Religiofo col 
Dottor Schiavo, portevi ancora varie altre Canzoni , compone da amici del 
«Ridetto P. Romnildo Maria, . I 
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GALENO. 

Orazione di Galeno nella quale fi efortano i Giovani alla co- 
gnizione delle buone arti, tradotta da Lodavi co Dolce • In 
V'tnsgii , apprejjo Gabriele Giolito de Ferrari. 1550. in 1 z. 

■ -(») 

del GARBO, DINO. 

* * l 

Commentario di Maellro Dino del Garbo , Fiorentino fopra la 
Canzone di Guido Cavalcanti , volgarizzato per SerJJa- 
copo Magnatrorie . MS. (0) 

GK- 


(») Noi riferimmo quello Ih-fTì Libro nell’articolo di GALENO T. Il.’pag. ita. 
dell’edizione dello (teffo Giolito fegnata l'anno 1*48. ina efiendoci ora p., Ha- 
ta fono gli occhj quella rillampa, ( fe pure è tale ) diremo, che il Zeno ac- 
cennando folainente la prima nel T. 1 . delle fina Annotazioni al Fontanili 1 pag. 
Iti. pofevi la feguente = Nella Lettera Con la quale il Oolcc indirizza quella 
' fua Traduzione a Franccfco Longo, Nipote del fiamofo Projejjore di medicina 
Gabriello Z erbo, ficrive ejfere opinione di alcuno, che la prt/erte Orazione uon_. 
f offe ccm p c/t zione I gitana di Galeno , principe, dopo Ippocrare , de’ medici anti- 
chi, ma di un altro medico dello fi e fio nenie; ma 1 moderni critici 1 ‘ attriùutficono 
Concordemente al mimo, e però tra le Jue Opere da infinta nel Tomo II pag. j. 
della magnifica edizione Greco - Latina , fattane unitamente con quelle d’ l ppucra- 
te da Renaio Carterio ( Chartier ) in Parigi nel «639. Tomi XIII. in loglio 
grande. 

(0) Nella Vita di quello Dino del Garbo ferina da Filippo Villani, ed inferita fra 
le altre ss d’ Uomini tlìuilri Fiorentini , per la prima volta pompate dal Signor 
Conte Giammari Mazzttccbelli , colle di lui eruditidime Annotazioni, alla.- 
pag- XLV 1 II. Nota 'io; lì da il titolo Latino di quello Commento cosi " 
Enarrato Camionn Guidoni de Cavalcantibui , de natura , & mota amarti . Va- 
nti lit in fole Anzi ritrovo. li annclTu alla Canzone tiril i del Cavalcanti , col fe- 
g ntc titolo ss Guidoni 1 de Cavalcantibui de natura, & motti amorii venerei ('an- 
no , cune enarratone Dini de Garbo Vemtiii, apud OSl-ivianirn Scottili 1. 1498. 
in fol. Libro da noi veduto nella Biblioteca Laurenziana di ì-irenze, di cui lì 
ritrova il Volgarizzamento rd Banco XLi.,mmi. 1. in 4. latro d Jacopo Ma- 
gnatroje, Noiajo, e Cittadino Fiorentino! ed incomincia == ffiuefia Canzone , 
eie tratta della palficna d‘ Amore et. F » ^onorevole menzione uci, ditto Gom- 
me- taiio GLnnotto Monetti nella lua Opera contro i Giudei, c noi parlammo 
d’tffu Alanetti nel T. 111 . pag. iz. Domenico d' Arezzo nel fuo Lente delle cofe 

ine- 
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memorabili accennò quello dello Commentario. Il fopra nominato Dino fu 
uditore di Tadeo Fifico, fopranominito il Bologna, U di cui Vita IcRgeii con 
Je altre fuccennate ferine da Filippo Villani alla pig. XLII. N icqae il Dino in 
Firenze da Bruno, o ila Bruitone , Certifico malli no, come lo diflcro riltppo da 
Bergamo, il Tr.temio , il Pocciantj , il V oh terra no , ed altri. Fece i fuoi lludj 
In Bologna con tanto frutto nella Filofofii , e nella Medicina, che meritò in 
quei!' Archigìnnalio una Cattedra, benché aleu ta traversi i incontrine, co- 
me narra il Villani, nella Vita del Torrigiano, che fiegue quella dell’ Autore di 
cui parliamo, e fu , che i Dottori di Bologna, a’ quali comparendo più dotto 
di quel che il credevano, fi videro in poco tempo «forniti di fcuoliri, che tutti 
correvano alle lezioni di lui; feoprirono perciò con artifizio, che Dtnojì appro- 
fittava delle fatiche , o fia d’ un’ Opera del ìorrigiano, la quale predo di lui 
foto elìdeva manoferitta , e perciò difpefato andodene a Siena , ove trovò 
pure altra Cattedra, ma richiamandolo IBoIognefi, ivi morì il giorao XXX. 
di Settembre dell’Anno MCCCXXVU TVftimonio di ciò fi adduce Giivoruee 
Villani Lib. Vili. Cap. LXIV. delle fut Storte. Fu egli ancora Medico del 
Pontefice Giovanni XXI. detto XXII. di che ne aflicurano il Vander- Lmdan , 
il Mandofio , il Crtfeimbtni , ed altri, e fopra tutti il V olat errano . Le di lui 
Opere fono accennate nella Vita più volte mentovata, ferina di Filippo 
Villani , e più ampiamente nelle Annotazioni del dottiffimo Conte Afazzuc- 
abelli . In Firenze nella Chiefa di Santa Croce fra le fepolture collocate nel 
Cimiterio vecchio, come fcrive Stefano Roffelli nel fuo Sepoltuirio, fi vede la 
feguente infcrizione Magiari Dini DoÙorii Medicina. Convten credere, 
che colini laici affé per teOamento, che il fuo Cadi vere folli a Firenze-» 
ir.ifportato ~ Del Volguizzatore Magnotroje diremo , che fecondo Pier’e 
Mona Idi, nel fuo Priorità MS. predo il Zeno pag. 177. fu Notajo, e Cit- 
tadino Fiorentino , e della ftelfa famiglia furono Stefano Arcivefcovo di 
afteiia, e Giovanni Vefcovo di Firenze. Il fuddetto Zeno parlando delle-» 
Rime del Cavalcanti foggiugna — Quelle Rime ban bifogno di una mano me- 
dica, e caritatevole che guade e malconce la emendi e raddrizzi, a mancanti le 
ajuti. Si /pera, che quella fari quella del Signor Abate Girolamo Tartarottt 
da Rover e do , dal guada fien riprodotte in migleore dato , » rifeontrate fopra altri 
esemplari, a di Note neceflarie arricchita, a tali ebe vieppiù confermeranno l'alta 
ajhmauione , che fi i dal fuo acuto ingegno, a pofato giudicio. Cosi il Zeno nell# 
lue Annotazioni al Fontanini T. II. pag. z. Di Guido Cavalcanti , gran Filofo- 
fo,e Poeta infigne, abbiamo favellato altrove, ed abballina» più volte, onde 
nulla diremo di più , fe non che fu lodato da Dante, dal Petrarca, dal Boa- 
taccio, dai due Villani, dal Landino, e da altri; alcuni però, ciò che fende 
Dante del Padre del noflro Cavalcanti, cioè, ch’ei fode feguace della Setta*. 
Epicurea, Tanno indamente attribuito al Figliuolo, quando fi sa, che que- 
lli fece un Pellegrinaggio fino a Tolofa per colà venerare il corpo di S. Ja- 
copo dppodolo -, non entrando noi nella queflione, che b tra i Francefi, e gli 
Spagnuoli , enr pretendono di avere quel Sacro Corpo in Comporteli.! , Città 
capitale della Galizia. Aggiugneremo finalmente col P. Negri , Scrittori Fio- 
rentini pag. ji 8 che Guido Cavalcanti effendo dato releg.to cogli altri Guelfi 
a Serrezzana, a cagione di quell'aria peffima s* infirmò, e portatoli a Fi- 
lenze, finì di vivere io qutlla Ciqà fu la fine dell’ Ai*ao MCCC. 
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G E B E R . 

Secreti d’ Alchimia cavati dille Opere di Geber , fcritti in Ara- 
bo , e tradotti in Volgar Italiano da Don Leonzio Monaco 
da Valombrola . MS. (p) 

GERMANICO, CESARE. 

Epigramma di Germanico Ccfare fopra il Maufoleo di Temi* 
ftocle , tradotto dal Greco in Verli Italiani ec. (f ) 

Epigrammi due di Germanico Ccfare fopra una Lepre ; 

tradotti dal Greco in Verli Italiani, (r) 

GERSONE, GIOVANNI. 

Trattato di Giovanni Gerfon della Meditazione , condizioni , 
et impedimenti di lei con diccifette conliderazioni . (/*) 

— Trat- 


ta) Stanno in un Codice fegnato num. VII. nella Claffe XVI. della 'Biblioteca Ma- 
gliabaccbiana , nel fine del quale è fcmtOf adì 14. Aprila 16*0 
(q) Si legge nel Libro più volte enunciato = y*rj Epigrammi dell’ Antologìa Crai 
ca, tradotti da Antonio Bongiovanni , * Girolamo Zanetti pag, X. 

(r ) Stanno nel Libro di fopra accennato pag XVI. 

(/) Si ritrova nel Libro del feguente titolo S Meditazioni di divar/l Dottori di San- 
ta Cbitfa nuovamente tradotta, a corrotta dal R P. F. Nicolò Aunfico Bufigli, 
San afa , Carmelitano, di nuovo po(ìe in luce, at queflo è il primo Tomo dalla Scala 
da Gradi Jpirituali. In f inatta apprefjo t Gioiti 1586. m 1 1. Oltre il fuddetto 
Trattato li contengono ancora la Scala dal Paradifo, la Meditazioni , li Solì- 
loquj, et il manuale di S. Ago fimo . All' Abadefla del Monade ro de SS. Abbon- 
dio . et Abboudjnz io dedica 1 * Aurifico quello Libro, dicendo, che nell’oc- 
cafione di fare a dette Monache una Predica fopra la felicità del Religiofo, 
profiegue S Mi difpqfi , tba fa ( ter Sorti di Dio ) fi potava mai finire at va- 
nire alla luca gli otto Tomi di Meditazioni .gii alcuni anni fono, che mentre 
in Padova abitava a armi dal Magnifica Mejfer Gabriel Giolito di fanta memo- 
ria 
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Tr.iua;o e rifoluzione di Giovanni Gerfone i circa IaJ 

validità delle fcomunichc , tradotto dal Latino in Volgar 
Italiano da K Paolo Sarpi . In Venezia . 1606. in 4. (f) 

Giovanni Gerfon dell’imitazione di Crillo ec. In Vene- 
ti.! , per Bartolomeo de Zini da Porte/io nel MCCCCLXXI. 
adì XXIII. Decembre in 4. (a) 

Libri quattro di Meffer Giovanni Gerfon , Cancelliere.* 

Parificale : et Dottore moralismo della iraitatione de Chri- 
fìo : difpregio- del Mondo, et delle foe. vanitade , nell! 
quali tutto l’ordine della vita humma chucartiferitéfc com- 
prehende : aggiunto anchora uno degno tramato de elTo 

‘ Authore della meditatióne del cuore : riovtffimament’e con- 
diligenza corretti , et da ogni error exputgati j.( In fine ) 
In Venetia , per Benedetto , et Augurino de Binimi : negli 
Anni del Nojìro Signore . 1524. adì 9» Nuvembrio , in 8. 
(*> 



ria da tinti Padri ce a raccolti, et per impcdi'teito 1/ della ptff de ''tia , tt anche 

del fuo pedaggio cl Cielo erano flati ritardati, uno di quelli foffe dedicato a vai ; 

or ecco che quando quali più non vi penfiva finto e germi avvifato dii Motto Ma- 
-} fnifico Meffer Giovanni G olito fuo figliuolo di xoler d ir fine a quei tre To ni , *, 
quali già alcuni anni fono furati cominciati , et perle fuddettc ragioni trattenuti re.- 
(t.) All' articòlo di GERSONE T. il, pag. no. portammo quella llels'Op-ra tolta-, 
ne la. notizia dal Catalogo Capponi pag. ja»., mi (V.mpita in Ginevra nel 
167J. Quella che era dumo li à dal Catalogo della Biblioteca Barberina T. I*. 

*«■ P'g- ‘ , 1.. 

(je) Il più volte commendato fu Signor Zeno nel T. II. nelle lue Annotazioni al 
Fontamni pig. 456. ci. fomminiltra quelli edizione, avendo però ignorate quali 
tutte le altre da noi efpoile all’articolo del fuJdeito GERSONE T- li pag. 
116, e feg uenti , ove .ibbiamo parlato altresì a lungo della flrcpitola difputa 
non ancora decifa fra i Critici fopta l’ Autore della preferite Operai , clami» 
-> i'i nata pure dillo Hello Zeno, ma fe c’é lecito il dirlo non cosi ampiamente^ 
,< non lolo in quello articolo , ma ancora nell’altro diTOMjMASO DA CHEM- 
P/S, che lì è riportato a quello di«TOMMASO MALLEOLO T. III. pag 4. 
(jr) Q,<edo Libro abbiamo avuto fra le mani , onde póffiirno darne un cf.itta noti- 
zia a’nollri Leggitori , dicendo, che dopo la Tavola di’ Capitoli fi legge = 

* ••• • .. j nC0m 
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— — Gerfone della Perfetione Religiosa , et dell* OfBtio , che 
ciafcun Religiofo ha d’acquilìarla , comporto dal P. Luca 
Pinelli della Compagnia di Gesti . In Milano , apprejfo Pon- 
tio , e Piccali a . 1604. in 12. (y ) 

Dell* Imitaz ; one dì Chrirto di Giovanni Gerfone \ In Ro- 
ma , per Manelfo Manelfi . 1632. in 32. (z) 

Dell* Imitazione di Criilo Libri quattro di Toramafo da 

K^mpis Canonico Regolare dell’ Órdine di S. Agortino , \ 

volgarmente intitolato Giovanni Gerfone , con diligenza», 
corretto , c di molte figure adornato . Aggiuntavi la fua 
Vita , con un Indice copiofiflìmo . In Venezia , preffo Ni- 
colò Pezzami. 1730. in 12. (a) 

Tom. IV. R r GIA- 


Incomincia il Libro divoto, et utile compiilo per Miller Giovanni G:rfone_ , 
Cancelliere di Patifio, della imitazione di Cbrilìo Girsi i: et de I d foresto di tutte 
le esfe del mondo : flavamente revifio . Comincia ~ Dice el Noìlro Signore re- 
demptore Jtiù ('brillo nel Sondo Evangelio . Quello el quale feguita me non v i _ 
nelle tenebre: ma bari el lume della vitaee. L’ultimo Capitolo dell'ultimo Li- 
bro coù finifee =: E per tanto ad Hrm induco cor (ìncerum fola fides fuffi- 
cit . Lau* Dco — Segue il Salmo Qui habitat, volgarizzato cc. indi, Orationi 
divottjfime de Sanilo Gregorio papa: el qual conceffe a tutti li ver amiate penti- 
ti, et confeffi-, dicrntr quelle io zmeccbioni con cinque Pater voler-, et cinqui^. 
Ave Mane : davanti la imarine de la pietà ; quindici milla ami de ind.ilgentia . 
Le Orazioni fono fette. Evvi altra Orazione alla Vergine Maria . In fine fi 
legge =: FiniJJe li quattro Libri di Giovanni Gerfon : Cancelliere parifienfe d:l 
dìjpregio del mondo. Stampati in Venezia ec. come fopra . 

(y) Qtctv edizione è Hata da noi veduta nella Biblioteca de'PP. Minor ) Riformiti dt 
S. Francesco dcll’altre volte citato Convento di S. Ambrogio al Nemut , e vie- 
ne dedicata alla Monaca Angelica Paola Beatrice V erri , Priora del Monade- 
rio di S. Paolo dagli Stampatori fuldctti, ed a’Religiofi c Servi di D o pirla 
il P. Pivelli, che pretende di fotlenerc, effere veramente qucd’Opcra del Ger- 
fone. 

(a) Al P. Don Afcanio Doria, Canonico Regolare Lateranenfe dedica Giovanni 
Succetti , dicendo d’aver fatto riftampare quello Libro, per il continuo ap- 
plauso che univerfalmente à, informa comoda, et ornata di figure ec celebran- 
do il fuo Mecenate per la Rima, che ne faceano i Letterati, allorché egli 
dimorava in Roma nel Convento della Pace. In fitti l’edizione ì affai bella, 
maffimamente per le figure intagliate in rame di buon gallo: 

(0) La dedicatoria c alla Beàtiffima Vergine Madre di Gcfù Criilo Maria Santini- 

ma. 
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. GIACOMO DA VORAGINE. 


Leggendario de* Sanili nuovamente 
Vtntùa • 1518. in jul. (6) 


ben flampado bulgare . In 
GIA- 


ma. Dopo un brieve Avvilo al Lettore, in cui fi dice il merito di quell' 
Opera, fegue = t'ita dì Tommafo di K.-mpi( feruta da un Autor*, thè vtjfa 
quafi tuli’ 1 lUffo tempo di tui , ed ora diligentemente revida Dono di che fi leg- 
ge in fronte Jel cominci amento d’efl\ Vitiz: Tbomat a Kemptt Canonicus Re- 
golari! oblìi Anno 1471. *5. Ju Iti atat 91. L’ edizione è affai bella con buone 
ligure intagliate in Rame, c la Tavola nel fi ie è molto più copiofa delle al- 
tre. Daremo fine a qu Ilo nuovo articolo del GEttìOME dicendo d'aver ve- 
duto in quella feelta Biblioteca de’PP. Agoltniam balze d* SS. Co/imo , « Da- 
miano una bella edizione in Culmi ìe, e c. ratiere grande ni 8. con ciò che fegue 
nel fine = Jeb tunit Gerfen Conciliarti panfienfìs de contempla Mu idi Litri quatuor 
uni cune Trafhtu de meditatomi corda felici nummi finunt. Imprecane bene tilt 
aprii Francifcum de Medili . M.CCCC LXXXf'l. Altra edizione di que l’ Opera, 
revilla , e accrefciuta col mezzo d’ anticnitlimi Codici dal P. D Cedenti*» 
Ga'ytani Siciliano Monaco Caffinenfe, con una Apologia a favore del Gerjon-. 
fegut in Roma nella Stamperia di Propaganda Fide l’anno 16*4. in 8 ia_ 
qual Apologia contro Enberto Rojvteiio della Compagnia di Gesù era fiata 
già impreffa per la prima volta l' anno 1618. come g a dicemmo. 

(A) Si riferi quell'edizione tolta dii Catalogo Capponi, ponendola nel noftro T. IT.' 
pag. i»8. all’articolo di GIAGOPO DA VORAGINE, dopo d ; che effendoci il 
Libro lleflo paffato fitto gli occhi nella Biblioteca di quelli PP. Minori Con- 
ventuali di S. Francesco, polliamo dire, che il titolo come fopra rella impref- 
fo nel mezzo della prima pagina in lettere m jufcole, e colle . Nelli quattro 
angoli fià fcritto come fegue =: Nota. Tutte le Leggende, et Iforie arrivata da 
nuove , ebe più non etlan fhnepede , aver anno una mino d' aventi , come q i appref- 
fo . Ivi è intigli.ua la mano. Nel fecondo .ingoio li legge = Nota 7 ntf= le leg- 
gende , et Infiori*, ebe faranno miffe alle io lochi , amiamo un* parafo ( coti) da- 
vanti, com* qiì appari in figura, e quello è il feguente legno ^ Nel terzo 

angolo a Nata. Qui la Opera Carli apartii 1 in quetorUci Libri, primo del ai- 
vento del Signor in dodefe mefi del anno, et (eptuagefi -a. N.l qauio angolo — 
Nota. Tutti 1 principi ** ^ Latri aver anno el fuo (rtfj, et la fatala [art al u- 
tontra ordmada a modo de Cbalendari » come potrai vedere. I.i fine di luca— 
l’Opera, avanti però la Tavola fi legge — Fmiffe el Legendario del Reveren - 
difimo padre frate J aceto de Voragine le l'ordine de' frati predicai ari digniffimo 
arctvefcovo di Genova , con molte legende non piti ‘limpide in quelli, adtum-to* 
( così ) Con molla figura ornato. El qual da no 00 a flato rivi ito, et corretto e 
Stampato ad indonna de Nicol* al Domenico i il Jepii fratelli nel Inclita Citai — 
y inolia. Due onte lo Sarimjfimò Principi MiJJier Lunario Loredana, ne li ai 1 del 
Signor M.D.XMl. a dì 11 . Avofio ( cosi ) X.X.X.LUL LUI. (cosi) 
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* GIACOPONE DA TODJ. 

Profezia di F. Giacopone da Todi dell* Ordine de* Minori , tra- 
dotta dal Latino in Italiano. MS. (c) 

GIORDANO DA SASSONIA. 

La Vit* di S. Domenico di Giordano da Saffonia , tradotta dal 
Latino in Italiano da un Religiofo dell’ Ordine de’ Predi- 
catori . MS- (*) 

i.i . R r 2 — Vot- 


(•) Quello Codice G dice rouifervarG nella Biblioteca Imperiale di Vienna, come fum- 
ino avvi fati dal fu Signor Cavallaro Pio Nicola Garelli, eh: ci aggiunfe effe- 
re il Te;io Latino di quella ftefla Profezìa fra’Codtci della Vaticana . 

Lo Beffo fi legge nella Bibliotbec a Latina Medi i /Evi del Fabrizio T. I. pag. 

• J SS , ove fi aggiugne effere il cognome d’effo Giacopone de' Benedetti , e che 
moti l’Anno MCCCV1. 11 Vadingo, e Matteo Raderò ne fanno menzione-!, 
riferendo anch' edì la fleffa Profezìa, la tjuale dicono feritea l’Anno 
MGCCV. Veggifi ancora il Crefcimbeni , e noi dovremo riparlare di quello 
Autore , piacendo a Dio; fra li Volgarizzatori appartenenti alla Sacra Scrit- 
tura, al Mtflale, al Breviario ec. Per altro Tentiamo ora il giudizio, che di 
quello Giacopone dà il Zeno nelle Annotazioni al Fontanini T. II- pag.- 4. — 
La lingua delle Laudi, e dei Cantici ( del Beato Jacopons) e anzi Marchi- 
giana che Tofcana , e non pertanto,! Signori Accademici < della Ccufca ) le 
han riguardate come un Teforo, citandolo fra gli Autori loro più favoriti . 
Sentono aliai della rozzezza del loro fecolo, e la Regina di Francia Canari- 
na de Medici volle, che glie ne ferviffe d’interprete Jacopo Corbtntlli, come 
fi à da una Lettera di Gulnluo Pomello a lui fcritta, e fiampata dietro al 
Libro de Vulgati Etoquentia di Dante, pag 71. 3 ■*••• ■ • ‘ , i*J 

( *) Quella Verdone crediamo che fia del fecolo XII. come notammo vedendo il Co- 
dice elìdente nella Biblioteca di S. Marco di Firenze molti anni fono, cioè 
fino d'allor quando envamo in quella amenilfiina Città, q‘non fcrivemmo , 
che il folo titolo, perché non ci pnffiva ne anche perla mente d’impegno pre- 
fentanco troppo grave ih modo, che ci ériuftito di pefo immenfo nel folo 
ricercare fra le nodre memorie ciò che firmo and iti regnando a cifri, e tnol- 
tiflimo fon* anche ci rederà feppéliita fri le vecchie carte. Ottenni intanto 
. che Frate Giordano , di etri parlino ì BollanitQi y t li PP. Eccoti , ’c Ojrtif 
nella loro Btbliotbvca Ordin'rPnedicatorwn . T. I. pag 9}. e fegg- mori nell* 
anno MCCXXXV1I. Le Opere dello tlcffo edrté ed inedite redatto notate 
a’ piedi della Vita di lui affai lunga nella foprudetta Bièliotbtca Oriinit Pro- 
Àtcatorum , 


Digitized by Google 


3i<J Gl BIBLIOTECA Gl 

Volgarizzaménto di Giordano da Saflònia di Agoflino Fi- 

vizano . Roma. 1585. in 4. (*) 

GIOSEFFO, FLAVIO. 

Jofepho della guerra Judaica tradotto in lingua Thofcana , et 
nuovamente con diligenti» tlampato . ( in fine ) In Vinc- 
ita , per Vcttor q- Piero Ravano della Sirena , et Compagni . 
Ne F anno del Signore . M. D.XXXl. del Mefe di Dicembre, 
in 8. (i) 

Giofeffo de l’Antichità Giudaiche , tradotto in Italiano 

per Af. Pietro Lauro Modonefe . In V ine già , apprejfo Vi- 
cenzo Vaugris , al legno d’Erafmo . 1544. T. II. in 8. (e) 

— Giofeffo , il cjuale con mcmorabil efempio della Divina^ 
giuffitia , contiene l'affedio , e ultima dellruttione di Gie- 
rulalem , et tutto 'I Regno de gli Hebrci , fotto Vefpa- 
fiano , e Tito : dal Greco nell* idioma Tofcano tradotto : 

ulti* 


(*) Nella BibliaUe a Bar in ina T. I. pig. 41 j. così leggefi per rrafcuragqine del 
Compilatore della medefitna, che non ci i fpiei’ato di qu.il’ Opera egli inten- 
de» di favellate: pure non fi c voluto ocninetterne la notizia, acciò chiun- 
que voleflc venirne al chiaro polli fare da te le opportune incombenze. 

IH Nei Proemio, che fi legge fubito, non fi parla te non dell’utile , che fi ricava 
dalla lettura delle Storte, e dei merito di quelle ferine da Giufeppe Ebreo , • 
l’ edizione è in belhifimo carattere cotfivo . 

(e) Accennammo tjuetì’ edizione all* articolo di GIOSEFFO T. li. pag. 1)7 tolta 
dai Traduttori Italiani, ed cffendoci ora paflf ta fitto gli occlv , diremo d’in- 
contrarfi in ella la Lettera dedicatoria del Lauro a Lt onora Gonzaga Alla Rovt - 
r# Ducheffa d’ Urbino, come fi legge nell’altra edizione di quelli lidi’ Opera 
fatta Lt y erutta , appreso Già. Bonadia l’Anno 1564. e già riportata nel T. 
citato pag. 1 j 8. e con tale occafione correggeremo l’errore ivi corfo per ba- 
lordtgtnc de Stampatori, ponendo Laura Gonzaga in vece di Lio n or a Ganza- 
to. quella è l’edizione più rara, dicendo il Lauro di aver f.it la lua Tra- 
duzione dal Latino. Tutta la llampa è in carattere corfivo, eJàpoilille affai 
utili in margine. Il Libro fi c veduto nella copiofa Aaccolta altre volte Ioda- 
ta del Signor Dottor Santonico . 
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ultimamente con diligenza corretto , et in molti luoghi di 
non poco momento migliorato . In Ftnegia , per Francefc» 
Rampazetto . 1545. in 8. (/) 

Di Flavio Giofeffo delle antichità de Giudei Libri XX. 

tradotti nuovamente per Francefco Baldelli . In Ftnegia , 
prejjo i Gioliti. 1581. in 4. (g) 

Di Flavio Giuleppc delle Guerre de Giudei Libri VII. 

Libri due conira Apione , e dell’ Imperio della Ragione, 
tradotti nuovamente per Francefco Baldelli . In Ftnegia \ 
appreso Giovanni , e Gio. Paolo Gioliti . 1582. in 4. Kb) 

— Gio- 


(f) Anche quella edizione fu da noi foltanto accennata , ne! Tomo fuddcito par», 

ij 8. toltane la breve notizia dilla Biblioteca UlJìju.t, ir. a dopo nella più vol- 
te ricordata Raccolta del Signor Dottor $ Somomco , abbiamo veduto il Libro 
che forfè farà divifo in due Volumi, non efTcnJuycnc , clu uno Colo , clicj 
comprende li VII. Libri di Giofejfo , e vi fi legge un fempltce Avvifo a’Lec- 
tori , ch'altro non $à dire , fe non 1 * utilità da ricavarli da qucli'Opcra , clic li- 
do più tolto una dicerìa afeetica, nulla parlandoli d:l Volgarizzatore. 

(g) S’accennò ancora queli’ edizione nell* articolo di GiOSitiFFO FLAVIO T. II. pag; 

148. ma non col titolo come fopra, il qual'C differente da quel dell’altra edizione, 
eh' è pure del Giolito del medefimo Anno . il Zeno nelle fuc Annotazioni al 
Fontanili» Ieri ve = Gabriel Giolito era morto dopo l'anno della fiera moria, 
che fu in Venezia 1 ’ Anno MDLXXV 1 I. c però nell’ imprefiionc de* Libti di 
quella Stampcrìt fi lafciò in avvenire di porre il nome di lui, e vi fottcntrò 
quello di Giovanni , e di Gio. Paolo fuoi figliuoli , efprefio nella (lampa de’ 
fuddetti due Tomi: di che ho voluto rendere avvertiti i Lettori in quella., 
occ.fionc per non averlo a ripetere in altre, ove malamente fi mette, ap- 
piello il Giolito = Ritrovali quello tlefio Libro nella Biblioteca Barberina^ . 
come dii Catalogo della medefima T. I. pag. }. 

(*> Non mancammo di riferire quella edizione della Verdone fatta dal Baldelli di 
GIOSEFFO FLAVIO, all’articolo del medefimo T. 11 . pag. 140., e dicem- 
mo: Libro veduto da noi, e dal P. Paitoni ancora accennato, colla dedica-, 
del Baldelli a Gabriela lofiì e pure avendolo eiaminato entro I» Raccolta^ 
altre volte accennata del fu Qualiore Conte A guèrra , troviamo che la dedica- 
toria fuudetta è al C ovali tre Niellò Caddi, come nell’edizione antecedente-, 
di cui abbiamo parlato nell'Annotazione legnata (e) e perciò ci confermia- 
mo clic da 1 Gioliti andafierfi cangiando li frontifpizj fidamente , c le Lettere 
dedicatorie agli Utili Labri quali ogn’anno . 
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«*— — Giofcffo Flavio hirtorico delle Antichità , et Guerre Giu- 
, daiche divilo in XXVII. Libri . In Veneti a , opprejfo Alef- 
f andrò Vecchi . 1604. in 4- (<) 

— Antichità , e Guerre Giudaiche di Giofeffo Flavio , tra- 
dotte da Pietro Lauro . In Venetia , per Giovanni Alberti . 
‘ 1619. in 4. (*) 

- ■- Antichità Giudaiche di Giofeffo Flavio , tradotte dal Gre- 
co in Italiano da Fr. Battifla Panetti , Carmelitano . MS. 

(O 

GIO- 


(») Riflampa veduta di noi in quella Biblioteca de’ PP Minori Conventuali di S.Fran - 
. la quale è dedicata dallo Stampatore a Tbadto Tirabofco. 

I*) Notizia ? con molte Altre, dataci dal gentiliffimo , e dotto Sig. Abate Tartarei» 
*» Sta ancora quella edizione nella doviaiofifliina Biblioteca di S. Giuflina di 
Padova , 

(0 II Codice è nella Biblioteca de’ PP. Domenicani di Ferrara, come ci avvisò gen- 
tilmente il dotto, e no/lro' atnicliiìmo Padre Lettore Cafto Innocente Anfaldi, 
pubblico Pi'ofelTore in Ferrara, e notiifiino a tutta la Repubblict Letteraria 
per le molte di lui eruditilfimc Opere date alla luce; ciò tu con tua lettera-, 
dclli » 8 . Maggio 1751. ove ci aggiunfe che il nome del Religiofo Volgarizza- 
tore, cd il titolo dell’Opera fuccennata fi legge fra gli Scrittori F errarefì del 
celebre Signor /. Hate Baratti, che tute’ ora inediti Hanno predo il loro Racco- 
glitore , alpettanriofcne la pubblicazione colle flampe . Si ritrova altresì 
l’Opera (leda nella Biblioteca E/itnfe col feguentc titolo — Antiquitù Jtidaice 
( così ) di Jofepbo , tradotte da Frate Baptila da Ferrara , minimo Carmehta , 
et profefjore di Teologia , e indirizzate allo llhflrijjìmo Signore Miffer Herc.le 1 . 
Duca di Ferrara ec. — Il Codice è fcritto in pergamena, con molte minia- 
ture, credendoli forfè l’Originale; fi uno debitori anche di quello articolo 
al Sig. Propoflo Gianfrancefc * Muratori . Giacche nulla dicemmo del prefentc 
, infignidimo Autore nel di lui articolo, ci farà lecito l’.tggiugncr qui ciò, 

che per altro è noto quafi ad ognuno, cio'e che Giofeffo fiorì l’anno di Crifto 
XCIV. e che nato di fangue regio, e faccrdotale , cioè figliuola di Matathia 
Sacerdote Ebreo, nell’eccidio di Gerufalemme reflò prigioniero, e fu condot- 
to a Roma dall’ iinperadore Tito. Ivi per il valore del fuo gran talento 
meritò che il Senato gii erigerti una Attua dopo morte, e che vivente per- 
tnettelTe che i fuoi Libri foffero collocati nella pubblica Biblioteca; con tutto 
che Giudeo, egli fu amico de’Criftiani , anzi nel Libro X.dcll: fue Antichità 
celebrò con lode infigne GESÙ* CRISTO . Viene commendato d 1 S Girolamo 
negli Autori Ecclefiallici , e da cento altri, come può vederfi nel Blount Cenfira 
variar. Autlor. pag iji. ove fi deferivono ancora cautamente le Opere, che 
di elio Giofeffo abbiamo . 
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GIOVANNI CASSIANO. 


Inrtrutioni di Giovanni Cafliano ; ovvero Ammaertramenti 
per li Novitii , tradotti da D. Serafino Fiorentino, (w) 

S.GIO- ' 


(m) Leggonfi nel Libro intitolato =: II quarto Volumi di' Sermoni di Sunto Anfelmo 
et d'altri Santi, e Dottori Cattolici, tradotti in lingua Tofcana per D. Serafini» 
Fiorentino, Monaco della Badia di Firenze, et Congregazione Cifjìnwfì . In Fio » 
rema, per Bartolomeo Sirmatelli , 1571. in 4. =; Quello Libro, che ci venne 
molli ito in Bologna da un muco, che pofeia dovette partire improvvifamentc 
per Aoma , non ci fu pi ITibile, fc non di vederlo di volo una fola volta , c di 
appena accennarlo in quella nollra nuova Biblioteca. lìffendoci per tanto nc' 
p.ifTiti giorni dato favorito gentilmente dal Sig. Marcbefe A/ejJ.indro T soderà 
T'ivu/zto l’ abbiamo potuto ora, fecondo il noiito iftiiuto, efauilfimamente-. 
fpogliare di quanto contiene, e perciò fc ne darà conto altresì negli altri 
opportuni articoli .citando fcmplicemente il titolo del Libro , alfine di non— 
far repliche. Diremo dunque, che al Molto Reverendo Padre Don Angelo di San 
Benedetto di Mantova Abate, e Pre/ìdente della Congregazione Caffinenfe dedica D. 
Serafino Monaco pur ciTa della Badia di Firenze , lodandolo quanto mai può 
per le lue virtù morali, ed ecclefudiche , ficcome per avere pubblicato tutto il 
Salterio in divtrfe Odi , ed Inni Latini ,• imitando la frafe Ebraica con tanto 
artificio, che il P. fuddetto lo dice Orazio Cbrijhanti celebra non meno i Vo» 
lumi che affenfee pubblicati dal fu'’ Mecenate in laude di Maria Vergine, cioè 
della mir.icolofa Natività, devota Prelentuzione al Tempio, gloriolb Spofali- 
210, lopr, maturale Concezione del Verbo, dell’umile Vifitazione a S. Elifa- 
betia, della pura, e virgin.il Purificazione , e finalmente della magnifica c 
trionfale Adduzione, e per brevità dice di tralafciare la deferizione della—, 
quantità d< gl 'Inni in onore di divertì Santi , dei Sermoni, Orazioni, ed 
Cpufcoli comp iili da quello P. Abate, e finalmente gli raccomanda = queflm 
Folgore, et utile Traduzione del nodro Reverendo P. Don Serafino, perfino devo- 
ta, et dotta , la quale mi è parfo di darla in luce con fui licenza , et con norL^ 
poca mia fatica , per binare di Dio ec. et anco per amore del Molto Reverendi 
Padre Don Stefano C>tani, da Novara , oggi Abate di S. Gto. di Parma, per- 
fona letter atijfiMa ic. tl quale eia paffando da Firenze fi degnò venire fino alla-. 
Cella nofha , e trovand mi cb' 10 traduceva Certi Sermoni di S. Cipriano , mi e for- 
ti amorevoli fiima mente , ebe io traducefii ancora quelli de Opcribu» Cardinalibuc 
Cnriiii : il ebe non potendo far te per le alt’ e mie Traduzioni , et per effere vec- 
chio, et v-fermo, et dt/iderendo pure di [atttfare in parte a un tale, e tanto Pa- 
dre , bo fotti ftampar queiii , che fono meglio forfè , che fe gl' bavefii traduci io ec . Li 
li fcguenti XII. di S- CIPRIANO, cioè I. Della Natività di 


Sermoni fono 
G <- su Chrnlo. 11 . 
te degl’ Innocenti 


D.lla Circoncidane . 111 . DellaStclla, e Magi, e mot- 
IV. Del Bilichino di chntio, e manifeftazione della 

San- 


c 
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S. GIOVANNI CLIMACO. 

Sermoni di S. Giovanni Climaco . In Genetta , per Crifloforo di 
Mandello nell’ anno MCCCCLXXXXII. in 4. (») 

— Sermoni di S. Giovanni Climaco Abate nel Monte Si- 
nai , ne* quali decorrendoli per la Scala di trenta gradi , 
limili agl’ anni della pienezza dell’ età di Giesù Chrillo , 
lecondo la carne , s’ infogna il modo di falire brevemente 
alla perfettionc della vita Monadica , Religiosa , et Santa ; 
con l’allegationi della Sacra Scrittura : et le dichiarationi 
di tutte le cofe più notabili , che lì contengono nella pre- 
fente Opera , aggiuntovi la Vita di S. Honofrio ferina dall* 
Abate Panufìo . In Vinegìa , ftampata per Pietro Deucbino 
Franzefe . 1570. in 8. (0) — Ser- 


SantiiBma Trinità . V. Del digiuno, e tentazioni di Chrifto. VI. Della 
Cena del Signore, e prima inftituzione del Santo Sagraraento. VII. Del 
lavare i piedi. Vili. Della Crefitna , et altri Sagramenti . IX. Della 
Paffionc di Gietù Chriflo. X. Della Rcfurrezione del Salvatore . XI. Dell' 
Afccnfione del Signore. XII. Dello Spirito Santo. Sermone di S. ANSEL- 
MO della Paffionc di Gietù Chriflo. Sermone di S. EPIFANIO . Della fepol- 
tura del Signore, e fuo difeendimento al Limbo. Epiftola di S. DIONISIO 
/REOP AGITA della Benignità. Sermoni IV. di S. BERNARDO fopra il 
MiQut efl. Trattato del medefimo S. Bernardo della vita foli uria, e contem- 
plativa: Inflruaioni ovvero ammaellramenti di DIONIGI CERTOSINO per 
li Novizi. Inftruzioni di GIOVANNI CASSIANO carne fopra. Amrnie- 
flramenti dell'Abate PANUFÌO dati ad un Giovane, il quale egli ricevè 
per Monaco . Soggiugnercmo finalmente , clic nei Giornali LetterJij d’Italia 
Tomo IX. leggefi clic Giovanni Cedano morì nonagenario 1 * Anno di Grido 
CCCCXLIV. 

(•) Libro rariffimo accennato ancora dal fu Sig. Zeno nelle Annotazioni «/ Fontanini 
X* I. pag. ijj. ove dice che un Frate Anonimo ne fu il Volgarizzatore, il 
quale non ha voluto renderei informati nè del fuo nome, nè del fuo Iftituto 
Rcligiofo . Lo fteffo Zeno luogo fuccitato corregge il Fontanini per avere ri- 
feriti nella fua Biblioteca li Sermoni di S. Giovanni Climaco tradotti da Pier 
Marinilo, quando coflui non fa te non il fempliee Stampatore, come da noi 
fu avvertito molto prima del Zeno nel fuddetto T. II. pag. ijo. 

{ o ) Con Lettera di Pine gì* del primo di Agofo 1/70. driìca Agofltno Ferentilli quella 
Traduzione al N'MijJimo , et Genero/i/Tuno Monpgoore , il Signor Trujene da' 
Patti. Segue — Epiflola del Revtr. P ■ F. Ambrosio Camaldelenfe nella fna Tra- 
duzione di S. Giovanni Climaco di Greco in Latino, Al Molto venerabile et 
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emantifìmo Patire F. Matteo , a Ambrofìi M:n co . Al'ra Lettera di Giovanni rio- 
bete del SI n ai rio di Raicbu , a Gio-amt Abbile Ai Monte Stori chiamato So- 
lattico — Eptjlel 1 di ilio Scali dico Alba- e del Monte Si va’ , refponSva al prelati 
Giovanni Abiti di Racku ; Giovanni « Giova n vi vanda allegorizza , e /pendio e—. 
Indi — Ej'ordio di Daniele bumile Manico del Mon attorto di Reietti: nella Eni- 
qual lui (caffi di S. Gn linei Cìinuto , ditto Scohttieo, Abate del Stane derio di 
Mente Sit ai , quale a Jimilitudtr.e di S'ciè in elfo Monte ftrifjt le due Tavole, C ivi 
La Santa Sc ila, comporta di trenti gridi, ne* quali conlìde la pirfcttionc del! » 
vita Moi.itfci ec. S"6tie ss Argomenta dei Lilro. Pofciara Sermone primo ~ 
Intitolato Sette di t’ tte le dottrine uectffaria ella Vita fpiritnale ~ Grado I. 
Nel quale. Invernante i* impara in quel 1 guifa V bucina debba fuggire le vantili 
del Monda, et tinuntiare alle tabe terree e . Grido II. Della vacuati -ne degli af- 
fetti, Cioè di non avere inordinatamente , o vitiefamente ad a /fina co fa paffiovt , 
nè effe’to- Grado III. Della vera et J anta pere yr mattone , cioè de f effere di tw 
lii.fo , e’tgrni , et forattitri in quitto fiondo , la fi perni et telette patria amando- 
*1 dejiderando . Grado IV. De fogni . che oteonrona a quelli , che non fono anebo- 
ra iene introdotti. Grido V. Delta beata et fempre da effere ricordala fanti ohe- 
dienti a di Cbritt» imitatrice. Grado VI. Della f illecita , verace, et eff-ace peni- 
tretia figura a. in San Pietro, Grado VII. Della memoria delta morte. Grado 
Vili. Del finto cb* leva et te* -fica l' anima , il quale i na continuo battemmo 
ma-ttre et operatore del gaudi». Grado IX. Della manfnetudine et rnrrafcibihtà 
irli' animo , cioè ielle evacuar ima deir ira: la qnal grafia i difficile da ritrova- 
re , et fatiee(a et greve da poffedert et conftrvaro . Grado X. Del rancore et ven- 
detta: avevo delle memoria deile ricevute ingiurie. Grado XI. Dille detrattione 
et mormmatione . Grado XII. Velie loquacità. Cioè dal molto parlare, onero del 
filatala della botta, quale i tu (hdta dall’ anima , et ornamento de' Religiofi. Gra- 
do XIII. Della bugia, et del mentire . Gc do XI V. Deir accidia , che h virti,. 
et ferme delp anime ditto Iva, Grado XV. Delle famofijfma tt maligne regina— 
gola 1 et del digiune f<o capiti I aver fario. Grado XVI. Dalla incorruttibile et 
mondiffima cefi iti , dalli mortali tt> corruttibili ean fatiche tt /udori acqui fiat a — . 
Grado XVII. Della vittoria contea il- pece ito de ir avari ita , la queir t- fervile— 
odor otione degli idoli \ fcguita ideila fà<-t-i pioverti et nuditi di tutte le c afe terre- 
ne , afjomighata a Cbritto ; per U qual fi paffiede il coltile Regno , et è medicin i_ 
Curativa Ari morbo irli' avariti . Grado XVlIi Della hefìnfibilità , ebe i mor- 
tific-t lotto dell' Anima et morta dell* minti avanti la morti del Corpo -. Gr ido 
XIX. Del formo, et della Ovattane et Salmodìa , che fi fanno in le Congregati- ni . 
Grado XX- Delle Corporali vigilie , tt Come per effe viene nelf Anima la grafia- 
del Spirito Santo, et- con quel modo fi debbono tftrcitare. Grido XKI. Della fa- 
tti in it , 0 (nenie paura . Grado XXII. Della vanagloria dt'Grtci dita Ce- edo- 
0te . Grado XXI 1 1. Della demoniaca- fugar bia . Grado XXIV. Dellt Mefiti-- 
tubili tositationi dalla biattema Gr .do XXV. Della man fuetudine, /triplicità , 
et muoctot-a , ebe procedano, non naturalmente , ma dill'eputo delle d-vina gra- 
tta , et con la- propria follecitudme «» mdnttrta t’ acquattano , tt del v X’O della • 
malignità et nequlia. Grado XXVI Della alttlfima et fentìflìma bumitlà vinci- 
trice di tutte te pa/fioni, et dibnltriee da' v’j , fecondo li viàbili [enti menti dell' 
attrattiti c. dare. Grido XX VII. Della diferetione et d/cernimvrto dille fi. 
gii turni , de' viti , tt dello urti = Breve ricapitatati jnt , tt fomma per f arabe. 

Tom. IT» SC U», 
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Sermone del prefato S. Giovanni Scolaflico Abate nel 

Monte Sinai , a Giovanni Abate di Raicu , della paiìora- 
le cura: et come deve eflere il pallorale delle rational 
pecore . Epiflola refponfiva di elfo Giovanni Abate del 
Raichenfe Monallerio , per la quale molto commenda et 
lauda elio Giovanni Scolafiico , et figuratamente , et con 
brevità alludendo alla hilloria di Mosè , e di Giofuè , et 
di Chrifio , tradotto da D ■ Serafino , Fiorentino . (/>) 


le, ovvero finulitvdine dille Ccjc, in quello gride d Ih direzione narrile Gri- 
do XXV 111 . Della fatta quiete diti' anima , e del corpo in Dio da tu’te le Cure 
del mondo aliena . Della deferenza, d'fcrezione, e dife-rmmento della prrfcntta 
finta quiete. Grido XXIX. Della finti , e b-ata ora'ime, madre delle Virtù, e 
dell’ intcllettuile , e fenfibile attinenza, qual è in affa. Grido XXX Del terreilre 
Cielo, ebe i la beata, e tranquilla impaffibthtà, e della perititene refnre’tione 
dell'anima prima, ebe la comune refurettione del corpo Grido XXXI. Della — . 
cognizione , e cJligatura della virt-ofa Trinità, fede, f. trama, e cariti, 3 
Argomento nella feguente Vita et tintoria del gloriolo Anacorita S. Honofrio . 
Fannuffio, di Gietù diritto fervo, quale dal venerabile et SantilGno Pidre 
. Honofrio Anacorita udì la Vita fu • , et viddi il fine di effa j a tutti 1 < Servi 
di D'.o, per 1 ’ univerfo mondo, falute, pace, et fanitaJe 3 Comincia = 
Effendo io monqco in un monaflerio , nel quale molti eravamo in/ieme raganati , al 
i, divino ufficio, all' bofpitelità , et al fervuto degl' infermi efe' Citandoci , un Certa 
giorni , fedendo fola et tacito, penftva, dicendo , quii è la vita mia, et Oual ra- 
gione potrò io al giorno del giudicio a Dio rendere ac. — Finifce — Li quali 
ture le c fe ebe li raccontai /tufferò , e per tutta la terra de' Scitbi miniamo et 
divagarono , ponendole nelle C biffe per memoria delle Cofe maravigltofe di Dio 3 
Timfje la Fifa del rloriofo Anecorita S Hmofrio figliuolo del Re di Perfia Se- 
gue pofeia 3 Dicbiarationt di alcune Cofe più notabili, che fi contengono nelle— 
profetile Optra fatte dui medefimo Autore, intorno a ciafcun grado. Sebbene fiali 
data la diltiii2ione di quanto contiene quello Libro riferendolo nel T. II* 
pag. 149. dell’ edizione di Frencefco de Franctfcbi dell’anno medefimo 1570. 
come fepra; ad ogni modo effondo l.i prefeme più copiofa , e meglio regolat i, 
abbiamo creduto noltro dovere diffonderne il contenuto colla dovuta efattcz* 
za. Daremo fine dicendo, che A gallino Ferentilli non è il volgarizzatore di 
quelli Sermoni, ina bensì rcvifore, e rellauratore di un antico volgarizza- 
mento, c ciò a petizione di Bernardo Giunti giacché per la faa rarità era_ 
nelle tenebre affatto (.folti , e dagli errori, che vi erano occorft , affai maltrat- 
tata. Tjnto fi à dalla Lettera del perentilli a Manfìgnor de Patti , dei cui me- 
riti Aldo il Giovane avcagli tenuto più volte ragionamento . 

( p ) Stà nel Tomo IV. dei Sermoni di S. Anfeimo, et altri SS. PP, et Do&ori • 
■ Libro poco fopra da noi citato. ...» 
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Sermoni di S. Giovanni Climaco , tradotti in lingua Ita- 
liana . MS. (q) 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO. 

Homelie XL e Sermoni IV. di S. Giovanni Crifoflomo , tra- 
dotti da Monjignor Galeazzo Floritnanzio , Fefcovo di Sejfa - 
(r> 


. ‘ .. S. GIOVANNI DAMASCENO- 

t • I * 

& Gio. Damasceno della Vita di Giofafat , convertito da S. Bar- 
ranti! Eremita Canti V. compolli per Don Attilio Oppizin&bi 
Cavaliere Palermitano . In Palermo , per Gio. Francesco 
Carrara. 1584. in 8. (/) 

Legenda de Sandlo Baclaam , et Jofaphat la quale com- 

poie Sanilo Johane Daimfceno in gramatica , et uno al- 
tro Sanilo Padre la (cori) traslatata in Vulgarc • MS. (r) 

Sf 2 GIO- 


Ct) CL’^o Volgarizzamento fi ritrova netli Biblioteca del fu c tifine Avvicela /■'af- 
fitti* di Nipol' , come leggefi net T. XXIV. dei Giornali de' Leti rati d' Italia 
pai. 8j., ove fi nota, che quertn Verfionc fegpi l’Anno MC -CCXf.VI. Altro 
' Codice pure inedito viene indicalo nel T. VI. del yociboUrio della Crucca, 
nuova edizione . . 

(r) Sono nella ~ Seei"d’ parte de’ S riami de’ SS. Anodino-, Cbrifiijloma , Bernardi, 
et Bufil o tc. Ih l'enfia , apprrffi Gerolamo Scotto. 1564 in 4- e ficcome fu di 
• noi riferito quello Lbro, c diltefainente tutto il contenuto- nel medefimo net 
prefente Volume IV. p*g- ai» rimettiamo perciò i noltri Leggitori allo 
IhlTo luogo per averne U piò di tìnti', ed" opportuna noti aia. 

(f) V. Quadrio . Storia, e Razione d' rgnt Pofia T IV. pag, 3. lo. 

(f) Il Codice fi ritrova nella Bihlioteei Ed'nfi, ed incomincia — Nel tempo ebe U 
R: mitorii et li Mona/urU fSconinzimo a l bel ficare, et la moltitudine di lira co- 
mincio a crefcere , la nominanza andò tinto innanzi , ebe pervenne infilo utili p irto- 
dindio, et molti ve ne fur de' quelli b uomini , cbt la fio' ano ogni loro pajfe filone ^ 
rt li vani Idoli , et vanivano al efTire Xpiani a c La notizia di qprlìo MS. ci 
è (lata foinminiltrua dal* gentililTima Signor Propoli© Gianfrancefii Murato- 
ri , a cui è fembnto c'nc la fcrittura ha del fecola XIII-, U forma fc in 4»- 
grande, cd in pergamena. 
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— - • Suppliche affettuofe alla Beatilfima Vergine Madre di Dio 
di S. Giovanni Damafceno tradotte dal Greco prima in_* 
lingua Latina , e poi in Italiana dal P. Lodovico Marrac- 
ci , Lucchel'e , Chierico Regolare della Madre di Dio , e 
Confeffore della Santa memoria di Innocenzio XI, In tu - 
■ ca , per J acinto Paci , i < 5 po. in 32. (a) 

GIOVANNI DA SACROBOSCO. 

Annotazioni fopra la Lezione della Sfera del Saero Bofco^ 
dove fi dichiarano i principj Matematici , e naturali , che 
in quella li pollano deliberare, con alcune Qui'tioni nota- 
bili a detta Sfera neceilarie ; Opera di Mauro Fiorentino , 
In Firenze » appreso ti Torrtntino . 1550. in 8. (x) 

S. Gl- 


(«) Diedefi la notizia di quella ftefla Opera air articolo di S. GIOVANNI DAMA- 
SCENO T. li. pag. ijz. ed ota abbruno veduta la ri lampi di fopra accenna* 
ta, la quale viene dedicata dal Padre Lodovico Maracci nipote del Tradutio- 
re, e della ftefla Congregazione della Madre di Dio alla Signora Cattarmi 
Monttcauino ,Franciotti , onde non polli imo , fe non fe rimettere i noflri Leg- 
gitori a quanto dicemmo nel lu >go (accennato, e alia Annotazione (t) 

C») Si pofe quello Libro fra’ noftri Volgarizsatori T. II. pag. 171. per eflerci nello 
nello la J/»ra dot Sacrobofco tradotta in lingua Italiana, e per la ra- 

gione il zifcrìanchc alla pag. 17j.de! Tomo citato entro l'articolo d’ tfb 
SACROBOSCO il Commento fopra la «fera fuddetta di Ciocco d' Afcili , mer- 
cccchfc in un MS. veduto da noi preffo il Stg. Marcbtfo Francefto AngeUli, in 
Bologna era la Traduzione Italiana della Sfera dol Sacrobofco , e la credemmo 
lavoro dello Hello Commentatore. Anche nei Commentar) del “Barozzi leg- 

f efi a capo per capo la Sfera dol Sacrobofco in lingua Volgare: fe fia poi 
^radiazione dej Barozzi , o no , ne giudichino * Leggitori i a noi fembrerebbe 
che non dovelfe eiTìr d'altri. Diremo di quello Giovanili da Sacrobofco ( luogo 
vicino a Yorch, Città notiffima d'Inghilterra ) eh' ei fiori circa l'Anno MCC- 
XXXI. e fu ProfeiTare di Filofofit, e Mattemaiica in Parigi , ove moti 
P Anno MCCLVI. come ricaviamo dal P itfeo, altre volte da noi citato, pag. 
3J4. e dal yopo do StuMiù Matb.-m. pag. 17$. c 395. Nel marmo del fuo (e- 
pokro e feolpita la figura dell' AJholabio ( nella Chiefa di S. Maturino ) 
come fi fece egualmente in quello d ‘Archimede in Siracuf» ove fu fcolpita la 
Sfere, fecondo leggefi nelle Tufcolane di Cicerone Lib. V. Per L. anni è flato 

letto 
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S. GIROLAMO. 

Vite de’ Santi Padri ec. In Milano , per Domenico da F'efpolate '. 
MCCCCLXXFl infoi (j) 

— L' Epi- 


telio nelle Scuole il Aio Libro della Sf.ra, che Ugor.» daCafielle deir Ordine dtf 
Prc.lic itori prete ad illullrare l'Anno MCCCXXXVII. fecondo inno fenica 
li FP. Ecca<-d, e QuetifT. J- pi®. 393 L'edizione Latina di quello Libro col 
Commento d’tdTo Frate Ugo ufei in Venezia I* Anno 1488. , ma fei anni pri- 
ma, fecondo dice il Patrizio , Bitlutbeca Latina Mtdii /Eoi T. IV. prg 17 /.» 
cioè nel 1481. (i .impedii in Venezia colle Deputazioni di Giorgi « Petti ba- 
cino , e di Giovarmi Regiomontano pure in Venezia in 4 Notaudo effo Fabri- 
zio prudi XXV. altre edizioni d’eiT> Libro fatte in vatjPaefi, ed in varj tem- 
pi, con più di XXX. Commentatori, delle quali cofe facendo noi la nomen- 
clatura abbiamo luogo di dubitare, che troppo lunghi non foilìmo per riusci- 
re. Nota elio Patrizio fra li Volgarizzatori e Commentatori Mauro Fiorenti- 
no ijjo. ed il Pifferi . Veggafi il Dizionario del Baule, |cbc deicrive 1* altre 
Opere d'tffo S.crotofco. 

(y) Incominciano le V ite de Sondi Padri per irvorfi eloquenti IJimi DoSori volgarizza- 
to = Segue il Prologo s Secondo eba ferivo Stendo Gregario alquanti fe moventi 
a ben faro piu per e x empii , ebo per paralo ■ Gmtiofiacojfacbe li vita do fondi 
bv omini (la una viva Itti ione comma etto Sondo Gregorio dito 0 quafi uno Iptcbto 
dove Ibuomo fe può C’ ufi dar oro ot fpecbtar[ì et per quefio modo la faa vita drtza- 
ro ot corrogoro Con/iderando c ho infra tutti li libri cbio mai trooaffo : quello litro 
ebe fe chiama Vita patrmm contiene bolhjfì ni e xeno pi t et oncoUenti do la perfetta^ 
Fitta do fondi antichi padri. ì quali veramente fuorono ( cosi ) luce del mon- 
do . Hallo reebato in vulgato come di fotto fo monfira . a cioè te non filamento i 
Latrati, me «traudir) le perfino [oculare ot fen za grammatica lo poffano intenderò 
et trarne utihtade . Et detemo faper cbel prodtdo libro ba cinque parte . La pri- 
ma Jcripfe , ot tramlatoe Sondo Phtronymo ot contieni enempli do verta , La fo- 
cun a che fo chiama farad tfo trans lato* uno Sondo Monache evo fo chiamo Erorio . 
La terza compì loe: feoond ■ che pare ad alcbunn Johann Monachi do Hiorufaiim 
avenga che molto oltre biftorte fieno in que/h terzo libro compilate da certi altri 
devoti bnomim . La quarta Contiene divorfo bilione compilate da dtverfi fondi pa- 
dri. ma perette predidi compilatori : come buomeni intendenti et htterati (crivendo 
il predido libro ad altri Monachi litterati fecero prologhi niti pr incipit dalquwta 
biporte alando latini molto fquifiti et fotilmente dìdati . lo conjiderando ebr quefio 
vulgarizare non fora fe nati por tuonimi fimplici et non htteratì : ho prefo uno 
jitlo / implico laffando prologhi et oltre fittigli tze chi non fono bi fogno , et bo ro- 
eboto in vulgate la feutentia piu chiaramente cb: b> fopnto. E pero che i libri bene 
dilltndi de crpitulati piu velonlieri fi legano et miglia fo longoni a mente b) re- 
citato a capitali le legende che fono imito grande, perche la proli» ita ma nncro. 


3* 6 Gl BIBLIOTECA ' Gl 

— — L’Fpiflole di S. Girolamo Sdrignefc fcelte, ’c divife in 
III. Libri per Opera di Pietro Canifio Teologo ; tradotte 
dalla Latina nella Tofcana favella da un Sacerdote Profel- 
fore di Teologia , e Parroco nella Diocefi di Nonantola . 
In Venezia , prejfo Fr ance fco Pitfert . 1740. in 12. ( z) 


GIU- 


ficejfit ebt Ibanimo de lettor» ft recrea nel * fine del cipituh: come il vieni infe_. 
giungendo al (ito albtrgbo. pero chi voletrovire alcionia Coffa in q eh libri min 
li caintuli Jt candì (e continuerà n» la fine de lopera per orine di la tavola : L* 
quinta e; ultima parte contiguità alcanne vi'e di finlh padri ricotte da i'Vtr/i 
Jcriptori. Cefi eie f ir anno molto belle a Uzere dii flit a ile ale orecbie: et 
alle anime . Impero ciafcbnno animofame'tJ lezi quele vite de q lidi fanti ijji ni 
■padri. A (toc he poi quali » fequitand * riapra paffuto pervenire alla glori* del Cie- 
lo ~ Dopo la Tavola li legge r: Fmiffe la tabula de le vite de fan Ih padri flint’ 
fite ( coti ) in Milano per Òommico do fie/p alate a di XIL de fin io Al. CCCC. 
LXXVI. in fot. (lampa belliilima, in citatrete lotondo in due colonne, coi» 
gran margine. Quella edizione, che fagni alti notizia del fu Sig. Solfi nella 
fua Hì’iorta Typograpbtce Mediolanerfit , ed al Signor Mutui non vedi un ■» ac- 
cennata da altri, ed è Hata di noi veduta nella B blioteca di quelli PP- di 
S. Euflorgìo dell'Ordine da' Predicatori . Ptc avere le notizie più erotte vii 
S. Girolamo ballerà leggere il Libro del fogliente titolo — Mjtcim'it litro- 
tiymut Yìta fine Scriptor , fine de nrmtbut , dalle ma , (y rtbut gedit D Huronyni 
Stri doni tu/n Commentarmi &c. Ai, tiare P.F. Saba>liauo Dolci Hbccvfino. Ano.it e 
i 7 S°- iti 4. r ove dice, eh: qaeilo Simo non nacque pttn.t dell'Anno CC 
XXV. c che morì vecchio nel CCCCXX. nel IX. OonfòUto di 'Teo-lofio , e nel 
Iti. di Celiamo • Di S, Girolamo polca pula lungtmente,. ed erudii un .min: 
te al folito il nnllro Sommo Pontefice Regnante BENEDETTO XiV. nella-, 
fui beilifiima Prefazione al Martirologio Romano della magnifica edizione 
di Roma dell’Anno 1743. in fu!, alie pagg. j;. e fegg. 

(*) All' Eimutnvffimo Signor Cardinole Ale ff andato Albano dedica il Traduttore ria- 
pertoci dal Signor Ircpoflo Gtanfraniofco Muratori, cioè il Signor Gian • Miu- 
rizio Mtufredmi , Bologiicfc, Propollo di Crevalcore . Q.icJi’ Op:r 1 . elio à 
pollo ad ogni Epillnli il fuo Argomento, e nel fine fi c dato T ordine ed il 
tu, miro dille Epi/h/l * , et alni Gpufcoh contenuti in quefli tre Libri-, cosi il dot- 
to Volgarizzatore fi folle pref.r altresì la fatica di aggiugnervi uu’afito In- 
dice generala de’ nomi , c deile cole più uoiabilu 
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GIULIANO IMPERADORE. 

Due Fpigrammi di Giuliano Imperadore , uno fopra una Sta- 
tua di Venere Marina , l’altro fopra una Statua cTIcaro , 
tradotti dal Greco in Vcrfi Italiani. ( a ) 

GIUSTINIANO, BERNAR DO . 

La Vita di S. Lorenzo Giufliniano, primo Patriarca di Vctie- 
tia volgarizzata da Lodovico Domenicbi . In Veneti* , per 
Bernardino Rindoni . 1545. in 8. (£) 

Et Ivi , per Pietro Duftncllo . 160$. in 8. 

GIUSTINO. 

Juflino hiflorico clariflìrao nelle hiftorie di Trogo Potnpejo f 
nuovamente in lingua Tofcana tradotto , e con fomma_» 
diligentia et cura llampato ( In fine ) Finifce il Libro di 
JuUino hitiorico abbreviatore di Trogo Pompejo polio 

•dili- 


(«) Sono nel Libro = Varj Epigrammi della Greca Antologia ec. tradotti dii Bon- 
giovatati , e dal Zanetti. Il primo c alla pag XIII. il fecondo alla pag. LI I. 
(i) Bi< rurdoGru/iuiiano Urlinolo di Leonardo , e nipote di S Lorenzo , nacque li XVII. 
Gennaro MCCCCVUI. di Lucrezia da Mula . Suo Macftro fu Guarino-, il vecchio 
nella Morale, Francefco Filelfo nelle Lettere Greche, nella Rcttorica Giorgio 
Trapefunzio . Venne eletto Ambafciatore all 'Imperadore Federigo Ut. l'Anno 
MOCCOLI f-ce l’Orazione funebre al Doge Francefco Fo/rar. nel MCCCCLVII. 
Di nuovo Ambafciatorc a Ferdinando Re di Napoli, ed a Pio II- l’Anno 
MCCCCLX. Nel MCCCCLXII. pafsò Capitano in Padova : pofeia dopo clTcr 
llato Ambafciatore a SiflolP.t\%\ MCCCCLXXI. moti li X. Marzo MCCGC- 
LXXX 1 X. L'Orìgine della Citta di Venezia fu tradotta da Lodovico Dome- 
uiebi, c per errore de’noftri Stampatori, leggefi alla pag. 104. del nollro To- 
mo li. Dolce , in vece di Donentcbi. Veggafi l’Opera immortale del Procu- 
. ratore, e Cavaliere Fiifcar«v t Lib. ili, Nota 59. » t 

«A 
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diligentemente in materna lingua , et flampato in Fìna^ìa * , 
fer Gregorio de Gregorj nell' Anno MDXXFL del mefc-* ' 
£ Aprile . (e) 

— Trogo Pompeo .. MS. (<?) 

S. CRE- 


(#) Edìtnone, che non troviamo dì alcun' alm» eìnt.i . m’ *cJutt d> "•>! 

Biblioteca di quelli P P. Minori Conventuali di S. Franc-fca, non rIT-rv , 'vi f; 
non quel breve avvito dello Stampatore . che dà n^llo ibimnato d<l N-eoln) 
l’Anno ifU-% che fn da noi riferito all* articolo di GIUSTINO T. 11. pig. 
tod,. 

(I) Quello Codice-, polPduto dilli no'’i , ’ffini Caf i P a’ etri di Paria , H è duo 
gentiliflimamente comunicuo per mezzo del P. D. Frantelo danf/erCherico 
Regolare Barnabita, e pubblico ProfviTire in quella Univeriìtk , e- perciò 
pofliamo darne un didinto, e meritevole ragguaglio come fegue .. rncomin. 
eia — Haverdo molti di degn -ta tonfulare bamenì Rimani t'anslatati i folli di 
Roma in Ifioria di grechi rt Ubano liu-ruagio Trombo Pompe io hi omo din'icbt rio- 
quentiadileZato/Jì fd e emulazione di gloria , o vero di fare ano nuova opera eempo - 
fa in lingua latina le J/lorie greche: Et ancora di tu'to il monto: Aziocbe patendo//! 
Itgtre le nolire co fé in lingua greche. Le greche fepoTanno legere ne la andrà. Et 
cretto elio prefe fatica grande , » per lo anime et per lo Corpo : et fcri-endo alcun 
tutore i falli di fingulari re , e di /iugulari popoli pare a nnj le pie opre di gran • 
de fatica — »c Segue el prologbo del primo Litro — Finlfr- nel quadragefimo 
quarto Libro co» re In luogo del quale fui mondato: AfdrufaU ftto g’enero, il 
quale etiindio fue morto di uno fervo duna fpignollo : per vendilo de la ingialla 
morte del fuo Signore e de quello farteli Cipitanio Annibalh fi oli ilo do Ami/, 
ebare, e magiare di ciafcuno di quelli perche avanzate le coffe falle da tramenlue 
d-mo tu' a la Spagna : poi moffa guerra ai Rimani j limolo con varie pidolrotie^. 
f It alita XTl. anni: et in quello melo i l tonami manditi in Spagna' i Stipimi in 
prima caci crono di quella provincia- gli Affienar, poi fecero grande guerra Con 
li Spegnuoli , quali non rteevero più predo lo giochi deh domo ' « nrovinctt : che 
Cefiere Augudo bavenlo vinto il mando pafift a quello trrm Uff gerito, e ridit- 
ele ff e quello populh barbero-, e fiero rum l> terge a più ornato uffa di vita fu— 
forma di provincia . D?.Q . GRATIdS . AMEN. Indi legnano quattro Verfi 
Latini , o fiano Verfi. immaginar] , cioè . 

fdomen mtnm non pono toh me laudare non volle 
Si vulth tamen feire Beldajfar di V tglevano fuit Hit 
breUtut ite pretor deffert infignia fatrum 
jbtgelut berne gettutt ■ • • * . Doma i. 

Dove fon» f puntini Aura forfè tt cognome det Tradottone da tm igrtor*nrt_, 
«ver maligno flato levato? noi abbiamo fcorffc ratta la nomenclttur.t delle 

Famiglie Vigcrenafche, eh* è «li» fine del Libra rathoKtro ~ Figevano ili». 
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: : S. GREGORIO MAGNO. 

• - • • - • 1 - A - - , . ' 

Viu di S. Bonifacio Vefcovo Ferentino fcritta da S. Gregorio 
Mdgno , e volgarizzata dal P. Abate Don Silvano Razzi . 

U) 

— — Martirio di S- Ercolino Vefcovo' dì Perugia , fcritto da! 
B. Gregorio Papa nel Libro III. de Tuoi Dialoghi , e tra* 
dotto dal P. Abate Don Silvano Razzi . (/) 

- Vira di S. Fridiano Vefcovo di Lucca, cavata parte da 

• 1 Libri antichilfinai ferini s mino , che fono in Fiorenza , c 
in Lucca , e parte dai Dialoghi di S Gregorio Magno, tra* 

. dotta dal P. Abate D. Stivano Razzi . (g) 

V 7c >tn. IV. ri ■ T t — Vita 

■ - 

, ' ’ » , • t . • . i •' 

; v ' firato dal Dottor Egidio Sacebtlti. la Milano 1S1B. in 4.. e non abbiamo tre- 
v io f rii menzione, te non di un Bali affare Morfello defcenJentc d.i Gio- 
vani' aitila, che dicefi Letterato, m i mn offremmo- di Atrio Autóre di 
qiittln Codice, il quale b ferino in foglio piccolo, ed in carta pecora, veg- 
gendofi la prima p-giua ornata con miniature ed oro, c nella lettera ini- 
ziale viene rapprcfenma una figura veftita alla Romana con Toga roda, e 
Beireitino rollo in teda. A piedi dilla fuddeita pagina fono due figure, delle 
qu li ivtn lo noi fai in f re i> confronto con quelle, che efiitono nel Convento 
di fuefi PP Domani* ni delle Graz’t, chi <r intente fi vede, che quella , che b 
in quello I ibr > comr legnata con la Lettera O fi ravtrifa per Utttvhnb fra- 
tello di Lodovico il Moro , $ figliuolo di Frai.c fco Sforza, c I*ahra predo la«* 
qu le fe' uii B. fi co.. elee per Bianca Sf rza. Tutto 11 Codice fe fparfo di varie^ 
annotazioni, p.re in carniere amico, e parte alcun poco uiù modcrno- 
NtI fin- vi è l’Or zinne Latina di S. Tommafo rf rlfuini , la quale comincia zs 
Concedi inibì Mi / rie ori Dm’. Oc. Lo fcoprimento di tal Codice lo dobbiamo 
all’ erudititi! ro P. Francrfc’ rimonto Zaccaria dilla Compagnia di Gii», beo* 
noto alla Repubblica Letteraria. 

(#) Sì legge nel Libro altre volte citato r: V ite di' Santi , a Beati Tofcanr, raccolte 
1 tradotta dal P. Abue D. Silvano Razzi, Canaldotefa . I» Firenzi, per Cojimo 
Giunti ttìoi Paria II. p.ig. 96, — i -i ■ 

(fi Sta nel Li6fo dì fopra accennato P. II. par. m. 

Sdì Sta nel Libro come fopra . P. IL pag. 157. Delle Omelie o VHi di & Gregorio 
, ‘Macao parla a lungo il fu Zmo nel Voi. iti. delie fue Lettere, fcrigeudoae 
a Guglielmi Campo -Sin Fieri p.igg. 431. e 404, 
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Vita di S.Ccrbonio Vefcovo diPopulonia, fcritta da S. Gi- 
rolamo , e tradotta in Italiano dal p. Abate D. Stivano 
Razzi . Cb) 

*i • . ... 3 • * : . 7 

GUIDO GIUDICE.'-" 

\ > 

La Storia di Troja , comporta da Guido Giudice dalle Cofon- 
. , ne di Meffina ec. (/) 

4 * ' i 

. » :. ,ip- 


^ A^uT f °"° * ht L V \" d=*S.nti. e Beati Pioren- 

, Z n j '^ l z „ lc ? al F - T u Rjzzi * mi tifandone gli Autori incogniti. fe- 
guendo il noftro iftituto di non porr* gli Ansimi, come forfè alcuni avreh- 

valU aVbiamo > ft»i*a erCC h C ^ * dir vero entrati faremmo in una ferie troppo 
ditene™ ? ** • bene , anche f guendo il configlio d’Uomini dotti .di 

• EoCamaldS^^n^ 0 ^' P ‘?‘*' f L in dui, Mona" odo t- 

oiunin 'dolete i ci prendiamo la libertà d’ufcire per quella fola volta da 

' eue volear.^Tn ’ e dMmo '* "■«*■»• «l’un libro nuovo, come Te- 

. mjldolefe R non «nen dotto ed erudito pur cffo Monaco Ca- 

Cuibio 'feruta A A?'"'/ ? L * S G,ovarmi àa Lodi, Pe/covo di 

lana, tratta ora tar 1 **?°* A , no, j mo *** Monta*. ro dt Sa ia Croce dell' Avel- 
illuUrata dal P fT m prV ”7 vo f ta mt, C biffino Codice . volgarizzata , 'd 

all'lUAo.E' - M J Ut r S * n '» Le,,ort Gtmj ld Ufo a di medt/ìm» d.dcata 

nUa^am n ^ eV 7*^ /i<n< !7* Giacomo Cmg in Pe/tovo di Gubbio In J t/i 
leuem r^tore fiT:,, ^'; s Dopo la dedicatoria . nella 

durre Ja detra Vita mifa h' 0 ™* da Traduttore della di lui f.tic.i nel pro- 
fleflb, conteaiDOriniii Hi '£ p* U, JL a,J,lC( ? Codice fermo di mano dell’Autore 
dotto s ' P,tr Dam ’*” • Morì S. Gio. l’Anno MCVl , ed il 

te Dilli nazione • aven^** ? ucl l a V,,a co " erudite Note, e con uu’clegan- 
tcraria '* “ Tetto La ''»° ’ V ’ AW " Ltt ~ 

^'comeVe^vdfimo ^ uedo Au “>« noftro Tomo II. pag. , 45 . e 

ancora a»l15« rbbii™J. e i r l,,,10 ‘‘ ÌZ ' 0n L d=l al che non erano 

non meno a lungo dTimi nelTomoll cft 1 t Z , . Un,t0nn ' a 1 l,a “ t0 le Bg efl 

Irancfci Vertuti da £ '*f r < cosl > FEC1T Nubulaut Joannit 

Ali’ amico «dettato di au-aó 1 /"*!° • 9W,B, MCCCCVi. tempo affai policriore 
«coluto dt quello Volgarizzamento , c però il Pintura pare che nc 

. 
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.! •> 1 P P O C R A T E. . > ; 

\ ' I O i. ’• wi'.l ' J ; 

I L Giuramento , e le fette parti degl* AfForifmi tMppoerartm 
lingua Greca nella Volgare Italiana tradotti da La- 

ctlla Ftlultto cc. (k) . - . 

, . . . • Tt* GP 


C i flato il f In Cnpifli ; pure altri lo vogliono il Volg iria2 itore ; te chi C? i 
due, e ci dà le notizie de’ Codici MìS. avelie avuta, ed avelie la pazienza.» 
di .tg?:ug’ie. vi poche righe del principio, e del fine , verremmo in cogniti^ 
Oe delta d ff;rcn2a , ovvero dcll’egu .glianza de’medefimi con altri, pretea* 
dendo alcuni thè la Traduzione , di cui parliamo, fla del Ceffi, feoaa eflerfc- 
re jcrerr.it i . Diremo fine alla dot i , dicendo che Guida diede mano a quell* 
Oper' fui Lamia ad inllanza di Mattia dilla Porta, Arcivcfcovo di Salerno, 
monti di pandi [eterni, ma appena compiuto il primo Libro , effo Arcivefco- 
vc moil nel giorno di Natale l’Anno MCCLXXU come nell’ Ugbtllo, Itali » 
Saera. T. VII pag 411. nuova edizione , onde l’Autore riflette dal fuo lavoro» 
c fol.imt me rroflo de ragionevoli , e f >rti motivi , lo ripigliò dj là a XXV. 
anni con tanta fr tra . che in poco p i di HI. meli, cioè dilli XV. di Set- 
tembre fino alti XXV. di D cembre fi t di fcrivere gli altri XXXIV Libri, 
che infierne col primo vengono .. colli tu' re l’intero. Veggifl altresi ciò che 
di quello Guitto dice I’ /fiate Quadrio nell i fu i bell’opera T. IV. pag. 47^. 

( 4 ) Si diede notizia di quello Libro .ill’articolo d’ IPPOCR.ATE T. II. pag. ijl*, 
ma efiendofi pofcii vedute le Annotazioni al Fontanini del fa Signor Zeno fil- 
mo in ebbligo d’.iggmgnere in brieve cib ch'egli pili d ffbfamente , ed'erudi* 
tornente nel T li. pig. jat. lalcih ferino, cioè, «he Lucilio Filaltio fa Lu- 
tino Maggi, Brelciuiio, ebe volle chi.im.irfi Ftlalteo, ci nè amico della viriti 
alludendo forfè al motto d IU fua Imprefi nell’ itlu(lre Accademia degli 
Affidati di Pavia, nella quale anche noi abbiamo l’onore d’effere aferitti. 
Nacque quello illuftre Volgarizzatore vetfo l’Anno MDX. Fece i fuoi fludj 
jn Padova di Filofofìi fotta li Prof.flori Mbrc' Antonio Zimart , il Ltonìco, ed 
il Bonimieo, ed in Bologna li continui nelle Scuole di Lodovico Boccjd'fer- 
ro, e Pompeo Pilli armo Nelle fue Spillole Latine giovanili fijiryate in Pavia 
pel 1J64. in 8. fi i n.o i nomi dei fuoi amici Letterati, fra quali il Crusca, il 
Nova giro , il evitarmi , che furono poi Cardinali, Pignatta , ed altri. Tradur- 
le 
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Gl'Aforiftni d’Tppocrate dal Greco nella Volgar noftra lingua 
trafporiati da Alberico di Bologna. (/) 

Trattato d’Ippocrate della natura, e virtù de* Cibi , tradotto 
dal Greco per Girolamo Sacchetti , Medico Brefciano . In 
renetta , per Giovanni Bariletto . i y 6 a. in 8. ( m ) 

I Colloqui d’ippocrate. deli’ arte della Medicina all* ufo , ed alla 
fcienza della Guerra , tradotti dal Cardinale Ippolito de' Me- 

dui,., {n) ,.r* * • — : .‘n * 

' . ISO- ’ 

.1 } . - 

— ■ » 

fe molti Autori antichi dal Greco in Latino, come può vederli in effo Zen o 
Tomo e pag citati, con varie altre notizie erudii iffime, alle quali rimana- 
tno i nodri Leggitori, contentandoci di finire quel)’ articolo dicendo, eh dopo 
. , d’avere il Maggi letto pubblicamente per lo fp.>zio di XXV. anni Ftlolofit, e 
Medicina in Pavia, paltò a quella di Torino, chiamatoci con onorevole., 
flipendio dal Duca Emanuele Filiberto, al qual onore oou fi là quanto tempo 
egli fopraviveffe . i 

(J) Coti leggtfi nella BFliotbeca Bononienfit Antonie Bumeldi , cioè Ovidio Sdofttalba- 
. fri, come notò tl dono P. Don GiangtrJamo Graieuigi , Teatino, e noitro 
Angolare amico nell t fua Lettera indirizzila al Tempre meritevoliffimamente 
lodato Emi Signor Cardinole Qyerwi , Vefcovo , ed ornamento di Brcfcia , e 
di tutta la Kepubbtica Letteraria, intorno agl* Italiani che dal (ccolo XI. in* 
fin verfo del XIV. feppero di Greco; tlamp ita in Fenicio 174J. in n pig. 
*. 49 - ove dicefi che la fuddetta Verfione fegui intorno alla metà del fecolo 

Xll. Piaceffe a Dio che al Mont albani , e al P. Orlandi fuccedcfle alcuno de* 
tioftri BoJngnefi , che f iceffc maggior onore alla patria colla ricerca descrit- 
tori nollri aie fono ben moiri. 

(en) V. Cat. Capponi pag 180. 

(* ) Cosi leggeti ne’ Scrittori Fiorentini del P. Negri pag. 340. If poetate Coo fi fpae- 
* ciava difendente A’ Ercole, e d'E/culopio, fe crcd imo al Greco fautore della 
Vita di lui. Nacque nell’Olimpiade LXXX. Solennizzavafi ogni anno in_. 
fua Patria il di lui giorno natalizio. Eraclito Tuo Padre fu il di lui primo 
Maellro in Medicina ; dippoi Eradico Selim'rimo fratello di Gorgia il Reto- 
re. In Filofofia fu feguace d’ Eraclito , e II bili per principio d’ogni cof i_ 
il fuoco , di cui voleva pure che f >ffe cnmpofia la natura degli Dei . i’ec 
- on fogno, che fece pafsò in TeJTjglia, ove confumò buona parte de' Tuoi 
giorni, e quivi fu feppcllito. Efcrcitò con tanti lode l’arte della Medicina, 
che dopo aver liberato Atene, e la Grecia tutta dalla pedi lenza, era tenuto 
anche in Vita qual Dio, c onori dopo morte fi meritò. Anche i funi fritti 
fono (lati reputati da molti , come oracoli , c voci divine , V.Fabrit. Bibliolb. 
Grtc. T. I. pag. 841. 
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Orazione d’Ifocratc del Governo de* Regni volgarizzata, da_. 

Giovanni Brevio . 1542. in 8. (0) 

Orazioni, due dMfoccatc , quella cioè a -Nicocle , l'altra a 

Demonico , tradotte dal Greco in Italiano da Frofino Lapi- 
ni .Jn Firenze , prejjo Valeriana Timan . 171 1. in 4. ( p ) 

Documenti d’ lucrate Oratore , e Filofofo antico per indurre 
, a vivere onellamente , et amare la Virtù; a Demonico Tuo 

amico . (?) 

~ LEO- 


(«) Nel poltro articolo d’ ISOCRATE T. II.ptg.1fi7 accennimmo quella Vcrfione 
dolendoci del Compii,, tote del Catalogo Capponi , perchè non ci avea detto di 
quale Orazione A’ Ifocrate era Rato il Traduttore Giovami Brevio ; ora d.it 
non maggiormente accurato Autore del Catalogo della Biblioteca Barberina lo 
veggi amo come Copra. Fu pollo da noi il titolo del Libro ove G trova la_. 
detta Traduzione, cioè nelle Rime , t Profe d’efio Brevio, Rampate in Rema 
l’anno 1545. onde non Tappiamo come fulERa il 1J41. portovi nel Cataloga 
della Bari. rina T. I pag. 579 e Ce ci foffc il Luogo, e nome dello Stampa- 
tore, avrebbe meglio adempiuto il fuo dovere quel Compilatore . Nel Tomo I. 
delle Annotazioni del Zeno al tornatimi pag. 7J1. ritroviamo coti = Giovanni 
Brevio , Prelato Veneziano , trattato di Greco tn Volgare la Orazione d’Ifocra- 
te a Nicocle , * dalle (lampe di Venezia la dedicò in data delti XV. Maggio 
MDXL 1 al Duca di Mantova, e di fai la inferi nel Volume delie fue Rime ee. 
(p) li fu Zeno nd Tomo, e pag. di Copra citati, dopo di averci parlato della Tra- 
duzione fatta dal Brevio , ed ii f.-rita nelle fue Profe , e Rime , Rampate l’an- 
no IJ4J. foggiugiie =: Otto ami dappoi Frofino Lapini , fiorentino , volgarizzò 
la medrfiwia , e quella mfieme tf liberate a Demonico, mi queflo Volgarizzi - 
mento del L.ipini non tò ebe fi a flato prodotto fe non di lì a molti a ni ( come 
Copra ) per bt'tfxio di Francefili» Favilla, che altresì li nvidde , e migliorò. Fa 
indirizzati quefia edizione da lo Stimpitore (addetto ad Umilio Pufoliiii , Carnai - 
dolefe, Abat. di S. Maria d gli Angioli di Firenze . D:Ila prima Orazione 
A’IJocr^te a Vemonteo , tradoit ■ dii Greco in Italiano d. Bernardino Crifalfo , 
da noi nf.rita Tomo II. pag. tóp. nel ripeterla H Zeno f’ggiugne, eh; di efja 
tre-vafi fatta di rado menzione , e follmente impariamo che effo Cnfoifo fu 
Gentiluomo Zaratmo . Noi abbiamo di più che Frofino Lapmi fu uiitutorc del- 
la illuttre Accademia dei Luc di in Firenze fua patria 
(f) Sono nel Libro intitolato = Oracoli , cioè , Sentenze, et Documenti nobili et il - 
lujkri nuovamente raccolti da tutti gli Autori Hebroi , Greci , et Latini , per or- 
. ’ namen - 
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LEONE IMPERATORE. 

L A Ta&ica di Leone Imperatore tradotta da M- Filippo Pi- 
gafdtta . In Veneti* • 1541* in 4. (r) 

LEO- 


namento , «t confervatione della Pita Civile , et Cbrifiima ; eoi Fiori degli Apofteml 
di Plutarco ( In fine ) In Penatiti, per Giacomo ridali. 1574. «a 8. Li fuddeiti 
Documenti d' lfoerait empiono pagg XXX 11 I. Libro che uon abbi >mo ve- 
dalo fe non pretto il più volte Citato Signor Dottor Santonico; viene ancor*_ 
citato nella Bibltoieto da' l ibri rari, e viene dedicato da Fr Frantrfca da Tra- 
vigt , Carmelitanu all* Fermo Signor Bartolomeo del Monte , Giudice della Ra- 
gione di Bergamo, a cui dice, eh.- ejjmlogli capitato olla mani quella Operet- 
ta ee. fpcrava , che Favelle giudicai-' lodevole, per elTcre ilata da etto Frate 
riformata , forbita , arricchita, ed acerrfciuta, e perciù non accertiamo, ch’egli 
ne fu dato il Volgarizzatore . li « effa Lettera loda il fuo Mecenate per la Tua 
dottrina, ed eloquenza, ficcome Fior avente Avogairo , Matteo Fino , e Palerio 
Bongioco come Dottori, e Poeti, maflimc queii’uliimo per una tua Canzone 
prefentata in Venezia al RcCriftianiflimoilrmro HI. Dopo ella Lettera fegue 
la Tavola degli Autori delle Sentenze , per ordine alfabetico, i quali fono in 
numero di CLXXIX. Aggiugneremo noi che Ifocrate nacque in Atene nell* 
Olimpiade LXXX VI., e che fu fcuolaro di Predirò Coo , di Protagora, di Gorgia 
Lenntino , di Tifia Siracusano , e di Tergatene il Rciotc. Fu antico di Platon» . 
Vedendoli sfornito d’ardire, e di voce , o bendi rado, o non mai fi fè fentire 
in pubblica arringa. Molte Orazioni fende piuttodo civili , che definiate al 
Foro. Elbe molti Scuolari, da’quali efigea copiofa mercede. Alcune telìi- 
inomanzc di Cicerone , recate dall’ Abate Pilla nel Volgarizzamento d’unir 
Orazione d' IJocr.ite, danno aliai luP.ro a quello nofiro Oratore, il quale per 
la dolcezza, per la rotondità del periodo, e per la fcielta , e giacitura delle 
parole h afl.ii (limato. Morì per inedia d’anni IIC., e al di lui fepolcro fu 
alzata una colonna di XXX. Cubiti. Falnt. T. I. pag. 900. 

(f) La fede di quella edizione fu predo il Compilatore del Catalogo della Biblio. 
teca Barberina T. 1 . pag. 4x0. Della Traduzione dell* Arte della Guerra d’ effo 
L'oi re, fatta da Andrea A Uff and' 0 , dubuò il Signor Conta Giammaria Mazzuc- 
cbelli nella fua vafiifRma Opera. T. I. P. il. pag. 391. ma il gencilifSmo Sif. 
Canonico Bifcioni ce ne comunico l’edizione nelle fua Aidizam ». e Correzioni 

•'Tra- 
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. l: e o n i t> a J j 

Ttc Epigrammi di Leonida; uno fopra'il Navigare'. Altra fi*, 
pra un Dipintore . Altro (opra un Nafuto , tradotti dal 
Greco in Verfi Italiani . (/) 

LETO, POMPONIO. 

" z: ’ -.-a 

Compendio dell* Moria Romana di Pomponio Leto dalla mor- 
te di Gordiano il giovane , fino a Giufiino terzo v tradot- 
to da Francefco Balde Ili ec~ In Fine già , apprejfo il Giolito. 
154 p. in 8. (f) 

LI- 


■ "i 

a’ Traduttori Italiani del Signor Marcbe/e Majfei , come dicemmo all'articolo 
" di quello LEONE T. II. pag 30} Aggiugneremo finalmente, che Leone Sa- 
piente fu figliuolo di liafilio M.itsdone , padre di Colf an tino Porfirogcnito . Ebbe 
per maellro Fono, da cui imparò molte feienze . Fu Imperadorc di Cottami- 
nopoli dall’Anno DCCCLXXX 1 X fino al DCCCCXI. La di lai Vita fi tro- 
va in molti Scrittoli della Storia Bizantina. V. Fabrttii Bibliotiec* Greca T. 
. Vi. pag. }<Sj. 

(/) Sono nel Libro più volte riferito = Varj Epigrammi dell' Antologia Greca re- 
cati m lingua Folgore da Antonio Dongiovanni , e Girolamo Zanetti. Il pri- 
mo è alla p.ig. IX. il fecondo è alla pag. XXL ed il terzo è alla XXIV. 
Molti futono gli Scrittori d'Ep'grammi col nome di Leonida. (Jno fu Alef- 
fundrino, a tempi di Marca Imperatore; altro da Taranto, li di cui molti 
Ep grammi furono da Meleagro nella iua Corona inferiti . V. Fabritii Biblio- 
teca Greca T. II. pag. 7,9. 

<*) Pc tene il Fon titani non ebbe notizia di quello Libro di noi rferito net Tomo 
1». P*g. 307 venne corieito dal Zeno nel T. II. delle fue Annotazioni pag. 
•»99. ove . ggiunfe, che nella Stona degl Imperatori non lì conofce quello 
Gì ufi irò Terzo , e che il Leto lotto un tal nome à voluto intendere Gittflimano 
Secondo, in cui fi fpenfe la dipendenza d 'Eraclio . Di Pomponio Leto , nemico 
della 1 ngua Greca, lafciò ferino Beato Renano, ( non diiò il Beato Renano ) 
dice il Zeno, in una Lettera a Btltbaldo P ir cke tenero , nel Bafilicon , apad Fro- 
:J ■. fidimi». *563 p.ig. tù8 polla fia l’ Opere di lommafo Moro, che, ne Romina 
lingua catii'i:o> ,am violarti , egli lu fuperjiitioti Romanut . Morì il Lato nel 
McLCCLXXX. 
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L I C 0 F R O N : E . 

Lkofrone tradotto fn Italiano , ed illuftrato dat Conte Francefc 0 
! Montani . MS («) . •• . . .. 

• * * , * » 

LILIO ZACHERIA. 

* * u 

Breve defcriz'one del Mondo di Zicheria Lilio, Vicentino, 
tradotta da Francefco Battelli , con l’addizione de’ nomi 
moderai . In V me gì a , prejfa il Giolito . 1552 . in 8. (x) 





(a) Fu di noi riferita qa-lli Verdone rei Torno ITT. pi*;. 109. toltane li not'zia.^ , 
d \' Traduttori Italiani del Signor Marcluf* Jyiaffit ; m i ora dulie Minori per 
ftrvhe ali’ li orta Letteraria T. 111. P, II' del mefe rf Aprile , anno cor:e.its_, 
1754 lì * che il Codice rclti tuttora inedito pceff» il disiar Coite Gì li), 
finito del Volgurizzitorc, che morì d’ipoples'ti li XVII. del mele di Febbraio 
anno corrente in Peltro futi patri* , c dtndcft ir bretre rago^clio. dello Jlill) 
defunto, fi dice che nacque da et/foaf). Uomo verfatiflìmo nelle Miteanti- 
che , c di Porzia Goti ifr idi , Dima Romana; eh' ci fia Piglio di Cofi-no Ut. 
Gran Duca, c che apprefi te lingue non foltamente Latin i, e Gr.ca , ma 
anche le Orientali. In detto Giornate affli gi\i3tofo, e dotto, ch'efcc in fir- 
mi di Lettere ©»ni femmina di Venezia, fi di conto delle di lui Oj.r:_» 
flampate e MSS. fra il numero delle quali entro li fuddetta Traduzione. 
(») Il Lilio era Canonico Regolare Lirer jrxnfe . e poi fu Vefcoeo titolare di Se» 
bade in Armenia. E:;li non à ticciuto l’effere del fuo idituto nel fuo Libro 
Latino, ma glie lo à tacetuto il fuo Traduttore. Zacbaria Lt/ii Vicentini , Ci- 
nonìei Reguhris , Orbn Breviarium , titolo dell’antica edizione di Firenze per 
Antonio Mtfeomini 1495. in 4. indiritta di lui al fuo Concanonico Mittco Bofi 
t fi Veronele, che glie ne mollro gradimento con altra Lettera, quitti pt ri— 
. nienti impreffj, e anclie dal BalieUi tradotta. Tatto ciò dii Zeno nelle fue 
Jnvctjeioni al Fontlnrni T. IL pag. 199. Dal frontifpizio di foprl efpailo G 
comprende, ebe quella c una feconda edizione-. 

~ . . i 
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Le Deche ai Tito Livio deli* Hiltorie Romane fiiftoriate con il 
Prologo di Lionario Aretino fopra il Libro chiamato del- 
la Guerra Punica . In Veneti* , per Bartolomeo de Zanìs . 

, MCCCCLXXXX. in fot. (y) 

. I primi quattro Libri. di Tito Livio , tradotti dal P. D. 

, Bartolomeo Beverini t della Congregatone della Madre di 
Dio . MS. Ca) 

Tom. IV. '.V* 'V ■ Vu — La 


(y \ Si dicJ-r li notìzia di quella edizione nel T. IL pig. l»j. Noti (y) all’ artico- 
lo di LIVIO, tolti dii Fabrizio Bibliotbte* Lutiti , ini ora alburno il fuo 
vero titolo dal Catalogo della Bil’hotbcca Barl-trin*. T. I pig. 6oy. Il fu 
Signor Z ito nelle fue Annotazioni al Fontadni .T. Il pag. x?/. dice che il 
Parchi lodò, molto il Vilg inzz intento del N'irti Fiorentino, di cui pari imtito 
all* ittiolo fuJdeuo di LIVIOpjg. jii., e d. Linde il Turchi dall' accula fattagli 
da Mcn/ìgtiori per noi» tflTtfi feoperto Frate, e pure era fio! cofa gittate una 
fèmplice occhiata avanti il Suppli-nento della Dica II. tratto di quello, eh: 
re llcfe in Latino Giovanni frttnfemio , aggiugnendo che il Frati Turchi non 
tacque pur.io il fuo edere, leggendovi!! à lettere mijufcob, SUPLLMENTO 
DEL P. FR. FRANCESCO TURCHI DA TREViGl, CARMELITANO; 
benché fia vero che egli abbia tacciuto in alcuni fuoi Libri il fjo jeligiofo liti- 
tuto, non lo ncque però in tuiti , come opportunamente d i noi qua, e li fi è 
diincfinto , nè qui occorre di replicare; feguit indo però i I Fontanmi a tacciare 
i IR •mirra, Omb/rto Locati, cGaf, ero Bugiti, perchè noi» fi diff-.r» Doaienic ani; 
Angelo Freninoli , perchè non fi {copri Valomb/ofano , Gir*! vii > C tedi . prrchfc 
non fi ìilTe Camaldolefe , il Zeno fwggiugne , che /in t infrante fa Doni , e Fra-.csfco 
itS.ldo Strozzi erano Serviti, e non lo diflero: fi per atiro veterc in quinti 
luoghi il Brigati, il Bardi ,‘ ed il Doni fi {coprirono qu i'i furono, e che il 
fiddetto Bardi morìpofeia li XXVIII. di M irzo nel &DL.IV- in età d’in- 
ni L Piovano della Cll'tfa di S. Siimele in Vendi i, o/a tu fijpellita* Il 
Firminola ufdt dilTOffervanzi Valo nbrofi.ia , e fu Propalo di pr.qo, Ter- 
ra allora , c poi Citta di Tofciha. Il Doni pini -£T'i giovine di Ij.renza, e 
fermatoli in Vene 2 u con abito di Prete , più non rientrò fra i Serviti luo 
primiero iilituto. -, 

(a) Il fu P D. S befficene Patiti , mentre era franivi, ci avvisò, che tirila Bi’-ìia- 
teca di S. Marta CortthnUni, della fui Congregazione in Lucca , ft.iqno i pri- 
mi quattro Libri di Tito Livi a tradotti elcg »nu2i namente dal mode fimo P. 
Beverini, del qual Rebgiofj vcggifi coti diccimia in quello no.Uo T. IV- 
P-»g- tu. 
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La prima Deca di Tito Livio tradotta da Giovami Beo- 

caccio • MS. (a) ■ - 

Volgarizzare co co della terza Deca di Tito Livio Pado- 
vano . MS. (£) 

Tito Livio tradotto in lingua Italiana. MS. in fot. (*) 

— Mol- 


A noft n ro h T P Vi‘ lt ° abbi3m ®.* ed •!*»' lungamente nell’articolo dì LIVIO nel 
P\*'. j'i .d' queftj Verfione, farà non oliarne molto utile il 
nfa" , 03 ^ U * nf ? Cl a , a ^S! a, ° nelle Aie Annotazioni al Fmtamm T. II. 

*fl 8 'rlal plS ,, - = rn Deca *’ dl Liv,a • lr *dotU Volgare a detto del Btm- 
dere ^ prefr ° U al quale n Bombo U ft riebie- 

? gior "' da ?*"•*«» Tuo nipote, era un Teflo diverto 
MxhV d r CU ' r , r °T , / a G,unU '« di farne una edizione, 

G^Sm- r l'T 0 r £ ft0 n ,° a era S»' 11 ® *' Trifin. ma in potere di 
KLn^’r! per eflere fcorrett.ffimo, i! Bimbo fconfigliav, il Giunti 
tro ne ,^ *} Pr,fn ì cerea I rne un altro Teflo migliore . Gccomc al- 

corretto 3 Tn , i * *T1 !' tttra ' mi {cnzi comparai ione molto piti 

nlT ff^ '^ r n r ° Brari dubSio intorno a co teda Verfione di Livio , fit- 
“*«5^1°??!- if . « i Signori della Orafe* non danno 

• che pr,m ' ne muovono difficoltà, e dt quel Teflo, 

Imlu* delPtX £" n -° ,0 T r “ P? 4 '" 10 < v ' en giudicato da loro efferne lx^ 

£?r*L%?nV2 P\ Un al,I ° VolgiriBiamento. di cui parla il Btm- 
c,, ( Ub « y ' \ ?” ”*"*•' die* egli, no* è Trtdtimion dii Bocetc- 

che & i » effere f cr,Vura P' u «««<*. tb* non fa il Bottaccio Qjc»o 

zi* fn rJ 0 ™ ne ‘ l *7* lo «e*®. che 11 riftumpuo ince- 
la Noti /he fi tót'®’ V tn * u ® cer, ° %r< Ftnmftt ou 

bliotbCafa 5* ff «L" fi ‘ ,e d l a? Cod,ce * aIIe e»° dal Lambite* ( dt Bi - 

da Tritio l’inno ’ 1 d* * conofeere , che un Rur glori dt Ftrrari 

H donffimoXa ^A efi, n uS° p,a f* non i! Volgurizanofe. = Sin qui 
dominino Zeno, mt II fciitirebbe volentieri, fe egli o altri del cefo di lui 

dVnnl '?f ab ? n b '? ° ff;rvat0 11 Codi« difterite ncU* Bibliot.ca Ani 
« ftgnata (* ) ° Toin ’ e pa « S‘ a accennati, e nella Annotaaio- 

, fi ' ‘più Scrittori dilla eofi tanno promtffo mi Principio dal- 
la fomma dt tutta lt loro Opera te. MS. in fol Crd ce del XV fecolo ? eli fi 

defi f n7Ìt n nof a ^ite? 0 h ” S ' Marc °di Fimia , come dall’Indice della tnc- 
... ... . na Q u noi a »re volte accennato T. II. psg. « 5 . 

* J S XXm' 'dlnndàtdT ‘l* B,6l,aUe Ì . M «gHabtccbian* feg uro num. XXXI. Cl.fTe 

7l,i« J., C ° d “ e ” cr coperto dt un antica membrana, nella qu ile di v c- 

Siire A et “ a n ° ta J° , c ,° me legue : Qutfìo Libro è di mt Giovanni di Do- 
ii M,, Z t,0 i ^ Mazzuolo, di Mtfftr Franai o, di Str 
Ma ** uo,t da Strafa Granitico, eba fu M *eftro dt Mtftr Giovanni 

B>c - 
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Moltiffimi luoghi di Tito Livio , tradotti in lingua Ita- 
liana da Francesco Maria GaniJJoni . ( c ) 

— Difcorfi politici XXV. fopra Livio della Guerra II. Car- 
taginefe di Alio Manuzio , figlio di Paolo , e Nipote di 
Aldo Romano . ( coti ) In Roma , per Guglielmo Facciol- 
to i 1601. in 8. 

Et in Fine gì a . 1624. in 8. 

Difcorfi fopra la prima Deca di Tito Livio di Nicoli 

Macchi avelli . In Fcnctia . 1537. in 8. t IJ54- in 12. 

— — Ed m Firenze . 1 55 f- in 4. (d) 

- , ; 

S. LORENZO GIUSTINIANO. 

• • • . *1 , " * 

. . , . ... ^ . I . • ' 

Difciplina dell* anima , e perfetta conversione Clau tirate ador- 
na di fentcnsc della Scrittura Sacra f ripiena di Ammae- 
ftramenti fanti , copiofa di Ricordi lpintuali , ed abbon- 
dante di Documenti molto divoti , ed pii - Dalla cui An- 
gelica lcitiooc ogni anima fi feate rapire nell’ amore del 

Vu* fuo 


Boccaccio , $ Padri di Mtfftr Z anobi da Srata Poeta laureato far C Imparadora . 
Tatuo fi legge nel Libro più volle cinto ~ La t' ita £ Uomini lllu/tri Fiore- 
ttai Cru ita di Filippo y tUant , colla Annotazioni dal Conta Giamnaria Mazxtt- 
C balli pag. VI. Nota () ) Girceli nulla dicemmo all* articolai di LIVIO Jggiu- 
gnetimo in quello luogo cb' egli moti nel quarto anno di Tiberio, eh-’ fu di 
Grillo il XII. come accennammo nella Viu d’ Ovidio, che pur cff> fili di vi- 
vere in quell’anno, lo che fi ricava dalla Cronaca di Enfabia , e Livio allora 
aveva anni LXXVI. 

(f) Sono nel Tegnente Opulento, il quale ì inferito nella Raccolta dèi P. Calogeri 
più volte lodato, cd è il primo, che •' incentra nel T. KLIX. cori quedo ti- 
tolo zz Ricerche di Francefco Maria Ganafluni, Patrizio Rrefiiano, intorno 
all’opinione di 7ilo Livio , e di Dionigi i ’ Aheirnnjo i quali a£f. 'rotano che 
i Romani irafcritTero dalle Greche, c da quelle di Solono partieoi «tot:. ite, le 
Leggi inferite nelle XU. Tavole . ts Aggiugnercmo ancora li Tegnenti due. At- 
ti coli in grazia d< leggerli io efii v.irj Tedi di Livio volgarizzati. 

(d) V. Colilogo dalla Biblistica Bari.rina T. I. p >g- ». c to- 
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. fuo rntiamorato Giesù Chriflo , cd a perfettamente fedir- 
lo ; compolla jn lingua Latina da S.Lorenzb Gitìrtinuno , 
.. primo. Pacrufca df Venezia, et tradotta dal M. R; P. D. 
. 7 Gregorio Macino,) Prète Regolare di S. Nicola da : Tolen» 
t . tino, di VeDtfziv* Aggiuntovi la Vita del detto B. Lorenzo, 
vero lpec<!liió , e norma d’ognì compiuto , et perfetto Re- 
ligioso . In Venezia , appreso Barezzo Barezzi . *718. in 4. 

CO . . 

fcel’tW rezzA def Mondo , Opera di S. Lorenzo Giufliniano , 
primo Pa'tf fa rbà'tli Venezia , tradotta dal Latino dal Pa- 
dre D. Nicolò Antohio Giufliniano , Priore Gafinénte , di- 
vifa in XXI. Capi , dalla lettura de* quali ciafcuno facil- 
mente? rìlfc ve rà’, guanto pòco debba Rimarli la gloria di 
quello Mondo. In Padova , nella Stamperia del Seminario . 
* » 1753. •x»:8< (/) *'•••: ‘ fi’ 

- t ” -■ . . t * . ; Ser- 




<») A Monfignor Giufliniaai , Vedovo di Ttevigi dedica lo Stampatore, e la Vi cu- 
cici Santo è tradotta dal Latino di Meffer Giovanni Giolito io Ferrari^ ( ja- 
niore)la quale empie pagine XXX. di carattere minuto affai ; feguono copio- 
fe Tavole. Vegga tifi le precedenti due edizioni di quello fleff> Libro nell* ar« 
ticolo di S. LORENZO GIUSTINIANO entro H noto Tome II. pag. }J*. 
Il Marmo , ch’era Veneziano , dice il Zeno, premorì alla fua edizione ; anzi 
foggiugne, che avendo confrontata quefta Verfione còlPaniica del 14*4. * 
trovato effere più tolto un ripulimento, che una nuova Traduzione. 
if) Ad inftanza dt Aladio da Maggi celebra Avvocato io Verona fj dal S. Patriar- 
ca Giufliniano diftefo quello Trattato, in cui fi pub dire adunato il più bel 
fiore della Morale Criftiana , e della Vita Afcetic.i Venendo al merito di 
quefta nuova Traduzione fi dice, che il P. Don Domenico Gabrielli , Canoni- 
co della Congregazione diS. Giorgio d’ Alga, ora cftinta, f ce la lleffa— 
Verfione pubblicata l'anno 1589. in Venezia, ma non con qjel fino, e deli- 
cato gufto di lingua die regna al dì d’oggi in Italia, e perciò il P. Prtor 
Giufhniani cArrcdando quell* Opera con belliffimi Preliminari, cioè con due— 
Lettere, I’ una del S. Patriarca ferii ta al Malto, c l’altra refponfiva dello 
fteffo, à refi l’edizione molto pregevole . Veegafi il foglio delle Novell « Let- 
terarie di Venezia, che vengono di là ogni fettimina, divife in Letrcrc, ctie 
è uno de’ migliori fra noftn Giornali, clic abbiamo, effendi» formato d' eru- 
dite, e {xncevolifiime notizie. Di quello Volgarizzamento parlali nel foglio 
num. za. del di a. Giugno *75 1 d’effe Novelle . 
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Sermone Exortatofio di . 5 - Lorenzo Giujìiniano . In Romd. iy8y. 
in x<5. (£) * ' • : • 1 •• : 

L U C * A O . - 

Lucano Volgare ( in fide ) ImpreJJìu Mediatemi fer Magiftrum 
Cetjfamm de Mantegatiis • Anno Salutis no fi ree MCCCC- 
LXXXXII. die VII Septembris in 4. (è) 

* ; t . • • 

' LUCIANO. 

. ' ‘ • : . ' . . . • • ' , . < -, 

Vita dè’ Cortigiani , tradotta in Italiano da Giulio Rofelli . In 
Venhia - 1542. in *8. "(*')* 

Varj Epigrammi di Luciano tradotti dal Greco in Vcrlì Italia- 
ni , e fono ; due fopra i Trilli ; altro fopra lo avere ; al- 
tro fopra la morte d’un fanciulletto ; altro fopra un pode- 


(£) Nulla di più leseti nel Catalogo itili Biblioteca Barberina T. I. pi". , la- 
rdandoci il buon Compilatore all’ofcuro di tutto il rimanente, clic pure-, 
nectCìrio potei fembrare a qualfivogtia mezzano tellitate d’indici. Di que- 
llo Santo fi diedero le notizie ncccflaric alla fine dell’ articolo del medefimo 
T. II. pag. ?5J. Nota (z) 

(fi ) Si diede il titolo di quello Libro all’ articolo di LUCANO T. II. pag t J7 , ma 
ora fi rinuova più fedelmente dal T. II.de! Zeno più volte citatopag. 185. , ove 
fi aggiugne — Incipit hber Lue- ni Cordubenfit prete tlrriffinù editar in vulturi 
fermine: metrici t:men : per R P. & D D. L. Cardtnalem de Mmticbilllo di - 
gniffìmttm. Ci dxe che l’ Opera è in ottava rimi, d'vif» in X Libri, niu 
ignora anch’egli l'Autore quii Ita, unendoli con noi , che gii dicemmo cfTe- 
’re tutt* altro, che un Volgarizzamento di Lucano: contiene la Vita di Cefi- 
re, dal tempo che andò al governo delle Gallic fino alla morte di lui , fi- 
eendoglifi operar cole, che ne mai fece, nb altri mii ferite, ni: mai fi pen- 
' ‘■sò averle lui operate, i Verfi poi fono tali, che pollano difputare il primato 
a quei dell* Ancrojm, e del Bovo d‘ /Intona, 

(t) La fede di quella ed zione fu preflb il Compilatore del Catalogo della Biblioteca 
Barberina , che lo à collocato nel T. I. pag 6; 9, 

• * I .••••!*• ♦« • * - • ’ l * »• • 1 # * | 
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re ; altro fopra il far bene altrui ; altro fopra gl* adulato- 
ri; altro fopra la vita. ( k ) 

L U C I L LI O. 

Varj Epigrammi di Locillio tradotti iti Verft Italiani . Uno fo- 
pra un Cavallo reiVio . Due fopra un Ladro . Altro fopra 
la morte d’un Medico. Altro fopra d’un Giiotto . Altro 
fopra gl* Artrologhi • Altro fopra un Cacciatore . Altro fo- 
pra d’un Avaro . Altro fopra d'un Uomo piccioliflìmo , c 
fparuto. Altro fopra d’un falfo arn<co . Altro fopra d’un* 
Femmina brutta . Altro fopra un Uomo piccinino . Altro 
fopra gl’ Oracoli . Altro fopra una Vecchia . (/) 


LUL- 


(*) Si leggono nel Libro poco fura accennilo, ciofe Varj Epigrammi itila Creta 
Antilogìa rttati in lingua Volgare il « Antonio Bongiovanni , e Girolamo Zl- 
n citi ec e fono alle papg. XXXVIII. XLt. XLIL XLIU. XLV. LI!, e LUI. 
Si à dii Fabrizia nella bi’Aiaùtca Grati T. III. pig. 485., ch’ei nacque nell’ 
imperio di Traj ino, e chi fon padre, effvodo pov.ro, lo pofe od- imparare 
l’arte Statuali! ; ini qjindn crebbe in età, ibbindonò quella, e tt Patria» 
(letti, citi - Sainolipa, Cittì d.-lf 1 Siria , al fiume Eufrate; indi efperimeniato 
il tuo ingegno in varj flutj , viaggiando, fi diede ad una Filofufia fua propria, 
la quale fu (acciaia d' Attfni. Vie ic prrb Jifcfo io que'.li parte di Già. Fi- 
lippo ‘1 rumerò con una fua DifTertazione intitolata di Jbttlogia Luciani fiata- 
paia in Jena. 1697.10 4. Mori di podigra nonagenario. 

(/) Sono nel Libro di fopra citato Varj Epignmni dalli Greti Antologia, ri tati in 
lingua Volgari da Antonio Bongiovanni , e Girolamo Zanetti, e fono «Ile» 
pagg. ili. V. X. XV. XX XXII. XXIV. XXV. XXVI. XXVIII. XXX. 
XXXII. XXXIII. XXXI V. Di Lucilio Poeta Greco tnoltifEmi Epigrammi fi 
trovano; malamente *ien egli confuto con Lucillio Torneo, fcriuor di Pro- 
verbi, fe ben t'appone il Fairi*. Bihlnb. Grat. T. II. pag. 719., il quale da 
un di lui Epigramma conghietturu , che Sonile rerfo la fine del IV fecola. 
]n alcuna fua Poefia malmeni Potammo, cattivo Poeta, ed Érmognt , cai- 
: ivj£jjno Medico, c Chirurgo. 
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LULLO, RAIMONDO. 

Il Libro di Raimondo Lullo intitolato Felix , MS. 



D 


MALLEOLO, TOMMASO. 

Eli* Imitazione di Grillo di Tomraafo Malleolo Libri IV. 
volgarizzati del P. Gie- Batti (la A ver oidi . In Brefcia , 
per il Venir amino , a fpefe di Gio. Colombo. 1751. in ir. 

(») , • • , , 

.. . . *■ , Stef- 


(n) lncomenxa il Prm fogo — In trinili a , tt m Untori flava un burnito in litania Ur- 
rà , et fortemente fé maravigliava della gente de quello monde , ebe tanto poco 
cognofce fleto Dio , et amalo ( coù ) el .quale ba creato quello mondo . et bali 
data tanta nobiltà, et gratin , et bontà, per la quale eflo .Dio foffe cognofliito , et 
ricordato, et amato. Queflo Uomo ec. Finifce = Et gli fu poflo nome Secondo 
Felice, et andò predicando per lo Mondo maraviglie , et (crifla molte altre ma • 
caviglie , ebe lui trovò , et l'Abbate , et il Convento ordinarono , che tempre in quel 
Mo> alierò fuffe un Monaco che avefle quello o flit io , tt aveffie nome Felice Benedi- 
camut Domino, Deo grattai , Amen. Sit nomen Domini noflri Jefu Cbrifli Pene- 
diflum, & nomen Glorio/ìffìme Fiiginit Marie & Sondi Micbatllii ,& Saetti 
Hitronimi , & omnium Santtorum , tr Santtarum Dei . Amen . S 3 Finifce il Lie 
bro detto Felice. Felix qui potefl munii vi tare rumar . Deo gratiat , qui t/l ornnit 
fehcèt optima magna , pctens, eterna , vera , virtuofa , perfette , glortofa Felicitai . 
Amen, il Codice ita nell \ Biblioteca Eflcnfe , ec è legnato A. num >4 aven- 
docene dita la notizia il Signor Propofio Gianfrancrflo Muratori con lui dell i 
14. Maggio 17J4 dicendoci cne il Codice è in pergamena, e di a tico carat- 
tere. Di RAiMONDO LULLO fi diffe abbattala nell’ articolo dello Reilo 
T. 11 . pig. j 5 1 - 

(») Così leggeiì nell’Opera infigne più volte citata del Signor Conte Giammaria 
A l.zzucb lli T. L P. IL pag. 1143., ove fcrive che il Puddello degniftrno 
Religiolo, della Co gregaztone dell’Oratorio , vitrea ancora nell'Anno feorfo 
*7J3- , benché in età aff.i avvali* ita . Vcggafi qn imo abbruno d’tto di que- 
flo TOMMASO MALLEOLO, che è lo U.ffo die Tommafo da Kempii , nel 
noltro Tomo 111 . p >g. 4. 
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MARULLO*- MARCO, 

Dialogo di Marco Marnilo delle eccellenti rirtù , et tnatavJgHoft 
farti d’ Hercole, di Latino in Volgare nuovamente tradotti 
per Bernardino Crifolfo . In V'tnegia , apprejjo Bernardino , e 

Steff ano Cognati . Al fegno di S. Maisè . 154^. in 8. (o.) - 
M E S U E . 

Volgarizzamento del Libro delle Medicine di Giovanni Mo- 
ine . MS. (p) 

• ‘ ’ • • 

*• METAFRASTE^ • ' ! 

. \ , : k . j . : • 

La Vita di S. Abraam Romito , con Ta Leggenda di Sanilo 
Euitafio Martire , il tutto tradotto dal Latino di Meufra- 
fle da Incognito. MS. -- — - 

Hiftoria del Martirio di S. Clemente e del ftao compa- 
gno Ag^ttangelo fcritta da Metafraìle . (r) 

MU- 


( 0 ) Abbiamo veduto il Libro nella Biblioteca altre volte accenniti di quello Sì*-, 
Marche fe Rifatti , e (Tendavi una Lettera del Traduttore,, colla c.nle indirizzi 
la fui fatici alla faggi t, e dotti fi no. Madonna Marti a Cbrefogonx , Nobile Zua- 
tin*, la qual Lettera è degnilu. ni da L-g«erfi, cltendo piena d’ erudizioni , 
appartenenti alle Storie Greche , e Latine. 

{ p ) Il Codice Hi appreiio il pii volte lodilo Signor Domenico Maria Minai , coinc_> 
egli fb-ffo fi è cotnpiaceiuio d’ avvitirci, dicendo effere ferino in cart i peco- 
ra , e che nel line li leege rr l'ulgarizatm per irta Là. de Ar. ad petiticntni*. 
Eli fri Aromatari i nubi Karifjimi . 

($) Sono in un Codice MS. 1/1 pergamena in foL affai amico fegrmo C. num. tx. 
nella Biblioteca E, loft , avendocene dati la notizia il Signor Propalo Gian frati* 
» ce /co Muratori . Forfè in vece di Enlla/io, dovrebbe eff re ferino Eulaebio » 

(v) za Intornimi 1‘ Ht (lori a del Martino di S. Clini • , e del fui Compagno Agott. an- 

gelo , ferito (cosi ) di Me taf rade , con qoanto dice NiCiforo Calilo del Marti- 
rio di S. Clemente, e del fuo difcepulo A rati angelo mila fu a Storia EcciifioQià »... 
Tanto Ieggcfi nelle Opere del Granata T. 111 . pag. +15. 
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MUNIONE DA ZAMORA. 

V. DA ZAMORA. 

• • W 

MUSEO. 

Avvenimenti tra Prone t e Leandro , Poema Greco di Mufco 
recato ir» Veri» Italiani iciolti da G. B. C. In Firenze * nella 
Stamperìa Imperiale - «750. in 4. (/) 

N 


N E R O N E. 

O Razione di Nerone per ta Colonia Bolognefe abbruciata» 
recitata al Senato , c a Claudio Imperatore , acciocché la 
prende fiero a rillorare, volgarizzata da Graziadio Matta- 
ti , Bolognefe . In Bologna » per il Ferroni . 1640. in. 4. (f> 


•Tom. ir. XX NI- 


tfl Si riferì quelli Verfirme nel Tomo IIL pig. ftf. col f u <> titolo in Greco, rru_ 
non fi di Ite che li parole G. R C« figniflcm* d>« Bt'tiUt Gaforegi nome_» 
dell* illudre ftadmore . Dalie Novelli Letttrarit de Firenze dell* anno 1751. 
tvtg. a88. 6 » che l’ edizione fe .DT i nitida , t't in riguardo- al c.irattcrc de! 
Tetto Greco, che è a fronte degl’ fra li mi V.rfi , tìper Infedeltà della Tradu* 
•ione, dandotene un foggio con Vlt Verfi. Qitefto E oeu è già noto nell* 
antica Mitologìa . t t 

(t) V. «I C nu M zzuccl/tllt ne' Scrittori i* Italia . T. L pag. *04.. ore «flerifee che 
folto il nome ii Graziatilo Mascati iU coperto Qio, Bai tifa AroCtbt , Aicv- 
Miravo d’ Amata , Bologncle , 
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N I : c E T A . 

' , ♦ * K •*' \ • ' * • 

L’IOoria degl' Imperatori Greci , defcritta da Niceta Acomina- 
to ( Coniate ) dall* Imperio di Giovanni Conneno , dove.» 
laida Zonata , fino alla prefa di CoiUntinopoIi del 1443. 

. Con U. giunuolell' Iltoria di Nicefo^o Gregna dopo Nicor 
ta , dall* lrpperio di Teodoro Calcari 1 . lino alla morte.* 

* ' Andronico Paleologo il giovane, tradotte da Lodovico 
Dolce , e rifcontrai'e , e m gliorate co’ Telli Greci da Ago- 
Jhno Ferentillo . hi V ine già , prejfo i Gioliti • l 57 T» IL 
iti 4. (u) 



(tt) ÀIA pig f6- del Tomo HI. fi riportò quello Libro, mi con altro titolo dell* 
• - edizione dej a $6». Nell'articolo di NlCETA, e nell’altro di NICEFORO 

GREGORA, in quello fi. fio Volume, pag. J5 fi riferì I’ a>tra edizione del 
'Giolito dell'anno 1JÓ9. Ora diamo fa prefeiite , che viene denominat i d il2.it» 
Ujecnda, quando veramente è la terza, foggiugnendo egli che nel torno del ci- 
, tato anno ij 69. I* infaticabile , e fecondo fenttore Lodovico Dolce & ì di vive» 
re, e che Marco Emilio Fiorenti o traslatò pure Zorara , e Niceta, fbmp.ti in 
yenezio , il primo per Lvdavco defìt Avmzi tjdo e l’altro per Eranc,fco 
■ Sanjevmo 1561. tu 4. Sin qui il Zeo, e noi abbiamo veramente riferiti Tedi» 
Sione di quello Niceta 1561. alla (uddetta pae. 56. T. 111. uè fi parlò entro la 
Nota ( y ) che ne foffe il Traduttore Marco Emilio , cerne tra ci dice il fu Stg. 
Zeno Per chiarire quello affare convien dui que credere, che la Verfioue da 
noi riportata ne) primo articolo di VICETA dell’anno tjfi* T. e pig. cit. 
fi a quella fiata fatta da Marco Emilio, benché il P. Paltoni h ctedefle del 
Sa nj tonino, come noi dj| medefimo tralcrivemmo nella annotazione (si, o 
pure che intendefle il fuddetto Religiofo di riferire l’altra fuflcguenie pur da 
noi riportata dello fleffo anno tjdx. , con titolo però divello. Comui que fia 
la cofa , aggiugneremo fra’ noflri Volgarizzatori anche Mirco Emilio , (coper- 
toci dal fu Signor Zeno come fopra,. Intanto non I.ifciamo d’ .wertire , che 
nel frontifpizlo della prefente edizione è corfo l’errore feguaudo l’anno 1441, 
alla prefa dt Cofiantinopoii , quando dev« dire i*;j. 
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. * * ' ’ ì 

Epigrammi VI. di Nicarco; Uno Copra due Litiganti , et on Giu- 
dice Hitti tic i >rdi . Due iopra di un Medico • LJno Copra 
un pccino . Altro topra un Medico per notne Fidone , et 

• I ... J I in Variì If «111. 


ni . (xj 


o 


• » # 

S 

1; 


njL * 

#. 

• 4: 


• 11 

y 

O 

•t 


O MERO. 

L 'Odiflea d’Omero trafportata in ifiile Eroicomico io otta- 
va Rima da Monfignor Bali Gregorio Redi . (j 1 ) ... 

, '■ : Xxz . — Er- 


{») Sono nel Libro “ Vari Epigrammi dilla Grata Antologia, recati in lingua^. 
Volgare d.i Antoni) Bongtavannt t e Girellato Zanetti. Il primo è alla pag. 

XXlX II primo degl* altri due che feguitano è alla pag. XL. L'altro alla 

pag. XLlV. L'altro che (decèdè è alla pag. XL. Il penultimo è alla pag. 
LiV, L’ultimo dia pag. LV1 

(jf) Nelle Novelle Letterarie di Venezia dell'anno 1751. pag- Jtti leggcG quanto 
fiegue, lo che .>Db> uno voluto quivi efporre per maggior chiaretti di qaanto 
fctivemmo ill'articolo di OMERO P III. pag. 78., e perchè il Sig. Cavai, era 
Ignazio, figliuolo del defunto Mon/ìgnore, polli avere anc ic' egli 'giuftimenta 
lur; ’o fra ino, hi Volgarizzatori , ecco perciò le parole del fuidettoGioma/* — 
I ’O ‘tfjea di Omero fu da Mooltgnor B ili Redi trasportata m ottava runa eoa ulti» 
F< ‘tComic • : l’ hl-eni l’ ultimo '.'aito di qm/F Op ra provò lo feapit) di non poter 
afl'r condotto al fuo terni ne iati' Anto rapito dalli morte appunta in te apo CÒ* 
egu ne uvea ippena tradotte le prime ottave . Fu però Cippi to dall' abtl t't , e [a- 
fere del Figlio igo.zio, il quale feti) emulatir delia letteraiur 1 , e dtll.1 Poe. 
pi LI tea del Padre , morto tu età d' aaiu 7$,, diede l' ultima mano *U' aeeaatut* 
Opera , « Verdone, 
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Errori d’UIifle di Vincenzo Giufti . MS. (z) 

• Traduzione in Verfo fciolto Italiano del Libro primo 

.j della Illiadc d’Omero da recitarli nell* Aula del Collegio 
di Brera ec. In Milano , appreso Francefco Malate/la . 1753# 

. (a) . ‘ ■ 

— Il 


(* ) C cu leggefi nel T. L delle A mutazioni al Fontanili dei Zeno pig. *88., di cenci» 
efler quella una Traduzione in ottivn rimi dell i OLffea, avendone egli ve- 
duto il Libro V. predo il Signor Jacopo Marchi fu* Compatrioti, Oentiluo- 
n»o di molta erud zione fornito. Si accennò qu-Ra Verdone nel noftro To- 
mo III. pag. 80. tolti dall* Operi deW Abate Qu adrio . che appena la toccò, 
onde meglio di effo, per opera del fu Zeno le ne illruifce ora il pubblico. 

1 ® due P'ptf 1 ' da* Signori Convittori del nobile Collegio Pareliano, diretto da 
quelli PP. dilla Compagnia di Geli, net mefe d* A»o‘lo dell'anno fuddetro fu 
Eccitato | quello primo Libro in un Accademia nobil flima, «ella quale fi di fi. 
pensò la ftampi fuccennata, con uni breve Prefazione, in cui vengono lo- 
dati Bernardino Bugltozzini , e Giambatttfla ‘j ebaldi , Traduttori dell* llh aie in 
ottava rima , e non meno Antonmarta Salvini, che fece lo fteffo in Verfo 
foolto, come notammo nel T. III. pag. «8. in OMERO. Dei primi duc^ 
fi f° 88 hfi 1 ' c , che la Rima, a la Stazza gli be troppo più , che all'uopo ma 
coKverrabba , dilungati dal Te fio Greco ; e del Chiarimmo Salvmi fi aggiugne 
Che oa data Cola , la qua! finta più appare fovircbio arida , o più a prof*-, 
jinrn filante , che a Verfo ; tntaniocbi n tontemp la zinne del fno valore vuol 
creder/ì quello , di che i fama, che tal Ver /tome Egli facefje , fcrtvendo già 
Verfi ella dirotta col (olo avvito di mettere nel Volgare il lrgitimo fenfo Gre - 
e0, ii, abbellirlo, e farlo poetico . Il Religiofo della fuddet- 
ta illuflre Compagnia di Giesù che a voluto nalcondere il ùia nome II fc il 
dotto F. Aurelio Rezzomco , Comafco, il quale =: ba voluto tentare quella Ver fio. 
ne del primo Libro in V erfi fciolti per dare un faggio ad efplorare il giudteia 
degl Intendenti, per averne a legge le loro fio approvazioni , fia critiche. = Con 
queila occ^fione diremo alcune coffe appartenenti a’ vati nollri articoli d’OME- 
Pf' mo luogo non tralafciamo <f avvertire , tne nel frontifpizio del- 
la Traduzione del Tebaldi , feguira in Roncighane l'anno i6»o (la la di lui 
effigie. Parlando dell’ Odiffta tradotta da Rinaldo delti Albizzi da noi riferita 
nel (uddetto articolo pag. 79. fi avverte che il Sig. Conte Mazxuccbelli ne’ Tuoi 
Scritturi ir Italia T. I. pag. 343., altro non dice le non che = Di quello Vol- 
garizzamento fi dà notizia nel primo Volume del Giornale de Letterati flam- 
pato in Forlì nel 1701-, ove ■ car. 55.fi leggono : l foggi eruditi dell’ Opere , ebe 
era a lhrM per donar alla luce il detto A ibi zzi . bcrivendolì pofcia 
al Signor Zeno Copta l’Ulifea tradotta in Volgar Fiorentino da Girolamo 
Baccelli , rimprovera al Fontanìni l’iverf egli foftituito al vero nome di Ohf~ 
fea, come flà Rampato , quello di Uliffea , parendogli forfè elitre quello più 
lialiauo; onde c maraviglia, che pei la fteffa ragione nell* alno gran Poema 

di 
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— — Il terzo Libro di Omero volgarizzato dal Signor Marche - 
fe Scipione Mijfei , per la prima volta Campato . (6>) 

Il terzo Libro dell’ Odiflca d* Omero , tradotto in ottava 

rima dall* Abate Angelo Teodoro Pilla • MS. (c) 

O P P I A . N O..' . - 


Molti Verfi d’Oppiano fopra la Caccia , colla Verdone Latina 
del Ritteclulìo , e l’Italiana d* Antonmaria Salvine, (d) 


ORAZIO. 


# - * T 

Molte Ode d’Orazio tradotte io Volgare Poefia da Francesco 
Manfredi . MS. ( f ) 

— Le 


di Omero non gli pì.iceiTe ancora di dir Trojade in vece à' Iticdi . Il Za# 
Aedo dice che il Baccelli fu forprefo dulia morte, c (Tendo avanzato fino al 
VII. Libro della fùa Verfione deli' linde, veggafi però ciò che noi dCemmo 
fu quello propofìto «Ila pag. 64. d I notìro T. JIL 
(*) Sta nel Libio intitolato — rotfie del Signor Marchefe Scipione Maffci Volgari , 
« Latine , parte non più raccolte , e parte non prù pompate . In Verona , appreso 
l’ Aliai coni 175* T. II. in 8 V. Novelle di Venezia nell’anno #7Jt pag. joj., 
. dove dadi conio del contenuto io quelli due Volumi; e fri f altre cofe della 
li duzione dei tre Libri di Omero, il ter20 de’ quali non li era ancor veduto 
•Ile d .tnpc, ed è in VcrlWciolti. Nel fioe del T. I. Icggefi la Traduzione di' 
alcuni Cantici, e Salmi della Scrittura fatta fu l'Ebraico aU’illefla maniera-, 
fulievat 1, c poetica, onda lì vede, che quelli fono non follmente gli anziani, 
ma ancora i più perfetti clempliri della vera poefia ; ma fu di ciò diremo 
1* occorrente , le Idd o ci concederà la grazia di poter profeguire la nofttL. 
fatica, qualunque ella fi 1 , nt’ Volgarizzatori appartenenti alla Sacro Scrittu- 
ro, al Muffole, al Er.v arie ec. 

(c) E' quella la contimi iz one della fatici lodevoHfima del fuccennato v dente 

v ulg rizz idre più, e più voice commendato in quella noftt’ Opera, lafcian- 
r* duci il deiìderio di vederla continuata, come dicemmo all’ articolo d'OAIE* 
" - RO T. III. pag. 79. 

(d) Sono nell’Opera intitolata =: Delitio crudìtorum . 7 ». Lantii , cioè nel Tomo 

intitolato V eterno t Anecdotoru u Opufcuiorwn ,.ollailoneo , Fiorenti * . •717 P’g-48* 
(f) Sono nel Libo intitolato z: Rime di Fraocelci Manfredi, Ciurijconfulto , et 
Accademico Cofentino . In Napoli . 1719., et in Firenze 1710. tn 8. V. Quadrio 
T. Vii. pag. 9i> 


L 
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— — Le Ode di Orazio uado«e da lubrico Tincoli . MS. 
(•) 4 

„;/x.*. j vie . • , o » ? .• {.' ’ ' - 

o v • i d i o . v . 

L'EpiftoIe d’ Ovidio in Verfi . (/) 

• P ■ • ■ : 


PALLADIO. 

* • » f é . . 

E Spofizione dell' hore di Palladio nell* Opera dell* Agricul- 
tura dall* Ombra del Gnomone con deferittione rifila - 
compleffione della generarione delle quattro parti del Man» 
do , e con la natura di alcune Stelle , e del moto del 
Sole per l’hore del giorno , et di meli anchora : con mol- 
te . 


(’) Nel Crcfcimbeni leggefi, che Ludovico Tingili avea 
mi Ui. Libri fi trovane pur or MSS . 

(/> Dopo il Prologo tu otiiva cìqu, cosi comincia 


tradotto Orazio, e che i 


pii- 


0 tu Uliffa , il quii tt tordo, t luto, 

•di mio parer , cb ’n tuo paefe ar iva ’ 

Penelope Con pio poco c intento 
SìueU frefente lettera ti feriva : 

Pregando ebt ti meni qua buon ventai 
E d' altro fcrivere al tutto tt priva , 

Ptrcbè 7 rujt Ha tutta per terra, 

, •. _ Delle fanciulle Greche mortai guerra l 

Le qual tanto di [agio hanno foretti te. 

Come finirono (i può vedere in Domenico da Maahtcbielh ne! mio Catalogo 
et librato* C ‘ Ò * bb ‘ amo avut0 dil &Ì*" Detterà Ciò, Lami , più c più v«kc v 
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te altre cofe degne di effere conofciute . In Roma , nella 
Piazza di P ariane , fer M. Girolamo de Cartolari t a ijlan' 
tia de ? Autore , li IX. di Maggio MDXLV. in 4 . (g) 

* * . , PALMIERI,. MATTEO.'- 

Trattato della' Vita Civile di Matteo Palmieri . (b) 

; kd in Firenze , per li Eredi di Filippo Giunti . 1520. in 8. 

mi (j) - i- * * 

II». »' 1 . ! * » * 1 


PAN- 


; ‘ . . » • * ... I * ’ . . 

(g) Nell’eruditiflìma Opera del P. Grò. del li Ugolini , de Scrittori Veneti T. IIj 
pag. 497-. ufciio nel corrente anno 1754., parlando .di M-cbel Angelo Bion- 
di, fi nferifee iliLibro del fudJeito titolo, annelTo al qua’e dice «fiere l’al- 
tro, clic ficgue del medifiino Autore ~ 7 avole de anno in amo della enfici» 
fazione delle Stelle fffe con le fue figmficaztni in d /porre, et ordenare l' opere 
iunior, e , non meno utile , che nece/larte da Michel Angelo Biondi, Me lico fip m 
folate , e ridotte a' noflrt tempi ftto al RtDXLIt'. di nolìro Signore, vero Re- 
dentare, e di Papa Paolo III. Pont. Max. l'anno decimo. (I t.ibro di noi di fo« 
pra in primo luogo riferirò , è dedicato dal Biondi al Cardinale di Carpi Gip* 
feppe Pio. Le notizie di tlTo Biondi fi poflbno avere dall’Opera fopracitata». 
d i P. degli Agothni ufeita, come fopra , ne’ tnefi feorfi . 

(ii) Nulla di più pcflì..mo dire di quello Libro, per quanta ne abbiirco cercato 
co. .io nei Fuglj,' che parlano delle notizie Letterarie degl’ It diani ; onde ci 
coi.vien rell r e a mani vuote, tratto avendone il folo titolo dii Catalogo 
fl mp.ito de Libri , che p< ff.deva il fu Abate Sacchetti , in cui, dopo quanto 
abbiamo d.to, foltanto Jc>:g>fi — di flimpa antica, aggiuntovi it Lamento di 
Stracmo Campana Sene [e . Il Negri, Scrittori Fiorentini, pig 405. pirla di que- 
llo Trattato, dai dogli il fluente titolo = T rettati delle t'ita Civile, in 
<711 itfio Libri divifo, ne’ quali co Precetti della Mirale FiIofc.fi t ammaeitra a 
vivere civilmente — Si aggiugne che fu compoflo dall’Autore in un fuo luo- 
>• go di Mugello,' detto Rafojo: Veggano i Signori Fiorentini fe fia flato fentto 
io lii gua Volgare, o Latina, come fembra pnb'bile, giacché tutte le altre 
O ere di quello Autore Ano al num di 16 inno il titolo Litino. 

<0 D- q icrto piLMIEKI parlammo forfè anche uoppo a lungo all’ articolo del 
’ tue a vii aio X. ili. pag. 1 7$. 

•*»•«•’ * 
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PANSA* AULO I R Z IO» 

i .* . *■ 

Li Commentar] delle Guerre AlefTandrina , Ifpanìca , et Affrica- 
na tradotti in lingua Volgare . In Venezia • «* 4 - (*) 

PATRIZIO, FRANCESCO. 

Difcorfi dì Monfignor Patrizio fopra ta vera felicità del Prìnr 
ape . In ytntgta , appreso Aldo . 1554. in 8. t* ) 

PETRARCA. 

Chronica delle Vite de Pontefici t et Imperatori Romml , com- 
porta per M- Francefco Petrarca * alla quale loti» 
aggiunte quelle che da* tempi del Petrarca infino alla eù 
noi Ira mancavano . ( in fine ) Stampata in V inezia per Mar- 
chio Sejpj . NeW Anno M. D. XXXXlf* C cosi ) adì XT. del 
m efe di Marzo in 8. C 1 } 


(•) Cosi tegeefi nel Cataloga dalla Bibliottea Barbara» T- I. pag. fgf-t ma * n Ogni 
Volgarizzamento de' Commentari di Cafart fi legge come ne’ Tedi Latini di 
queit’Opera di /luto Ir zio Pa«[a , cd. abbenchè nell'edizione di Cefirc colle 
Note del Clark? , e Mì'OJtnttjrpeo futa in Leida» iNnno 1757; in due Volu- 
mi in 4. leggati nella Nota ( t) polii. fo to il nome Pouf» che h*ia t.Panfa, 
fono due diverte perfine, fecondo l’opinione di varj. dotti Commentatori» 
quali pretendono anzi che folTero. macndue Confali, e die moriffc.ro nel 
inedefimo anno , ciofc di Crifto DCCXI. ad ogni modo nel titolo anno impref- 
Co A. Hi R rii PANsjE Coamantariorum do ballo Aloxandrioo Libar mmms . onde 
noi non entreremo in quella dilputa» 

|») Oie.l i un i. edizione , che leggiamo in un Catalogo de Libri della Biblioteca 
di Cla[ft di Bavanmi i: c però la. fede (ìa pretti chilo à tettato, giacché pir*- 
lammo abbati >211 dell’ Autore, e delle alue edizioni, di quell’ Opera, all’ar- 
ticolo dello dello T. HI. p„g.. 184, 

(I) Dopo fi dedicatoria di Nicalà G or unta al Reverenda Mbojtgnor T hoodoaro Pie , Pop., 
covo di Monopoli , huoneo fdantiato , ot pruienii<Jfma ^ fegue il Proemio 4L Malfar 
Franerfio Patrareb» noi Libro datrt Imperatori^ ot Pantriti , ta. fio* em La. 

«ola de Pontefici , et Impera taxi. 


\ 
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De’ Rcmcd] dell’ una , et l’altra fortuna , cioè averfa , et favo- 
revole di Mellcr Franceico Petrarca Libri II. tradott- per 
Remigio Fiorentino . In renetta , appreJJo Giacomo Cornetti, 
1 5 89. in 8 ( m ) 

Optra di M- Francefco Petrarca de Viri* Illuflribur , tradotta 
in Italiano da Donato del Cafentino . (a ) 

Tom. ir, ' Yy ' PE- 


(m) La dedicatori del R mi rio a Ctfart de Nrrtt , VeCcova di Pirenzo è in dita 
delti V II. Novembre 158]. 

l»j Nella EpidoU VII. di Pur Coheeio Salutati a Bartolomeo di Lamelle indiritti » 
fecondo la ediziore del Stgnor Atta Alt bus , ( P. 1 . p. p. 3? ) C legge il 
rome di Donato Apanrmigena , che «rulla il parere di Giufeppe Rigeccio, nel- 
le Note alla Fpifloli JfLV'IJ. della P II. p.g. 137. dello Urlìo Colucci > , mi 
d* -lira edzione, egli è Donato del Cafentino eia precettore del Marcbefe di 
Effe . e di por fuo Cancelliere . Noi abbiamo veduta in un Cod ce pril- 
lo i Padri Riformati di Trtvigi una Verdone dal Latino dr entello Donato in 
Solila lingua Volg.rc dell'Opera del Petrarca: de t'irti Iilulnbut , nel fu-. do 
fll qual Codice tai parole fi lecffono: Hoc op tu fupraferiptum compila' un per 
fumn.um poet^m litorali fermino Dommum Franciftim Petrai ebem , (Ir in bulgari 
Jtrmcne redo Slum par Magillrum Donatili! da talentino ad iii'lantiant rtqu’/itio - 

nei qua Magnifici P. D. Ntcììay Marcbtonii E Itnfit , m etri 

R y ,\urdo per errtgium , & faptentem utrum Dominion Patt’um Al auree tuo tunc 
Saravahi Potè': attui ejus Canalino. Inctptum MCCCCIF. Ind kit die f piano 

menfit Seftemb [cripton , & couplet tnn flit MCCCCId . Ini. Xill. die 

xxritl. menfit Januaru. Avvegnaché l’tnierpeire non vi li accenni, fu co- 
ttila Traduzione italiana meffi a lì.itnpa in Poglrano Villa del Veronefe 
: per opera di felice F elidano, detto l'Antiquario, il quale con un lungo Ca- 

pitolo in terga urna, pr m. fin al Libro, feopre la f-ma d’alcuni uomini il- 
lurlrr dal Petrarca entio all’Opera dinominati. Ecco il titolo pport ito dal 
Maittaire < Vinai. 1 y logr iph T IV. P I. pig. 3 6f. } Il Libro degli bollini 
fono fi compii lato per frane ifco Petrarca , ad iflaneia di Franctfco da Curar» S in 
fiuti 


lllulrtt opere hot viror perire 
Frane- fet ir ge> tum vet’t P. trarcbie. 

Noi» i cripto calamo anfemfve penna 
jdn-tqiiiriiii tdu I aire F Ine 
Im * effit : fit hmoceitl Ziletu» 
yt jutor lòctuf-jue ture Poli-ano 
E troni ad / ipidam Inerte quartum 

M.C. t,C. C. LXXfl. KL OSlobrit in foL 
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PETRONIO ARBITRO. 

Le Opere di Petronio Arbitro , iradotte in Vcrfi Italiani cbu 
Giulio Cefarc Becelli . MS. (o) 

PLANUDE, MASSIMO, 

La Vita di Efopo fcritta da M iflìrao Pianude , e tradotta dal 
Greco in Italiano da Francesco del Tuppo • (*) 


PLA- 


Fu -riferita da noi quella Beffa cdizior.e rei T 111. pag tpt ma I* abbiamo 
voluta qui -replicare . acc ò fi vegga !.. diligenza del F. dir? Agodint , eia 
nottra. Nè fembra fuor di ptepofito, favellando qui di Lionardo , il dictferaro 
un p fio del celebre Poeta, c Pilotato Fr-neijco Petrarca, a noltro crede» 
re, da niuno per anche avvertirò, indirizzando egli un fuo Opuscolo a 
Donato Appennintgina Grammatico, il -di cui molo è; da fui ip/ìiu . & mnl- 
toTum ignoranti* , che è fra le Opere Latine del Pittare*, così cominci, nel 
piimo capo: Finurt ad mi da mori amiti tilt quatuir , quorum nomtiubut tue tu 
egei gr.arus omnmm &c. Da una N’ora marginale, apporta ad un Codice ferir» 
to a penna delle Opere del Parare*, -che in Venezia fi cutiodifce nella Li» 
hnrìa di SS Giovanni, •* Paolo, vengono apertamente fpiegati i nomi di tali 
amici, che frequentavano li conversatane d> quell’ illuiire .perfon.iggio , con 
le feguenti parole: Hit trai.t Fomtnus Leonar dui Dandolo: T bontà t 7 alentui ; 
Dominili Zacbarias Centanno : omini dt l'inetta : Quartut MagtRer Guido di Ba- 
gnolo di Ragia. Primut Mi hi, Secundut fimpltK frhrtator Tirtius firn fleti no - 
bili! . Qu attui Medicai Pbt/icui. Tutto ciò fi ricava d i Scrittori Ir miatant del 
più volte celebrato P Giovanni degC Agemini, T. I. p igg 4. e J. 

(0) Di quello illutlre Volgarizz.ture parlammo agl' articoli di CICERONE ì 
d’ ERODO! O, c d’ PltOPERZ-O da èfiTo lui recati nella nofira Italiana., 
favella, rcfl-ndo preffo de’ fuoi Eredi anche la Iraduzione di Pitronio Arti - 
tra, come /opra, la quale fpcriamo ch’entrar poffa nella nofira Raccolta di 
tutti gli antichi Patti Latini Colla loro Vtrjion* neh’ Italiana favilla , della qua- 
le tono già efcitl alla luce XXXII. Volumi, e ben rollo ne ulcirauno altri, 
contenenti ìeGemidtidi Plauto, la maggior parte per la prima volta recati 
nella nofira 'lingua , colla Vita del medefimo Autore, da noi, comunque fia 
compilata. 

( # ) Vegg.,fi ciò che dicemmo afTai lungamente di A lajfimo Pianuda all’articolo di 
ESOPO T. li. pagg. ji. e }». , e più ancora in quello medsfimo T. lV.pagg. 
»>o. e 
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platina. 

Ifloria de Romani Pontefici, con la continuazione fino a Pao- 
lo IV. tradotta da Lucio Fauno . In Venezia • 15 Sa. in 8» 
(. P > 

PLATONE. 

Tutte le Opere di Platone tra lotte, da Dardi Bembo . Tn Fieni* 
tia , per Domenico N ricolmi da. Sakio . i< 5 gi. Voi. V. i» 12. 
(?) 

Yy 2. • — Le 


(f ) V. Catalogo della Bibliofilo Birbtrìn i T. II. pag. tu . Con quelli occifione di- 
remo, cne il Zeno nelle fuc 0{Jrrvationi Vo funi ferine cric il Piatta* mot) 
l'Anno MCCCLLXXXI,. 

(f } Fu quello il primo articolo, che dieciimo di PLATONE nel T. Ili p.ig.*t 7 M ma 
perchè è degna di elTer letta l'annotazione del fu Si;. Affollalo Zeno entro il 
T. II. pag. |t». al Fmtanmi fopr.i quelli Verdone , filmiamo bene di qui- 
vi inscriverla = Dardi Bimbo , figliuolo di David ». Gentiluomo Vene* 
Ciano, comechè f ile efcrcitatiffimo nella lingua Greca, e ne avede fat- 
to lo Audio favorito, non ebbe però di fe licito tal profonzione e fidan- 
ti , che volendo far pubblico quello, fuo Volgirizz nnento di tutte le_» 
Opere di Plataa* , fdegnafle di fnggett.rlo all’altrui efame, e giudicio, e di 
riceverne lumi t.ili, che lo rendettero più fedele,, e più- al Tello Greco con- 
forme j piacque a lui pertanto di raccomandarlo al parere di Fabio Paolini t 
Udinele, e ai Lutto Starano, di Brindili, pubblici profi-fibri in Venezia-,,. 
Tui-odi lingua Greca, e l’altro- di umane Lettere ma molto più fi valfe di 
Moflìmo Marsuino, Cretenfe, detto da lui letteratifli no , e nella lingua Greca 
prii.cipaliflìmo , il quale fittoli Monaco, uvea con l'.ibito monadico mutato 
il primo fuo nome di Emattuill* in quello di Af iffìmo, e per la liima, che dì 
lu> univerfalmente er-ifi fpirf. , venne creato Vefcovo di Gerigo , Ifolu dell* 1 
Arcipelago, detta anticimente Cyber.: vecchio di LXXX. * pù inni venne 
a morte in Caodia fua patria rei MDTLXll. Unnio, che di tè lafciato 
avrebbe più chi 'ro nome, le allo feifm d.-’fuoi Greci folte fino me -o at- 
taccato. Il frutto, che. il noflro Bimbo ricavò, e colfe dagli altrui f gzi av- 
vertiment'.e di quei m.iffimimente del- M»rgu*ia feorgefi- nell., correzione. 
« nel miglioramento di molti, luoghi fiimpiti in fihe di ciifcun Tono della 
fu-. Traduzione , che è 'd i ricercata,. e (limata . P ù fopri fi è ptrlaro di un* 
Altro Tomo, tradotto da edo Bardi , a compimento dei ci. que qui. «gitimi .. 


Digitized by Google 


35< PL BIBLIOTECA'- Pt 

f c Opere di Platone tradotte da Darli Betrtn fi-mil 
u m-j fiorentino, cogli Argomenti, e Note def Serrano 
( t) tnCZU * t re F° Gtufeppe Bettinelli. 1742. J. IH. m ^ 

r Urone » rradotri di lingua Greca in Ira- 

utili* ann 5 ’ Erizz ° * c daI niedefimo di molle 

ut.l, annotaziom illudrat, , con un commento (opra U F* 

dune . In inetta , per G,o. ranfie . 1574. in 8. ( j) 

co da^ 0 Ìmito I ato il C così ) tradotto dal Crea 

co da Tarquinia Molza . (t) 

Ì l „ U(,r D Zl f ne dd P ? rn, ™ ldc di Pitone con una Diserra- 
to r immarc de j. Signor Abate Conti , Patrizio Vene- 
1 SaeZta > t re f° Giambatttjìa Pannali. 1745. in 4. 


— Epi- . 


Studw P tU Falliva ^ da * Llbra ì° a S>' Eeeallantiffimi Siglari Riformatati 

in re, chi d y Mss! ‘poco er*n logo * m,th p , ig ' CCCLXXVI. 

fti in qualche Biblioteca*’ r* " 0 a dl * e 1 che fono perduti, o nafta. 

«< Perch è cor v« u V/“"k S a ;* r, . CaVa,e ,e "Traduzioni di larari* Mal. 
•t ni . mente perciò che annarf-* ^ dl, .°SI n?** 1 ** mano nelle medefime, miffi. 

uf-ta d fiferen,; d j ( ^ r S^n CrU,e0ne J dÌ P ' 4f "' * nel che P«* «* 
»» dl nuovo fu introdotto dagli Ed/ 10 /! P r» n* “ft 6 ?* 0 dl dlft mguerc ciò che 
mefoprt fi ritrova nel Edlt ® ri - •» Q- u ' flo Volgarizzamento efprello co- 
*a , AMaalfi S trLr;» = ° f *l ,0li ÌHti,ti il Tarquinia Mol 

or- /a Lma ZltTr ec lu . t fedW. , 

compilata Signor Doinemrn \ì A JT^ 41 *** ^ I* ? ita di Tarquinia 

Mafmatitki mefl' L/nnar/uà 4, u "j' df V ^ Eo, °S n cfe ) pubblico Prtfrjfora dalla 

( «) Nella fuddetta Dir ,r,7.r , ^' W * M del *7/1. pagg. *47 <+3 

tu da P,t igtra e dell^re Fdff «"‘tw Sc ‘t ?'“* F '* f " fia • fonda- 

indi di Piai. ne e dell I ' F ' lofofi Stitofam , Tallii , e Pitagora ; difcorrendo 
cofedi Piattini fi Irapnnn n ? 0t ' j 11 * ■ Sl r 'ferifce quello Libro, perchè molte 
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>— — Epigramma di Platone iopra il fuo amico Stella , tradot- 
to in lingua Italiana da Luigi Alamanni . (*>) 

— i — Epigrammi di Platone. Due lovra il fuo amico Sitila 
Altro l'opra un Fonte , colle figure di un Satiro , e di 
Amore addormentato . Altro fopra alcuni Sepolcri . Altro 
fopra un Alòeio di noce , tradotti dal Greco in Veri] Ita- 
liani . (*) 

«— — Cola fia Amor Platonico , Favola recitata da Platone nel 
fuo Convito degli Dii , tpiegata da Michelangelo Andrioli « 
Medico bilico . (7 ) 

■ - Compendio della Dottrina di Platone in quello , che ella 

è conforme con la fede noitra , Opera di Francò- fco Fieri. 
In Firenze , per il Marefcotti • 1517- in 8. (5) 

PLAUTO. 

L'Anfitrione di Plauto MS. infoi (0) 

— L’An- 


) La Verfione dell’ Alamanni Ita fra le di luì Onere flanipue in Padova in 4. 

* J Sono nel p>ù volle citalo Libro di Vwrj Epigrammi dell' Antologìa Greca, tra • 
dotti dal Bongiovanni , « dal Z umetti . U-tu delti due primi fopr.i l'amico 
StrlU è fra le Rime di Torquato Tafio , come lo notano li fuddetti due va- 
Kntiflìmi Traduttori nell’Avvilo a’ Lettori. (I fecondo è alla pag IL. ficco* 
me lo è ancora il ÌII.^II IV. è alla pag. IX. Il V. % alla pag. XXIII., ove 
fi dice che da alcqité viene\ancoa\t attributo ad Antipatro. 

If ) Qi ,e rto fi à da una Lettera ferina dall 'Andrioli al Conte Meznsi'rgo Strego , 
Veronefe, fegn.tadi Montagnatu a* IV. di Settembre MDLLV 1 . , la quale 
fi trova Campata nel Tomo VI. della Galleria di Minerva a car. 117. V- Con- 
te Maxxucthelli ne’ finitore d’ Italia T I. Parte II pag- 715. 

(a) Libro che era nella Collazione Aghi re più volte accennata , ed in cui v’è molto 
l etto di Platon» volgarizzato. t .. * 

t*) Codice ferino in catta grolla, ed in colonne, è flato da noi veduto pai- 

chi giorni fono predo di un dotto Cavalltere Pattizio Milanefe, che ci à 
t proibito il nominatlo, e perchè nel fine di edotti notato MCCCCLXXXXI 1 I. 
d 'Ila feguente annotazione apprendiamo che podi edere la Verfione di Pev* 
iolto Cilltavttio da noi riferita all'articolo di PLAUTO T, 11 L pag* ni., • 

per: 
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— — L’Anfitrione Commedia di Pl’uto, tradotta in Italiano 
da Pandolfo Collenuccio . MS. (, * ) 

— — L’Afinaria, Commedia di Plauto tradurla de Latino in 
Voìgar # rapprefcntata adì XI. Febraro del MDXLV. in 
Vinetia nel Monaltcrio de Sandlo Stefano ( Jtnz' armo , 
luogo , e Stampatore ) in 4. (b) 

— Il 


perciò ecco quinto ci i lafciaro ferino il fu Signor Zeno in quello propofiro 
al folito della fu a erudizione “ Il Duco Ercole £ Elie , 1 . di qu-'tlo nqmo, 
Principe veramente magnifico, avea fitto edificire nel MCCCCLXXXIV. 
Tanno appunto, in cui ebbe fine, la (u j lunga guerra co’ Veneziani, uno 
fpaziofo Teatro nel Corni nuoto del Tuo- Palazzo Ducile; e quello era di 
tale ampiezza, che per eccellenza chiamavttfi la gran fl>. Per notizia co- 
irumcaumi dal Signor Berotti , qui, che Io ItelTo Teatro rim .fe confu- 
mato dal fuoco, che vi fi acccfe l’ultimo giorno del MDXXXI. di che feri» 
ve Filippo Rodi negli Annali di Ferrara , MS. della Libreria Edenfe , che l'Aria* 
• flo, perchè ne fu Tarchitetto, ed era appunto a propofìto per le fue Com- 
medie , tanto fe ne attriliò, che ne morì ( m » un anno e più dopo I più per 
il difpiacere di quell'incendio, che per altro . Quivi nel MCCCCLXXX V !j. 
ai XXV. di Genn. jo , fecondo la teftimonianzu di Frate/ Paolo dei Cberigi , 
da Legalo, dell’Ordine Cacmclitino, ne’fuoi Ricordi menuferitei «fidenti 
nella fuddetta Librerìa, ovvero ai XXVI. dello fi' ffu mefe, al dire del CVo- 
nìfla Ferrare(e, pubblicato dii Signor Muratori nel Tomo XXVI. della fua^ 
incomparabil Raccolta ( Rer. Itti Scriptor. col. *79. ) il Duca Ertole f-ce re- 
citare di notte tempo l’Anfitrione di Piente , tradotto dal Codenuccio , che al- 
lora flava al fervigio di lui, in occafione degli Sponfili di infrena fui figli- 
uola con Annibale Bentivoglie , figliuolo di Giovanni II Signor di Bologna.. , 
dal qual matrimonio nacque fra gli altri E'Cjle Butivozlio , famofo Scritto- 
re, e Poeta . Nello fleflb Teatro fi replicò l’Anfitrione ai XII di Fcbòrap nell* 
anno in etti Anna Sforra, figliuola di Galeazzo, r.à Daca di Milano, andò 
in Ferrara a marito, che fu il Principe Atfeafit d' Efia , figlinolo, c poi fuc» 
cefifore del Data Ercole. 

(*) Così leggelì nel Fabritii , Bibliotbeta Latina Medii JE vi T. I pig. t«»o. , ove fi 
dice che quella è Para frali , c che il Codice fi riirov 1 nella Btbliot ter Barb ri* 
na, mancandoci pur troppo il Catalogo de MSS d’ifft Cbliotcca, non ef- 
Ivndofi pubblicati che li due Tomi contenenti l’Indice, all .i afeu to, de' Libri 
Campati . Ivi il Fabrizio dà la ferie di tutte TO./ere dii fopradetto Volga- 
rizzatore (' ollenuccio , foggi ignendo che egli morì ftrvtitnlaco io pri ;iono 
Tanno MD. cu indolì il Polpo pig.ójj , il Giovio e’futi Elogj , Gio Mattea 
Tofcanì nel fuo Peplo d’Italia pag. 41)., ed Ifaaco Billeri nella lua Accademia 
delle Scinte T. II. pag. 14». 

14 ) Tanto legg.fi nel T. e pag f>rc!nti del fu Zeno, in cui fi aggiugne che prò» 
labilmente fu Rampata in renetta nel fuddetto anno ij4f. 
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— — Il Vecchio Avaro, Commedia di Plauto, tradotta in— 
Ver fi Tolcani da Ltfimbo Oriflaniano , Pallore Arcade . In 
Firenze , appreso Andrea Banditeci . 1750. in 8. (e) 

— - — Il Penolo Commedia dì Plauto nella comune lingua ( in 
profa ) tradotta . In Venezia^ prefjo il Zoppino . 1510. in 8. 
(d) 

— — ■ Commedia di Plauto novamente tradotta , intitolata Me- 
nechmi molto piacevole, c ridicolola . In renetta , per Gi- 
rolamo Pentio da Lecco , ad iftanza di Cbriftopboro , detto 
Stampone . 1528. in 8. (e) 

— Il 


(#) Io luogo di dedici al Signor Abati Giuftppi Buandelmantt , Cavallini Cimmnda- 
tori dii Sagro Ordni GiroJolim>tano tuo Soncuo, che f.i I* Editor Fiorami o, 
g jcchèd l Tr dimore di quella Commedia Plautina , ch'è il Signor Cavalli*, 
ri Lorenzo Gu-'tztjì , d’ Arezzo, erettala indirizzata ad Autme Manturefe^. , 
Vice - Cuttodc della Colonia Forz ita Aretin i, cioè il fu Bali Gregorio Ridi , 
il quale con patiorale allegoria è piegato difendere la prefenrc Traduzione* 
Eli' è un poco varia nel molo, poiché Pianti intitololla Aululana, nomo 
che non lembi a figmfic re Vecchio Avaro , ma piuttotio Pentola. Tuttavia— 
quella liberta, che il Signor Gu.zzefi li è prefa nel cangiare il titolo, non— 
l'à conferv ita poi nel indurre l’Opera, mentre egli fu molto inerente at 
Tetto Latino, e nello 11: fT * tempo vago mi Verfo folcano fciolto, ed rf- 
preflno nel fuo linguaggio , che fono i pregj i'una retta Traduzione. Coiì il 
Novtlltfla Veneto all'anno 1750. pagg. 411 c 411 nell’ articolo di Firenze, il 
quale ii è fedelmente tutto traforino. 

li) A quella edizione non v’è il nome del Traduttore, e benché fegn.ita nelle noftre 
amiche fchede ci fuggìdalla penna nell’ articolo di PLaUTÒ T. Ili. pag. »}< 5 . 
(iccome ne mancò la notizia all’ Allacci , che non Teppe tampoco le altre tre 
edizioni, cioè del 1516 , del 15)0 , e del 15}». di noi tutte avvertire nel 
Tomo, e page. cit. e vedute in v»rj luoghi , offendo quella dell’ anno 1516 già ri- 
ferita nella Biblioteca di que/li PP. di' SS. Cofmo , e Damiano piò volte lodata. 

(») Si diede la notizia di quella Commedia all’articolo di PLAUTO T ili. pag; 
z]|- • ora fi 'ggiugnr quanto il fu Zeno ne à fciitto T. e pag fuccennati ~ 
Quella fu la prima favola rapprefeut.ita nel nuovo Teatro del Duca Ercole I. 
Il Cronitt* Ferrar#/», più fopra allegato ( col. 1 78- ) ce ìa rifee recitata- 
li di XV di Gem> jo, nel MCCCCLXXXV 1 . foggiugnendn che nella fpela— 
di detta Fetta ci andarono più di mille ducati . Nel MCCCCLXXXX 11 I il di 
XXII di Maggio fe ne fece una terza r apprefentazione ( col i8j } alla pre- 
lenza del Duca di Milano Lodovico il Moro , genero del Duca Ercoli. Dilli 

tei* 
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Il Menecmo di Plauto , tradotto da Antonio Nurjini . (f) 

Il Soldato Millantatore di Plauto , tradotto da Celio Cal- 
iagnino . (g) 

. — Il - 

. ' V M*''- • ’ ' " 

terza, perchè dalla Cronica manolcritta di Birnardino Zamboni, Autore coe- 
taneo, ricavò il Signor Baroni , cui molto debbo in quelle luogo, ed in nitri*- 
qualmente il primo di Geniiajo di detto anno MCCCCLXXXV 1 . fu recitata 
la Commedia dei Meme bini, che fu bell'llima, e piacevole { parole precife 
del Cro*ifl» ) in lo Cortile-novo della Corte Ducale, (ufo urj Tribunale novo 
in forma di uni Cittade d* alfe, con, c-fe dipinte, dove venner due perfone 
d*una (imilirudine vediti, m, uno venne in una gtlea con vela di longin- 

qu* par i, e deputarono fl .1 qual de loro folte il vero Menechino 

e lo Duca, e lo Mirchefe con la DuchelT., e con gli altri Zentilomeni (la- 
vano a vedere Tufo uno Tribunale de fufi la Capella della» Corte, perchè 
dall’altro lutp erano li rapprefentanti , e durò infine all’Ave Maria, cioè IV. 
ore, e in fi ie fu fatto fuoco in uno arbore, e girandola, che in un mcdemo 
tempo butò pù razi di fuoco in aere alti con gran (Irido, e v .mpa ttupen- 
' diffimi ; e così con la letizia, applaufo, e commendazione finì la Comme- 
dia, dove intervenne delle perfone diefe mila i vedere cnn grtn taciturnità. 
Il vecchio Battila Guariti , che dovette effer prefente a tale fpettacolo, cele- 
bra ne’fuoi Veri! Latini, Itampari in M>dma, par Dormnteo R.eociolo nel 
1496. in quarto , la prima rapprcfentazione di quella Favola di Plauto eoo» 
un Epigramma del Libro IV eh? comincia con nudo titolo; Ludi /ciani 
Dutti H-.r culti , in quibut Plauti fabula Memebmi aÒa fuit , 

~y Plautini manct numtri caud' t» falefqua 

Cura /imiti inulta fratri Minte orni tua ; 

Qua fuirat Latin ohm cilibrata tbeatrii , 

Hsrcutaa vobn , defila revinit , opi . 

Del genio de! Duca Èrcoli ai teatrali fr>e*t icoli fece menzione Gafp'ro Sardi 
in fine del Libro X. delle file Storia di Ferrara ; genio eh: continuò nel Duca 
■/Ufniifb I. fuo figliuolo, poiché per fuo corniolo Célia Calcagnino , e lo av- 
verti anche il noflro Monfìgnart , tridui!; il Soldato M li aitai or 1 di Plauto, • 
1 ’ /Inolio tr islatò l' Eunuco, e I’ Andria di Tinnito , oltre die cintai di fu» 
propri 1 invenzione, come notò il Giraldi poco dipo il principio della D»/i- 
f* iella fua Didime medefima 

(7) Coti dice I’ Allacci nella fui Drammaturgia , pag. j8i. affiorando , che il Codi- 
ce era nella Biblioteca Ducali d' Urbino , c che poi è p IT.to nell . V ave •» s 
ciò ricavali dal fu Signor Zeno Tomo , c p ig. cit. 

{g ) Cosi leggefi nelle Storie di Ferrara di Gafp.ro Sardi, c nelle flottazioni d$! 
Zino al Fontanili i T. I. pag. 101. come (opra. 
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— — Il Curcullionc Commedia di Plauto , tradotta dall’ Abate 
Angelo Teodoro lutila. MS. ( b ) 

— — Il Mcrcadante Commedia di Ercole Bottrigaro , Cavalier 
Eolognefe , tratta da quella di Plauto . (/) 

— — Il Marito , Commedia di Lodovico Dolce . In Vinegia^, 
freffo il Giolito. 1360. in 12. (k) 

Tom. IV. £ i — Il 


\ b) Quella Verdone è pronti per la (lampi, dovendo entrare nella polirà Raccolta 
di tutti gl ttwticH Patti Latini, colla loro Ver [ione Italiana ; <. (Tendo già fono <1 
torchio le Commedie diPlauto, qn. fi tutte per la prima volta tradotte di varj 
ìllultri noflri Volgariz8ator< , avendone nei fatta menzione nell' articolo di 
PLAUTO, erme paco (opta accennammo. 

Jì) 11 più volte sitato Ssg Zeno t: elle annotazioni al Fcntanini pagg- ttd e |i8. ri 
dà le notizie del Bottrigaro, molto più copiofe di quelle accennate da noi in quew 
fio T IV. pagg. 67., e 68 all’articolo di TOLOMEO, e con ciò fa verg. gna 
non meno s’nollri Concittadini, vedendo che un Ellero sa delle cote noilre p ù 
dinoi. Ecco per tanto ciò ch’egli ne dice, ove parlar dofi da Mon/ì?nor Fo>- 
tauir.i di un Libro intitolato r: Il B/ttrigaro, ovvero ilei ni. evo Vtrfo Etne a Jì Ile- 
io , Dialogo di Ciro Spontone. In Barena ftr Girolamo Difcepolo. 1580. iu 4. 
fegue la Nota del Zitta — Anche qiì è fallito l'anno della edizione, i'qu * 
le fu il 1589 iu cui lo Spentene dedicò quello fuo Dialogo a Ranuccio Ferve/», 
Principe, e poi Duca di Parma, li titolo ò prefo dal cognome di Ercole Bot- 
trigaro Cavalier Boiogncfe, il quale vi è introdotto non g à come interlocu- 
tore, ma come ritrovatore del nuovo V»rfo Enneaftllabo , dallo Spouto::» ivi 
eliminato. Vi ù cita a p g 15. una Commedia di lui , tratta da una di 
Plauto , e intitolata , il Mercatante, ferina in Verfi tronchi , o di X. fi [labe , 
la quale ( dice il Zeno ) non sò che ita (lampara, foggiugnendo = di effo 
Bottrigaro Ha fra l’ altre mie una medaglia di bronzo, con la teda di lui da- 
una parte, e una collana al petto, e vi fi legge all'intorno: 

!• HERCULES BUTTR 1 GARIUS SACR. LATER. AU. M 1 L. AUR. 

< dall'altra , una Sfera, un Melone ( fqo iflrumento da mufica ) uni Squa- 
dra, un Compì (To, e una Tavolozza, c^ mono: . 

NEC HAS QyjESISSE SATIS. 

Eri egli verfito nell’ arti di quegl' frumenti fimbrie??; ite . 

(*; Q_efti Commedia, dice il Zeno pelle Adorazioni al F wlanini T. I- p a g- 37 »» 
elici tolta tiukr, unente dall’ Anfitrione di Plauto, 


3*t PL . BIBLIOTECA' PL 

Il Ruffiano , Commedia di Lodovico Dolce . In Vtnegia , 

puffo il Giolito . ijrfi. in 12. (/) 

La Sporta di Giambattifìa Gelli « In Firenze , prejfo il 7 or- 

t enfino . 1548. m 8. 

Ed /vi, prejjo Bernardo Giunti 1550. 155^. in 8. e 1 

in 12. t. 

Ed Ivi, prejfo Giorgio Mar ej cotti . 1587. in 8. 

Ed Ivi. 1 5P3- £ 1602. in 8. (m) 

t 

PLINIO. 

Hifloria Naturale di Plinio tradotta da Criflofor* Landino . In 
V tnezia , per Nicolò Jenfon MCCCCLXXL in fol • («) 

La 


(i) Anche quella è una Commedia tolta dal Rudente di Plauto. Veggafi il Zeno T.- 
e pag fuccennati. 

(m) Si inferita quella Commedia del Gelli , perché Monfi^nor Fontanini, fervendoli 
di ciò, che difle effo Gelli nella Lettera Dedicatoria, cioè, eh’ è fatta full* 
andare della dulularia di Plauto , il Zeno aggiugne, elle fe il Gelli nella l'ud- 
detta dedicatoria a Don Frantefeo di Toledo fcrive di aver imitato Plauto, fi 
dichiara pofeia nel Prologo di aver tolto non folo a Plauto , ma ancora a_ 
Tereneio fa maggior parte delle cofe, che louo in efla Commedia ; a lui è 
fiato facile lo feufarlì di fimil furto con l’efernpio di que’ due Comici Latini, 
che effi pure rubarono a Men andrò , a Cecilia, e ad altri. Nota alircsì il 
Zeno che l’edizione dell’anno i $<i6 è citlrita . e che le du;, 1 * una cioè del 
ijjo. l’altra del i$oa. fono le più lodate nel F'oeaholirto iella Crufca ■ 

(») Di quella edizione, che non vediamo di altri accennata, (inno tenuti al fu Sigi 
Zeno, che ce la fcuopre nel T. II. delle fu: Annotazioni al Fontanini pag; 
*98. , aggiugnendo che per non elT.rfi in quel tempo vedute ancora le emen- 
dazioni di Plinio del famofo Ermolao Barbaro , dovette anco il Landino nella fua 
Traduzione incorrere in un formic i) t di sbigij, e di errori ; ma di ciò 
abbiamo parlato noi pure abballami «He pagg. 141. e 14». del T.ilL all’ ai-; 
ticoio di PLINIO, 
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La Colmografh di Plinio , cioè il terzo , e il quarto Libro tra- 
dotti , c commentati da 'tifo Giovanni Scandianefe . MS. 


Zzi PLU- 


(*) Il Codice fi ritrova nella Biblioteca ie'PP, Mineri Conventuali di S, Francefco im 
Afolo, ai quali lafciò lo Scandianefe per tetianemo la di lui Libreria. In- 
lanro daremo le notizie appartenenti a quello illuftre Volgarizzitore tolte.. 

, *••** Zeno nelle fue Annotazioni al Fontanili pag. }i6. ,, Per quella fua fati- 
li *■* ( ^"1 Volgarizzamento della Colmograf t di Plinio ) gli furon efibiti 
>» “ a Gabri l Giolito cento e cinquanta ducati , anzi cinquanta gliene furo- 
»• no antic'p t.imenre pagati; ma la morte del Giolito vi l’interpofe, onde 
i, non ufcitte alle (lampe . „ Segue indi lo Zeno a dare le notizie dello 
Scmdianefe, che fedelmente qui fi rapportano. In Afolo , Cartello al pre- 
* sn,e * e Terra nob'lc della Marca Trivif.ma, e anticamente Cit'à Epifco- 
pale , fu pubblico Mieftro di umane Lettere Tito Giovanni cognominato dal- 
la patria fua Scandianefe , Giurifconfulto. Le iufegnò con lode primieramen- 
te in Modana, in Reggio, in Carpi, ed altrove, c finalmente tn Afolo , ove 
dopo eflerne flato per XXIII. e più anni prof.ffor pubblico, venne a morte li 
XXVI. Luglio nel MDLXXXIL in età d’anni LXIV. e vi ebbe fepoliura 
In San Francefco con epitafi» onorevole. Le Opere, che diede alle (lampe in 
quella Biblioteca ' intende del Fontinini ) regillt ite, fin poche a confronto di 
quelle , che lafciò inedite, alcune delle qu ili fi cullo hfeono prtflTo que’ Padri 
Conventuali. Da una I eitera del Sig. Pietro Pellegrini da T' ielle , gentiluomo 
dr quel luogo, che fupcra di lungo tratto l’età col f.ipere, e col fipere pa- 
reggia la gentilczzt, ricavo aver lo Scandianefe tradotto in Verfi fciolti, il- 
«nitrato, q ampliato il poema di liti Lucrezio taro , al quale premetteva nel 
fuo Originale una Lettera di Alberto Lolita in commendazione dell Opera, di 
cui non fi *à , che fuori del fello Libro altro ne fi.t rimallo . ' Di ciò , vegg fi 
il noilro articolo di CLAUDIA VO , e Quadrio T. IV, pag jo ) Conlervano i 
niedefimi (Padri) la fua Pefcatoria in ottave rime telfutu, e in quattro Libri 
divifa , ove tratta della pefea antica c moderna, e delta diverfità dei pefei 
co'loro nomi. Vi i ancora un Dizionario alfibetico delle Vite compendiofa- 
mente fcritte dc'Gieci, e de’ Romani, nell’ 'rmi , nelle lettere, e nel gover- 
no eccellenti Compofe in oltre Orazioni, Paflornlì , e Commedie ; un Dialo* 
go del vero modo d* infeg tare , e un . Differtazime Latina , ove fi d' de a ina- 
urare , che Afolo era fiata Colonia inter lauiatijjìinat coiiocm f.t . Q le noti- 
zie, finora comuni a pochi, a molti forfè non faranno difeare. Zeno. 
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PLUTARCO. 

Libro delle virtù delle Donne di Plutarco , tradotto in Italia? 

no da Lue ' Antonio Ridolfi . ( p ) 

Fiori de gli Apofiemmi di Plutarco ferini a Trajano Impera- 
tore . In Venezia , per Giacomo Fidali. 1574- in 8. {q) 

POLENTONE, SICCO, RICCIO. 

La Catinia di Sicco Riccio Polentone . (r) 

Vita 


(fi) Si ritrova quefla notizia nel Libro degli Uomini illatlri £ Aurelio Vitine da noi 
accennata nell’ articolo dello fieffo entro il Tomo prclemepag. i$a Nota (x) 
ove da Paolo del Ruffo, Volgarizzatore, fi dice nella dedica ad Merton* Z am- 
f alotti, che eflb Ridolfi fi.ee quella Verdone, e auella delle Donne illufiri del 
Boccaccio ad iiUlanza di Madonna Maria Albina dei Dei . 

<S) Stanno nel Libro intitolato = Oracoli, cui Sentenze , et Documenti nobili , et 
illufiri nuovamente raccolti da tutti gli antichi , et principali Autori He br et , Gre- 
ti, et Latini , per ornamento, et confervatione della vita tivilt, et tbnUiena , co 
i Floride gli Apoficmni di Plutarco. F. Francefilo da Trevigi Carmelitano 
dedica quefl' Opera al Signor Biriotomeo del Monte, mi non t’ offrirne d' eter- 
ne fiato egli il 'Traduttore : l Fiore degli Apoftommi di Plutarco empiono dalla » 
fiag. 88 alla 176., offendevi però i numeri da una parte fola, in modo ebe le—, 
dette pagg. fono 158. 

(r) Si parlò di POLENTONE all’articolo del medefimo T. III. pag. » 7 I * m *_ 
egli è bene di ripigliare in quello luogo lo fteffj articolo per fornire il Signor 
Afofiolo nelle Tue Annotazioni al Fontanini T. I. pag. 358., parlando della-» 
CI. flc dei Grammatici =: Ma prima di tutto mi fi permetta di entrare in» 
una quittione, che da gran tempo, e tuttavia fuflHe fra i Letterati intorno 
alla prima Commedia in proli, che alla (lampa fu comptrft in Italia. Una 
io fon qui per proporne, la quale benché non fia cofa nel fuo genere in tut- 
to perfetta, e da firnà gran conto, è però vera Cornipedi 1, ferina in profa 
Volgare, e anteriore certamente ad ogni altra. Sicco , o Siccome Polentoni », 
Cittadino, e Cancelliere di Padova, la feri flf-* in profi latinamente ver fa la 
metà del fecolo XV. in che un fecolo inanzi fu prevenuto dal Petrarca, il 
quale in una Lettera, che fcrive a Jacopo Fiorentino, ed é la XVI. del Libro 
VII. delle fue Epifiole familiari, gli c> ifefli di aver compatta in affai teucra 
et ide una Commedia intitolata Filologìa, mollrando di farne aliar poco cifo. 
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Quella del Polentone, da me veduta , Ila mnnofcritta in quarto fra i Codici 
del Senatore Jacopo Soranzo , e non sò che effa fia Hata mti pubblicità . Di 
là a molti anni tu inalatala in profa , ed in un volgare che tien molto del 
Veneziano, e del Padovano, tra i quali idiomi palla molta conformità, e 
quali dirò parentela. Il nome del Traduttore non è ben certo, comechè 
non manchi opinicrc, che tal Ila flato Modello P> Untone figliuolo di dicco, 
che in Latino la fcrifle, e la intitolò, Lufut Ebrionum , a «letto dello Storico 
.S’cardeeit'' ; ma ftando alla fede del Codice mentovato, ella' è illlitolata. Ca- 
tini* , ad 'acolum Badvaritm , Patncitm Vtnetum, (7 Patuvinum i c cosi an- 
cora nel fuo Volgarizzamento il Tuo titolo è , Intima a Giacomo Badoaro Pa- 
ratemi , cioè da I'eraga , luogo nel diflretto di Padova, e feudo dcll'antiio.. 
famiglia Badoara , ereditato da effo Giacomo , che perciò è quivi qualificato 
per Patrizio Veneziano, e Padovano. Il nome di Catini* le vicn polio da-, 
quello di Cattato, principal perlonagpio della Conimedia, venditor di Catini, 
il quale peichè era da Como, è in (fifa chiamato corrottamente ora Cumino, 
ora torrefarò, in luogo di Comafco . P>re che a imitazione di quello titolo 
il Cardinal di Bibiena delle alla fua Commedia il nome di Calandra , prtfo da 
quello di Calandro, uomo feimunito, introdottovi per attor principale. La 
Catini a è fl impala in quarto, e l’anno, fenza Stampatore vi fi legge nel fine: 
h Tronto Poti tenebrai fptre'lucim . M. CCCC. LXXXII. die XXVMI Marcii, 
dandovi di (11*220 quelle figle di lignificato a me incognito) SMPZICLSZL. 
Avanti là Nota deli’ edizione leggonfì i feguenti rozzi , c mefehini Vetfi: 

0 vui che quo fi Opera le zete 
In el vulgar to’t.o vuivedte 
De li' tirai fermore qui traduta 
Vedete Cattato , e l’ opra tuta 
Btbio cntn Cerio vigilanti 
E Lauto I3- 0 /mugliatiti 
E forra al tatto Qutflio cerei ano 
El qual con lo Juo dir {oprano 
Fa Co ttmo ejjcr ligato m tutto, 

I Verfì fuddetti ci danno a conofcere i nomi dei cinque Attori, che intervenr 
dono nella Favola , e fono : I Catinh, venditor di catini : II. Bibio , Offe 
detto a btbendo ; HI. Qytfto, Ciuilatano detto Cerctano, cioè da Cetete nell* 
JJmbria: IV. Lanio (card.ilTaiore di lana: V. Cttio pefeatore da C«te_ , 

cioè a dire Balena . La feena fi rapprefenta nella taberna di Bibio , c la 
Commedia è compofta fui cullo di quella, che gli antichi chiamavano T a- 
bernaria. Quella vecchia edizione è data ignorata dal Biugbem , dal Maittai- 
r$, e d ili’ Orlandi , cop'ofi raccoglitori degli Annali Tipografici, o fia de* Ca- 
bri imprefli dall , prima or gme della (lampa infino al 1500. anzi niun Libro 
Aampato in Trento dentro a quel tempo vien riportato da loro» La Rampa 
è in carattere tondo, e ci prefenta quella favoli fcenica fenza alcuna divi- 
fion. di atti e di feene, ma tal divifione agevolmente può rieoi ofeerfi , e 
farli, mentre a’ luoghi opportuni gli Attori interrompono i loro contraili, e 
ragionamenti con invitarli a bere, e a mangiare; Bc-cmo, manzemo , golde- 

TfiO | 
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Viia di Lucio Annea Seneca fcritta in Latino da Xicone Po- 
lentone , e tradotta in Volgar Fiorentino dal Reverendo 
Gioanni di Tante . (/) 

POLIBIO. 

Polibio Hirtorico Greco , tradotto per Mefjer Loiovico Dome- 
niobi , con due Frammenti , ne quali li ragiona delle Rc- 
publiche, e della grandezza de i Romani. In Pineta , 
appreso Gabriel Giolito de Ferrari . 1545- * n (O 

— Po- 


mo, accrmpagnardo il tripudio con fentimcnti non folo di idioti, e da 
ubriachi, ma da etnici, e da epicurei Precide a guifa di Prologo la 
di alcune cefe fpettanti a quella Commedia , dichiarata per tale snelle dai 
primo fuo Autore, il qual in comporli non ebbe altro fiae, come egli ane- 
lli , fe non di moftrare la fiotti zi a de li- uomini, li q-ialr Jum dadi folum «* 
bevete , manzara , goder», • voluptì i e orporei . Il l'oggetto d Ila Favola e pre* 
loda un contrailo che nafee tea Btbio, e Catinio , per eh- di loro abbia a 
pagare lo fcoito: c da Quelito, che ne vicn eletto per Giudice, vieti i nuax- 
rncnte pronunziata fentenza contra Catinio , con che hi finimento I» rivo > * 
reità quale erano già fiate meffe in campo varie quifiioni, e fi era loin ri- 
to, che le applicazioni degli uomini alla guerra, allo fiuiio, a* trame , 
all’ accumular roba ec. erano tutte vanità, e (loltezzi , concludendoli, c e 
la miglior vita è quella della crapola, e del foltzzirfi , D'^anoo * cu * 
perdono, fe di fovcrchio mi fono allungato in cofi che per fe ««Ila a PP en 
merita ricordanza; ma la tarila dell* imprdfione , e la natura del co ™P on .T 
mento, che nel Ino genere di Commedia in profa Volgire credo 'Il re 
primo, mici à dif.ivvcdutamente impegnato. Sin qui il fu doti mimo a»» - 
(/) E’ nel Libro del fogliente titolo = Sen’tt di' Benefizj tradirò 

no da M. Benedetto Parchi ec. In Fiorenza, nella Stampala de Giunti- * > 74 - 
in 3 . Veggifì ciò che dicemmo all’articolo di SliNECA T. Ili. di quella nuo- 
va «olirà Biblioteca pag. 559. .... r ~ 

(#) Nel nolro T. HI pag.»7j. all’articolo di POLIBIO fi diedi l’occorrente fopr« 
la fuddettn ediz'one ignorata da! Fontanini , cd ora crediamo bene ai tr dcri- 
vere c>ò, eh-’ ci » l.ifciato il fa Siputr Z-no nelle più volte citare Annotazio- 
ni ni Fontamnt , che noi qui però . bbreviarcrr.o, dicendo che il 1. I- '• 
qui'e abbraccia i cinque primi Libri di Polibio, tradotti prim i da Arre» 
tiretto in laiino fu Q come noi dicemmo ) dedicato d.il D untateci al "" r ” 
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— — Polibio dell’ lllorie Libri XI. tradotte da Lodovico Do - 
mentchi . In Fintgia , per Gabriel Giolito . 1 564. in 4- (") 

PROCLO» LICIO. 

Trattato della Sfera di Lido Proclo , tradotto da Tito Scan- 
dianefe . In Fenetia , per il Giolito . 1556. ifl 4. (*) 


RUF- 


tb fe Pallavicini , e l’anno feguente riftampata l’Opera fletta dal Giolito, fen« 
fice la leconda dedicazione dai Domtnitbi medefimo al Duca Cofìmo 1 de Medi- 
ti fenza aver riguardo al Pallavicmi. Tanto è vero ( coniinua il Zeno J che 
non falò gli Stampatori , ma gli Autori medefuni fanno un vii traffico dei 
loro Libti cc. La fiefT Opera dopo te due edizioni da noi accenn ite, come di- 
ccmmo, e la tersa dell’anno 1551. fi vide comparire pure dal Giolito ncll’anna 
*56 4. in 4., e parlando d’efia il Fontanmi introduce il difcorfo contro il Por- 
taccbi, inventore della Col lena iflorica , fu di che non può tacere il Zeno , e 
pere. ò quello difende, lodando l’invenzione di effa Collana teorica con tcflimonj 
di primo polfo, come può vederli, aggiugnendo 3 Così fotte ella datarne* 
glio lavorata, e ridotta a peifezione con la giunta dell’altra Collana per 
- gli Storici Latini , che esiandio dal Porcaccbi fu difegnata , e difpoiìa , aven- 
done io già tempo fa veduto il progetto fcritto a mano; ma fi à ragione di 
• fperare di aver la prima migliorato di molto in quella, che già notabilmen- 
te avanzata, fi va fiampando in Verona =: Così il Zeno , ma pur troppo 
anche quello vantaggio, ed onore alle Lettere italiane refla arenato eoo* 
vergogna di chi potrebbe rendere immortale il fuo nome, come abbiamo 
accennato altrove. 

(a) Cosi leggtfi nel Catalogo Smith, più volte citato, pag. CCCLXXXII., aggiu- 
gnendo , che nel (uo efem piare evvi un Difcorfo MS. fopra la Milizia, e le 
figure che deferiscilo l’arte, ed il maneggio della medefima . 

{*) Cosi è dampato nel Catalogo Smitb, pag. CXL 1 L e CCCXC., e pure ne dubi- 
tiamo , 
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RUFFINO. 

E pigramma di Ruffino fopra una leggiadra Giovinetta, trt» 
douo dal Greco io Veri! Italiani . {y) 


S 

SABELLICO, MARCANTONIO. 

I storie Veneziane , divife in tre Deche , con TIF. Libri della 
quarta Decha . In V me già , per Comin da 'trino ♦ 1514* 
in 4. (z) 

— — Ed Ivi . 1588. in 4. (a) 


$A- 


( y ) Egli è fra v.irj Epigrammi dell,! Greca Antologia, tradotti dal Bon^iovtnìiì , f 
Girtitno Zantri, Libto altre volte dn noi citato. ' 

( z ) edizione cu nella Lthrtrì • Sa reietti altre volte citata. 

{•) V. come {opra . ^ 
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SATIRO. 

Epigramma di Satiro fopra amore legato a una Colonna , tra- 
dotto dal Greco in Italiano dal dongiovanni , e dal Zan- 
nati . {b) 

• , . 

SENECA. 

Le Tragedie di Seneca , tradotte da Ettore Nini . In Pine già, 
per Marco Ginami . 1 6 n. in 8. (c) 

Epiftole di Seneca, tradotte da Incognito . MS. ( d ) 

Le Opere di Seneca tradotte da Lorenzo Bonfi . MS. (e) 

Tom. ir’. Aaa SE- 


CA) Sopo negl’ Epigrammi dell’ Antologia Greca tradotti , ed altre volte accennati 
pag. C*. Nella Bibliotbeca Graia del F 'abrizh ; ritroviamo bensì quattro col no- 
me di Satiro, ciofc uno (emiro, altro Mtdico, altro Peripatetico , ed altro Stoi- 
co , ma ninno che folle Poeta. 

(e) Il Zeno nel tuo T. I. delle Annotazioni al Fontanini pag. 494. fcrivc = II Nini, 
Gentiluomo Sanefe, eflcndoin età di XXU. anni, pubblicò la fui Traduzio- 
ne da lui Condotta a fin» nello [pati» di tr» e flati ( cerne ancb' 10 foglio fare , 
fiondo nell' inverno lontano da lì fatti fludj ) allettandolo lui nella fui Prefa- 
zione. L* Optra è lodata con Verfi Latini da Fabio Gbigi, che poi fu Papit^ 
col nome di Ateffanlro VII o'I Nini in fegno di ricouofcenza gl’ indirizza— 
l’ Ercoli Fiso, che qui fe l’ultima delle X. Tragedie di Seneca. 

( d ) Niccolo Antonio lib. 1. Cap. IX. dice, che nella Biblioteca Veneta di S. Antonio 
fi confervano m un Codice MS. le Lettere di Seneca tradotte clcgantiflùnd- 
mente in lingua Italiana. 

CO V. IVagrt, Strafori Fiorentini pag. %<j 6 . ove dice, che quello Volgarizzatore era 
orn tu della Croce di S. Stefano, edera Regolatore dello Stato di Siena, e fu 
annoverato per la fua dottrina fra gl’ Accademici Fiorentini, e foggiugne 3 
Traduca Seneca nella /uà lingua materna ; rd tm tolto a Diomede Borgh Ti « 
tergere , cbt glielo rimife con uno fua lettera, piena delle fu» lodi , 1 Cementa lo- 
zioni dell'Opera ; come d : effe Lettera fi vede, tmpreffa nella terza Pati». L. i_, 
7 raittv one era delinata dall’ lutare al Reale D. Ferdinando de Medici. Coi) 
ci ricordano di lui , lenza [pacificare gl' anni . 
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SEVERO, SULPIZIO. 

Dialoghi di Sulpizio Severo volgarizzati . In Verona , preffo 
Antonio Andreoni Librojo fu la via nuova * 1752- in 8. (f) 

SIFILINO, GIOVANNI. 

Epitome dell’ Hiftoria Romana di Dione Niceo di XXV. Im- 
peradori Romani da Pompeo Magno fino ad Alcflandca 
figliuolo di Mammea , tradotto da M. Francefco E alleili . 
In Fine già , preffo i Gioliti • 1586. in 4. (g) 

S O F O C L E ." - -- • - : - • • 

L* Ajace tradotto da Girolamo Giufliniano . In Vinegia , apprejjo 
il Spine da . (b) • 

. . STRA- 


(f) Al Signor Ma>chrfi Scipione Muffai dedica la fu a Traduzione Ippolito Bevilàcqua, 
Prete dell' Oratorio di Verona dicendo d’ averla fatta .1 eli lui iflanZ’a i col 
Lettore poi cosi fi fptega — Ed’ è carfo già un anno da che ti diedi , o Lettori , 
dal Latino tradotta la Vita di S Martino: or che mi Ir uovo c[J;r venuto a capo 
ancor de' Dialoghi ad affa appartenenti , ti un to qiit/li pure fott’ occbj , ‘In tifi 
avendo incontralo uno o duo luoghi, che a parer mio non Conia viv no tutto il 
decoro trat/atcndeh , ho giudicato lena d’ oirmet’ -rii Intimo a Sulpizio poi , ti 
rimetto a quanto nella dei caloria prtmejja alia l'ita fi diffc , e a quanto dii Dia- 
loghi Beffi t’pmfaia. Leggili ec. 

ig) Nel T. Ili. pag. j$o., fi diede l’cdizioue di quello Libro fatta dal medtfitno 
Giolito l’anno irta, ed ora fi aggiugne la prefente tolta dal Zeno nelle fue 
Annotazioni al Fontamni T. II. p.ig. 185. dicendo che — Sifihno al tonale fi 
dà la colpa di averne fatto perdere l’intera Opera di Dio in comincia il 
fuo Epitome da Pompeo Magno, e fi nife e in Scuro dleffandro , figlio di Mum- 
mia ■ 

li) Qaeda notizia fi deve alla lettera 14}. del fu Signor Zeno ferirti da Veoca.a-. 
li }. Agollo 17J9. al Signor Giu/eppe Baiteli 4 Pado/i, nel T. ili. delle lue 
Lettere altre volte citate pag m. ove da un faggio del fu.) letto Poema in 
XXil. Verfi fciolti , lamentandoli peto dello Stampatore Pmedi , -dicendo- 
lo — ime de peggiori, che fi fiero elitra in Venti ,-! , ed cachi in Tcevigi , dove 
pur Unta Stamperìa, 
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STRADONE. 

Epigramma Greco di Strabone fopra un Medico tradotto in_* 
Veri! Italiani dal Bongiovanni , e dal Zannuti, (/) 

• S V I D A . 

Dialogo di Svida intitolato r: Ammonitorio deir occulto Mi fi erto 
Ebraico, compollo in Greco, e poicia dallo lidio in Laiino, 
c di Latino in Volgare tradotto da Niccolò degli Avanzi , 
Bolognele, Agoltiniano , a utilità d’ogni fedel Cnlliano, 
per il quale la giudaica perfidia conofce il Figliuolo di 
Dio diete Gesù Criilo Signor noftro..(&) 

T 


TEODORO. 

E pigramma di Teodoro fopra un Gobbo tradotto dalla lin- 
gua Greca nell’ Italiana dal Bongiovanni , e dal Zannetti . 
(0 


Aaa 2 TE- 


(f ») Sono negl’ Epigr mmi d<*ll' Antologia Greci altre volte accennati, pag. XI. 

( k ) t oli l' Orlandi ne’ Seritt-ri Uoloqntfi p»g. > 14 citato dii Signor Conta AlazznC - 
e balh ne* tuoi Scrittori diluita I. I P. Il p-tg. ixxj, 

(I) Sono uegt’ Epigrammi deli’ Antologia Greca, di topi*» accennati pag. LI. 
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» 

T E R E N Z IO. 

L'Eunuco, c l’ Andria Commedie di Terenzio, tradotte dall* 
Ariofto • (w) 

* TOLOMEO. 

Geogiafia di Tolomeo da G. Malombra corretta, con una di- 
chiarazione de nomi moderni . In Venezia - 1 575* * n 4* (**) 

Volgarizzamento della Geografìa di Tolommeo di Pietro 

. Andrea Mattioli. In Venezia - 1548 . in 8 . ( 0 ) 

— — ' Difcorlo fopra la Geografia di Claudio Tolommeo , nel 
quale fi inlegnano tutti i termini de* Geografi, di Gioftffo 
Molezio . in Venezia . 1573* in 4 • (p) 

— — 11 Mifantropo Epigramma , tradotto dalla lingua Greca-, 
nell’ Italiana dal Bengiovanni , e dal Zannetti - (?) 

S. TOMMASO D' AQUINO. 

Efpofizione fopra li IV. Libri delle Meteori , tradotto in Vol- 
gare da Anonimo . In Venezia , per Comin da Trino . IJ54* 

i» 8 . (r) , . . lì 

— Trat- 


(w) Veggafi il Gir aldi nella difefa della f u a Didone, in fine della quale flà (lampa, 
t'j citi Commedia intitolata V Andria, che fa recitata alficrne con 1 Eunuca 
per ordine del Duca E-colt nel pr iptio Te uro , di cui parlammo nell artico- 
lo di PLAUTO, riferendo i Menecmi dello dello. 

(»;) Vedi Biblioteca Barberina T. II. pag. ir- 
to) Vedi Biblicteca Barberina T. 11 . p3g. 44. 

( p) Vtdi Biblioteca Barberina T. II. pag. ài. 

(?) Egl’è negli Epigrammi dell’Antologia Greca altra volte accennati pag L. 

(r) y, Maztuccbclli T. I. P. II- pag. 918-, chi nulla ci dice di p.ù. 
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Trattato di Alchimia di San Tommafo, a Fra Reginal- 

do ec. MS. (/) 

La Somma di S. Tommafo , tradotta in Difcorfi dal P. 

Don Guillielmo Burlanucchi T. IV. MSS. (f ) 

TOMMASO D’ AQ.UILEJA. 

La Guerra d' Aitila tradotta in Italiano, c dichiarata da Alejji 
Fitto • In Venetia . 1 560. in 8. 

. La Guerra d' Attila flagello di Dio, con i fatti de* Prin- 

cipi d’ Etle con tra di lui, ferina in Latino da lommafo 
4 ' Aquile']* , e tradotta da Aieflì Fino. In Ferrara • 1568. 
in 4- («) 


VI- 


(!) Ritrovati allit Clafs. XVI della Magliabeccbiana , Cod. 6y Cart. in 4. Incorniti, 
eia = Cariflìmo figlio . Da de 10 [oh c minio ec. Nel fine è acefalo, e vi fi 
nota — A Domino Paulo Abfieraio Doli, babui txtmplar die 17. Alati MD- 
LXXVll. quo die txfcnf/ì &c 

(f) Nelia Vita di quello Religiofo della Madre di Dio, che morì l’Anno MDC- 
XCVi. leegefi quella Verfione tuttora inuedita prelTa Je’Cuoi, e ciò fi ricava 
dal Libro altrove accennato — De Scriptoribut Congregai toni: Clencorum Re- 
gularium Matris Dei , Auftore Federico Saricfchi ec Rome 17, 'j iti 4. 

(a ) Vedi Biblioteca K : elena-eggiena , come ci avvita il Signor Dottor Pellegrino Lofi- 
cbi , Culìode dulia Biblioteca Efienje , a cui dobbiamo molte altre notizie (lite 
opportuniffime per qjofi 1 nofira fatica , foggiugnendoci con (ut degli Vili. 
Ottobre MDCCLIV. efferci ancora quella ItclTa Vcrfione in un Codice MS. 
della fuddetta Biblioteca SeremJJìma . 
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VITRUVIO. 

V ltruvlo tradotto in Volgare , ed illullrato da Francefco 
Alighieri , figliuolo di Dante . MS. (/) 

URBANO Vili. 

Il Penitente . Oda Latina di N. S. Papa Urbano Vili., tradot- 
ta da Criflofaro Ferrari Giurcconlulto . ( in fine ) In P e~. 
tu zia, nella Stamperia del Mufchio . 161J. tn 8 . (r) 


(/) Ciò lì * da una Lettera MS. del Contt Lodovico Nogarola riferita dal Cbiarifiìma 
Signor Mavtbrft Scipn.no Mafia nella fua lenona illufirata P. il pg. 108. 
nella quale cosi il Nogarola rifponde al celebre Doniti Birbaro, che lo aveva 
pregato di procurargli f'iffidio per la Verfionc di E’ttruvio eh» andava lavo- 
rando - t'itruvium jam vidi a Bernardino Don.ito nojhro in linguali Etrufcam. 
eo'tvtrfum : additi! nonnulla Scboliit quo qutdem fujpicer monitor pori.fitf , Hoc 
iitm pofta feCit rogxtu dltxandrt Vitali! fianciicus Danti* Ntger quo nl- 
mintm E trono arb'Uor od Vtruvti tuteli gonfiai» fropiut accederò. Cum hoc 

viro dbtlijffimo mtgn ut ohm mtbt futt ufut Ma egli è ver Amile elle 

quella fatici fi fu perdut i) come à pur creduto l’ erud'tifllno Sig. Marcotfi 
Gioì anni Poloni nelle tue Excrcitationet Eitrnviana primo, pag 8j. Si àggiugue 
che quello Danto fu il teizo, ed ultimo difcendi-nie della famiglia del fimo- 
fo Pooto. Cosi abbuino ac’ Sfrittoti d’ balta dii Signor Contt Maxzuccbtlli 
T. I. pag. 49 j. 

( r ) Libro che A ritrova nella Biblioteca di S. Gialina di Padova, come dalle Note 
graziateci gentilmente dal domiamo P. Pertfltaut. 
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